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INDUSTRIA DEGLI OLII VEGETALI (*) 

CENSIMENTO AL 30 NOVEMBRE 1937-XVI 

PARTE PRIMA 

SGUARDO DI SINTESI 

1. - La natura dell'attività considerata e le rile­
vazioni statistiche relative. (I) - Gli olii vegetali, di 
cui il nostro Paese fa un grandissimo consumo, spe­
cialmente Lel campo alimentare, provengono, come 
è noto, dalla drupa dell'olivo o da semi di piante 
appartenenti alle più diverse famiglie botaniche e 
che hanno la caratteristica di contenere, 111 propor­
zione più o meno elevata, dell' olio. 

La lavorazione della materia prima, fondamen­
talmente semplice, perchè consistente nell'estrazione 
dell' olio dal frutto o dal seme, con processo pura­
mente meccanico o con trattamento chimico, acqui­
sta aspetti di una qualche complessità per le elabo­
razioni cui parte del prodotto deve essere successi­
vamente sottoposto perchè le sue caratteristiche 
organolettiche abbiano pienamente a corrispondere 
alle esigenze del consumo. In tempi recenti, ha 
contribuito ad accentuare la complessa fìsionomia 
della particolare attività economica, lo stesso pro­
gresso veriflcatosi nel cmIpo ddia chimict, ch" ha 
mostrato la poòsibilità di un intecsrale sfruttamento 
delle materie prime, utilizzando industrialmente i 
sottoprodotti delle prime fasi di lavorazione, quali 
le sanse, le paste di saponifìcazione, ecc., sottopro­
dotti che un tempo avevano un impiego - quan­
do lo trovavano - di importanza economica del 
tu tto secondaria. 

La varietà delle fonti di materia prima, la facile 
divisibilità del ciclo di lavorazione della materia pri­
ma stes~a in fasi, la stessa evoluzione tecnico-econo­
mica dell'industria in parola nel tempo, e sopratutto 
in questo ultimo cinquantennio, spiegano come l'or­
ganizzazione delle aziende che oggi attendono alla 
produzione degli oli i vegetali sia tanto difforme. 
Mentre la prima lavorazione dell'oliva è rimasta in 

(*) La presente monografia ,\ stata redatta dal Prof. 
PAOLO ALBERTARlO, Direttore Capo del Servizio IV « Sta­
tistiche e Cittasti agrari e forestali )). 

(1) Circa le norme generali cui è stato informato il censi­
mento industriale 1937-40 -- del quale questo è parte ._­
si veda: ISTITUTO CENTRALE DI SL\TISTIc.\, Censimento 

parte presso la stessa azienda agricola che ne ottiene 
la produzione, l'esaurimento delle sanse, per ricavarvi 
l'olio residuo, è fatto com pletamen te al di fuori del­
l'azienda agricola, anche per le sanse provenienti da 
olive molite dallo stesso produttore. Completamente 
nelle mani dell'industria (considerando in:llisirial? 
l'azienda che parte da materia prima eli acquisto) è 
la rettiflcazione del lampante, e la la vorazione dei semi 
oleosi, anche per la parte di essi di produzione nazio­
nale, e ancora la raffinazione degli olii commest:bi:i di 
semi e d gli cdii di semi per speciali usi industriali. 
Nella lavorazione delle olive effettuate nell'azienda 
agricola non si perviene mai - si è detto - all'utiliz­
zazione a fondo, totale della materia prima: l'indu­
stria, quindi, completerà pOI il ciclo lavorativo, la-

indnstriale e Relazione a/la COJ!llnis-
sione {{(/uera,le 
cCilsiniento Eo llla , HJ37; A. :\IOL[C\.\I<l 
tuto centrale di statistica nel 
S'u!)eriore). Eoma, 1937: industriali 1937, 
monografIa n. L L'Industria dello zucchero. 1(om<l, 1<)38; 
Industrie alimentari, voI. I, parte I, tavole: A) Hsercizi 
addetti, ore di [ai'oro e slI.lari ; for.c:a motrice, me,'!zi di 
Eoma, 1939-x\'[l!; B) Jlllferie prime e materie 
prodotti esatto pYOdolt i, g iacen.i:C, ilnPianti e macclz ilZil l'i. 
Roma, HqO-X\'Ill. 

Questionari e norme per il censimento in discorso sono 
stati deliniti da urLI commissÌc)ne della quale facevano parte: 
Molinari dr. Alessandro (Direttore generale dell' Istituto 
centrale di statistica) presidente; Saibante prof. l\Iar'io 
(Confederazione fascista degli industriali); J'lIarica clr. Pa­
sClllale (Federazione industrie alimentari agricole varie); 
B'c:'llini clr. l'go (Direttore Consorzio Olivicoltori eli Rom~:); 
Frezzotti prof. Giuseppe (Direttore Istituto Sperimen­
tale Olivicoltura eli Spoleto); Corcos dr. Giorgio (Direttore 
Ditta Oleoromana): H.agno clr. Maria (Federazione indn­
strie chimiche); Zuccarello dr. Giuseppe (Federazione Con­
sorzi Olivicoltura); Todeschini proE. Attilio (Confeclcr;'­
zione Fascista degli Agricoltori: AJbertario prof. Paolo (Di­
rettore Capo del Servizio IV dell' Istitu to centrale di sta­
tistica):Roselli dr. Bruno (Direttore Capo del Servizio III 
ddl'Istituto centrale di statistica); Vicard cav. uff. H.enato 
(Capo sezione del Servizio III lÌell' Istituto centrale di sta­
tistica); Barberi prof. Benedetto (C<lpO Sezione del Servizio 
V dell'Istituto centrale di statistica); Zamhrano dr. Calisto 
(Capo Ufficio del Servizio III dell' Istituto centrale di stati­
stica) ; Caioli dr. Ernesto (Capo Ufficio del Servizio III del­
l'Istituto centrale di statistica); Zanon dr. Bruno (Segre­
tario del servizio III dell' Istitn to centrale di statistica); 
Battona proL Pietro (Capo Lì fficio elel sE'rvizio III dell' Isti­
tu to centrale di statistica). 
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varando le sanse e rettificando il lampante. Ma 
anche nell'ambito della lavorazione tipicamente in­
dustriale, affidata cioè ad azienda diversa da quella 
produttrice della materia prima, il ciclo elaborativo 
può essere scisso nelle sue fasi tecnologiche, e queste 
possono essere curate da diverse aziende, per cui, ac­
canto all'azienda che parte dalla materia prima origi­
naria (oliva o seme) e giunge a prodotti finiti per il di­
retto ed immediato consumo'(olii d'oliva di pressione e 
rettificati A e B ; olii grezzi di seme per uso industriale; 
olii raffinati di seme per uso commestibile o di par­
ticolare impiego industrialé), sfruttando integral­
mente, ai fini dell' estr:azione dell' olio, la materia 
prima, vi sono aziende che si arrestano alla prima 
o alle prime fasi del processo di lavorazione, lasciando 
ad altre aziende di riprendere il ciclo elaborativo 
interrotto e di portarlo a termine. Cosi, a titolo 
esemplificativo, un'azienda che parte dalle olive 
può limitarsi alla pressione della pasta d'oliva, ot­
tenendo, cioè, soltanto l'olio ricavabile appunto 
per semplice pressione, cedendo ad altra azienda 
l'ulteriore sfruttamento della pasta spremuta (sanse), 
a mezzo di solventi chimici. Questa seconda azienda, 
a sua volta, può limitarsi all'estrazione dell'olio che 
ancora era contenuto nelle sanse, lasciando ad una 
terza azienda di raffinare l'olio da essa ottenuto, e 
che senza preventiva raffinazione non potrebbe es­
sere immesso nel consumo alimentare. In luogo di 
un'azienda, dunque, tre aziende, di cui ognuna cura 
una delle tre fasi in cui può essere scomposto il ciclo 
di lavorazione dell'oliva. Naturalmente, non è detto 
che quella accennata sia in pratica l'unica alterna­
tiva; che si passi, cioè, da un ciclo di lavorazione 
unico ad un ciclo tripartito. La seconda eventualità 
costituisce la massima analisi che la lavorazione può 
trovare. Nulla impedisce che un'azienda attenda 
a due anzichè ad una sola o a tutte le fasi del pro­
cesso di lavorazione. Analoghe considerazioni si pos­
sono fare per i semi. Un'azienda, partendo dal seme 
può giungere all'olio raffinato e agli oHi ricomposti, 
andare cioè dall' a alla z del ciclo di elaborazione. 
Può, d'altra parte, arrestarsi alla produzione di 
olio grezzo, cedendolo per la raffinazione ad altra 
azienda, la quale potrebbe abbandonare ad una 
terza azienda lo sfruttamento dei sottoprodotti 
della raffinazione, al fine di ricavarne olii ricom­
posti. 

Pur riconoscendo tritte queste svariate, concrete 
possibilità, il censimento non poteva ignorare che 
fondamentalmente la pro.duzione di olio dalle olive 
e dai semi si polarizza attorno a questi più impor­
tanti ordinamenti aziendali: 

a) frangitura delle olive e successiva produzione 
di olio per semplice pressione della pasta; 

----------------------------------

b) macinazione dei semi e successiva produzione 
di olio grezzo per sèmplice pressione della farina; 

c) lavorazione delle sanse, per ricavarne l'olio 
residuo a mezzo di trattamento chimico; estrazione 
di olio grezzo dai semi a mezzo di solventi; rettifi­
cazione degli olii lampanti, degli olii di sansa, degli 
oHi grezzi da raffinare. 

A questo sostanziale schema di organizzazione 
dell'industria degli olii vegetali è stata così informa­
ta la rilevazione statistica, effettuata con riferimento 
ad un'unica data, 30 novembre 1937-XVI, ed usan­
do tre distinti questionari: il modo 42 R, destinato 

al censimento dei fràntoi per olive (con assimil;~­

zione ad essi degli esercizi con la semplice ed esclu­
siva lavatura delle sanse); il modo 43 R, desti­
nato al censimento dei frantoi per semi oleosi; il 

- modo 44 R, destinato al censimento di tutti gli altri 
esercizi diversi dai precedenti e comunque dediti 
alla produzione di olii vegetali e più precisamente: 
,ai sansifici, agli esercizi con estrazione di olio dai 
semi a mezzo di solventi, alle raffinerie. 

Comune a tutte e tre i censimenti, è, oltre la data 
di rilevazione, il periodo considerato come anno di 
censimento, dal l° luglio 1936 al 30 giugno 1937. 

Dei frantoi per olive furono censiti soltanto quelli 
azionati meccanicamente, in considerazione del fatto 
che il censimento seguiva a poca distanza una rile­
vazione statistica di tutti gli esercizi in parola e che 
aveva considerato l'attività degli esercizi stessi en­
tro i medesimi limiti di tempo come si proponeva 
il censimento. 

. 2. - La specifica attività degli esercIzI cen­
siti. -- Al 30 novembre 1937-XVI, la produzione 
di olii vegetali, intesa come si è chiarito, era 
curata da 27.371 esercizi. Più precisamente, si 
avevano 26.920 frantoi per olive (di cui circa un 
terzo ad azionamento meccanico), 256 frantoi 
per semi oleosi, 195 esercizi per l'estrazione di olio, 
dalle sanse e dai semi, a mezzo di solventi e per la 
raffinazione degli olii vegetali. Il prospetto I ne 
dà la distribuzione regionale. Al dato del nu­
mero degli esercizi è contrapposta la percentuale 
della produzione totale che vi corrisponde; riesce 
così meno imprecisa la valutazione dell' importanza 
che localmente trovano le singole attività. Si rileva 
così come la frangitura delle olive trovi partico­
lare sviluppo nell'Italia meridionale e nell'Italia 
centrale, che insieme riuniscono oltre i quattro 
quinti (53,2 % e 30,8 %) della complessiva produ­
zione di olio di oliva di pressione; come la produ­
zione di olio per semplice spremi tura del seme sia 
quasi esclusiva dell'Italia settentrionale (95,2 %); 
come nell'Italia settentrionale ricada gran parte 



PARTE PRIMA - SGUARDO DÌ SINTESi 

della lavorazione dei semi con solventi e della retti­
ficazione degli olii (attorno ai quattro. quinti della 
produzione totale), la restante parte appartenendo 
quasi interamente all'Italia meridionale. 

Il dato della produzione di olio è un primo, e 
forse il più significativo, elemento differenziatore 
del tipo di organizzazione, per ciò che riguarda 
l'ampiezza dell' azienda, adottato dai tre rami di 
attività in cui la particolare industria è stata divisa 
agli effetti del censimento. I frantoi per olive hanno 
un modesto volume medio di produzione: 57 quin-

tali la massa degli eserCIZI, II7,6 quintali frantoi 
a forza motrice inanimata. 

I frantoi per semi oleosi, nonostante vi siano 
compresi esercizi artigiani, hanno un dato già 
di molto superiore: 638,3 quintali. Ma è nella 
lavorazione delle sanse, nel trattamento chimico 
dei semi e nella raffinazione che campeggia la grande 
azienda: la produzione media è di 13.583,5 quintali 
per esercizio; 10.783 quintali ove si consideri la 
sola produzione nella fase ultima del ciclo produt­
tivo. 

Prosp. L - ESERCIZI CENSITI AL 30 NOVEMBRE 1937-XV1 SECONDO LA LORO SPECIFICA ATTIVITÀ (I) 

1 FRANTOI li E R o T. l V E 

l! 
i ESERCIZI PER LA PRODUZIONE (compresi gli esercizi con semplice rimacino FRANTOI PER SEMI OLEOSI 

o lavatura delle sanse) Il E LA RAFFINAZIONE DI OLlI VEGETALI 

.1 Esercizi 
0/0 sul Regno 

Produzione 

I 
% sul Regno 

Produzione 
dell' olio di oliva 

~{ 
media 

di pressione D1cdia di olio % 5111 dell'olio per esercizio 
atti vi ottenuto per 1 I!;sercizi Regno Esercizi ottenuto attivo 

esercizio attivo! dell'olio nell'anno di 

I 

in nell'anno di nell'anno 
CIRCOSCRIZIONI 

complesso censimento di censimento q. 
------

di cui di cui 
negli a a nel nel forza forza esercizi 

mo- C'orn- a forza com-
mo- plesso plesso Il. trice n. triee motrice 

inani. inani- degli inani .. degli 
esercizi esercizi mata mata mata 

n. n. 

2.506! 66912.3231 6J ITALIA SETTENTRIONALE 8,8 5,2 45,6 
di cui: Genova. 

980
1 

278 927 274 0,9 0,7 Il ,8 
Milano. - - - - - -

ITALIA CENTRALE 6.185 3.277 5.808 3.141 . 30,8 34,0 63,9 
di cui: Firenze. 1.251 607 1.234 602 4,5 4,7 44,1 

I,ucca 338 83 317 79 I,I 0,5 4°,0 
Siena 442 24° 431 238 

"I 
2,6 66,1 

Roma 258 231 245 221 2,6 3,5 13°,3 

ITALIA MERIDIONALE .114.219 3.570 11.137 2.976 53,2 52,5 57,6 
di cui: Bari 1.200 812 1.°41 720 I5,9 I8,8 184,6 

ltecce .. . 888 406 728 348 5,9 5,8 97,0 
Catanzaro .... I.382 313 731 186 I,I I,O 18,2 
Reggio di Calabria. I. 563 260 JII 184 3,0 2,7 51 ,4 

ITALIA INSULARb; 

'1 4
.
010 

1.281 1.896 878 7,2 8,3 45,8 
di cui: Palermo • 480 279 3II 2IO I,O I,2 38 ,9 

REGNO. . 26 920 8.797 21.164 7. 651 1 57,01 IOO,O IOO'OI 

du-

I~ 
di semi zione 
di pres- media 

di cui sione di oli 

attivi ottenuto 

e~:;-II negli Il nel-

:'~;~~I! 
nel- l'anno cizio l'anno 

n. di attivo I di 
lnant- eensi- censi-

li mata mento mento il 
n. q. II 

1 
1 

2d 
I 

71,01 229 

'" W'l 24,4 --

97] 
38 34 24, 01009,8 

17 14 2,7 274,2 

~;11 
- - - -]1 I I 

0,6 889 '°1 97,7 - -

'~lm,~" 141 ,8 2 I 
158,6!1 6 3 2,11010,01 

234 , 6il -' - - -I 

15°'71 
- - : - ,I 

48,3 -

~I 
- jl 131 ,7" - -

85,61! 4 ., 5,ull 

1::::11 

_I - -II I 1 

2561 2241 
IOO,O 638,3

1 

di 
censimento: olio allo stato 

di cui 
attivi allu 

stato nel- inter-l'anno n. medio di 
('ensi- o 

finito mento (o) 
Il. 

I 
491 52 79,5\ 

8 I~I 37,8 
12 5,0 

57 50 5,4 
16 15 0,8 
8 6 I,9 
3 3 ~:~I 

0:1 
2 

58 13,8! 
28 26 5,9 

6 5 0,6 1 
4\ 3 O,II 
6 

1;1 

0,5 

20 1,3 
3 O,I 

1711 C60,0 195, 
1 

allo 

stato 

tìnito 

85,4 
36,9 
6,2 

3,5 
O,I 
2,4 
-

0,8 

10,3 
3,8 
-
-

inter-

medio 
finito 

° 
finito 

37716,1132144,5 
I09677 , 31 85068.3 

9699,4 954°,5 

2492,3 
1210,5 
7534,8 
2696,3 

11051 ,0 

5520,0 
5263,7 
2755,6 
1056 ,7 

1273,8 
143,1 

7355,8 
-

7800, 

3269, 
2684, 

° 
7 
8 

0,2 2465,8 808, 

U,8 2132'711107' 
- 1625,0 

100,013 583,5 IO 783, 

6 

4 

I 
(1) Viene adottata nei prospetti la stessa dizione sotto la quale gli esercizi della particolare natura sono stati censiti. Nella realtà la dizione è - come si 

osserva nel testo - troppo estensiva, in quanto tutti gli esercizi considerati dalla triplice riIevazione, e quindi anche i frantoi per olive e i frantoi per semi oleosi, 
curano la produzione di oUi vegetali. Per esclusione dei primi due tipi di esercizi, il terzo censimento, sotto il titolo « esercizi per la produzione e raffinazione de,gli 
aIii vegetali») è venuta in effetti a considerare i sansifici; gli esercizi che estraggono l'olio dai semi a mezzo di solventi; le raffinerie, sia di olio di sansa, che di lam­
pante, ehe di olio di semi. Questo chiarimento, che delimita e precisa il campo d'indagine della terza riIevazione, vale per la lettura e l'interpretazione di tutti i 
prospetti e delle corrispondenti tavole. - (2) Si potrebbe essere in forse su la significatività di questo dato. In effetti, ha esso pure un certo valore indicativo, in quanto 
dice la massa di olio che gli esercizi hanno denunciata come loro prodotto finito. Vi sono comprese, quindi, le produzioni intermedie del processo tecnico elaborativo 
ottenute dagli esercizi a ciclo parziale di lavorazione e destinate ad essere riprese, per l'ulteriore trasfonnazione, da altri esercizi (es. olio di sansa prodotto da un 
sansificio e destinato ad essere rettificato da una raffineria). Ora, siccome alcune industrie che pervengono a produzioni tecnologicamente intermedie (produzione 
di olio di sansa, produzione di olio di semi da raffinare, ecc.) potrebbero essere dislocate in territori diversi da quelli in cui viene completato il ciclo di lavorazione 
(produzione dei rettificati e dei raffinati), tale prima attività industriale non verrebbe territorialw.ente a figurare. Il che evidentemente non avviene quando si 
consideri il volume globale della produzione denunciata, al lordo quindi di quella produzione intermedia che figura anche come produzIone finita (es.: olio di sansa e 
rettificato B). Per cui l'altro dato, della distribuzione regionale della produzione allo stato finito, dice veraUlente da dovc esca la produzione che va direttamente al 
consumo. 

3. - Il personale occupato alla data del censi­
mento. - Il dato è parziale, non essendo stato rile­
vato per i frantoi da olive a forza motrice animata 
e per i frantoi per semi oleosi. Nel complesso (fatta 
beninteso l;eccezione ricordata) le lavora.zioni con­
siderate impegnavano, alla data del censimento 
(momento dell'anno in èui può ritenersi che le atti­
vità in parola tocchino il massimo sviluppo), 45.542 
persone (Prosp. 2) e precisamente 36.777 occu­
pate presso i frantoi per olive a forza motrice ina­
nimata, 8.765 presso gli esercizi per l'estrazione chi­
mica di olio dalle sanse e dai semi e per la raffina-

zione degli oIii vegetéj.li. Nettamente prevalente il 
personale operaio, circa quattro quinti del com­
plesso, La grandemente diversa ampùzza dei due 
tipi di esercizi (anche quando dei frantoi per olive 
si escludano quelli mossi dal bestiame) è confermata 
dal numero medio di addetti: 5,1, di contro a 50,7. 

4. - I motori e la forza motrice installati negli 
esercizi censiti. - Vale, anche a questo riguardo, 
l'esclusione testè fatta. Gli esercizi considerati di­
sponevano, alla data del censimento, per l'aziona­
mento del macchinario, di 14.963 motori, per una 
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Prosp. 2. - PERSONALE DI STABILIMENTO OCCUPATO AL 30 NOVEMBRE 1937-XV1 NEI FRANTOI 
PER OLIVE A FORZA MOTRICE INANIMATA E NEGLI ESERCIZI PER LA PRODUZIONE 

E RAFFINAZIONE DI OLII VEGETALI 

:NEI FRA~TOI PER OLIVE 
A :FORZA MOTRICF. INANIMATA 

NEGLI ESERCIZI PER LA PRODUZIONE 
E I.A RAFFINAZIONE DI OLlI VEGETALI TOTALE 

CIRCOSCRIZIONI 

ITALIA SETTENTRIONALE 
di cui: Genova. 

J\fila110 . 

ITALIA CENTRALE 
d1: cui: Firenze. 

I,.ucca . 
Siena . 
Roma. 

ITALIA MERIDIONAL'E 
di cui: Bari . . . . 

I~ecce . . . 
Catanzaro ... 
Reggio di Calabria 

ITALIA INSULARE . 
di cIIi: Palermo 

RF,GNO. 

9.02D 
496 
165 
4° 

1. 139 

20.677 
4· 51 5 
2.912 

1.23° 
1·37I 

5.:l04 
1.260 

36777 

Addetti 

1,3 
0,4 
0,1 

3, I 

.56 ~2 
I2,3 

7,9 
3.3 
3,7 

14,4 
3,4 

100,0 

13,2 
2,8 

::\Tedia 
per 

esercIzio 

3,0 
1,6 

4,1 
1,9 
2,4 
3.3 
5,2 

6,2 
6,5 
7,2 
4,7 
5,6 

4,7 
4,5 

5. 1 

n. 

3.586 
1·534 

310 

850 
146 

95 

~~ ! 
3. 002 1 
1.560 

302 I 
157 
174 

727 
124 

complessiva potenza di 92.689 cavalli vapore 
(Prosp. 3). La ripartizione di tale dotazione di 
forza meccanica tra i due tipi di esercizi, mostra 
e la diversa importanza del ricorso alle fonti 
inanimate di energia da parte delle due lavora­
zioni e la diversa potenza unitaria dei motori al 
riguardo utilizzati. Sia nell'una che nell'altra indu­
stria, dominante è la posizione del motore elettrico. 
I frantoi per olive allineano 12-454 motori per una 
potenza complessiva di 63.29° cavalli vapore; gli 
esercizi per l'estrazione di olio con solventi e per la 
raffinazione degli olii vegetali 2.509 motori per una 
totale potenza di 29.399 c:tval1i vapore. Ad ogni 
esercizio viene a corrispondere una potenza media 

8,3 
I,4 

IDO,O 

, 
769 I 

1~~ 1 

64 
83 

3.3(;0 
1. 456 

29° 
14° 
148 

(;92 
122 I 

8.159 [ 

40,9 
I7,6 
3,5 

9,4 
I,5 
l,I 

0,8 
1,0 

41.21 
I7,8 
3,6 I 
I,7 l 

I,8 

8,5 
I,5 

100,0 

74,7 
:219, I 

25,8 

19,8 
13d 
15,8 
2303 
41 ,5 

57,2 
60,0 

50,3 
39,3 
34,8 

~8,3 

41 .3 

5°,7 

::!~: l' 

642 
260 
IlO 

r.222 

24 270 
6.075 
3·214 
1.38 7 
1. 545 

6.031 
1.384 

43·542 

Addetti 

4.315 
1.483 

285 

21,7 7.388 
1,4 428 
0,6 171 
o, Z 100 

2,7 988 

.53,.3 10 .. 096 
I3,3 4·993 
7,1 2·796 
3,0 I 1. 100 

3,41 1.178 

IS,2, 4.320 

3,01 90°, 
IOO,O : 35 619 I 

12,1 
4.2 
0,8 

20,8 
1,2 

0,5 
o, :~ 
2,8 

55,0 
14,0 
7,8 
3, I 
3,3 

12 1 
2:5 

100,0 

l\Iedia 
per 

esercizio 

6, I 

di 7,2 cavalli-vapore nel primo gruppo di esercizi, 
una di 162,4 cavalli-vapore nel secondo gruppo, 
mentre la differenza di potenza individuale dei 
motori è assai minore: 5,0 e II,7 cavalli-vapore, 
rispetti vamente. 

5. - Le materie prime lavorate nell'anno di 
censimento. - N ella concezione comune debbono 
considerarsi tali soltanto le olive e i semi, i prodotti 
dell'agricoltura dai quali originariamente si diparte 
il processo industriale di produzione dell' olio. N el­
l'interpretazione del censimento entrano nel no vero 
delle materie prime lavorate anche quei prodotti di 

PROSP. 3. - MOTORI li FORZA MOTRICE INSTALLATI NEGLI ESERCIZI AL 30 ",OVEMBRE 1937-XVI 

11 OTRI CE IX A:!'\I MA T A 

NEGLI ESERCIZI l'ER LA PROD"CZIONE E LA 
RAFFINAZIOKE DI OLII VEGETALI TOTALE 

in complesso di cui elettrici ì n com plesso ~~j cui elettrici 
,---7"---1---,---- CaY.-yap. ,----:-----·1---·----·---·-­ Cav.-vap.I!-·---~-----1------ Cav.-var. 

per 
esercizio motori caY.- ll10t ori cav.~ 

per 
esercizio motori cav.- motori 

ITALIA SETTENTRIONAU~ 

di CHi: GenoY[l. 
Milano. 

I TA T.lA CENTRALE 
di cui: FirC1uc . 

l .. ucl'a 
Siena . 
ROnl.a . 

ITALIA MERIDIONALE 
di cui: Bari . . . . 

Lecce .. . 
Catanzaro ... . 
Reggio di Calabria. 

ITALIA INSULARE • • . 
di cui: Palermo . . . 

REGNO. 

n. 

81:1 
32 5 

4.:\14 
81 5 
III 

[l.4-8;' 

1.361 
65 6 
421 
362 

1.842 
384 

2.724 
"93 

19.054 
2.°30 

4°2 
1.280 
I·5 Ro 

2H.H)D 
5.558 
3. 63 1 

3. 02 3 
2.556 

12.:-3[)3 
2.381 

04:\ 1.789 
277 528 

:1.(158 
752 2.224-

76 235 
301 1.086 
2421 . 1 3 2 

4.772 20.9G4 
1·324- 5.°57 

607 2.7°5 
274 I 490 
204 1.129 

1.410 6.85+ 
314 1.7°5 

4,1 
2,5 

fi,\} 
4,3 
4,8 
5,3 
6,S 

n. 

1.580 
557 
221 

27:3 
80 
54 
6 

3° 
537 
168 

33 
21 

3° 

119 
19 

fasi della lavorazione completa e anche quei prodotti 
finiti che comunque vengono assunti da altro eser­
cizio per il successivo o per ulteriore trattamento. 

10. I);)\) 
8·345 
1.584 

1.780 
557 
2°9 

66 
236 

Il.(j51 
2.873 

386 
133 
149 

1.00n 
157 

n. 

1.!);')5 

555 
2 1 9 

235 
69 
53 

2 

3° 
4SU 
149 

26 
20 
25 

103 
17 

vap. 

1 
18.3721 3\11,4 
8.II4: 1.043,1 
l. 554 : 152,0 

.151 i 32,4 
390 i 34,8 
184 : 26,1 

22,0 
II8,o 

:3.049 1]f),7 
1.123 143,7 

156 6·t,3 
II5 33,:) 
80 29,8 

600 [)G,l 
III 52,3 

n. 

2.303 
882 
221 

4.587 
895 
165 
330 
336 

0.022 
1.52 9 

689 
442 
39 2 

1. 961 
4°3 

vap. 

22.68:\ 
9. 0 38 
1584 

20.8:34 
3. 1 87 

6II 

1.346 
l. 816 

35.810 
8.43 1 

4. 01 7 
3. 1 56 
2.7°5 

13.:\62 
2.53 8 

n. 

2.1!l8 
832 
21 9 

:1. 893 
821 
129 
3°3 
272 

5.258 
1·473 

633 
294 
229 

1.513 
33 1 

N elI' anno di censimento, l'industria 
nella totalità della sua attrezzatura 
cioè i frantoi per olive a forza motrice 

20.1G1 
8.642 

1.554 

15.025 
2.61 4 

41 9 
1.°96 
1. 368 

24.913 
6.180 
2.861 
1.60 5 
1. 2°9 

7.454 
1. 816 

31,5 
3 1 ,6 

132,0 

0,2 
5, I 
6,7 
5,5 
7,8 

B,8 
10,0 

9,8 
10,0 

10,2 

1O,a 
9,0 

10,3 

in esame, 
(compresi 

animata e 
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i frantoi per semi oleosi) è partita da oltre 7,2 mi­
lioni di quintali di olive (9,9 secondo il più atten­
dibile dato della Statistica agraria) e di quasi 4 mi­
lioni di quintali di semi, dei quali poco meno di un 
milione di quintali lavorati da frantoi che fanno la 
semplice spremitura. (Prospp. 4 e 5). Delle olive, 
oltre i sette decimi furono lavorate dai frantoi a 
forza motrice inanimata, nonostante essi costitui­
scano - come s'è visto - il solo quarto del totale. 
Arachide e lino formano, da soli, oltre la metà della 
massa di semi lavorati; seguono, per importanza, i 
vinaccioli, i semi di sesamo e di ricino. Sempre nel­
l'anno di censimento, sono affluiti dai frantoi per 

5 

olive ai sansifici 3,3 milioni di quintali di sanse e 
bucchiette, e alle raffinerie 360 mila quintali di lam­
pante. Interessante rilevare che, mentre la lavora­
zione delle sanse regionalmente corrisponde, di 
massima, alla lavorazione delle olive, la rettifica­
zione del lampante è per i tre quarti concentrata 
nell'Italia settentrionale. La quasi totalità del­
l'olio ottenuto dalla lavorazione delle sanse è retti­
ficato da esercizio diverso da quello che l'ha prodotto. 
In effetti, su una produzione presunta di 225 mila 
quintali, ne sono stati reimpiegati in altro stabili­
mento, per la raffinazione, 234 mila, segno evidente 
che sono stati rettificati oli i di sansa anche della 

Prosp. 4. - MATERIE PRIME ORIGINARIE LAVORATE NELL'ANNO DI CENSIMENTO 
_____ -- -~--"~."-,-_.,--, •• _o, _._" - __ "._'"_"' _________ ,_ - ___ ,_~ ______ , ____ ,_, __________ ,_ -------,,---_._,---_._--------_.,---_._----,-- , 

S E 1\1 I 

Di c1li seme di 

CJlZL'OSCR!7;IONI r.,.ìIlO Yinacdoli Ricino 

q. I:'ji~~tl 
gno 

99,2 
I),7 

41,.1 

0,:: 
0,2 

o,a 

(I) Secondo ii Servizio di statistica agraria (dato da ritenere più attendibile) quintali 9J)IS.I60. Si veda al riguardo iI paragrafo 23 della parte seconda. 

vecchia produzione. Quale fosse di fatto la dispo­
nibilità di questi all'apertura della campagna non 
è dato di sapere, ma anche se questa avesse gio­
cato per una portata considerevo' e, sui 150 mila 
quintali, sarebbe sempre confermato che la quasi 
totali tà dell' olio di sansa è raffinata fuori dell' eser­
cizio di produzione, sapendo che all'incirca tale fu, 
in quell'anno, l'assorbimento di olio di sansa grezzo 
da parte dell'industria saponiera e dell'esportazione. 
D el resto ciò è provato pure dal fatto che la quasi 
totalità dei sansifici non possiede la raffineria. 

È, viceversa, limitata la proporzione di olio di 
semi raffinato in (sercizio diverso da quello che è 
partito dalla matera originaria, 320 mila quintali 
I,;u una produzione totale, calcolata, di olio grezzo 
da raffinare di I.IOO migliaia di quintali. 

6. - La produzione ottenuta nell' anno di cen­
simento. - Nel prospetto 6 è indicata la massa 
di prodotti usciti dagli ese:"cizi, o per essere 

Prosp. 5. ~ MATERIE PRIME INTERMEDIE (I) 
LAVORATE NELL'ANNO DI CENSIMENTO 

CIRL'OSCRIZlO:"lI 

I 
ITALIA SETTENTRIONALE I 

di cui: Genova. . . .1 
Milano .1 

ITALIA CENTHALE 
di citi: Firenze. 

I~UCGl • 

Siena 
Roma . 

ITALIA !\I ERIDIONALE 

di cui: Bari. ,ir.I4f'i.254 
T .. ccce i 190.763 
Catanzaro " 39.816 
Reggio di CaI.. 

IrA LIA INSULAHE • 
di cui: l)alermo . 

REG:"lO. 

123. 02 ') 

211.1:34 
45·784 

(r) Come è" stato c:liarito nel testo, intermedie rispetto al ciclo completo di ela­
borazione della luateria prima originaria e, comunque, in quanto assunte per ulte­
riore trasformazione da esercizio dtverso da quello che ne ha curato la produzione 
in tale stato. 
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Prosp. 6. - PRODUZIONE OTTENUTA NELL' ANNO DI CENSIMENTO, AL LORDO DEI REIMPIEGHI 
( Quintali) 

CIRCOSCRI7,IONI 

l O:LIO DI OLIVA Il '\1 \- . !1'()L1~ GREZZI DI SEMI, Il OLlI GREZZI DI SEMI'II OLII RAFFINATI 
,.~ESSION~ ___ ~. ~_,i OLIO l OLIO OLIO Il DA RETTn'ICARE PER USO INDrSTR. OLII 

I d1 CUI I ' RETTHI· Il RETTIFI· li di cui I I di cui I l RICOMw 
I . f . DI SANSA l! l ' f . I . f °

1 1 
h; 11:1 ,;~:~~Ol l D'OLIVA.I CATO ~i CATO IcomI~~sso ~~/~~~il Ic()mI~e5SGll~err~~~~1 p~~~~~o P:(~~~O I ~~~;:~ .POS~I. 

__ , __ , ___ , ___ ,, ___________ ... lco_~P :s:'~i~~~~~~L ____ 11 A li B I P Oltz)Sl li P 1 Oltz)Sl [mest1blle sttlate ceutlco I (Slnte\lcl) 

ITALIA SETTENTRIONALE ! n". 751 1 4\).88,,11 5.0HI!·- 286.597:i--;;.5~31.i - 313.4~-1' -- 65.28~'I' 394.811. il 70. 80JI 878.178'1 ~~~~I --~II :;;:s 
di wi.· Genova. . 12.763i 8.24211 1.032!: 784rs1i 56.4961'1 195.740 -I 258.702 -'Il 262.657 8.100 335 15.841 

Milano. . -, ~II ~:I 2'70°'1' 5cO , 6.6851 5.07811 59.779 29.2511 57.249 17.887 5.197 728 
ITALIA CENTRALE 374.51+1 308. 818i. 59.47111 52:045i (\,800

1
, 4. 022 1 2.57(.),. 1. 5161 1.26 3. 890 1 3~~' 

di cui: Firenze. 56.262[ 43.9131 14.55711 -I l. 800 ! I.452[ :lI 247- - - --
T,11cca . . '3.165' 4.41511 1.0741

1 

44.0451' -,I 889 1 8891' ~ ~, 901 
Siena , . 28.821! 23.57911 8.089'1 ~I -i, -[ -lI ~ ~I ~ 
Roma. . 31.9331 31.,3711 6.502 8.600,1 3.20011 1.0151 1.015' -I ~Ii 3. 800 ~I ~I 

ITALIA MERIDIONALE 64\l.426: 474.152il 125.76111 49.2()3~1 \)8.060. :l.593i 2.7061.1 12.7Hi :\24'1'112.573 - -1 
di cui: Bari 192.7451, 168.903, 64.774,,' 27 62211 40 5031t 4071 -!I 173 ~ -I ~I 

I . --I . ·--·1 ...Jl 1 I ' '., T,ecce.. 70.899i 52.7511 13.77811 .... -- , - ~ ~_ 

16.730 
2.830 

Catanzaro . . .. 1 3 .7'P'1 9. 36611 3. 1701 [ -Ii ---l' ~l -I ~ _I -I ~I ~I' 
Reggio di Calabria 38.603 25.135 8.28611 404311 i" I '~' 

ITALIA INSULARE •.... 1 87.2:JO, 73.4951, .• '1 H.347[1 1:245;1 H.2~11· 10 ~1'1' =1 =11, ='i =1 ~I 
dicui:Palermo ..... I r::.II3: 10. 876i 3. 250il -II ~I I I I -

REGNO ... 1 1. 226 921 1 908,35011 205.520i! 339.75~, 187. 67"11 321.095 70.57~1 409.0431 72.402,1 894.6411 28.4151 5.950, 66.273 

. (I). Se~ondo ~l.Servizio di statistica agraria (dato da ritenere più attendibile), q. 1,6°3.55°. Allo scopo di raggruppare nella presente tavola la totale produzione 
dI tuttl glt eserCIZI è stato compreso sotto la dizione « olio di oliva di pressione J) anche l'olio lavato o di frullino, - (2) Dati parzialmente calcolati. 

Prosp. 7. - ORE DI LAVORO OPERAIO NEI SINGOLI MESI 
----_._----------=--=---=--=-=-=_.=====::..--:.:===_. =-=-======.===========-=== 

o R E D I L A V OR o 

NATURA DEGl,I ESERCIZI 

CIRCOSCRIZIONI Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 
._---~~---

n. % n. 
-- -~-'-~"------_._-_.~---------~._._---

i Nei frantoi per olive a forza motrice inanimata. : 

197

1 

1. 0 24 
Negli esercizi per la produzione e raffinazione di 

oIii vegetali 648.563 100,0 630 . 124 

IN COMPLESSO, 648.760 100,0 631.148 

ITALIA SETTE:tTRIONALE 446.4581 68,8 413.088 
ITALIA CENTRALE 38.018 I 6.0 33.710 
ITALIA 'MERIDIONALE. 142. 038 1 21,9 158.H!) 
ITALIA INSULARE. 21.346 3,3 25.301 

REGNO. 648760 I 100.0 631.148 1 

immessi nel consumo o per essere sottoposti ad ulte­
riori trattamenti. Essa non rappresenta, quindi, 
l'effettiva produzione messa a disposizione del con­
sumo alimentare o industriale: questa è soltanto 
una parte di quella. 

La produzione denunciata dagli esercizi, costituisce 
il volume di produzione tecnologicamente intermedia 
o finita comunque messa sul mercato, non il reale 
apporto di produzione al consumo. 

Pertanto il quadro della produzione così intesa, 
sotto la voce « Olii di oliva di pressione» comprende 
una parte di olio che poi ricompare sotto la voce 
« Olio rettificato A l), quella parte eli olio di pressione 
lampante che viene appunto raffinato. Ancora, 1'« olio 
di sansa)) rifigura come « olio rettificato B )); 1'« olio 
grezzo di semi da raffinare)) ritorna sotto la voce 
« olio raffinato) per uso commestibile o per uso 
industriale. Naturalmente, sia illampante, che l'olio 
di sansa, che l'olio grezzo, riappaiono nei derivati al 
netto delle perdite di lavorazione. 

Il notevolissimo sviluppo dell'industria degli olii 

I 

~~ n. % 

I 

I 
o, ;3 68,022 8,6 , 

, 

1 
99,8 725.42 5 9I ,4 I 

100,0 793.447 

'~·I 65,6 459,985 58,0 
5,3 41. 572 5 2 

25,1 210.537 26;.5 
4,0 81. 353 10,31 

100,0 793·447 IDO,O l 

1 

n. 

785. 0 59 

910.012 

1.695. 071 

485.189 
84.996 

m7.221 
207.71.'; 

1.695. 071 

o; 
IO 

46,3 

53,7 

roo,o 

28,6 
5,0 

54,1 
12,3 

100,0 

n. % n. 

I 

2·536.699 69,9 I 3. 024. 875 

1.093.318 30,I 1.160.299 

3. 630. 017 100,0 4.185.174 

&70.249 15,7 663.140 
394.166 10,9 1.512.043 

2.458.222 67,7 1.857.823 
207.380 5,7 152.168 

3·630.017 100,0 4.185.174 

vegetali può essere meglio misurata, in questa sede 
almeno, sul dato della produzione netta. Si ha, in tal 
modo, il quadro finale anche per quanto concerne 
1'aspetto qualitativo della produzione, quale va al 
consumo. Imponente l'entità dei derivati di ambedue 
le fonti: circa 2 milioni di quintali di olii d'oliva, I mi­
lione di quintali d'olii commestibili di seme, mezzo 
milione di quintali d'o'ii per uso industriale. Ai prezzi 
medi di mercato dell'anno di censimento tale pro­
duzione poteva equivalere a circa 2.300 milioni di lire. 

7. - L'occupazione operaia e l'ammontare dei 
salari nell' anno di censimento. - Si è visto 
come l'industria in parola ricorra largamente al 
personale salariato. Vi ricorre in misura non indiffe­
rente, per quanto sia meno frequente il caso del­
l'impresa di tipo essenzialmente capitalistico, anche 
il frantoio per olive azionato dal bestiame e il fran­
toio per semi oleosi. Per questi due tipi di esercizi, 
però, non si dispone dei dati su la quantità di lavoro 
operaio utilizzata nell' anno di censimento. Il dato 

% 
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è stato richiesto solo per i frantoi ad azionamento 
meccanico e per gli esercizi che lavorano chimica­
mente le sanse e i semi e raffinano gli olii vegetali. 
Questi avrebbero impegnato un complesso di quasi 
19 milioni di ore di lavoro operaio, per poco più di 
due quinti (42,6 %) assorbiti dai frantoi per olive 
(Prosp. 7). Italia settentrionale e Italia meri­
dionale si trovano molto vicine per importanza di 
impiego di lavoro operaio: la prima ne utilizza il 
35,2 % ; la seconda il 38,7 %. Alla ricordata pre­
stazione di lavoro ha fatto riscontro la correspon­
sione, a titolo salariale, di circa 32,5 milioni di lire, 
di cui 9 milioni al personale occupato nei frantoi 
per olive. Questa industria, che ha impegnato, come 
s'è visto, il 42,6 % del lavoro operaio ha corrisposto, 
dunque, solo il 28,1 % del complesso dei salari 

pagati. Ciò, dipende, evidentemente, dal diverso 
livello di retribuzione della mano d'opera nei due 
tipi di lavorazione: il compenso orario risulta in­
fatti di L. 1,14 presso i frantoi per olive e di L. 2,18 
presso gli esercizi per la estrazione dell' olio dalle 
sanse e dai semi con mezzi chimici e per la raffina­
zione degli olii vegetali. E poi diverso il compenso 
da luogo a luogo, per cui la distribuzione regionale 
del lavoro operaio non viene a coincidere con la 
corrisponden te distribuzione dei salari. A questo 
riguardo si osserva come l'Italia settentrionale 
assorba il 50,2 % dei salari, mentre impegna il solo 
35,2 % del lavoro operaio: ivi il compenso orario 
medio è di lire 2,48, contro lire 1,36 per l'Italia cen­
trale, lire 1,30 per l'Italia .meridionale, lire 1,48 
per l'Italia insulare. 

DI CENSIMENTO E SALARI CORRISPOSTI KELL' ANNO DI CENSIMENTO. 

----~~----- ----

OPERAIO PRESTATE IN: S,\LAIU CÙH.RISl'OSTl SAI.ARIO 

"-----c,---------c---------;----------------------c----------------- -

____ ---: __ 1 Febbraio I... Marw... i ___ ~~~~c __ . ___ ~gg_i_O _____ C_JiU_gl_lP __ .. ___ ,~_ot_al_e:~_Il_'a_nt_10_ 
XELL'AX:"JO OIUUUO 

578.943 
1,042.945 

565.392 
112.806 

2.300 086 

Dr C'ENSD'1ENTO 1'1EDW 

0/0 I-~~-. -r~:- ----n~---- -I--~Z-i n. % 11. ~~ n. i ~'~ 11. I ~'~ 
------ ----~- ---, --- - -- r.i~ _____ l_~~ l,ire 

52 ,2 2G8.691 2I,4 

47,8 985.449 i 8 ,6 

IDO,O 1,254·140 100,0 

25,2 501.274 44,7 
4",3 317.230 25,3 
24,6 284.58\l 22,7 
4,9 91.041 7,3 

IOO,O 1,254,140 100,0 

977. 2 47 

1. 045.549 

G:n.5!J1 
141.:352 
21:3.488 

50.11R 

1.045·549 

I 
6,5 I 

V3,5 

IOO,O 

60,4 
la,/) 
20,4 
5,7 

100,0 

19.316 

872.5 1 0 I 
891.826 

002.5:34 
10:3.522 
1.'>4.6n 

31.0(1\) 

891.826 

2,2 6.788 

97,8 828.076 

IOO,O 834.864 

67,6 580.\)23 
11,6 70.02\) 
17,S 151.862 
3,5 22.150 

IOO,O 834.864 

0,8 

100,0 

69,6 
9,6 

18,2 
2,(-j 

100:0 

1.13 1 I 

i 
8zo.761 

821 .892 

506.23G 
GG.I0H 

Ll7.2(1() 
22. :348 

8u .892 

72,6 
S,O 

16,'ì' 
2,7 

100:0 

7.979. 80°1 
10.752. r68 

18.731. 974 I 

(; ,r,no AGO 
3.85(-).407 
7.2i>1.1U2 
1.0:33.825 

18.731.974 

42,°11 9. 127399 i 
57,4 il 23 391 .51 2 ' 

IOO,O 132.518.911 I 

35,2 l Hi.;H3.Gj3 i 
20,6 5.2:j3.RS2 

S~.'~ l' g~~~~~7 I ,),D I 1.'-12, ,u4H 

IOO,O J 32.518 911 , 

28, I I 
7.T ,(j l 

100,0 

ij{),2 

11;,1 I 
29,0 ,[ r[ IOO:~ 

2.18 

1,74 

2,48 
1, ;~() 
1,:;0 
1,.8 

1,74 

PARTE SECONDA 

CENSIMENTO DEI FRANTOI PER OLIVE 

1. - Oggetto e limiti dell'indagine. - Anche 
nel confronto di questa attività economica, trasfor­
matrice di uno dei prodotti fondamentali della no­
stra agricoltura, è stata compiuta una rilevazione 
totalitaria (1). E stata cioè considerata la lavorazione 
delle olive prescindendo: dal tipo dell'impresa che 
la pratica (lavorazione eseguita dallo stesso agricol­
tore prodztttore delle olive, o da persona acquirente 
della materia prima, o da persona effettuante sem pli­
cemente la trasformazione per conto di terzi); dall'at­
trezzatura, semplice o complessa, primitiva o razio-

(I) Lo stesso concetto, della rilevazione estesa {/, tutti 
gli esercizi, qualuuque ne fosse stato il carattere - giuri­
dico, tecnico, economico - è stato adottato, ad esempio, 
nel caso della lavorazione del latte e dei prodotti derivati. 
Cfr. ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA, L'industria della 
lavorazione del latte e dei prodotti derivati. Roma, Tipografia 
Failli, 1939-XVTI. 

naIe, dell'impianto; dal volume, picculo u gLll1de, della 
massa di materia prima lavurata ; dal ciclo di elabo­
razione, completo o semplicemente parziale, fatto 
subire alla materia di partenza, ecc. Qncsta esten­
sione d'indagine è stata consigliata dalla neces­
sità di conoscere l'industria della prod uzi Olle delI'o­
lio di oliva nell'intero quadro delle sue caratteristiche. 
La produzione del particolare settore agricolo-in­
dustriale è gravemente clcfìcitario: nonostante si 
faccia largo consumo di olio di semi, e si utilizzino 
in notevole misura grassi di origine animale di tipo 
non pregiato (in impieghi nei quali meglio corrispon­
derebbe l'olio di oliva), l'importazione di olio d'oliva, 
prima dei recentissimi provvedimenti restrittivi o 
proibitivi, gravava sensibilmente sulla nostra bilan­
cia commerciale con l'estero. 

La verità è che in questo primo periodo del 
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secolo l'olivicoltura sembrò completamente sot­
tratta a quel soffio innovatore, di concetti e di si­
stemi, che, più o meno presto, più o meno profonda­
mente, investì tutte le altre coltivazioni: essa sem­
brava condannata, per il mancato progresso tecnico 
e per le moltiplicantesi difficoltà economiche, ad un 
continuo decadimento. Pressochè statìche, adagiate 
nell'infecondo tradizionalismo, erano rimaste anche 
le condizioni dell'industria trasformatrice del frutto, 
o dell'industria, almeno, della prima lavorazione del 
frutto. A svilupparsi ed a fiorire è stata, piuttosto, 
l'industria che potrebbe dirsi di completamento del 
ciclo di lavorazione (esaurimento delle sanse) e di per­
fezionamento del primo prodotto (rettificazione del 
lampante). Ma la priIl!a fase della trasformazione, 
molitura delle olive e pressione della pasta, rimase 
in non piccola parte con molti degli originari vizi di 
organizzazione tecnico-economica. Ora è concor­
demente ammesso che, se c'è un campo della nostra 
economia in cui più feconda di successo può riuscire 
l'applicazione dei principi della politica autarchica 
e corporativa, questo è proprio quello della produzio­
ne dell'olio di oliva, nelle sue due fasi, sia della pro­
duzione delle olive che della loro trasformazione in­
dustriale. Particolarmente si insiste sull'urgenza di 
provvedere, prima ancora di pensare ad uno svi­
luppo e ad una intensificazione della coltura dell'o­
livo, ad una migliore valorizzazione della produzione 
dei 160 milioni di piante che costituiscono l'attuale 
patrimonio olivicolo del nostro Paese. Migliore va­
lorizzazione nel senso di un integrale sfruttamento 
del frutto nel processo di oleificazione, e ancora nel 
senso qualitativo, di una produzione industriale, 
cioè, cui siano conservati i caratteri di superiorità 
che ha la nostra materia prima, ottenuta in condizioni 
particolarmente favorevoli d'ambiente, e, infine, 
nel senso di una più economica attuazione del ciclo 
elaborativo, attraverso una più consona organiz­
zazione dell'attività trasformatrice. 

Viene così ad acquistare un particolare interesse 
pratico la conoscenza delle condizioni di fatto in cui 
attualmente si svolge la lavorazione. E difatti dalla 
loro disamina critica che i concetti innovatori deb­
bono prendere corpo; è sull'odierna realtà che deb­
bono, in sostanza, essere stabilite le linee e determi­
nati i tempi del programma di riorganizzazione (I). 

(I) In sede di Corporazione, lo studio del complesso 
e non facile problema della razionalizzazione degli impianti 
per la lavorazione delle olive è stato già vigorosamente 
affrontato. 

Prossimamente gli Organi competenti saranno chiamati 
a pronunciarsi su uno schema di provvedimento di legge 
che, tra l'altro, pone come condizione il possesso di una 
speciale licenza per poter intraprendere la produzione di 
olio partendo dalle olive. La concessione della prescritta 
autorizzazione verrebbe subordinata al riscontro di certe 
determinate caratteristiche di costruzione e di esercizio 

Ed è qui la prima conferma della necessità di a vere 
ai fini del preordinamento del programma in parola 
un quadro completo dell'odierna struttura della par­
ticolare industria. Non si può infatti concepire, in 
un campo di attività in cui le dipendenze sono così 
numerose e così. strette, l'istituzione, realizzata per· 
settori, di una disciplina tecnico-ecortomica, di una 
norma equilibratrice degli interessi delle categorie. 
I! fare delle esclusioni, o lasciando di censire i frantoi 
di agricoltori che vi moliscono la sola produzione del 
fondo; o trascurando i frantoi non azionati da forza 
motrice inanimata; od omettendo i frantoi che normal­
mente non raggiungono un determinato minimo di 
lavorazione annua, ecc., sarebbe riuscito estrema­
mente pericoloso, anche perchè molto incerto sa­
rebbe riuscito apprezzare la frequenza e la portata 
delle esclusioni. In questa come in altre industrie, 
specie tra quelle considerate come più strettamente 
connesse con l'agricoltura, i risultati del censimento 
hanno sensibilmente corretto l'impressione comune 
su molti caratteri, talora anche fondamentali, dell'or­
ganizzazione tecnico-economica aziendale. Si può 
aggiungere che su alcuni aspetti di essa i risultati 
della indagine hanno permesso per la prima volta 
di formarsi un'idea concreta, così incerte e vaghe 
erano le notizie che al riguardo si avevano. E il caso, 
ad esempio, della misura in cui l'agricoltura, produt­
trice della materia prima, è rappresentata nel succes­
sivo ciclo della produzione dell'olio al di fuori degli 
esercizi agricoli; dei rapporti tra esercizi che lavora­
no, in proprio, materia prima d'acquisto ed esercizi 
che invece lavorano semplicemente per conto. 

L'indagine è stata totalitaria non soltanto nel 

degli impianti. In particolare la licenza dovrebbe essere 
negata alle ditte: a) i cui impianti non siano attrezzati per 
la razionale conservazione delle oli ve; b) che non curino 
la pulizia dei locali, delle macchine e degli attrezzi destinati 
alla conservazione e manipolazione delle olive e degli olii, 
o non provvedano all'igiene del personale addetto; c) che 
non curino la raccolta delle acque di lavaggio dei locali, 
delle macchine, degli attrezzi; non sistemino opportuna­
mente i pavimenti a perfetto scolo e non costituiscano adatte 
e proporzionate vasche di raccolta. 

Il progettato provvedimento distingue gli oleifici in quat­
tro categorie: I) oleifici azionati meccanicamente e corre­
dati di lavatrici per olive. frangitori, frantoi a macina, presse 
idrauliche per seconda pressione con potenza non inferiore 
ad 80 kg. per cm2 di pasta, separatori centrifughi; 2) olei­
fici azionati meccanicamente, forniti di frantoi a macina e 
di presse idrauliche per seconda pressione con potenza in­
feriore a quella indicata per gli oleifici della prima catego­
ria o mancanti di lavatrici per olive o di separatori centri­
fughi; 3) oleifici con moli tura meccanica, e con pressione 
della pasta a mezzo di torchi a mano di qualsiasi tipo; 
4) oleifici con moli tura a mezzo di forza animale e pressione 
della pasta con torchi a mano di qualsiasi tipo. 

Destinati a sopravvivere sarebbero soltanto gli oleifici 
rientranti nella l" categoria come i soli che posseggono l'at­
trezzatura ritenuta tecnicamente indispensabile per una 
razionale lavorazione delle olive. Agli altri sarebbe dato un 
certo tempo (secondo il progetto di legge, 2, 3, 4 anni, rispet­
tivamente per gli oleifici della 2", della 3", della 4" categoria) 
per perfezionare e completare gli impianti, nelle forme e 
nei limiti previsti per poter passare nella 1" categoria. 
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senso delLt estellsione, essendo stati considerati, ciolo 
tutti quanti gli impianti in cui viene comunque fatta 
lavorazione di olive, fossero essi gestiti o non da agri­
coltori, dal pi lÌ minuscolo al più im pOllcnte', da 
quello con rudimentale attrczzatura a quello con com­
pleta e perfetta dotazione di macchinari: da quello 
che si limita ad una prim:l sottrazione di olio a quello 
che spinge a fondo l'utilizzazione clella materia pri­
ma. L'investigazione (\ penetrata anche in profon­
dità, a cogliere, si può dire, tutti gli aspetti della 
struttura aziendale che comunque possuno concorrere 
il definire i caratteri tecnico-economici della partico­
lare attività. Oltre le notizie su le dotazioni di macchi­
nario e su la sua potenzialità ch lanHo nell'unità di 
tempo, è stata posta tutta una serie di quesiti su par­
ticolari costitutivi e di Ùl11zionamento degli impianti 
che sono di speciale indicatività nel rendere lo stato 
reale dell'organizzazione aziendale. 

L'indagine - si ò detto -- è stata generale nel 
senso più assoluto del termine. Va subito chi:uito, 
però, che la rilevazione del 30 novembre I937-XV1 
fu limitata, in effetti, soltanto ai frantoi mossi da 
forza motrice inanimata. La limitazione fu consi­
gliata dalla circostanza che proprio poco tempo in­
nanzi l'Istituto aveva condotto, su iniziativa de] Par­
tito Nazionale Fascista, c per incarico delle due Or­
ganizzazioni sindacali di categoria, la Federazione 
nazionale dei Consorzi per l'olivicoltura e la Federa­
zione nazionale degli esercenti industrie alimentari 
ed agricole varie, una minuta inchiesta sui frantoi 
da olive, considerandone l'attività (materia prima la­
vorata e produzione ottenuta) nella stessa campagna 
1936-37 cui si doveva riferire il cenSImento e rilevando 
quasl tutti i dati essenziali su le caratteristiche delle 
aziende praticanti la lavorazione delle olive che si 
proponeva di raccogliere il eletto censimento. Siccome 
i quesiti contemplati dal censimento e non dalla in­
dagine ad esso precedente (altre lavorazioni, oltre 
quella della frangitura delle olive, eventualmenTe 
effettuate nell'esercizio; personale addetto all'eser­
cizio alla data del censimento; occupazione operaia 
nel corso dell'anno; salari corrisposti nella campagna 
di produzione, ccc.) interessavano quasi esclusiVa­
mente le aziende di una certa importanza, le quali 
hanno come normale condizione collaterale il ricorso 
a forza motrice inanimata, così, l'Istituto ha visto la 
possibilità eli realizzare pienamente gli scopi del cen­
simento senza ripetere tutta la rilevazione, C'scI udendo 
i frantoi azionati a forza animata. Ciò ha consentito 
una semplificazione notevole del lavoro, e sopratutto 
una considerevole economia. Le clue indagini sono 
state così iuse, e se ne sono utilizzati i risultati in 
modo da non sacrificare alcuna notizia. Con questo 
criterio, clelIa valorizzazione di tutto l'utilizza­
bile, per la parte dei frantoi censiti due volte 

(e che SOllO --- come verrà precisato più aVanti -
oltre un terzo del totale) non si operò la meccanica 
sostituzione del secondo questionario ;11 primo, ma 
si s]>ogli(') il secondo delle notizie comuni ai due mo­
delli, in quanto era da presumere di trovarlc mag­
giormente controllate nel censimento, mentre dal­
l'altra indagine si sono tratti quegli clementi illu­
strativi dell'economia aziendale che 'erano stati tra­
scurati nel questionario di censimento. Le due rilc­
vazioni, pertanto, per quanto concerne i frantoi di 
maggiore importanza, si sono completate. L'elenca­
zione delle notizie e dci dati specificatamente assunti 
con l'jnchginc che precedette il censimento dice su­
bito il valore del contributo apportato da detta in­
chiesta alla migliore conoscenza della struttura della 
particolare industria. Sono stati da essi desunti i 
seguenti elementi: 

a) esistenza eventuale dell' olivaio e sua capacità; 
se esso si trovi allo stesso piano del locale di frangi­
tura delle olive () al piano superiore; se le olive ven­
gano conserVate sul pavimento, su graticci, ecc.; 

b) se gli animali o i motori lavorino nello stesso 
locale di frangitura delle olive; 

c) il genere dei fiscali o bruscole adoperati nel­
l'operazione di pressione della pasta; 

d) se la frangitura delle olive sia fatta a fondo o 
irazionata ; 

c) se per la lavorazione adoprisi acqua fredda 
o calda; 

i) se il fornello per il riscaldamento dell'acqua si 
trovi nello stesso locale di molitura delle olive; 

g) se il riscaldamento dei locali sia fatto diretta­
mente o con impianto di termosifone; 

h) esistenza eventuale dell'inierno per la raccolta 
delle acque grasse; 

i) il tipo di recipiente in cui è conservato l'olio; 
l) se il frantoio lavora: esclusivamente olive di 

produzione del fondo del conduttore, o esclusiva­
mente olive d'acquisto, o esclusivamente olive per 
conto, () il un tempo olive di produzione del fondo 
dcI conduttore e olive d'acquisto, o il un tempo olive 
di produzione del fondo del conduttore e olive per 
conto terzi; 

m) se la sansa l: venduta, c, in tal caso, se allo 
stato fresco o secco. 

Per quanto concerne le notizie su la consistenza 
c le caratteristiche degli impianti è indubbio che il 
limitatissimo scostamento delle date di accertamento 
non vale ad impedire la comparabilità degli ele­
menti e la possibilità di considerarli sostanzialmente 
riferibili tutti ~dlél data del censimento, 30 novembre 
I937-XVI (I). 

(I) L'indagine promossa dal P.T\. F., disposta con il 
«Fogli!) eli disposizioni n. 65 t » e iniziata nel gennaio 1937 
occupò, sopratutto, per il laboriosissimo controllo e perfe-
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Collateralmente alla frangitura delle olive, e con 
l'uso dello stesso questionario 42 R, venne consi­
derata la produzione di olio d'oliva attraverso la 
lavatura delle sanse e a ttra verso il rimacino della 
sansa, due lavorazioni che, praticate come, attività 
esclusive, hanno limitata frequenza. 

D'altra parte non venne considerata con il questio­
nario 42 R, dei 'frantoi per olive, la molitura di olive 
praticata, in via secondaria, da esercizi prevalente­
mente dediti all'estrazione di olio dalle sanse o da 
semi oleosi a mezzo di solventi, e censiti col modo 44 
R, relativo alla produzione e raffinazione (rettifica­
zione) di olii vegetali. Ma si tratta, anche in questo 
caso, come più avanti verrà documentato con gli 
elementi numerici, di forme di attività assai scar­
samente rappresentate. 

2. - La data della rilevazione e l'andamento 
stagionale dell'industria. Facendo cadere il 
censimento al 30 novembre, si è ritenuto di cogliere 
la particolare industria, notoriamente di carattere 
stagionale, nel momento della sua maggiore attività, 
in guisa di trovare il minor numero di esercizi chiusi, 
o per aver già ultimata la lavorazione, o per non 
averla ancora iniziata. 

Il grado d'intensità della lavorazione viene per­
tanto misurato sul numero di frantoi in attività 
nei singoli mesi, per l'intero mese o per una parte 
soltanto di esso. Naturalmente, il mese di massima 
la vorazione così in tesa potrebbe non corrispondere 
con quello in cui si verifica effettivamente la la vora­
zione della maggiore quantità di materia prima, con 
l'impegno del maggior numero di persone, ecc. 

I risultati del censimento provano che per mettersi 
nelle migliori condizioni volute la data aVrebbe 
dovuto essere leggermente spostata. Di fatti, nel di­
cembre fu in attività un buon quarto di esercizi più 
che in novembre: 5.720, di contro a 4.629. Ma il di­
cembre non è ovunque il mese di maggiore attività: 
lo è, in generale, nell'Italia settentrionale e nell'I­
talia centrale; non nel Mezzogiorno.· Ma qui non 
mancano le eccezioni: in Sardegna il primato di at-

(Seguito della nota (I) a pago prccedcute) 

zionamento delle denuncie, l'intero anno. Alla peri feria 
l'indagine fll appoggiata alle Segreterie dci Fasci di Com­
battimento, le quali, per la materiale esecuzione, si avval­
sero della collaborazione degli Uffici tecnici locali, sia sta­
tali che di categoria (Sezione agricola del Comitato inter­
sindacale, Ispettorato provinciale dell' agricoltura, Consorzi 
provinciali per l'olivicoltnra, Unioni provinciali dell'In­
dustria, ecc). L'Istituto provvide a far tenere alle Federa­
zioni provinciali Fasciste, oltre che le necessarie istruzioni 
Sli le modalità da seguire nell'indagine, l'elenco, comune 
per comune, dei frantoi. 

I primi risultati dell'indagine furono presentati da U. 
FERRUCCI in « Bollettino mensile di statistica agraria e fo­
restale» N. 3-marzo 1938-XV1, accompagnati da sobrio 
commento illustrativo. 

tività spetta ancora al dicembre; in Sicilia passa 
all'ottobre. E ciò si spiega: l'attività dei frantoi, 
come limiti del suo annuo decorso, come ritmo di 
andamento, è strettamente legata alle vicende della 
maturazione delle olive, che si verifica, da luogo a 
luogo, nei periodi più diversi, più o meno distesa nel 

. tempo. In alcune province la raccolta delle olive ~o­
mincia a settembre e con l'ottobre i frantoi già chiu­
dono; in altre, la maturazione della materia prima 
inizia a gennaio ed a giugno gli oleifici lavorano an­
cora. Dal quadro che si riporta, e nel quale i feno­
meni in discorso ~~ estn'mi del periodo di raccolta 
delle olive e ampiezza del periodo stesso (I) - sono 
anche graficamente illust:-::;. ti, balzano in tutta evi­
denza le differenze regionali. I termini di tempo in-

-
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dic~tti - come decorrenza e comp estensione - sono 
quelli in cui normalmente è contenuta la maturazione 
dell'oliva; non è quindi escluso che, in annate ad 
eccezionale decorso della stagione, o con produzione 
eccezionalmente alta od eccezionalmente bassa, il 

(I) I dati sono desunti dalla pubblicazione dell'ISTITUTO 
CENTRALE DI STATISTICA, Periodi di semina e di raccolto 
per le princiPali coltivazioni. Roma, Poligrafico dello Stato, 
1937- XVI. 
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raccolto possa essere iniziato anche prima (I) o ul­
timato dopo i limiti di tempo segnalati, e che la sua 
durata possa ridursi od estendersi entro o fuori le de­
limitazioni dianzi precisate. Fissando l'attenzione su 
le province in cui la coltivazione dell' olivo riveste 
maggiore importanza, si può rilevare come la raccolta 
del frutto sia aperta in provincia di Catanzaro nella 
prima decade di settembre; in provincia di Cosenza, 
nell'ambIto, quindi, dello stesso compartimento, inizia 
oltre due mesi più tardi, nella seconda decade di no-_ 
vembre. Nel Lazio la raccolta principia nell'autunno 
avanzato: in novembre in provincia di Roma, in di­
cembre nelle altre province. Ad iniziare la raccolta al 
di là del dicembre è solo la provincia di La Spezia, che 
la comincia col gennaio. Degno di nota lo sfasamento 
della data d'inizio del raccolto nelle quattro provin­
ce liguri: ottobre la provincia d'Imperia, novembre 
quella di Savona, dicembre quella di Genova, gen­
naio - come s'è detto - quella di La Spezia. Di 
ampiezza diversissima i periodi entro i quali è conte­
nuta la raccolta: da qualche decade a parecchi 
mesi. Nella provincia di Reggio di Calabria il rac­
colto dura, praticamente, otto mesi, da ottobre a 
tutto maggio. Lunga è la durata del raccolto anche in 
provincia di Imperia, dalla seconda decade di otto­
bre a tutto aprile e spesso anche oltre. In Toscana 
si Va da un periodo di venti giorni, come in provin­
cia di Siena, ad un periodo di centotrentacinque 
giorni, come In provincia di Lucca. 

F. forse superfluo sottolineare la circostanza che 
la durata del raccolto non è affatto in relazione con 
l'entità della produzione: la provincia di Bari ha una 
produzione di olive più che doppia (media decen­
nio 1929-38: 1275 migliaia di quintali) della pro­
vincia di Brindisi (620 migliaia di quintali); eppure 
la raccolta è fatta in un periodo di tempo di poco 
più della metà (90 giorni, in luogo di ISO). Così, 
ancora, le province di Siena e di Lucca; quella ha 
un raccolto di olive circa quadruplo di questa (320, 
contro 85 migliaia di quintali), ma - come s'è visto 
- la raccolta, mentre dura soltanto 20 giorni nella 
prima provincia, si estende a 135 nella seconda. 

Naturalmente i dati in parola vanno interpretati 
con cautela. Essi si riferiscono alla provincia, la 
quale può anche comprendere territori soggetti a 
diversi regimi climatici, a diversa altitudine, con di­
versa esposizione: circostanze tutte che, indipen­
dentemente da un differenziamento delle varietà di 
olivo coltivate, da una diversificazione dei sistemi di 
coltura, possono far scostare, da zona a zona, nell'am­
bito s'intende della provincia, le date di inizio e ter­
mine della maturazione del frutto. In tali casi gli 

(I) Un anticipo della raccolta, su la ordinaria data 
d'inizio, può anche dipendere da attacchi di mosca, che 
notoriamente provocano prematura caduta del frutto. 

estremi provinciali di decorso della campagna di rac­
colta potrebbero divergere anche moltissimo, mentre 
nelle singole zone il detto periodo di raccolta potrebbe 
essere relativamente breve. 

Ben altro significato ha invece - com'è facile in­
tendere - il forte scostamento dei termini di tempo 
der una provincia che offra all'olivo condizioni omo­
genee di coltivazione, per clima e per terreno sopra­
tuttò (2). 

Di massima, i dati su l'attività degli stabilimenti 
di molitura delle olive (misurandone l'intensità sem­
pre sul numero degli stabilimenti in esercizio) coin­
cidono, sia pure talora soltanto grossolanamente, 
con i dati su l'epoca ,di maturazione del frutto. Essi 
si riferiscono unicamente ai frantoi a forza motrice 
inanimata (i soli per i quali era stato chiesto il periodo 
di lavorazione nell'anno di censimento), ma è evi­
dente la possibilità di generalizzare le conclusioni. 

In Sicilia il mese in cui si ha il maggior numero di 

(2) Non è certo qui il luogo di darne dimostrazione 
con un'estesa casistica esemplificativa. Potrà essere suffi­
cientemente indicativo qualche riscontro, preso qua e là, 
tra i più caratteristici. Nella provincia di Imperia il periodo 
di raccolta delle olive è relativamente lungo: si è visto come 
di norma vada dalla seconda decade di ottobre a tutto 
aprile. Le condizioni ambiente, in cui la coltura è prati­
cata, non variano sostanzialmente da luogo a .luogo. Ver­
rebbe pertanto fatto di pensare alla coltivazione di diverse 
varietà di olivo con differente periodo di maturazione del 
frutto. La provincia in parola è invece tra quelle che hanno 
un patrimonio olivicolo più omogeneo: il 99 % degli im­
pianti è costituito con la varietà Tàggiasca, la quale ha 
però una particolarità: la maturazione progressiva, molto 
distesa nel tempo. 

Piantagioni costituite quasi esclusivamente (90 %l da 
una sola varietà, la Frantoio, si hanno anche in provincia 
di Lucca, altra provincia nella quale il periodo di raccolta 
delle olive è piuttosto ampio, dalla seconda quindicina di 
novembre a tutto marzo. Qui, però, causa della lunga durata 
della raccolta, anzichè la caratteristica della maturazione 
del frutto, sono le diversissime condizioni di clima che la 
pianta trova da luogo a luogo, nella stessa provincia. La 
zona di coltivazione più favorevole è costituita da quella 
fascia di bassa collina e di altopiano che, staccandosi dalle 
ultime propaggini delle Apuane, giunge al mare. Il clima, 
mitissimo, consente la coltivazione dell'agrume in piena 
aria: l'olivo vi assume sviluppo rigogliosissimo. Una se­
conda zona di coltivazione è formata dalle pendici collinari 
che circondano, nell'interno, la vasta pianura irrigua; si 
parte dai 50 metri di altitudine e si arriva sin circa ai 400 : 
il clima, che tende già nettamente al continentale, è meno 
favorevole alle esigenze della pianta che nel caso precedente: 
le condizioni di vegetazione della pianta si mantengono, 
però, sempre buone. La terza zona, con estensione della 
coltura assai più modesta, è formata dai tratti meglio espo­
sti e maggiormente riparati dai venti della parte superiore 
delle valli del Pescia e del Serchio: territorio, quindi, di 
montagna, con inverno piuttosto rigido; l'olivo vi trova 
il limite per il suo habitat. Si comprende facilmente come 
questa sosta.nziale difformità delle condizioni d'ambiente, 
segnata mente delle caratteristiche climatiche, debbano 
influire su tutto il comportamento fisiologico della pianta, 
e quindi anche su l'epoca di maturazione del frutto. 

In provincia di Brindisi la campagna di raccolta delle 
olive è pure abbastanza lunga; decorre dalla seconda quin­
dicina di ottobre sino a metà marzo, con termini assai più 
discosti, dunque, che nelle altre province pugliesi. Ciò 
avviene nonostante le zone oli vicole della provincia siano 
caratterizzate da una spiccata uniformità di condizioni 
ambientali. Qui effettivamente gioca la coltivazione di più 

• 
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frantoi in attività è l'ottobre (68,9 0<,): ma gla in 
settembre lavora un quarto (25,1 %) degli stabili­
menti (Prosp. I). Non mancano altri territori nei 
quali la campagna di lavorazione delle olive è aperta 
così presto, ma l'attività è, inizialmente, più modesta; 
nelle Calabrie, in Campania, nelle Puglie, entra 
dapprima in funzione il solo decimo, il solo ven­
tesimo degli stabilimenti. Altrove il lavoro co­
mincia più tardi ed ha, a settembre, carattere del 
tutto sporadico. Nel Mezzogiorno continentale e in 
Sardegna è nei mesi di novembre e dicembre che la 
particoléne industria segna l'acme della sua atti­
vità. Nell'Italia centrale inizia, in genere, a ottobre; 
prende consistenza a novembre ed è in dicembre e 
gennaio che assume il maggiore sviluppo. Nell'Ita­
lia settentrionale l'attività massima è toccata nel tri­
mestre novembre-gennaio con scarti d'inte:lsità, da 
mese a mese, relativamente limitati. 

In Sicilia, Cl gennaio l'attività dei frantoi è già quasi 
spenta; figurano ancora in esercizio 12 frantoi, su 
669. In altri compartimenti la molitura si svolge con 
intensità notevole ancora a febbraio; in alcune pro­
vince anche a marzo. Così, in Toscana, dove in feb­
braio lavora ancora oltre il quarto degli opifici 

(Seguito della nota (2) a pago II) 

vMietà, con diverso periodo cii maturazione del frutto; e 
ancora vi ha influenza un altro fatto di cui si clirà in appresso. 
Le piantagioni sono costituite per il 59 % da piante di va­
rietà Cellina di N ard ò, per il 39 % da piante di varietà 
Ogliarola Salentina, per il 2 % da piante di varietà diverse. 
Ora, mentre l' Ogliarola comincia a maturare verso la metà 
dell'ottobre, la Cellina non inizia che a fme novembre. La 
raccolta del frutto di quest' ultima varietà si protrae cii 
molto anche perchè l'agricoltore ne attende la caduta natu­
rale ed il distacco della drupa dal pecluncolo avviene a 
frutto stramaturo: le olive, mature già a dicembre, riman­
gono sull'albero anche sino a tutto febbraio, talora anche 
nella prima quindicina di marzo. 

Il sistema di raccolta del frutto (attendendone la naturale 
separazione dall'albero, o staccandolo direttamente, brucando 
le oli ve su la pianta o facendole cadere a terra scuotendo i 
rami), ha un'infhlenza no~evCllissima sul termine del periodo 
di raccolta delle olive. E noto c]'le i frutti di una pianta 
non maturano simultaneamente. E anche noto che in gene­
rale la maturazione tecnologica (definita dai caratteri che 
deve averE, il frutto nei confronti della sua lavorazione) 
precede la maturazione fisiologica. La raccolta che potrebbe 
dirsi arti,ficiale è pertanto consigliata anche da questa con­
siderazione, A parte ciò, è da notare che la naturale caduta 
del frutto può seguire, anche di molto, la data della matura­
zio ne fisiologica. Di qui la possibilità che, coeteris paribus, 
nonostante la identica data di maturazione fisiologica ciel 
frutto, la raccolta delle olive termini, qui, un mese, due 
mesi prima che là, unicamente pel fatto che nel primo luogo 
si fa la raccolta staccando l'oliva dall'albero, nel secondo 
luogo attendendone la caduta, 

La provincia di A vpjlino presenta caratteristiche ancora 
diverse, per quanto concerne il decorso della campagna di 
raccolta delle olive, Il suo patrimonio olivicolo è varia­
mente costituito: vi sono rappresentate le varietà Oglia­
rota (50 %), Olivetta (Jo %), Rave~e (I5 %) ed altre va­
rieti ancora (5 'X,), Nonostante ciò, la raccolta elel pro­
dotto occupa un brevissimo spazio di tempo, non più di 
un mese, dalla terza decade di novembre alla seconda de~ 
cacle di dicembre. Gli è che in guel ristretto periodo cade 
la maturazione di tutte quante le varietà coltivate, ed è 
maturazione rapida, con quasi immediato distacco ciel frutto 
dall'albero. 

• 

(27,5 O{)), così nel Lazio, dove pure figura ancora in 
attività quasi un quarto (23,8 ~/;)) degli impianti; 
così, sopratutto, in S~Hdegna, dove permangono in 
esercizio oltre la metà (55,3 %)) dei frantoi. Ma è 
in Liguria dove la lavorazione si protrae maggior­
mente verso la primavera, pur non iniziando si più 
tardi che altrove (ottobre): a febbraio la lavora­
zione può dirsi ancora nel suo pieno: sono in at­
tività oltre due terzi (69.4 %) dei frantoi; 
Cl marzo la lavorazione è continuata da oltre due 
quinti (43,9 %) dei frantoi; ad aprile ne è in eser­
cizio ancora un sesto (16,0 %) circa. 

I dati sui quali si è ragionato rigu~ndano i soli 
frantoi a forza motrice inanimata, che costituiscono 
-- come si vedrà più avanti -- circa il terzo del to­
tale e lavorano i due terzi circa della materia prima. 
Ma non v'è motivo di credere che diversi debbono es­
sere l periodi di decorso dell'attività dei frantoi 

Prosp. I (*). - FRANTOI A FORZA MOTRICE INANI-

MATA IN ATTIVITÀ NEI SINGOLI MESI DEL-

L'ANNO DI CENSIMENTO 

(Dati percentuali) 
-~-~_.,._----------~-------

'-c l, Su 100 FRANTOI I:!:'r AT, TIVITÀ NELL'ANNO DI CENSIMENTO 
LAVORARONO NEI MESI DI : 

CIRCOSCRIZIONI '[--~'I---i- ---I ---:--1 1 I 'I 1 t~~~ otto- i ,~~:_ c~~;- Ge~l- bFeb- :lTarzo APrJ.·le, :I[,~g. 
hre I l b naIo ralo g o i bre i bre re . _______ _ 

------~-----.. '------ ' I I I I I 
[ l ', " 

UGURIA. • • .• 0,4: 76,91 92.-5 89,8, 611,4 43,111 16'01' 4,9 
di cui: Genova .. 1 0,8: 80)2 94,3 86,31 58,4; 3 2 ,I! 6,5 0,1-

I.OMR\RDIA .• ·i 31,31 100 ,0 81,31 25.0i li,.ll -I 
VENEZIA TRID, •. ! 50'°'1100'°','. 100 ,o! 100.,Ol. 100.01 75~ 25,0 
VENETO, ...• ,i 56,8 90,91 65,.91 22,7;1 11,4i I 

YENEZIA G. li ZARA.! 6l,!) 92,9: 28,6 1 ;:,4, 2,41 -_--I 
' I 86,4] 75),.. _l' ---i, i h:.\HLIA •.••• '! -I 

TOSCANA , .• , .16,3 80,81 27,-51 -3,2, Il,4 0.1 
di cui: FirenzE' . I8,41

1 

9[,61 32 ,81 2,9i 
Grosseto 56 ,I, 57,2

1 

I3,9 l,Ii 
risa . 76,2i 77-2 3 I ,I 5,3 0,5 
Siena. 5,5~1 9I ,I 13~2 0,4' 

i 
:\IARCHE. • • • -51,8 !):)"j; 16,6 1)0 -\ 

UMBRIA. . . • 19'111 93,11 81. ''\,'1' 22,5\· 1,1, 
di cui: Perugia. I9,I 9i',2 75 .. I 16,7 02'.'4'1 

LAZIO. • . • • • 0,4 49.8 q:, 4[' 7,1,2 23,8 0,3 
di cIli: Roma. . 0,.9 68~8, ~,5:5 52,51 I2·7 0,9 

ABRUZZI ~i~;~:;s~ 2.1 ;~:~i ~~:~[ ~!:~l I~:~ ~:~j 
67,4\' 74.0 42,f)i 10,.9 4',2'1 1 ') CA1HT'A~IA. • • • I ,_ 

di cui: Salerno. 70.9 59,4: 39,4 19,41 8.5 2,-/ 

Pl;~LCIl~i: ~;i~:di~i', : !~:;I ~t~'l ~:~I ~:!I 0,/ 0,1 0,1 

l,ecce, 'l 79,0 78 ,7 I6,7 0.3 

I:r;CANIA. ' •• ".] (i7.6: 8~,41 31,7[ 5,6 

CALABRIE . • • • • 70,2i 57,4 20,6 1 .],3 
di cui: C:\tanzaro.1 67 ';]1 39.8! Io.8 0,5 

Reggio di caLi 63,7 63,7i 21,4 7,7! 

SICIIB '" " 60,4: 17,.3[. 1,8 Il.al 
di~·;~i:·}I~Ssina. :\[1 48,I! L!-,!? 3,7 

Palermo. . 56,6] I7,6[ I,4 

SARDEGNA •••• '.1 23,8 81,1' 90,8i 73,8, 

ITALIA SETTENTR, 16,1 74,bl [IO) 72,6 

ITAIIA CE:\TRALE . il' (;,7 38,.) \ 90,8 72.7 

ITALIA MERIDIO:-!ALE 36.91 ~~:,~ 67,li /7,4 

lTAlL:{::;~":E: : I :;::[60,9\ :::: ~:::l 

1 " 1 " 0,2 ,- ,w 

3.3! 2~1 0,5 

0,.3 0,3· O.,, 

,'j.j ,3 32,.5 10,7 1,0 

fj2,0 32,81 11,8' S,6 

2.3,2 

::1 
0,3 (), l 

2,7 0,3 0,1 

13." 7J) '!,7 0,5 

I6,4 5'°1 I,5 0,4 

0,.3 

(*) Cfr. 'l'av, X . 
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che ancora si servono cl. e gli animali per l'aziona­
mento dei macchinari. 

Interessanti sono anche i dati raccolti nel prospet­
to 2 ove si classificano i frantoi a forza motrice 
inanimata secondo il numero di giorni che furono 
in attività nell'anno di censimento. 

La constatazione che immediatamente e maggior­
mente colpisce è il brevissimo periodo di lavora­
zione della stragrande maggioranza degli stabili­
menti: oltre la metà (52,9 %) dei frantoi non resta 
in attività più di un mese; quelli che estendono la 
loro attività oltre i due mesi non arrivano ad un de­
cimo (9,0 %) del totale; modestissima, se proprio 
·non trascurabile, la proporzione dei frantoi che 
stanno aperti per oltre tre mesi, meno di un cinquan­
tesimo del totale (1,9 %). Degno di nota il fa~to che 

Prosp. 2 (*). - FRANTOI A FORZA MOTRICE INANI­

MATA SECONDO IL NUMERO DEI GIORNI IN CUI FU­

RONO IN ATTIVITÀ NELL'ANNO DI CENSIMENTO 

CIRCOSCRIZIO NI 

I~IGURIA •••• 
di cui: Genova 

INA 

LOMBARDIA ••• 

VENEZIA TRIDB~T 

VENETO •.•. 

VENEZIA GIULIA E 

EMILIA ••••• 

TOSCANA •••• 
di cui: Firenze 

Grosseto 
pisa . 
Siena. 

MARCHE 

UMBRIA. 

di cui.: Perugia 

LAZIO ••••• 
di cui: Roma. 

Viterbo 

ABRUZZI E MOLISE 

CAMPANIA •••• 
di cui: Salerno 

PUGI.lE ..••• 
di cul: Bari . 

BrindisI 

ZARA 

TiUCANIA •••• 

CALABRIE •••• 
di cui: Catanza 

Reggio 
ro .. 
di Cal. 

SICILIA .•••• 
di cui: Messina 

Palermo 

SARDEGNA ••• 

aNALE ITALIA SETTENTRI 

ITALIA CENTRALE 

ITALIA MERIDIONA 

ITALIA INSULARE 

LE. 

REGNO 

(') Cfr. Tav. XI. 

I 

I 

FRAN-
TO! IN 
ATTI-
VITÀ 
NEL-

L'ANNO 
DI 

CENSI-
MENTO 

(I) 

Il 
4.),lli 
262 

1(; 

4 

4·1 
4') 

8~1' 
1.~~~1 

180 
.06 
235' 

313 

4GO 

2931 747 
221 
177 

521 

331 
165 

1.455 
715 
191 
334 
140 

4GG 
179 
178 

H53 
81 

201 

201 

637 

3.112 

2.916 

854 

7.5191 

--~~----~ .. _---

Su TOO FRANTOI FURONO IN 

PER GIORNI: 

da631da95 sino da 16 da 32 

a 62 a 15 a 3' a 94 I a II~ 

1 

3,51 25,1 
2.5'71 

2G,6 13.3 
38 ,5 28,2 25,2 6,5 0,8 

6,3 2.5,0 .50,0 18,7 -

- -I 25,0 25,0 -
9.1 38,01 29,5 18,2 4,0 

1Q .1 .59.51 -Z1,4 - -

51,yi 46,91 1,2 - -

11.2 39,21 38,0 7,0 1,21 
I7,5 38 ,6 38 ,9 4,8 0,2 

II, I 4°,6 4".6 7,2 0,5 
II,2 ZI,4 44,6 I8,4 3,9 
7,3 57,0 35.3 °.4 -

31,3 48,9 18,9 0,6 -

6,7 41.6 42,9 5,8 -
6,I 5°,9 4,1,3 2,7 -
7.1 .16,2 49.9 5,6 0,8 
6,8 36 ,2 49.3 7. 2 0,5 
4.° 37,8 53, I S,I -

1.5 ,0 54,3 27,3 2.3 0,4 

10,6 35,6 40,8 7,9 2,7 
12,7 27,3 44,2 7,3 3,6 

7,7 29,8 1 51,5 R ,4 1 0,3 
IO,3 37,4, 44. 6 6.8 0,3 
2. I I9,ol 66,7 9,7 0,5 
I. I I6,7 64,7 I3.5 -

12.0 41,5 43,7 1,4 -
19,5 28,0 33,3 13,0 0,8 
37,6 33,3 I9,4 5,4 0,5 
8,2 28,° 1 38 .5 I8.7 I,I 

43,2 ;::1 11,6 1,6 -
64,2 8.7 - -
54.3 33,8 4,8 2,9 -
16,0 16,5 26,7 22 • .1 10,2 

26,3 31,3 23,8 11,3 2,8 

13,1 40,2 39,7 5,8 0,8 

11,.5 33,1 42,7 7.7 0,6 

36,8 32,9 17,3 fi,5 2,4 

I6,3 36,61 37,01 7,II I,I 

----

ATTIVITÀ 

da Inlda '49 

a 148[ a 180 

3,5 
0.8 

-
511j 

-

-
0,1 
-
-_. 
-
-
-
-

0,1 
-
--

-
2,1, 

4il 
-
-

1.0 
-

2,7 

:;! 
1,9 

2,si 

0,1 

1i,4 

0,6 

0,5 

2,0 
--
-
-
-
-

-
0,1 
-
-

0,5 
-

0,3 

--
-

O, 

0, 
0. 

Il. 

2 

3 
6 

2 O, è 

o, 5 

3,f 

1, 

O, 

O, 

O, 

O, 

4 

l 

9 

3 

(I) E per i quali fu data la Hotizia. Questa si ebbe - come rilevasi dal 
prospetto - per 7.519 frantoi. su 7.603 in attività nell'anno di censimento. 

il fenomeno rilevato vale anche per territori con pe­
riodo relativamente esteso dell'attività: l'esempio 
è offerto dalla Liguria; segno evidente che trattasi 
più che di un generale piuttosto ampio periodo di 
lavorazione degli impianti, di non coincidenti termini 
di decorso sull'attività degli stessi, nella stessa lo­
calità o, più presumibilmente, da località a località. 
Notevoli, comunque, le differenze regionali. In Si­
cilia i frantoi che non lavorano più di un mese sono 
oltre i quattro quinti (81,2 %) ; nella Sardegna sono 
meno di un terzo soltanto (32,5 %); meno di due quinti 
soltanto (37,5 %) nelle Puglie. In quest'ultimo com­
partimento oltre la metà (51,5 %) dei frantoi 
resta in attività tra oltre I e 2 mesi. Lo stesso av­
viene (49,9 %) nel Lazio. In molti compartimenti 
il periodo di lavorazione più frequente è' quello di 
16-31 giorni; così negli Abruzzi e Molise (54,2 %), 
nelle Marche (48,9 %), nell'Umbria (44,6 %). 

La campagna di lavorazione di oltre 2 mesi hà 
ancora una certa importanza in Sardegna, in Liguria, 
nelle Calabri? e in Campania; essendo estesa ad oltre 
il terzo (38,3 %), ad oltre il quinto (22,3 %), a circa 
il settimo (15,0 %) e l'ottavo (13,0 %) degli stabi­
limenti, rispettivamente. 

N elle Puglie non arriva ad interessare il decimo 
(8,8 %) dei frantoi, e così in Toscana (8,4 %). 

3. - Caratteristiche della campagna olearia 
considerata dal censimento. - Nel valutare i 
risultati del censimento, sopratutto nei riflessi del­
l'attività degli. esercizi nell' anno di censimento, non 
si può prescindere dalla considerazione del raccolto, 
avutosi in detto anno, della materia prima. Nella 
campagna 1936 la produzione complessiva di olive 
raggiunge appena i IO milioni di quintali: ammonta, 
più precisamente, a 9.991.960 quintali. (Prosp. 3). 

Tale produzione è notevolmente inferiore, di quasi 
un quarto (23,2 %), a quella dell'annata precedente; 
e pure sensibilmente inferiore, di oltre Ut1 quinto (22,2 
per cento), alla media produzione del triennio avanti, 
e costituisce una della produzioni più basse dell'ultimo 
decennio. La scarsezza del raccolto dipese, in preva­
lenza, dallo sfavorevole andamento stagionale: la 
persistente piovosità pr:maverile, gli anormali ab­
bassamenti di temperatura contrariarono la fiori­
tura e l'allegagione. In molte zone la siccità estiva 
provocò intensi fenomeni di cascola. Piuttosto dif­
fusi e intensi furono anche gli attacchi del Dacus 
oleae (mosca dell' olivo), del Phloeothrips oleae 
(fleotripide) e del Prays oleaellus (tignola). Per 
alcuni territori, poi, ad esempio per le Puglie 
e le Calabrie, ricorreva, nell' anno considerato 
dal censimento, l'anno di scarica. Queste cause 
avverse si manifestarono in alcuni compartimenti 
del Mezzogiorno che dànno il più forte contri-
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Prosp. 3. - PRODUZIONE DI OLIVE (I) 
(Quintali) 

r>l 

I 
I 

r>l % IN PIÙ 1 Z ~b IN PIl) 
i!i MEDIA o IN MENO A MEDIA o IN MENO 
~ 

'" (-) DEL 1936 SUL '" (-) DEL 1936 SUL 
c CIRCOSCRIZIONI 1936 1935 TRIENNIO 9 CIRCOSCRIZIONI 1 1936 1935 TRIENNIO 
;;, 

'933-35 l '933- 35 t 
;;, 

I 
1933-35 

I 1933-35 Z 
I 

1935 Z 1935 

I Genova 74. 000 58 .070 66.940 27,4\ IO,51 52 Matera .. 63.360 162. 6301 205.570 - 6I,O - 69,2 
2 Imperia .. 901.440 383. 100 313.393 '35,3 I87,6 53 Potenza 195.120 270.450 303,657 - 27,9 - 35,7 
3 La Spezia. 49. 84° 66.050 61. 853 - 24,5 - '9,4 54 Catanzaro. I. 373.720 840 .707 - - 85,3 
4 Savona. 180.000 53.3°0 98 .050 237,7 83,6 124·000 9 I ,o 

55 Cosenza ...... 241.33° 758 .390 686.897 1- 68,2 - 65,0 
5 Bergamo 1.200 79° 850 51 ,9 4I ,2[ 56 Reggio di Calabria. 362.24° 602.280 582.186 - 39,9 - 37,8 
6 Brescia. 33.5°0 II.830 20.593 183,2 62,7 

57 Agrigento .. 92·370 256 .860 366 .663 - 64,0 - 74,8 
7 Como. 1.53° 94° 1.360 

62'81 
IZ,5. 58 Caltanissetta 23·920 196 ,310 213 ·947 - 87,8 - 88,8 

8 Trento 7.000 2.600 3. 106 I69,z I25,4 59 Catania. 39. 880 229.54° 283.°30 - 82,6 - 85,9 

Padova. 3.790 1.310 1.517 I89.3 I49,8 
60 Enna .. 75.440 57.07° 67 :127 32 ,2 I2,4 

9 61 Messina. 18.000 143. 810 225.487 - 87,5 - 92 ,0 
IO Treviso. 15° 200 187 -"'r '.,. 62 Palermo 84.380 73.530 83.127 I4,8 I,j II Verona. 43. 15° 46 .380 53·993 - 7,0 - aG,I 
12 Vicenza. 4. 160 I. 760 1. 696 I36 ,4 '45,3 

63 Ragusa. 54 ·920 73.280 II6.346 - 25,I - 52 ,8 
64 Siracusa 20.23° '92,670 169.080 - 89,5 - 88,0 

13 Carnaro, 1·900 170 I. 177 LOI7,6 6r,4 65 Trapani. 67.090 '39.510 243.713 - 5',9 - 72 ,5 
14 Istria. 52·300 22,980 55. 813 127,6 - 6,3 66 Cagli~ri . 72.170 99.870 97 ·357 - 27,7 - z5,9 15 Zara 1.100 880 1.887 ~5,o - 4 I ,7 67 Nuoro 38 .400 75 ·450 69.990 - 49,1 - 45,1 
16 Forli . 29.980 41. 720 41.4°3 - Z8,I - 27,6 68 Sassari: 195.850 81. 490 135·493 I4°,3 44,5 
17 Ravenna 1.410 1.410 1.410 -- -
18 Apuania 32.770 12.000 2:0.100 . I73,I 63,0 

I Liguria. 1.205.280 560.520 540 . 236 19 Arezzo 103.380 64·420 129. 160 60,5 - 20,0 1I5,0 I23,I 

20 Firenze. 430 .000 86.010 179. 127 399,9 I4°,1 2 I,ombardia 36 .230 13.560 22. 803 I67,2 58 ,9 
21 Grosseto II5. I80 173. 870 193·473 - 33,8 - 4°,5 3 I Venezia Tridentina. 7.000 2.600 3.106 169,2 125,4 22 r..ivorno, 25.780 77 ·390 79.207 -' 66,7 - 67,5 
23 Lncca 80.020 36 . 820 78.837 1I7,3 I,5 4 Veneto ..... , 51. 250 49. 650 57·393 3,2 - IO" 

24 Pisa 126.000 106.800 128.190 18,0 - I,7 
5 Venezia Giulia e Zara 58 .877 - 6,I. 

25 Pistoia 43. 23° 28.880 62.310 49,7 - 30 ,6 55·300 24.°30 130 ,I 

26 Siena. 122.29° 100.860 196 .480 21,2 - 37,8 6 Emilia 31·390 43. 13° 42. 81 3 - 27,2 - 27,7 

27 Ancona. 20.330 13.34° 18.260 52 ,4 II,3 7 Toscana 1.078 .650 687.050 1.066.884 57,0 I,I 
28 Ascoli piceno 27·300 17.280 19·333 58 ,0 41 ,2 8 Marche. 118,070 78.350 86.693 36 ,2 29 Macerata 47.160 22.480 25.513 I09,8 84,4 5°,7 

3° Pesaro e Urbino. 23. 280 25.250 23.587 - 7,8 - 1,3 9 Umbria. 377·910 184.880 33' .897 I04,4 I3,9 

31 Perugia, 218.910 128.760 219.540 7°,0 - 0,3 IO Lazio. 880.860 792.530 I. 109.300 II,1 - 20,6 
32 Terni. 159'.000 56.120 II2,357 183,3 41 ,5 II Abruzzi e Molise 662.370 731 .900 741 .277 - 9,5 - 10,6 
33 Frosinone, 232·480 309.990 357.847 - 25,0 - 35,0 12 Campania. 1.003. 860 686.350 756.263 46 ,3 32 ,7 
34 I,ittoria, 94. 670 II7 ·530 77 ·353 - I9,5 22,4 
35 Rieti . 125·440 32 .93° 63.280 280,9 98 ,2 13 Puglie 2.715.°90 4.372.790 3.333. 063 - 37,9 - 18,5 
36 Roma 224·770 216.570 375.687 3,8 - 4°,2 Lucania 258 .480 433. 080 - - 49,2 
37 Viterbo. 2°3.500 II5·5 1O 235.133 76 ,2 - '3,5 '4 509.227 4°,3 

38 Campobasso. 51.600 188.480 171. 270 - 72 ,6 - 69,9 15 Calabrie 727.570 2.734.39° 2. 109.790 - 73.4 - 65,5 

39 Chieti 152·320 320.74° 297.567 - 52 ,,5 - 48,8 16 Sicilia 
I 476.230 1.362.580 1.768.520 - 65,0 - 73,I 

40 I,'Aqui1~ 241 . 660 40 . 800 3 1 ,010 492 ,] 679,3 Sardegna 306 .420 256 .,810 302.840 
4 ' 

Pescara. 14°·93° II9. 630 172. 623 '7,8 - IB,4 17 19,3 I,2 

42 Teramo, 75.860 62.25° 68.807 21,9 10,3 

43 Avellino 46.250 35.850 "9. II3 29,0 58 ,9 ITALIA SETTENTRIONALE I. 386. 450 693.49° 725.228 99,9 91 ,2 
44 Benevento 247·220 175.770 211.26 3 40 ,6 17,0 
45 Napoli 172.980 275.9501 303.427 - 37,3 - 43,0 ITALIA CENTRALE 2·455·490 1.742.810 2·594.774 4°,9 - 5,4 
46 Salerno. 537.4 ' ° '98.780, 212.460 17°,4 I52 ,9 

47 Bari I. 199.040 1.912.5101 1.270.910 - ITALIA MERIDIONALE. 5.367.370 8.958 .510 7.449. 620 - 4°,1 - 28,0 
37,3 5,7 

48 Brindisi', 470.260 622.050 514.380 24,4 - 8,6 ITALIA INSULARE 782.650 1. 6'9.39° 2.071 .360 - - 62,2 
49 Foggia 199.000 445.650 439.127 55,3 - 54,7 ' 5 I ,7 

50 Ionio, 232·520 838.050 563.776 72,3 - 58,8 
, 

SI I,ecce. 6'4. 270 554.5301 544. 870 10,8 I2,7 REGNO [9.991 ,960113.014 200 12.840.9821- Z3,Z - Z2,2 

l 

(I) Alcuni dati non concordano con i corrispondenti lìguranti in precedenti pubblicazioni ufficiali. Le differenze sono il portato di rettifiche a seguito di migliori 
accertamenti. 

buto alla produzione nazionale; si ebbe un vero 
collasso della produzione stessa. La Sicilia non rac­
colse che il terzo della produzione dell' anno prece­
dente (- 65,0 %), le Calabrie appena il quarto 
(-73,4 %). Da notare che l'annata precedente 
aveva avuto carattere pressochè normale. Anche 
nelle Puglie il raccolto segnò una notevole ft.essione : 
di quasi due quinti (- 37,9 %) in confronto al 1935, 
di quasi un quinto (- 18,5 %) in confronto al trien­
nio 1933-35. In alcune province il raccolto può dirsi 
addirittura mancato: cosi in alcune province sici­
liane; le province di Siracusa, di Messina, di Calta­
nissetta non lavorarono, nel 1936, che una decima 
parte delle olive lavorate nell'anno precedente. Nelle 
Calabrie, la provincia di Catanzaro superò appena 

100 mila quintali di olive, di fronte ad una media 
sette volte superiore, e ad una produzione dieci 
volte superiore dell'anno innanzi. 

Altrove si è avuto un raccolto quasi normale, 
ed in qualche caso addirittura buono ed anche ot­
timo: cosi in Campania, in Toscana, nell' Umbria, 
e, sopratutto in Liguria. ~ interessante, però, rile­
vare come si abbia talora difformità di andamento 
del fenomeno anche nello stesso compartimento. 
N ella Sicilia, le province di Palermo e di Enna 
ebbero nel 1936 un raccolto migliore che nel 1935. 
Nelle Puglie, la provincia di Lecce segna nel 1936 
una produzione superiore che nel 1935, mentre le 
altre quattro province accusano diminuzioni sin 
della metà, dei due terzi. 
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La scarsità del raccolto, nel complesso del Regno, 
provocò un notevole rialzo dei prezzi, che si sarebbe 
ulteriormente acuito se non fosse efficacemente in­
tervenuta l'azione calmieratrice del P. N. F., che si 
era assunto, in quei tempi, la regolazione e il con­
trollo dei mercati dei prodotti fondamentali per 
l'economia produttiva e per il consumo del Paese. 
Le esageratamente pessimistiche previsioni sulla 
produzione nazionale di olio d'oliva portarono ad 
estendere notevolmente, e in misura certo esuberante 
al fabbisogno, l'importazione di semi, in un momento 
particolarmente difficile per la disponibilità di va­
luta estera. Il miglioramento dei prezzi concorse 
ad incrementare l'attività industriale che da tempo 
lamentava un disagio economico per la contraria 
flessione dei prezzi di vendita del prodotto, fles­
SIOne che spesso rompeva l'equilibrio tra i prezzi 
della materia prima e i prezzi del prodotto fi­
nito. 

L'attività degli opifici non poteva non risentire 
dell'eccezionalità del raccolto delle olive. E siccome 
la notevole contrazione della produzione nazionale 
risultava da situazioni locali disparatissime, così, 
diversissima fu, da provincia a provincia, la propor­
zione dei frantoi che in tale anno effettuarono la lavo­
razione delle olive. (Prosp. 4). Nel complesso del Regno 
rimase inattivo un buon quinto (ZI,I %) degli opi­
fici. Più ne soffersero i piccoli trappeti azionati dagli 
animali: un buon quarto di essi (z504 %) non aprirono. 
Dei frantoi azionati meccanicamente ne restò invece 
chiuso soltanto un nono (rr,9 %) circa. Natural­
mente, la deficienza di materia prima non può essere 
assunta come unica determinante del mancato fun­
zionamento degli impianti nell'anno in parola: lo 
prova lo stesso fatto che un certo numero di frantoi 
restò inattivo anche in province nelle quali si ebbe 
abbondante produzione di olive: così, ad esempio, 
in Liguria, in Toscana, dove il 7,1 % e il 5,6 %, ri­
rispettivamente, degli stabilimenti non lavorò. Ma 
è indubbio che tale causa, se non l'esclusiva, fu la 
più importante della non avvenuta apertura di una 
parte degli esercizi. Le più elevate percentuali di 
opifici rimasti inattivi nell'anno di censimento si 
hanno proprio in quei territori dove andò più falcidia­
to il raccolto delle olive. N elle Calabrie restarono ino­
perosi oltre i due quinti (4z,7 %) degli oleifici : quasi 
una metà (45,0%) di quelli a forza animale ma anche 
circa un terzo (31,3 %) di quelli a forza motrice mec­
canica. In Sicilia la proporzione si eleva enorme­
mente: restano chiusi circa i tre quinti (59,7 %) 
degli stabilimenti: dei piccoli trappeti i tre quarti 
(7Zo4 %) stanno fermi; di quelli a motore inani­
mato, i due terzi soltanto (66,8 %) vanno in atti­
vità. 

Prosp. 4 (*). - ESERCIZI CHE FURONO IN ATTIVITÀ 
NELL' ANNO DI CENSIMENTO 

CIRCOSCRIZIONI 

I 
% % DEfiLI 

DEGLI ESERCIZI 
COMPLESSO ' 

II--~---.---. _I E~~R~~I ~-' IN A1~I~ 
e~tstentl In I (JVELLI <: fOf7:,d I a forza 

I .. - InanI'I' I (I) attl\'ltà ESI- mah alllmata 
! I STENTI • 

l:<:SERCIZI IN 

. ---------_._._--- .. --------~-"~--~----

l I 

9? ,!II 98,91 I~IGURIA 
2. IJHSI 1. !)+IJI 91,1 

di cui: Genova. 979 9 2 7, 94,7 y8,9 93,U 

1-10MBARDIA • 30 , 34' !i7, l' 94.1 100,0 

VENEZIA TRIDENTINA XI Il 100) 1011.0 100,0 

VENETO -31 72 98,6 97,8 100.0 

\'E:S-EZIA GrULlA E ZARA l~a l·W 84.4 f):j,ò 80,0 

E:\IlIUA. 12(; 12:3 97,6 98,8 fj;j,/i 

TOSCANA ;l.±ii~ 3.2GIì 94 .4 97,2 91.9 
tU cHi: Firenze 1.251 r.234 98 ,6 Y9,2 9'S, r 

Grosseto y}l 322 82,4 93 . .l 7 1 ,7 
Pisa 3H(i 357 9 2 ,5 1)8,6 85,2 
Siena '. 4+2 43 1 97,5 9(j,2 V5,5 

MARCHE :m;l :JHi .97.2 98,1 Y:J ,:! 

rMBRIA HOl 77n .96' ,9 ,fjfl ,.9 !M,9 
di citi: Perugia, 459 435 94. 8 95,4 93,4 

I,AZIO 1.5Hi 1. :J~4 91,,J .93.6 88,8 
di ctti: Roma 257 245 95.J r;6, I 88,9 

ViterLo . 263 253 1)6,2 96 ,2 1)6,2 

ABRUZZI E l\IOLISE 

~'~~~I 
2.100 95,.3 .96.0 !J.5,O 

CAMPANIA 3.Ha N8.6 8f-J,2 88,,5 
di cui: Salerno 1.600 l. 379 86.2 84,21 86.5 

PtTGLIE 3.G~i 2.917 82,8 87,11 78,9 
di cui: Bari .. 1.196 1·°41 89, l 82.7 

Brindisi. 522 4 2 9 8L3 R3,Q 
Lecce. 864 728 84,3 9I, I 78 ,8 

I .. UCANIA (il± 51+ 83.7 89.9 81,6 

CALABRIE ±.2IJ8 2,+131 i;7,,1 68,7 ,55,0 
di citi: Catanzaro. 1·380 

731 I 5J,0 5'),8 5I.O 
Reggio di Calabria. I 548 711 45,9 75. I 4°,4 

SICILIA. :1.1(1) 1.2-1H 40,3 60,8 ~7,6 
di cui: l\fessina. 977 82 8,4 47,4 

Palermo 479 31 I 64,9 75,5 50 , 2 

SARDEGNA K!l:J Il±8 72.6 7.9,7 09,0 

ITALIA SETTENTRIONALE 2.30:3 2.323 9.2.8 98,5 !)O ,7 

ITALIA CENTRALE. 1i.1GB 5.80R 94,2 96,3 91.7 

ITALIA ::\IBRIDION ALE U.1±B Il.137 78,7 85,1 70,0 

ITALIA INSULARE 3.09;J 1.890 47,5 09,/j 37.3 
I 

REGNO 26. 812 1 21. 164 78,9, 88,I 74,6 
I 

(-l Cfr. Tav. L 
(I) V;sdusi quelli di nuovo impianto. 

In alcune proVInce della Sicilia, l'attività dei 
frantoi fu ridottissima, quasi nulla: in provincia 
di Messina degli 804 frantoi mossi dal bestiame non 
uno entrò in lavorazione: dei frantoi a forza inani­
mata neppure la metà, ossia 8z su 173 ; in provincia 
di Siracusa rimasero inattivi tutti i trappeti a forza 
animale (zI6), quasi i tre quarti (56 su 74) degli 
oleifici a forza motrice inanimata. 

Altrove, invece, l'industria ha lavorato in pieno, 
nel senso che lavorò la quasi totalità degli im­
pianti specie nell'ambito dell' industria meccaniz­
zata. Così, ad esempio, nelle Marche, negli Abruzzi 
e Molise, ecc. In Liguria, in Toscana, nelle Marche, ecc. 
gli oleifici con forza motrice inanimata sono stati 
utilizzati pressochè tutti: la proporzione dei frantoi 
rimasti inoperosi è ridotta all'I %' al 3 % all'in­
Clrca. 
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4. - Confronti col passato. - Si ritiene oppor­
tuno avvertire sin d'ora, in questa sede di carattere 
introduttivo, dell'impossibilità di instituire corretti 
confronti, -tali da mettere in evidenza l'evoluzione 
quanti-qualitativa cui la particolare attività econo­
mica è andata incontro nel tempo. La possibilità è 
preclusa, anche per il passato più prossimo, in quanto 
i precedenti censimenti sono stati fatti con criterio 
ogni volta diverso per quel che concerne l'estensione 
dell'indagine. E proprio la mancanza di ogni ele­
mento per poter apprezzare la portata delle esclu­
sioni volta a volta fatte che ha impedito di avere, 
prima d'ora, un'esatta visione dell'effettiva consi­
stenza degli impianti per la molitura delle olive. 

L'indicazione di qualche dato delle precedenti 
rilevazioni, ha pertanto il solo scopo di mostrare il 
limi ta to valore di espressione dei risulta ti di tali 
indagini, e non quello di offrire qualche notizia, 
anche semplicemente indiziaria, su lo sviluppo nel 
tempo dell'industria in parola. 

Le prime notizie su la consistenza dei frantoi per 
olive in Italia risalgono al 1903, frutto di quell'inda­
gine statistica su le condizioni industriali del Regno 
decisa nel 1882 e riferita al 1903 (I). Sono indicati, 
per tale anno, 18.137 esercizi, impegnanti l'opera 
di 70.806 persone. A proposito del personale si os­
serva: cc Ma questa lavorazione -la moli tura delle 
olive - dura in media poco più di due mesi, cosic­
chè per la massima parte degli operai essa non è 
che un'occupazione accessoria ... )). Non è detto a 
quale giorno dell' anno sia stato riferi to l'accerta­
mento del personale addetto agli opifici, ma è~ da pen­
sare che si sia domandato il numero delle persone 
che comunque trovarono occupazione pitl o meno 
estesa, negli esercizi in parola, nell'anno considerato. 
E presumibile che siano stati rilevati soltanto gli 
esercizi che trasformarono materia prima acquistata, 
in quanto è esplicitamente avvertito: « parecchi pro­
prietari hanno frantoi destinati all' estrazione del­
l'olio dalle olive delle proprie tenute e perciò non si 
son potuti comprendere nella presente statistica l). 
Non è dato, peraltro, di sapere come siano stati con­
siderati i frantoi che lavorano, a un tempo, prodotto 
proprio e prodotto d'acquisto, e che - come si 
vedrà più avanti - sono ancor oggi numerosissimi. 
Dei frantoi censiti, soltanto 2-412 avevano installati 
motori meccanici, e generalmente un solo motore, 
dato che nel complesso essi assommavano a 2.963, 
per una potenza totale di 13.474 cavalli-vapore ed 
una potenza unitaria di 4,55 cavalli-vapore. 

(1) MINISTERO DI AGRICOLTli RA. INDUSTRIA E CCHL\IER­

CIO. DIREZIOI\E GENEfL\LE DELLA SL\TISTICA. St",tisticll 
industriale, Riassunto delle notizie sulle condi:,ioni industriali 
del Regno, Roma, Bertero, 1906. 

Nel 19II, con la prima rilevazione a carattere vera­
mente censuario (2), vennero considerate le imprese 
esercitate da almeno due persone (compreso il padrone 
o direttore) che erano attive il IO giugno 19II, o che, 
pur essendo inattive in tale giorno, avevano lavo­
rato per qualche tempo nei dodici mesi anteriori alla 
medesima data. Con tale delimitazione si credette 
di dare al censimento una notevole estensione: « N 0-

tisi la grande estensione prefissa alle indagini, e no­
tisi pure che potevano essere censite imprese senza 
persone occupate alla data del censimento)). L'os­
servazione non regge nel caso in parola, dei frantoi 
da olive, di cui una buona parte, circa un terzo, 
ancora oggi funzionano senza che una persona vi si 
dedichi in via prevalente o impegnando l'opera di 
non più di una persona. N ella pratica dell' esecuzio­
ne pare, inoltre, che della seconda avvertenza, della 
censibilità degli opifici chiusi alla data del censi­
mento purchè comunque in attività nell'anno pre­
cedente, non sempre si iiia tenuto conto, perchè nel 
commento ai dati si osserva: « Inoltre, verosimil­
mente, parecchi torchi da olio debbono essere sfug­
giti alla rilevazione, per il fatto che questa fu ese­
guita il IO giugno, quando cioè la campagna olei­
fera era chiusa da un pezzo l). Intenzionalmente dove­
vano essere censiti anche i frantoi agricoli (purchè 
nelle condizioni previste per quanto concerne il 
personale) ; in effetti pare che in parte almeno non 
siano stati rilevati.,. «( parecchi altri (frantoi) debbono 
essere stati trascurati come estranei al programma 
di rilevazione, perchè ritenuti aziende agricole e 
non imprese di carattere industriale)). 

La statistica del 19II non distingue pitl, come 
aveva fatto quella del 1903, i frantoi da olive dai 
frantoi da semi oleosi: ne indica il complesso in 
7.274, di contro al complesso corrispondente di 
18.732 del 1903. Naturalmente, data la profonda 
difformi tà di criteri segui ti nella definizione degli 
esercizi da censire, non è possibile trarre alcuna de­
duzione circa le variazioni avvenute, nel frattempo, 
nella consistenza quali-quantitativa degli opifici. 

I criteri sono ancora mutati nel censimento elel 
1927: questo fu « esteso a tutti gli esercizi, anche 
quelli nei quali era occupata una sola persona, 11 
proprietario» (3). Avrebbero dovuto essere escluse 
(ì le aziende agricole di qualunque specie» anche in 
quanto, s'intende, avessero praticata la trasforma­
zione di alcuni prodotti grezzi per ottenerne pro-

(2) :\lINISTERO DI AGRICOLTUIL\, I:-.rDUSTRIA E CO~nJERClO, 
DIREZIOKE GEKER,\LE lJELL\ STATISTICA. Censimento degli 
oPi/lei e delle ill;:!'rese industriali al IO Ii) I 1, Roma, 
Bertcro, I<)T6, 

(3) ISTITUTO CE',TRALE l'I STATISTIC \, CensiJnento 
industriale e comnzercitzle al 15 ottobre 1927, l(oma, Poli­
grafico dello Stato, 193I, 
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dotti finiti (uva, olive, latte, ecc. per averne vino, 
olio, burro e formaggio ecc.). In realtà è dubbio che 
l'esclusione sia stata assoluta, anche per l'impreci­
sione, relativamente agli esercizi da censire, delle 
« Istruzioni » per l'esecuzione del censimento stesso (r). 

Contrariamente a quanto si dispose per il censi­
mento r9II, fu stabilito, poi, che non dovessero es­
sere censi ti gli esercizi chiusi per causa stagionale 
alla data del censimento. 

Questa condizione limitatrice portò ad amplissime 
esclusioni, in quanto è notorio - e lo si è anche dianzi 
provato - che nel caso concreto dell'industria olea­
ria, industria ad attività tipicamente stagionale, in 
molte località la lavorazione delle olive non princi­
pia che col novembre-dicembre, in non pochi am­
bienti anche col gennaio. 

Si spiega cosi come siano stati censiti, in tutto il 
Regno, soltanto 5.377 frantoi per l'estrazione dell' olio 
(non è chiarito se vi siano compresi anche i frantoi 
da semi oleosi). Anche questo dato non si presta 
ad alcuna considerazione .critica, mancando di ogni 
valore d'espressione. 

Questo rapido sguardo alla storia delle rilevazioni 
statistiche all'industria in discorso, che riveste un'im­
portanza fondamentale per la nostra economia, ha 
confermato, nella povertà indicativa degli elementi 
rintracciati, quanto indispensabile fosse un'indagine 
totalitaria, estesa anche a fissare le più salienti carat­
teristiche tecnico-economiche delle aziende rilevate. 

5. - Brevi cenni su la lavorazione delle olive. -
n diagramma della lavorazione, per ottenere lo 
olio dall'oliva, qual'è adottato nei moderni oleifici, 
con razionalità di attrezzatura, può essere così 
delineato. 

Le olive, già raccolte nel magazzino (olivaio), e 
mondate, vengono sottoposte a lavaggio, a mezzo di 
lavatrice meccanica, per liberarle da sostanze estra-

(I) Era di fatto detto; « ?-ion sono, in massima, comprese 
nel presente censimento le aziende agricole di qualsiasi 
specie, come pure le aziende forestali e quelle armentizie. 
Vi sono invece comprese alcune forme di attività connesse 
con le aziende medesime, quando assumano carattere indu­
striale e commerciale. Tali, ad esempio, le latterie, cantine, 
oleifici sociali e simili, che svolgono la loro attività distin­
tamente dalle persone dei singoli associati agricoltori. 
Quando inoltre presso le aziende agricole fossero impian­
tate, con criteri industriali o commerciali, un caseificio, 
un'avicoltura, una bachicoltura o un'apicoltura, ecc., tali 
forme di attività industriali diventano naturalmente og­
getto di censimento. "Kei casi in cui esistano dubbi circa 
l'inclusione nel censimento di aziende agricole a venti mani­
festazioni di natura industriale o commerciale, si terrà 
conto delle caratteristiche precipue dell'attività di esse e 
pertanto dovranno escludersi in ogni caso dal censimento 
quelle che provvedono ad una lavorazione di prodotti agri­
coli dei propri fondi che rappresenti oltre la metà della lavo­
razione complessi va ». 

nee e segnatamente dalla terra che le imbratta se 
furono raccattate al suolo, anzichè brucate sull' al­
bero. 

A mezzo di tramoggia sono poi passate al frangitore, 
il quale ne effettua una prima, grossolana rottura. 
n lavoro vero e proprio di molitura viene eseguito 
nei frantoi (2), costituiti da macine di pietra dura e di 
forma cilindrica, giranti verticalmente sopra una 
pietra della stessa natura, orizzontale e circondata 
da un orlo, per solito di ghisa, inclinato a circa 450. 
n movimento di rotazione e di traslazione alle macine 
verticali viene trasmesso a mezzo di maneggio da 
animali o da motori inanimati. Le olive vengono così 
ridotte i'1 pasta, che viene poi caricata in torchi a 
vite o in presse, raccolta in fiscoli o in gabbie metal­
liche. Nelle presse l'azione premente è ottenuta a 
mezzo di pompe. La pressione può essere unica, 
ed in tal caso si ottiene una sola qualità di olio, op­
pure frazionata, ed allora si ricava, . dapprima, l'olio 
di prima pressione o di polPa - più aromatico, più 
fine e meno intensamente colorato - e, quindi, 
dalla pasta rimacinata e nuovamente pressata, l'olio 
di seconda pressione o di rimacino - meno sapido, 
meno ricco di aroma,.,.l.opiù carico di colore. 

In effetti, dalla pressione della pasta, più che olio, 
geme del mosto di oliva, una miscela di olio e di acqua 
di vegetazione in proporzione variabile e pilf o meno 
intimamente uniti: da essa viene raccolto l'olio 
mediante il separatore meccan,ico, che può essere a 
sifone automatico, o, meglio, basato sulla utilizzazione 
della forza centrifuga. 

Come sottoprodotti dell'oleificazione si hanno le 
sanse (residuo della pressatura della pasta), le acque 
di vegetazione e le morchie o materie grasse emul­
sionate a sostanze vegetali. 

Le imprese di moli tura delle olive per solito ven­
dono le sanse, le così dette sanse vergini, così come 
sono estratte dai torchi. Le sanse vengono incettate 
da stabilimenti che ne estraggono l'olio in esse ancora 
contenuto, a mezzo di liquidi solventi (solfuro di car­
bonio, trielina o tricloruro di etilene, benzina e 
benzolo) facilmente volatili, e quindi recupe­
rabili. 

Rimane come capomorto della lavorazione la 
sansa esausta, utilizzata, di norma, come mangime, 
o come concime, o come combustibile, ma sfrutta­
bile anche (a mezzo di distillazione secca in reci­
pienti chiusi autoalimentati), per la produzione di 
oIii leggeri di catrame, sostanze pirolegnose, pece, 
coke, ecc. 

(2) L'ordegno cui è affidata l'operazione essenziale dà 
il nome - come vedesi - al complesso dell'attrezzatura 
necessaria per l'esercizio della particolare industria. . 



18 INDUSTRIA DEGLI OLIl VEGETALI AL 3() NOVE}IBRÈ I<)37-xvr 

Talora il frantoio da olive prosegue direttamente 
l'u tilizzazione della sansa vergine, sottoponendo la 
al lavaggio al frullino, a mezzo del quale si separano 
le bucchiette (costi tui te dai brandelli di peri carpio e 
di tutti i tessuti molli) dal frattume (rappresentato 
dai detriti legnosi dei noccioli). Le bucchieUe, fatte 
lungamente bollire in acqua, sono poi pressate per 
averne l'olio lavato. Generalmente le bucchiette, così 
esaurite, sono impiegate nell'alimentazione del be­
stiame, mentre i frammenti di nocciolo servono come 
combustibile, previo eventuale trattamento con sol­
venti per estrarne l'untume grasso di cui sono impre­
gnati. 

Le acque di vegetazione vengono raccolte in vasche 
multiple situate in un locale chiamato inferno, onde 
ricavarne, per affioramento, l'olio che vi è emulsio­
nato e che trova poi impiego industriale. 

Pure uso industriale ha l'olio di morchia che si forma 
dal mosto d'oliva nel tratto di separazione tra l'olio 
soprastante le acque di vegetazione e che resta im­
pregnato nelle materie organiche grasse che ap­
punto si interpongono tra l'olio e le acque. 

A titolo di semplice orientamento si richiamano al­
cuni dati, di larghissima approssimazione, sui rendi­
menti alla lavorazione. Da un quintale di olive si 
ricavano, come grande media, 17 chilogrammi di 
olio, 41 @hilogrammi di sansa vergine, 42 chilogrammi 
di acqua di vegetazione. 

Nella molitura frazionata l'olio si ricava per circa 
i due terzi dalla prima pressione, per un terzo dalla 
seconda pressione. 

La sa'lsa è di norma costituita per il 55-65 % di 
bltcchietta e per il 35-45 % di jrattttme. Può ancora 
contenere dal 6 al 16 % di olio. Le acque di vegeta­
zione comprendono l' 1,7-2,0 % di olio. L'indicato 
ciclo di lavorazione è tratteggiato - come si è preav­
vertito -- su lo schema di un moderno ordinamento 
aziendale. Ma esiste tuttora una pleiade di piccoli, 
talora minuscoli frantoi, provvisti di un'attrezzatura 
afiatto rudimentale, che funzionano secondo una 
tecnica imperfettissima. Spesso, tutto il macchinario 
si riduce ad una piccola macina mossa a forza animale 
e ad uno strettoio di legno, azionato a mano, collo­
cato in ambienti angusti e malsani. N ell'intendi­
mento di facilitare il rilascio dell' olio, si commette 
frequentemente l'errore di bagnare la pasta con acqua 
calda, che snerva l'olio e lo predispone all'irrancidi­
mento. Difetto comune a questi antiquati trap­
peti è lo scarso sfruttamento che fanno della materia 
pnma. 

6. - Numero degli esercizi e natura della 
forza motrice impiegata. - Il censimento ha ac­
certato l'esistenza, al 30 novembre I937-XVI, di 8.797 

esercizi azionati meccanicamente. All'indagine esegui­
ta su iniziativa del P. N. F., i frantoi mossi da animali 
risultarono 18.123. Un complesso, dunque, di 26.920 
impianti. Si è ben lontani dal dato della stima con­
getturale: ancora recentemente era stato parlato 
di circa IO mila ese~'cizi (I). Errori di valutazione, 
peraltro, più che spiegabili e giustificabili, data la 
mancanza di qualunque possibilità di riferimento a 
rilevazioni dirette e totalitarie. Come si è visto, i 
censimenti del passato furono troppo parziali e 
troppo indeterminati nel loro oggetto e nella loro 
estensione e non poterono neppure servire come base 
di calcoli congetturali integrativi. 

Se il ricorso alla forza motrice inanimata può co­
stituire un primo e importante indizio del grado di 
tecnicità degli impianti, nel senso che la razionaliz­
zazione degli impianti stessi dovrebbe cominciare 
dalla sostituzione del bestiame col mezzo meccanico, 
si deve concludere non favorevolmente sullo stadio di 
progresso cui è pervenuta la particolare industria. 
Oltre due terzi (67,3 %) dei frantoi ricorrono ancora 
agli animali per azionare gli ordegni di moli tura e 
di pressione. (Prosp. 5). A questo riguardo notevoli 
sono però le difierenze regionali. Nell'Italia centrale 
il motore meccanico già ha superata l'importanza 
(come numero di impianti azionati) del motore animale 
(53,0 % e 47,0 %, rispettivamente). Ma nelle altre 
Ripartizioni geografiche, invece, il bestiame costi­
tuisce il mezzo prevalente, quando non addirit­
tura di grandissima preminenza, cui si ricorre per 
l'azionamento del macchinario: è usato in oltre i 
due terzi degli impianti (68,1 %) nell'Italia insu­
lare, in circa i tre quarti dei fL\l1toi dell'Italia set­
tentrionale (73,3 %) e dell'Italia meridionale (74,9 %). 

Scendendo a più ristrette circoscrizioni, i contrasti 
si accentuano ancor più. Ci sono province in cui il 
motore inanimato ha larghissimamente sostituito il 
bestiame: questo non figura più che presso un quinto, 
un decimo degli es = rci zi. I n altre province il 
rapporto è semplicemente invertito: ad essere rappre­
sentato presso i quattro quinti, i nove decimi 
dei frantoi è il motore animato. Questa condizione 
d'inferiori tà, nell' attrezzatura tecnica degli opifici, 
si incontra pure in province dove l'industria olearia 
ha notevole importanza e la produzione è rinomata 
per la sua qualità. In provincia di Imperia è ancora 
azionato dal bestiame il 91,2 % degli impianti; in 
provincia di Napoli il 96,7 %. Ma moltissime sono le 
province, sia nel N ord che nel Sud, in cui sono ancora 
a forza motrice animata i quattro quinti e più degli 

(I) Cfr. G. ACERgo, Joe condizioni presenti dell'economia 
a{l,ricoZa itaZzann. L'oZivicoZtura. « ~uova Antologia ». Roma, 
1931. « ... ncl Regno si contano attualmente 9.43il oleifici, 
dei quali 7.641 a trazione animale e 1.797 mcccanici ... ». 
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tS'rclzl: dalla provincia di Savona (84,5 %) a 
quella dell' Aquila (84,0 %); dalla provincia di 
Cosenza (88,0 %) a quella di Enna (83)4 %) a 
quella di Cagliari (84,5 %). Neppure nell'Italia 
centrale mancano province in cui il bestiame co­
stituisce il motore più usato nell' azionamento dei 
frantoi: in provincia di Lucca lo usano i tre quarti 
(75)4 %) degli opifici, in provincia di Apuania oltre 
i quattro quinti (82,9 %). Ciò in singolare contrasto 
con quanto avviene, ad esempio, in provincia di 
Livorno, dove il bestiame è già stato sostituito pres­
so i due terzi (66,2 %) dei frantoi. In alcune pro­
vince marchigiane la sostituzione è stata quasi com­
plet l. N elI' Anconi tano vanno meccanicamente 
nove decimi (90,2 %) degli impianti; in testa a 

Prosp. 5. - FRANTOI DA OLIVE SECONDO LA 
NATURA DEL MOTORE AZIONANTE. 
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tutte è la provincia di Ascoli Piceno, con il 92,7 % 
dei frantoi a forza motrice inanimata. Le differenze 
sono talora notevoli anche nell'ambito dello stesso 
compartimento. Già se n'è visto un esempio per la 
Toscana. Altri sono offerti dal Lazio, dove la provin­
cia di Roma conta soltanto un decimo (10,5 %) di 
frantoi a forza animata, mentre la provincia di Frosi­
none ne annovera ancora quasi i tre quarti (72,2 %) ; 
dalle Puglie, dove la proporzione dei frantoi a forza 
motrice inanimata già ai due terzi (67,7 %) nella 
provincia di Bari è ancora ad uno scarso quarto 
(24,0%) in provincia dello Ionio; dalla Sicilia, dove 
accanto a province come Messina ed Enna che hanno 
ancora oltre i quattro quinti (81,6 % e 83,4 %) 
dei fr.mtoi mossi dagli animali ve ne sono altre, 
come Agrigento e Palermo, nelle quali già oltre la 
metà degli impianti è fatto funzionare con motore 
inanimato, e infine dalla Sardegna, dove le pro­
vince di Sassari e Nuoro presentano situazione 
esattamente inversa: nella prima i fLmtoi con 
forza motrice inanimata sono il 72,9 %, propor­
zione per la quale (72,6 %) sono rappresentati nella 
seconda prOVll1Cla i 1Lmtoi azionati dal bestia­
me. 

7. - La potenzialità di lavoro degli eser­
ClZl. - Un secondo aspetto sotto il quale possono 
essere riguarda ti gli impianti per l'estrazione del­
l'olio dalle olive è quello della loro capacità di la­
voro. Il nuovo elemento integra il dato già preso 
in esame, su la consistenza semplicemente numerica 
degli impianti stessi; lo integra nel senso che con­
corre a meglio precisare l'attrezzatura e quindi l'effi­
cienza funzionale degli esercizi. Nel prospetto 6 è in­
dicato come vadano percentualmente distribuiti i fran­
to da olive censiti secondo la capacità giornaliera di 
lavoro, espressa dai quintali di olive che possono essere 
molite nelle 24 ore. In uni giornah di lavoro i 26.643 
frantoi, per i quali si conosce la potenzialità, non arri­
vano a lavorare 400 mila (354.751) quintali di olive; 
in media, quintali 13,3 per frantoio. Anche quesb 
attività, come la casearia, la enologica, la mo­
litoria, ecc., industrie tutte più o meno strettamente 
connesse con l'agricoltura, si è dunque decisamente 
orientata, sin qui almeno, verso la piccola azienda. 
Circa un quarto (23)4 %) dei frantoi non arriva a 
macinare, giornalmente, piil di 5 quintali di olive; 
oltre un terzo (34,3 %) ha una capacità giornaliera di 
lavoro compresa tra i 6 ed i IO quintali. La lavorazio­
ne giornaliera di II-20 quintali è propria ad un 
abbondante quarto (26)4 %) degli opifici. La possi­
bilità di superare una lavorazione giornaliera di 20 
quintali di olive è pertanto limitata a poco più di 
un sesto (15,9 %) degli opifici; ma già ridotta all'I,9% 
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è la proporzione dei frantoi in grado di molire giornal­
mente oltre 50 quintali di olive, e in numero del tutto 
trascurabile - qualche decina (0,2 %) - sono gli 
opifici che dispongono di un' attrezza tura tale da 
poter superare i 100 quintali di lavorazione giorna­
liera. L'importanza del Piccolo oleificio (si può forse 
considerare tale quello con lavorazione giornaliera 
non superiore ai 20 quintali; medio quello con la­
vorazione giornaliera compresa tra i 21 ed i 50 quin­
tali; grande quello con lavorazione compresa tra i 
51 ed i 100 quintali; grandissimo quello con lavora­
zione giornaliera superiore ai 100 quintali) resta pre­
minente anche come massa di lavoro da esso teorica­
mente effettuabile nelle 24 ore: riassume, infatti, 
oltre la metà (56,6 %) dell'intera potenzialità di la­
voro. A questo riguardo, come proporzione di capa­
cità di lavoro rappresenta"ta, figura bene, per circa 
un terzo del totale (32,0 %), nonostante la relativa­
mente scarsa importanza numerica (14,0 %), il medio 
opificio. S'eleva sensibilmente, nel quadro econo­
mico, anche l'importanza del grande e del grandis­
simo esercizio: essi dispongono di una nona part::' 
all' incirca (IlA %) della complessiva capacità di 
lavoro, per quanto figurino in proporzione nume­
rica ridottissima: i 505 maggiori esercizi· vantano 
in effetti una potenzialità di lavoro pressochè doppia 
(IlA %) dei 6.240 esercizi della classe di minima la­
vorazione (6,6 %), che non superano i 5 quintali 
di lavorazione-giorno. 

La prevalenza del piccolo impianto è fenomeno 
pressochè generale. Anche regionalmente, però, esso 
non esclude il medio e il grande esercizio e da 
luogo a luogo diversa appare 1'importanza di rap­
presentazione, nella massa degli impianti, dei singoli 
ti pi d'azienda. E le differenze sono talora rimarche­
voli. Esse non si rivelano ancora, nettamente, nel­
l'ambito delle Ripartizioni geografiGhe: nel loro 
grembo sono quasi sempre riunite caratteristiche 
compartimentali, e più spesso provinéiali, addirittura 
opposte, per cui la singolarità degli aspetti locali va 
attutita, se non proprio del tutto eliminata, e ne esce 
una situazione d'insieme che non trova riscontro in 
alcun luogo. 

N elI' Italia meridionale è già accennata una minore 
prevalenza (minore che nelle altre tre Ripartizioni 
geografiche) del piccolo impianto. Ma ciò non toglie 
che nel Mezzogiorno figuri il compartimento, la Cam­
pania, in cui il frantoio minimo, che non supera i 5 
quintali di lavorazione giornaliera, segna la massima 
diffusione, costituendovi oltre i quattro quinti (42,1%) 
degli impianti; altri due quinti degli impianti (39,0%) 
hanno una capacità giornaliera di lavoro tra i 6 
ed i IO quintali. A correggere questa situazione 
di fatto concorrono particolarmente le Puglie, nelle 

quali l' oleificio della classe minima non compare 
che per 1'1,6 % del totale e quello della classe suc­
cessiva figura per il solo 16,2 %, a tutto vantaggio, 
specialmente, del medio impianto. Ci sono province, 
ovunque, sia nel Settentrionale, sia nel Centro, sia 
nel Mezzogiorno, tanto continentale che insulare, 
dove la preminenza del frantoio a modestissima 
capacità giornaliera di lavoro è addirittura schiac­
ciante: i tre quarti, i quattro quinti e più dei frantoi 
non possono lavorare più di IO quintali di olive 
nelle 24 ore. Ciò si verifica anche per province che 
contano parecchie centinaia di impianti: si traUa, 
cioè, essenzialmente di una industria pol1lerizzata. 
Così in provincia di Genova, dove i frantoi con 
attività potenziale contenuta entro il limite sopra in­
dicato sono 799 su 979, 1'81,6 % del totale; così nella 
provincia di Chieti, 776 su I 009, il 76,9 % del com­
plesso; così, ancora, nella provincia di Salerno, 
1.324"!su 1.599,1'82,8 % dell'insieme, ecc. Non mancano, 
però, province nelle quali si è bene affermato anche 
il medio oleificio, e pure nei terri torÌ in cui l'industria 
conta notevole importanza. Così, nelle tre più im­
portanti province olivicole delle Puglie: Bari, Brin­
disi e Lecce; qui, i frantoi con la capacità di lavo­
rare giornalmente da 21 a 50 quintali di olive sono tra 
il terzo e la metà del totale ed assommano circa la 
metà della complessiva capacità di lavoro. In altre 
province è assolutamente dominante il piccolo im­
pianto, ma nei limiti maggiori di lavorazione, da 6 
a IO e da II a 20 quintali; limitata è, cioè, la 
diffusione dell'impianto minimo; è il caso, ad esempio, 
delle province toscane; entro quegli estremi di po­
tenzialità sono circa i tre quarti degli opifici, con i 
tre quinti, i due terzi della capacità totale di lavoro. 

È interessante notare, arcon, come vi siano località 
in cui la grande parte degli impianti si orienta verso 
una determinata capacità di lavorazione: in Sardegna 
quasi la metà (46,7 %) dei frantoi dispone di una 
attrezzatura sufficiente per la lavorazione giorna­
liera di 6-10 quintali, e i frantoi con una capacità di 
lavoro superiore ai 20 quintali non sono più che un 
dodicesimo (8,6 %) del totale; in Lucania, invece, 
tre classi di capacità, le tre minori, sono rappresen­
tate nella massa in proporzione non molto diverse, 
per un quarto, all'ingrosso, del totale (26,9% ; 27,2%, 
23,5 %, rispettivamente) e ancora figura bene il 
medio impianto, per 1'8,4 % la lavorazione di 21-30 
quintali e per il 12,5 % la lavorazione di 31-50 quin­
tali; nè mancano grandi impianti. 

La potenzialità media viene, così, ad oscillare 
tra estremi molto discosti: dagli 8,2 quintali, in 
Campania, ai 23,2 quintali nelle Puglie; dai 7.9 quin­
tali in provincia di Genova, ai 26,0 quintali in provin­
cia di Brindisi. 
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Si può ora passare all' esame del fenomeno nell' am­
bito dei due tipi di frantoio 1 differenziati dal fatto 
di essere azionati dal bestiame o mossi meccanica­
mente. E logico supporre che a ricorrere pill larga­
mente al bestiame come sorgente di forza motrice 
siano i frantoi del primo tipo. I dati raccolti nel 
prospetto che segue (Prosp. 9) lo confermano. Dei 
6.240 impianti con capacità di lavorazione giorna­
liera non superiore ai 5 quintali, 5.897, il 94,5 %, 
sono mossi dagli animali. La proporzione si mantiene 
ancora elevatissima, oltre i tre quarti (77 ,3 %) del 
totale, in seno ai frantoi della classe successiva, con 
capacità di lavoro tra i 6 e i IO quintali. Nei fran­
toi con potenzialità di lavoro tra gli II e i 20 quin­
tali i due tipi di motori quasi si equivalgono; gli ani­
mali azionano il 52,3 % degli impianti, i motori mec-
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i 

Il,11 111 .71 11 .0 

7.111 8.41 -- i 
7,8i 

2+21 (),(j .',t' Il,1' ;];),'2 
,36.6, ·!':·7 
14. 21 0, ~! o.:! 26, () 

22. 3 1 
I.f! :lT .5 

14. Ii '1 11.8 

1"'"'1 ':,1 1.3,4 
16,1, 0,7 1 -, 12.') 

I8.01 0,3; 17,0 

14.11 • __ 1 14,5 
ti .9, l 1.1 

1 7 ,()! T.,1,6 

11.4' I /I)"J 

11 91 
I 

,- ! Il .. ' Il,1) 

1'2,6 i G . .31 IJ,II 1.71 l:!,l 

17,1 IJ,:!, '2,1' 14. :.! 

B.61 
I -I c 9[ 0,2 1 " 13,5 0, ,', 

I 5.91 
, I I 

" I5. Z : I6,8 I. 7~ 8,7 0,2 2.I 0. 4 ; I3,3 
I 

canici il 47,7 %. Negli opifIci medi e grandi, con 
capacità giornaliera di lavoro superiore ai 20 e ai 
50 quintali, prende dominio il motore inanimato. 
Ciò non toglie, però, che non debba essere sottolineato 
il fatto che il bestiame figura ancora utilizzato, e in 
misura tutt'altro che trascurabile, in impianti in grado 
di lavorare giornalmente cospicue quantità di materia 
prima. Se ne servono tuttora 803 frantoi, con una 
capacità di lavorazione da 21 a 30 quintali, 301 

con una potenzialità eli lavoro, giornaliera sempre, di 
31-50 quintali, 93 con potenzialità di lavoro di 
51-100 quintali, 17 con potenzialità di lavoro supe­
riore ai 100 quintali. 

Nel complesso, il frantoio a forza motrice inanimata 
viene mediamente a disporre di una potenzialità gior­
naliera di lavoro doppia di quella propria al frantoio 
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azionato dal bestiame: 20.4 quintali, di contro a 9,8 

quintali. Regionalmente, il rapporto ora si :unplifica, 
ora si restringe. Nell'Italia settentrionale la differenza 
è minima: da 12,8 a 10,3 quintali, nel Mezzogiorno 
s'accentua, nel Continente da 25,8 a 10,3 quinta1i, 
nelle Isole da 22,1 a 9.4 quintali. In alcuni compar­
timenti, e pure in alcune province, nessuna differenza 
di potenzialità c'è -nel complesso degli impianti, be­
ninteso -in funzione del tipo di azionamento: così, 
ad esempio, nella Liguria (tra i territori a frantoi 
prevalentemente Piccoli): da una capacità unitaria 
di lavoro di 10,0 quintali per i fra'ìtoi che usano 
il bestiame a una di 10,9 quintali i fra'1toi azionati 
meccanicamente; e ancora nella provincia di Bari 
(tra i territori a frantoi prevalentemente medi) : 
da 22,5 a 22,9 quintali. Altrove lo scarto di potenzia-

lità è notevolissimo: sempre nelle Puglie, nella pro­
vincia di Brindisi, ad esempio, si va dai 13.4 quin­
tali ai 40,3 quintali: si ha, cioè, una triplicazione di 
potenza nel passaggio dai frantoi a forza animata ai 
frantoi a forza inanimata. Notevolissime le differenze 
anche per la Campania: da 6,8 a 19,6 quintali; per 
il Lazio da 6,9 a 17,9 quintali, ecc. 

N on è questo il luogo di diffondersi nella ricerca 
delle cause cui può essere ricondotta la rilevata situa­
zione di fatto, nel tentativo, cioè, di spiegarsi perchè 
in una località prevalga il frantoio di modestissima 
mole, in altra sia invece pill diffuso il medio impianto, 
in altra ancora si sia affermato il grande oleificio. 
Molte e varie possono essere state le circostanze che 
hanno concorso ad orientare l'industria verso uno 
piuttosto che verso l'altro tipo di attrezzatura e di 

Prosp. 7 (*). - FRANTOI A FORZA :\lOTRICE INANIMATA SECO:\'DO LA CAPACITÀ DI LAVORO 

NELLE 24 ORE, AL 30 NOVE:\1BRE 1937-xVI 

( Da ti percentuali) 
====~~==========~~c~~===~=====~~-===~=== 

FRANTOI SU 100 IN GRADO DI IA\TORARE GIORNALMENTE QrINTALI DI OLIVE: 

CIRCOSCRIZIOKI 

LIGrRIA .•... 
di cui: Genova. 

I-IOl\IflARDIA. • • • 

YENEZIA TRIDENTINA 

YB-:-:rETO •••••• 

YENEZIA GrULlA E ZARA 

E:;\ULIA ••••••• 

TOSCANA .••••• 
di CHi: Firenze. 

MARCHE 

'CMBIHA 

Grosseto 
pisa. 
Siena. 

di. cuZ:: Perugia. 

LAZIO 
di cui: Roma . 

Yitcrho . 

ABRUZZI E }[OLISE 

CA"iPANIA ..•. 
di cui: Salerno. 

FUGLIE • 

di cui: Bari . 
Brindisi. 
Lecce, 

I.,.uCANIA .•••• 

CALARRIE .••. 

di cui: Catanzaro, . 
Reggio di Calabria, 

SICILIA. 

di cui: l\IessÌna. . 
Palermo . 

SARDEGNA ••••• 

ITALIA SETTENTRIO~ALR • 

ITALIA CENTRALE. • 

ITALIA MERIDIONALE . • 

ITALIA INSULARE . • • • 

REGNO 

(') Cfr. Tav. XlI. 
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(r) % del totale dei frantoi. -- (2) % della complessiva capacità di layoro. 
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10,2 
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14.2 

28.1 

13,4 

14,3 
I3.9 
15,I 
I2,2 

I6,8 

11,2 
17,9 
I6.5 

17,9 
19,9 
20,3 

19,8 

19,6 
20,2 

28,9 
22,9 
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3°,0 
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25,9 
23.7 
28,4 

2,3,5 
2,) ,o 
I8,6 
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12,8 

15,4 
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organizzazione aziendale. Occorrerebbe riportarsi alle 
condizioni ongmarie, allorchè nacque l'industria 
locale della lavorazione delle olive, per seguirne poi 
l'evoluzione nel tempo, sia nei suoi caratteri tecnici 
come nei suoi ordinamenti economici. 

Una storia del genere riuscirebbe interessantissima, 
ma di laboriosa e complessa formazione. Qui ci si 
può limitare a qualche osservazione. La grande, do­
minante diffusione del frantoio di minime, e di pic­
cole proporzioni, prova lo sforzo che l'azienda agn­
cola ha creduto di dover compiere per assicurarsi la 
lavorazione diretta delle olive di sua produzione, an­
che quando questa era contenuta in limiti modesti. 
Questa opportunità economica, della lavorazione in­
eli viduale, poteva trovare il suo fondamento nella 
semplicissima attrezzatura dei vecchi impianti. Oggi 

l'agricoltura tende ad assicurarsi il profì tto della tra­
sformazione industriale attraverso la lavorazione 
collettiva della materia prima: i nuovi impianti di 
carattere agricolo sono essenzialmente medi e grandi e, 
Ì'1 gene,'ale cooperativi. Sul numero e su le çaratteristi­
che di ampiezza elei frantoi influisce oltre che il regime 
fondiario delle aziende che coltivano l'olivo, il tipo 
dell'impresa agraria" i suoi rapporti con la mano 
d'opera, le consuetudini commerciali. Laddove la 
coltivazione è fatta in compartecipazione e l'im­
prenditore usa lavorare anche la produzione di parte 
colonica, oppure laddove alcuni imprenditori si in­
caricano di lavorare per conto la produzione di terzi, 
è evidentemente favorito il sorgere di impianti di 
maggiore potenzialità di quella che essi potrebbero 
avere se limitassero la lavorazione alla materia prima 

Prosp. 8 (*). - FRANTOI A FORZA MOTRICE ANI:\IATA SECONDO LA CAPA.CIT,\ DI LAVORO 

NELLE 24 ORE, AL 30 NOVEMBRE 1937-XVI. 

(Da ti percentuali) 
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F'RANTOI se 100 IN GRADO DI LAVORARE GIORXAL)IENTE QTTIXTALI DI OLl\'E : 

CIRCOSCRIZIONI 
i SIno a 1---T ~~-6 ~O--:-l-I-~ ~o 
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r 42,91 U) 34) 'l''~:6)1, I.IGtTRIA 
dI: CUI: Genova. 

l.(O~InARDIA . 

YENEZIA TRIDE)lTINA 

YENETO 

YEXEZIA GIULIA E ZARA 

EMILIA. 

TOSCANA 

di cui: Firen7E' 

:\IARCHE 

{TMBRIA 

Grosseto 
pisa. 
Siena. 

di cui: Perugia. 

I~AZIO 

di cui: Roma 
Yiterbo. 

ABRUZZI E MOLISE 

CAMPANIA 

di cui: Salerno. 

Pt7GLIE 

di cui: Bari . . 
Brindisi. 
I~ecce . 

I.l'CANIA . 

CALABRI E 

di citi: Catanzaro. 
Reggio di Calabria, 

SICILIA. 

di ctti: l\fessina. 
Palermo 

SARDEG~A 

ITALIA SETTENTRIO~ALE • 

ITALIA CE~TRALE , 

ITALIA MERIDIONALE 

ITALIA INSULARE 

REGNO 

(') Cfr. Tav, \'III. 
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Prosp" 9. - FREQUENZA DELL' AZIONAMENTO MECCANICO NELLE SJ:NGOLE CLASSI 

DI POTENZIALITA DI LAVORO 

CIRCOSCRIZIO"lI 

LIGURIA ..• 
d i cui: GellOY<-l 

14 0il1BARDIA . • • 

VEXEZIA TRIDEKTIN A. 

\'EXETO ..•••.• 

YENEZIA GnJLIA E ZAR.\. . 

El\HLlA .•••.• 

TOSCA~A 
di cui: Firenze . 

:\IARCHE. 

l~MHRIA . 

Grosseto. 
pisa. 
Siena 

di cui: Perugia 

LAZIO •• 

di cui: Roma. 
"Viterbo 

ABRUZZI li l\IOT,ISE • 

CAMPANIA .•••• 

il I: cui: Salerno . 

PVGLlE . ' .•..• 

di cui: Bari .. " 
Brindisi 
I."ecce . . 

LCCANIA 

CALABRIE 

di cui: Catanzaro . . . . 
Reggio dì Calauria 

SICILIA • . -. . . . 

di cui: :\Iessina . 
Palermo. 

SARDEGNA. " • • • 

ITAI~IA SETTENTRIO:'JALE 

ITALIA CEXTRALE . . 

ITALIA l\TERIDIONALE. 

ITA T.TA INSULARE • • 

FRANTOI 

,,, 
COJ\.H'LI-;SSO 
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~03:J 
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:35 

Il 
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1.;'11 
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2.2;;1 
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~8:] 

(i.17 
4 I~7 

, . 
;)OS(\ 
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B7K 

~ ~-.J-O 

ti .1,)1 

lA.OiH 

3, n6-i 

(1) Per i quali è conosciuta la capacità di layoro. 
(2) So~o frantoi a forza animata. 

sino a 5 
da (, 

a lO 

FRANTOI AZIONATI ':\lEC'CANICAilIENTE SU 100 FRANTOI CO~ CAPACITA 

IH I,AVORAZIONE GIOH!'<ALIEHA DI ~nI~TALI DI OLIVE: 
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a 50 
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a 100 I 
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32,5 
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:l7, .3 

sa ,2 
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di propria produzione. D'altra parte, la tendenza di 
massima dell'agricoltore di provvedere direttamente 
alla trasformazione della produzione dei propri uli­
veti non ha impedito che in alcune località l'ol{vi­
coltore seguisse il criterio opposto, preferendo di ven­
dere le olive anzichè di portare al mercato l'olio. 
Il curioso è che ciò che costituisce, come s'è detto, 
eccezione alla regola, s'è verificato talora anche in 
zone dove è larga~ente rappresentata la media e la 
grande azienda olivicola. Per cui si danno casi nei 
quali si è diffuso il frantoio agricolo come impianto di 
mllllme proporzioni, mentre in altri l'agricoltura 
ha rinunciato alla lavorazione non9stante che questa 
avrebbe avuto la possibilità di affermarsi come pic­
colo e magari: come medio impianto. 

stria che le riduce ad olio. La produzione delle olive è 
assai divisa anche nelle Puglie: ciò nonostante, in 
alcune province, specialmente in quella di Brindisi, 
ad esempio, ha preso notevole sviluppo anche il medio 
e il grande stabilimento. Gli è che nelle Puglie, a dif­
ferenza di quanto avviene in Liguria, si fa un atti­
vissimo commercio di materia prima: migliaia di 
piccoli olivicoltori vendono la loro produzione, che 
viene incettata per conto di industriali. 

In Liguria la produzione delle olive è frazionatis­
sima, e frazionatissima è - lo si è visto - l'indu-

In quei compartimenti dell'Italia centrale - To­
scana, Marche, Umbria - dove l'olivo è estesa­
mente coltivato e predomina la grande azienda ap­
poderata, condotta con mano d'opera mezzadrile, 
è evidente l'importanza del frantoio di fattoria, già 
di una certa capacità di lavoro, in quanto serve alla 
molitura dell'intera produzione del fondo (del proprie­
tario e dei coloni parziari) e spesso anche alla lavora-
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zione della produzione di altre aziende, prive di im­
pianto. Il Piccolo frantoio prende ivi il posto che in 
altri territori ha quello minimo. 

8. - Potenzialità di lavoro degli impianti e 
disponibilità di materia prima. - I dati sulla 
consistenza numerica e sulla capacità lavorativa dei 
frantoi, dianzi partitamente esaminati, possono es­
sere ora ripresi per rilevare quale relazione corra, 
regionalmente, tra la ricchezza quantitativa di im­
pianti e la effettiva potenzialità di lavoro degli stessi. 
In secondo tempo un rapporto può essere utilmente 
istituito tra la portata dell'attrezzatura dell'industria 
trasformatrice e la disponibilità locale di materia 
prima da lavorare. :E b~ne avvertire subito che at­
traverso questo ultimo rapporto non si pretende 
constatare se la dotazione di frantoi di ogni provin­
cia, espressa specialmente come potenzialità di 
lavoro, sia o non adeguata alla quantità di olive da 
molire. Nè si ritiene, nel caso che ciò non appaia, 
di poter esattamente misurare l'insufficienza o l'ec­
cesso dell'attrezzatura disponibile sulla effettiva la­
vorazione da svolgere. Si vuole soltanto una prima 
impressione, di carattere essenzialmente comparativo, 
sulla maggiore o minore ricchezza relativa delle at­
trezzature locali. Bisogna ancora aver presente che, 
per valutare nella sua esatta portata il fenomeno 
in discorso, occorrerebbe conoscere un altro elemento, 
il ritmo che la lavorazione prende nel periodo di 
tempo in cui gli impianti restano in attività. Detto 
ritmo è legato alla caratteristica di decorso della cam­
pagna di raccolta delle olive, la quale non sempre è tale 
da assicurare una costante alimentazione degli impianti 
di moli tura. La possibilità di con'servare, per un certo 
tempo almeno, le olive, prima di passarle alla frangitu­
ra, può, è vero, correggere anche sensibilmente un irre­
golare andamento della maturazione e della raccolta 
della materia prima. Ma non sempre questa possibi­
lità esiste, anche perchè non infrequentemente man­
cano i locali di conservazione, ed allora le onde nel 
diagramma della raccolta del frutto si traducono 
in altrettante e quasi altrettali onde nel diagramma 
del funzionamento dei frantoi. In altri casi la conser­
vazione riesce soltanto ad attutire l'oscillazione del 
movimento, nell'irregolarità di andamento del rac­
colto, non ad annullarla (I). Tutto ciò induce la pos-

(I) Che, nella realtà pratica, i frantoi siano lungi dal fun­
zionare, durante tutta la campagna di moli tura delle olive, 
a Pieno regime, come numero di impianti in esercizio e come 
grado di utilizzazione della loro possibilità di lavoro, lo 
provano, sia pure indirettamente, due serie di dati. L'una 
è stata già presa in esame: concerne il numero di stabili­
menti in attività nei singoli mesi della campagna. Essa 
dimostra che i singoli stabilimenti hanno periodi di lavo­
razione diversamente ampi ed in momenti non sempre 
coincidenti; che, nel complesso, gli stabilimenti restano in 

sibilità che gli impianti siano soltanto parzialmente 
sfruttati, nella loro capacità di lavoro, e per una parte 
del loro periodo di attività, in dipendenza appunto 
di un'insufficiente disponibilità di materia prima. 

L'abbinata considerazione dei due elementi, nu­
mero dei frantoi e corrispondente capacità di lavoro, 
fatta per grandi circoscrizioni - le Ripartizioni 
geografiche - non fa avvertire differenze sensibili : 
Settentrione e Centro perdono leggermente di impor­
tanza economica (se così può essere definita la capacità 
di lavoro riassunta dai frantoi) e leggermente se 
n'avvantaggia il Mezzogiorno, più il continentale 
che l'insulare: il primo con il 52,8 % degli impianti 
dispone del 56,4 % della capacità di lavoro, il se­
condo col 14,9 % dei frantoi possiede il 15,3 % 
della potenzialità di lavoro. L'Italia settentrionale, 
invece, ha il 9,3 % dei frantoi, ma il solo 7,0 % 
della potenza, e così l'Italia centrale: 23,0 % deg~i 
impianti e 21,3 % della potenza. (Prosp. IO). E 
in sede compartimentale, e ancora più nell'ambito 
provinciale, che gli scostamenti si fanno talora amplis­
simi, sì da dover nettamente correggere l'impressione 
che sull'importanza regionale poteva aver offerto 
il dato della consistenza numerica degli impianti. 
Le constatazioni fatte a proposito di ampiezza (pic­
colo, medio, grande, grandissimo impianto, intesa, 
'detta ampiezza, come capacità di lavoro nell'unità 
di tempo) degli opifici, dànno a prevedere le località 
in cui il fenomeno deve presentarsi con manifesta­
zione più àccentuata. Possono pure fare immaginare 
il senso dello scostamento, se non anche i precisi 
termini di esso. Liguria e Campania, le province di 

attività per un periodo assai più lun,g~ di. quello teorica­
mente necessario, data la loro capaCIta dI lavoro, per la 
trasformazione della materia prima disponibile. L'altra 
serie di dati riflette l'andamento dell'impiego della mano 
d'opera salariata durante la campagn,a di, m?litur<l;' Il r~­
corso al lavoro operaio da parte deglI oleIfìc~ ,verr,a consI: 
derato più avanti. Qui si fa una fugace antiCIpazIOne de~ 
dati che caratterizzano il fenomeno, in quanto possono eSSI 
pure - forse meglio di quelli sulla varia~one ,del numero 
di frantoi in attività nei singoli momenti - Illustrare la 
curva diagrammatica segnata dal lavoro di molitu:a delle 
olive, È vero che - lo si vedrà più innanzi - nelle Imprese 
che attendono alla produzione dell'olio dall'oliva è larga­
mente rappresentata l'azienda familiare., Vero ~ ancora c~e 
l'imprenditore e i suoi famIliari parteclpa~o In larga. mI­
sura ai lavori manuali pure in seno alle aZIende che ncor­
rono anche a prestazione di terzi. È, dato p~rò.ri~enere ~he, 
specie nelle province in cm l'impresa capitalIstIc~ e ~ Im­
presa capitalistico-lavoratrice ha~no una c~rta dIflusI,one, 
il ritmo del ricorso al lavoro salana to (ore dI lavoro chieste 
al personale operaio) P?s~a, gros~olan~m,ente indicare i~ 
variare del grado dI attivI ta deglI oleificI, non essendovI 
ragione di credere che il tempo della la vo~azi0I?-e e l'i;"nda­
mento della lavorazione debbano essere dIverSI da tIpO a 
a tipo d'azienda. . , 

Ora, questi dati mostrano come da luogo a ~uogo l'attI­
vità appaia più o meno addensata nel ,t~mpo. Cl sono, effet­
tivamente territori in cui la SUpposIzIOne fatta, dI una 
continua (e corrispondente alla massima cal?acit~ di lavo~ 
razione degli opifici) disponi bili tà di ma tena pnma, puo 
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Genova e di Napoli, sono l territori dove più è diffuso 
il piccolo frantoio, il frantoio talora di embrionale 
costituzione e attrezzatura: l'industria, come poten­
zialità di lavoro, è rappresentata per i due terzi, 
la metà, ecc. anche meno del valore semplicemente 
numerico degli impianti: il 7,8 % deÌ frantoi e 
il 5,2 % della potenza; il 13,2 % e il 7,9 % ; il 

(Seguito della noia (I) a pago 25) 

ApPROSSIMATIVO A:-lDAMEKTO STAGIONALE DELL' ATTIVITÀ 

DEGLI ESERCIZI DESU:-lTO DALLA DISTRIBUZIOKE, NEI 

SINGO LI MESI DELL' AKK O DI CEKSHIENTO, DELL' IMPIEGO 

DEL LAVORO OPERAIO (*). 

(Da.ti percc-ntuali) 

I 
~.{) DELLE ORE DI LAVORO "ALARIATO l'RESrATE IN 

CIRCOSCRIZIONI 
I 000 

I 
ol~tto~r~I~,)velllbj~iccmbrcccn~aiO Altri 

mesi 

---- ._----------------.-~---

! 
! 1,IGlTRIA ••• 2,3 12,8 1.9,2 20,7 4.5,0 

di (Ili: Genoya 5,3 II ,a 22,0 2I,3 40 ,4 

I.Ol\lBARDIA 0,3 2,6 37,1 41 ,7 18,1 

VENEZIA TRIDENTIN A. 6,,, 19,0 21,0 5.3,7 

YE~ETO 11,9 42,2 2/).3 20,6 

YE"'l"EZIA GrULIA li ZARA 20 , () 69,1 10,8 0,1 

El\UUA 61,9 37,7 0,4 

TOSCANA 2,.5 11 ,5 42,5 .l4 ,6 8,9 
di CHi: Firenze. 0,1 3.4 34", 44,4 I7,8 

Grosseto 5,,) 20,6 4°,1 28,2 5,8 
Pisa 3,2 22,3 36 ,1 28,8 9,6 
Siena 2,1 53,6 40 ,6 3,7 

:\IARCHE Il,.5 28,7 65,5 4,6 O J ì 

UMRRIA •.•• 3,5 53,4 .,6,5 6,6 
di cui: Perugia 2,9 58 ,7 34,0 4,4 

LAZIO 1,2 14,7 48,8 29,9 .5 ,4 
di cui: Roma 2,6 26,,) 47,3 20,7 3,1 

Yiterho ° ,I 5,4 57,9 33,9 2,7 

.-\.BR'(lZ1.I .E lVfoLISE .;,8 37,1 44,5 9,8 :2 ,I? 

CAMPANIA. 14,0 28,5 36,5 16,6 4,4 
di cui: Salerno. 18,9 27,5 28,I r8,2 7,3 

PUGLIE . 16,1 51,3 29,5 2,3 0,8 
di cui: Bari 18,6 5°,8 26,8 2,0 1,8 

Brindisi. I8,2 52 ,3 27,7 1,7 0, I 
I-.,ecce . T3,3 5°,3 33,1 3,2 0,1 

I.UCANIA 2,2 .39,3 51,2 6,6 0,7 

CALABRIE 1.5,8 40,0 31,4 7,0 5 " ," 
di t:ui: Catanzaro. 22,0 4 1 ,6 23,3 2,7 IO ,4 

Reggio di Calab. 20.8 39,7 26,5 7,0 6,0 

SICILIA 4!j,8 36,4 8,6 0,2 9,0 
di cui: l\'lessina . 42 ,8 31 ,6 7,0 18,6 

Palermo 33,0 45,0 IO,2 0,4 II,4 

SARDEGNA 1,8 6,9 41,') :38,7 11 ,3 

ITALIA SRTTE~TRIONALE 0,7 23,1 3!J,7 17,1 19,4 

IT.-\LIA CE;,\TRALE 1,3 12,0 49.1 ,,0,9 6,4 

ITALIA MERIDIONALE. N,l 46,1 32,9 .5 ,0 1,9 

ITALIA INSULARE 15,0 1'; ,8 31,4 27,1 10,7 
I 

RI<;GNO 9,4 3°,3 I 
38,5 I6,7 S,I 

(') Cfr, Tav. XXIII. 

dirsi realtà: il lavoro è per i nove decimi addensato in 30 

40 giorni, in un solo mese sono concentrati i due terzi, 
tre quarti dell'intera attività, In altri compartimenti, in 
altre province, il lavoro è invece distribuito, e anche ab­
bastanza uniformemente distribuito: per avere la massa 
del lavoro bisogna abbracciare due, talora tre mesi, e qual­
che volta ancora più tempo, Ora, se questo avviene là dove 
l'attrezzatura degli impianti è piuttosto ricca in confronto 
alla disponibilità di lavoro da compiere, significa che gli 
esercizi stanno aperti lungamente, con limitato sfrutta­
mento della loro capacità di lavoro: ne soffre evidente­
mente l'economia del loro funzionamento, 

0/ l' 0/·'1 0/ l' 0/ . tt' 3,7 /0 e 1,7 /0 , l 4,1 /0 e 1,9 /0' nspe lvamen-
te per le quattro circoscrizioni ricordate. Esponenti 
di una situazione inversa sono le Puglie, che compren­
dono il solo 13,2 % degli oleifici, ma dispongono del 
23,4 % della potenza. Non sono pochi i territori in 
cui l'importanza dell'industria olearia resta allo stesso 
piano sia che venga misurata sulla proporzione del 
numero che sulla proporzione della capacità di la­
voro dei frantoi: l'Umbria, il Lazio, le Calabri e, 
per quanto anche in questi compartimenti vi siano, 
nelle singole province, scostamenti di senso inverso. 

N ello stesso prospetto IO è contrapposto il dato 
della distribuzione regionale (in percento del comples­
so) della potenzialità di lavoro degli impianti, il 
dato della ripartizione regionale (pure in percento 
del totale) delle olive passate alla lavorazione, an­
nualmente, in media, nel triennio 1936-38. Si ripete, 
sottolineandolo, il concetto dell'indicatività soltanto 
relativa, e circoscritta, se proprio non limitata, che 
si intende attribuire al rapporto. Accanto, come 
conclusione più interessante del rapporto, è calcolato 
il numero di giorni di attività del complesso degli 
impianti necessario per smaltire la lavorazione della 
intera massa di materia prima disponibile. Il com­
puto si basa su un presupposto che non sempre trova 
rispondenza nella realtà pratica: la possibilità che 
il frantoio quando entra in attività, sia nella condi­
zione di procedere sino alla fine della campagna 
senza rallentamenti e senza soste di lavoro. Come si 
è già rilevato, non sempre l'andamento della raccolta 
dell' olive può assicurare un pieno e regolare afflusso 
di materia prima ai frantoi, e non sempre c'è la 
possibilità di renderlo tale attraverso la conserva­
zione. Ma anche questa eventuale astrazione dalla 
realtà non impedisce che il quoziente in parola 
(massa di olive da lavorare divisa per la capacità 
giornaliera di lavoro del complesso dei frantoi) possa 
costituire un primo, grossolano indice della re­
lazione che corre tra possibilità di lavoro e lavoro 
effettivo. 

Così, inequivoca appare la segnalazione di una 
eccessiva sovrastruttura industriale là dove il calcolo 
denuncia che basterebbero IO, 15, 20 giorni al più, 
di continuato funzionamento degli opifici a pieno 
regime per compiere tutto il lavoro. E il caso (vo­
lendo omettere la considerazione dei territori meno 
importanti agli effetti dell' esercizio dell'industria 
in discorso) delle province di Genova, di Firenze, 
di Teramo, di Catanzaro, di Palermo, ecc. In alcuLe 
di queste province, e di altre nelle quali il lavoro è 
in teoria smaltibile in relativamente breve lasso 
di tempo, la raccolta delle olive è piuttosto distri­
buita nel tempo; condizione che evidentemente 
fa apparire ancora più grave il riflesso economico 
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di uno squilibrio tra capacità e utilizzazione degli 
impianti. 

Lavorazione distribuita nel tempo significherebbe 
naturalmente possibilità di provvedervi con minore 
attrezzatura, la quale verrebbe, di conseguenza, più 
intensamente sfruttata. 

Di contro a valori così bassi vengono naturalmente 
in evidenza durate teoriche d~ campagne di lavo­
raZIOne che, quando fossero astrattamente consi­
derate, non sempre potrebbero essere 'giudicate 
elevate. Molte sono le province con un lavoro di 40 
giorni; qualcuna tOCC:l anche i 50 giorni; ci sono 
poi i casi, sporadici, di periodi ancora più ampi. 
Il quoziente più elevato appartiene alla LigurÌ3. con 
48 1/2 giorni; seguono le Puglie, con 45 giorni; 
gli oleifici della provincia di Bari avrebbero lavoro 
continuo per 56 giorni; il Lazio, per 39 giorni; 
e quindi la Sardegna e la Lucania per 36 giorni. 
Poi i valori diminuiscono più o meno rapidamente: 
la Toscana è a 25 giorni. 

Differenze provinciali fortissime si riscontrano 
nello stesso compartimento: mentre gli oleifici 
della provincia di Genova avrebbero lavoro per 
soli 12 Yz giorni, quelli della provincia di Savona 
sarebbero impegnati già per 53 giorni, quelli della 
provincia di Imperia ne avrebbero per 9::> giorni. 
L'andamento della raccolta delle olive va in senso 
inverso (a quello al quale dovrebbe uniformarsi): 
si amplifica andando da Genova verso Imperia. 
Merita di essere sottolineata la situazione della pro­
vincia di Imperia: non c'è - si può dire - scom­
penso tra impianti di oleificazione e disponibilità 
di olive da lavorare nonostante l'oli vicoltura vi abbia 
segnato, nell'ultimo cinquantennio, sensibile decadi­
mento, per la riduzione della superficie olivata e per 
l'abbassamento dei rendimenti unitari, specie in con­
seguenza del moltiplicarsi e dell' aggra varsi delle 
cause nemiche. 

Anche in Toscana non mancano, pur non essendo 
così forti come in Liguria, le differenze da provincia 
a provincia: i frantoi avrebbero lavoro per 21 giorni 
in provincia di Fin'nze, 40 giorni in provincia di 
Livorno. 

Cosi negli Abruzzi e Molise, da 19 giorni in provin­
cia di Teramo a 51 in provincia dell' Aquila; in Cam­
pania, da 13 giorni in provincia di Avellino a 39 in 
provincia di Salerno; in Sicilia, da 13 giorni in 
provincia di Palermo a 41 in provincia di Calta­
·nissetta; in Sardegna da 22 giorni in provincia di 
N uoro a 62 in provincia di Sassari. 

Questa particolare situazione di molti territori, 
nei quali accanto a province con evidente eccesso 
di attrezzatura industriale ve ne sono altre con rela- . 
tivamente larga disponibilità di materia prima (e 
quindi con piuttosto ampio periodo teorico di lavo-

Prosp. IO. - ATTREZZATURA INDUSTRIALE, DISPO­
NIBILITÀ DI MATERIA PRIMA, NUMERO DEI GIORNI 
TEORICAMENTE NECESSARI PER LA LAVORAZIONE 

" " ''E 
o 
;" 

Z 

CIRCOS,RIZIONI 

I Genova .. 
z Imperia .. 
3 La Spezia. 
4 Savona. 
5 Berganlo 
6 Brescia. 

. 7 Como .. 
8 Trento. 
9 Padova. 

IO Verona. 
II Vicenza. 
12 Carnaro. 
13 Istria.. 
14 Trieste . 
15 Zara .. 
16 Forlì .. 
17 Ravenna 
18 Apuania 
19 Are7Z0. 
20 Firenze. 
21 Grosseto 
22 r..ivorno. 
23 Lucca . 
24 Pisa .. 
25 Pistoia. 
26 Siena .. 
27 Ancona .... 
28 Ascoli Piceno . 
29 Macerata.. . . 
30 Pesaro e Urbino. 
31 Perugia .. 
32 Terni ... 
33 Frosinone. 
34 Littoria.. 
35 Rieti. . . 
36 Roma .. 
37 Viterbo ... 
38 Campohasso. 
39 Chieti . 
40 L'Aquila 
41 Pescata .. 
42 Teramo .. 
43 Avellino . 
44 Benevento 
45 Napoli. 
46 Salerno. 
47 Bari .. 
48 Brindisi. 
49 Fùggia. 
50 Ionio .. 
51 Lecce. . 
52 Matera. 
53 Potenza . 
54 Catanzaro. 
55 Cosenza ..... . 
56 Reggio di Calahria. 
57 Agrigento. . 
58 Caltanissetta 
59 Catania. 
60 Enna .. 
61 Messina. 
62 Palerrno 
63 Ragusa. 
64 Siracusa 
65 Trapani. 
66 Cagliari. 
67 Nuoro .. 
68 Sassari. . 

I Liguria .. 
2 Lombardia . . . . 
3 Venezia Tridentina. 
4 Veneto ...... . 
5 Venezia Giulia e Zara. 
6 Emilia. 
7 Toscana 
8 Marche .... . 
9 Umbria .... . 

IO Lazio ..... . 
II Abruzzi e Molise 
12 Campania. 
13 Puglie . 
14 Lucania . 
15 Calabrie . 
16 Sicilia . . 
17 Sardegna . 

:1 

'1 

, 

ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CE!ilTRALE • • 
ITALIA MERIDIONAI,E. 
ITALIA INSUI.ATE • • . 

REGNO ... 

-

Numero 
esercizi 

I 

3,7\ 
I,S 
°,9 I 
I,7 .. 
O,I .. 
.. 
.. 

0,2 

O,I 
.. 

0,6 
.. 
.. 

0,5 
.. 

0,4 
I,O 
4,7 
I,S 
0,5 
I,3 
I,4 
0,5 
I,6 
°,3 
°,4 
°,5 
0,3 
I.7 
I,3 
2,0 
°.9 
0,8 
°,9 
I,O 
I,7 
3,8 
°,4 
I,O 
I,S 
I,I 
2,0 
4,I 
6,0 
4,5 
2,0 
I,8 
I,6 
3,3 
°,9 
I,4 
5,I 
4,8 
5,8 
0,8 
0,5 
I,2 
0,6 
3,7 
I,8 
0.8 
I,I 
I,I 
I,8 
°,9 
0,6 

7,8 
O,I 
.. 

0,3 
0,6 
°,5 

I2,9 

I,5 
3,0 
5,6 
8,4 

I3,2 
I},2 

2,3 
I5,7 
II,6 
3,3 

9,3 
23,0 
52 ,8 
I4,9 

Zoo O 

.. 
NUMERO % 
GIORNI 

Potenzialità Quantità TEORICA-

di lavoro olive MENTE 

degli oleificate NECESSARI 

esercizi (media PER LA 

(I) 
annua LAVORA-

1936-38) ZIONE 

I,7 0,611 
12 1/2 

2,0 5,4 go 
0,8 0,4 15 3/4 
0,7 I,2 53 3/4 .. .. 35 1/2 
0,2 0,2 44 3/4 
.. .. 16 1/4 

O,I .. 36 1/2 
.. .. 38 

0,3 0,3 39 1/4 .. .. 30 1/2 
.. .. II 1/4 

°,7 0,6 26 114 
-.. . . 

O,I .. 42 1/4 
°,4 0,4 33 1/4 
.. .. 19 3/4 

0,3 0,2 21 1/2 
I,O 0,8 26 1/4 
4,0 2,6 

I 
21 3/4 

I,2 I,3 34 
°,5 0,6 39 3/4 
I,O 0,6 20 3/4 
I,3 I,I 29 
0,5 °,3 21 3/4 
I,6 I,O I 21 1/2 
0,3 

~:! ! 
19 3/4 

0,4 21 1/2 
0,4 

0'411 

31 1/4 
O,I 0,2 35 3/4 
I,8 I,8 32 3/4 
I,4 I,2 28 
I,2 ',SI 40 1/2 
0,6 0,8 42 1/4 
I,o I,O 34 1/4 
I,4 2,0 44 3/4 
I,3 I,3 34 1/2 
2,7 I,5 30 
I,7 2,5 30 1/2 
0,2 0,4 5°3/4 
I,3 I,6 42 1/2 
I,I 0,6 18 3/4 
0,8 

0'31 
13 1/4 

I,6 I,S 3° 
I,9 I,6 I 27 3/4 
3,6 4,3 39 
7,9 I3,3 56 
4,0 4,8 39 3/4 
3,2 4,0 41 3/4 
2,9 3,8 43 3/4 
5,4 6,I 37 1/4 
I,2 

~:~ 1 

29 3/4 
I,4 41 1/4 
5,0 2,5 17 
3,4 3,8 36 3/4 
7.I 4,4 i 20 1/2 
I,3 I,I 30 
0,6 0,7 41 
1,8 0,9 16 
0,6 0,6 32 1/2 
3,0 2,I 23 1/4 
2,0 0,8 13 1/4 
I,O 0,8 23 3/4 
1,2 I,O 25 3/4 
I,2 I,2 35 1/2 
I,O 0,8 26 
0,8 0,5 21 3/4 
0,8 I,4 62 1/4 

5,2 7,6 48 1/2 
0,2 0,3 41 112 
O,I .. 36 1/2 

°,3 °,4 38 1/2 
0,8 0,6 26 1/2 
0,4 0,4 32 1/2 

II,4 8,5 25 
I,2 0,9 26 
3,2 3,0 30 3/4 
5,5 6,6 39 1/4 
7,0 6,6 I 31 1/2 
7,9 7,7 32 

23,4 32 ,0 45 1/4 
2,6 2,8 36 

IS,S IO,7 23 
I2,7 9,2 24 
2,6 2,7 35 3/4 

7,0 9.3 44 1/4 
2I,3 I9,o 29 1/2 

56 ,4 59,8 35 1/4 
IS,3 II,9 26 

ZOO O Ioo,O 33,Z/4 

(I) Per il calcolo della potenzialità di lavoro degli esercizi a forza rnotrice 
inanimata sono state considerate 9 ore lavorative giornaliere. 
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razione) fa pensare che possa avvenire uno sposta­
mento di parte della materia prima da zona a zona. 

Se ciò avvenga, e verso quali direzioni e in quale 
entità è stato possibile appurare a mezzo di un' appo­
sita inchiesta condotta con la collaborazione degli 
Ispettorati provinciali dell' Agricoltura (I). 

L'indagine ha messo in evidenza che le province 
interessate dal commercio di olive non sono molte: 
la grande maggioranza lavora totalmente in. posto 
la propria produzione. 

Volendo tener conto soltanto del movimento 
interprovinciale definito di carattere ordinario, e che 
rivesta un'apprezzabile entità, si possono così trat­
teggiare le correnti commerciali. 

------,----- -_._. ------ -

: %della I 
i produz. i ! esp,ntata] 

PROVINCE Dl I 

ESPORTAZIONE 

SAVOèlA 

LIVORKO 

RIETI 

CAMPOBASSO 

PESCARA 

TERAMO 

FOGGIA 

TARANTO 

MATERA 

POTENZA 

COSEKZA 

ZONE EVE:'\1TUALl\lENTE 

PIl:: IXTERESSATE 

I 

Quali più quali mené,',1 
tutte . . . . . '1 

Alta e meclia collina 
Val di Cecina . . 

Bassa collina Vali 
Tora e Fine ..: 

Colle-piano ex l\Ia-1 
~enlmacl Pll~tna... . . I 
~ona e .a.nCla .. '1 

Zona dI Lanno. . .' 
Zona Maiella di Cara-' 

. , i nlamco ..... 
Zona coll. di Penne.! 
Zona colli·nare di I 

Penne. . . . . . I 
Piano-colle cIell' 

fanto . . . . . . 
Piano del Vulgano .. 

Metu.pontina 

Collinare cii Melfi . I 
i 

Collinare cIi Castrc- I 

villari ..... I 
Collinare di Oriolo . 
Collinare di Amell-I 

dolara. • ••. '1 
I 

20-2 5 

5 

3 

I,.') 
2 

I5 

2 

2 

35 

30 

20 

40 

IO 

PROVINCE DI 
DESTlè\AZIONE 

IGenova e 
i1mperia 

! 
i Pisa 
I 
I 
I 

ITerni 
i 
I 

]Chieh, Bari 
I 

I 
jPescara, B.iri 
! 
iB:Hi 
I 

I Bari 
ITaranto, 
rBrindisi 
I Bui, Eri ndisi, 
I Lecce 
I 

! Bari, Brindisi 

Si può pertanto concludere che piuttosto limitato 
e comunque di carattere locale è lo scambio di materia 
prima da provincia a provincia: nel complesso, 
tradotte le percentuali in valori assoluti, si tratta di 
circa 300 mila quintali di olive, pari al 204 % della 
produzione media annua del triennio 1936-38. 

L'insufficiente attrezzatura locale dell'industria 
è stata denunciata come la determinante più fre­
quente dell'esportazione. Ma spesso vi va congiunta 

(I) È stato diramato, al proposito, u::. questionario 
che contemplava i seguenti quesiti: 

1. - La produzione locale dI olive destinata all'oleifi­
cazione viene, di norma, lavorata per intero in provincia? 

2. - Nel caso che se ne esporti parte, quali sono le zone 
agrarie della provincia che maggiormente esportano e per 
quale approssimativa quota parte della produzione totale 
e in quali province se ne fa l'esportazione ? 

la ragione economica; la possibilità per gli agricol­
tori o i commercianti di spuntare, fuori provincia, 
prezzi più elevati di quelli correnti sul mercato lo­
cale, specie quando il prodotto oggetto di commercio 
si presti, per le sue intrinseche caratteristiche, per 
operare tagli. E il caso delle province pugliesi che 
importano dagli Abruzzi e dalla Lucania. 

La capacità di lavoro del complesso dei frantoi 
esistenti alla data del censimento (nel Regno, nelle 
Ripartiziòni, nei compartimenti, nelle province), 
nelle considerazioni' testè fatte, è stata riferita alla 
quantità annua media di olive avviate all'oleifica­
zione nel triennio 1936-38. Nel giudicare di un'even­
tuale rispondenza tecnico-economica della potenzia­
lità degli impianti non si può, però, prescindere da 
una caratteristica della particolare industria. L'atti­
vità degli oleifici è difatti strettamente legata, come 
volume annuo di lavorazione, al risultato della cam­
pagna agricola che fornisce all'industria la materia 
prima. Ora, è notorio che la produzione delle olive 
oscilla, da anno ad anno, entro estremi molto discosti: 
si parla di anni di carica e anni di scarica, quasi a 
voler appunto chiarire che si tratterebbe più che al­
ternanza di raccolti buoni e di raccolti cattivi di 
avvicendarsi di produzioni eccezionalll1ente abbon­
danti e di produzioni nulle o pressochè mancate. 
Questa legge dell'alternanza di campagne fecondis­
sime e di campagne infeconde non è generale: le 
moderne acquisizioni scientifiche tendono anche a 
negare ch'essa sia una ineluttabilità fisiologica della 
pianta (come sin qui si è ritenuto), essendo ormai 
provata la possibilità di assicurare, attraverso con­
venienti trattamenti al terreno ed adatte potature, 
la relativa CGstanza di produzioni elevate. 

Certo è, comunque, che questa variabilità della 
produzione da anno ad anno ha costituito sin qui e 
costituisce un dato di fatto di cui occorre tener conto. 
Essa ha tuttora un'innegJbile influenza sull'econo­
mia di utilizzazione degli impianti, nel senso che, 
dovendo gli impianti stessi essere adeguati, di mas­
sima almeno, alla lavorazione cui sono chiamati nelle 

3. - Da quali fatti dipende tale parziale esportazione? 
(insufficiente attrezzatura industriale per la lavorazione 
in posto~; spunto sui mercati di esportazione di prezzi di 
vendi ta superiori ai prezzi locali di trasformazione? ... ). 

4. - Tale fenomeno cii parziale esportazione ha ca­
rattere normale, avviene cioè tutti gli anni, o è soltanto 
contingente, subordinato cioè al verificarsi cii determinate 
condizioni; o è del tutto sporadico ed eccezionale? 

5. - Quale carattere e quale ampiezza cii manifesta-o 
zione ha avuto il fenomeno in parola nella campagna olea­
ria 1936-1937 ? 

6. - La provincia importa oli ve per l' oleificazione da 
altre province ? 

7. - In caso affermativo, cla quali province e da quali 
zone agrarie clelle stesse e per quali approssima ti ve quan­
tità ? 

8. - Eventuali altre notizie. 
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annate di raccolto pieno, vengono ad essere pal'zial­
mente sfruttati negli anni in cui cade il raccolto 
magro, o non si ha raccolto affatto. 

Gli scarti annui di produzione sono però assaI 
diversi da luogo a luogo. Nel prospetto II sono ripor­
tate le produzioni annue unitarie (quintali di olive 
per ettaro) ottenute dalla coltivazione dell'olivo 
nel trentennio I909-I938 (I), a principiare, dunque, 
da quando il Servizio di statistic,!- agraria, con la 
formazione del primo catasto agrario, ha cominciato 
ad offrire elementi di sufficiente (se non del tutto sod­
disfacente) attendibilità (2). 
. I dati globali pel Regno sono medie di serie a 
termini di diversissimo valore; ma già contengono 
dei minimi di 6-7 quintali alternati a massimi di 
I6-I7 quintali. Più si restringono le circoscrizioni 
in cui il fenomeno è osservato e più le condizioni 
estreme prendono risalto. Nell'Italia settentrionale 
già si va dai 3, dai 5 quintali, ai 25 ai 27 
quintali; in Liguria, da produzioni unitarie di 27, 
28, quintali si precipita a produzioni di neanche 

(I) La produzione cIi oli ve per ettaro è stata calcolata 
su la superficie in coltura specializzata; a tale forma di 
coltura, è stata ridotta anche la superficie con coltura pro­
miscua. 

La riduzione è stata eseguiL adottanto i coefficienti in 
dicati da A. SP.\Gl':OLI in « Sulla conzparabilità dei dati con­
cernenti le superfici investite a colture legnose agrarie)). (, An­
nali di Statistica », Serie VII, VoI. III, dell'Istituto Cen­
trale di Statistica (Roma, Tipografia Failli, I93<)-XVII). 
In tale studio la superficie specializzata corrispondente 
alla superficie con colturél promiscua cIi ciascun comparti­
mento è stelta determinata con due criteri, dall'applicazione 
dei quali si sono ottenuti risultati pressochè identici; 

I) col primo, dividendo il complessivo numero delle 
piante allevate in coltura promiscua per il numero medio 
di piante esistenti in un ettaro di coltura specializzata; 

2) col secondo, dividendo la produzione complessiva 
ricavata in un anno (o quella media ricavata in un certo 
numero di anni) dalla coltura promiscua, per la produzione 
media ad ettaro ottenuta nell' anno stesso (o negli anni 
medesimi) dalla coltura specializzata. 

La riduzione effettuata con siffatti procedimenti costi­
tuisce un utile artificio sta,tistico per rendere comparabili 
dati eterogenei e poterne segUIre le variazioni nello spazio 
e nel tempo. 

(2) Sul grado di attendi bili tà della serie storica dei da ti 
sulla superficie e la procluzione dell'olivo in Italia è detto 
più avanti, al paragrafo 23. Nella disamina critica che là 
viene fatta, è sostenuta l'opportunità di accettare con una 
certa riserva anche i da ti immediatamente precedenti il 
nuovo catasto agrario, che ha il suo riferimento all'an­
no I929. Tale avviso è pertanto in aperta contraddizione 
con la considerazione, che qui è fatta, elei dati di produzione 
per il periodo I<)09-I928. Ma la contraddizione è in gran 
parte soltanto formale. Di fatto, i maggiori dubbi su la 
rispondenza delle rilevazioni statistiche di quel periodo 
riguardano il dato di superficie, e eli conseguenza il dato 
di produzione totale. Più raramente \'iene discussa l'atten­
dibilità deI dato di produzione 14lIit([1ia, e, nel caso, l'errore 
non appare di notevole portata. C'è ancora da tener pre­
sente che i dati sono qui utilizzati per misurare le differen­
ziazioni annue e pertanto un difetto o un eccesso alla base 
della valutazione, e legati al metodo dell'accertamento, 
non dovrebbero sostanzialmente modificare la rappresen­
tazione del fenomeno allo studio, in quanto è prevedi bile 
che l'errore abbia mantenuto, nel tempo, e la direzione e 
l'entità dello scosta mento dalla realtà. 

2 quintali; in provincia di Genova si balza dai 
I,7 quintali a 32,8 quintali. Il fenomeno è diffusis­
simo. 

Diverso è da territorio a territorio lo scarto tra 
minimo e massimo; ma diverso è anche da luogo a 
luogo l'ordine secondo il quale si avvicendmo le 
annate buone e le annate cattive, e ancora l'ordine 
secondo il quale si collocano i valori cornspon­
denti alle une o alle altre e comprese tra i due 
estremi. 

Al fine di poter fissare, in un dato di sintesi, la 
caratteristica del comportamento del fenomeno si 
è calcolato, per le stesse circoscrizioni per le quali 
si sono presentati i rendimenti unitari, lo scosta­
mento quadratico medio relativo (3). 

Oltre lo scostamento quadratico medio relativo per 
l'intero trentennio I909-38, si sono calcolati quelli 
per i singoli decenni I909-I8, I9I9-28 e I929-38. 
Si è inteso in tal modo porre in evidenza un' eventuale 
tendenza alla diminuzione della variabilità della pro­
duzione, in dipendenza appunto dell'applicazione 
di una pill corretta tecnica colturale. 

Il prospetto I2 (a pago 32) mostra anzitutto come 
l'indice trentennale di variabilità sia pel Regno inferio­
re a quello di tutte le circoscrizioni considerate, segno 
evidente della portata delle compensazioni regionali. 
Di contro all'indice 0,236 del Regno, si hanno indici 
che arrivano a 0,557 nell'Italia settentrionale, a 
0,686 in Liguria, per scendere a 0,266 nell'Italia cen­
trale. Tra le province, è in quella di MessiLa che 
la produzione segna la maggiore variabilità (0,857), 
mentre è in quelle di Firenze e di Roma che presenta 
meno frequenti e meno ampi scostamenti dalla 
media (0,4I5, l'una, e 0,429, l'altra). 

L'Italia settentrionale mantiene in tutti e tre i 
decenni il primato della massima variabilità, per 
quanto nel periodo I929-38 il suo indice sia pari a 
quello dell'Italia insulare. All'Italia centrale spetta, 
di massima, il valore più basso: solo nel decennio 
di centro il suo indice supera leggermente. quello 
dell'Italia meridionale (0,230 di contro a 0,228). 

È interessante rilevare l'ampiezza di oscillazione 
di alcuni indici: per lo stesso territorio da periodo a 

(3) Usando la formula: 

I, ;'f::,%2 
cr r = -]\II }-;;-

in cui L;:\:" è la sommatoria degli scostamenti quadrati 
cIei singoli n termini dalla loro media aritmetica 1'>1 ; for­
mula che, per comodità cIi calcolo, si può ridurre - come 
è noto - alla espressione; 

I l/f.~ cr = -,,'-.'- '---111 2 
I ;11 I n 

(in cui L; a2 è la somma toria dei termini innalzati al qua­
drato) che consente di non calcolare gli scostamenti. 
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Prosp. II. -- PRODUZIONE DI OLIVE PER ETTARO 

CIRCOSCRIZIONI 

A N N I MEDIA 

.------------------~----~----~----~---------------IID~~;.N-II-----~--_.~--_.----~------L4 
NIO I 

LIGURIA 
di cui: Genova. 

LOMBARDIA ••• 

VENEZIA TRIDENTINA . 

VENETO ••••••• 

VENEZIA GrULlA E ZARA 

EMILIA ••••• 

TOSCANA ••••••• 
di cui: Firenze. . . 

Grosseto 
pisa .. 
Siena 

MARCHE ••••• 

UMBRIA ••••. 
di cu-i: Perugia 

I/AZIO .•.••• 
di cui: Roma . 

Viterbo. 

ABRUZZI E MOLISE 

CAMPANIA •••• 
di cui: Salerno. 

PUGLIE ••••• 
di cui: Bari. . 

Btindisi 
Lecce 

LUCANIA ••••• 

CALABRIE .••• 
di cui: Catanzaro . . . . 

Reggio di Calabria 

SICILIA • • • . • 
di cui: Messina • . . 

Palermo ... 

SARDEGNA ••••••• 

ITALIA SETTENTRIONALE. 

ITALIA CENTRALE. • 

ITALIA MERIDIONALE • • 

ITALIA INSULARE. 

REGNO 

19°9 

7,5 

2,9 . 

8,3 
8,5 
6,I 
6,9 
4,8 

7,2 

12,7 
IZ,7 

J.1,1 
I3,I 

10,8 

13,7 
IZ,3 

10,5 
II,6 

10,2 

9,8 

27,3 
25,1 
35,2 

23,7 
I7,4 
I7,3 

25,7 

9,0 

9,7 

13,8 

23,9 

4,2 
5,9 

9,4 

16,0 

18,6 

8,1 
·[3,4 
I,9 
3,3 
5,4 

10,2 

16,7 
I6,7 

15,1 
[5,I 

11,0 

9,1 
4,9 
8,1 
7,8 

7,5 

12,6 

14,6 
6,3 

35,5 
5,0 
I,8 
I,7 

2,4 

5,2 

10,6 

9,9 

4,7 

9,0 

13,8 
23,2 

7,4 

8,0 

10,7 

6,0 
4,3 
I,2 

2,4 
6,8 

6,3 

6.7 
6,7 

18,4 
I8,4 

6,7 

6,9 
8,5 

8,3 
9,4 

8,0 

7,3 

30,3 
36 ,4 
37,2 

23,6 
14,3 
21,7 

28,3 

13,3 

8,2 

11,6 

24,1 

7,5 

14,5 

-I 

17,9 

61 
6:8 
I,I 

'+,9 
I,3 

7,2 

12,5 
12,5 

17,6 
'7,6 

4,3 

6,3 
5,7 
5,3 
4,0 

5,7 
7,6 ' 

4,4 
7,7 
2,2 

4,5 
I,2 

3,I 

4,5 

7,6 

9,0 

5,3 

4,5 

5,2 

5,5 

16,5 

12,7 
10,6 
15,0 
15,0 
4 1 ,8 

7,6 

11,7 
II,7 

19,1 
19,1 

8,0 

5,9 l 
6,8 

3,7 
2,r 

4,9 
11,5 

20,2 
27,1 
22,5 

10,8 
9,0 
6,3 

16,5 

13,2 

13,4 

7,7 

11 ,4 

periodo e nello stesso periodo da luogo a luogo. De­
gni di nota, anche, i limiti di divario, come valori 
assoluti, degli indici. 

Ci sono compartimenti e province dove la varia­
bilità della produzione unitaria nei tre decenni è 
segnata da valori molto vicini. E il caso del Lazio (da 
un minimo di 0,246 nel decennio I9I9-28 a un massi­
mo di 0,296 nei decenni I909-I8 e 1929-38), della 
Campania (da 0,288 nel decennio I929-38 a 0,309 
nel decennio I909-I8), della provincia di Perugia 
(da 0,4I7 nel decennio I909-I8 a 0,47° nel decennio 
I9I9-28), ecc. In altri territori, invece, l'andamento 
della produzione unitaria è stato di variabilità enor­
memente diversa da decennio a decennio: l'indice 
massimo è due, tre volte superiore all'indice minimo, 
Cosi, nelle Puglie (da 0,287 nel decennio I9I9-28 
a 0,635 nel decennio I909-I8), nella provincia di 
Pisa (da 0,256 nel decennio I929-38 a 0,622 nel 
decennio I909-I8), nella provincia di Genova (da 
0,532 nel decennio I909-I8, a 0,828 nel decennio 
I929-38), nella provincia di Catanzaro (da 0,422 nel 
decennio I9I9-28 a I,I34 nel decennio I929-38), ecc. 

7,1 

6,5 

27,9 

16,9 
14,1 
13.0 

13,1 

15,2 

6,7 

IS,l 
13,1 

,11,9 
SI,9 

8,8 

13,0 i 
.10,8 

8,1 
4,9 

10,0 

8,0 

5,3 
10,7 
I,2 

9,7 
I,7 
9,6 

7,5 

13,2 

18,4 

8,4 

9,5 

9,0 

25,0 

13.3 
130,6 
30 ,2 

4,0 
18,4 

8,0 

20,7 
20,7 

27,1 
27,1 

9,9 

9,3 
6,2 

2,8 
2,I 

2,I 

14,7 

7,6 
3,9 

15,2 

14,5 
10,2 

9,9 
24,4 

6,5 

16,4 

5,9 

15,5 

8,9 

1916 

7,ii 
.lO,5 

6,6 

6,0 

21,5 

7,0 
8,3 
4,7 
3,I 

rz ,J 

4,5 

1,9 
I,9 

16,4 
r6,4 

,1,7 

6,2 
4,8 

20,2 
22,6 

20,1 

6,6 

8,5 
II,1 

9,9 
13,7 
6,7 

I4,4 

9,4 

7,8 

7,8 

13,6 

13,2 

:r2,4 

28,2 
32 ,5 

22,1 

9,7 

29,3 

15,6 
I3,8 
I3,8 
12,6 

I5,5 

15,2 

19,9 
I9,9 

30,1 
30,1 

6,6 

12,3 
14,3 

6,8 
4,4 

8,8 

10,0 

13,4 
13,7 
19,9 

13,8 
7,3 
9,9 

24,6 

27,2 

18,7 

8,8 

14,9 

ZZ,I 

1918 

7,7 
6,8 

Il,3 

10,7 

23,6 

10,6 
IO,4 
II,0 

4,8 
18,8 

12,5 

18,8 
I8,8 

26,8 
26,8 

9,8 

12,3 
II,5 

21,4 
25,3 

20,2 

14,6 

14,1 
14,2 
21,6 

18,5 
I4,6 
12,2 

27,8 

8,4 

14,6 

17,1 

19,5 

'909-,8 '92I 

11 ,o 
I6,6 

8,5 

9,4 

19,4 

lO,,) 
10,3 
9,8 
8,0 

r5,9 
8,5 

13,5 
13,5 

21,6 
:n,6 

8,0 

9,5 
8',6 
9,5 
9,4 

9,7 
10,3 

14,6 
I5,7 
20,1 

13,8 
8,4 

10,6 

17,1 

11,1 

12,7 

10,2 

14,1 

II,2 

16,1 
20,1 

9,6 

9,5 

16,5 

15,1 
I3,7 
I3,7 
6,3 

27,2 

10,4 

22,4 
2Z,4 

35,0 
35,0 

3,1 

4,9 
3,I 

4,7 
3,I 

5,5 
10,2 

8,3 
7,0 

14,6 

.1,1 
2,7 
2,2 

15,1 

15,5 

19,,3 

5,4 

4,4 

1,8 
3,0 

6,6 

6,4 

17,9 

Il,9 
9,9 
7,8 
3,5 

34,I 

9,4 

8,1 
8,I 

38,3 
38 ,3 

5,1 I 

8,0 I 
, 5,3 

13,2 
9,9 

I5,9 

4,3 

10,3 
12,0 

8,5 

15,7 
10,3 
II,1 

20,1 

2,7 

15,7 

10,6 

16,1 

II,8 

2,6 
4,7 

7,5 

6,5 

13,0 

17,2 

12,7 
I3,4 
,5,7 
7,I 

23,2 

8,7 

11 ,O 
II,0 

33,9 
33,9 

5,3 

5,3 
4,6 

10,7 
9,6 

II,9 

10,6 

6,6 
10,0 

7,0 

J,7 
3,7 
6,6 

19,6 

4,8 

15,9 

8,5 

5,4 

9,01 

2,0 

7,3 

17,.9 , 

16.9 
I6,3 
24,0 
I7,0 
23,9 

1.3,3 

9,8 
9,8 

28,8 
28,8 

4,9 

7,5 
5,5 

14,8 
I6,I 

lI,2 

7,8 

22,2 
II,2 

33,4 

23,4 
II,7 
I4,2 

27,3 

5,2 

17,7 

13,5 

23,8 

15,2 

Nel primo decennio si è andati da un indice 0,296 
per la provincia di Roma a un indice di 0,867 per la 
provincia di Grosseto; nel secondo decennio, da un 
indice 0,246, ancora per la provincia di Roma, a un 
indice, 0,95I per la provincia di Messina; nel terzo 
decennio da un indice 0,229, per la provincia di 
Grosseto, a un indice I,I34, per la provincia di Catan­
zaro. 

Non si può non sottolineare la frequenza degli in­
dici elevati, la portata veramente notevole di molti 
di detti indici, rilevando pure come essi si riferiscano 
anche a territori in cui la produzione dell' olivo ha 
grande importanza. 

Prendendo in esame gli indici decennali del tren­
tennio considerato, si scorge come per il complesso 
del Regno non si sia manifestata una tendenza a 
variare in un detèrminato senso. Il valore massimo 
è stato toccato nel primo decennio, nel I909-I8; 
ma alla successiva flessione dell'indice, da 0,266 a 
0,204, ha tenuto dietro una ripresa, essendosi l'indice 
portato a 0,228, valore assai vicino a quello medio 
per l'intero trentennio. 

18,8 
I8,8 

38,1 
38 ,I 

8,7 

7,3 
7,3 
9,2 
5,8 

IO,8 

11 ,7 

10,1 
Io,6 
I4,3 

4,1 
6,0 
5,2 

26,5 

15,3 

22,0 

9,1 

6,5 

II,O 
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4,6 
7,8 

15,5 

11 ,4 

17,0 

16,6 

18.0 

10,5 
4. 6 

16,3 
25,I 
1'[ .3 

10,8 

.9,9 
9,9 

30,7 
30 ,7 

7,8 

6,0 
4,4 

1:2 .2 
II,7 

9,6 

18,1 

16,7 
17 ;8 
21,6 

21,8 
3,2 

15,4 

15,7 

7,.1 

11,2 

11 ,0 

21,2 

13,2 

l\fEDIA A N N I 
--------- DEL 

DEC'E!';NIO 

I9 1 9-28 

-------------;--

'93' '932_'----_'9_3_3---' __ '9_3_4_~ 1935_~~~l:37 1938 

2,6 
-1,3 

8,1i 

5,7 

1.3 ,2 

18,7 

23,2 

7,7 
2,7 

I1,0 

I3,I 
9,3 

7,1 

8,9 
8,9 

22,2 
22,2 

5,7 

7,0 
8,3 

8,1 
6,8 

8,6 

7,9 

13,7 
6,4 

34,1 

4,7 
9,1 
-1,0 

1.5 ,4 

G,l 

10,6 

8,7 

8,5 

12 J 7 

4,2 

12,1 

19.ì 

28.2 

18,2 
15,9 
26,9 
25,0 

9,9 

13.6 

2?,9 ' 
22,9 

33,0 
33,0 

9.3 

8.6 
4,5 

10,7 
9,7 

I2,0 

12,0 

6,0 
4,4 

10,7 

10,0 
I,8 
2,8 

1:!,9 

25,0 li 

21,3 

9,4 i 
10,3 I 

122 I . ! 

4.6 
10,9 

1.3,3 

Ij, O 

10,7 

14.4 , 

24.0 

11.0 
12.6 

2I.5 

8,7 
8,9 

11 ,1 

3.8 
3,8 

12.3 
12,.1 

7,4 

4,8 
3,5 
6,5 
5.7 

15.6 
28,2 
5,5 

16,0 

7,0 

10,4 

8,6 

15,6 

9,8 I 

21,2 
28,8 

3.6 

8.4 

,4,2 

18.6 

28,2 

16.0 
16JJ 

}0,3 

13,8 
12,6 

11.2 

18,-1 I 
18,4 

31 . .9 
3I ,9 

8,0 

12 ,2 
11 ,4-

11.2 
7,0 

12.6 

15,8 

19.8 
I2,8 

31,6 

10,2 
2,6 
7,0 

:2 ,2 

19.8 

H.7 

le,7 

9,3
1 

1 3 .61 

9.9 
I2,3 

10,4 

6.6 

1~:~ l'I 

21,1 

13,9 
Il,9 

T8,5 
J4,2 
18,4 

, 

'I 

~~:.,; Iii 

.JO,:! I 
.io,'; Il 
-I 

~:; Il 
5,8 " 

lO ,1 
8,6 

IO,3 

10,5 

13.3 
II,-I 

2U.3 

11.2 
7·9 
7.4 

16.9 

10,9 

16,6 

9.8 

11 ,9 

II,2 

10.9 

3.5 

13,3 

lO .1 
5.5 

T7.3 
17.5 
8.6 

3.2 

18,8 
22·3 

10,8 
TI ,O 

TO .9 

14,6 

17.3 
21.9 

11,6 
9,6 

:16.0 
4,0 

16,7 

3:1.9 
53 ~o 
2,) ,6 

19,"; 
28,5 
I2.1 

26,4 

](;,4 

11.0 

18.1 

:;0,2 

.5 .0 
3 .) 

" .1 
1,1 

17 .,~ 

16 .5 
5,8 

J8,0 
6,9 

53,6 

2,:3 

13,8 
II,9 

12.9 
J4·7 
20,0 

Il,1 

7.7 

7.1: 
4,9 

10,9 
5. 8 

22,0 

4.1 
1,9 
4,9 . 

8.7 
2,0 
3,7 
4.1J 

4,5 . 

14,2 

7,7 

3,8 

8,2 

9.1 
2,2 

05.7 
10,0 

2,3 

4 . .3 

W,5 

lì.3 
5,8 

IS.I. 

10,0 
6,0 

I-I,'; 
I2, o 

12,8 

IN,4 
I9,3 
22,/i 

:!S,5 

8,1 

14,7 

l'! ,o 
17,7 

I 
6,0 I 

2;:; ! 
27.0 

1,1 

4,7 

17.8 

Il ,8 
6,2 

20.2 
I2,2 

T5,3 

20,0 i 

16,7 I 

10,6 
6,3 

11.7 
7,3 

18,5 . 
lD,2 

21,9 

;; .6 
0,4 
4,~ I 

10,6 i 
6,I i 
5,0 i 

12,1 

6,6 

14,2 

10,9 

10,7 : 

II,31 
l 

L3,3 
3,4 

11,4 

11 .. 9 

.W,,j 

(J ,5 

22,0 

9,1 
6.3 

T2,O 

12,0 

T4,O 

11,1 

1:; ,4 
17,3 

10.6 
IO,I 

16.6 

9,8 

9.0 
./ ,I 

8,5 
7,) 
8.6 
6,3 

19.9 

11,4 
I2,9 

9,9 

10.8 
9.7 
3,1 

6,3 

12,9 

10,6 l' 

[I,!) 

10,3 
I 

IO,2 i 

IO .1 
IO,I 

18 .• J 

11.9 

23,0 

6,8 i 
'Zo,.:! I 
14.8 i 
8,4 

24,5 
I5,3 
16,4 

8.2 

18.5 
I9.3 

15.8 
2I·4 

21.4 

13,0 

8.8 
7·4 
8,6 
6,0 

IO,8 

9,7 

21,0 

Il.6 
6.7 
V.7 

14,3 
7,} 
5,3 

26,:? 

10,5 

15.3 

9,8 

1,;.7 

II.8 

4. Lombardia 

1:1 ,.) . 

7,:J 

9.2 

21.7 

2.2 

20.8 

G .Il 
2,8 

I5,6 
IO .5 
6,J 

8.3 

7,7 
8,1) 

8 l . 

7.4 

11 ,2 

7.7 
5,2 

13,3 
I.1,5 
I3,0 
8,2 

16.2 

16,0 
23,5 
10,3 

8,7 
4,6 
3,5 

12,8 

11 ,o 
7.4 

13.1 

9,2 

II. 3 

5. Venezia Triclen tina 
6. Sicilia. . 
7. Sardegna 
il. Marche 

26.5 
7,0 

19,6 

24,8 

2? .3 

5,0 

15,:! 

10.4 
I4,0 
IO ,4 
[2,4 

7,6 

12,6 

15,8 
T5,I 

9,0 
Y,2 

I3,0 

10,1 

11 ,3 

";:; I 
8,4 
9.8 : 
9,1 I 

9,7 

4,2 
2,I 

6,2 

3.0 
0.6 
4,0 

15.2 

22,0 

]{I,ii 

7,9 

4.4 

8.6 

In alcune circoscrizioni, in eccezione all' andamento 
generale, l'indice è venuto segnando valori via via 
più bassi nel tempo. Ciò è avvenuto, ad esempio, 
negli Abruzzi e Molise (0,308; 0,286; 0,210), nella 
Campania (0,3°9; 0,290; 0,288), in provincia di 
Bari (0,832; 0A09; 0,379), in provincia di PÌ';a 
(0,622; 0,534; o, 256), ecc. Non rrancano, però, i 
territori in cui si è verificato il fenomeno inverso: 
la provincia di Genova ne è un esempio; l'indice 
sale da 0,532 a 0,764, a 0,828. 

9. Venezia Giulia e Zara. 
IO. Puglie . 
II. Lazio . 
12. Campania 
13. Lucania 
14. Toscana 
15. Emilia 
16. Umbria 
17. A bru zzi e Molise 

7,7 , 

23,4 

25,0 

26,0 

9,i1 

.30.7 

9,4 I 
8,8 

14,Q 
10,5 

9,5 

16,4 

17,0 
18,3 

9,6 
II,7 
II, .;. 

17,5 

13.0 
18:4 

18 8 
I6:2 
T6,I 
20,5 

20.1 

.11 ,0 
lI,5 
N,.3 

13,8 
22,4 
8,.; 

13,8 

10,1 

10,6 

16,8 

13,8 

28.3 
I3,4 

8,7 

8,0 

11 ,1 

6,7 

2':;,7 

lO ,7 
8,7 

17,4 
17,2 

7,6 

8,8 

13,9 
7:J,2 

6,8 
9,2 
7,8 

10,2 

8,0 
9,5 

.9,3 
IO,.C; 

II,3 

8,5 

S,l 
2.5 
7.8 

.),7 
3,3 
2.0 

20,3 

.H ,J 

9,,1 

8, I 

7.5 

0,5°+ 
°.498 
C), 490 

°.465 
°.453 
0,3 8 3 
0,299 
0,296 
0,288 
0, 28 5 
0,27 8 
0,247 
0,247 
0,210 

13,8 
6,7 

l.3 ,2 

16.0 

15,2 

5,3 

20,0 

11,7 
7,2 

I6,5 
I2,4-

20,0 

8,1 

14.2 
I-I,9 

11,6 
I4,o 
I4,6 

12,8 

10,1 

10,7 
9. 0 

I2,9 
9.,0 

16,8 

12,1 
13,4 ! 
11 ,4 

10.7 
IO,2 

5,2 

16,3 

12,5 

11 ,8 

11.4 

11,,, 

II,5 

0,2 

1.3,7 
2,4 
0,7 
Cl, 4 

29<3 
6,7 
7,0 
2,7 
9,7 
0,3 
2,4 
5,(i 

11 ,6 
13,O 

10,6 

11 ,9 

11 ,6 

U,O 

20,'? 

12,11 
9,8 

J5. 1 

Il,4 
I8,0 

9,5 

1.3.7 
[3,8 

16,.9 
2I,8 

[4,6 

8,8 

8,9 
7,9 

lO, l 
9,0 

I2,9 

9,8 

12,1l 

13,2 
13,4 
16 ,3 

11.8 
8,8 
7,7 

16,8 

Il,6 

l., .4 

10,5 

12,4 

Si elencano qui sotto i compartimenti secondo 
l'ordine decrescente di variabilità della produzione 
unitaria dell' olivo nell'ultimo decennio segnandovi 
a fianco l'importanza percentuale di concorso alla 
produzione totale di olive. 

I. Calabrie 

\'alore (li Gr 

nel decennio 
19 29·38 

Distribuzione ter­
ritoriale della 

produzione 
annua media 
nel decennio 

'929~~8 

9. - Il rapporto tra proprietà e impresa. -
La quasi totalità, i nove decimi (9°,7 %) dei frantoi 
sono gestiti direttamente dal proprietario. (Prosp. 
13) Ciò non toglie che in alcune province anche 
l'affitto sia rappresentato piuttosto largamente. Una 
tale si tuazione di fatto si verifica pure in province 
nelle quali l' oleificio conta notevole importanza: 
così, nelle province pugliesi, e segnatamente in 
quelle di Bari e di Brindisi. 

2. Veneto 
3. Liguria 

0,696 
0,63 6 

0,58 I 

La conduzione diretta, da parte del proprietario, 
è particolarmente estesa, pressochè totalitaria, nella 
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Italia insulare: i frantoi ceduti in locazione non sono 
che un ventesimo (4,5 %) circa del totale. Nell'Italia 
settentrionale la proporzione è gla raddoppiata 
(9,8 %) ; punta verso la triplicazione (rr,5 %) nella 
Italia meridionale. Nell'Italia centrale si ha una si tua­
zione pressochè intermedia: frantoi condotti 
per affitto sono un quattordicesimo (7,0 %) del 
totale. In sede provinciale, la conduzione per affitto 
è maggiormente rappresentata nelle province di 
Bari e di Brindisi: è estesa ad oltre il quarto degli 
impianti (26,2 % e 26,I %) ; valori relativamente 
elevati, tra il nono e il decimo del complesso, si han­
no per le province di Lecce (I2,2 %), Roma (I2,8 %), 
Siena (Ù,I %). Degno di rilievo il fatto che oscilla~ 
zione notevole di valori rappresentativi si hanno 
talora da provincia a provincia anche nell'ambito 
dello stesso compartimento: nelle Puglie, da Bari 
a Lecce (26,2 % e I2,2 %) ; nel Lazio, da Roma a 
Viterbo (I2,8 % e 6,5 %), ecc. 

Prosp. I2. - INDICE DI VARIABILITA DELLA PRODU­
ZIONE UNITARIA DELL'OLIVO NEL TRENTENNIO 
I90 9-38 

(Scostamento quadratico medio relativo) 

CIRCOSCRIZIONI 

LOMBARDIA. 

YE~EZIA TIUDENTINA 

YE~ETO ...••. 

YENEZIA GHILIA E Z"-RA 

HMILIA. 

TOSCANA 

di cui: Firenzt' . 
(;'rosseto 
Pisa . 
Siena. 

MARCHE 

lTMBRIA 
di citi: Perugia. 

LAZlù 
di (ui: R'JU1'1. • 

yiterbo . 

ABRUZZI E ::\.fOLISE 

CAMI'A::s'IA ••.• 
di (;1Ii: Salerno . 

PUGUE. 

di oli: BarI 
Brindisi. 
Ilecce . 

I(L'CAXIA 

CALABRIE .••.. 
di cui: Catanzaro. . . . 

Reg~i.) tU Cala bria 

SICILIA. 
di cui: ::\Icssina . 

Palermo ... 

SARDEG~A •••..• 

ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CENTRALE. • 

ITALIA lVIERIDIO~ALE. 

ITALIA IXSULARE . • 

REGNO 

DECEXl\I 

0,591 
0,532 

O,59!ì 

U,,158 

0,393 

o ,.J60 
°,3°] 
0, 867 
() ,622 
0,778 

O,3;j,j 

0.417 
o ,.fI7 

0.296 
0;296 

0.308 

0,.,09 
0.377 

0.63:; 
0,832 

0,583 

0,276 

0.581 
0;637 
0,625 

0,462 
0,652 
°,55° 

0,.543 

0,269 

0,350 

0,468 

0,266 

0,871 
0,76., 

O,37G 

0,432 

0,43'; 

O,26,'! 

0,205 

0,246 
0,379 
0,424 
° .. 534 
0,465 

0,234 

0,4ìO 
°,470 

0,246 
0,246 

0,286 

0,290 

° l'P 5 
0,287 
0,4°9 

0,339 

0.331 

0.419 
0,122 
0,496 

0,640 
0,95 I 

0,593 

0,395 

0,654 

0,230 

0,228 

0,544 

0,2°4 

0.581 
0,828 

0,504 

0,498 

O ,1i36 

0 .. 383 

O .;!4ì 

0.278 
() ,]()2 

0,458 

0,247 
0,276 

0,296 
0,353 
0,336 

0,210 

0.288 
° ,699 

0,:299 

0,285 

0,696 
.I ,134 
0,56] 

0,190 
0,878 
0,588 

°,465 

0,4ì1 

0,213 

0,.302 

0,458 

0,228 

NI0 

O,OS6 
0,76 , 

0,531 

• 0,1;31 

U,GUi 

U,608 

0,292 

0,31.3 
0,4 I 5 
0,.532 

0,533 
0,789 

0,367 

0.38ì 
o .3y2 

0,462 
o ,42Q 
0,336 

0 . .396 

O.MO 
0,59° 

O 49" 
0:5~6 
0,235 
0,487 

0,397 

0.677 
0,817 
0,628 

0,544 
0,857 
0,653 

0,484 

0,557 

0,266 

0,.309 

0,506 

0,236 

Prosp. I3. - FRANTOI SECONDO LA FORMA DI CON­
DUZIOKE 

CIRCOSCRIZIONI 

LIc,eRIA 

di C1I1:: Genova. 

I~Ol\IRARDIA . 

YEXEZIA TRIDENTINA 

VENETO .••••• 

VENEZIA GIULIA E ZAR.'\. 

g:\IILIA . 

TOSCANA 
di ('uI: Firenze 

Gtossdo 
Pi~a . 
Siena. 

i\IARcHE 

l:rMnRIA 

di [10:: Perugia. 

LAZIO. 

di cui: Roma, . 
Yiterbo . 

.i\ TIRTTZ7.I E !\IOLISE 

C_"dVll'ANIA . • . • 

.ii cui: Salerno . 

PrCLIE, 

di cui: Bari .. 
Brindisi. 

L1JCA~IA 

CALARHIE .•••• 

di cui: Catanzaro. 
Reggio di Calahria 

SICILIA. 
di cui: )Iessina . 

Palermo .. , . 

ITALIA SETTE~TRrONALE • 

ITALlA CENTRALE .• 

ITAT.IA l\TERIDIONALE 

ITALIA IXSllT.ARE . • 

FRA!";TOI (r) 

condotti dirdt:ulli"ute ! 
. . l' ccduti in affitto 

dal pr()pne~~~~~~ ______ I __ ,._~ ____ . ____ _ 

T n. 

] .S;),'3 
890 

:31 

r, 

Hi2 i 
121 

:3. l ìH 
I 174 

161 
3()7 
386 

:3GU 

225 
2-t-() 

~ 1GB 

:lOH 
I 5 I 1 

2 Hti, 
886 
393 
780 

;")4() 

3. HG,") 
i. 

.12 ;")81 

24·379 

89.7 
'J I I) 

88.6 

76,0 

90,4 

ii., .1 

.9.5 . .> 

.9::, .~ 
95.3 

.?3.8 
92. o 

g:].!J 
87. 2 

93 ·5 
9;;,., 

86. ì 
1)4. J 

80.5 
73,8 

95,0 
9 2 ,1 

[W,.'! 

.93,0 

88.6 

n. 

213 
78 

12 

il 

2ii:; 
58 
3I 
21 

53 

2fl 

;)0 

37 

H3 

33 
17 

lO' 
GII3 

')1 

(i\}4 

314 
I3Q 

108 

72 

l.n:3G 

I7i) 

3·493 

% 

lO,.> 
8,I 

11.4 

25.11 

9.6 

6,9 

4.7 

ì. ì 
4·7 
7.9 , 
5,4 

1:2, I 

6.6 

G,'! 
8,0 

G.l 
n.;'; 
6.5 

.:J-J; 

Il.3 
.5 ·7 

19,5 
26,2 
26, .r 
I2.2 

ll.ì 

6.1 
5,0 
7,9 

4:,7 
3.6 
7,5 
., " 
,),1 

,9,8 

7,0 

11 ,5 

4,5 

(l) r<:sclusi n. 48 esercizi per la esclusiva lavatura dc:la Sansa. 

lO. - Il tipo dell'impresa. - Assai diversa è 
la fisionomia che può assumere l'impresa che pratica 
la frangitura delle olive. Può anzitutto trattarsi di 
un frantoio annesso all'azienda agricola produttrice 
di olive e utilizzato esclusivamente nell'interesse 
del fondo. Può trattarsi di un'azienda di molitura 
nettamente distinta dall'azienda agricola produttrice 
della materia prima; essa, poi, può lavorare in pro­
prio, nel senso di molire olive acq~tistate dal mercato, 
o lavorare per conto, nel senso di molire olive apparte­
nenti' a terzi' (che portano le olive e ritirano l'olio) 
dietro corrispetti vo. Questi, ora accennati, sono i casi 
semplici; da essi derivano le combinazioni. Cosi, un 
frantoio agricolo (agricolo in quanto appoggiato ad 
un'azienda agricola con coltivazione dell'olivo, che 
ha quindi la sua prima -non conta se non sia la più 
importante - fonte di materia prima nella produ­
zione dell' azienda stessa) può molire anc.b.e, in ag­
giunta a quelle del fondo, olive provenienti dal com-
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mercio, oppure molire olive per conto di terzi. Così 
come può darsi che un frantoio non agricolo, assolu­
tamente indipendente da un'azienda agricola, e che 
sia costretto quindi a provvedersi la materia prima 
dal mercato, lavori anche per conto terzi, oltre che 
in proprio (le olive d'acquisto). Naturalmente, in 
tutte queste combinazioni, può prevalere, per impor­
tanza economica, una o l'altra forma di attività. 

La rilevazione ha inteso considerare la completa 
casistica nelle sue specifiche frequenze. Siccome 
un'impresa può, per circostanze contingenti, assu­
mere una fisionomia diversa da quella abituale (un 
oleificio che di nonna lavora soltanto per conto terzi 
potrebbe vedere la convenienza, in un determinato 
anno, date le condizioni eli mercato, di lavorare an­
che in proprio; e così dicasi per le altre possibilità) 
è stata considerata, nella formulazione del quesito, 
l'ordinarietà del fatt.); l'esercizio, cioè, doveva spe­
cificare il tipo della lavorazione (esclusivamente 
produzione del fonelo, esclusivamente olive d'acquisto, 
esclusivamente per conto di terzi, ecc.) praticata 
di norma. 

Di due combinazioni, la contemporanea moli tura 
di olive di produzione dell'azienda e di olive d'ac­
quisto; la molitura, a un tempo, di olive di produzione 
del fondo e di olive per conto terzi, è stato possibile 
tener in evidenza il carattere prevalente dell'attività 
(50 % o più). Dato, poi, che il frantoio di fattoria 
o eli masseria eli nonna lavora, insieme alla produzione 
eli parte paelronale, anche la proeluzione di spettanza 
dei coloni parziari, si è tenuta distinta la frequenza 
elei coloni parziari nella lavorazione mista, produzione 
del fondo e per conto terzi. 

Per le distinzioni fatte, il frantoio appoggiato alla 
azienda agricola figura sotto le dizioni: frantoi che 
lavorano esclusivamente la produzione del fondo, 
frantoi che oltre la produzione del fondo lavorano 
olive d'acquisto, frantoi che oltre la produzione del 
fondo lavorano olive per conto terzi. È il tipo d'im­
presa maggiormente rappresentato: hanno tale fisio­
nomia quasi i quattro quinti (78,6 %) dei frantoi. 
Sono infatti il 29,) % del totale i frantoi che si 
limitano a molire la produzione del fondo, il 47,5 % 
i frantoi che moliscono anche per conto di terzi, 
l'I,6 % i frantoi che moliscono anche prodotto 
d'acquisto. Come si vede, i tre sottocasi presentano un 
notevole distacco di frequenza. (Prosp. I4, I5 e 16). 

Segue, in ordine d'importanza numerica, il fran­
toio che lavora esclusivamente per conto: figura 
pel II, 7 % elel totale. Per 1'8 A % del complesso 
figura li frantoio che lavora in proprio, prodotto 
d'acquisto, e a un tempo, prodotto di terzi, per 
conto. Modestissima, assai inferiore a quella che si 
poteva ritenere, resta pertanto la proporzione dei 

fran toi che lavorano esclusi vame te in proprio 
assumendo la materia prima dal commercio: non 
sono che 1'I,3 % del totale. 

I terzi possono essere considerati, nella quasi 
generalità dei casi, prima che proprietari, produttori 
delle olive che portano a molire presso il frantoio, 
essendo rarissimo il caso di chi acquisti le olive per 
prodursi l'olio, per il consumo o per la vendita, 
senza disporre dell'impianto, e sia quindi costretto 
a dipendere da terzi. Ora, i dati dianzi passati allo 
esame mostrano come i nove decimi (9°,3 %) dei 
frantoi lavorino, in gestione diretta o in gestione 
per conto, olive dei produttori. Questi ultimi figurano 
poi, sia pure per una parte dell'attività soltauto, 
anche nell'8A % dei frantoi che insieme ad olive 
d'acquisto lavorano anche olive per conto di terzi. 

I dati regionali mostrano rapporti dispuatissimi 
tra i di versi tipi d'impresa. 

Prosp. q (*). -- FRA.'\TOI IN COl\lPLESSO SECONDO IL 

TIPO DELL'nIPRESA 

(Dati percentuali) 
-~---_.---,------ ------~--_._"--- -_._---- - -----------~ 

CIRCOSCRIZI<):KI 

I,IGl~rUA . • 

di cui: Cenova , 

I,Ol\In'\IU)[A .••• 

VEXEZIA TRIDEXTIKA 

YE~ETU ••••.• 

YE:"{EZIA Gn!LlA E Z~\R"", . 

F:'diLlA. . . . . 

TOSL:.\~A 

di c /tI: Fi [('llze 

Grosseto 
Pisa . 
SiCtl;l . 

~IARCHE 

Fl'IIBRL\ 

rr/ : Perugi,J . 

T,,\ZIO 

di : H,oma. 
\'itcrbo 

ABRt'ZZI E ::\101 I~:I': 

CAl\JPA::\L~_ •. . 

di cui: SaleInD . 

PtrGLlE. 
di cui: Bari. 

BrÌwlisi . 
l,t'c\.'e . 

I,.-CCANL\ . 

CAL\IEHE •.••• 

I 
'! 

'I 

.j 
:1 

di cui: Catanzaro. . 
l-(c<.;gìo di Calabria 

SICILIA .••••• 
di elfi: 1Hcssina . . . . 

Palermo .... 

SAH_LJEGX A • • • • • •• I 

lT.\LIA SETTENTH.IO:\fALE . 

ITALIA CENTRALE. . 

I TAl.lA ::\-IERIDIO':-'L\.LE • 

ITALL\ IxsuLARE . . . 

RI\GKO . 

(*) Cfr, '1'<"'. III. 

FR-'\XTOI S (J 100 CHE :\IOLLSCOl\-O OLI\'E: 

3,1 7,8 
2,r 

::1,9 

3,1 

/;,1 

.2 

I,O 

3. 2 

:!,7 
I,8 

3,6 
I,() 

9,3 

7,8 

1 • .:.1 

8,6 

g ,ti 

4,.5 
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Ci sono -territori in cui il frantoio appoggiato alla 
azienda agricola è in posizione assolutamente do­
minante: rivestono tale carattere i nove decimi, la 
quasi totalità dei frantoi. E fenomeno che si rileva, 
qua e là, ovunque: dalla provincia di Genova (90,6%) 
alla provincia di Firenze (94,9 %), dalla provincia di 
Salerno (92,9 %) alla provincia di Catanzaro (92,0%), 
alla provincia di Messina (95,5 %). La lavorazione 
limitata alla produzione del fondo costituisce talora, 
della triplice casistica, la manifestazione più fre­
quente: così, nella provincia di Genova, dove i fran­
toi che moliscono la sola produzione del fondo sono 
la metà (50,6 %) dei censiti e oltre la metà (55,9 %) 
di quelli che siedono presso aziende agricole. Altra 
volta la lavorazione della sola produzione del fondo 
è parimenti frequente alla lavorazione della produ­
zione del fondo contemporanea alla lavorazione per 
conto; così, ad esempio, nella provincia di Reggio 
di Calabria (46,2 % e 48,6 %). 

Prosp. I S (*). - FRANTOI PRESSO AZIENDE AGRICOLE 
SECONDO IL TIPO DELL' ATTIVITA. 

CIRCOSCRIZIONI 

~ I 

! 
I 
I 
I 

Il. 

I,IGTTRIA 1 (i;) 1 
di Ctd: Genova lì77 

I,OMBARDIA Il 

\"'-ENEZIA 'l'HIDENTINA 

YENETO i ... 

VENEZIA GrULlA 1;: ZARA . 107 

nmUA l~ 

TOSCA!'l"A ;3 J)(\ì 
di cui: Firenze I. 16() 

GrossC'to 324 
Pisa 351 
Siena. 418 

MA~~ 1~ 

UMURl:\ tJ2-t 
il i cui: Perugia . 1'2 I 

LAZIO 1.~03 
di cui: Roma, 193 

Viterbo 165 

AnRUZZI E ~IOLISE 1.7(-)1 

~~~x~ 3.0~ 

(h cui: Salerno 1.476 

PUGLIE • 2. O:')\) 

di eu l:: Bari 582 
Brindisi. ,107 
l .. ccce 512 

I .. 1JCANIA 411 

CALABIUE , :i, 7-tH 
di ~u'i: Catanzaro ... I 236 

Reggio di Calabria I, .p2 

SICI.LlA. ~ . 2 Oi)7 
dt CUt: l\Iesslt18. 84R 

Palermo. 2 I 4 

SARDEC::-.:rA G7i 

ITALIA SETTENTRIONALE 1. n12 

ITALIA CENTll.'\.I.E ;) .029 

ITALIA "Th-IERIDIONALE 11.074 

11'ALL'\ I~BULARE 2.744 

REG"O 20.759 

(*) Cfr. Tav, II r. 

FRANTOI CHE ~:101,ISCONO OLIVE 

DI PRODVZIONE DEI. FONDO 

ìY. ì 
yo,6 

,,::.4 Il 
~,).O ;' 

-, o 1 il 
,)<"1,' i 

G 1,.j il 
89 ,Ii i. 

"'I 1 I o" I 

9"'; III1 
95,2 
'J4 ., 

'77:~ Il 
69·5 I 

7'i .> I . ," I 
74. 8

1 
62,7 

77,9 

87,6 Il 
9 2 ,8 I 

GIi,l l' 

5°. 6 
60.7 I 
6'(,6 l' 

G7 . . 6., Il 
f}f),:J 

~~:~ li[' 

.70,.5 
95.5 
47,1 
77,3 I 

76,8 

81,7 

7iI,3 

72,0 

78 ,6 

47,S 
55,9 

18,2 

50,0 

17.9 

9, .) 

1-1-.2 

38.1 
45. 2 

4 0 ,8 
35,'; 
4°,2 

f).C 

27,6 
I7,5 

19,11 
H ,8 

2-/,9 

12.0 

45,.J 
46 ,1 

.lì ,:; 
25, .ì 
40. I 

3°, [ 

15,1 

46,1 
46 ,0 

-19 ,6 

4-5,0 
42 . 2 

28,0 

40.8 

42,8 

31,1 

37,8 

4,,,9 

37·5 

·18.7 
N·I 

81,8 

:jO,O 

S'!.l 

[)().7 

8'; .8 

61,8 
54. 8 
58 .3 
6-/.7 
59· H 

88 . .4 

71 ,9 
81.6 

80.3 
90 ,7 
73,3 

86,8 

53,4 
5 I ,5 

51,6 
62,2 

26,0 

64,I 

83,2 

1);2 ,6 
53.4 
-/8,6 

51,4 
57,8 
67.3 

58.,5 

53.9 

(iS ,2 

/59.2 

65.4 

60 4 

.1.8 

0,1 

O.g 

l,ii 

u,,'} 

0,9 

0,7 
0,5 
1,8 

0,6 

/,3 
2,4 

10,9 
[2,5 

33.9 
.\ ,8 

1,7 

1,,3 
0,6 
1.8 

0,6 

4,7 

1i,7 

,). S 

0,4 

3,0 

0.7 

Altra volta ancora la seconda forma, lavorazione 
in proprio, della produzione del fondo, e lavorazione 
per conto, è grandemente più rappresentata della 
prima lavorazione, della sola produzione del fondo. 
E ciò avviene sia in ambienti in cui la lavorazione 
per conto è fatta essenzialmente nell'interesse dei 
coloni parziari (si tratta quindi ancora di produzione 
del fondo), come nelle province, ad esempio, di Pisa 
(58,5 % e 32,0 %), di Siena (56,9 % e 38,3 %), ecc., 
sia in ambienti dove i terzi sono quasi esclusivamente 
o totalmente rappresentati da portatori di olive rac­
colte in fondi diversi da quello su cui sorge l'im­
pianto di molitura, come in provincia di Roma 
(68,2 % e 6,6 %), negli Abruzzi e Molise (68,1 % e 
9,8 %), in Lucania (57,5 % e 10,2 %), ecc. 

Il caso dell'azienda agricola che molisca oltre le 
oli ve di propria produzione oli ve d' acq uisto, scono­
sciuto in non poche province, raramente segna ap­
prezzabile frequenza. Fanno eccezione le Puglie, 
e in particolare la provincia di Brindisi, nella qualp, 
ben un quinto (20,6 %) dei frantoi censiti e il terzo 
(33,9%) dei frantoi connessi con l'azienda agricola lavo­
rano insieme prodotto del fondo e prodotto per conto. 

Nell'ambito dei frantoi che lavorano per conto 
oltre che lavorare la produzione del fondo, sono mag­
giormente rappresentati, nel complesso, quelli per i 
quali la lavorazione per conto ha più importanza della 
lavorazione in proprio. Circa i due terzi di essi (64,2 %) 
fanno più affidamento su la moli tura per conto che 
su la molitura della produzione dell'azienda. Ma, 
anche a questo riguardo, variano le condizioni locali· 
ora prende più importanza l'una ora più importanza 
l'altra forma d'attività. Nelle Marche, negli Abruzzi 
e Molise, in Liguria, nel Lazio, ecc., la gran parte 
dei frantoi che rientrano nella particolare categoria 
sono interessati più dalla lavorazione per conto che 
dalla lavorazione in proprio (della produzione del 
fondo) : così avviene per i nove decimi, per i quattro 
quinti, per i tre quarti dei frantoi (nei casi citati, 
rispettivamente, per il 90,8 %, per 1'86,1 %' per il 
78,6 %, per il 74,2 %) (Prosp. 17). 

Altrove, invece, in alcune province della Toscana, 
dell'Umbria, delle Calabrie e delle stesse Puglie, si 
verifica il fenomeno inverso: la più parte dei frantoi 
s'appoggia più su la lavorazione della produzione 
del fondo che su la lavorazione per conto. Non si 
raggiungono, però, i valori estremi toccati nell'altro 
caso. I frantoi per i quali la lavorazione per conto 
diventa complementare della lavorazione diretta 
sono poco più della metà, i due terzi, i tre quarti al 
più. Così in provincia di Lecce (52,4 %), in provincia 
di Perugia (58,0 %), in provincia di Pisa (60,4%), in 
provincia di Reggio di Calabria (63,7 %), in provincia 
di Firenze (76,3 %), ecc. 
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Prosp. 16 (*). FRA~TOI CON LAVORAZIOI\E per 
conto SECONDO IL TIPO DELL' A T'n V ITA 

CIRCOSCRIZWè'fI 

T,IG1JRIA . • • • • 

di cui: Genova. 

J.OMBARDIA • • • • 

VE~l~ZIA TRIDEXTINA 

VE~ETO •••••• 

VENEZIA Grr.:'LlA E ZAR'\. . 

F,MIT,IA . 

TOSCANA, •••• 

di cui: Firenze 
Grosseto 
pisa . 
Siena. 

MARCHE 

rMBRIA 

di cui: Perugia. 

I.AZIO • 

di cui: Roma .. 
Yiterbo. 

ABRUZZI E ~loLISE 

CA~IPANIA •••• 

di cui: Salerno , 

PVGLIE, •.••• 

di cui: Bari . . 
Brindisi, 
Ifccce . 

I."UCANIA .•••• 

CALABRIE. • • . • . 

di Cll!:: Catanzaro. . . . 
Reggio di Calabria 

SlelI.lA . 

di eln : )!essi na . . . . 
Palermo .... 

~AHDEGNA •••••. 

ITALIA. SET'.fENTRlOX/I.LE 

ITALIA CENTRALE .• 

] TALlA ::\IERIDIONALE 

l1ALIA IN:o'ULARE . • 

RHGNO 

(*) Cfr. Tav. III. 

FRANTOI CHE LA \'ORA~O PER CONTO TERZI 

n. 

.158 
478 

~3 

HS 

1Ii3 

111 
~.267 

7°4 
256 
21L~ 

271 

380 

625 
4GO 

] 279 
24° 
2 I 9 

2 017 

~.001 
R5 2 

2.239 
875 
197 
1i35 

537 

2.349 
767 
788 

1. 077 
53° 
375 
;)n~ 

.J- .GGI 

9.203
1 2.569 

l' .863 I 

% 

55.9 
49.4 

9J .a 
8ì.6 

93.2 

9a,7 

87.4 

O/),!) 

57,I 
65,3 
68,0 
6I.7 

96,2 

7'1, '7 
86.6 

84 .2 
93,0 
83,3 

89,2 

,j?? .4 
53,6 

65.4 

75.I I 
88 .. , 

/;(j,7 I 
57, I I 

5I ,5 

(n .4 
59 ·7 
82.6 

07,e 

(J} J) 

7.3 . .9 

(Fi,9 

67,4 

69.4 
8I,0 

27,3 

14,;3 

33.8 

69,5 

)<,7,4 

83,1) 
I)I. I 

7],8 
86,0 
92 ,2 

·31.6 

71.8 
65,5 

7/:; ,5 
7 2 ,'J 
55,2 

75,8 

80,2 
89,3 

47.4 
4',4 
4 0 ,6 
jI·7 

63.( 

83.9 
86,0 
87.7 

.JfJ ,8 

6U ,fJ 

GO.Y 

7,;.4 

71.2 

/;.9,2 

70,2 

di cui: 

17,6 
14,8 

31i,] 

7l ,4 

12.7 

10.;j 

9.1i 

8.6 
1,8 

1:;·7 
I2.5 

2,6 

44.2 

6.6 
6.8 

14,6 
16.7 
24,7 

j,J .3 

1';", 
7. J 

14 ,7 
14.5 
I r,.! 

1),[ 

Zì ,6 

IO .4 
9 ·4 
5.3 

37.8 
5,8 

50 ·4 

21.l; 

21.0 

i3,O 

14.2 

3LO 

I7·3 

13,0 
4.2 

42,4 

14.3 

23,.) 

a,fi 
7.8 
7. I 

l2 _.5 
1.5 
5,2 

24,2 

21,6 
27.7 

9.9 
I:J,4 
20, I 

111,9 

4.,) 
],4 

37.9 
44.r 
48 . 2 

3r;,2 

8.7 

;J.7 
-1,6 
7,0 

/;,1 
I 7 

II,2 

Il,.) 

12.1 

Il,1) 

Il.6 

(j .8 

I2·5 

Il caso dell'azienda agricola provvista di frantoio 
(e produttrice di olive, beninteso) che acquisti anche 
olive, da aggiungere alla propria produzione è -
come s'è visto - molto raro: lo fa 1'1,6 % dei fran­
toi censiti, il 2,1 % dei frantoi appoggiati ad azien­
de agricole. In tali frantoi la lavorazione di pro­
dotto d'acquisto prevale, in generale, su la lavo­
raZIOne di prodotto del fondo: due terzi Clrca 
(67,7 %) di detti frantoi lavora più materia prima 
d'acquisto che materia prima di produzione della 
azienda. Ma, anche in questo caso, da luogo a luogo, 
il rapporto varia: già nella provincia di Brindisi, 
nella quale il particolare tipo d'impresa trova la mag­
giore diffusione (20,6 % dei frantoi censiti, 33,9 % 
dei frantoi appoggiati ad aziende agricole), le due 
eventualità si equivalgono, come frequenza: sono 
il 48,1 % i frantoi che producono più che non ac-

quistino e il 51,9 % quelli che acquistano plU che 
non producano. N elle Marche, in provincia di Vi­
terbo, ecc., tutti i frantoi del particolare tipo lavorano 
prevalentemente olive di produzione del fondo. Da 
altra parte, in provincia di Bari, in provincia di Sa­
lerno, ecc. (per voler limitarsi alle circoscrizioni in 
cui l'impresa in parola ha apprezzabile diffusione) 
la più parte, i quattro quinti, i tre quarti dei frantoi 
lavorano prevalentemente olive d'acquisto (80,8 %, 
77,1 %, ecc.). 

La lavorazione per conto, come attività esclusiva 
(propria, nel complesso, all' II,7 % dei frantoi) 
o come attività collaterale, principale o secondaria, 
alla lavorazione in proprio di prodotto d'acquisto 
(caratteristica, nel complesso del Regno, dell'8A % 

Prosp. 17 (*). - FRAI\TOI PRESSO AZIENDA AGRICOLA 

E AD ATTIVITA MISTA SECONDO L'ATTIVITA PREVA­

LENTE 

(Da.tI percentua.li) 

CIRCOSCRIZIONI 

l(IG-FIUA ..••• 

di cui: Genova. 

LOlURARDIA . 

\rENEZIA TRIDENTINA 

YENETO •••••• 

\'ENEZL\ GrULlA E ZARA . 

EMILIA. 

TOSCA~A .•••. 

dì cui: Firenze 
Gro~seto 
Pisa . 
Siena. 

l\lARCHE 

r:VrBRIA . 

di cui: Perugia. 

LAZIO 
di cui: Roma 

Yllerho . 

• ..\..BRUZZI E 110LI,SE 

CAJ\IPA!'\IA ..•• 

di cui: Salerno . 

PUGLIE. 
di citi: Bati . . 

Brindisi. 

LUCANIA 

CALABIHE .•••• 
di cui: Catanzaro. . . . I 

Reggio dì Calabria I 

SICILIA ••.••• 
di cui: )'lessina . 

Palermo, 

SARDEGNA .••• 

ITALIA SETTENTRIOXALE , 

I TALIA CENTRALE . • 

ITALIA -n'IERIDIO~:\LE 

ITALIA INSULAHE . • 

REl~NO 

(') Clr. Tav. III. 

---

% FRANTOI CHE 1.AVO--­
~,~ FRANTOI CHE LAVO-

RANO OLIVE Dr PROllT:· 

ZIONE DEL FONDO li. PER 
CONTO TERZI CHE MOLI­

SCO.:'iO PRE\'ALE~TEM 

ME.:-i1'E 

oliye di olive 
proùuzione per conto 
ùel fondo terzi 

.).) .. ) 
47. T 

I] ,2 

,33,() 

21,2 

41j ,Ii 

3,3,3 

33,4 

35.8 : 
I 

101i,O 

8:! ,I) 

92,8 

66,0 

44,4 
23,7 
68.3 
39. 6 
36,4 

90,8 

41,4 
42,0 

74,2 
81,7 
66, J 

86,1 

74,3 
68,2 

!jY,.5 
6q,I 
SI,2 

4i ,6 

79,5 

46.9 
3çJ,2 

36 ,] 

66,7 
52 ,9 
86,8 I 

6(i,4 

78,8 

54,0 

66,7 

6(),li 

RANO OLIVE DI PRODG­

ZIONE DEL FONDO E AC~ 
<,!T:!STATE CHE MOLISCO· 

NO PRE\CALENTE;.VIENTE 

olive di 
pruduzione 
del fondo 

1, r; 

50,0 

33.3 

100.0 

6(j ,7 
66,7 

66,ì 

100,0 

27,,3 

22,9 

38,8 
[9,2 

48 • 1 

53,3 

57,1 

40,8 
62.5 
4°,0 

23. I 

IO,O 

1,6 

66,7 

37,2 

16.7 

o11vc 
acquistate 

98.1 

50,0 

66,7 

33,3 
33,3 

33,-1 
100,0 

72,7 

77,5 
77,1 

(iJ ,:2 
,80,8 
5I,9 
46,7 

42,9 

[jfJ,'! 

37,5 
60,0 

7(i,9 
IOo,o 
9°,0 

100,0 

98,4 

3,3,3 

fj2,8 

83,3 

67,7 
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dei frantoi) è essa pure rappresentata da valori re­
gionali talora veramente notevoli. Come non mancano, 
d'altra parte, territori in cui questo tipo d'impresa 
è pressochè sconosciuto, o limitatissimamente dif­
fuso. Esso si è fortemente affermato nelle Marche, 
nelle Puglie, in Lucania, in Sicilia: un terzo, una 
metà, i due terzi dei frantoi praticano - in esclusi­
vità o in parte - la lavorazione per conto. Nelle 
Marche ciò avviene per il 65,8 % dei frantoi; e 
in circa due terzi (64,6 %) dei casi i frantoi fanno 
soltanto lavorazione per conto. Così in provincia 
d~ Palermo, dove la lavorazione per conto inte­
ressa la metà dei frantoi (5°,9 %): quattro quinti 
(8r,8%) di detti frantoi la praticano come unica 
attività. 

Altrove, invece, la lavorazione per conto associata 
alla lavorazione in proprio di olive d'acquisto 
prevale su la lavorazione per conto esclusiva: due 
terzi, tre quarti, quattro quinti dei frantoi svolgono 
attività mista. :f~ il caso delle provincie, ad esempio, 
di Perugia (80,4 %), di Bari (75,2 %), di Lecce 
(8r,r %), ecc. 

Come si è detto, ci sono territori in cui la lavorazione 
per conto ha scarsissima importanza. Nella To­
scana, specie in alcune province - Firenze, Siena -
nella Campania, nelle Calabrie: non la effettuano che 
un dodicesimo, che un decimo, rispettivamente, dei 
frantoi. Variazioni sensibili d'importanza essa trova 
talora nell'ambito dello stesso compartimento da pro­
vincia a provincia; la Sicilia ne offre un espressivo 
esempio: nella provincia di Palermo la lavorazione 
per conto è fatta dalla metà dei frantoi, il 50,9 % 
del total~; in provincia di Messina non è pra­
ticata che dalla venticinquesima parte (4,5 %). 

Poche sono le province in cui segni una certa fre­
q uenza il han toio che fa soltan to lavorazione in proprio 
dipendendo esclusivamente dal mercato per la prov­
vista della materia prima, e tale frequenza non è in 
alcun caso elevata. Appare eccezionale al riguardo 
la posizione della provincia di Brindisi, nella quale 
il frantoio che lavora esclusivamente olive d'acquisto 
costituisce un sesto circa (r6,2 %) degli impianti. 
N ella provincia di Bari, che segue per ordine d'im­
portanza, tale tipo d'impresa è rappresentata da una 
frequenza di oltre due terzi inferiore (4,8 %). E 
al difuori delle Puglie si cade a valori ancora sensi­
bilmente più bassi, senza contare che in circa una 
metà delle circoscrizioni il particolare tipo d'impresa 
non s'incontra affatto. 

La lavorazione in proprio di materia prima d'ac­
quisto figura in maggior numero di territori e assai 
più rappresentata nel complesso dei tipi d'impresa 
associata alla lavorazione per conto. Essa figura 
quasi ovunque, e per frequenze talora considerevoli, 
come nelle Marche (23,2 %) e nelle Puglie (24,8 %) ; 

in provincia di Bari svolgono un'attività del genere 
un terzo (33,6 %) dei frantoi. 

Ciò prova come nella piìl parte dei casi l'industria 
vera e propria della moli tura (e tale dovrebbe essere 
considerata l'attività che assume in proprio il rischio 
della lavorazione acquistando le olive per vendere 
l'olio) tenda ad estendere la sua attività lavorando 
per conto terzi, nell' evidente tentativo di sfruttare 
maggiormente, attraverso un maggior volume di 
la vorazione, l'attrezzatura dei propri impianti. Tale 
preoccupazione app:trc facilmente spiegabile anche in 
considerazione del fatto della stagionali tà della la­
vorazione e della talora limitatissima durata della 
campagna di lavorazione. 

Emerge dunque, come rilievo fondamentale, che 
quasi ovunque un tipo di impresa non esclude gli 
altri, e che, d'altra parte, la coesistenza di piÌl tipi 
d'impresa non toglie che uno o alcuni tipi possano 
prendere posizione di netta evidenza o di dominante 
superiorità. N elle specifiche situazioni locali di fatto 
è riflesso tutto un insieme di circostanze che vanno 
dalle caratteristiche dell' economia aziendale agri­
cola (in tutte le sue reciproche manfestazioni), 
alle condizioni, originarie ed acquisite, dell'industria 
trasforma trice scissa dall' atti vi tà agricola produttrice 
della materia prima, alle consuetudini commerciali 
per quanto concerne lo scambio della materia prima 
e del prodotto finito. 

11. - Addetti agli esercizi (I) a forza motrice 
inanimata. - Alla data del censimento, momento 
che si può fondatamente' ritenere di maggiore 
intensità del lavoro di frangitura delle olive, 
risulta vano addetti agli esercizi con forza motrice 
inanimata, 36.777 persone, quasi interamente rap­
presentate da uomini (donne 682). Oltre una metà 
(56,2 %) di tale massa di personale figura addetta 
agli esercizi. dell'Italia meridionale. Gli esercizi del­
l'Italia centrale ne impegnavano un quarto (24,6%) ; 
circa un settimo (r4,4 %) quelli dell'Italia insulare; 
uno scarso ventesimo (4,8%) quelli dell'Italia setten­
trionale. Il carattere tipicamente stagionale della lavo­
razione, le ampie variazioni di sviluppo che la lavo­
razione stessa subisce pur nel breve o brevissimo 
periodo, tolgono significato a qualunque rapporto 
che si credesse di poter istituire tra forza motrice 
meccanica e mano d'opera, tra personale e ma­
teria prima lavorata, ecc. 

N el prospetto r8 gli esercizi sono ordinati se­
condo la quantità di personale che vi era addetto 

(I) Agli esercizi, e l1(;n ,~i soli frantoi, essendo le consi­
derazioni riferite anche agli esercizi con semplice rimacino 
o lavatura delle sanse. ~ 
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al 30 novembre 1937-XVI. Una prima constatazione 
degna di rilievo: circa un sesto (17,6 %) degli eser­
cizi ha un'attività di importanza così modesta da non 
richiedere l'impegno in via principale neppure di 
una persona. Seconda constatazione: manca, nella 
particolare industria, il grande impianto che comporti 
la necessità di notevoli masse di personale: nessun 
esercizio conta più di 100 addetti, 3 soltanto ne 
hanno più di 50; quelli che ne hanno più di 20 
rappresentano una frazione trascurabile; neppure 
un centesimo del totale (0,9 %). Si può infine osser­
vare come sia dato di poter parlare di un'ampiezza 
tipo, nel senso di maggiormente rappresentata: 
i tre quarti dei frantoi dispongono da 3 a IO persone e 
rientra in essi oltre i due terzi (76,7 %) del personale 
censito. La tratteggiata situazione d'insieme è risul­
tata dall'incontro di condizioni particolari diversis­
sime e che perdono, nella fusione, la loro singolarità 
di caratteristiche. Così dicasi, ad esempio, della pro-

porzione degli eserCIZI senz'alcun addetto, che in 
Campania scende sino all'I,6 % e in Toscana sale 
al 47,3 %. Così dicasi, ancora, per il numero di ad­
detti. Vi sono compartimenti in cui è nettamente 
prevalente l'esercizio con pochissimo personale; in 
Liguria quasi tre qui 1ti (58,8 %) degli e3ercizi non 
contano che I addetto, quelli che non Uf. hanno più 
di 2 sono circa i nove decimi (86,2 %) del totale. 
Vi sono compartimenti nei quali l'esercizio con dota­
zioni minime di personale è, invece, scarsamente rap­
presentato; nelle Puglie con non più di 2 addetti 
non è che un sessante~imo (1,7 %) degli e}ercizi. Così 
dicasi, infine, per l'esistenza di quella che potrebbe 
essere considerata un'ampiezza d'azienda tipo, per 
quanto concerne l'impegno di personale: qui appare, 
e altrove no; dove risulta, la prevalenza è ora più 
ora meno accentuata. Non volendo riprendere gli 
stessi dati della Liguria e della Toscana, nelle Puglie 
c'è una classe, quella dei frantoi con 6-10 addetti, 

Prosp. 18 (*). - ESERCIZI (I) A FORZA MOTRICE INANIMATA SECONDO IL NUMERO DI ADDETTI 
AL 30 NOVEMBRE 1937-XVI 

(Dati percentuali) ====-""----------- ------------------- ----
ESERCIZI CON ADDETTI 

ESERCIZI 
SENZA 

- ------------------- ---------------------------- NUMERO 

ADDETTI 6-10 16-20 2I-30 

CIRCOSCRIZIONI % SUL 'N '.+j I "N '.+j .~ '..;::I N ...... N ...... 'N 

ESERCIZI ~ .~ ~ ~ ~ ~ ID "g ID rg ~ "g v 
TOTALE I "ij ~ 'n t 'C:; t 'u t '0 t '(j t .~ 
DEGLI ~ :s! ~ I '"d 1-< '"d ~ "O I-< "O t "t:! 

_______________ ----;-__ ~:-:--=d'----'--'.: ci ci li ci ci ci ci ci li ci ci 

6.!1 58,8 34,7 27,4 .32,317,914,0113.2' 7,5
1

0,9 2,711,6 7,2
1 

0,2 
4,067,443,423,630,414,5 8,7 1,9 4,8 0,7 2,4 I,5 7,4 0,4 

17,6 7,} l,,) 28.610,8 7,1 4,1 '!1,416,2 7,1 6,821,427,0 -

I~ICURIA 

di cui: Genova. 

I-IOMBARDIA. • • • 

Vt-;NEZIA TRIDENTINA • 

VENETO .•••.•. 

VENEZIA GrULIA E ZAR A 

EMILIA ..•••• 

TOSCANA ••••• 
di cui: Fi renze . 

Grosseto 
pisa. 
Siena. 

MARCHE •.•• 

UMBRIA ••••• 
di cui: Perugia. 

T ... AZIO •••••• 
di etti: Roma . 

Viterbo. 

ABRUZZI E MOLISE 

CAMPANIA •••• 
di cui: Salerno . 

1,6 

7.133,8 

- 75,0154,5 . - -I - - 2.5,045,5 - - -

22,2 2,9 0,611,4 4.8117'110'931'426'714'315'217'127'3 5,714,5 

26,7 - 3,0 0,6 9,1 2,8112,1 5,012,1 6,330,323,621.227,7 3.0 5,0 3,0 6,9 6,122,0 

15,7 1,4 0,2 - - 14 0,7 8,6 5,321,416,564,372,4 29 4,9 

47.329,111,429,322,919.522,712,219,0 4,8 9,3 4,512,1 0,6 2,6 
56,849,626,228,630,213,82[,8 3,4 7,3 1,5 4,0 3,1 10,5 ~ 
10,8 2,9 0,821,4 Il,5 29.5 <1,8 24,8 26,8 II,6 15,6 6,912,3 2,9 9,2 
I2.7 36,0 I6,3 3I,7 28.7 I7,8 24,0 8,6 I5,5 4,3 9.7 I,6 5,8 -
95,0 8,3 2,S 50,0 30,0 8,] 7,516,7 20,0 ~ - 16,7 40,0 -

5,67,9 ,45.62,013,27,011,68,117,515,438.351,14.08,8 1 1,64,8 0,3 1,4 

32,4 6,1 1,1 4,9 1.811,0 6,117,713,019,918,336,147,7 2,8 6,4 0,9 2,9 0,6 2.7 
28,7 5,9 1,0 3,2 l,I 5,9 3,0 17,6 II,920,817,641,251,1 3,6 7,9 0,9 2,7 o,Q 3,7 

14,4 2,6 0,6 7,3 3,117,611.123,719,919,620,627,139,0 2,0 5,2 0,1 Il,5 
6,[ - 5,5 2,112,4 7,124,919,019,418,434,144,4 3,2 7,5 0,5 1,5 

32,1 7,2 1,4 4,8 1,9 8,8 5,219,2 1S,I 21,6 21,335,247,4 3,2 '7,7 

1,8 2,0 0,4 6,1 2,214,1 7.721,815,921,119,229,739.5 2,9 6,7 1,5 4,7 0,6 2,4 0,2 1,3 

1,6 2,5 0,614,3 6,721,615,127.025,317,019,916,026,7 0,8 2,1 0,8 3,6 
0,5 2,0 0,517,3 8,023,416,224,422,615,217,6 IS,2 25,8 1,0 2,6 1,5 6;7 

~I 
l'UGLlE ••.•• 

di cui: Bari . . 
7,7 0,8 0,1 0,9 0,3 5,3 2,213,0 7,321,014,747,247,7 7,613,1 1,9 4,7 1,6 5,7 0.5 2,3 0,1 

=1 

0~1 0~1 1~~ 
Brindisi, 
l .. eccc. 

l./UCANIA ••••• 

LALABRIE ••••• 

di cui: Catanzaro. . . . . 
Reggio di Calabria. 

SICILIA •••.•• 
di cui: Messina. 

Palermo 

SARDEGNA •••• 

ITALIA SETTENTRIONALE. 

ITALIA CENTRALE. • 

ITALIA MERIDIONALE • • 

ITALIA INSULARE • • • . 

REGNO 

(") Cfr. Tav. XIV. 

14,7 1,3 0,2 0,6 0,2,4.3 2,014,0 8,627,921,443,747,9 5,8 II,0 1,3 3,6 
0,8 0,8 0,1 0,8 0,2 5,7 2,114,1 6,91S,7 9,745,2,19,510,115,2 2,8 6,J 
1,0 ~ 1,0 0,3 6,0 2,513,2 7,316,4 II,3 SO,5 SO,3 8,013,9 2,2 5,2 

6.2 0,7 0,1 5,3 1.617,1 7,719,111,5 7,2 5.434,237,711,822,3 2,6 6,3 

10,7 1,7 0,3 3.6 1,318,0 9,925,718,918,316,926,434,8 4,610,4 0,6 1,9 
IS,7 2,J 0,5 4,1 1,825.4 T6,J 28,0 24,1 20,822,4 l7,8 27,I 0,4 0,9 0,4 1,3 
5.4 0,8 O,I 2,9 I,O 13,4 7,2126,018'7 I9,r 17,2 30,9 39.S 6,5 I4,o 

13,27,11,48,53,314,58,.016,512,916,416,131.643,0 4.310,4 0,7 2.4 
I3.3 6,4 1,2 3,2 I,2 7,6 4,516,613,023,623,142,0 5S,4 0,6 I,5 

4,6 l,I 9,3 4,119,7 13,I 24,4 2I,6 19,4 21,4 20,1 3I ,5 2,5 7,2 

8,0 7,9 2,420,812,7 ;16,2 ,13,119,2 23:3 9,213,9 6,714,6 -

I,O 4,0 
2,0. 5,8 2,0 8,2 
2,S~ 8,0 0,2 I,2 

2'01 7
•
4 

0,8 3,6 0,3 2.0 
0,4 2,4 0,4 3,2 -I - 0,4 2,3 

OJ 2,0 

10,644,014,922,215,0 7,7 7,8 6,4 8,6 5,0 8,511,929.5 2,0 8,2 0,2 0,9 0,3 2,6 0,3 4,0 

0.4 1,8 

32,914,5 3,515,5 7,616,812,216,516,113,416,321,036,3 1,8 5,5 0,4 1,7 0'110'8 

6,7 1,4 0,2 3,9 1,311,6 5,618,812,119,415,736,242,2 5,611,3 1,5 4,2 1,1 4,5 

12,2 7"'1 1,511,1\4,719,li12,217,114,514,815,7 26,3 38,8 .3,4 8,8 0,5 2,1 0.4,1,7 

I7,6 9,81 I,9 IO,I 4,oI4,01 8,3 I6,8 I3,2 IS,7 IS,S 28,I 39,7 3,8 9,410,9 3,I 0,613,I 0,2
1 

I,2
1 I. . I 

(I) EsercLi, e non soli frantoi, essendovi compresi gli e3crcizi Ci:Jll semplice rimacillo o lavatura delle sanse. 

- 0,1 l,I 

0,8 6,0 

~I 

-i 
.. 0,2 oj 0,9 

•. O,I 
I 

MEDIO 

5,3 

2,8 

4,7 

v,a 
6,fj 

2,6 
1,9 
3,7 
2,2 

3,:; 

5,7 

5,4 
5.9 
4,7 
5,2 
5. I 

fj,5 

5,4 
4.7 
5,6 

5,1 
S,I 
4,5 

3,,'1 

3,0 

4,1 

6,2 

4,7 

S,I 
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Prosp. 19 (*). - ESERCIZI A FORZA :MOTRICE INA?\'I­
MATA CON ADDETTI SECONDO LE CATEGORIE DEL 
PERSONALE ADDETTO AL 30 NOVEl\1BRE 1937-XVI 

(Dati percentuali) 
-------------- --"""_._._."._-------- ------_ .. _.-

CIRCOSCRIZIONI 
1-- - soli -: 

I condl~t-: , torI I 

~ _____ I (II i 

LIGURIA . . • • • • 

di cui: Genova. . ! 

LO':\ITIARDIA . • • • 

\TpNE7.IA TRIDENTINA 

\~EN.ETO ••.••• 

\'ENEZL~_ G IFLIA E ZARA 

EwlILIA .••••• 

di (ui: FirenzE' . 

.:\'lARCHE 

UMBRIA 

Grosseto 
Pisa . 
~icna . 

lh eu i: Perugia. 

I~AZIO • • • • • • 

di cui: Roma .. 
Yiterbo . 

AHRt.TZZI E :\IOLISB 

CAl\Il'A~IA •••. 

di cui: Salerno . 

PtHiLlE. 

di cui: Rari . . 
Brindisi. 
I,E'cce . 

I,.GCANIA ••••• 

CAI,ABRIE .•••• 

di cui: Catanzaro. 
Reggio di 

SICILIA ••...• 

di cui: )1cssina . 
Palermo. 

SAl{DE(';~A •••• 

ITALIA SETTENTRIONALE. 

ITALIA CENTRAU;; • • 

ITALIA :\IERIDIONAI.E 

ITALIA INSVr.ARE • • 

REGNO 

(*1 Cfr. Tav. XV. 

1 

i 
l,LOI 
8s,,'1 

14, ',"i' ;?-).O 

8,61 

.J ',II lA 

/6',41' 
18, .1 
In,4i 
I3,.5j 
-l 

17.2: 

0'41 19,11 
Io,8 
I9,3 

~~. ~II 
,

;){,,,-

13,6 

4,5' 

17,i;: 

I 
'3,7' 

I 

soli 

47.3; 
39,9i 
46 ,8

1 83,J 

(j .,,1 

lui 
20,SI 

20,01 
2";',1)1 

26,4: 

IO ,11 

~~,~I 
5,5 1 

Il,7i 
27,4, 

12,òi 

8,6! 

'6"i 
(I) Senza o con fantiliari coadiuvanti. 

/3.4 
8,2, 

2,; ,iii 
(j,j, 'I 
oD,6: 
a4,3: 
30,01 
16,8

1 36 .4 
27,4' 

;~, :,~I: 
58.7 
55,2 

fif),6 1 

65,91 
56 ,81 
57,ZI 

7a,lI, 

74"1 
82,9 i 

qo,6 

83'~1' 
69,7 

, 
81.6, 

80,71 
74,6 
f)I,9 

m,BI 
{j,.1{ ,2 

76 ,6 

67,5' 

25,sl 
.51,7: 

77,51 
I 

70,li 

64 •3 1 

0.:2: 

0.9 

altre 
combi­
nazioni 
eli per­
sonale 

l ,l 
0,4 

21.4 

8,6 

3,0 

17,2 

11 ,; 
IS,7 
I,3, .ì 
II,3 

,l,3 

fJ .1 
8,6 

4,9 
6,4 
4,8 

0,4 

0,/; 
I,O 

:! ,0 
r .1 

2,4 
1,8 

1,3 

2.2 
I,.') 

1,6 

3 Q 

4,5 
o ~4 

/,7 

4,0 

7,5 

1,6 

2,9 

che è car:1tteristica di circa la metà (47,2%) degli 
eserclZI e comprende circa la metà (47,7 %) del per­
sonale; nel Lazio la classe che segnala più alta fre­
quenza, e che è ancora quella con 6-10 addetti, arriva 
soltanto ad un valore poco più della metà della pre­
cedente, 27,1 %. 

Nel complesso del Regno il numero medio di ad­
detti per esercizio risulta di 5,1, con un minimo di 
3,0 nell'Italia settentrionale e un massimo di 6,2 
nell'Italia meridionale. H,egionalmente gli estremi 
vengono a divergere assai più: si va da 1,6 addetti 
per eserCIZIO nella provincia di Genova a 8, I nella 
provincia di Brindisi. 

Prima di passare a considerare la fisionomia pro­
fessionale specifica degli addetti alla particolare 
atti vi tà economica, con Vlen vedere come q ues t i 

si suddividano secondo le categorie che SI possono 
identificare nella massa del personale. Con i C'asi sem­
plici, degli esercizi in cui lavora il solo imprenditore, 
eventualmente coadiuvato da familiari, e degli esercizi 
che impegnano esclusivamente personale salariato 
(la direzione e l'amministrazione essendo di portata 
così modesta da non comportare l'occupazione in 
via principale di una persona - imprenditore o per­
sona stipendiata -l, si sono tenute in evidenza le 
combinazioni piil frequenti: esercizi che occupano 
l'imprenditore e operai; esercizi che occupano l'im­
prenditore, personale impiegatizio ed operaio; eser­
cizi che occupano l'imprenditore, personale direttivo, 
personale impiegatizio e personale operaio. Sotto 
la voce «( altre» sono state raccolte le combinazioni 
di personale dianzi non precisate. 

Prosp. 20 (*). - COMPOSIZIONE PER CATEGORIA DEL 
PERSONALE ADDETTO AGLI ESERCIZI A FORZA 
MOTRICE H\ANIMATA AL 30 NOVEMBRE 1937-XVI 

(Dati percentuali) 

CIRCOSCRIZIO,,1 

L-IGURL\ • • • • • 
di cui: Genova. 

J,O::\-lBARDIA , 

Y ENEZIA TRIDENTIK A 

VEXETO ...... . 

VEXEZIA Gn:UA E ZARA . 

EII-IILlA . • • • • • 

TOSCANA 
di eu i: Firenze 

Grosseto 
Pisa , 
Siena, 

l\IARCHE 

VMBRIA 

di cui: Perugia. 

LAZIO •.•••• 
di cui: Roma. . 

Viterbo. 

ABRUZZI E l\IOLlSE 

CAMI'ANIA , ••• 
di cu.i: Salerno . 

PUGLIE .-. • • . . 

di ctti : Bari . . 
Brinùisi . 
J-iex~e " 

I,UCANIA 

CALAnRIE ••••. 

di cui: Cata11zaro . . . . 
Reggio di Calabria 

SIClT.TA . 
di cui: J\Iessina . 

Palermo. 

SARDEGNA •••• 

ITALIA SETTENTRIONALE. 

ITALIA CENTRALE •• 

ITALIA MERIDIONALE 

ITALIA IN:;;UI.ARE . • 

SE 100 ADDETTI IN CO::\-1PLESSO: 

18 '21 
}.) ,2 

~:~Ii 
16,5 
I7,I 

~~:~I 
5,0 

16,21 

13,5 

~~~~I 
II,8: 

I3,4j 

14.9: 

20,4
1

' 
r8,9 

11,7 
I4,7 1 

9,9' 

28,9 

15.9 

13.6 

1.9,1 

~:,~I· - ,o 

9,4 

6,6 
6,4 

6.:?! 
6:I: 
6'°1 

12,91 

~::~I 
i), 'J 

~:ili 
3,3 

6,1 

,j ,2: 
4,71 

l~J 
6.4! 

I4,8: 

~::;Ii 

o ,!I 
1,2 
I,5 

1.8 
2,I 

1.7 

0,3 

0,6 
0,6 

IJ,,J 

0,3 
0,3 
0,4 

0,3 

0,11 

".O 
0,5 

1,0 
1,2 

0,6 

0,6 

2.4 

2,6 

0,3 

0'21 0,9, 
2,8 

I,2 

li .1 

0,3 
0,4 

I) ,1 

1),2 

O 9 

0,4 

O " 
o,2

1 O.I 

O.2! 

0.4 
0,5 

77,8i 
78 ,01 
75,II 

69',3
1
! 

74,9 
61,8 

63,111 

6.) ,21 

0.2 

OJ') 

0.9 

1,2 

6.1 
1,3 
1,7 
I.I 

0.1 

4,7 

4,9 
3,6 

8,9 
3,I 
1,7 

8, I 

4,3 
2.3 

31,4 
I2,3 

5,5 
7,9 

::,8 

9,r-J 
,l,] 

3,7 

12,,) 
;,],2 

3,4 

2.1 

4.8 

24,6 

56,2 

14,4 

REGNO 

7,1 

6,91 

10'7'1' 

7.8 

73).3: 

78,5[ 
68.4

1 

74,7i IOO,O 

(*l Cfr. Ta\', XIl!. 
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Nel valutare i dati, e sopratutto nell'apprezzare 
l'importanza deL' eserci/io di carattere artigiano, 
gestito esclusivamente con lavoro familiare, occorre 
tener presente che qui sono considerati una parte 
soltanto degli esercizi che lavorano le olive e proprio 
gli esercizi che dovrebbero ritenersi più importanti 
e quindi naturalmente più portati ad avere fabbisogno 
di lavoro manuale superiore a quello di cui può 
disporre l' impreneli tore e la sua famiglia. N ono­
stante ciò g~i esen i7i che impegnano solo personale 
di conduzione sono poco meno di un settimo, il 13,7 %. 
La combinazione più frequente è quella della contem­
poranea presenza di personale d'impresa e di personale 
salariato: è propria a circa i due terzi degli esercizi 
(64,3 %). Esteso anche il caso dell'esercizio con soli 
operai, lo si ha per circa un sesto (16,1 %) degli 
eSerCIZI. Limitatissima frequenza, pressochè tra­
scurabile, ha 1'( se:"cizio m cui sia ceduta a per-

sonale stipendiato la direzione dello stabilimento 
(Prosp. 19). 

N el prospetto appaiono bene in chiaro alcune ca­
ratteristiche regionali. In Liguria l'esercizio a condu­
zione familiare ha assoluta preminenza: a circa 
tre quarti (75,6 %) degli esercizi non è addetto che il 
personale eli conduzione. N elle Puglie, nelle Calabrie 
- in questa categoria eli esercizi almeno, negli eser­
CIZI con motore meccanico - 1'esercizio artigiano 
non ha alcuna importanza: figura per 1'1,3 %, 
il 2,3 %. 

N ettissimo viene ad essere, nella massa degli ad­
detti, l' elemen to operaio: vi figura per i tre quarti 
(74,7 %) del complesso. Il personale d'impresa è 
rappresentato in una proporzione che sta tra il 
quinto e il quarto (23,4 %) del totale. L'elemento 
direttivo (tecnici stipendiati) entra soltanto per 
1'1,2 % del totale (Prosp. 20). 

Prosp. 21 (*). - ESERCIZI A FORZA MOTRICE INAXIMATA CON PERSONALE SALARIATO 

SECOKDO IL NUMERO DEGLI OPERAI OCCUPATI AL 30 NOVEMBRE I937-XVI 

CIRCOSCRIZIONI 

LIG1 1RIA .•••• 

di cui: Genova. 

COl\IBAHDIA •••. 

VENEZIA TRIDENTINA • 

VENETO .•••••• 

VENEZIA GIULIA E ZARA 

EMILIA ..••.. 

TOSCA:'-<A ••••• 

di cui: Firenze. 
Grosseto 
Pisa. 
Siena. 

l\IAHCHE ••••• 

lJCMBRIA •••.. 

di cui: Perugia. 

l,.AZIO • • • • . • 
di cui: Roma . 

Yiterbo . 

AnRFZZI E MOLISE 

CAMPANIA .••• 
di cui: Salernu . 

PUGLlE ••••• 
dì cui: Bari , . 

Brindisi. 
Lecce. 

l~UCANIA. • • • • 

LALABRIE •••• 

di cui: Catanzaro. . . . . 
Reggio di Calabria. 

SIClLIA. • • • • • 

dì cui: :Messina. . . . 
Palermo ... 

SARDEGNA ••••••• 

ITALIA SETTENTIHO~ ALE . 

ITALIA CENTRALE. • 

ITALIA lVIERIDIONALE •• 

ITALIA INSULARE . • • • 

REGNO. 

*) Cfr. Tav. X\"I. 

(Dati percentuali) 

.L'vIEl>IO 

m 
OPER;".I 

PER 
ESER­

CIZIO 

;;.8 

8 .8 

:!, l 
r,4 

3,0 

J .11 

,) ,0 
5.5 

3JI 

4Jj 

3.2 
3,3 

6.1i 
5,2 

5,(i 

3.9 

3.3 

5,1 

4,0 
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Naturalmente il carattere dell'impresa si ripercuote 
su la fisionomia costitutiva del personale. I n Liguria 
circa i quattro quinti dei posti (76,9 %) sono presi 
da personale di conduzione: è la regione classica 
del frantoio a conduzione familiare. N elle Puglie e 
in Lucania i rapporti sono invertiti: l'elemento 
salariato è rappresentato per oltre i quattro quinti 
del complesso degli addetti. Discreta la partecipa­
zione del personale di conduzione nell'Italia insulare: 
nella Sardegna figura per oltre il terzo (35,2 %). 

N el prospetto 2 I, gli esercizi con personale sala­
riato sono classificati secondo il numero di operai 
addetti alla' data del censimento. La schiacciante 
prevalenza dell'esercizio con modesto numero di 
operai appare in tutta la sua evidenza: gli esercizi 
con più di IO operai non sono che il 4,1 % e non 
comprendono che il 15,6 % del personale operaio. 
Quasi la metà (45,3 %) degli esercizi non conta più 
di 3 operai, gli esercizi con non piil di 5 operai sono 
oltre i tre quarti (77,1 %). Il fenomeno presenta 
regionalmente le quasi identiche caratteristiche già 
rilevate in ordine al numero totale di addetti, segno 
evidente che la partecipazione del personale di con­
duzione all'attività degli esercizi non avviene in 
proporzione sostanzialmente differente da luogo a 
luogo. 

12. - Motori e forza motrice installati negli 
esercizi a forza motrice inanimata. - Anche 
nel campo della lavorazione delle olive il motore ina­
nimato è andato largamente sostituendo, in questo 
primo terzo di secolo, il lavoro del bestiame e la pre­
stazione dell'uomo. Ma le posizioni di partenza erano 
straordinariamente arretrate, per cui lo sviluppo 
odierno della motorizzazione, nonostante il notevole 
passo in avanti, è ancora modesto. Nel 1903, su 18.137 
frantoi censiti, soltanto 2.412 facevano uso di motori 
meccanici: tra un settimo e un ottavo del totale 
(13,3 %). Come si è già osservato, l'indagine fu par­
ziale: esclusi, per definizione, tutti i frantoi agricoli, 
naturalmente più portati degli altri a servirsi di fonti 
animate di energi,. All' odierna rilevazione totali­
taria, spinta ai più minuscoli impianti, il rapporto 
appare grandemente miglioraÌ') : gli esercizi provvisti 
di forza motrice meccanica costituiscono il terzo 
(32,7 %) del totale: 8 797, su 26.920. La motoriz­
zazione ha in questo settore la più ampia possibilità 
di ulteriori affermazioni. Al 1903 si aveva una po­
tenza installata, nei 2-412 frantoi con motori inani­
mati, di II.673 cavalli-vapore: al 1937, negli 8.797 
frantoi con motori meccanici, se ne aveva una di 
63.29° cavalli-vapore. 

Al principio del secolo nel quadro dei motori ina­
nimati - rappresentati esclusivamente da motori 

primari - campeggiava il motore idraulico: 2.162 su 
2.566, 1'84,3 %. Attualmente è il motore elettrico 
ad avere il posto di assoluto predominio: se ne con­
tano 10.483 su 12-454 (al netto dei motori primari 
destinati alla produzione di energia elettrica), 1'84,2%. 
(Pr03p. 22) e, nel complesso dei motori primari, 
l'idraulico ha un posto secondari,) : non costituisce 
che un sesto, all'incirca, del totale (17,9 %). Il mo­
tore ad olio pesante e, sopratutto, il motore elet­
trico sono quelli che si sono maggiormente affermati. 

Per quanto i dati non siano perfettamente compa­
rabili (riferendosi gli uni soltanto ad una parte - sia 
pure essa la gran parte - gli altri a t?dti i frantoi) 
si p~ò anche rilevare c me la potenza media dei mo­
tori inanimati si sia sostanzialmente mantenuta: 
è salita, ai due estremi di tempo cui sono riferite le 
considerazioni, da 4,55 a 5,08 cavalli-vapore. 

Si sono avute installazioni di relativamente elevate 
potenze in nuovi grandi impianti; ma si è anche pa­
rallelamente abbassato il limite di convenienza per 
la sostituzione della forza bruta alla forza animata. 
Anche molti piccoli frantoi hanno vista l'opportunità 
di sostituire il bestiame con un motorino elettrico 
od a scoppio. Non pochi minuscoli frantoi mossi 
da ruota idraulica sono stati abbandonati. Gli 
effetti si sono automaticamente quasi compensati. 

Al 1903 i motori elettrici in dotazione dei frantoi 
da olive erano qualche unità: IO su 2.566. Attual­
mente essi costituiscono, come si è visto, oltre i 
quattro quinti di tutti i motori. È interessante ri­
levare come il motore elettrico si sia imposto ovunque: 
dove è meno rappresentato figura per i tre quinti, 
per i due terzi del totale; così, nelle Calabrie (63,6 %) 
in Lombardia (66,7 %). In alcuni compartimenti 
arriva a costituire il motore quasi esclusivo, figurando 
per oltre i nove decimi del complesso: così, in Sar­
degna (91,2 %), in Lucania (95,3 %). 

I 63.290 cavalli-vapore istallati negli esercizi cen­
siti corrispondono ad una media per esercizio di 7,2 
con un minimo di 3,0 cavalli-vapore in Liguria e con un 
massimo di 12,3 cavalli-vapore nella Venezia Triden­
tina. Tale potenza appare distribuita per poco più 
di un venticinquesimo (4,3 %) nell'Italia settentrio­
naIe; per circa tre decimi (3°,1 %) nell'Italia cen­
trale, per oltre due quinti (46,1 %) nell'Italia meri­
dionale e per il restante quinto (19,5 %) nell'Italia 
insulare. 

Questo ordine di distribuzione corrisponde abba­
stanza sufficientemente all' ordine di distribuzione 
territoriale della materia prima lavorata: una leg­
gera eccezione si ha nel Mezzogiorno; l'Italia meri­
dionale, che lavora il 56,2 % delle olive, dispone del 
46,1 % della forza motrice; le Isole, che lavorano il 
7,3 % delle olive, dispongono del 19,5 % della potenza. 
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In senso relativo, pertanto, l'industria isolana è la 
più motorIzzata, mentre la meridionale continentale 
è la meno motorizzata. 

Oltre tre quinti (6I,8 %) dei motori primari sono 
costituiti da motori ad olio pesante (Prosp. 23). Seguo­
no, in ordine d'importanza, i motori idraulici, rappre­
sentati nella massa per circa un sesto (I7,9%); i motori 
a vapore, figuranti nel totale per circa un nono (I2,8%) 
e quindi, a notevole distacco, i motori a gas povero 
e a benzina, che entrano nel complesso per poco più 
di un ventesimo (5,4 %) e di un cinquantesimo 
(2,I %), rispettivamente. I rapporti si mantengono, 
di massima, anche nel confronto della potenza, rap­
presentata presso le singole fonti di energia, segno di 
un mancato differenziamento di potenze nei riguardi 
del tipo del motore. 

L'unica eccezione interessa il motore a gas, che co-.. 

stituendo - come s'è visto - un ventesimo dei motori 
riassume circa un ottavo (I3,I %) della potenza. 

Spostando lo sguardo dai dati del Regno ai dati 
regionali colpisce la profonda diversità dei rapporti 
che segnano l'importanza, luogo per luogo, delle sin­
gole sorgenti di forza motrice. Al riguardo si può os­
servare come ogni compartimento abbia una sua ca­
ratteristica. I più hanno un tipo di motore netta­
mente preferito: nelle Calabrie, l1egli Abruzzi e Mo­
lise, nella Sicilia, nell'Emilia, nella Venezia Giulia e 
Zara, i tre quarti, i quattro quinti, i nove decimi dei 
motori primari sono rappresentati da motori ad olio 
pesante (75,8 %, 82,2 %, 83,8 %, 84,4 %, 93,3 %) ; 
nell'Umbria, nelle Marche, in Liguria, il posto 
d'onore, nel quadro dei motori primari, è ancor 
oggi tenuto dall' idraulico: vi figura per i due 
quinti, per la metà, per quasi i due terzi (42,4 %, 

Prosp. 22 (*). - MOTORI PRIMARI (AL NETTO DEI GENERATORI DI ENERGIA ELETTRICA) 
E MOTORI ELETTRICI INSTALLATI NEGLI ESERCIZI AL 30 NOVEMBRE I937-XVI 

(Dati percentuali) 

____ CI_R_C_O_SC_~"'_O_N_I.-. ___ -I~~--a.-~-~,Nc-I'--.~-lV-l~O--T~O-R-'.~-P-R~'-M~:~:-I_a_v_'_C-I_v~a-p~. ~~~~~~~-a ___ -_-~N~.-;:--10-'~O-:---__ '_EI_L_ET_'~::1'"'~I~ __ N_. __ IN_C_O_MIP_L_~_;S_~O_c_av_.o-.v_a_p_. __ 

28,41 
23,8 

LIGURIA ••••. 
di cui: Genova. 

I~OMBARDIA • • • 

VENEZIA TRIDENTINA • 

VENETO .••••.• 

VENEZIA GIULIA E ZARA 

EMILIA ••••• 

TOSCANA ..... 
di cui: Firenze. 

Grosseto 
pisa. 
Siena 

MARCHE ••••• 

UMBRIA ••••• 
di cui: Perugia 

LAZIO .••••. 
di cui: Roma . 

Viterbo, 

ABRUZZI E ].\IIoLISE 

CAMPANIA •.•• 
di cui: Salerno. 

PUGLIE .••.• 
di cu'i: Bari . . 

Brindisi 
Lecce 

I~UCANIA .•••• 

CALABRIE .•••• 
di cui: Catanzaro . . . . 

Reggio di Calabria 

SICILIA ••••• 
di cui: Messina . . . 

Palermo ... 

SARDEGNA ••••••• 

ITALIA SETTENTRIONALE. 

ITALIA CENTRALE. • • 

ITALIA MERIDIONALE • . 

ITALIA INSULARE. 

REGNO 
(*) Cfr. Tavv. XI'II . XIX. 

19,1 
I4\8 

33,3 

16,7 

Il,5 

25,0 

32,0 

14,0 
7,7 

I5,8 
20,2 

9,3 

13,7 

18,4 
20,5 

16,5 
20,9 
I3,o 

14,3 

10,7 
8,6 

/i,9 
2,7 
6,8 
7,5 
4,7 

36,4 
34,9 
43,6 

26,9 
37,5 
IB,a 

8,8 

20,9 

15,2 

13,0 

23,5 

IS,8 

a = % sul complesso: b = % sul Regno. 

5,5 
2,4 

0,4 

0,1 

0,4 

0,8 

1,6 

16,1 
3,2 
2,I 

2,6 
I,6 

2,9 

5,6 
3,8 

8,6 
3,2 
I,6 

5,1 

3,1 
I,4 

8,8 
I,9 
I,5 
2,5 

0,6 

18,5 
7,5 
8,0 

20,3 
4,7 
3,6 

1,6 

8,6 

33,3 

36,2 

21,9 

IOO,O 

42,2 

46,9 

11,5 I 
43,0 

54,1 

23,3 
I5,4 
28,4 
26,6 
I5,2 

23,5 

29,1 
29,4 

22,1 
28,4 
I7,8 

22,3 

22,6 
I7,o 

19,6 
9,0 

24,4 
25,5 

14,8 

51,5 
5°,7 
55,8 
47,7 
5Q,0 
28,4 

22,6 

34,3 

24,0 

28,1 

44,5 

2,1 
0,9 

0,3 

0,1 

0,1 

1,1 

1,1 

10,8 
2,I 

I,8 
I,7 
I,O 

2,1 

5,2 
3,3 

5,8 
2,3 
I,O 

3,7 

3,2 
I,3 

14,8 
2,6 
3,0 
4,8 

1,0 

20,0 
8,0 
7,4 

26,8 
4,2 
3.5 
1,8 

4,9 

23,8 

42,7 

28,6 

IOO,O 

80,9 
85,2 

66,7 

83,3 

88,5 

7.5,0 

68,0 

86,0 
92 ,3 
84,2 
79,8 
9°,7 
86,3 

81,6 
79,5 
83,5 
79,I 
87,0 

85,7 

89,3 
9I,4 

94,1 
97,3 
93,2 
92 ,5 
95,3 

63,6 
65,I 
56 ,4 
73,1 

_ 62,5 
8I,8 

91,2 

79,1 

84,8 

87,0 

76,5 

4,4 
2,6 

0,1 

0,5 

0,4 

0,6 

18,5 
7,2 
2,I 

2,0 

2,9 

3,5 
4,7 
2,7 

8,2 
2,3 
2,0 

5,8 

4,9 
2,8 

26,5 
I2,6 

3,8 
5,8 

2,.1 

6,1 
2,6 
I,9 

10,4 
I,5 
3,0 

3,1 

6,1 

34,9 

45,5 

13,5 

IOO,O 

71,6 
76 ,2 

[;7,8 

5.J ,1 

88,5 

57,0 

45,9 

76,7 
84,6 
7I ,6 
73,4 
84,8 

76,5 

70,9 
7°,6 

77,9 
7 I ,6 
82,2 

77,7 

77,4 
83,0 

80,4 
9 I ,O 

75,6 
74,5 
85,2 

48,51 
49,3 
44,2 

52,3 
4 f ,0 

7I ,6 

77,4 

65,7 

76,0 

71,9 

55,5 

69,6 

2,.J 
I,2 

0,2 

0,1 

0,4 

0,6 

0,4 

15,5 
5,0 
2,0 

2,0 

2,5 

3,0 

5,15 
3,4 

8,9 
2,6 
2,I 

5,6 

4,8 
2,8 

26,5 
II,5 
4,I 
6,I 

2,4 

8,2 
3,4 
2,6 

12,8 
I,3 
3,9 

2,8 

4,1 

32,8 

47,6 

15,5 

IOO,O 

100,0 
IOO,O 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

11!0,0 

100,0 
IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 

100,0 

11!0,0 
IOO,O 

100,0 
IOO,O 

IOO,O 

100,0 

100,0 
IOO,O 

100,0 
IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 

100,0 

100,0 
IOO,O 

IOO,O 

100,0 
IOO,O 

IDO,O 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

IOO,O 

4,5 
2,6 

0,2 

0,1 

0,5 

0,5 

0,8 

18,1 
6,5 
2,I 

2,I 

2,7 

3,4 

4",8 
2,9 

8,3 
2,5 
2,0 

5,7 

4,6 
2,6 

23,7 
IO,9 

3,4 
5,3 

2,0 

8,0 
3,4 
2,9 

12,0 
2,0 

3,I 

2,8 

6,5 

34,6 

44,1 

14,8 

IOO,O 

100,0 
IOO,O 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 
IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 

100,0 

100,0 
IOO,O 

100,0 
IOO,O 

IOO,O 

100,0 

100,0 
IDO,O 

100,0 
IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 

100,0 

100,0 
IOO,O 

IOO,O 

100,0 
IOO,O 

IOO,O 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

2,3 
I,I 

0,2 

0,1 

0,3 

0,8 

0,6 

14,1 
4,2 
I,9 
",9 
2,0 

2,7 

5,4 
3,4 

7,9 
2,5 
I,7 

5,0 

4,4 
2,3 

22,9 
8,8 
3,7 
5,7 
2,0 

11,8 
4,8 

17,0 
2,I 

3,8 

2,5 

4,3 

30,1 

46,1 

19,5 

100,0 
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Prosp. 23 (*). - MOTORI PRIMARI, INSTALLATI NEGLI ESERCIZI AL 30 NOVEMBRE 1937-XV1, 
DISTINTI SECONDO LA SPECIE 

(Dati percentuali) 

----------~~--------------_. -=-========-========;;===--=-===== 
MOTORI PRIMARI TOTALE 

CIRCOSCRIZIONI idraulici a vapore a gas a olio pesante a benzina in complesso 
di cui 

in riserva 

I~IGURIA • 
di cui: Genova 

I.OMBARDIA . • • 

VENEZIA TRIDENTINA • 

VENETO ••••.•• 

VENEZIA GIULIA E ZARA 

EMILIA •••.•• 

TOSCANA .•••• 
di cui: Firenze . 

nrosseto . 
Pisa. 
Siena 

MARCHE •••• 

UMBRIA .•••• 
di cui: Perugia 

l,AZIO .•...• 

di cui: Roma . 
Viterbo 

ABRUZZI E MOLISE. 

CAMPANIA .••• 
di cui: Salerno 

PUGLIE ••••• 
di cui: Bari. . 

LUCANIA 

Brindisi 
I..(ecce 

CALABRIE ••••• 

di cui: Catanzaro . . . . 
Reggio di Calabria 

SICILIA ..... . 
di cui: Messina . . . 

Palermo ... 

SARDEGNA ••••••• 

ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CENTRALE • • 

ITALIA MERIDIONALE. 

ITALIA INSULARE. • • 

(*) Cfr. Tav. XVII. 

REGNO 

I 

·1 

Il. 

62,0 
47,9 

71,4 

cav." 
vap. 

57.1 
42 ,4 

42,1 

100.0 100.0 

14,3 

30,~ 

42 ,8 
7,1 

I7,o 
I2,9 

50,0 

42,4 
5°,° 
12,9 
10,8 

15,6 

9,9 

42,0 
21,4 

3,8 

3,2 

9,5 
8,2 
7,4 

1,6 
I, r 
5,7 

12,9 

43,5 

2.9,5 

10,7 

2,3 

11,5 

27,8 
48 ,0 

4, I 
17,J 
18,6 

41,6 
49,7 
14,4 
15,0 

12,8 

4,7 

.10,8 
21,4 

0,8 

7,4 
6,4 
5,0 

0,6 
0,4 
3,7 

11 ,8 

30,2 

29,7 

6,3 

1,4 

n. 

1,8 
2, I 

14,3 

42,8 

9,4 

19,3 
15,9 
31 ,0 

32,1 
41 ,9 

17,3 

22,5 
18,9 

45,0 
69,2 
4°,6 

3,9 

4,8 
3,6 

15,9 
21,0 

19,4 

9,3 

41,7 

7,1 
6,1 
I,9 

1,0 
2,1 

3,2 

5,3 

26,3 

9,2 

1,2 

12,8 

caV.­
vap. 

3,5 
3,6 

43,9 

46,2 

4,7 

19, l 
14,1 

26,0 

36 ,2 

34,5 
13,9 

14,7 
10,8 

40,5 
62,0 

30 ,1 

3,4 

2,9 
2,0 

11,9 
II,9 

19,4 
4,7 

22,8 

11 ,7 
6,3 
I,7 

0,6 
I,] 

2,8 

6,5 

22,8 

10,6 

0,8 

Io,6 

11. 

6,7 

0,9 
I,6 

1,9 

0,9 
I,4 

1,0 

3,2 
7,1 

12.6 
f3,2 
32,6 
5,6 

16,6 

5,7 
7,5 
3,7 

11,.5 
4,3 
7, r 

0,6 

0,6 

6,8 

12,2 

50,0 %, 62,0 % (l); anche il motore a vapore 
segna frequenze locali notevoli, pur non toc­
cando i limiti cui giungono i due tipi di motore 
precedentemente ricordati: in Lucania, nel Veneto, 
nel Lazio entra nella massa dei motori primari per 
oltre i due quinti (41,7 %, 42,8 %, 45,0 %). Valori 
relativamente perequati nell'importanza di rappre­
sentazione dei singoli tipi di motori presenta, ad esem­
pio, la Toscana: essa ne conta ad olio pesante per 
il 48,6 %, idraulici per il 30,2 %, a vapore per il 
19,3 %. 

I motori primari possono ora essere visti in con­
fronto con i motori elettrici per rilevarne le specifiche 
caratteristiche di potenza. Già si è constatato come la 
potenza unitaria sia sensibilmente più elevata presso 

(I) In L~mbardia entra per il 71, -1- %, ma si tratta, in 
complesw, di 5 motori. 

cav.~ 

vap. 

5,7 

1,2 
I,I} 

1,1 

8,8 
21,8 

29,9 

8,1 
10,4 
5,7 

24,8 
6,4 

15,1 

26,1 

1,3 

1,4 

13,3 

24,8 

n. 

28,6 

93,3 

84,4 

48,6 
38 ,1 
6I,y 
47,I 
45,2 
31,0 

33,3 
29,7 

41,.5 
20,0 

43,8 

82,2 

45,2 
64,3 

66,1 
65,8 
54,8 
83.3 

41,7 

75,8 
76 ,2 

85,8 

83,8 
9°,4 
87,2 

58,1 

45,3 

42,7 

71,1 

82,0 

6r,8 

! 

cay,­
vap. 

-14,7 
45,5 
14,0 

5,6 
10,4 

19,2 14,3 

94,3 

86,9 6,~ 

50,1 o 9 
36,5 r:6 
69.9 
40.9 1,9 
46 ,9 

31,6 .1,7 

41,8 0,9 
37,6 

44,7 0,6 
23,0 

57,1 

87,3 3,0 

45,6 4,8 
52 ,4 3,6 

62,3 1,6 
59,7 
40 ,7 
85,3 1,8 

47,3 

71,0 1,9 
75,9 2,0 

86,7 1,2 

72,1 2,2 
90,8 2,1 
81,2 

57,9 3,2 

57,4 

45,5 

66,9 

71, l 

5,3 

0,9 

2,2 

2,3[ 
2,I 

cav.­
vap. 

4,7 
8,5 

23,1 

8,1 

0,6 
0,7 

1,0 

0,7 

0,4 

3,6 

11 ,9 
2,4 

2,4 

5,8 

1,8 
r ,0 

0,9 

1,9 
l,I 

1,4 

4,6 

0,6 

2,9 

1,9 '[ 

2,I 

n. 

11111,0 
100,0 

100,0 

100,0 

ioo,o 
100,0 

100,0 

100,0 
100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 
100,0 

100,0 
100,0 

100,0 

100,0 

100,8 
100,0 

100,0 
100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 
100,0 

100,0 

100,0 
100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

roo,o I 

cav.­
vap. 

100,0 
100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 
100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 
100,0 

100,0 
100,0 

100,0 

100,0 

100,0 
100,0 

100,0 
100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 
100,0 

100,0 

100,0 
100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

IOO,O 

n 
cav.­
vap. 

6,6 11,3 
8,3 21,3 

14,3 43,0 

6,7 /j, 7 

4,4 3,3 

7,1 2,8 
3,8 2,8 
3,2 4,1 

1,7 3,7 

2,7 4,7 
2,7 2,1 

2,.3 2,6 
1,5 2,7 

2,0 4,5 

9,7 19,3 
14,3 19,Q 

7, l 8,2 
2,6 2,3 
9,7 I3,I 
9,3 9,0 

10,6 12,2 
10,2 II,0 

8,6 II,0 

7,2 8,5 
2,1 2,7 
7,1 5,2 

19,4 21,9 

5,3 

3,3 

8,3 

8,1 

6,3 

8,9 

3,5 
10,4 

9,3 

8,4 

i motori primari ch~ no.! presso gli elettrici. l pro­
sp?tti 24 e 25, nei quali i motori sono ordinati secon­
do la potenza permettono di osservare: in primo luogo, 
come nell'industria della lavorazione delle olive man­
chi od abbia importanza del tutto secondaria l'im­
piego del motore (in genere, senza distinzione di 
tipo) di grande e grandissima potenza ; in secondo 
luogo, come il motore elettrico figuri essenzialmente 
come motore di piccola potenza, a differenza dei 
motori primari, che in non trascurabile numero di 
casi sono impiegati come motori di media potenza. 

I motori di potenza superiore ai 50 cavalli-vapore 
non sono, infatti, che qualche unità: 14 su 12.454; 
i quattro quinti dei motori elettrici non supera la 
potenza di 5 cavalli-vapore (potenza media, nell'am­
bito della classe 3,17 cavalli-vapore) ed i motori 
elettrici di potenza superiore ai lO cavalli-vapore non 
sono che una proporzione del tutto trascurabile: 



PARTE SECOKD.\ CEKSBIEKTO DEI FR.\KTOI PER OLIVE 

meno di un trentesimo (3,2 %), proporzlOne già 
pressochè annullata al eli là della classe da oltre IO 

a 20 cavalli-vapore; nell'ambito dei motori primari, 
invece, relativamente modesta è la quota dei motori 
della classe di potenza minima: i motori sino a 
5 cavalli-vapore figurano per meno di un terzo del 
totale (29,7 %), anzichè per quattro quinti, come i 
motori elettrici, e, pur prevalendo il motore di po­
tenza compresa tra oltre 5 e IO cavalli-vapore 
per oltre due qllinti (4IA %) sono discretamente 
rappresentate le classi di potenza da oltre IO a 15 c 
da oltre 15 a 20 cavalli-vapore: rispettivamente per 
un settimo (I4A %) e per un quattordicesimo 
(7,1 %) del totale; non trascurabile frequenza se­
gnano ancora le classi di potenza successive, tra un 
ventesimo e un venticinquesimo (4,3 %) i motori 

da oltre 20 a 30 cavalli-vapore, un cinquantesimo 
(2,0 %) quelli da oltre 30 a 40 cavalli-vapore. 

Qualche rilievo, di sfuggita, in ordine a caratteri­
stiche regionali. N elle Puglie si accentuano le carat­
teristiche estreme; i motori elettrici rientrano per 
oltre i quattro quinti (84,1 %) nella prima classe 
di potenza, sino a 5 cavalli-vapore; dei motori 
primari non ne figura, in tale classe, che un dicias­
settesimo (6,0 %) del totale e particolarmente note­
voli sono invece le frequenze nelle classi -di mezzo. 
In Liguria anche il motore primario è in schiacciante 
proporzione motore eli piccola potenza: 1'85,2 % 
non supera i 5 cavalli-vapore e di potenza superiore 
ai IO cavalli-vapore non si ha che i14,6 % elei motori. 

Si può completare l'esame delle caratteristiche dei 
motori meccanici di cui dispongono i frantoi da olive 

Prosp. 24 (*). - MOTORI PIUl\IARI INSTALLATI NEGLI ESEECIZI AL 30 NOVEl\IBIn~ 1937-XV1, 
DISTINTI SECONDO LA POTE:\'ZA 

CIRCOSCRIZIO:-!! 

I(InURIA • 

di cui: Genova. 

l,Ol\tBARDIA. • • . 

YENEZIA TRIDENTINA 

\~ENETO . • • • • • 

YENEZIA GruLlA E ZARA 

EMILIA .•.... 

TOSCANA ••••• 

di cui: Firenze. 

MARCHE 

t·l\IBRIA 

Grosseto 
Pisa. 
Siena. 

di cui: Perugia. 

L.\ZIO 

di cui; Roma . 
Viterbo, 

ABRUZZI E l\IoLISE 

CA:\:1PANIA .••• 
di cHi: Salerno, 

PUGLIE 
di cui: Bari . 

Brindisi. 
11ecce. 

1,.cCANIA ••••• 

CALABRIE •••. 

di cui: Catanzaro. . 
Reggio di Calabria. 

SICILIA ...•... 

di cui: l\Iessina. . . . 
Palermo ... 

SARDEGNA .•••••• 

ITALIA SETTENTRIONALE. 

ITALlA CENTRALE. . 

ITALIA MERIDIONALE . • 

I TALlA INSULARE . • • • 

RIìGNO 

(*) Cfr. Tu\'. X\·lll. 

---------

I 
I ,----. --, 

! 

SiIlO a 5 
più di 
:) a lO 

(Dati percen tuali) 
---- --------

.:\IOTORI P R R I 

IN 
con tu: ~~~~:lza eli caYalli~ì'ap()re ________ .. _~. i 

più di più di più di più di più di più di I oltre 100 Il' 
15a20 2oa30 30<14° ,10 a ,')0 50a7."j 75 <L 100 

,., ~-c- -'--I-~,~-'!I-

~~I~Y _"_" i c.~! n. c. jL n. 
c, Y. I n. le. Y. 

, I 

i-i-I- I -1---- I I 
1

8 ,;.21 57,4! 10,2'1' 21.~ :!,si II1,sl Il . .'1 T~'.',~I Il .. ',11 6.:! 
Ry.6! 70.31 8,3118.8\ -I -I ') I .~ / --

1'>7./121.1114.,1,14.11: J,i'.]12I.11 '~I ,1 /+ .. ) n.s l
l 

',I 8,;~:117G~;I" ~4~31 '!3~~' -- =1 =-, ~illl(}.~ 11111 ,Ii 

6" 1.4, ,1}.1i lO,.) 4Ii.7143.s: 1.3." IS,II J.l3 ~r, 2' 

I W"'I ,'·3,.li,: 21,f1126,." 0,41/7,.91 fU "2 ,i, . ~I' 
l, 51}',81 26,4

1
' ']'>'51' ,17,8. 6.21 ~3:ll' 1,6 li.3 

1
57. 1 1.1'1.5 ,iI,7 39. 2 6,+ [J.o I 
23. 8 6.41 ",·4.7 +3.} 7,1 10.2 4.8 14.8 

, .19,6 18.? .f-!J,r 7~~! IO.3! 
i 64,5 35. 6 25,81 .!5,8 

141.8 23":141'4 411.8
1
' ';'21' 

, ,11.'; N,c> }9.7 .13.8 16.:! 

i 36.5 17,8136.5 30'sl I6,_" 
40.3 24,81 60.II.J.;j 

22,8: 51'!?1 r;,J 
31,11' 5.1,1 68. y l, -i 47,S 26,:! ;;.5.7 38,9 7.9 

: 27,4110,11: .)IJ.l1141.1' 1:!.9 
25,rJ 10,31

1 

60.7 53,2: 7,1 

6.01 1.1, ,,2.2 15.,,9126.2 
2~6,,! O,7 47,"' 26.8 

__ -- [6.[ 6.7 

14,d 

li',OI 9·.j 

::,1 

- , 

7.1i l 
/.5.3 
0.9 1 

I~) 
rf; .TI 
I(j,8 

7, Il -~ .. 25.,) 12.1

1

1 "jI,) 

- 58,< .)],& IO.li l ~.j,O .18,6 

1.5.7 6'2146,;2 3.,,4
1

'.21,.; 14,3/ 5.7 l.~.Y 
10,9 ..f-,J 41),0.36,1 17,31 3,';' N,I 
If),~ 8,8 50,nl 41,0 15.R) I,9 5.1 

9.,~ 2,9

1

1 5.2,') .1.1,1 18,9 10,81' 6.11 l;!.ll 
22,3 IO,O 57,5 53,9 13,81 6,6 2,1 5,8 
II,4 5,0 64,3 5';',0 15,7 / 20, 8, J'; 4.3 12,6 

lfi,1 5,.3' .38,7, 25,8 1[1.4i 23,.3
l

lV,q 30'~11i,4115,5 
71.8 ':,a,3113,;11~.~1 :.:21 1~,[~",; 11.1 3,0

1 

n"1 
44,3 ,,),3

1 
41,·, 4 .• ,iJl "I, L,iII S,O 12.fi I.'; 6,1.) 

18,5/ 1i,1

1

· 41,7 ~8.1 19,7!2l,01 li. li n,8 6,2
1

13,41 

9,7, 3,0 51,5 .):2,9118,9119.2: 8,1;112.0 6.°
1

12,,,/ 
29,7[ IO,81 4I.4

1
3 2 ,Sr I4041 I8'SI 7. I i I2,9 4.3 rr,4 

I 

-I 
-I 

1,1) G.3i 

l''I .;,ll 

J ,2 +,51 
:!.8 R, l, 
l.l 3J)' 

=1 
-I 
-! 

I 

(J,f; " 81 ' , 
3,4 10,7! 

?,61 ' 6 1 

" I 

2'°1 7.41 

1,6 

.1. 2 

I,H 

·1 

---I , 

100.01 
100,°1 

1110.°
1 

lIiO,OI 

100,1i' 

lf}l! .0 

100,0 

ZOO.O 
100,n 

100,0 

100,0 

IDO,I) 

1011,0 

100,0 
100, o 

IliO ,O 
IOO,O 

IO{),O 

1110,0 

1110,01 
100,0 

1110,01 
100,0 

10() ,0 

100,0 

100,11 

100,11 
100,0 

1 0 0 , 0 

100'01 
100,0 

]00.0 

100, O 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

c. v. 

/00,0 
100,0 

IlIO, O 

IOO,O 

1110,11 

IO!) .0 

100,0 

100.0 
100,0 

100,0 

Ino,o 
IOO,O 

100.0 

100,0 
100.0 

100,0 
Ino,O 
IOO,O 

100,0 

1011,11 
100,0 

zoo ,O 
100,0 

IOO, o 
IOO,O 

100,IJ 

100.0 
100,0 

100,0 

100,11 
[00,0 

IOO,O 

100,11 

1110.11 

1011,0 

1110,!1 

100,0 

IOO,O 
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Prosp. 25 (*). - MOTORI ELETTRICI INSTALLATI ~EGLI ESERCIZI AL 30 l\OVE:\IBRE 1937-xVI, 
DISTI~TI SECONDO LA POTENZA 

(Dati percentuali) 
---_.----. ---------------- ___ o - _______________ • ____ • ____ ••• _ - - ~ .. -- " - - -- .- - .. --------. ---_ .. 

CIRCOSCRIZlOKI 

I .. IGUHIA. 
di (ui: Genova 

l .. OMBARDJA . • • 

YEXEZIA TRIDENTl)L\ • 

YE:"rETO .•••••• 

VE:-;EZIA GIULIA E ZAl{.'\ 

E";.\'IILIA 

di cui: Fin>n7C' . 
(~r{)~set{) . 
Pisa . 
Siena 

~IARcHE. • • • 

"{r)'IBRIA ..•• 

di ! Ul: Perugia 

1.AlIO . .... . 

di cui: Ruma . 
\'iterbo 

ABRllZZI E :\IOLISE . 

CAMI'ANIA 

di (ui: Salerno 

PUGLlE • • • • • 

~li cui: Bari. 

f ... UCAKIA 

CALAHRIE 

Brindisi 
Lecce 

di ctd: Catanzaro ... 
Reggìo di Calabria 

SH.'ILIA . 
di c1/i: 1\lessill<l 

Palenn0 

SAH.DE0::-JA •••• 

ITALIA SETTE:-lTRIONALE 

lTAI.lA CENTRALE •• 

ITALIA MEHIDIONALE 

ITALIA INsnLARE. • • 

(*) Cfr. 'fa\', XIX, 

REGNO 

TOTALE 

1 .- il 
I ~I o T o R I E L E T T R I C I Il' 
1----·--- -.----------------------1 
I con una potenza di cavalli-varore l, 
, I il di cui 

i-s~:-:-;-I;'~,;~)1~~~~ìÙ-'~-'~~3~-II~~ì :0 a~olpiÙÙi~O~Olr,=:=-rn ~o:p:ess_l~l __ ~iserva 
I 

I cav. I I cav_1 ) cav. 1 ! ca", CdV. , ca"'1 I cav'll I cav. [I cav, 
n. : vap. I n. I 'lup. n,: vap.: 11. vap. n. vap. n.' vap. n, l varo :1 11 I vap. n. vap. 

1-----'--1---'----1----1 --ì----'-----r--' 1-----·----

'] 93,(/ 83,pl 4,,< N.!!I 0,21 1j -i' 100,01 100.0' 111 .(,8 
'I ~7,5~ ()O.51 2,51 ~j Io(),ol Ioa.ol o~l' I,I 

71) ~:~I 21.11 7,21 32 ,I, 100,01 Ioo,ol 

80,01 ,Ii., I "0,01 -I 1liO,Oi lOO,lIi -I 
8,j"l 6i,,) Hi':1 '-1 -! --I 101i,II] 10(),OI ~-I 
,]3,41 3~) ,33,,), 1:;",. ;!7 100,0 100,0: 

.98,,) ,%.1
1 

l) --I --i 100,01 1liO,0] j 
i!.Ii

l

, 10,11 :!II,O! 1,3 5,41 lUi (i,.9 IliO,O! ](/Ii,ol l'si 2,1 

~~:~ I~:~I' ~~:~I 0,71 3· J I __ I ~~~:~I 0.8 ~:~ 
5-1-91 16,6 25,01 ~~?I I~ll' - 10'),01 ~:~I 0.8 

;~) IO,6 ~~:~I l,ì 7,1 -I_! ~~~:~: ~~~:~! ~:~I ~::' 
4,5.P' 44,0! 3,il 10,11 . -I ,·1 100.01 1110,01 0,-." 0,2 
4.1.5 ' 45.61 4,5

1

' II,1)1 --i I -I IOO.O; IOO,O; 

M,li ,,8,1: 2,0, 6,4 0,::1 1,41 -'j -I -I 100,0, 100.lli 1.2 1.0 
44.6'1 33,5! ~6,81' 2,91 8,61 =1 =1 IDO,OI IDO,Ol I?' 1.1 
58,6 324 Jj . .2 I,Q 6,2 -ì -i mo.o; IDO,ol 0,9 1,1 

82.4 1 6:;,3] "':41 2,5,ì 1.71 6,fi! O"ll /,91' ],Iii --, 100.0, 100.0 O,:' 1,5 

i6,ìj 56,9'1 21,4 36.41 1.71 ,5"'1 (i,::1 1,2 100.li l 100,U; 1,0 1.,j 
7 X.5, 58.9 I(),II 32 ,51 2,0 1 6,6

1 

O.4
r 

2,oi IDO,O! 100,01 O,? 2,0 

84.11 67,sl 13.0 21,1ji 2,61 8,4 0,3, 1110'01 100,01 0.,41 0,7 
88,41 78-31 0.6: O,T IOO,O 100.01 0.6 0,6 

8I.I), Dr,:; -J,81 T,O! Iflo,OI IDO,ol D,X :2,7 

8T,91 62,9! 2,8 9,Z! 0,5 I()O'OI 100,0 --'I 
79,0'1 (iO,ll 11;,5, 26,8, 4.5! n,l' 100,1i 100.111 1,2 0,8 

62,0 ,W.4 j 31;,4, Il,(il -I 100,/1, 1110,01 2.4 3,5 
58,01 35,4' 45,1 O()',"~I ---l' [00,01 II'o)(oi'.O()1 [,5 -l,O 

~~:~I 3~,R! ~:;:~i 0~1 = ~~~)I' 100,01 ~:~I ~:: 
9I. O I 51()s)',~I' 0",--,;1 _. i ="_1 -,'1 -I ~~~~"~:I ~~~:~!" I,3r 0·9 56,7 34,9 1 JI),51 0.31 0,6 

:IU/! 69,4 IO'Y i :n,lii 11.61 O,li l ! 1liO,OI ]Oo,oi 0,3 0,1 

(IO,S! 7,8i ;?o,II 1,;!1 5.,;! 1.4! -I -I 1110,11 1II0,0! 0,8 l,O 

81,6'1· li:!.'> I /Ii, '11 I,SI 6,6! O,::! O,Y! 0,41 100.0' 100.!lr 1.4 1,4 

7!1,V I lili,g' 11;,4
1 

-1.41 lO.;!' 0,3' ;i,1 - i 1fJO.II, 10D,O; 0,8 1,4 

71i,li N.ii 21"'1 ,"i, iii ,l,';: lJ,si O,!il ,l,;!' 1l10,ol 1011,01 1,41 l,II 

79,91 59,7 1 I6,9~ 28,91 2,91 9,2) 0,3[ I,9: o,II IOO,O 100,01 I,I: I,4 

vedendo come gli esercizi si ripartiscano per entità 
di potenza installata. 

c, comunque, gli otto dccimi (71),4 %) degli esercizi non 
dispongono di oltre 3 cavalli-vapore di potenza, Nel 
Centro e nel Mezzogiorno, invece, gli esercizi con poten­
ze minime sono assai pochi: quelli con potenza non su­
periore ai 3 cavalli-vapore non arrivano che al quarto 
(23,9 %) nell'Italia centrale) mentre raggiungono sol­
tanto il nono e l'ottavo del compless'o nell' Italia 
meridionale e nelle Isole (rr,8% c 12,5%, rispettiva­
mente). 

Gli elementi raccolti nel prospetto 26 mostrano 
che l'eventualità affacciata ha nel caso concreto una 
certa estensione, senza peraltro portare a concentra­
zioni di notevoli e notevolissime potenze, Carattere 
del tutto eccezionale presenta l'esercizio che abbia 
oltre 100 cavalli-vapore di potenza installata e gli 
esercizi con potenza superiore ai 30 cavalli-vapore 
di potenza installata non sono che poco più di un 
sessantesimo (1,2 %) del totale. 

La nuova serie di dati consente, poi, di fissare 
alcuni aspetti regionali della motorizzazionedella parti­
colare industria. In alcuni compartimenti prevalgono 
gli esercizi con installazioni di potenze veramente mo­
destissime: in Liguria un sesto degli esercizi (17,3 %) 
non dispone di potenza superiore al cavallo-vapore: 

I)'altra parte, specie nel Mezzogiorno, sia conti­
nentale che insulare, le medie potenze e, comunque, 
le potenze superiori ai IO cavalli-vapore segnano 
importanza ancora piuttosto apprezzabile: la supe­
rano circa un sesto (18,0 %) degli esercizi nell'Italia 
meridionale, oltre il quarto (25,5 %) degli esercizi 
dell' Italia insulare. 

Comunque, sia nell'Italia centrale che nell'Ita-
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Prosp, 26 (*), - ESERCIZI PER CLASSI DI POTENZA INSTALLATA AL 30 NOVEMBRE 1937-xvr 

(Dafz percentuali) 

CIRCOSCRIZIONI 

I.H~URIA 

di cui: Genova 

LOMBARDIA 

VE:NEZIA TRIDENT. 

VENETO 

VENEZIA G. E ZARA. 

EMIUA 

TOSCANA 
di CHi: Firenze . 

Grosseto 
Pisa 
Biena. 

MAkCHE. 

UMBRIA 
di cui: Perugia. 

l .. AZIO. 

di cui: Roma. 
Viterbo. 

ABRUZZI E MOLIS:E. 

CAMPANIA. 

di eut: Salerno 

PUGI.IE 
di cui: Bari 

Brindisi. 
Lecce. 

I.UCANIA 

CALABRa.; 
di CUt: Catanzaro. 

Reggio di C. 

SrCIUA 
di CU1-: Messina. 

Palermo. 

SARDEGNA. 

11foLlA SETTENTR. 

ITALIA CENTRALE. 

I ESERCIZI CON UNA POTENZA INSTALLATA DI CAVALI.I-VAl'ORE ~ ~.3 
I '" Z' 
I . piu di pii! di piu di pii! di l'iu di pii! di pii! di pii! di più di· pii! di -·;;;~i;l di pii! di ~ ~ ~ 

I 
sino a I I a :2 2 a 3 3 a 4 4 a 5 5 a IO IO a 15 15 a 20 20 a 30 30 a 40 40 a 50 50 a 100 100 a IS0 ISO a 200 8 O ~ 

~IT]~ ~r~r~TT m -~l-~ IIT -n:- ~r~ ~·l:- -~ìT ·~-I-: m m m !~ 
117.31,,)40,423,220.719,5 7,1 8,9 4) 7,3 7)16,6

1
1,3 5,0 0.6 4,0 O,IÌ 4.7 0,4 5,2 _I - - - - - - --'100100 1,5 

22'218'744'010'120'723.3 5,8 8.7 2,2' 4. 2 3.6 I2,4 0.7 3,9 - - 0,4 3,6 0.4 4,9 - .- - - - - -- - IOO IDO I,r 

• -18,74,46,32,225.011,16.33,725,021,612,517.8 - - - - - - _. -6,339.3 - - - -100100

1

5.9 

-- - -- 25,0 8,225.010,225,012,2 - - - - - = 2.5_.0 69_.4
1 

- - - - -- - - - 100100 _ 

2,2 0,417,8 6.215,6 9,320,015,913,313,324.535.8 4,410,2 2,2 8,9 - - - - - - - - - ZOO 100 _ 

- - 4,9 0,8 2,4 0,6 4,9 1.6 7.3 3.131.721,726,929,517.126,7 2,4 5,1 - - - - 2.410,9 - - - - 100 10018,9 

3,6 0,7 16,9 7.124,115,016,913,716,917,814,423,6 3,6 9,9 3.612.2 - - ~ - - - -I - .. ,.. - - - 100 10011-
1,3 0.313,2 4.819,910,811.5 8,422,420,524,331,9 4,2 9,7 2,1 6.8 0.7 3,3 0.3 2.0 - - O.li 1,5 - - - - ZOO 100 1,0 
2,3 0,523,410,723,215,9 II,3 10,3 16,5 18,8 20,2 32,1 1,8 5,1 0,8 3,3 Od 1,8 0,2 1,5: - - --I - - - - - 100 100 1,2 
-~ - 4,7 1,5 14,2 6,4 II,1 6,734,225,826,331,3 5,3 9,9 2,6 7.5 - - l,I 5,2' - - D,Si 5.7 - - - - 10010012,1 

0,9 D,I 8,6 2,716,2 8,112,9 8,621,418,330,032,0 5,712,.1 2,9 8,8 0,9 4,;2 - -I - - 0,5 4.9 - - - - 100 100 1,4 
1,3 0,2 8,8 3,220,9 II,4 10,9 7,929,727,423,434,9 2,9 6,6 1,3 4,5 0,8 3,9 - -, - - - - - - - - 100 100 0,4 

1.,9 0.4 6,9 2,514,2 7,819,614,224.322,227,135,2 3,2 7,2 2.2 7,1 0,6 3,4 - -I - - .- - - - - - 100100 1,2 

- - 2,.1 0,6 8,9 3,7 7.7 4,224,817,442,743,3 7,713,6 4,0 9,8 1,7 6,0 - ' 0,2 1,4 - - - - - - 100100 0,8 
- - 2'91 0 '8 9,5 3,9 6,5 3,625,8 I8,5 4[,8 42,7 8.2 I4,7 3.3 8,4 2,0 7.4 - - - - - - - - - - IOO IOO I,3 

- - I.:' 0,5 8,4 3,712,7 8,025.920,444,3 :iO,3 5,210.6 1,4 3.9 0,6 2,6 - -! - - - _. - - - -100100 0,4 
- - 0,4 D,I 6,0 2,5 II,7 6,819,914,3 51,1 53,9 9,117,0 0,9 2,4 0,9 3,0 - =1 - - - - - - - - 100 IOO -

O~ ;,; ~:~ ~:; ;~:: 1~:~ ~;:~ 1~:~ ~~': ~~:; ;~:~ ;;'~ ~:~ ~:; ;:; ::; O-:S ;,; O~ 2) o~ :s :.z ;,; = = = = ~~; ~~; I, 

- - 2,7 0.7 8,2 3,312,0 6,415,910,650,35.1.2 8,214,4 0.51.31,35,00,31,30,31,70,32,1 - - -100100 
~- - - - 8,1 3,2 II,6 6,117,2 II,I 52,0 52,4 8,615,1 0,5 I,3 l,O 3,7 - - 0,5 3,2 0,5 3,9 - - _. 100 ro~. -

0,1 .. 0,8 0,2 9,3 3,312,1 5,410,3 6,0 49.3 43,4 9,614,7 4,3 9,2 2,4 7,3 0.9 3,7 0,3 2,0 0,6 4,8 - - - 100 lO 0,3 
- - 0,6 0,2 6,6 2,8 II,8 6,415,0 IO,6 57,6 59,9 5,3 9,8 2,2 5,7 0,7 2,8 0,1 0,7 - --- D,I l,I - - - 100 100 0,5 

- - 2,0 0,412,1 3,7 II,7 4.6 3,2 1,747,836,9 II,2 15,2 4,0 7,8 4,813,2 I,6 6,2 0,4 2,1 I,2 8,2 - - - 100 100 0,4 
- - 0,5 D,I II,6 3,817,7 7,2 6,7 3,64°,433,812,117,4 5,2 IO,] 3,2 9,1 1,2 4,7 0,2 1,4 1,2 8,6 -- - - - 100 100 

0,6 0,1 0,6 0.2 8.7 3.311,7 5.8 4,9 3,160,559,0 7.412,0 1,9 4.4 3,1 9.3 0,6 2,8 - - - - - - - - 100100 
- 1,.9 0,4 4,5 

- - l,O 0,2 4,8 
- 3,4 0,7 3,4 

- - 1.5 0,3 4.6 
- -- 4,4 1,2 II,6 

- 0,7 0,2 5,4 

1,J 
I.4 
I,O 

1,3 
4.3 
1,9 

0,4 0,1 .5,11 1,632,315,0 

6,6 2.6 9,6 4.746,9 36,11a.7 19.8 7.212,6 5,112,4 1,4 4,8 0.7 3,1 0,4 2,3 - - -
6,4 2,8 II,5 5,948,637,7 14,r 18,1 7,0 12,7 4,110,4 1,6 6,1 0,6 3,0 0,3 1,7 - - -
5,0 2,0 9,6 4,947,738,818,524,8 8,114,8 2,7 6,6 0,8 2,7 0,8 3,7 - - - - -

3,5 1.3 8,0 3.752,939,616,319,1 6,310,4 3,8 9,3 1.7 5,8 0,7 3,0 0,5 3,3 0,1 1,4 0,1 
7,7 4,113,3 8,445,849,0 II,6 I5,8 2,2 5,0 1,7 5,2 1,7 7,0 -- -- - - - - -
4,7 2,1 9,3 5,559,153,4 T4,0 20,5 5,010,4 1,4 4,2 - - 0,4 1,8 - - - - -

,9,7 6,017.914,424,530,3 3.9 8.4 4,312.6 1,2 4,1; - - 0.4 2,7 0,4 3,8 -- - _ 

12,9 3,132,914,119.213,4 9,6 9,0 7,0 8,411.320,3 3,611,0 2,1 9,4 0,6 3,4 0,5 4,0 - - 0,3 3,9 - - _ 

- 100 100 
- 100 100 
- 100 IDOli 

1.5100100' 0,5 
-- 100 100 
- 100 100 

- 100100 1,5 

- 100 10011,8 

0,9 0,2 8,1 2,714,9 7.412,0 8,123,820.132,239.1 4,910,4 2,2 6,6 0,8 3.6 0,1 0,9 .. 0,2 0,1 0,7 - - - - 100100 0,8 

ITAT.IA MERIDIONALE 0,1 .' 1,5 0,410.2 3,611,9 5,a 11,9 7,146,442,4 9,815,3 4,0 8,7 2,6 7,9 0,8 3,6 0,4 2,1 0,4 3,4 - - - -,'100100 0,2 

ITALIA INSULARE o 0,1 " 2,2 0.510,2 3,1 4,8 1,910,0 5,047,238,413,717,7 5.910,7 3,3 8,7 1,3 5,1 0,6 3,0 O,a 3,4 0,1 1,2 0,1 1,3100100 O, 

REGNO 

(') Cfr. Tav. XX. 
(I) <iri sul totale degli esercizi. 

lia meridionale e insu'are, la maggioranza degli 
esercizi dispone di una potenza dai 4 ai IO cavalli­
vapore: è il caso di oltre la metà degli esercizi stessi 
(5 6,0 %, 58,3 %' 57,2 %), 

13. - La disponibilità dell'olivaio (I), - Le esigenze 
tecnico-economiche della lavorazione possono impor­
re la conservazione del'e o:ive per un periodo anche 

(I) Quasi sempre l'impresa che pratica la lavorazione 
delle olive si trova nella condizione di farne una preventiva, 
temporanea conservazione, Se la maturazione del. prodotto 
è 2.ddensata in ristretto periodo, volendo seguire con la 
frangitura il ritmo della raccolta, occorrerebbe adeguare la 
potenzialità degli impianti di lavorazione all'affluenza di 
materia prima nel momento di punta, col conseguente danno 
di una limitata utilizzazione, nel corso dell'esercizio, della 
potenzialità di lavoro del frantoio. Se, invece, la matura­
zione del prodotto è distesa in lungo periodo, e la raccolta 
non arriva a mettere insieme materia prima sufficiente per 

o. 0,2 '. 0,2100 100 10,6 

I Il 

relativamente lungo, conservazione per la quale si 
richiedono locali adatti (olivai) , ben aereati e venti-

una regolare e continua alimenbzione dell'oleificio, la for­
mazione di una scorta. iniziale di olive costituisce una neces­
sità per garantire poi un ininterrotto funzionamento a pieno 
regime degli impianti. 

l\h l'olivaio costituisce di norma una necessità indipen­
dente dalle particolari esigenze connesse alla migliore u ti­
lizzazione dei macchinari, del personale, ecc.; per cui lo si 
dovrebbe trovare anche nel caso apparentemente ideale in cui 
vi fosse parallelo andamento tra ritmo della raccolta e ritmo 
della lavorazione. I tecnici sono concordi nel ritenere che 
l'interposizione di un certo intervallo di tempo tra la rac· 
colta delle olive e la loro lavorazione, purchè la conserva­
zione sia fatta a regola d'arte, giovi all'esito del processo 
estrattivo dell'olio, senza affatto intaccarne il pregio qua­
litativo. Più precisamente, la parziale perdita d'acqua che 
subisce il frutto durante la conservazione, faciliterebbe 
l'operazione di pressione della pasta e la separazione del­
l'olio dall'acqua di vegetazione: oltre l'economia e la tec­
nica della lavorazione ne guadagnerebbe anche la resa in 
prodotto finito. 
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lati, dove il frutto possa attendere senza subire proces­
si di fermentazione, che danneggerebbero le qualità 
intrinseche dell' olio. L'importanza che può rive­
stire in un frantoio l'esistenza dell'olivaio è definita 
da tutto un insieme di circostanze che si possono 
così sintetizzare: ordinamento dell' aZIenda o delle 
aziende che forniscono la materia prima; carattere 
dell'azienda che ne assume la lavorazione, e, ancora, 
andamento del processo locale di maturazione del­
l'oliva (maturazione più o meno distesa nel tempo). 
L'indagine ha voluto appurare, per quanto concerne 
il particolare locale di possibile compendio di un 
frantoio, la frequenza, la disposizione, la capacità. 

Poco pill della metà, il 51,6 % sarabbero i frantoi 
provvisti di olivaio iProsp. 27). In alcune provin­
ce l'esistenza del locale di conservazione delle oli ve 
è pressochè la norma: ne figurano dotati i quattro 
quinti, i nove decimi dei frantoi: così, ad esempio, 
nelle province di Perugia, di Lecce, di Brindisi, di 
Bari; altrove, invece, la presenza dell'olivaio si ha 
solo presso una modesta parte degli impianti: è il 
caso della Sardegna, della Liguria: la frequenza si 
rid~ce a poco pÌl\ di un terzo (37,7 %), a poco più 
di un qnarto (26-4 %). 

Viene generalmente consigliato di porre l' olivaio 
sopra il locale di frangi tura, e per realizzare un' eco­
nomia nella spesa di costruzione, e perchè le olive 
vi trovano le migliori condizioni di aerazione, e per­
chè più facile riesce 1'alimentaz1One degli ordegni di 
molitura. 

.N on è però questa la diretti va che trova nella 
pratica più largo accoglimento: oltre tre quinti 
(62,4 %) dei frantoi dotati di olivaio dispongono del 
particolare locale allo stesso piano dove si svolgono 
le operazioni di frangitura (I). Notevoli, però,le diffe­
renze regionali. Nel Settentrione e nel Centro, ma 
specialmente nell'Italia centrale, nella gran parte 
dei casi, in oltre i due terzi (7°,1 %) e in oltre i quat­
tro quinti (81,4 %) dei casi, l'olivaio è collocato al 
piano superiore. Già in alcune province toscane, 
Pisa, Siena, il fatto costituisce la grande regola. 
Nell'Umbria, poi, è addirittura trascurabile la pro­
porzione dei frantoi che conservano le olive allo 
stesso piano del locale di molitura: circa un quat­
tordicesimo (7,2 %) del totale soltanto. Come si è 
testè rilevato, l'U mbria è uno dei compartimenti 
in cui in quasi nove decimi dei casi il frantoio pos­
siede l'olivaio. Condizioni opposte si hanno nelle 

(I) In alcune località del Mezzogiorno è relativamente 
diffusa la conservazione delle olive in vasche in muratura. 
La lenta e lunga fermentazione cui vanno soggette così 
intossate ne riduce il volume e il peso e dà l'illusione della 
maggiore resa alla lavorazione. Di vero c'è il peggioramento 
della qualità dell' olio che ne verrà tratto. 

Puglie, altro territorio dove è norma la presenza, 
nel frantoio, di olivaio : si verifica qui l'inversione del 
rapporto; in oltre quattro quinti dei casi l'olivaio 
si trova allo stesso piano dei locali di lavorazione 
delle olive. Ciò vale, per quanto non sempre per 
proporzioni così elevate, per tutto il Mezzogiorno. 

Il censimento ha chiesto anche il dato della capa­
cite? dell'olivaio. Si tratta di un elemento' la cui 
determinazione non può essere stata interamente 
sottratta alla soggctti:ità di c.:iudizio di chi ne ha 
dato l'indicazione. Specie quando si conservano sul' 
pcwimento, le olive non dovrebbero essere disposte 
in strato superiore ai 15 cm. di spessore: nella pra­
tica questo limite è - purtroppo - spesso sup~-

. rato. Talora si effettua deliberatamente un vero e 
proprio ammucchiamento delle olive: nell'intendi­
mento di far crescere l'olio: ritenendo, appunto, che 
la fermentazione faciliti il rilascio dell' olio da parte 
del frutto. Il dato, quindi, più che rappresentare la 
capacità dei locali di conservazione delle olive nella 
valutazione del significato tecnicamente og(!ettivo 
della parola, esprime l'interpretazione che di essa 
hanno fatto i compilatori dei questionari: la quan­
tità di olive ch" a loro giudi'do può essere depositata 
nell'olivaio in attesa della lavorazione. La capacità 
indicata corrisponderebbe ad un nono (11,7 % circa) 
della quantità annua di olive lavorate nel triennio 
1936-38: a un dipresso 1,5 milioni di quintali.. 

Anche a questo riguardo, assai diverse sono le 
situazioni locali. La Liguria ha locali per conservare 
non più di un quarantesimo (2,6 %) della produzione; 
le Puglie ne hanno già per conservarne una nona 
parte (12, I %), la T oscan a per circa l a settima parte 
(13,7 %), le Marche per quasi una terza parte 
(3°,5%). Naturalmente, in questo giudizio compara­
tivo, non si può prescindere dalla considerazione delle 
caratteristiche regionali della coltivazione dell'olivo, 
della raccolta del prodotto; della sua lavorazione. 
Ai fini dell' economica organizzazione del lavoro di 
molitura, la limitata capacità degli olivai della Li­
guria, regione tipica della piccola coltivazione e del 
piccolo frantoio, con raccolta delle olive dl:stesa nel 
tempo, potrebbe ugualmente corrispondere come 
l'elevata capacità degli olÌvai delle Marche, regione 
a grande coltivazione, a medio impianto di lavora­
zione, con maturazione del prodotto contenuta in 
periodo relativamente ristretto. 

Il prospetto richiamato permette anche di riguar­
dare i fenomeni, testè visti per la massa dei frantoi, 
partitamente nel confronto dei due tipi di frantoi. 

Com'era da attendersi, la dotazione dell'olivaio 
figura nell' ambito del frantoio a forza motrice inani­
mata con maggiore frequenza che in seno al fran­
toio mosso dal bestiame. Ma la differenza di 
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Prosp. 27. - FRANTOI PROVVISTI DI OLIVAIO SUA DISPOSIZIONE 

FRANTOI CON OLIVAIO 

------~----~~------------
Il 
FR~'STOI CONloLIV~IO ALLO STESSO PIANO 

DEL LOCALE DI FRANGITURA 

o % frantoi, con oJivaio 
. Yo • • Il allo stesso piano del 

CAPACITÀ DELL'OI.IVAIO 

Quanti tà di DIi v e 
conservabili 

(Yo totale, olive 
conservabili, in olivaio 

dei frantoi: 
CIRCOSCRIZWNI 

% 
franto,l con ol~valo. locale di frangitura, I 

del frantoI: l'i f}~ dei frantoi: 

sul totale ~:~ri~~ I ~~~;i~C~ l' numero sul totale I-~-o-f~-r~-~:---'I-~--:t-O:-i~-:-II--q-U-i-n-ta-Ii--I;-:~:;-~-C!;-:C.:;-;l;~i~-I-':n--~-f:-i~-:--C-I-~n-o-f~-ri-~a-e 
animata inanimatai animata inanimata, di olive animata inanimata 

nunlero 

14 IGURIA ••••• 
di cui: Genova. 

I"Ol\lBARDIA. • • • 

VENEZIA TRIDENTINA 

VENETO .••••• 

VENEZIA GrULIA E ZARA 

EMILIA. , • , , , 

TOS('ANA ••••• 
di cui: Firenze . 

MARCHE 

Grosseto 
pisa. 
Siena. 

UMBRIA ••••• 
di cui: Perugia . 

I,AZIO .•••.• 
di fui: Roma . 

Viterbo. 

ABRUZ?;I E MOLISE 

CAMPANIA •••• 
di cui: Salerno. 

PUGLIE ••••• 

di cui: Bari . . 
Brindisi. 
T"ecce. 

I~UCANIA. • ••• 

CALABRIE •••• 
di cu.i: Catanzaro. . . . . 

Reggio di Calabria. 

SICILIA .••••• 
di cui: l\1essiua. 

Palermo 

SARDEGNA •••• 

ITA.LIA SETTENTRIONALE. 

ITALIA CENTRAL1~. • 

ITALIA MERIDIONALE • • 

TTALIA INSULARE • • • • 

REGNO 

547 
.I4 

21 

3 

42 

20 

59 

1.583 
56. 
I85 
.06 
.26 

218 

701 
369 

701 
I58 
'40 

998 

1.474 
854 

3.173 
I. I56 

453 
733 

256 

2.192 
6g8 
968 

1.533 
428 
I9· 

335 

692 

3.206 

8.093 

1.868 

13. 859 

26,4 
22,I 

60,0 

37,.5 

57,.5 

11 ,5 

46,5 

46,0 
45,6 
47,2 
53,I 
5I ,5 

55,2 

87,6 
79,9 

46,1 
6I,2 

53,2 

44,1 

41,6 
53,3 

89,1 
96 ,] 
85,2 
82,5 

41,4 

5~,0 
50 ,6 
62,I 

49,2 
43,5 
4°,0 

37,7 

"27,8 

52, I 

57,0 

46,7 

5 I ,6 

26,8 
ZI,7 

.55,6 

2.5,0 

.32,1 

6,2 

29,5 

40,6 
4°,8 
43,4 
56 ,8 
36 ,I 

33,8 

74,1 
82,2 

32,4 
4°,7 
p,8 

38,9 

.39,9 
52 ,4 

89,2 
99,2 

IDO,O 

83,8 

30,3 

41,2 
45,3 
55,3 

46,4 
4I ,3 
35,3 

27,8 

25,7 

42,1 

49,1 

42,1 

26,7 

5.5,4 

.51 ,9 
5°,9 
SI,O 

5°,0 
64,6 

60,1 

96,5 
78 ,7 
.58,.1 
63,6 
58 ,2 

60,2 

55,8 

59,6\ 
89,0 
95,0 
68,4 
SI,O 

72,8 

89,7 
68,8 
96,5 !I 
55,0 I 

53.3 
43,4 

6?, I 

33,6 

60,9 

80,5 

56'41 
66,2 

frequenza non è p~rò così elevata come si sarebbe 
potuto prevedere: i primi ne· dispongono nei 
due terzi (66,2 %) dei casi, i secondi quasi nella 
metà (44,6 %) dei casi. In alcuni territori non 
c'è differenza alcuna: cosi nelle PugHe, posseggono 
l' olivaio ; nove decimi dei frantoi, sia a forza mo­
trice inanimata che a forza motrice animata. Ciò 
anche in Liguria, ma qui l'olivaio è poco diffuso; 
figura presso un quarto circa dei frantoi. Al­
trove le differenze sono modeste; cosl in Toscana 
(4°,6 % e 51,9 %), in Sicilia (46,4 % e 55,0 %), ecc.; 
mentre. in altre parti le differenze sono notevolis­
sime, come nelle Calabrie, dove la frequenza del­
l'oli vaio è presso i frantoi a forza motrice inanimata 
doppia (89,7 %) di quella propria al frantoi a forza 
motrice animata (44,2 %). 

Differenze ancora più modeste, tra i due tipi di 
frantoi, si hanno per quanto concerne la posizione 

168 
94 

5 

1 

5 

19 

9 

275 
I38 
34 
·5 
29 

64 

51 
.6 

205 
3 I 

I4 

760 

1.012 
527 

2.639 
974 
378 
567 

210 

1.698 
6II 
756 

1.253 
3°4 
I32 

268 

207 

595 

6.325 

1.521 

8.648 

30,7 
43,9 

23,8 

33,3 

11 ,9 

.9.5,0 

1.5,3 

17,4 
24.6 
r8,4 
I2,I 

I2,8 

29,4 

7,2 
7,0 

29,2 
I9,6 
IO,O 

76,2 

68,7 
6I,7 

83,2 
84,3 
83,4 
77,'1 
84,4 

77,.5 
8705 
78 ,I 

81,7 
7I ,0 
68,8 

80,0 

29,9 

18,6 

78,2 

81,4 

2.9,2 
43,4 

30,0 

100,0 

100,0 

.10,8 

18,3 
26,2 
27,9 
9,0 

II,O 

20,0 

13,1 
II,2 

37,1 
27,3 
I2,I 

79,5 

65,3 
55,6 

80,7 
75,I 
82,6 
77,0 

8/i,5 

79,0 
89,7 
79,9 

8.5,4 
75,6 
67,6 

80,7 

80,0 

20,9 

76,5 

84,7 

66,5 

36,.51 

;~:; I 
J.5 ,2\ 

~~:; I 
16,5 

23,I I 
IO,I 

I5,I 
I3,7 

30,6 

4,3 
4,9 

2.5,4 
Ig,O 

9,3 

69,5 I 

89,4 
IOO,O 

85,7 
88,8 
84,8 
77,8 

83,1 

7.1,7 
82,7 
72 ,9 I 
75,4 
55,2 
69,4 

79,2 

29,7 !I 

17 111 

!~:: Il 
5 6 ,71 

24.478 
2·426 

5.316 

1.660 

9.422 

3.728 

6.387 

145.599 , 
54, I77 
I5,OI9 
I2,68I 
39. I82 

35.699 

91,889 
52,93· 

83.641 
.4.558 
24.43 2 

114.062 

61.494 
28,95 2 

481,896 
240 . 807 

38 ·350 
70. '43 

57.411 

178.105 
48 .209 
82.74 I 

130.545 
20.895 
I7. 649 

29.570 

50.991 

356.828 

892.968 

160.115 

2,6 
.l,T 

16,7 

28,4 

20,6 

4,7 

12,8 

13,7 
I6,8 
9,5 
Q,3 

29,6 

30,5 

24,7 
23,5 

10,3 

~;:~ I 
6,5 
5,4 

12,1 
I4,6 
6,4 
9,2 

16,5 

13,4 
IS,3 
I5,I 

11 ,4 
7,9 

I7,7 

8,7 

4,1 

15,1 

12,0 

10,8 

58,8 
54,0 

53,6 

3,0 

8,3 

5,9 

11,0 

26, I 
23,4 
2I,9 

35,5 
2Z ,9 

4,8 

18,2 
I9,9 

16,8 
I,4 

II,6 

32,5 

70,7 
7°,5 
31,5 
ZI,7 
4I ,z 
39,7 

34,9 

56,0 
58 ,2 
66,5 

38,2 
64,0 
23,5 

23,0 

37,3 

19,7 

39,. 

35,4 

38,0 

412 
46 :0 

46,4 

97,0 

91,7 

94,1 

89,0 

73,9 
76 ,6 
78 ,I 
64, , 
77,I 

95,2 

81,8 
80,I 

83,2 
98 ,6 
88,1 

67,5 

29,3 
29,5 

68,5 
78 ,3 
58 ,8 
60,3 

65,1 

44,0 
4I ,8 
33,5 

61,8 
36 ,0 

76 ,5 

77,0 

m,7 
80,3 

60,6 

64,6 

62,0 

dell'olivaio. Anche presso i frantoi ad azionamento 
meccanico in oltre la metà dei casi (56,7 %) l'olivaio 
trovasi allo stesso piano del locale di frangitura 
delle olive: presso i frantoi azionati col bestiame 
tale condizione si ha nei due terzi (66,5 %) dei 
casi. 

14. - Il locale di installazione dei motori. 
Com' è noto, 1'olio è prodotto delicato, facile ad as­
sorbire odori ed a risentire di elevate j emperature ; 
di qui la preoccupazione di collocare al di fuori del 
locale in cui viene fatta la lavorazione delle olive i 
motori azionanti il macchinario, specie qualora si 
tratti di motori provocanti, col funzionamento, ecces­
sivo riscaldamento dell'ambiente o disperdimento di 
cattive emanazioni. Tale preoccupazione ha tanto 
maggior ragione d'essere quando l'azionamento del 
macchinario sia fatto col bestiame. L'indagine ha 
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appunto inteso rilevare con quale frequenza si pre-' 
senti il caso del collocamento dei motori - siano essi 
animali o motori meccanici - nello stesso locale di 
lavorazione della materia prima. :a risultato che ciò 
avviene nella più parte dei casi: in quasi quattro 
quinti (79,6 %) dei frantoi. 

Il fatto è particolarmente diffuso nel Mezzogiorno 
(85,2 %) nel Continente, 82,1 % nelle Isole); nel­
l'Italia settentrionale non s'arriva ai due terzi 
(63,7 %) ; nell'Italia centrale si toccano già i tre 
quar.ti (71,6 % . (Prosp. 28). 

Il fenomeno può essere visto anche in relazione 
col tipo di motore azionante il macchinario. Si rileva, 
cosi, come in quasi nove decimi (86,5 %) dei frantoi 
a forza l}10trice animata il bestiame lavori nello stesso 
locale di molitura delle olive: nei frantoi a forza 
motrice inanimata l'installazione del motore nello 

Prosp. 28. FRANTOI SECONDO IL LOCALE DI 

INSTALLAZIONE DEI MOTORI 

FRANTOI CON BESTIAME o Mç>TORI NELLO STESSO 
LOCAI.E DI MOLITURA DELLE OLIVE 

CIRCOSCRIZIONI 
In cOlpplesso Nei frantoi a forza motrice 

n. 
I % sul total" animata i inanimata 
generale del _____ 1 ____ 

fr(~ioi % sul totale' % ~Ul totale 

LtGURIA ..•••• 1.300 62,8 59,4 74,8 
di cui.' Genova. 663 68,5 65,7 75,9 

I .. OMBARDIA • lO 28,6 16,7 41,2 

VENEZIA TRIDENTINA " 5 62,5 25,0 100,0 

VENETO " 40 54,8 35,7 66,7 

VENEZIA GIULIA' E ZARA. 144 82,8 96,1 44,4 

EMILIA. 

I 
86 67,7 81,8 60,2 

TOSCANA. 2.401 69,8 73,0 66,3 
di cui.' Firenze . 984 79,9 89.9 68,9 

Grosseto 291 74. 2 93,9 54,I 
pisa 261 67.3 65,9 68.4 
Siena . 363 82,7 88,I 78 ,I 

MARCHE " 243 61,5 70,3 59,5 

UMBRIA 619 77,0 90,6 68,0 
di cui: 'Perugia. 339 73,4 96 ,I 62,3 

I,AZIO " 1.146 75,4 89,9 62,6 
di cui: Roma 162 62,8 8I,5 60,6 

Viterbo. . 175 66,5 83,5 59,2 

ABRUZZI E MOLISE 1.999 88,3 94,1 70,5 

CAMPANIA •••• .'. 3.304 93,0 94,8 77,9 
di cui: Salerno . 1.471 9I ,8 93,4 80,3 

PUGLIE. 2.895 81,3 95,0 67,1 
di cui: Bari " 971 80,9 99,2 72 ,2 

Brindisi '. 465 87.4 IOO,O 73,2 
Lecce. 729 8Z,I IDO,O 60,8 

I,UCANIA • 542 87,7 91,9 75,9 

CALABRIE .••••• 3.368 79,8 84,4 57,4 
di· cui: Catanzaro. I. IDI 79,7 87,6 52,7 

Reggio di Calabria 1.141 73,I 75,9 58,9 

SICILIA . 2.476 79,5 91,1 55,4 
di cui: Messina . 851 86,5 9I ,5 63,9 

Palermo 346 72 ,I 89,I 59,9 

SARDEGNA " 814 91,4 98,1 I 74,9 

ITALIA SETTENTRIONALE • 1.585 63,7 61,6 69,6 

ITALIA CENTRALE . 4.409 71,6 79,0 64,9 

ITALIA MERIDIONALE 12.108 85,2 91,2 67,2 

ITALIA INSULARE .• 3.290 82,1 
92'71 

59,4 

REGNO .. 21.392 I 79,6 86,5 65,4 
, 

(I) Comrresi, cioè, i frantoi con bestiame o m:Jtori in locale diverso da 
quello in ·cui avviene la molÌtura delle olive$ 

stesso ambiente di lavorazione delle olive si ha in 
una proporzione di casi assai inferiore, i due terzi 
circa (65,~ %). Interessante notare come nell'Italia 
settentrionale !'installazione del motore nel luogo di 
frangitura delle olive sia più frequente presso i fran­
toi ad azionamento meccanico che non presso i fran­
toi azionati dal bestiame (69,6 %, 61,6 %). Nelle 
Puglie, in Sardegna, in alcune province della Cam­
pania e della Sicilia è pressochè norma generale che 
gli animali lavorino nello stesso locale in cui si pra­
tica l'estrazione dell'olio. In Toscana il problema ha 
trovato soluzione diversa da provincia a provin­
cia: nel Grossetano, ad esempio, nel 93,9 % dei 
frantoi a forza motrice animata, il bestiame lavo­
ra nello stesso locale di moli tura delle olive; nel 
Pisano tale condizione si ha soltanto nel 65,9 % dei 
casi. 

15. - Il macchinario frangente. - Il frantoio 
a macina verticale, o frantoio a macelli, tiene tuttora, 
nel quadro del macchinario usato per la molitura 
delle olive, più che il posto d:onore, il dominio quasi 
incontrastato: 29,462 su un totale di 29.955 ·mac­
chine di frangitura, il 98,4 % del t9;tale. Molti i 
territori dove la sua diffusione s'avvicina e pratica­
mente s'identifica con l'esclusività d'impiego, nelle 
Puglie (99:1 %), nelle Calabrie (99,5 %), nella Lu­
cania (100,0 %), ad esempio; Umbria, Marche e Li­
guria (non considerando i compartimenti di scarsa 
importanza per l'industria in parola) sono invece i 
territori dove l'ecc"ezione alla grandissima regola 
prende una consistenza apprezzabile, sia pure ap­
pena apprezzabile: si giunge, di fatti, ad una 
rappresentazione massima dei frangitori di ti­
po diverso dalla macina del 5,5 % (Umbria) 
(Prosp. 29). 

Il numero delle macchine frangitrici è solo legger­
mente superiore al numero degli stabilimenti, segno 
che raro è il caso di un impianto con più macchine 
frangitrici e che nella pratica è preferito aumentare 
la mole e la capacità di lavoro della macchinl piutto~ 
sto che moltiplicarne il numero. Il fenomeno è pres­
sochè generale; non yi sono, cioè, territori dove la 
frequenza dell'oleificio con più di un ordegno fran­
gente sia particolarmente notevole. 

Il frantoio a macello può essere - com'è noto. -
ad I sola macina, a 2, a 3, e'pe~'sino a 4 macine. In 
passato, il frantoio ad un'unica macina era a~soluta­
mente prevalente, se non proprio esclusivo. Oggi è 
invece consigliato il frantoio a 2 macine, salvo 
beninteso i casi in cui, per le caratteristiche parti­
colari della lavorazione, dovesse preferirsi il frantoio 
con numero superiore di macine; ed i frantoi a 
macine multiple gareggiano già, per numero, con 
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Prosp.29 (*). - FRANTOI A FORZA MOTRICE ANIMA­

TA ED Iij,ANIMATA SECONDO IL TIPO DI MACCHINA­

RIO FRANGENTE 

CIRCOSCRIZIONI 

1,IetT1UA 
di cui: (~eno\'a . 

l(oMnARDIA . • • • 

\"ENEZIA TRIDENTINA 

VENETO •••••• 

VENEZIA Gn.H.IA H ZAR~\ 

H:\lILTA. • • • • • 

TOSCANA ••••• 
di Cl/t: Firenze . 

:;\IARCIIE 

UMBlHA 

Grosseto 
Pisa . 
Sieru. 

di cui: P(·rngia . 

I,AZIO • 

di cui: Roma .. 
Yitt'rbo . 

ARRtlZZI E }Im.ISE 

CA1:IPAXIA •••• 

di fui: Salerno. 

PeCLIE .••••. 

di cui: Bari . . 

!.llCANIA 

Brindisi. 
l,ecce. 

CALABRIE •••.• 

ti i cui: Catanzaro. . . . 
Reggio di Calabria 

SICILIA. . • . . . 
di cui: Messina. 

Palermo, 

SARDEGNA ' ••• 

ITALIA SETTENTRIONALE • 

ITALIA CENTRALE •• 

11'.'\1.1.\ l\IERIDIONALB 

ITALIA I~SULARE • • 

REGNO 

(-) Cfr, Tav. Il'. 

FRA:\'TOI Cu~ MA2CHr:'iAHIJ FH.A"GE~TE 

a llud~la ! 

2. ;30:") 
978 

.Ii 

n 

172 

127 

:3.H:W 
1.345 

4°2 
529 
·t-7° 
Hl 

K70 
5°4 

1.(i3D 
302 
2,sR 

2.:3+2 

3.0++ 

I. °4° 
+.001 
I. :272 

6I5 
995 

ti;)1 

:",.102 
I. sE\q 
2. 18.t-

3.2:30 996 
4H7 

DIO 

1;).830 

4.140 

29.462 

-----1 
I 

gr; ,,5 

9.1.5 

,fil,fJ 

gO,O 

118.7 

.9ì.2 

.94,1 

9f ,ii 
fj.J ,6 

98,1 
97 ·7 
96, o 

[}9.3 

.99,0 
1)9,6 

99,1 
9/1 ,4 
99,5 
99.3 

MO,Ii 

9!J ,;; 
Q9, .i 
99,1 

97.4 
9Q·3 
96 ,2 

98.7 

96.5 

97,2 

9.9,4 

r-Jì,7 

di allro ti pn 

;i] 

29 

:32 
7 

IZ 

17 

!ò 

:lB 
ZI 

.l 
7 

~s 

II 

q 

80 
7 

Ig 

12 

100 

lU7 

O~ 

H8 

493 

3,:J 
6,5 

:! ,1 

10,0 

1,3 

2,8 

,jJ U 

2,1; 
I,8 
5.9 
O.q 
,-:;,l) 

'2,8 

,j ,:j 

5,+ 

1,9 
2,3 
4,0 

O,ì 

O,t 
0,4 

O,V 
I,6 
0·5 
0,7 

O,.j 

0,7 
0,6 

2,t'; 

, ,3 

3,.5 

:!,8 

O,fJ 

2,.3 

I.6 

quelli ad una sola maCIna. Sono 13.991 di contro a 
15.471, il 47,5 % (Prosp. 30). 

Dei frantoi a macina multipla, limitatissima dif­
fusione, di carattere del tutto sporadico - ad ecce­
zione che in alcune province del Mezzogiorno conti­
nentale - ha il frantoio a 4 macine: 374 esemplari, 
1'1,3 %. Esteso, invece, specie in alcuni territori, 
l'uso del frantoio a 3 macine: nel complesso del 
Regno esso è rappresentato nella proporzione di 
oltre la metà del frantoio a 2 macine, che, a sua volta, 
figura per una frequenza di circa la metà del frantoio 
ad unica macina: la frequenza cade, di fatto, da 
15-471, a 8.552, a 5.065. 

N on meno interessante riesce la considerazione dei 
dati regionali, i quali mostrano come il problema ab­
bia trovato da luogo a luogo soluzione diversa. Si 
osserva, così, come l'Italia settentrionale usi tuttora 
quasi esclusivamente frantoi ad unica maCIna, per 

4 

il 90,2 % ; come nell'Italia centrale e nell'Italia in­
sulare sia quasi sconosciuto il frantoio a 3 ed a 4 
macine, ma il frantoio a 2 macine figuri già per un 
valore di circa la metà di quello per cui è rappresen­
tato il frantoio ad I sola macina; come, infine, 
nell'Italia meridionale, la frequenza dei frantoi ad 
I macina, a 2 macine, a 3 macine sia abbastanza 
perequata, espressa da valori non grandemente di­
versi: sul totale, 37,9 %, 28,7 %, 31,3 %, rispettiva­
mente, e come in non trascurabile numero compa­
iano i frantoi a 4 macine. 

Scendendo a circoscrizioni plU ristrette, balzano 
in maggiore evidenza alcune singolarità regionali, 
sopratutto in ordine al tipo di frantoio a macelli 
preferito. Si nota, così, come il frantoio ad una macina, 
che è pressochè l'unico adottato in Liguria (94,5 %), 
specie nella provincia di Genova, sia quasi sconosciuto 
nelle Puglie (3,5 %) e segnatamente nelle province 

Prosp. 30. - FRANTOI A MACELLI SECONDO IL NU­

MERO DELLE MACINE 

CIRCOSCRIZIOKI 

I,IGFRIA 

d~ Ctu: Genova. 

LO~'lE.\.RDI.\ . • • • 

y ENEZIA 'rlUnENTI~ A 

\-E~ETO •.•. 

'.'E:.oEZIA GI l-LI A E :0ARA 

P,MILIA . 

TOSCANA 
dv (ui: Firenze, 

Grosseto 
.Pisa . 
Siena. 

l\IAHCHE 

{TMBH.IA 

dì CI! i: Perugia. 

LAZIO. 
di cui: Roma .. 

Viterbo. 

AUIH;ZZI E )for ISE 

C-Al\UA~nA • , •• 
di cIIi: Salernu . 

PGGLIE. 

di cHi: Bari .. 
Brindisi. 
T~ecce . 

I.-UCA~IA •.••• 

C'\LAllRIE 
di (ui: Catanzaro .... 

Rt.'ggio di Calabria 

SICILIA. • . • • • 

di cui: l\Ies~ina . 
Palermo. 

SARDEGNA •••. 

ITALIA SETTEXTRIOKALE . 

ITALIA CE::'\rTHALE . • 

ITALIA l\-IERIDIO::\ALE 

ITAUA IxseLARE • • 

HEGNO 

11 

I 
2. -1781 

9:~1 
'1(,1 , 'I 
1~31 

fJ(J! 
, I 

2. 741
1 ()69 

257 
4°71 
2K51 

2;"1 

;d~i 
'::::151 

><201 

1~~1 
1 024! 

2.3Hkl 
1. 121 I 

1+1 1 
<) 

71 
57i 

233
1 

2 ~;~I 
853 

l. (132! 

59 8 \ 

;;~I 
~.4G8 

4.34K 1 

;).002\ 
,) fi('3, - ) i 

15.471 , 
I 
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.94 .. 1)! 
y8,6 i 
Gl.7i 

83 "'1 n,l 

71.,5
1

. 

77.9 

7/,6: 
72 • (), 
63,(,1 
76 
60 

4~41 

79i 
63 1 

111 i 

wl 
li'.~~.I: 

. ~j3 
3K6i 
258 

17ni 
I 

2+3' 

2.349\ 
.37 4. ,;:)8 

04.3! 1H21 
52,51 8. 552

1 

.J(; 

;7: 21 
1,8,1! :3 .1:34- 1 

6.2i 1.027; 
W , 2 ! 54It 

[l.c! 8I51 

~~:~Ii l~;'~. 
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di Bari (0,7 %) e di Brindisi (l,I %). Il frantoio 
a mar~elli a 2 macine non costituisce in alcun luogo 
tipo assolutamente prevalente: là dove è più rappre­
sentato, come in Calabria, in Sicilia, negli Abruzzi 
e Molise, figura per un abbondante terzo (36,0 %), 
per circa i due quinti (38,5 %), per quasi una metà 
(45,5 %) del totale; solo nella provincia di Palermo 
supera la metà (53,0 %). 

Il frantoio a macelli a 3 mole è invece cara tteri­
stica del frantoio pugliese: 'a sua proporzione nella 
massa s'avvicina ai quattro quinti (78,4 %), nella 
provincia di Brindisi punta verso i nove decimi 
(88,0 %). Questo tipo di frantoio ha una diffusione 
pure notevole in Lucania, costituendo i due quinti 
(39,8 %) del complesso, e un'importanza pure sempre 
apprezzabile in Calabria, dove figura per un quinto 
(20,2 %) del complesso. 

Puglie e Calabrie sono i compartimenti in cui si 
trova anche la più parte dei frantoi a macelli a 4 
lnaClne. 

16. - Il sistema di frangitura delle olive: 
frangitura a fondo, frangitura frazionata. ~ 
Al riguardo, le opinioni dei tecnici tornano ad essere 
divise. Sino a qualche tempo addietro veniva decisa­
mente consigliata la frangitura frazionata, consi­
stente in una prima grossolana molitura delle olive, 
seguita da una prima pressione della pasta, a cui 
tien dietro un rimacino della pasta stessa, sottoposta 
poi a nuova pressione. Recentemente, però, la questio­
ne dell'opportunità della frangitura a fondo è stata 
riportata in discussione, appoggiando la dimostrazione 
dei vantaggi del sistema con larga documentazione 
sperimentale. In realtà il sistema non prevede una 
unica lavorazione della materia prima, come potrebbe 
far credere la parola, ma la seconda lavorazione, 
sia di rimacino che di pressione, è ridotta ~ data 
l'intensa applicazione, tanto della frangitura che della 
pressione, nel primo tempo - a modesta portata. 
I vantaggi principali del sistema sarebbero: migliore 
utilizzazione degli impianti di lavorazione; maggior 
resa in prodotto finito; maggiore importanza di 
rappresentazione, nella massa dell' olio prodotto, 
dell' olio di prima pressione. 

Acq uista va pertanto particolare interesse il cono­
scere quale soluzione al problema avesse dato, nel­
l'anno di censimento, la praticJ. Questa si è dimostrata 
divisa pressochè a giusta metà tra le due opinioni, 
essendo la frangitura frazionata praticata nel com­
plesso del Regno dal 50,4 % dei frantoi e la frangi­
tura a fondo dal 48,7 %. Qualche centinaio dei fran­
toi, 224, lo 0,9 %, adotta a un tempo i due sistemi 
di molitur;} (Pr03p. 31). 

Regionalmente i rapporti si spostano talora anche 

notevolmente. Nell'Italia meridionale già tende a 
prevalere (55,3 %) la frangitura a fond·) ~,nell'Italia 
insulare, invece, prende maggior sviluppo la frangi­
tura frazionata (55,7 %). Nell'Italia centrale questa 
è praticata già da quasi i due terzi (62,2 %) degli 
stabilimenti. Ma è in sede di compartimento e sopra­
tutto di provincia che si affermano decisamente le 
preferenze. Così, in Toscana, oitre i due terzi (69,5 %), 
in provincia di Firenze, quasi i tre quarti (72,3 %) 
dei frantoi adottano la molitura frazionata. Nella 
provincia di Bari il sistema della moli tura a fondo 
è seguito da quasi i quattro quinti (76,9 %) dei 
frantoi; d'altra parte, nella finitima provincia di 
Brindisi, i frantoi che praticano la frangi tura a 
fondo sono in minoranza, i145,I %. Questa notevole 
differenza di indirizzo di lavorazione in province 
ricadenti nello stesso compartimento si riscontra anche 
altrove. Così nel Lazi -.: in provincia di Roma mo-
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Ma di ogni tipo d'impresa c'è - come si è detto -
la possibilità di stabilire anche quella che può dirsi 
l'importanza economica, misurata sul volume di 
materia prima trasformata. La valutazione, in tal 
modo, si affina, e si completa. 

Si può anzitutto vedere la quota parte di materia 
prima trasformata dagli stessi produttori, in frantoio 
proprio o dipendendo da terzi. Essa rappresenta la 
enorme parte del tutto. Ammettendo che nell'atti­
vità dell'ultima categoria di frantoi la moli tura per 
conto e la molitura in proprio di olive d'acquisto 
siano ugualmente rappresentate, la proporzione delle 
oli ve ridotte ad olio dagli stessi agricoltori (diretta­
mente o ricorrendo ad impianti di terzi) è di circa 

quattro quinti (78,1 %) del totale. (Prosp. 55). 
Modestissima è la parte di materia prima trasformata 
da imprese che lavorano esclusivamente in proprio 
e che dipendono completamente dal mercato,' il 6,5 % 
del totale.Comunque, complessivamente, le olive 
dagli agricoltori-produttori vendute a terzi per l'oleifi­
cazione non sarebbero state, nell'anno del censimento, 
che poco più di un quinto del totale (2I,9 %). 

Della massa di olive ridotte ad olio nell'interesse 
dello stesso produttore, la parte oleificata in fran­
toio di proprietà (frantoio, cioè, di dotazione della 
azienda agricola) è la minore: i due quinti circa 
(37,0 %), il 28,9 % della quantità complessiva di 
olive lavorate. Nettamente prevalente dunque la 

Prosp. 54 (*). -- NUNIERO DI FRANTOI ATTIVI SECONDO IL TIPO DELL'IMPRESA 

E QUANTITA DI MATERIA PRIMA LAVORATA 

CIRCOSCRIZIONI 

CIGFRIA 

di cui: Genova. 

I,.O::.\IBARDIA . • • • 

\TENEZIA T'RIDE::-'TI;:';-A 

YE:VETO ••••.• 

YENEZIA GrULIA E ZARA • 

El\lILlA. • . . . • 

TOSCANA 

di cui: Firenze . 

MARCHE 

Grosseto 
pisa . 
Siena. 

Ul\:IBRIA 
di cld : ·P;n;.l:ò'a : 

1,AZIO .•..•• 

di cui: Homa .. 
Yiterbo . 

di 

esclusiva 

I 
38,f;1 
5°)3 

{i,9

1 1'2,(j 

~'~I 
l~ :;;1 
3,1.21 
.42 ,6 
32 ,6 
29,21 

i~::1 
'21,4 
rI,5i 

lui 
6")1' 15,4 

ABRUZZI E 1\lOI.15E [1,9
1 

CA:'<fT'.'\NIA • . • • .37 71 
di cui: Salerno. 4 I >r 

rUGLlE. • • • • • 18 '"I 
di cui: Bari. I) I)' 

Brindisi. . . . . 20: 71 
I,.ccce . Il o I 

I.UC~NIA .••• ~ ~ : • :1 q:l 
CALABRlE . • • • • • • • 33,11 

dl: cui: CatarlZUrO .. 2).61 

ReggIO dI calabria: ~~I ~I 
SIC'ILlA . • . . . . . I .. 1', ... Il 

di Clà: Messina. I2 I 
Palermo. :. IO:;'[ 

SARDEGNA .• • • . 30,8 

ITALIA SETTENTRIONALE " 33,51 

", "I 

~:5·:~11 
23.9 

2 5 '91 

ITALIA CEXTRA:LE •• 

lTALI.\. l\!ERIDIO'.'\ALE 

ITALIA I~sULARE • • 

R!';GNO 

(*) Cfr. Tav. YlI. 

(Dati percentuali) 
----~--~._~- -_.-

FRA~TOI S1; 100 CHE HANNO MOLITO OLIVE: 

di produzione del fondo e per conto terzi acquistate da terzi e di produzione del fondo 

li -pr-~-'';-I-;:;-,t;:;l1e'~~I~Up-~:r-e: valentem<en esclusi- esclusi- acquistate 

dI prodUZIOne , 
in I_(~~~~~ _______ . i per conto 

com l'lesso I I per I l 
[conto" per I 

i ! pro- I cont?] 
i_P_ri_o 1_~_:Zl I 
I q. q.! 

in 

complesso 

n. q. 

2, 12,6 

0,2! 

o~;i 

=1 
0,51 
0,4'1 
0,7· 

Il ,71 
0,41 
,,21 
fJ,;j I 

7 _'III Il,9 1 
8,21 1,81 0,4 

3,sll 6'.6111'21 2,6 
4,31 6-4 9,7 I,O 

1,2'1' 21.5,30,7, II,O 
3.2 3,0. 6,11 1,8 

,.110193106 ,),a, 'I ~: , ) 
5,,,11,01 ';,,31 0,4 

I4,8 -- --

2 .) ,-
0,5 
8,7 

Il ,1j 

1,9 
I,5 
0,2 ::~I ~:~Ii ~:~ill ~:; 

,~,3! 0,31 0,1 Od 0,1 

"'sii Il,3: Il,4 1 3,31 2,3i [/ ,4i 

:11' :::1 :::1 :: 
5,71 r.6 1 5,41 0,5 

0,1 

Il,2 

1,6 

I,O 

prevalentemente 
acquistate 

q. 

2,7 24,1 fi,8 21,6 
2,I 3,6 

38,2 4(j,7 

l" ·1 37,4 "",') 

22,2 41,3 

O~I O " ,-
3 ., 1,8 ," 

0,1 5,2 6,Y 
4,I 3,0 

0,3 O,I 8,4 15,2 
I,I I,5 
3-3 4,7 

23,6 .16.8 

0,5 1,4 I 16,5 27,9 
0,7 2,5 23,9 4°,4 

0,2 8,,3 17,11 
9,4 10,8 

_. 16,6 1 3°,3 

16,0 I 0,61 3,7 9,8 26,3 

17,.5 i (),7, 5,0 ,l,O 111,1 
II,41 l,51 10,4 2,I T2,I 

0,21 6,0 1 12,6 28,8 36,0 

5.9 5'01 IO, I 37,0 47,I 

~:i 't~1 
.28,4 2I,2 

, I ' .9 34,2 

.30,71 (I,4i 9,1 2.] ,1 

G,OI 0,4: 1,4 5,.5 IS,S 
8,8 1 -, 4,7 II',8 

2,211 0,61 I,5 7,8 16,3 

4'1,7fl Il,2 
0,3 7,4 12,1 

23,4 -I II,I 9,9 
56 ,9

1 

O,7i I,O fO,6 12,2 

18 1 ° 3' 1.2 10,2 .38,5 

, I ' 1 

16,41 2,,) 18,1 7,1 21,8 

9,8
1 

0,2 0,3 8 , ì 15,7 

9,8 2,0 8,5 /1,9 28,3 

36,3 0,3 Il,7 8,3 23,2 

I2,3 I,4 6,5 IO,2i 23,9 



PARTE SECONDA - CENSIMENTO DEI FRANTOI PER OLIVE 85 

non entrarono in attività nella campagna 1936-37, 
per deficienza o mancanza di materia prima, si ri­
leva, dai dati raccolti nel prospetto 53, come a 
soffrire maggiormente dell'indicata circostanza siano 
stati i frantoi agricoli che si limitano a molire le 
olive di produzione del fondo. Di questi, nell'Italia 
meridionale ne entrarono in lavorazione i due terzi 
(66,4 %), nell'Italia insulare poco più di un terzo 
(37,3 %). Nelle Calabrie la proporzione è caduta al 
disotto della metà (46,2 %), in Sicilia a poco più del 
quarto (27,1 %). Il raccolto deficitario non ha avuto 
inVèce alcuna influenza sull'attività del tipo d'impresa 
che si trova all'estremo opposto, che lavora cioè olive 
d'acquisto e insieme olive per conto terzi; quasi 
tutti gli stabilimenti di questa categoria entrarono 
'normalmente in lavorazione: il 9S,6 % nell'Italia 
meridionale, il 90,S % nell'Italia insulare, il 9S,5 % 
nelle Calabrie, rS6,S % nella Sicilia; in provincia 
di Messina lavorò il 100 % dei frantoi del parti­
colare tipo, mentre non funzionò che il 2,S % 'dei 
frantoi che molisconounicamente la produzione del 
fondo. 

I rapporti testè riscontrati trovano facile spie­
gazione. Nulla di più naturale che in quell'anno 
molte aziende agricole provviste di frantoio, ed use 
a provvedere direttamente alla moli tura delle olive 
di loro produzione, trovandosi con una modestissima 
disponibilità di materia prima, abbiano visto la con­
venienza di vendere l'oliva, anzichè l'olio, dato ap­
punto che la differenza tra i due valori di vendita 
(del prodotto finito in confronto al prodotto grezzo) 
non avrebbe compensato il costo della trasformazio­
ne; oppure abbiano visto la convenienza di chiedere 
ad oleifici già in esercizio la lavorazione per conto. 
Ciò, sotto alcuni aspetti, veniva a favorire la posi­
zione del frantoio con lavorazione d'acquisto e con 
lavorazione per conto, in quanto esso veniva a tro­
varsi di fronte a nuovi (nuovi perchè occasionali) 
venditori di olive (il cui apporto poteva in parte 
compensare la minore offerta - per deficienza di 
raccolto - degli abituali clienti) ed a nuove (anche 
queste di carattere contingente~ richieste di lavpra­
zione per conto. L'andamento dei due fenomeni è 
pertanto legato. 

Parimenti, tenendo presenti le condizioni specifi­
che in cui si vengono a trovare in an'nata di rac­
colto eccezionalmente scarso i diversi tipi di impresa, 
si spiegano gli altri valori. Qui interessava vedere, 
più che aitro, la misura dell'influenza della ricordata 
circostanza sull'attività delle singole aziende. 

Il prospetto 54, mostra come vadano ripartiti 
secondo il tipo dell'impresa che li ha gestiti i frantoi 
che furono in attività nell' anno di censimento. Por­
tando tali dati in confronto con quelli analoghi 

------------~----------------

(Prosp. 14) e relativi a tutti i frantoi censiti e 
considera ti nella fisionomia che d'ordinario vi assume 
l'impresa, c'è modo di rilevare come la composizione 
qualitativa delle imprese di moli tura delle olive non 
si sia scostata grandemente, nell' anno di censimento, 
da quella normale. Alcuni tipi d'impresa si trovano 
infatti rappresentati da valori pressochè identici. 
I frantoi che lavorano per conto oltre che per i bi­
sogni del fondo sono il 4S,9 %, anzichè il 47.3 %. 
Completamente ferme restano le proporzioni secondo 
le quali entrano nella massa i frantoi che moliscono 
olive d'acquisto oltre quelle di produzione del fondo 
(1,6 % e 1,6 %), i frantoi che lavorano esclusivamente 
per conto (12,0 % e 12,0 %). Di entità assolutamente 
trascurabile la variazione di valore segnata dai fra~­
toi che lavorano solo olive d'acql1isto, dall'I,4 % 
all'I,3 %. Un movimento di una certa ampiezza si 
ha negli altri due tipi d'impresa: diminuisce la pro­
porzione dei frantoi che moliscono la sola produzione 
del fondo, dal 29,4 % al 25,9 % ; aumenta la propor­
zione dei frantoi che lavorano per conto oltre che in 
proprio, ma partendo da materia prima d'acquisto, 
dall'S,4 % al 10,2 %. 

In sostanza, dunque, nell'anno di censimento, si 
ridusse in confronto alla norma la convenienza per 
l'azienda agricola di lavorare la sola produzione del 
fondo. Molte aziende olivicole estesero la lavorazione, 
assumendo la lavorazione per conto di terzi. Ma le 
più - di quelle che non videro la convenienza di 
fare la lavorazione diretta e limitatamente alla propria 
produzione - preferirono vendere le olive o farsele 
molire. Naturalmente, le variazioni nella compagine 
qualitativa delle imprese di frangitura delle olive 
sono state molto sensibili nelle çalabrie e nella Si­
cilia, in quei compartimenti in cui si ebbe una pro­
duzione di olive gravemente deficitaria. A fornire 
un'idea del li'rite dello spostamento d'importanza 
subìto in alcune province di quelle circoscrizioni 
dai vari tipi d'impresa possono valere i dati relativi 
alla provincia di Messina. I frantoi che lavorano sol­
tanto olive di produzione del fondo sono, di norma, 
i due quinti (40,3 %) del totale; oltre la metà 
(55,2 %) moliscono le olive di produzione del fondo 
e insieme olive di terzi, per conto. Nell'anno di censi­
mento la proporzione dei primi cadde al 12,4 %, 
mentre s'elevò grandemente l'importanza dei fran­
toi con esclusiva lavorazione per conto (dal 3,5 % 
al IS,5 %) e dei frantoi con lavorazione per conto 
e insieme lavorazione in proprio di prodotto d'acquisto 
(dall'l,o % all'II,I %). 

I dati sin qui presi in esame consentono di misu­
rare l'importanza semplicemente numerica dei di­
versi tipi d'impresa, dicono cioè quanti frantoi 
svolgono quella determinata forma d'attività. 
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dei singoli tipi di organizzazione aziendale nel senso 
che in un determinato anno, in presenza di determi­
nato regime di prezzi, potrebbe ad esempio, trovarsi 
stimolata la lavorazione per conto a danno della lavo­
razione in proprio, o viceversa. Tale influenza può 
essere determinata dall'abbondanza o dalla defi­
cienza del raccolto. 

Qui si può anche prendere nozione del come sia 
andata ripartita per tipi d'impresa la massa di mate­
ria prima lavorata nell'anno di censimento, stabi­
lendo così, per ogni tipo, un nuovo ordine d'impor­
tanza, basato, non più sulla semplice frequenza dei 
singoli ordinamenti aziendali, ma sul volvtme di lavoro 
da essi effettuato: un'importanza, quindi, che po­
trebbe dirsi economica, in contrapposto all'importanza 
già definita, e di carattere semplicemente mimerico. 

Prima di far ciò si può vedere la proporzione, nel 

complesso dei irantoi in attività nell'anno di cen­
simento, delle singole forme d'impresa. L'esame di 
quali ordinamenti aziendali abbiano in quell' anno 
trovato condizioni più o meno propizie per parteci­
pare alla campagna di lavorazione delle olive, può 
essere agevolmente fatta su la percentuale di aziende 
in attività nell' anno di ;;ensimento, stabilita - ben 
inteso - gruppo per gruppo. 

Già si è visto come nell'anno di censimento SIa 
rimasto inattivo, nel complesso del Regno, un quinto 
circa (20,4 %) dei frantoi, e come tale inattività 
di parte degli impianti sia essenzialmente derivata 
dalla scarsezza del raccolto di olive, scarsezza che 
caratterizzò la produzione principalmente delle Ca­
labrie e della Sicilia. 

Ora, volendo concentrare l'attenzione sui territori 
nei quali maggiore fu la proporzione dei frantoi che 

Prosp. 53 (<<l - FRANTOI ATTIVI NELL'ANNO DI CENSIMENTO PER SIl\'GOLI TIPI DI IMPRESA 

(Dati percentuaZi) 
----- ------ -------_ .. _-----_ .. _--_._- ~"--_.- --_._-- -"-- ---_. __ . ------.. -.- --_ .. ----==---_.-==::~--====:_--~-----

I­ % DEI FHAXTOI ,\TTIVI NELL' ANNO DI CENSBIENTO RISPETTO AI .FRANTOI CHE on.DINARIAMENTE ~lOLISCONO OI.IVE: 

CIRCOSCRIZIONI 

I~ICURIA • • • • • 

di CHi: GCllova . 

1,0l\1R\.RDIA. • • . 

YENEZIA THIDENTlNA 

VENETO •.•••• 

YEXEZIA GIFLIA E ZARA 

gJ\lIlLIA .•••.• 

TOSCAXA , 
di cui: Pirenze , 

::\lARCHE 

U~:lBRIA 

Grosseto 
Pisa 
Siena. 

di cui: Perugia, 

1,...'\ZI0 . 
dì cui: Roma . 

Yiterbo , 

ABR(:;ZZI E MOLISE 

CAMPA::"JIA 

di cui: Salerno. 

PUGLIE ••.•• 

d-i cui: Bari . 
Brindisi. 
Lecce. 

1,UCANIA. • • • • 

CAL\.BRIE .••. 

di cu l:: Ca tallzaro. . . . 
Reggio di Calahria, 

SICILIA. 

dì cui: l\Iessina. 
Palermo 

SARDEGNA •••• 

ITALIA SETTEXTRIONALE . 

ITALIA CENTRALE. • 

ITALIA ~IERIDIONALE 

ITALIA INSULARE •• 

REGNO 

(*) Cfr. Tavv. III, - VII. 

I dii 

I 
esclusi"" i., 

produzione i 
i del fondo I 

l . 

94.4 
93,9 

10a,0 

1()(} .0 

lUO.O 

8IJ .0 

9,) ,8 

100,0 

96.6 
89,] 

8.9,5 
IOO,O 

95,I 

96,4 

84.4 
84,7 

6[} .. 9 
7o ,I 

72 14-
80,5 

75,8 

46.~ 
38,0 
.J.2 ,6 

27, Z 
2,8 

55,0 

!14,,3 

,92,3 

6(;,4 

37,3 

70,( 

di produzione del fondo 
e per conto terzi 

in 

complesso 

!J4 6 
95,3 

100.0 

ZOO.O 

100,0 

82,6 

fIO ,9 

96,2 
1)8,9 
83.6 
95,6 
98 ,.1 

[I/j,,s 

!J6.9 

1)5: 0 

91,a 
95J'f 
96 ,7 

.'14,7 

[12.9 ' 
89,-1 

84.6 
89,8 
78 ,8 
79,9 

81,9 

64 7 
6-1:8 r 

47,3 " 

34.9 

7,] ,2 

9:),9 

94 .. ) 

82,9 

44,9 

fM 2 I 

97,8 

iOO.O 

100,0 

85,7 

97,0 

97,6 
99,2 
gO,(J 

97,8 
98 ,7 

100,0 

97.7 
96 ,7 

90,8 
96,9 
97,6 

D6,:! 

91,0 
92 ,6 

81.!! 
82. I 

8.),6 
79,7 

88,6 

67,0 
56 ,9 
-I7<} 

17,6 
8,7 

57, i) 

7.9,7 

94,6 

9(J,/j 

7.3,3 

3,3,9 

.94.8 
9-1,6 

100.1} 

100.0 

100,0 

,s'J 'J 

9fi.9 i 

92 . .J 
98 ,0 

80,6 
92.2 
97,8 

95,4 

9';,7 
92 ,7 
91,5 
95,1 
96,j 

94,5 

93,6 
87 ·9 

8",4 
93,2 

80, / 

7,) .4 
77,2 
47,4 
4.3,5 
10,4 

6'),6 

70,0 

O" '" ,/<),1 

!):!,5 

87,7 

50,3 

di produzione del fondo 
e d'acquisto 

di cui 

~ 1-----11'.'-11 
l ' [, , I . l' 

in 

complesso 

ese USl~ I esdUSl- IlaCqUlst~te I 
vanlente 'I yumente da terZI e I 

per cot.lt.O Il, aC4uistat." . per con. to I 
prevalen- I 
temente terzI il da terzI Il' terzI l', 

d'acquisto 

_____ , .. _. ___ -'----____ -"-_. ~ __ II ____ --' li 

81.1 

/()O,ll 

100.0 

100.0 

100,0 
[00,0 

/00.11 
I()(),O 

[00,0 

/uO.1) 

67,6 
7 I ,4 

86,6 
91 ,8 
88,5 
73.3 

71.4 
,)1 ,o 
5°,0 
2-1,0 

7.7 

IO. () 

40,0 . 

84, / 

WO,IJ 

79.2 

16,7 

33,,) 

100,0 

101I,1J 

1U0,0 

80,5 

3,3,3 

8r,3 

1i3,9 

100.0 

100,0 

100,0 
100,0 

100,0 
I()O,O 

100,0 

67,7 
70 ,4 

8.5 ,4 
94,9 
83,3 
64,3 I 

66.7 

bI,7 
66-7 
20,0 

40,01 

83,9 

100,0 

78,4 

13.3 

766 

91.2 
9-1,-1 

100,0 

100,0 

96,6 

86.4 

100,0 

93,8 
IOO,O 

80,0 

9} ,9 
100,0 

,Q6.4 

97,(J 
,,6.3 

90,9 
92 ,5 
96,3 

!l4,8 

87,9 
77,4 

82.4 

84,5 

89,9 

68,9 
65,3 
33,3 

67.7 
-18 • .) 
76,2 

66,4 

91,4 

93,9 

M.6 

67,5 

80.0 

100,11 

ZOO,O 

100, ° 

100,0 
IOO,O 

1110.0 

100.0 

82.1 
9 1 ,3 

92.6 
94,5 

WO ,o 
56,3 

4°,0 

23,1 

22,2 

66.7 

811.3 

1110.0 

89,;) 

3/.3 

853 

S", / I 
(J5, ° 
9.2.9 I 

1(}().O ! 
100,1} 

/00,0 

96.6 
100,0 

84,~ 
IOO,O 

IOO,O 

97,S 

.9-1,8 
~307 

9/.3 
y2,O 

95, .5 
96,9 

100.0 
IOO,O 

.99,1 
99,7 
95,S 

1-00.0 

1011.0 

98,5 
97· I 

IOO,O 

86,8 
IUO,O 

78 ,6 

97,1 

88,2 

95.1 

98,6 

.90.8 

In 

complesso 

9:1 ,R 
94·5 

97,1 

100.0 

98,fì 

8-) .9 

9(),9 

'94.:2 
9H ,o 
82,I 
i)[ ,8 
I.Jj,j 

,9(;,7 

.96.'; 
94. 2 

V/.O 
95, o 
y6,2 

,9:j,O 

88.9 
86,7 

8;),,'2 
()O.j 

84,8 
86.2 

84.'; 

,58,1 
54':1 
46 ,2 

4:! ,5 
I 

,5 
7,3,4 

!):!,a 

93,9 

7.9, ì 

49, G 

79,9 
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lJINTALI) DI OLIVE MOLITE NELL' ANNO DI CENSIMENTO 

tuali) 

De 1.001 a 2 000 Da 2.001 a 3.000 Da 3,001 a 3.000 Da 5.001 a 10.000 Oltre 10.000 IN COMPLESSO 

~sercizi Olive 
lavorate 

Esercizi Olive 
Javorate 

Esercizi Olive 
lavorate 

Esercizi Olive 
lavorate Esercizi 1 

Olive 
lavorate 

Esercizi Olive 
lavorate 

n, q, n, q, n, q, n, q, n, q, n. q, -, I-b- alb alb alò alb 
---"------'-i---'---'I'---

a I b 
a I b a I b -a-i-b-r-a -:1è'--b-11--a ~I -b-I--"-I-b-

-0-~"-1-0-0 __ -'-0~--:_-,,:~il---==~----==~----=--_J----==~i~! ----~-~-:~~---j-~-~-;~~----:-~-:~~---j-~-~:~ 0,4\ 
9,6 

0,0 

8,3 
I,; 

0,0 

2,4 
7,6 

0,0 

3,I 
6,9 

0,0 

4,; 
5,3 

0,0 

0,4 
9,6 

0,0 

'7,1 
2,9 

I(},O 

0,0 

0,0 

0,0 

0,0 

0,0 

0,0 

10,0 

0,0 

0,0 

0,0 

0,0 

0,0 

'10,0 

4,7 
5,3 

'10,0 

4,5 
5,5 

'10,0 

9,7 
0,3 

'10,0 

0,0 

w,o 

S,l 
1,9 

)(l,O 

11,5 81,9 
0,3 18,1 

1,5 100,0 

IO,9 79,7 
0,4 2CJ.,3 

1,7 100,0 

28,9 9.3,1 
2,4 6,.9 

15,9 100,0 

32 ,0 93,9 
5,3 6,I 

23,7 100,0 

2 7,7 95,4 
I,3 4,6 

13,3 100,0 

24,5 90 ,8 
2,4 9,2 

12,9 100,0 

24,1 97,4 
0,3 2,6 

6,8 100,0 

10,1 71,3 
1,0 28,7 

2,8 100,0 

4,4 IDO,O 

1,1 100,0 

I5,Z 6r,7 
3,4 38 ,3 

6,4 100,0 

6,5 100,0 
-

3,5 100,0 

I,] IOO,O 

1,3 100,0 

3,8 IDO,O 

2,6 100,0 

11,9 100,0 

3,1 100,0 

4,2 33,3 
2,9 66,7 

3,3 100,0 

10,0 94,6 
0,7 5,4 

5,1 100,0 

20,5 90,4 
0,8 9,6 

6,0 100,0 

7,8 100,0 

3,6 100,0 

13,01 88,3 
1,0 Il,7 

5,4 100 ,0 

23,9 100,0 2,5 100,0 10,2' 100,0 
4,7 - - -

13,1 100,0 

ZI,Z IOO,O 

7,3 -

15,3 100,0 

34,6 99,2 
10,1 0,8 

29,6 100 ,O 

36,2 IOO,O 

r6,s -

33,7 100,0 

29,8 95,0 
5,8 5,0 

25,0 100,0 

33,4 IOO,O 

8,6 -

26,4 100,0 

44,3 80,0 
2,0 20,0 

28,~ 100,0 

2.3,7 90,0 
12,1 10,0 

18,6 100,0 

23,8 IOO,O 

14,9 100,0 

;i:~ l" ~~;~ 
23,7 100,0 

25,9 80,0 
- 20,0 

21,6 100,0 1 

10,7 IOO,O 

10,7 100,0 

23,1 

20,6 

20,0 100,0 

16,8
1 

100,0 

15,3 
21,2 

18,S 

50,0 
50,0 

100,0 

26,1 93,9 
6,2 6,1 

22,3 100,0 

31 8 97,6 
8,0 2,4 

2#,S 100,0 

23,4 91,7 
- 8,3 

19,0 100,0 

28,5 92,1 
9,6 7,6 

23,2 100,0 

0,2 100,0 

2,4 IOO,O 

0,3 100,0 

8,2 99,2 
0,1 0,8 

4,2 100,0 

IO,4 IOO,O 

7,2 100,0 

9,8 95,I 
0,4 4,9 

4,7 100,0 

4,0 IOO,O 

1,9 100,0 

2,8 80,4 
0,3 19,6 

1,0 100,0 

3,8 91,2 
0,1 8,8 

0,8 100,0 

0,.5 IOO,O 

0,1 100,0 

4,5 82,8 
0,4 I7,2 

1,4 100,0 

0,6 81,3 
0,2 18,7 

0,4 100,0 

I,3 IOO,O 

1,3 100,0 

3,5 100,0 

1,1 100,0 

1,8 48,4 
0,7 51,6 

1,0 100,0 

1,5 93,1 
0,1 6,9 

0,9 100,0 

.5,5 97,8 
.. 2,2 

1,5 100,0 

1,3 92,5 
0,1 7,5 

0,6 100,0 

3,0 
0,1 

I,Z 

92,4\ 7,6 

100,0 

4,8 100,0 

9,I IOO,O 

5,2 100,0 

16,7 98 2 
0,5 1:8 

13,~ 100,0 

20, I IOO,O 

17,6 100,0 

I5,3 
3,I 

IOO,O 

12,8 100,0 

9,3 Ioo,ol 

6,7 100,0 

9,2 100,0 
3,9, -

7 ,"\'00,0 

15,1 50,0 
1,9 50,0 

9,3 100,0 

2,9 

IZ,9 
3,7 
9,0 

4,0 
4,5 

4,1 

I4,8 

14,8 

55,6 
.44,4 

100J 

-I 

-[ 
I 

-' 

9,9 100,0 

8,,~ 100,0 

11,0 50,0 
8,1 50,0 

9,3 100,0 

7,4 100,0 

2,3 -I 
6,5 100,0 

14,6 92,1 
0,8 7,9 

10,5 100,0 

6,5 100,0 
2,7 -

1),0 100,0 

Il,5 87,9 
2,4\ 12,1 
8,9 IOO,O 

1,9 100,0 

0,2 100,0 

2,4 IOO,O 

0,3 100,0 

3,7 98,3 
0,1 1,7 

1,9 100,0 
, 

4,0 IOo,o 

2,8 100,0 

S,I IOO,O 

2,3 100,0 

3,2 IOO,O 

1,5 100,0 

1,4 100,0 

0,4 100,0 

1,0 50,9 
0,3 49,1 

0,4 100,0 

2,8 
0,8 

56 ,0 

44,0 

1,3 100,0 

4,9 100,0 

1,6 100,0 

1,4 47,7 
0,5 52,3 

0,8 100,0 

0,6 100,0 

0,# 100,0 

2,4 92,3 
0,1 7,7 

0,7 100,0 

1,2 100,0 

0,5 100,0 

1,4 S7,7 
0,1 12,3 

oj6 IOO,O 

Il 
10,8 100,0 

5,1 100,0 

I2,6 IOO,O 

7,3 100,0 

11,4 100,0 
0,8 -

9,2 100,0 

II,5 IOO,O 

10,1 100,0 

I2,5 IOO,O 

- -
10,0 100,0 

II,9 IOO,O 

8,5 100,0 

li 
6,5 -

4,1 

6,5 66,7 
7,9' 33,3 

7,1 100,0 

II,9 50,0 

I2,9 50,0 

12,31 100 ,0 

- -

- -

-

20~tI100:!!. 

Il,3 100,0 

13,2 20,0 
10,0 80,0 

11,3 100,0 

4,5 

3,6 

9'51 96 '9 1,9 3,1 

7,2, 100,0 

8,9 100,0 

7,4 100,0 

8,0 87,8 
2,8 12,2 

6,6100,0 

0,1 100,0 _ v - - - __ -I 100,0 100,0 100,0 100,0 

I,2 IOO,O I3~ - - - I2,0 IOO,O 57,6 IOO,O 

- - - - - - 88,0 IOO,O 42,4 IOO,O 

0,1 100,0 

1,5 100,0 

O,S 100,0 

I,3 IOO,O 

0,9 100,0 

3,I IOO,O 

1,4 100,0 

I,2 100,0 

0,6 100,0 

0,4 71,4 
28,6 

0,1 100,0 

0,5 
0,2 

0,3 100,0 

2,0 100,0 
- -

0,6 100,0 

0,2 15,7 
0,2 84,3 

0,2 100,0 

1,1 97,4 
2,6 

0,3 100,0 

0,5 100,0 

{J,2 100,0 

0,5 88,5 
,. Il,5 

0,21 100,0 

7,8 

8,6 100,0 

6,8 100,0 

6,5 100,0 

-
5,7 100,0 

'S,5 1 'OO~I 
12,.3 100,0 

7,2 100,0 

5,2 100,0 

:~I =;1 
4:1 ,oo:1 
5,II -

4,6 100,0 

-

18,.9 
-

15,9 

2,2 -
8,1 ZOO,O 

5,7 100,0 

7,9 100,0 
0,5 -

5,7 100,0 

8,1 

6,8 

5,2 83,3 
1,7, 16,7, 

4,zl roo,ol 

0,2 

0,1 

D,I 

0,2 

0,3 

0,1 

0,2 

0,1 

0,5 

0,2 

0,1 

0,2 

0,1 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

=1 

-
-

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

77,0 
23,0 

IOO,O 

2,1 

1 " ,-

3,1 

2,9 

5,5 

3,1 

5,7 

3,4 

2,4 

1,7 

1"3[ 1,0 

r,z 

100,0 100,0 100,0 100,0 

69,2 
30,8 

100,0 

45,5 
54,5 

100,0 

47>7 
52 ,3 

100,0 

27,5 
72,5 

100,0 

19,8 
80,2 

100,0 

24,9 
7S,I 

100,0 

25,2 

74,8 

100,0 

53,3 
46,7 

100,0 

100,0 

100,0 

6;,4 
32 ,6 

100,0 

31,5 
68,5 

100,0 

27,2 
72,8 

100,0 

6-3,8 
46,2 

100,0 

26,5 
73,5 

100,0 

46,8 
54,2 

100,0 

35,S 
6#,2 

100,0 

100,0 
100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

IOO,O 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 
100,0 

100,0 

100,0 
100,0 

100,0) 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

IOO,O 

100,0 

100,0 
100,0 

100,0 

IOO,O 

100,0 

IOO,O 

IOO,O 

100,0 

100,0 
100,0 

100,0 

100,0 
100,0 

100,0 

100,0 
100,0 

100,0 

100,0 
100,0 

100,0 

100,0 
100,0 

100,0 

100,0 
100,0 

100,0 

79,7 
20,3 

100,0 

87,S 
12d 

100,0 

79,9 
20,1 

100,0 

72 ,0 
28,0 

100,0 

63,5 
36,5 

100,0 

55,9 
44,1 

100,6 

62,3 
37,7 

100,0 

5;,9 
42 ,1 

100,0 

83,1 
16,9 

100,0 

100,0 

100,0 

84,1 
15,9 

100,0 

40,8 
59,2 

100,0 

80,8 
19,2 

100,0 

70,3 
29,7 

100,0 

83,5 
16,5 

100,0 

71,8 
28,2 

roo.9 

100,0 
100,0 

100,0 

IOO, 

100, 

100,0 

IOO, 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 
100,0 

100,0 

100,0 
100,0 

100,0 

100,0 

IOO,O 

ZOO,O 

100,0 

IOO,O 

ZOO,O 

100,0 
100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 
100,0 

100,0 

100,0 
100,0 

100,0 

100,0 
100,0 

100,0 

100,0 
100,0 

100,0 

100,0 
100,0 

100,0 

100,0 
100,0 

100,0 



L. 

ì:'\DUSTRIA DEGLI OLI] "EGETALl AL 30 ="O\'EMRHE unì-x\'! 

Sino a roo 

Cl RCO"CRIZIONI Esercizi olive 
layurate 

C'\:\IPA~l,\ ••••. 

PtH~LIE. • . • . . 

(11: ,·1/i: Dari .... 

HrilHlL.;i . . . 

I,l'CA:"\L\ •• , •. 

c' '\ T..-\ H l<f E 

di (/Ii: CaLll1Zato. • 

Rf'ggi ù dì (':'11. 

SICILIA." ••••• 

di fui: :\1essina. . . 

l'~·!l('nHO ... 

lTATr·\ :-1ETTE"'\TR, 

ITALL\ CE:-';TR.'\LE • 

TTALI.\ :\fEHIDlOKAJ E; 

J1':\L['\ Ii\'SUL\l<E. 

Ll forza inanhna Lo. " 
[t forza a111111<1ta 

TOTALE. 

:l furza inanimata 
a forza animata 

a 

, 
1.4! 

(}8.61 

TOTALE. .i IINI,O! 
I 

a forza 111animuta 
a ]"o1'z<':\ anima t:'i 

'l'OTAl.E. 

fnrz<\ inanimata .. ! 
H forza .Juimata 

TO'L\LE 

a f (Ir7.H j llaninw ta '. I 
a forza animaLa 

TOTALE. 

a f( Ifza inanhnata . 
a forza 8nimat<1 

TOTùLE 

:1 forza illanhlluta 
;, for;':l nnimnt:1 .: i.'),). 

TOTALE. }(}(),fJ! 

ti. fon:1 inanimata. 
Il for?':a allinwta 

TOTALE. 

a forza inanlmata . 
::t forza animata 

TOTALE. 

H forza inanitn:-ltn. 
u forza u nimatr-l 

TOTALE 

. Ii. 

i 

:~ ;~~~~~ ~]I~t~;~:~~~tH ··1 
TOT.\LE. ' 'I 

,1 forza jll~!Tlimata '. i /Fj(),()1 

il forza animata 

TOTALE lfJ(J,O' 

a forza i11~lnhll(lb . 
a forza ,mÌnwb 

TOL\LE. 

a f()rza inanimata. 
:1 forza animata 

TOL\LE 

5.i·.) 

lOlj,O: 

]{} ,ii 
8.9,81 

IOO.IJ! 

a forza iu::~niHwta .,: 
il J()]"za ,-lllimata .. 

13,7: 
8fJ,3 1 

TOTALE, 

f! ìorza inanil11ut:l . 
a forza <1l1imatn 

TOTALE . , 

a forza iJunhl!atél . 
:l forza animata 

TOL\LE .. 

a furni inanimata 
a furza iluim<lta 

Ten:-\LE .. 

a forza inanimata 
a forza animata 

11111.11, 

18.S1 
8/ ,;.:[ 

IOf).ol 
t 

.j, /! 
ur; ,8: 

100,oi 

:?O,:ii 
7.9 Jj i 

1(}(),O: 

i 
_! 9,91 

f)O, Il 

! IOO.O· 

/D.SI lR.O 
80.'3; 82,0 

61.':: H}f)J} 

::0.::1 t!3,,J! 
n,l! ìfj.7: 

611.1I! lIllI.O! 

::4./1, 
76.(1' 

33.,1: 1(Jf)JI 

(f,f; 
61,S 

/),1 ,:;1 

, .1 
·),,51 

.94.21 
I 

10fJ,(J; 

I 

2!I·JI 
7{),G 1 

, 
100.fI: 

i 
ì 

12,(; 1.J,~: 
(1;;,(;! 8.), ':) 

45.3', IOO.OI 

(ot.) Cfr. Cifro Tav. \'1. _.- (o) _-:1)() sul totale' della L'ir~'of;('rizionL 
(1) FraJllni dle 11.\11110 llloli{() ('::dnsi\'antt~ntt' ulive, 

S'e§;uc: Pr,lSp, 52 (*). -- FEANTOI (I) SECOXDO LA geANTI' 

(Dati i 

Da 101 2 200 

Esercizi 

4' .~:!, 71 
Il .11: 

11.:/ 

lui 
,!:!,.]I 

I 

olive 
lavorate 

i 
:1:] .. 91 
:iil i 

11111,1)1 

4,9.1. 
.)0,0, 

H),O: /f)fJ,O; 

8 w.4' 
8',), I)' 

1:;.111 W/I. O' 

U.8: 3:i.li n,31 (w,(; 

r6·4: rooo! 

Da 20r a 300 

oli\"e 
la\'orate 

111.8 34,? 
ì,8 (j;; •. 1...' 

/.1 ,2 71,(J 
4,:; :!8,.j 

8 •. 1 l()(),IJ 

13 .. ~ ';(I.~ 
ì ,,; .f.!J,!1 

9.6 IOO.O 

Da 301 a 500 

Olive 
lavorate 

17.1' Id,.;: 
;'.4: .')3,D: 

1I),0[ 100./11 

l/..7i 77.1! 
3.ìi 2:.1,0: 

8,8 1 "){I,O; 

i 
18.01 IH.~! 

(i,,'') .1,\" ,H; , 
IO,6i IOO,O! 

lJa S0l U l, oeo 

Bsercizi 

, 

01iv(-" 
lavorate 

a 

.lì ,.:11 .j' 

4')" l, 

10~:~lll 
74.-11 2, 
2 5 ,(ii ]( 

lUU ,01 l( 

I 
71,41 n 
!8,1il 3~ 

100,02ì 

77,61 
"" .-1

1 
J~ 

J(JO,ol 2l 

71 .51 
2X~51 .2~ 

/00.01 21. 
i 

64,21 :.!j 

.15 ,8: 3~ 
1011,01 ~;J 

I 
~~i,y! 22 
'..Ia,l: l!J 

18 

20 

::u 

7 .. ;i lOIi.O .,., 

;;2,0 
47.1 

1110,(/ 

88,;:: 
11.7 

IIJOJI 

7f),ti 
29,1 

100.0 

MJ,O 
Il.0 

100.11 

22,911! ;7,:1 

Zl 

2-1 

21 

18 
19 

18 

:!:! 
13 

.J] 

17 

't9 

'21 
fiO 

21 

J,f)l 2~,t 

IO,7~ IOO,O ~3 



PARTE SECÒNDA - CENSIMENTÒ DEI FRANTOI PER ÒLIVE 

JINTALI) DI OLIVE MOLI TE NELL' ANNO DI CENSIMENTO 

tuali) 

Da 1.001 a 2 000 Da 2,001 

I 

~ 

a 3.000 Da 3.001 a 5.000 Da j.OQI a 10.000 Oltre 

Esercizi Olive Esercizi Olive Esercizi Olive Esercizi 
lavorate lavorate lavorate ~sercizi Olive 

1 lavorate 

n. q. n. q. n. q. n. q. n. 

I b ! b I b 
1 

b I b I b I b a a a a I a a a , I b a I b 
-

8J 4,jl -21,4 0,7 20,7 5,91 27,,11 0,7 24,9 20,0 0,2 16,7 -
78,6 0,7 79,.1 9,0 72,7 0,5 75,1 10,1 80,0 0,3 84,3 

9'01 100 '0 
0,1 

100,0 0,1 100,0 S,l 100,0 0,6 100,0 9,6 100,0 0,1l 100,0 i,7 100,0 0,1 

5,51 1,4 1,2 9,5 
1,6 2,9 90,5 20,6 

l,O 2,5 100,0 16,3 

- - - - - - - - - - - - - - - -I - -
- - - - - - - - - - -- - - - - -I - -

-I - - - - - - -I - - -

=1 

- -
I , 

- - - - 50,0 6,3 53,1 32,7 - - - - -
- - - - 50,0 5,6 46,9 29,4 - -- - -[I - -
- - - -11 100 ,0 5,9 100,0 31,1 - - - -I - -

100~1 25,0 100,0 49,0 _. - - - - -I - - - -
- - - - - - - - - - - - -

100,0 12,5 100,0 31,4 - - - - - - - - - -, 

- - - -

1,3 12,5 32,0 
25'21 ),7 22,2 68,0 54,5 

l,O 11,6 100,0 39,7 

- - - -
- - - -

- - - -

1,3 22,7 82,8 33,2' 100,0 6,8 100,0 16,8 100,0 9,1 100,0 31,4 - - - - - --
- - - - - - -

l 
- - - - - -

100,0 #,2 100,0 14,2 100,0 5,5 100,0 26, - - - - - -
100,0 9,5 100,0 24,1 ZOO,O 2,4 100,0 11~ - -- - - - -

- - - - - - - - - - - - --

J,7 7,1 17,2 38,3 

1,0 16,7 100,0 34,~ 

l,O 19,0 100,0 29,6 
- - - -
,O 5,1i 100,0 22,4 100,0 2,7 100,0 18,2 100,0 0,7 100,0 8,3 - - -- - _. -

- - - - - - - - - - -

=1 

- -
- - - - - - - - - - - - -

- - - - - - - - - - - -- -

,0 1:.:II00~ 7,6 , 
- -, 
,O O,S 100,0 6,7 

0,4 2,8 100,0 0,4 
1 

87,5 87,8 100,0 3,4 - - - -, - -
12,5 0,1 12,2 1,0 - - - - - - - - 1 - -

,O 6,2 89,6 19,9 
,O 0,7 10,4 6,1 

100,0 0,1l 100:0 2,3 100,0 0,2 100,0 2,. - - -- - - -

IDO,O °,4 IOO,O 2,5 - - - - - - - - -

=1 - - - - - - - - - - - - -

100,0 0,2 100,0 1,9 - - - - - - - - - -

,O 3,4 100,0 

""I ,9 6,7 92 ,5 23,1 
,I 0,5 7,5 5,9 

,O 3,4 100,0 18,9 

100,0 0,6 100,0 3,2 - - - - - - - - - -
- - - - - - -

=1 
- - - - - -

100,0 0,3 100,0 2,7 - - - - -

~I 
-[' - --

100,0 0,5 100,0 2,6 100,0 0,5 roo,o 3,61 - - - -- -
- - - - - - - -[ - - - .- -

100,0 0,3 100,0 2,0 100,0 0,3 100,0 2,7 - -
1 

- - -

66,7 0,9 69,3 4,8 100,0 0,9 100,0 5,5 - -
=1 

- - -

33,3 0,5 3°,7 8,8 -- - - - - - - - -

,0 3,9 100,0 1 3,2 

- - - -

,O 2,2 100,0 11,1 

,0 5,9 100,0 16,8 
- - -

~ ,O 3,4 100,0 12, 

,7 7,7 95,7 21,4 
,3 0,5 4,3 4,0~1 

,O 4,4 100,0. 18,0 100,0 0,7 100,0 6,6 100,0 0,6 100,0 4,4 - - - - - --

100,0 0,6 100,0 4,0 100,0 0,6 100,0 5,8 - - - - - -
1 

,O 5,4 100,0 20,6 
- -- - - - - - - - - - - - -. - - - -

100,0 0,5 ~'I 3,8 100,0 0,5 100,0 5.5 - - - - - _. 

100,0 3,7 100,0 14,4 100,0 0,9 100,0 4,7 - - - - - --

- - - - - - - - - - - - -

100,0 2,2 100,0 1.2,6 100,0 O,. 100,0 4,1 - - - -

=1 
-i 

100,0 3,4 100,0 1 5,2 100,0 0,7 .100,0 3,6 - - - -

=1 
- - - - - - - - - - - - -I 

100,0 2,3 100,0 13,9 100,0 0,6 100,0 3,3 - - - - -

,O: 4,4 100,0 19,7 

I 
'61 

14,8 98,6 26,0 
,4 0,3 1,4 2,6 

,O 9,0 100,0 23,. 

,0 I4,4 100,0 z6,3 
- - - -

,O 9,7 100,0 24,1 

90,9 2,7 89,1 9,9 100,0 1,1 100,0 5,3 - - - - - -
9,1 0,3 10,9 7,6 - - - - - - - - - --,2 17,1 96,0 35,0 

,8 0,8 4,0 9,1 

,O 9,6 100,0 Ill,3 100,0 1,6 100,0 9,5 100,0 0,6 100,0 4,6 - - - -. - -

100,0 3,6 100,0 "j 100,0 2,2 100,0 9,4 - - - - - -

- - - - - - - - - - ~ - -

100,0 3,3 100,0 10,7 100,0 2,0 100,0 9,1

1 

- - _I - - -

100,0 4,5 100,0 12,7 100,0 I,I 100,0 4,2 - - - - -I -

- - - - - - - - _. - - -

100,0 3,2 100,0 "j 100,0 0,8 100,0 3,8 - - - - - -

100~1 1,9 100,0 7,7 100,0 0,4 100,0 2,0 100,0 1,0 100~1 9,4 100,0 0,2 
- - - - - - - -

61110~ 
--

100'°1 0,5 100,0 5,1 100,0 0,1 100,0 1,3., l00,ol 0,2 100,0 .. 

,o 21,3 IOO,O 34,7 
- - - -
,O 19,2 100,0 34,0 

,o 27,I' 95,8 45.3 
,o 2,6 4,·2 20,2 

,O 19,8 100,0 

"'l ,2 10,6 93,3 24,9 
,8 0,2 6,7 3,6 

,01 2,7 100,0 11, 'l 
l, 

6 

10.000 

Olive 
lavorate 

q. 

a I b I 
[ 

- 6~1 100,0 

100,0 1,6 

- -
- -

- -

- -
- -

- -

- -[ 
-

=1 -

=1 
-
-
- -

- -
- -

- -

- -
- -
- -

- -
- -

- -

- -
- -
- -
-
- --
- -

- --
- -

- -
- -
- -

-- -

- -
- -
- -

- -
- -
- --

- -
- -
- -

- -
- -

- -

- -
- -
- -
- -
- -
- -

100,0 3,2 
- -

100,0 2,l 

81 
--,,-------------------------

--
IN COl\lPLESSO 

Esercizi Olive 
lavorate 

11. q. 

a I b a I b 
-------

22,8 100,0 28,3 100,u 
77,2 100,0 71,7 100,0 

100,0 100,0 100,0 100,0 
1 

2 7,8 IDO,O 59,I IDO,O 

72 ,2 IDO,O 4°,Y IDO,O 

100,0 100,0 100,0 100,0 

47,1 100,0 50,4 100,0 
52,9 100,0 49,6 100,0 

100,0 100,0 100,0 100,0 

50,0[ 100,0 76,2 100,0 
50,0 100,0 23,8 100,0 

100,0 100,0 100,0 100,0 

61,1 100,0 84,7 100,0 
38,9 100,0 15,3 100,0 

100,0 100,0 100,0 100,0 

28,8 100,0 75,5 100,0 
71,2 100,0 24,5 100,0 

100,0 100,(1 100,0 100,0 

65,9 100,0 88,3 100,0 
34,1 100,0 11,7 100,0 

/(/0,0 /(/0,0 100,°1 100,0 

48,8 100,0 72,5 100,0 
51,2 100,0 27,5 100,0 

100,() 100,0 J(}O,O 100,0 

47,9· 100,0 75,8 100,0 

52 ,1 100,0 24,2 100,0 

lliO,O 100,0 100,0 100,0 

55.9 100,0 8+,1 100,0 

44,1 100,0 1 5,9 100,0 

100,0 lliO,O 100,0 100,0 

57,4 100,0 75,7 100,0 

42 ,6 100,0 24,3 100,0 

/Oli," 100,0 100,f} 100,0 

54,8 100,0 80,4 100,0 

45,2 100,0 1 9,6 100,0 

100,0 100,1i 100,0 100,0 

81,9 100,0 9,'i,4 100,0 
18,1 100,0 4,6 100,0 

100,0 11) ,fIO 1011,f) 1110,0 

b'O,O 1110.0 87Jj leO,O 
40,0 100,0 12,5 11,'0,0 

lfIO,f) l00,fl 100,11 100,0 

67.3 100,0 1)1,8 100,0 

32 ,7 100,0 8,2 100,0 

100,0 100,0 100,0 100,0 

54,1 100,0 86,1 100,0 
45,9 100,0 13,9 100,0 

100,0 100,0 100, f) 100;0 

90 ,2 100,0 97,8 100,0 

9,8 100,0 2,2 100,0 

100,0 100,0 100,0 IlO,O 

7°,0 100,0 91 ,0 100,0 

3°,0 100,0 9,0 100,0 

100,0 100,0 100,0 100," 

24,3 100,0 66,7 100,0 
75,7 100,0 33,3 100,0 

100,0 100,0 100,0 160,0 



80 INDUSTRIA DEGLI OLlI VEGETALI AL 30 NOVEMBRE 1937-XV1 

CIRCOSCRIZIONI 

Sino a 100 

Prosp. 52 (1). - FRANTOI (*) SECONDO LA QUANTI! 

(Dati 1 

Da 301 5°0 Da 50I a 1000 Il Da 101 a 200 Da 201 a 300 _II 
------------ -------:--------11--------' -------c-----II--------

l\sercizi I Olive l';sereU olive Esercid I Olive I J i' I Olive Hsercizi 

n_ 

Olive 
lavoratE 

IL I lav:rate I n_ _la_v_:_~a_te_If_--n""C".--1 lav:~ate I ,se:cz1 I lav:~ate q. 

-a-I-b-I-"-· --I -b -:-r~ a I bai b I-:'-T~- I~a-I -;;-. a 1 bai bai 
------------------'------';- -------'------':--c-------'------'---

:~::I ~::! ~j:: :::I1:;:l ': ::1 ~:: l '; :ii .:l:; ';:: :::; ,:::II :;) '::~ :::: '::~' :::~ 1-1IGURIA •• 

di cui: Genova. 

I .. OMRARDIA •• 

VENEZIA TRIDEN .• 

VENETO. 

VENEZIA G. e Zl\RA • 

EMILIA " 

TOSCANA 

U cui: Firenze . 

Grosseto 

Pisa 

Siena. 

MARCHE. 

UMBRIA . 

di cui: Perugia . 

LAZIO . 

di cui: Roma. 

Viterbo. 

ABRUZZI e MOLISE 

\ a forza inanimata .. 
a forza animata 

'( TOTALE. 

\ a forza inanimata .. 
a forza animata 

/ T(lTALE. 

\
1 a forza inanimata 

a forza anima tn 

'( TOTALE. 

{ a forza inanimata. 
, a forza anÌlnata 

/ TOTALE. 

.. ( a forza inanimata 
, a forza animata 

I 

\ 
/ 

TOTALE. 

a forza inanimata. 
a forza animala 

TOTALE. 

{ a forza inanimata 
, a forza animata 

( TOTALE. 

\
1 a forza inanimata .. 

a forza animata 

~ TOTALE. 

{ a forza inanimata .. 
, a forza animata 

/ 

\ 
ì 

TOTALE. 

a forza inanimata .. 
a forza animata 

TOTALE. 

{ a forza inanÌ111ata .. 
, a forza anima ta 

/ TOTALE. 

l, a forza inanim3.ta .. 
a forza animata 

I TOTALE. 

\ a forza inanitnata " 
a forza animata 

! TOTALE. 

( a forza inanimata. 
, a forza animata 

/ 

\ 
/ 

TOTALE. 

a forza inanimata. 
a forza animata 

TOTALE. 

{ a forza inaninlata " 
, a forza animata 

I TOTALE. 

\
1 a forza inanimata .. 

a forza animata 

I 

\ 

TOTALE. 

a forza inanimata. 
a forza animata 

I TOTALE. 

( a forza inanimata. 
, a forza animata 

~ TOTALE. 

100,0 04,5 100,0 8'8\1100'0 13,1 100,0 8,5 100,0 1,6 100,0 85 100 O 5,5 100,0 9,1 100,0 

Il,3 48,6 Z8,I IS,O 58,6 25,9 58,81 23,3 6I,7 II,5 63,3 r8,6 85,2 9,2 84,8 22,6 IDO,O 
83,7 89,6 7I,9 55,I) 4I,4 7,0 4I,2 23,5 38 ,3 2,8 36,7 I5,5 I.t ,8 0,6 I5,2 5,9 -

100,0 18,_~ lOO,O 31,") 100,0 12,3 100,0 23,4 100,0 5,2 100,0 17,3 100,0 

Il,1 
88,!J 

100,0 

35,3 
64,7 

100,0 

1,7 
98,3 

100,0 

3.9,0 
61,0 

100,0 

21,2 
78,8 

100,0 

32,3 
77,7 

100,0 

I8,5 
8I,5 

100,0 

22,7 

77,3 

100,0 

II,5 
88,5 

100,0 

49,5 
50,5 

100,0 

7,7 
92,3 

100,0 

8,7 
9I,3 

100,0 

9,8 
.90,2 

100,0 

43,7 
56,3 

100,0 

6, I 
93,9 

100,0 

3,1 
96,9 

100,0 

6,3 
44,4 

32,8 
fi7,2 

26,5 100,0 

13,01 

3.9,3 
;3,7 
46,3 

23,6 100,0 

2,4 .3,5 
55,8 96,5 

40,4 100,0 

28,4 
85,7 

18,0 

15,7 
55,6 

536 
46:4 

100'01' 

26,6 
73,4 

36,1 100,0 

2I,0 29,6 
67,2 70 ,4 

45,1 100,0 

I2 J 8 23,I 
7I,I 76,9 

38,5 100,0 

9,9 2 3,4 
45,3 76 ,6 

25,0 100,0 

5,I II,8 
47,7 88,2 

24,4 100,0 

17,6 58,1 
81,2 41,9 

29,1 100,0 

3,2 9,3 
58,4 90,7 

25,3 100,0 

2,8 IO,O 
59,2 90,0 

21,2 100,0 

5,914,2 
63,9 85,8 

3~,5 100,0 

3,2 47,6 
37,5 52 ,4 

6,5 100,0 

I,I 8,2 

40,8 9I ,8 

13,0 100,0 

6,7 4,0 
66,6 96,0 

52,0 100,0 

0,8 50,0 
1, ì 50,0 

1,3 100,0 

- 101i,0 

- 100,0 

O'_j 4,1 
1 . 

0,21 
1.9,4 

66,7 
33,3 

100,0 

4,9 100,0 

9,0 79,3 
58,8 20,7 

'U,9 100,0 
I 

2,4 44,2 17'5 55,8 
Il,a 100,0 

3,8 49,6 
28,5 50,4 

9,8 1100,0 

3,2 55,6 
37,9 44,4 

7,8 100,0 

I,2 45,6 
II,91 54,4 

3'811100 '0 
0,6 4I,o 

I7,7 59,0 

3,91 100 ,0 

2,7
1
, 91,3 

406' 87 

4:5

1

1 100:0 
0,3 47,4 

20,2 52,6 

2,8, 10),0 

0,3 54.4 
29; I 45,6 

2,7 100,0 

0,5 39,2 
20,5 60,8 

3,J 100,0 

0'3'1 68,4 IZ,2 3I,6 

0,5 100,0 

I~JII ~~:~ 
1,1 100,0 

0.7 16,8 
33,01 83,2 

11,4 100,0 

6,3 
5,6 

59,7 
40,31 

5,9 100,11 

25,0 100,0 

n,5 100,0 

1R,2 63,3 
14,3 36,7 

16,7 1/10,0 

9,5 10,5 
26,9 89,5 

21,9 100,0 

28,4 78,1 
14,3 21,9 

~3,1l 100,0 

19,6 45,4 
23,7 54,6 

21,7 10!/,0 

2I,9 50 ,7 
20,4 49,3 

21,1 100,0 

22J2 55,6 
22,6 44,4 

22,4 100,0 

I5,4 47,0 
24,7 53,0 

19,3 100,0 

I8,4 44,0 
3Z,I 56,0 

24,6 100,0 

26,9 91,5 
11,6 8,5 

24,1 100,0 

11.8 51,0 
19,7 49,0 

15,0 100,0 

I4,7 57,3 
25,3 42,7 

18,2 100,0 

11,61 41,2 
21,3 58,8 

16,1 100,0 

5,9 70,6 
2 5,0 2 9,4 

7,8 100,0 

9,I 39,3 
38,2 60,7 

17,8 100,0 

14,4 19,2 
22,9 80,8 

20,9 100,0 

1,6 60,0 
1,1 40,0 

1,411100,0 

/>,6 100,0 

2,0 100,0 

2,6
1 8,6 

3,6

1 
1,3 

35,6 

30,0 
70,0 

100,0 

35,3 
64,7 

9,7 100,0 

19,5 100,0 
41,2

1 

-

22,0 100,0 

7,21i 61,5 
22,91' 38,5 

11,1> 100,0 

9,0 67,5 
2 7,4 32 ,5 

13,5 100,0 

9,0 89,5 
38,0 IO,S 

13,61 100,0 
i' 

5,3 6I,7 
rB,6 38,3 

8,5 100,0 

5,7 6I,7 
2 9,7 38 ,3 

10,4 100,0 

11,1 98,1 
21,1 1,9 

Il.5

1

100,0 

2'71 67,4 
18,41 32,6 

~,7 100,0 

3,6 74,6 
30,0 25,4 

5,8 100,0 

2,~ 68,9 
23,9 31,1 

5, , 100,0 

I,2 79,2 
2I,9 20,8 

1,6 100,0 

I,8 76,0 
27,I 24,0 

4,0 100,0 

3,7 48,2 
31,4 51,8 

12,91 100 ,0
1 

18,7 
11 ,1 

11,7 100,0 

25,0 100,0 

1.2,5 100,0 

6,8 32) 
,25,0 67,4 

13,9 100,0 

14,3 35,9 
10,6 64,1 

11,7 100,0 

24,7 100,0 

16,3 100,0 

15 8 61,4 
9;4 38,6 

1_2,5 100,0 

I4,6 69,I 
6,5 30,9 

10,4 100,0 

I8,9 88,5 
2,8 II,S 

11,8 100,0 

I4,4 6I,3 
I2,O 38,7 

13,4 100,0. 

I5,8 62,9 
II,9 37,I 

14,0 100,11 

16,6 98,2 
1,4 1,8 

13,9 100,0 

12,9 68) 
9,3 31,9 

11,5 100.0 

IS,I 76,0 
Io,6 24,0 

13,6 100,0 

136 69,1 
7:2 30,r1 

10,7 100,0 

8,6 8r,0 
20,8 I9,0 

9,8 100,0 

IO,7 76,0 
7,9 23,8 

9,9 100,0 

18,5 49,6 
6,3 50,4 

9,.1 100:0 

6,511 71,4 

4'YI28,6 
Q,7 100,0 

16,0 

3,8 

2,0 
22,8 

5,2 

71,4 
28,6 

100,0 

41,7 
58,3 

100,0 

100,0 

23,9 100,01 

9,7 76,3 
16,0 23,7 

11 ,4'1 100,0 

IO,3 
!4,4 

11,3 

I2,9 
8,9 

12,3 

7,6 
I5,o 

9,4 

82,5 
I7,5 

100,01 

9I ,3j 

8'71 
100,0 

83,31 
I6,7 

100,0 

7,6 83,I 
I8,4 I6,9 

9,7'100,0 

10,8 96,5 
4,0 3,5 

10,51 100,0 

5,)1 78 ,7 
16,5 21,3 

6,4
1

100,0 

6,3 1 90 ,2 

22, Ii 9,8 
7,6 100,0 

5'1'1 84
'0 14,1 16,0 

6,4 100,0 

2,7 92,0 
28,6 8,0 

3,3 100,11 

3,3 85,7 
IO,4 I4,3 

3,9
1

100,0 

7'511 70
'4 15,3 29,6 

lO, t 100,01 

3,0 100,0 

31,2 
11 ,1 

68,8 
.11,2 

20,6 100,0 

11,4 70,8 
7,1 29,2 

9,7
1

100,0 

11,9 42,2 
6,7 57,8 

8,2 100,0 

12,4 100,0 

8,1 100,0 

22,2 76,7 
6,6 23,3 

N,2 100,01 

20,3 83, I 
4,0 I6,9 

11,8 100,0 

23,3 9 2 ,3 
2,8 7,7 

14,3 100,0 

27,2 82,5 
7,3 I7,5 

18,7 100,0 

25,2 82,6 
6,2 I7,4 

16,6 100,0 

17,6 96 9 
2,9 3:1 

U,9 100,0 

20,7 79,9 
8,4 20,1 

15,1 100,01 

r8,8 90,7 
4,2 9,3 

14,0 100,0 

20,3 84,3 
4,6 15,7 

13,1 100,0 

20,8 92,4 
r6,7 7,6 

20,4 100,0 

I7,0 85,I 
6,0 I4,9 

13,8 100,0 

21,9 
3,0 

7,0 

72'91 27,1 

100,0 

15,8 100,0 

18' 100,0 
8:4 _. 

13,3 100,0 

- 60,0 
- 40,0 

- 100,0 

1~:l7 
5, 

5,2 
21,8 

71,4 
28,61 

100,0 

100,0 

9,2 100,0 

22,2 100,0 

19'1I00,o. 

~1,3 82,7 
17,1 17,3 

20, 100,0 

22,4 90,7 
I4,2 9,3 

20,4 100,0 

24,8 97,I 
IO,9 2,9 

22,6 100,0 

23,31 76 ,8 

I5,31 23,2 
21,3 100,0 

I8,8 96,8 
.z:6,2 i 3,2 

18,3 100,0 

18,1 95,8 
11,8 4,2 

17,9 100,0 

12,? 92,5 
22,4 7,5 

13,9 100,0 

I2,4 98,9 
I4,o I,I 

12,5 100,(} 

12,0 94,5 
13,8 5,5 

12,3 100,0 

IO,3 IOO,O 
37,3 -

10,9 100,0 

8,2 94,5 
r4,4-, 5,5 
8,8 100,0 

13,91 88,8 
10,3 11,2 

12,711 100 ,0 

" 
(') Cfr. Tav. VI. - (a) = % sul totale della circoscrizione. - (b) 
(I) Frantoi che hanno molito esclusivamente olive. 

% sul complesso. 

10,1 
3,7 

42,5 
57,5 

5,1 100,0 

IOO,O 

1,3 100,0 

18,7 100,0 

8,8, 100,0 

750 68,4 
50:0 31,6 

62,5 100,0 

11,4 751 
7,1 24:9 

9,7' 100,0 

,11,0 100,0 

8,9 100,0 

4,9 100,0 

3,1: 100,0 

19,7 81,8 
3,9 18,2 

11,6 100,0 

I5,I 90,4 
I,4 9,6 

8,0 100,0 

I8,3 97,7 
0,7 2,3 

10,5 100,0 

26,2 75,8 
IO,7 24,2 

19,6 100,0 

26,0 96,6 
I,I 3,4 

14,8 100,0 

14,7 96,1 
2,9 3,9 

12,6 100,0 

32,0 92,2 
3,9 7,8 

20,S 100,0 

30 ,I 98,7 
0,7 I,3 

20,5 100,0 

27,7 94,3 
1,.9 5,7 

15,8 100,0 

31,0 100,0 

2 9,4 93,7 
3,9 6,3 

21,7 100,0 

24,4 89,3 
1,0 10,7 

6,7 100,0 

2: 
1, 

11 

2' 

Il 

5j 
7L 

24 

1~ 

14 

33 
19 

29 

2 

9 

24 

34 
4 

29 

39 
39 

39 

35 
5 

29 

26 
22 

26 

33 
19 

32 

3 
4 

30 

29 
11 

21 

3 

29 

2 4 
r6 

23 

27 
6 

20 
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lavorazione, da oltre 500 a 3000 quintali; mentre, 
ancora, nell'Italia meridionale tende a consolidarsi 
anche la posizione del grande front"io, con lavora­
zione superiore ai 3°00 quintali. Ma, come si è altra 
volta osservato, il dato di Ripartizione geografica 
è spesso risultante di valori disparatissimi, espres­
sione di condizioni le più differenti, spesso antite­
tiche, per cui occorre scendere almeno al comparti­
mento, talora sino alla provincia, perchè vengano 
in evidenza le singolarità di manifestazione. 

Il prospetto 5z permette di fissare facilmente le 
caratteristiche locali, per cui ci si può limitare a ri­
prendere qualche dato onde sottolineare, più che 
altro, i limiti del contrasto. Rispondono allo scopo le 
province di Genova, eli Pisa, di Bari. La provincia 
di Genova è tipica rappresentante della lavorazione 
delle olive in modestissimo volume: nell'anno di 
censimento (si noti, anno di raccolto buono) i quattro 
quinti (78,Z %) dei frantoi non molirono più di 100 
quintali di olive; nessun frantoio superò i 1000 quin­
tali di lavorazione; solo 1'1,3 % degli esercizi superò 
i 500 quintali di lavorazione (senza, beninteso, supe­
rare i 1(00). La provincia di Bari si colloca all'altro 
estremo, senza peraltro raggiungere, in senso inverso, 
un'uguale accentuazione di caratteristiche: impor­
tanza del tutto trascurabile la piccola lavorazione, 
specie la minima: i frantoi che hanno molito non 
più di 100 quintali di olive non sono che un ventesimo 
del complesso (5,z %) ed i frantoi con lavorazione 
non superiore ai 500 quintali, pur costituendo oltre 
il terzo (3504 %) del totale, non hanno assorbito 
che un decimo (9,9 %) della materia prima. Oltre i 
due terzi (68,3 %) delle olive sono lavorate in 
corpi di oltre 1000 quintali. 

Nella provincia di Pisa la distribuzione del lavoro 
è ancora diversa: prevale nettamente un volume di 
lavorazione; i due quinti (39,6 %) delle olive sono 
lavorate in partite di 501-1000 quintali; un altro 
buon quinto (ZI,3 %) in corpi di 301-5°0 quintali: 
è rafforzato quindi il gruppo delle lavorazioni di 
medio volume, con tendenza più ai valori bassi che 
ai valori elevati. 

Dei frantoi che furono in attività nell' anno di 
censimento un abbondante terzo (35,8 %) si valeva 
di forza motrice inanimata, mentre quasi due terzi 
(64,Z %) ricorrevano ancora al bestiame per l'azio­
namento dei macchinari. Orbene, i due tipi di fran­
toio si divisero il lavoro nel rapporto approssimativo 
di sette decimi (71,8 %) e di tre decimi (z8,z %), in 
proporzioni, dunque, più che invertite, nel confronto 
della specifica importanza numerica. Ciò è evidente 
dimostrazione che il frantoio ad azionamento mec­
canico, ha, di massima, un volume di lavorazione 
notevolmente superiore al frantoio che impiega an-

cora il bestiame come fonte di forza motrice. Di 
fatti, nel primo gruppo, dei frantoi con volume di 
lavorazio~e minimo, non superiore ai 100 quintali, 
il fra -, toio a forza inanimata figura per il solo decimo 
(9,9 %) del complesso; entra per neppure il terzo 
(3Z,3 %) nel totale del gruppo successivo, con lavo­
razione da 101 a zoo quintali; bisogna giungere 
ai frantoi con lavorazione da ZOI a 300 q.uintali per 
trovarlo equiparato al frantoio a forza inanimata 
(49,8 % e 50,z %). A partire dai frantoi con volumi 
di lavorazione superiore ai 1000 quintali, la sua pro­
porzione si tiene sui nove decimi. 

É degna di rilievo la relativamente notevole dif­
fusione del motore inanimato anche negli opifici 
con modesto volume di lavorazione. Oltre un quarto 
(z704 %) dei frantoi che hanno integralmente mec­
canizzato la loro attrezzatura non moliscono più 
di zoo quintali di olive. Quasi tre quinti (58,7 %) sono 
i frantoi a forza inanimata che non superano i 500 
quintali di lavorazione. La proporzione è n~olto elevata 
nell'ambito dei frantoi a forza animata (94,9 %). 

È pure degna di nota la constatazione che ci sono 
frantoi azionqti dal bestiame che raggiungono ele­
vatissimi volumi di lavorazione: che superano i 
3 mila, i 5 mila, i IO mila quintali. Questo si verifica 
specialmente nelle Calabri"'. 

27. - La ripartizione per tipo di impresa della 
materia prima lavorata nell'anno di censi­
mento. - Al paragrafo IO si è vista la notevole 
varietà di fisionomia che l'impresa di moli tura delle 
olive può assumere, e si è anche rilevata la frequen­
za che, nel caso concreto, rivestono i singoli tipi 
sotto i quali si presenta. Tale ordine d'importanza 
fu stabilito considerando il carattere ordinariamente 
assunto dall'impresa. Ora si può vedere il carattere 
in effetti preso dalle imprese di frangitura delle olive 
~tell' anno di censimento, essendo pacifica la possibi­
lità - ad esempio - che un'azienda, la quale di 
norma lavora, oltre la produzione propria, olive 
d'acquisto abbia limitata la lavorazione, in quell'an­
no, alle olive di proprio raccolto; che un'azienda la 
quale per solito lavora unicamente per conto di terzi 
abbia molito, sempre nell' anno di censimento, anche 
olive acquistate; e così dicasi per tutte le altre even­
tualità, di lavorazioni in proprio o per conto, singolar­
mente praticate e nelle molteplici combinazioni. 

Tanto più pacifica è ancora la possibilità che un 
esercizio che d'ordinario va ogni anno in attività, 
non abbia lavorato nell' anno di censimento, in dipen­
denza di circostanze di carattere contingente (man­
canza o insufficienza di materia prima; rapporto 
fra i prezzi, delle olive e dell'olio, ecc.). Il fattore 
economico può alterare l'ordine di rappresentazione 



Le sanse rimélcinate tuori ddl'esercizÌo di produ­
zione sono modesta cosa, 5°,000 quintali cil-l'a, mo­
desta sopratutto in senso relativo: non si tratta cIll' 
dell' I ,7 dell a presunta disponi bili tà tot aie dì sansa, 
Quasi i quattro Cjuinti di tale quantitativo (3.'ì,ooo 
quintali) sono la7'orali in esercizi, 15 in tui lo, che ne 
fanno attività esclus/;J(l, (Prosp. -+9). La residua 
parte è lavorata da esercizi che fanno anche rnolitura 
di olive. Si tratta di una attivitù Chf~ trova svolgi­
mento specie i 11 Campania, nelle C alabrie e in Sardegna 
e segnata mente nelle province di Benevcnto, Napoli, 
Reggio di Calabria e Sassari. La lavorazìollf' è fatta 
prevalentemente in grande corpo. Dei I5 esercizi 
cile la praticano in via esclusiva, 9., che trattano 
oltre i nove dccim.Ì della materia prima. lavorano 
piiI di TOOO quintali: eli essi due' superano j ,S,non 
quintali. (Prosp. 50). 

Assai superiore, pur senza toccare un livello ap-­
prezzabile in senso relativo, ò la quantità di s:Jnsa 
elle passa ad altro esercizi!) per essere sottoposta alla 
lcruatura. Si tratta, in complesso, eli circa ri),uno 
quintali, per i tre quarti lavorati in esercizi che si 
limitano a tale attività, Toscana e Liguria si divido­
no quasi l'intero lavoro. (Prosp. 49), La materia 
prima è trattata, per la gran parte, in medio e grande 
corpo. Di 4K (sercizi cbe fanno esclusivamente la 
lavatura delle sanse, 20 lavorano piil di rooo quintali 
e la loro attivitù interessa i nove decimi circa della 
materia prima trattata in tali tipi di esercizi. 
(Prosp. SI). 

Prosp. SI. ---- ESERClZI CON SOL\ L\VATtJlL\ DI 

S.":\SE D'ACQUISTO SECONDO L\ QT1\:\TlTA DI 

MATERIA Pl\I'\lA LAVOHATA NELL'ANNO DJ CE:\Sf­

ME]\;TO 

[,TliT'HU\. , . 

di C·cnn'i'(l 

TOSC',-\l\"i\ .• 

d! (Hi: Fin-'llZ(' 
piS:l 
SiClln . 

C\L-\BRIE 

di cui: 

Srcru.\ 

lTAI.JA SETTE:-.rnc 

Totale 

26. - GH esercizi secondo la quantità di ma­
teria prima lavorata nell'anno di censimento. 
--- Dci frantoi da olive che furono in attività 
nell'anno di censirnento, si pucJ anzitutto vedere 
come essi v~ldano ordinati per quantità di materia 
prima lavorata. L'esame P1IÒ essere fatto anche distin­
tamente per ì due tipi di esercizio, per i frantoi 
ad azional11entorneccanico e per ì frantoi mossi 
dagli animali. DapprinHl è però prderibile considerare 
il dato d'insieme, Prendendo in e"arne gli elementi 
rt'clativi al conlplesso del Eegno, si resta subito colpiti 
dalla schiacciante prevalenza dellcl lavorazione in pic­
culo, anzi, in minimo volume (Prd']>. 52). Quasi la metà 
(45,,3 (lei frantoi non ha molito, nella campagna 
1936-37, pii! dì 100 quintali di olive. Da parte eli 
questi, però, non è stata lavorata elle una. ventesirna 
parte (5,3 circa della totalcl1lassa di materia 
prima tras(orrna(a in quell'anno. Contrasto veranH'n­
te imponente di estrerni : questa enorme massa eli 
han toi COll pi II modesto volume di lavorazione, ha rno-­
lito 11na quantitù eli materia prima minore di quella 
affluita ai pochi frantoi che hanno raggiunto i piil 
ele\'ati volumi di lavorazione: questi, in numero 
cli 47 (e con lavorazione superiore ai 5 mila quintali), 
banno lavorato 383 mila quintali di olive, piil 
di qnanto ne abhiano lavorato i 9.'s37 frantoi con 
lavorazione non superiore ai 100 quintali. 

Cil:,ca un sesto (16,4 ) dei frantoi ha lavorato 
tra 101 e zoo quintali di olive; quasi ugualmente 
rappresentilti, Iwr circa un decimo del totale (9,6 
e 10,7 rispettivamente), i frantoi con lavorazione 
(h 20I a 300 c da 30I a ,Suo quintali. Pertanto, i 
frantoi che nell'anno di censimento non superarono 
i 500 quintali di lavorazione sono oltre i quattro 
quinti del totale (81,9 ). Nell'insieme essi non arri­
varono, però, a lavorare un terzo (32,6 ,) delle olive 
avviate in quelLHlnn all'oleiticazione. Il concorso 
maggiorc' alla lavorazione è stato dato dai frantoi 
con volumi di lavorazione di 501-1000 e di IOOI-

2000 quintali; pur numericamente poco rappresen-
tati (per cire3 un decimo IO,? (;'0 - i primi, per 
circa un ventesimo - 5A i secondi), essi assorbi-
1'0110, sillgolarmente, circa la quarta parte (23,] (;!;); 
23,2 %) della complessiva disponibilità di materia 
priJna. Per irnportanza di lavorazione, quindi, gli 
esercizi appartenenti a queste due classi costituiscono 
quella che potrebbe dirsi il nucleo centrale dell'atti­
vi tà degli oleifìcL N elle Ripartizi oni geografìche si 
disegnano già alcuni notevoli scostamenti dalla situa­
zione riflessa dai dati del complesso del I-\egllo. 
Appare, così. ancora pil'l accentuata l'importanza, 
numerica ed economica, clelIa piccola lavorazione 
nell'Italia settentrionale; mentre nell'Italia centrale 
si afferma ancora pill il frantoio con medio volume di 
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sistema della pressione unica è in nettissimo predo­
minio: lo si sfrutta per i due terzi, i tre quarti della 
produzione. Così, in Campania (73,0 %), nelle Marche 
(73,4 %). In Lombardia - a parte che quivi lo 
sviluppo dell'industria sia modestissimo - la pres­
sione unica è adottata- per circa i 9/10 (88,4 %) della 
produzione. Ci sono, d'altro canto, territori in cui la 
lavorazione unica della pasta costituisce 1'eccezione ; 
è praticata per un solo sest,-, per un tredice­
simo dellà produzione: si veda, così, per le province 
di Lecce (17,9 %), di Brindisi (7,9 %). Degno di 
rilievo la disparità di valori provinciali che si ha ta­
lora nell'ambito dello stesso compartimento: la 
provincia di Brindisi non usa la pressione unica -­
come s'è visto - che per il 7,9 % della produzione; 
con tale sistema di lavorazione della pasta nella 
provincia di Bari si arriva al 49,5 % del totale. 
Notevoli anche le differenze tra Umbria e Marche: 
la prima ricava con pressione unica il 36,4 % della 
produzione di olio, le seconde il 73,4 %. . 

Laddove la pasta viene sottoposta' alla dopPia 
pressione si ottengono nella prima fase della lavora­
zione all'incirca i quattro quinti della produzione di olio 
(78,4 %) ; con variazioni relativamente modeste per 

Prosp. 49 (*). -- SAN SE RIMACINATE E LAVATE NEL­
L'ANNO DI CENSIMENTO IN ESERCIZI DIVERSI DA 
QUELLI IN CUI SONO STATE OTTENUTE 

CIRCOSCRIZIONI 

I~HjURIA 

di cui: Genova. 

TOSCANA 
di cui: Firenze. 

UMBRIA. 

Pisa. 
Siena. 

d i cui: Perugia . 

I~AZIO 

ABRUZZI E MOLISE. 

CAMPANIA. 

PUGLIE. 
di cui: I ... ecce . 

I,UCANIA 
CAI.ABRIE: • 

di cui: Catanzaro. . . 
Reggio di Calab. 

SICILIA. 
di cui: Messina. 

Palermo 

SARDEGNA 

ITALIA SETTENTRIONALE 

I TALlA CENTRALE 

Il'AI..IA MERIDIONALE. 

ITALIA INSULARE. 

REGNO 

(*) Cfr. Tav. XXI. 

I 

SAN SE RIMACINATE SANSE LAVATE 

Numero 
esercizi 

21 
Il 

Quintali 
di sansa 

Numero 
esercizi 

32 
22 

2! 3:\ 

~I - wl - ~i 
~ ~ 1.:

1

1 1.~11 = 
lO 5~17.900 15.8~50III' -

7 _11.755 - -
l - 1.000 - -

1 - 754 -
n 513.000 n.Og 2 

~ ~ ~:~: 8.~àOI ~ 
lO 1 3.906 600 11 

I - 40 - I, 

; -;; 9.5~~ 9.5;;1 -;;1 
21 - 228. - 32 
4 1 1.163 1.00~ 33 

36 lO 34.254 26.880 2 ; 

13

1 
5S 15 49 071 38.000 71 

413.42610.120 4 

18 
12 

25 
19 

I 

3 

-
-
--
-
-
_. 
-

Quintali 
di sansa 

40.139 22.810 
28.135 16.060 

66.783 56.262 
45.51244.812 

6.800 400 
8·571 7·750 

- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -

'2 1.24011.240 
-I -

~I r.~;11 1.:; 
I 500 500 

-; 5.7;;1
12

.4;; 

18 40.13922.810 

25 <l6 . 7831'56 .262 

2 1.240 1.240 

3 6.22012.920 

48 II4·3b,83 23" 
I 

grandi ripartizioni geografiche, da un mInlmO del 
76,6 % nell'Italia centrale a un massimo dell'82,4 % 
nell'Italia settentrionale; ma piuttosto sensibili da 
da compartimento a compartimento, da provincia a 
provincia; da un minimo del 63,7 % nelle Marche 
ad un massimo del 91,9 % in Sardegna; da un mi­
nimo del 41,0 %> in provincia di Ragusa a un mas-

Prosp. 50. -- ESERCIZI CON SOLO RIMACINO DI 

SANSE D'ACQUISTO SECONDO LA QUANTITÀ DI 
MATERIA PRIMA LAVORATA NELL'ANNO DI CENSI­
MENTO 

----"------~---~-------ESRR~~_; CHE HANNO -RI-M-AC-IN~-T-O-Q-U-IN-T-A-LI-n-I-S-A--N-SE-

sino da 501 da 1.001 da 2,001 oltre I Totale 
a 500 a 1,000 a 2 000 a 5,000 5.000 

CIRCOSCRIZIONI '~ d) ~ 'N d) ~ ~~ -;-~~ ~I ~ ~--~. 
"O W;::"u 00;:: 'ti ~;:: 'u &;::.1 'u ~;::.1I'O &~ 

i-< ;:::'ti i-< ;::.l't; i-< ;::.l't i-< ;::.l't) ... ;::.1'0 l-! ;::"u 

~_ &1.~ ._~ ~.~ ~ '~.~ ~ &1.~. ~_I &1.~ ~ ~.~ 
_________ I n. q. I n. q. n. q n. q. 1 n. q. n:- Ci:-

-=--11 
-I 111000 - -I -1- --~C: LAZIO •• , 

1 501 1 800 - -I 2i 7 .000 18.000 515850 

11 15°11 700 11.500 28 680 - - 511030 

CAMPANIA. 

CALARRIE . 

di cui: Catanzaro, _III I_50 _I 7_00 -_ _-l,i . 
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simo del 98,0 % in provincia de La Spezia. 
Com' era facile prevedere, la pressione unica 

è più largamente adottata dal frantoio ad aziona­
mento animale. L'olio di pressione unica costituisce 
i tre quinti (59,9 %) della produzione totale di tale 
tipo di esercizi, mentre rappresenta appena i due 
quinti (41,0 %) nella produzione dei frantoi a forza 
motrice inanimata. Non mancano territori in cui il 
frantoio a forza motrice animata adotta quasi esclu­
sivamente la pressione unica, per i quattro quinti, 
per i nove decimi della produzione totale .. Così, 
ad esempio, nelle Marche (84,9 %), neLa Clìnpania 
(81,3 %), ex. 

Anche nell'ambito dei frantoi ad azionamento 
meccanico è talora largamente praticata la pressione 
unica della pasta: deriva da essa la metà, i due terzi 
della produzione. È il caso, ad esempio, della Sicilia 
(6'2,8 %), della Campania (65,8 %), delle Marche 
(72,8 %), ecc. 

Un breve cenno meritano le due attività del rima­
cino e della lavatura delle sanse effettuate in esercizi 
diversi da quello che le ha ottenute partendo dalle 
olive. 
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sui 20 e più chilogrammi d'olio per quintale di olive 
non sono del tutto infrequenti, ma costituiscono 
sempre una piccola minoranza di casi, mentre dovreb­
bero essere la regola. La provincia di Pescara verreb­
be in testa, con 21,3 kg. 

Sin qui si è parlato di olio, indistintamente. Il 
questIOnano di censlmento ne chiedeva la specifica­
zione: olio d'oliva di la pressione, olio d'oliva di 2 a 

pressione, olio d'oliva lampante, olio d'oliva lavato 
o di frullino. Con ciò si è ignorato quello che di fatto 
avviene nella pratica, in quanto è risultata grande­
men te estesa l'adozione della pressione unica. Oltre 
due quinti (45,7%) dell'olio sono stati denunciati come 
ottenuti dI una pressione unica della pasta (Pr03p. 48). 
Questa pratica di lavorazione fa sÌ che sensibilmente 
ridotta sia la proporzione dell'olio ottenuto in se­
conda pressione: circa la nona parte del complesso 
(II,7 %). E da considerare non assolutamente ri­
spondente alla realtà il dato dell' olio lampante, 
quando, naturalmente, lo si intenda secondo la defi­
nizione di legge, la quale lo qualifica in base a due 
caratteri, l'odore e il grado di acidità (I). Evidente­
mente, il compilatore del modello di censimento 
ha dato un'interpretazione ben diversa alla parola, 
se è vcro che esce dai frantoi da olive comc lampante 
tra il quarto e il quinto della produzione di olio: lc 
denuncie ne hanno indicato 66.466 quintali, il 5A %. 

E degno di nota il fatto che la quantità di olio 
lampante passato alla rcttificazione (e di produzione 
interna) fu di 177.014 quintali (359.678 quintali, 
mcno i 182.664 quintali di importazione tempo­
ranea) : II,O della produzione nazionale. Siamo 
dunquc assal lontani dalla proporzione sopraricor­
data (del quarto, quinto) e ancor più dalla propor­
zione indicata da qualche Autore (2). Evidentcmen-

(l) Secondo la definizione di legge, per « olio lampante» 
deve intendersi l'olio ottenuto dalla frangitura o molitura 
delle olive che non abbia subito manipolazioni chimiche 
e che all' esame organolettico riveli odore disgustoso, come 
di rancido, di putrido, eli fumo, eli muffa, di verme, ovvero 
che abbia più del 5 ~o di acidità espressa in acido oleico. 

(2) Da alcuni Autori si è parlato della metà e persino 
elei due terzi. Che la realtà sia diversa è stato recentemente 
provato anche dalla composizione qualitativa dell'olio af­
fluito all'àmmasso nella campagna 1939-40. Nei 1.775.660 
(luintali di olio conferito a tutto luglio, il lampante figurava 
per 203.473 quintali, per 1'11,5 ','0' dunque, del totale. Si 
potrebbe obiettare che il rapporto non può essere istituito 
su i dati di una sola o di due sole annate, la proporzione di 
lampa.nte nella massa della produzione essendo in dipen­
denza di diversi fattori la cui influenza è notoriamente 
varia da anno ad anno. Ma è assolutamente da escludere 
che detta proporzione possa giungere ai limiti, veramente 
enormi, dianzi ricordati. A parziale documentaziOne si pos­
sono riportare i dati relativi alle due ultime campagne 
1937- 38, 1938-39. N ella prima, furono passa ti alla rettifi­
cazione quintali 237.550 di lampante (nazionale) su una 
produzione di olio eli oliva di pressione di quintali 2.5°2.420, 
il 9,5 S~ del totale; nella seconda, quintali 324.145 su 
una produzione eli quintali r.672.160, il 19,3 0;, del com­
plesso. 

te una parte dell'olio lampante viene consumato 
come tale, senza, cioè, la preventiva rettificazione. 
Ciò avviene, nell'ambito dei consumi da parte delle 
aziende produttrici e di quelle categorie imprendi­
trici e lavoratrici che avendo comunque rapporto 
con aziende olivicole ed aziende di molitura delle 
olive sono compensate con corresponsioni in olio. 

E interessante soffermarsi sulle caratteristiche 
regionali della produzione, per quanto concerne la 
ripartizione della produzione stessa secondo il tipo 
della pressione da cui è derivata. 

L'importanza dclla pressione unica, ovunque 
notevole, va crescendo dal nord al sud: con una sola 
lavorazione della pasta è ricavato il 43,8 % della 
produzione totale di olio nell'Italia settentrionale, 
11 59,1 % nelle Isole. :VIa ci sono dei territori dove il 

Prosp. 48 (*). - PRESSIONE UNICA E PRESSIO?\E 
FI\AZIONATA KELLA PRODUZIOKE DELL'OLIO. 
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preso, cioè, l'olio ancora contenuto nelle sanse e 
recuperato attraverso la lavatura o col trattamento 
con solventi. 1<: pertanto necessario contrapporre al 
dato della Statistica agraria il dato del censimento, 
al netto dell' olio lavato. Il confronto indica in poco 
più di un quarto (26,9 %) il difetto di denuncia. 
L'evasione sarebbe quindi stata, in sede di prodotto 
finito, minore che in sede di materia prima. Ciò porta 
ad ammettere che l'errore nell'indicazione della quan­
tità di olive lavorate non sia per intero deliberato 
errore, ma dipenda, in parte almeno, da un'incerta 
conoscenza che di fatto l'impresa di moli tura può 
avere su la massa di materia prima trasformata, 
non essendo questa, spesse volte, né pesata né co­
munque valutata. Di più facile e sicura conoscenza, è, 
invece, il dato dell' olio prodotto, normalmente misu­
rato, anche quando non sia fatto oggetto di commer­
cio. I tre quarti, il 74,5% dell'olio prodotto (secondo 
le denuncie) è provenuto dai frantoi a forza motrice 
inanimata, nei quali è stato lavorato - come si è 
visto - il 72,1 % delle olive. La resa unitaria è 
pertanto in tale tipo di frantoio sensibilme'nte su­
perIore a quella propria al frantoio ad azionamento 
animale: I7A chilogrammi di olio per un quintale 
di olive, di contro a 15,3. La resa media generale 
viene ad essere di 16,8, di contro a quella di 16,2 kg. 
indicati dalla Statistica agraria. La concordanza ap­
parirebbe più che soddisfacente. Ma tale quasi per­
fetta coincidenza si ha solo pel dato nazionale; 
regionalmente si hanno scostamenti talora sensibili 
di valori. Specialmente nelle Isole lo scarto è no­
tevole; il censimento denuncia una resa di 16,5 kg., 
la Statistica agraria una di soli 14,6 chilogrammi. 

Più che concordante il dato dell'Italia meridio­
nale, 15,9 e 15,1. Per l'Italia centrale è superiore il 
dato del censimento, 18,5, di contro a I7A; mentre 
nell'Italia settentrionale si. verifica il fatto opposto, 
17,3, di contro a 18,8. (Prosp. 47). 

Fatte queste constatazioni, non è forse op­
portuno indugiarsi a considerare i dichiarati ren­
dimenti unitari nel loro valore assoluto. Sarebbe 
soprattutto imprudente basare su di essi deduzioni 
in ordine alla diversa resa o al diverso sfruttamento 
della materia prima nei singoli territori. Il confronto 
fra i dati delle denuncie e i dati della Statistica agra­
ria mostra infatti come spesso si abbiano nel pas­
saggio da provincia a provincia non solo differenze 
di valori anche notevoli, ma anche, talora, l'inver­
sione del senso della variazione. 

1<: indubbiàmente da ritenere, a tale riguardo, 
molto più vicini alla realtà i dati della Statistica 
agraria che non i dati del censimento. La Statistica 
agraria prova come i rendimenti unitari varino 
sensibilmente da zona a zona. Ciò deve essere visto 

in diretta funzione, oltre che della qttalità del frutto 
e delle condizioni ambientali, anche del limitè cui è 
spinta la pressione della pasta nella lavorazione al 
frantoio, il che è, a sua volta, in stretta dipendenza 
con l'attrezzatura di cui dispongono gli esercizi per 
quanto concerne l'espletamento delle due operazioni 
essenziali della frangi tura delle oli ve e della pressione 
della pasta. 

Basandosi sui dati della Statistica agraria, si 
rileva come nel 1936 si siano toccati minimi di resa 
di 7,8, in provincia di Cagliari, e come siano relativa­
mente numerose le province con rese attorno ai IO, 

al 12, ai 14 kg. d'olio per cento kg. di olive, rese 
veramente bassissime. Rendimenti così modesti non 
sono disgraziata prerogativa di qualche provincia, 
ma si riscontrano un po' dovunque. Punte maSSime, 

Prosp. 47 (*). - RESA DELLE OLIVE IN OLIO NEL­
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come sottoprodotto d>lla lavorazione delle oli ve al 
frantoio passa all'industria, che ne ricava l'olio re­
siduo attraverso l'estrazione con solventi. Ora, 
dalle ditte che nell'anno di censimento lavorarono 
le sanse, si è potuto avere, attraverso un' inda­
gine supplementare, non soltanto l'indicazione della 
complessiva quantità di materia prima trattata, 
ma ancora l'indicazione della provincia di provenien­
za. Nota così, provincia per provincia, la quantità 
di sansa ritirata per il trattamento con solventi, si 
è risaliti alla quantità di olive da cui approssimativa­
mente essa poteva essere derivata, ammessa una resa 
media del 41 %. Il dato in tal modo calcolato è 
stato portato in confronto con la quantità di olive 
denunciate dai frantoi che hanno dichiarato di 
vendere la sansa: la differenza veniva ad esprimere 
il difetto di denuncia. Con ciò si correggeva solo 
parzialmente il dato. Nulla impediva, però, di poter 
correggere nella stessa misura proporzionale il dato 
della materia prima dichiarata dai frantoi che ave­
vano segnalato di non aver venduta la sansa, ma di 
averla sfruttata direttamente, lavandola, o disos­
sandola e facendone mangime, o usandola come 
combustibile, o impiegandola come concime. 

Non c'è infatti ragione di pensare che la tendenza 
ad occultare parte dell'attività sia sentita diversa­
mente a seconda della destinazione che viene a tro­
vaxe il sottoprodotto clelIa lavorazione delle olive. 

Volendo esemplificare, ecco il procedimento se­
guito nella correzione del dato. N ella provincia x, 
per la quale risulterebbe una lavorazione totale di 
142.800 quintali di oli ve, sono sta ti ritirati nell' anno 
di censimento -secondo dichiarazione dei sansifici -
60.000 quintali di sansa. Ammessa una resa del 41 % 
tale quantitativo dovrebbe corrispondere a 146.340 
quintali di olive. I frantoi che hanno denunciato 
la vendita della sansa hanno invece dichiarato di 
aver molite 125.500 quintali di olive, con un difetto 
di denuncia quindi del 16,6 %. In tale misura viene 
aumentato il quantitativo globale di olive lavorate, 
che sale così da 142.800 a 166.505 quintali. 

Non si è creduto di poter estendere il controllo 
in parola alla Liguria in quanto, la vendita della sansa 
da parte degli stabilimenti di moli tura delle olive, 
costituisce in detta regione, contrariamente a ciò 
che avviene altrove, la rara eccezione in luogo della 
grande regola, e sarebbe stato pertanto illogico esten­
dere al più le caratteristiche del meno. 

N ella comparazione, il dato della Statistica agra­
ria esce sostanzialmente confermato; di fatto, la 
quantità di olive oleificate secondo il Servizio della 
statistica agraria è del solo 6,5 % superiore alla massa 
di materia prima che risulta presumibilmente lavo­
rata in base al dato della sansa. (Prosp. 46). 

N ella valutazione dei dati regionali è necessario 
tener presente, a scanso di facili errori di interpre­
tazione, che il Servizio di statistica agraria dà, 
di ogni provincia, la produzione locale di olive desti­
nate all' oleificazione, prescindendo dal fatto che la 
riduzione ad olio possa essere fatta in provincia di­
versa. 

Prosp. 46. OLIVE LAVORATE NELL' AXNO DI 
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. 218.91°1 7,6 - 4,2 

n07.:3GOli (l77. 022!: 8<'15.240: 4t ,5[ 27,(j 
195.'.'80:1 195.080'11 22I.830[ I3.7

1
· "3.7 

170.937~ 170·937 201.540 17,9 17·9 

f>10.5\wl! 53(-)'15211 <'If)7.[);m! 28.RI' 22,fi 

Jfi'i.OOii.·1 5!l0.441] !lD7.li70) 114,0 !i9.1i 
2I6.3601 2~)9·875 5:)7.21011 148,1 79. 1 

Z.:1:14.4.n l :1.0:14 .. 107!I'. Z.(l\)!).8f)01 H.7, - 11,0 
I.o.RI,.PS:.'I· I.589.6R411 I.193.140) 10'~'I- 24,1) 

3X3.6R7! <t7,').0861! 46<).100 22,3 - 0,8 
501.3Ilzl: 501.362! 614.2701 22,5: 22,5 

175.0;'7111 224.W;;il i51L420, 16.11 14,1 

;'4.4.471'1' (\1;8.2"131'1' 7~1.8\Jdl. .j:! .n'l 8,0 
RG.(jh5 124.0121 123.780 42.3 - 0.2 

2S3 .374:] 359.3 18 360.0°°: 27 ,oj 0,2 

:lO~.2K,)i: 875.011811 4:'7.24011' 51"'1 21,11 
17.453'[ 17·453. 18.00011 3,I 3. I 
66,1781, 83.9141 84.000 26.1) 0,1 

'N· JI .,.,. ,,' . "( [ 3 3 19 1 ; ~".].ll 'I _50 .1l"U~ .101. /.l0i . 5, i , 

l li11\108;1 -il LlSfl.:lolji 126.1il 

2.001l.5~2:,1 ".:Hu.850,.'.!2.4:iIi.OHll 21,4 ;;.0 
4 .o:n .182[ ;, .0:;:]. 748 ;, .:I:r;'270

1

1 32,,,1 5.5 

,}~tl.,10:2; G2S.:m71 7:)O,O:3(), 4--1, . .'il :!O,8 

! 1 'I 1 7. 175. 074: i, :19915.16°1\ 38,2 

Alla quantità di olive dichiarate come molite 
nell'anno di censimento avrebbe corrisposto, sempre 
secondo le denuncie, una produzione di olio di 
1.226.921 quintali, di cui 7.383 quintali ottenuti 
presso gli esercizi di produzione e raffinazione degli oli i 
vegetali. Com' è noto, la Statistica agraria considera la 
sola produzione di olio ottenuta dalla frangitura delle 
olive e dalla pressione della pasta; non vi è com-
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produzione ottenuta, un errore in difetto del 15 %' 
del 20 % ha un ben di verso peso, nell' alterazione 
de'le reali caratteristiche del fenomeno in esame, di 
quando gli stessi dati sono utilizzati per l'istituzione 
di determinati rapporti, onde rilevare, ad esempio, 
come agricoltura ed industria si siano divise la mate­
ria prima trasformata; come gli esercizi si ordinino 
secondo la quantità di prodotto ottenuto, ecc. In 
casi del genere, l'influenza dell' errore, nella rappre­
sentazione del fenomeno allo studio, se non viene 
del tutto annullata, certo è di molto attutita, specie 
in linea di comparazione. Si può infatti presumere 
che l'errore si verifichi, nei singoli casi, nello stesso 
senso e si mantenga della stessa entità. Ciò vale, spe­
cialm~nte, nella valutazione dci dati per il comp'esso 
del Regno e per le grandi circoscrizioni. 

Disgraziatamente, il censimento là dove s'inne­
sta all'indagine promossa dal P. N. F. (frantoi mossi 
da animali), risente delle condizioni poco favorevoli 
alla veridicità delle denuncie che la detta indagine 
allora trovò. E~sa fu effettuata all'indomani del 
preannuncio di un raccolto scarsissimo, previsto 
assai più scarso di quello che in effetti fu; men­
tre si ventilava anche la possibilità di una requi­
sizione del prodotto, a prezzi di molto inferiori a 
quelli correnti, provocati dalla corsa allo accapar­
ramento e in notevolissimo rialzo su quelli ufficial­
mente consentiti come massimi. Questa CIrco­
stanza, di carattere eccezionale, si aggiunse alla 
altra, che accompagna in qualunque tempo qualsiasi 
indagine di carattere economico, del sospetto che 
parte delle notizie rilevate, e in primo luogo quelle 
concernenti la produzione, possano essere utilizzate, 
sia pure in secondo tempo, sia pure indirettamente, 
a scopo fiscale. Accettati come esatti i dati del Ser­
vizio di statistica agraria, integrati con quelli del 
movimento commerciale con l'estero (I), il difetto 
di denuncia, per quanto concerne la quantità di olive 
molite sarebbe di circa un terzo: q.li 7.175.074, di 
contro a q.li 9.915.160. La condizionale ha ragione 
d'essere posta, perchè risponde ad un concetto di 
doverosa prudenza non riconoscere ai risultati della 

(I) Alle olive denunciate dai frantoi vanno aggiunte 
quelle molite negli esercizi per la produzione e raffinazione 
degli oIii vegetali: si tratta di 4I.625 quintali. L'importa­
zione salì, sempre nell'anno di censimento, a 7.R74 quin­
tali (per la gran parte proveniente dall' Albania, q.li 7.395). 
Modestissima cosa fu, in tale anno, l'esportazione: 62 
quinta}i, per cui l'importazione netta risultò di 7.RI2 quin­
tali. E noto come l'importazione comprenda anche olive 
da tavola; così, è quasi per intero destinata al consumo 
diretto l'intera importazione dalla Grecia. Ma si tratta di 
quantitativi esigui; in complesso non superiori ai 500 quin­
tali, per cui, mancando una netta distinzione dell'impor­
tazione secondo la destinazione economica, non si com­
mette errore grave considerando come passate all'oleifica­
zione tutte quante le olive introdotte da oltre confine. 

statistica ufficiale ottenuti per semplice stima, sia 
pure sulla scorta dei risultati della rilevazione cata­
stale, un carattere di Pien:t attendibilità (2). 

Una fortunata circostanza ha permesso di poter 
misurare con una approssimazione che si può rite­
nere molto vicina alla realtà l'errore in difetto (deli­
berato errore) nella denuncia delle olive molite. Da 
ciò è venuto anche, sia pure indirettamente, una 
grossolana convalida del dato della Statistica agraria. 
Com' è noto, la grande parte della sansa che residua 

(2) Un'esplicita riserva su la piena accettabilità del dato 
della Statistica agraria dev'essere fatta per la provincia 
di Imperia. Già alla prima comunicazione il dato segnalato 
dall' Ispettorato dell' A.gricoltura, e corrispondente ad una 
produzione a pianta di 25 kg., apparve agli Uffici tecnici 
dell' Isti tu to esagera ta per eccesso, specie riportata, tale 
prorluzione, alle odierne condizioni di fatto dell'olivicol­
tura della riviera ligure di ponente. Il censimento, nella 
dichiarazione dei quantitativi eli olive passate alla moli­
tura, confermò il dubbio su l'accettabilità del dato. Per 
quanto si debba concedere alla tendenza, da parte dei com­
pilatori del questionario di censimento, a ridurre i dati 
della loro attività economica (specie nella parte materie 
prime iplpiegate e prodotti ottenuti), per quanto la rileva­
zione in parola sia stata effettuata nel momento psicologi­
camente meno adatto per ottenere delle dichiarazioni ve­
ridiche di quantità e valori, sembra di non dover credere 
(data anche l'efficacia del controllo cui le notizie erano sot­
toposte ela parte degli II ffici periferici del censimento) che 
l'errore in difetto possa glUngere al limite c\li si troverebbe 
spinto nel caso in parola, e per il quale sarebbe stata de­
llunciata poco più cii un terzo soltanto della produzione 
(322.625, di contro a 901.44° quintali). 

L'Istituto si preoccupò clelia cosa e dispose un'indagine 
in luogo, esperita a mezzo di un proprio funzionario. Da 
essa risultò che la procluzione di olive fu, nella campagna 
1036, effettivamente ottima per la maggior parte elci co­
mu ni oli vicoli clelia provincia. Le eccezioni sono rap­
presentate dai comuni eli Caramonica, Rezzo, Prelà, l ag­
gia, Molini di Triora, Triora, Ospedaletti, Vallecrosia, 
Perinaldo, l~occhetta Nervina, Pigna, Olivetta S. Michele, 
nei quali si ebbe produzione soltanto mediocre. Nei Comuni 
di Cervo Ligure, Diano Marina, Imperia, San LO!:enzo al 
J'vlare, San Remo, Bordighera, la produzione, quantitati­
vamente abbondante, fu poi danneggiata, e seriamente, 
da attacchi - sia pure tardi vi - di mOsca. l primi tre 
comuni ne soffersero maggiormente. 

Nel bacino dell' Arroscia si ebbero anche attacchi di ci­
cloconio, che nei Comuni di Borghetto e di Pieve dì Taro 
causarono una vera decimazione del raccolto. 

Risultò, ancora, che una non modesta proporzione degli 
impianti si trova al eli fuori della stazione della piena pro­
duttività: all'incirca, il 20 % nella zona Iitoranea, il 30 % 
nella zona collinare, il 35 % nella zona montana. . 

La tecnica colturale non è apparsa ovunque progredlta. 
Frequentemente difettoso il sistema di pota tura: piante 
allevate a pieno vento con limitata svasatura; eccessiva 
abbondanza di fronda. Concimazioni unilateralmente date 
(prevalentemente organiche) e spesso in quantitativi insuf­
ficienti. Lavorazioni· del terreno a troppo lunghi intervalli 
(3-4 anni) e non sempre effettuate a regola d'arte, dato 
anche le caratteristiche talora sfavorevoli del terrazza­
meuto. Ii: emersa, in conclusione, dalle constatazioni fatte, 
come la produzione a p.:anta indicata dall'Ispettorato, ac­
cettabile per piante in piena produttività in annate a de­
corso nettamente favorevole, senza intervento di cause 
nemiche (come fu di massima l'anno in parola) non fosse 
generalizzabile all' intera coltivazione della provincia. 

A giudizio dell'Istituto la produzione segnalata dal­
l'Ispettorato avrebbe dovuto essere abbassata di circa un 
terzo, portandola a 63°.000 quintali. Ma il Commissario 
avendo insistito sui dati prima comunicati, l'Istituto non 
ha creduto di doverli correggere. 
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segnatamente alla Sicilia (65,3 %) e per un quarto 
all'Italia settentrionale e pill particolarmente alla 
I . . I 8 6 01 ) ~Iguna \I, IO' 

L'importanza regionale dell' olivicoltura, qual' è 
stata tratteggiata, non viene modificata ove la si 
valuti sul dato di produzione anzichè su quello della 
superficie. Nell'Italia meridionale, detentrice, come 
si è visto, dei tre quinti della superficie, si raccolgono 
(media annua I929-38) i tre quinti (58,5 %) della 
produzione; così, un altro quinto (20,5 %) è ottenuto 
dall'Italia centrale, nella quale ricade un quinto della 
superficie; mentre Isole e Italia settentrionale si 
dividono l'altro quinto (2I,0 %) della produzione nello 
stesso rapporto con cui si ripartiscono il rimanente 
quinto della superficie, nel rapporto, cioè, di tre 
quarti e un quarto. Segno evidente, quindi, che le 
produzioni unitarie, nell'ambito specialmente di 
grandi circoscrizioni, non presentano scarti conSI­
derevoli. 

Nel sedicennio I923-38 la produzione annua 
media di olive sarebbe stata, secondo gli accerta­
menti della statistica aggiornata al nuovo catasto 
agrario, di quintali I2.739.230 ; nel decennio I929-38 
di quintali 13.348.orr. La massima parte, il 99,2 %, 
della produzione va all' oleificazione. Nell'ultimo de­
cennio l'industria ha svolto un'attività compresa 
tra questi estremi di lavorazione di materia prima: 
da un minimo di quintali 9.I85.490, nell'anno I930, 
a un massimo di quintali I9·367·I60, nell'anno I929. 

24. - La specifica attività, nell'anno di cen­
simento, degli esercizi azionati meccanicamente. 
-- Già si è avvertito come l'indagine, pur prendendo 
il titolo dall'azienda che fondamentalmente andava 
a considerare, il frantoio da olive, dovesse essere 
estesa, nell' esecuzione, anche agli esercizi che pra­
ticano la lavatt1ra delle sanse. Si può vedere quale 
importanza rivesta questo particolare tipo d'eserci­
zio. Può essere anche affinata la conoscenza della 
specifica fisionomia dei frantoi da olive desumendola 
dalle lavorazioni in effetti praticate nell'anno di cen­
simento e più precisamente ripartendo gli esercizi a 
seconda che: 

a) si siano limitati alla molitura delle olive; 
"'h) si siano limitati al rimacÌno di sanse acqui­

state; 
c) abbiano molito olive e rimacinato sanse 

acquistate; 
d) abbiano limitata la loro attività alla lavatura 

di sanse d'acquisto; 
e) abbiano molito olive e lavate sanse acquistate. 

Tra i 7.65I esercizi azionati meccanicamente e che 
lavorarono nell'anno di censimento., le casistiche 
accennate contavano le frequenze indicate nel pro-

-----------------------------------------------

spetto 45. La enorme massa degli esercizi non fa 
dunque che la frangitura delle olive, spingendo più 
o meno a fondo l'estrazione dell' olio. Soltanto 48 eser­
cizi si dedicano esclusivamente alla lavatura delle 
sanse, per la maggior parte nell'Italia centrale e 
nell'Italia settentrionale. Più modesto ancora il 
numero degli esercizi, I5, che si limita ad acquistare 
sanse per farne il rimacino: per due terzi figurano 
nell'Italia meridionale e per l'altro terzo nelle Isole. 
Limitatissima frequenza segnano anche le com­
binazioni: 40 gli esercizi che oltre frangere olive 
acquistano sanse per il rimacino, distribuiti per 
nove decimi nel Mezzogiorno; 23 gli esercizi che oltre 
lavorare olive acquistano sanse per la lavatura, e 
concentrati per la quasi totalità nell'Italia set­
tentrionale e nell'Italia centrale. 

Prosp. 45 (*). -- ESERCIZI A FORZA MOTRICE INANI­
MATA SECONDO LA NATURA DELL' ATTIVITÀ SVOLTA 

NELL' ANNO DI CENSIMENTO 

CIRCOSCRIZIONI 

-------

ITALIA SETTENTRIONALE 
di cui: Genoya . 

Savona. 

ITALIA CENTRAT.E 
di cui: Firenze. 

Pisa 
Siena. 

ITALIA MERIDIONALE. 

Ji fui: Campobasso. 
Benevento 
Foggia. 
Catanzaro 
Cosenza ..... 
Reggio di Ca1a bria. 

ITALIA INSULARE • 
di CHi: Agrigento. 

Catania. 
Ragusa. 
Nuoro 

RIìGNO 

(0) Cfr. Tav. l. 

NUMERO DI ESERCIZI CHE NELL'ANNO 
DI CENSIMENTO: 

hanno hanno si sono hanno si sono effet- molito 
limitati tuatoi! olive e limitati molito 

alla solo ri- rimaci- alla olive e 

moIitu- macino nato la va tura lava to 

ra delle di sanse sanse di sanse sanse 

olive acqui- acqui- ~~~~!. l as~~~!-
state state ! li 

622 21 18 Hl 251 12 lO 

63 5 2 

3.104 3 25 l 581 19 
202 
2 34 

2.938 lO 26 2 -b 
II6 5 

I 

87 4 3 

~I 144 6 
181 

;1 II6 
178 -ii 
861 4 9 

~Ii 1°4 2 1 

~I 6, 2 
u~ I 
38

1 

'--li 
7-52 5, 15 4° 481 23ii I I 

IN 

COM~ 

PLES,sO 

656 
274 

71 

3.141 
602 
207 
238 

2.976 
121 

94 
ISO 
186 
II8 
184 
878 
107 
65 
63 
40 

7. 651 

25 - Le materie impiegate e la produzione 
ottenuta nell'anno di censimento. -- I dati su la 
quantità di olive lavorate e sulla quantità di olio 
ricavato, quali risultano dalle denuncie, non costi­
tuiscono elemento di piena attendibilità. :B: anzi 
da ritenere che della copiosa serie di dati e notizie 
riunite dall'estesissima indagine essi rappresentino 
gli elementi di meno soddisfacente aderenza alla 
realtà. Di questa loro insufficienza va tenuto conto 
soprattutto a questo momento, quando se ne deve 
prendere in considerazione il valore assoluto d'espres­
sione. :B: infatti evidente che nell'apprezzare il volu­
me della materia prima trasformata e l'entità della 
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Prosp. 44. - SUPERFICIE E PRODUZIONE DELL'OLIVO NELL'ANNO DI CENSIMENTO (r) 
--,-- ------- -------~--=---:=='''ic'''Oc=:..::=c=--::==i========,=::====-=·,;:::==='::..c:--=-_-=c_-:c,=-~,=-==~cc_--_---= 

--------~-S~P__;RFIC~~~-!rBT-:r~~1 StT PR0DUZI0"\1E DI OLIVE 

n COLTliR~ I A (quintali) OLIVE DESTl~ATE j\LLA OLEIFICAZIO::-lE (quintali) 
CIRCO;CRIZIONI ,;pOcia" Pro- l, I ---;~--I- :led~a---I,~~::~~:: 

l
lizzata miscua li ~i:::~: i m~'::~a ZATA complesso annua 11edia 

I 1936 I 1929 38 
II 1936 annua 

I· % 
produ· 

'l zione 
\ totale 

Ha Ha I, 1 Hl 192938 -- -.---- --~ --l---Tl----r-'----'C ----·-------11 --- I-----T ------r------ -1-
UGURIA ~26ml 9.321:1 82,nl 45.4:1(,1,1' 3,91i 205.2S01 fi26.18HI 12,11 4,7111.205.280i 100.0

1 

dicu/:Gcuova, 9.6,P: 3.19311 75,I: Io.hoo D,91i 74.00°1 7I.153! 0,7' 0.511 74.00°1 IOO,O 

r.OMB,\RDIA 1.268: 3A_3~r" 27,0' LH50: 0,2;1 ~()2:101 24.4261 0.4: Ii,ZI' :3G,2:101 100,0] 

VENEZH TRIDENTINA. 2821 10o,ul .)8"1 i] ,7~~01 4.0871 "Ii 7.0ll0! 100,0: 

YENETO 1.7Rill 5 :341111 26,1] ~.;O~ O:;!I ,,1.~"()1 3(UJ5l i 0,.3!1 51.250, 1110,01 

\'ENEZIA f;IULIA E Z\RA, 7.82:3! 0::;26' 45,11 10.098. 0.9ii ";'.:Im: (;0.8481 0.4' 55.200' 99,SI 

n'flLIA I 62:3! li.7;;!li 4,1! 2,(170[ 02'1 :lL3!JOi 4o.'ml 0,.1': :11.3ml lUO.O: 

TOSCANA. • . • JO.:l~l: 197.5dll 17.01 104.0021 9:.°1
1 

1. 078. l>Iiol 1.215.32Ri 9.11
11 L07(U4()' 99.81 

,li cui: Firenze, 85· 1631~ -I 30.6981 2,6: 430.000! 221.92°, I)711 430.000i IDO,Oi 

Grosseto 7.6Ro 10.6851; 41,8, II.I27 I,ol !I). ISol 182.773, 1,.4
1
'! IIS.I8o! IOO~()I 

~::~a 5~!~1 ~~;?;ill ~~:~I ~~~~~;'II ~'~II :~~:~~~i ;~~~?;;I ~:~I: :~~:~~~i ~~:;'7,! 
LOfi4: H.'0.7B31 Il.71 D.:lRo 0:811 118.070: HL3~lJi O.fi;~1 117.220: 9" J' 

UMfiRIA:. O.!40! 01.0551' M.O I 2:U12Z' 2.11, :377.910
1 

3:30.2;',,: 2,51 877.9101 1~~1:~1 
dicui:Perugia 5.3811 32.7451 I4,li L~.477: 1,2i! 2IfLgIO, 2ISJ180 1 I,6

1
1 zr8.g10! 100.01 

J,AZIO 80. 271ii 77JI161 51.0

1

' 97.:HJtI 8.411 880.S('o: 1.1tlii,OOiil '21'.28,1 8,.1'1' 8/ifi.2401 [}R,~! 
dicui: Roma I,s.38Sli 26.71°1 40,S 24.3211 2 Il 224.770 ! 4IS.92()1 J Il 22I. 830 ! 9R,7 1 

::\IARC'HH 

\'itt'rbo II.G5~ 18.162
1 

Jl:I,I 15.69011:4i 203.5°°1 227.1331 2.0! I>i~ 201.5"1-0 ' 99,0 
, 7" 1 4 "o·) .. 3",fl,1 ' l' 1 '2"1 .," 'j(l' ()" 3 1 

ABROZ?I E MOLISE. 14.5:32; 1/i .G(DII 8.0 (\5.34 ;;,6'1 u" 82~.bD 6,6, 6:1 bar,): "":1 
CAMPANIA. ;;7.5iSI HXI.04:l l] 3(;"j, H8.8n 7.71Ij· LIlO:lHH01 nOLGfi2: lli.Oi 6.81 1 !l\I7."70: 99,1, 

dicui:Salerno, 2!).42·tl z8.I72ì, 5[,1 1 38.228! 3'1 537.41°1 :150.909: 5;.J 1 2'61' 537. 21°1 [(Jo,o! 

PnGLIE 2D1.o~ni 171.702,1 6::,91 3:)o,12GI 2[/:51 1 2. 715.W-ìO' :L54P.5!11 27,21 26,(;: 2.()\l9.~(iO! 9.9,,!', 
dicuì: Bari 114.05211 I2I.rfi3!1 48,6 14"" 189 1"'''/ I.I99.().~ol I. 274.70fi; 12,01 9,5; r,I93·qo l 91),51 

Brindisi. 43.535 19.567il 60.01 47»821 ;:-;1 470.2601 6r8.5711 4,6)i ,tfi9. IGO I V9,X! 
r,ecce. 66.464' 5.306j 92.6i 67.070. s,Ril 6I4.2701 612.3281 4,6

1
1 614. 27°1 IOo,ol 

CAL\BRIE 

di cui: Catanzaro ... 
Reggio di Calab. 

SICILIA .•... 

di cui: l\fessina . 
Palermo 

ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CENTRALE 

ITALL\ :\IERIDro::,{ALE. 

IT.\Ll~ I~StTLA RE. 

17.72;;1 1\L87811 n.li 2(L7(lUi 2.3\1 2;;H.4"0! 451.:lH71 ".4i 2')(LJ20i 99,21 

u,. :lO'! BR. S:l511 62,Ii 171 A:l5' 14.81, 727.570 1

1 
2.070. ,;1:11 1;5 ,5':1 721. 8\'0, 9!1.2, 

51.220 25.266< 67'01 ·S8.GSIi ') Ii 124-.000 782,815! 5)91 123.78o~ 99,8! 
49.236 30.8~HI 6[,5i 58.3051 5:01: 362.24°1 66,').030 : 5~f)~i 360 .00°: 99,4; 

01. 054 i' 248.125', 2fi,8, 1;;8.115'1 13.711". 4'fi.2:l0! 1.G7IL542:, 4.8.' l·' 6111 M'7.2401· 96,01 
23.9121 27.221i 46,81 31.269: ::> 71 18.0001 317. 818 1 0,21 ;:4[1 rR.ooo I()(),O! 
15.9591 18.326: 46,5! Z().9 IZ1 ;:81 84·3Ro 108.551] 0.8: 0,8, 0,\-.000: 99,5 

17.2:33 28.374: 37 .~i 2:. 1 ~:I ~' 7[ 30(U20I :m .458 1 3 .oi ~ ,5:i ~()L 7!101 V8,5: 

54.38" 42,:3S1[ 56,21 i>~.D""1 .'.4: L3BfiA50, 7!12.741 1, 13,1)i .j,lIIII1.:l8(;'3:;01 100,01 
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Già si è visto come la coltivazione dell'olivo, pianta 
tipica della flora mediterranea, trovi il maggiore 
sviluppo nel Mezzogiorno e nell'Italia centrale. 

Per poter però stabilire un meno impreciso con" 
fronto dell'importanza che la coltiyazione assume 
nei singoli territori, è opportuno omogeneizzare i dati 
di superficie, ragguagliando a coltura specializzata 
la coltura promiscua. Riprendendo i risultati al ri­
guardo ottenuti dal dotto A. Spagnoli (r), basando il 
ragguaglio sulla densità dei piantamenti e sulla pro" 
duzione unitaria nelle due forme di coltura (i risul­
tati vengono sosb.nzialmente concordi con l'appli" 

(I) A. SPAG;.lOLI, Sulla comparabilità dei dJti concelnenti 
le superfici investite (/. colture legnose agra.rie. "Annali di Sta­
tistica, ,) Serie VII, Vol. III, dell'Istituto Centrale di Sta­
tistica (Roma, Tipografia Failli, 1939 XVII). 

C'azione dei due sistemi) (z), si rileva come nell'Italia 
meridionale ricadano circa i tre quinti 58,9 %) 
della superficie olivata e come le Pughe e le Calabrie 
se n'aggiudichino la parte maggiore, le prime in pro­
porzione doppia (48,4 %) delle seconde (z5,o %). 
Un altro quinto (zo,3(~<)) della superficiefiguranell'Ita~ 
lia centrale, e per la massima parte nella Toscana e 
nel Lazio, in rapporto non molto diverso (46,0 %, e 
39,6 %). Il restante quinto (zo,g %) della superficie 
totale va diviso per circa i tre quarti alle Isole e 

(2) Tali dati non concordano, invece, con il coefficiente sin 
qui usato per riportare a specializzata la coltura promisnhlL 
Sia operanùo il ragguaglio sulla hase della densità dei pian­
tamenti, sia tenendo conto della produzione unitaria, risul­
tano occorrere cl ettari di coltura promiscua per farne I di 
coltura specializ-zata. Fino a ieri si era ritenuto che fossero 
sufficienti 3 ettari. 
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cano neppure le segnaI azioni di zone in cui l' olivi­
coltura fu estesa. In alcuni compartimenti si sarebbe 
avuta la duplice inversa manifestazione, la riduzione 
della superficie a coltura in alcune province, l'esten­
sione in altre. Così, ad esempio, in Sicilia, dove, stando 
a ciò che riferisce il prof. G. Lorenzoni nella sua 
Inchiesta sulle condizioni dei contadini in Sicilia, 
le variazioni in opposto senso si sarebbero, lungo il 
trentennio 1879-1909, eliminate negli effetti (I). 

Sembrerebbe, pertanto, di dover ammettere 
sì, tra il 1870 e il 1929, data elel primo caposaldo sta­
tistico, una riduzione di superficie a coltura, ma di 
portata relativamente limitata, e distribuita nel 
tempo. 

Alla recente catastazione agraria l'olivo è risul­
tato coltivato su una superficie di circa 2.200 mi­
gliaia di ettari; nell'ultimo settantennio forse non 
ha superato mai le 2.)00 migliaia di ettari. 

Più incerti sono gli elementi di giudizio sull'anda­
mento della produzione, indicati specialmente come 
produttività normale della coltura a determinati 
periodi. Molte sono le cause che hanno agito nel senso 
di un aumento della produzione unitaria, e si com­
pendiano nel miglioramento continuo della tecnica 
agricola, anche se l'olivicoltura, come già si è detto, 
non ne è stata talora interessata che indirettamente. 
Ma almeno altrettante sono quelle intervenute con 
effetto contrario, a cominciare dalle cause nemiche, 
moltiplicate di numero ed aggravate nelle manifesta­
zioni, per finire con le condizioni economiche, in 
alcuni momenti specialmente, non favorevoli ad una 
intensificazione colturale. 

Occorrerebbe saper dare un peso alle singole forze 
che sono venute ad agire in un senso e nell'altro, 
per poteme trarre la risultante. Ciò che non è prati­
camente possibile fare. Ma se è concesso di andare 
un po' per induzione, prendendo gli spunti dell'im­
pressione che lascia la lettura della bibliografia, 
non dovrebbe parere eccessivamente azzardato rite­
nere che questi fattori di depressione e di esaltazione 
della produzione unitaria siano venuti reciproca­
mente elidendo la loro azione e che la produzione 
complessiva di olive abbia leggermente oscillato, nel 
periodo cons:derato, su quei 18 milioni di quintali 
che costituiscono l'attuale, normale raccolto. 

Indubbiamente, è andata crescendo - pur re­
stando sostanzialmente ferma la produzione delle 
olive - la produzione di olio, e ciò per il progredire 

(I) <' ... ma se, nel totale, la superfIcie colti\·,ltd a ulivcti 
nel trentennio non mutò, andò però ~oggeth a gl'aneli oscil­
lazioni nelle varie province. Crebbe in quella cli Girgenti, 
Caltanissetta e Messina, diminuì in quelle di Sirdcus~l e 
Trapani, in quest'ultima di riù clelia metà, e rimdsc quasi 
invariata in quelle di Palermo e di Catania. L'l diminuzione 
avvenne quasi dovunque per sostituire all'olivo :e colture 
della vite e degli agrumi, allora più rimnI1crative i). 

della tecnica della lavorazione delle olive e per il 
sempre piiI largo e intenso esaurimento delle sanse, 
utilizzate oggi integralmente per circa i quattro 
q uin ti della disponibili tù. 

N cl 1936 - anno considerato dal censimento -
la colti vazi one dell' oli vo risulta va praticata su circa 
820 mila ettari a coltura specializzata e su 1.354 mi­
gliaia di ettari circa a coltura promiscua ed era rap­
presentata da un complesso di circa 156 milioni di 
piante. Il prospetto 44 mostra come la coltivazione 
sIa regionalmente distribuita e come diverso sia da 
luogo a luogo il rapporto fra le due forme di coltiva­
zione. Mentre nel complesso del Regno la specializ­
zazione e la promiscuità della coltura si dividono 
la superficie nel grossolano rapporto di un terzo 
(37,7 %) e di due terzi (62,3 %), in alcuni comparti­
menti l'importanza maggiore è presa dalla coltiva­
zione specializzata, che arriva ad interessare la meUt 
della superficie, come nel Lazio (')1,0 %), ed anche i 
tre quinti e piil, come nelle Puglie (62,9 %) e nelle 
Calabrie (62,1 %), in altri compartimenti la coltiva­
zione promiscua appare pressochè esclusiva, come 
nelle Marche (99,3 %) o assolutamente dominante, 
come negli Abruzzi e Molise (92,0 %), nell'Umbria 
(84,0 %) e nella Toscana (83,0 %). 

L' ol1"veto, cioè la coltura specializzata, costituisce 
su i tre quarti della superficie coltura pura: è esclusa 
in altri termini, su tale proporzione di superficie, 
qualsiasi consociazione con altre colture legnose, 
oltre che erbacce. Su l'altro quarto della superficie 
1'olivo figura come la coltura economicamente piiI 
importante nel gruppo delle piante legnose, a col­
tura specializzata, con cui viene sfruttato il terreno. 
N ella coltivazione promiscua, enormemente più estesa 
è la conSOCIaZIOne con piante erbacee: essa è rappre­
sentata, su oltre tre quarti della superficie; su circa 
un quinto di detta superficie l'olivo non figura come 
la coltura economicamente più importante nella 
combinazione eli piante legnose in coltura specializ­
zata; su una modestissima proporzione di super­
ficie, su circa un quarantesimo del totale, 1'olivo 
appare come pianta sparsa (nel seminativo, nel prato 
permanente, nel pascolo permanente, ecc.). 

Diverse sono anche, cla territorio a territorio le 
lovme adottate per l'allevamento della pianta: dal 
mezzo vento al Pieno vento; dal vaso alla cupola. 
Egualmente diversissima è la fittezza elel piantamento. 

In provincia di Taranto l'oliveto è costituito con 
50 piante per ettaro, nella provincia di Bari con un 
numero doppio. N ella Liguria si contano oltre 3°0 
piante per unità di superficie; nella Lucania si va 
oltre le 4°0 piante. Estremi assai discosti si hanno 
anche per la coltura promiscua: da qualche pianta 
ad oltre 100 piante per ettaro. 
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ficie a coltivazione, sull'aumento o la diminuzione 
della produzione media, possono aver avuto quelle 
manifestazioni che sono venute caratterizzando, nel 
tempo, l'evoluzione tecnico-economica della nostra 
olivicoltura. 

Già si è incidentalmente espresso, al riguardo, 
un'impressione: l'opinione che da un settanten­
nio a questa parte non possano essere state 
notevoli le variazioni, nè in ordine alla superficie, nè 
in ordine alle produzioni unitarie. Qui si intende 
appunto suffragare con alcuni elementi desunti spe­
cialmente dalla cronaca agricola del tempo il fonda­
mento dell'espresso giudizio. Anzitutto, dunque, 
mancata possibilità che si sia determinata, nel pe­
riodo considerato, una notevole variazione di 'super­
ficie. L'olivo è notoriamente pianta a ciclo secolare 
di vita; ed è pianta lenta a mettersi in produzione, 
ed a giungere alla produzione piena. È pertanto 
una coltura stabile per eccellenza, nel senso che le 
condizioni di opportunità di introdurla o di abban­
donarla, in una determinata azienda, non cambiano 
facilmente. 

N on è su una prima impressione di convenienza che 
un agricoltore decide !'impianto di un oliveto, o 
delibera l'abbattimento di una piantagione esi­
stente. 

Là dov' è oggi, l'olivo è coltivato, per lo più, da secoli; 
avrà potuto, nel tempo, perdere o accrescere d'im­
portanza nel quadro della complessa economia azien­
dale, ma difficilmente superando i limiti da consi­
gliare l'azienda a diminuirne o ad aumentarne la 
superficie. 

Questo su la gran parte dell'area che può rap­
presentare il naturale luogo economico della colti­
vazione dell'olivo. Certo, non mancano le eccezioni. 
Ma queste, quando si sono verificate, sono state 
segnalate, se non altro, appunto, perchè eccezioni 
alla regola. 

Così, la storia agricola del nostro Paese ricorda le 
sostituzioni dell' olivo con la vite quando, all'indo­
mani della caduta della produzione vinicola fran­
cese in conseguenza della comparsa e della diffusione 
della fillossera, il vino toccò prezzi elevatissimi, men­
tre il prezzo dell'olio ,continuava a scendere, e perla 
sempre più viva concorrenza dell' olio di semi e per 
le diminuite ,possibilità di esportazione a seguito 
dell'affermarsi delle produzioni dei paesi concorrenti, 
Spagna e Tunisia specialmente. 

Questo avvenne verso il 1880 e il 1890 (I). Altrove, 

(I) Nelle Puglie la sostituzione dell'olivo con altre colti­
vazioni legnose (vite, fico, mandorlo) ed erbacee (tabacco 
e lo stesso frumento) proseguì anche dopo il 1890. 

Il Presutti, nella sua ,relazione all'Inchiesta parlamentare, 
scrive: « La distruzione dell'oliveto è continuata. Nella 
provincia di Lecce non esistono più boschi e tutto il car-

e in altri momenti, furono altre coltivazioni a pren­
dere il posto dell' olivo: l'orticoltura e la floricoltura 
di molti tratti della Riviera ligure, sia di ponente 
che di levante, si è insediata su terreni già olivati. 
Ciò successe al principio del secolo in corso. Durante 
l'ultima guerra, una causa del tutto occasi'onale 
provocò in alcune province il taglio su scala relati­
vamente larga di oliveti: la penuria, e quindi l'alto 
prezzo, del combustibile (2). In Liguria migliaia di 
ettari ad oliveto vennero tagliati per far legna. Qui fa­
voriva la sostituzione anche il florido sviluppo della 
frutticoltura, specie della peschicoltura. Si realizza­
va molto vendendo il legno dell'olivo e si sostituiva 
una coltivazione di elevato e pronto rendimento. Que­
sti pochi sono i più importanti casi registrati dalla 
bibliografia su le vicende della superficie olivata. Si 
tratta sempre di casi sporadici, locali: conseguenza: 
qualche migliaia, qualche decina di migliaia di ettari 
perduti. È vero che è frequente l'accenno nella stam­
pa tecnica, nella cronaca soprattutto, specialmente 
in alcuni momenti, alla decadenza dell'olivicoltura, 
ma questo è riferito più alla tendenza a diminuire 
l'intensità della coltivazione, che a un indirizzo di 
riduzione della superficie a coltura. Vero è, d'altra 
parte, che, per quanto meno frequenti, non man-

bone che si produce è d'olivo t). A compromettere la base 
economica dell' oli vicoltura locale aveva con tri bui to anche 
la ricomparsa d~lb brusca" malattia che attacca la foglia ed 
è sostenuta dalla Stictis panizzei. ,Nel 1898-99 Ì'l raccolto 
andò quasi completamente perduto, nel 1905-06 si ebbe una 
produzione pari ad un decimo della normale, Fu questa 
uu'altra causa che s'aggiunse alle altre che già consiglia­
vano la riduzione della coltura. Ma lo stesso Presutti, in 
altra parte della relazione scrive « Nelle zone malariche, 
ove il terreno è poco profondo, la colonizzazione si è fatta 
mediante l'impianto di oliveti. L'olivo può dirsi per dav­
vero la coltura per eccellenza delle zone malariche. Da una 
parte esso è meno inadatto a terreni calcarei; dall'altra 
non richiede la presenn del lavoratore nei mesi in cui è 
più pericolosa l'infezione malarica t). 

(2) Durante la guerra, lo Stato non restò agnostico e pas­
sivo di fronte alle grida d'allarmt che da più parti si leva­
vano a denunciare le gravi conseguenze che sarebbero deri­
va te all' economia nazionale da un estendersi del taglio di 
oliveti. Con un primo provvedimento, il Decreto luogotenen­
ziale 6 agosto 1916, n. 1029, si disponeva per la disciPlina 
del taglio degli olivi ove la coltivazione concorreva alla 
stabilità dei terreni ed al buon regime delle acque e rivestiva 
un' evidente importanza economica. La concessione della 
autorizzazione al taglio era demandata ad una Commissione 
di tecnici. Successivamente, constatati i limitati effetti 
del primo provvedimento, con Decreto luogotenenziale 
21 febbraio I9I8, n. 360, fu vietato il taglio degli olivi nei 
termini più assoluti e il divieto fu esteso ai rami princiPali 
delle piante. 

A un anno di distanza, però, l'eccezione dovette essere 
riammessa e il Decreto luogotenenziale 15 maggio 1,919, 
n. 952, concedeva l'abbattimento: a) quando si fosse trat­
tato di olivi in età o in istato di deperimento tali che il 
ricondurli a normale produzione non sarebbe stato econo­
micamente utile; b) quando si fosse trattato di diradare 
piantagioni troppo fitte; c) quando il numero di olivi da 
abbattersi fosse stato inferiore a IO per ettaro. 

Fu allora concorde l'impressione che questi provvedi-, 
menti non avessero sortito l'effetto sperato, nonostante le 
gravi sanzioni comminate per gli inadempienti. 



ficie della coltura specializzata (\ ridotta da 43 a 
37 m31a ettari (--- :13/) ,mentre la superficie della 
coltura promiscua (\ estesa da 9 a T8 mila ettari 

(+ 99,9%))· 
Pii1 frequenti sono, però, le variazioni del secondo 

tipo, di un errore in difetto o in eccesso ddla super­
flcie coJnplcssiva, e di riHesso, nel piil dei casi, nel 
rapporto d'importanza delle due forme di coltura. 
Le differenze sono talora di portata veramente note­
vole. Così, gli Abruzzi e Molise figuravano per una 
superficie o1ivata del 49,1 in più della reale (277, 
anzichè 186 mila ettari): la provincia di Teramo per 
Ima superficie qnasi tripla (74 anzichè 27 mila ettari). 

La SardeglLI, invece, compariva per la metà 
(--- 50,4 , della superfIcie eiJettiva (22 anzichè 
451l1ila ettari). 

La superficie olivata della Sicilia ò mantenuta 
quasi fenna; fu trovata in difetto del solo 8,6 
ci!'! non toglie, però, che si siano riscontrati casi dc! 
genere: la supertìcie olivata della pro\'incia di Sira­
cusa errata in ecCt'SSo del 125,6 (73 allzichè 32 
mila ettari), la superficie olivata della provincia dì 
Catania tìg·urante per il solo quarto dell'effettiva 
(27 anzichè 106 mila ettari). 

Che questa serie di errori -- ed i casi citatì non 
costituiscono che qualche esempio ._. venissero poi 
quasi ad elidersi per reciproche compensazioni nella 
formazione del dato nazionale non elimina la non 
lieve imperfezione eli questa statistica inizialmente 
ancorata ai risultati del primo catasto agrario. 

A conclusioni non differenti, forse ad un giudizio 
ancora più severo, conduce l'esame critico dei dati 
di produzione. Le possibilità di confronto nel tempo 
sono piuttosto limitate, ma purtuttavia sufficienti 
per un primo saggio dell' attendibilità dei dati della 
rilevazione annuale con i dati della catastazione. 
Il confronto pnc\ essere fatto per il Iq2q e per il ses­
senni o 1923-28. Per questo periodo il catasto am­
mette - com' è 110to --- la stessa superficie accer­
tata al 1929. Per l'anno 1929 la statistica aveva dato 
per il complesso del Eegno, una produzione soltanto 
un poco inferiore a quella poi determinata dal ca­
tasto: 17,2, contro T9,6 milioni di quintali d'olive, 
quindi il 12,1 in meno. :\1 a, come per le snpcrfìci, 
notevoli differenze, ora in piit ora in meno, si rilevano 
nelle produzioni regioeali. Dell'Umbria non era dato 
neppure il decimo della produzione effettiva, 40 anzi­
chè 450 mila quintali. Di un terzo era in difetto la 
produzione della Campania (T,O anzichè 1,5 milioni 
dì quintali), dì un quinto quella della Sardegna 
(420 anzichè 529 mila quintali, ecc.). D'altra parte, 
il Lazio tigurava per una produzione dì un quinto 
superiore (1,2 anzichè l,O milioni di quintali), le 
Marche per una produzione di quasi due quinti 

s11periore (41 anzichò 30 mila quintali). Alcune pro­
vince comparivano con 11na produzione addirittura 
doppia; così Pistoia, con 127 anzichè con 63 mila 
quintali. 

Assai piil grave l'errore in difetto compiuto dalla 
rilevazione annuale nella stima della produzione de' 
sessennio 1923-28 : IlA anzichè 16,5 milioni di quin­
tali: errore. quindi, del 30,5 % in meno. Nell'ambito 
regionale le differenze si amplificano: la Liguria 
figura per poco pill della metù della produzione effet­
tiva CS02 anzichè~ 955 mila quintali). Così la Sicilia 
(1.474 anzichò 2'789 migliaia di quintali). Così, a un 
dipresso, le Calabrie (1.713 anzichè 2.939 migliaia di 
quintali). 

Pt'r alcuni compartimenti la produzione era pres­
sappoco giustamente valutata, così, in Toscana (r 398 
anzichè 1.310 migliaia elì quintali), nelle Marche 
(IlO anzichè II7 migliaia di quintali), nella Lucania 
(30] anzichè 339 migliaia di quintali), ecc. DI qui 
l'attenuazione dell'errore in difetto del dato per il 
complesso del Regno. 

Sono queste constatazioni, in sostanza, che impecli­
scemo eli riconoscere alla statistica precedente il 
nuovo catasto agrario un soddisfacente grado di 
attendibilitù per tutte le possibili deduzioni, specie 
di carattere comparativo, nel tempo e nello spazio. 

Il Catasto agrario 1<)09 segnò, per quanto concerne 
la valutazionf' dell'importanza dell'olivicoltura, pii! 
che un pedezionamento di una statistica, l'inizio 
di una statistica, costituì, cioè, una prima approssi­
mazione alla Cl noscenza del problema. Fissò gli ele­
menti di orientamento, in quanto i dati precedente­
mente offerti su la superficie olivata e su la produ­
zione di olive non potevano vantare (gli elementi 
successivamente acquisiti lo dimostrano) un valore 
segnaletico neppure indiziario. 

Non poter seguire con l'appoggio di una precisa 
documentazione statistica le vicende clell'olivicol­
tura italiana, prendendo le mosse almeno dalla data 
di costituzione del I\.egno, non signifìca, però, n01 
poter avere neppure un'idea di quello che può essere 
stata l'evo] uzione della particolare atti vi tà agricola 
nel lungo periodo per il quale manca il dato stati­
stico, o questo non oifre alcun afflClamento di atten­
dibilità. E: anzi da ritenere che una ricostruzione, sia 
pure approssimata, della realtà possa essere tentata 
con successo. Occorre però abbandonare i dati stati­
stici del tempo. E: preferibile partire dai dati accer­
tati col nuovo catasto agrario (e che, senza la pretesa 
di riprodurre lo stato di fatto nella sua precisa esat­
tezza, costituiscono di certo una strettissima appros­
simazione a detto stato di fatto) e scendere a ritroso 
nel corso del tempo, cercando di interpretare l'in­
fluenza che, sull' estendersi o sul contrarsi della su per-
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decuplicazione, 'da circa 18 a 173 mila ettari. Ma, 
stranissimo fatto, con ciò la produzione viene dimi­
nuita, da 22 a 19 mila ettolitri di olio. 

Da notare che tra il quinquennio 1901-05 e il 
quadriennio 19°6-°9 non era stata segnalata che una 
modesta variazione di superficie coltivata ad olivo: 
da 1.092.751 a 1.II2.342 ettari. Altro fatto curioso 
nella storia della statistica della coltura dell' oli vo 
e della produzione dell'olio è questo: il catasto agra­
rio 1909 conferma il dato di produzione indicato 
come' normale quarant'anni prima. «( In base alle 
medie che si riscontrano in ciascuna provincia ed 
alla superficie coltivata a olivi, la produzione totale 
media di olio ascende in Italia ad ettolitri 3.385.615 
di olio» (I). La superfici'e, sulla quale era stata cal­
colata la produzione, l:n base alle medie, era indicata 
in 90o.3II ettari. Siccome tutto fa ritenere che 
allora la superficie interessata dalla coltivazione 
dell' olivo fosse sull' ordine dei 2,5 milioni di ettari 
(sino a ieri la cronaca della vicende dell' olivi coltura 
lamentò concordemente e incessantemente la ten­
denza a ridurre la superficie olivata, a vantaggio di 
coltivazioni giudicate più profittevolì) si sarebbe 
dunque considerata una produzione unitaria all'in­
circa dopPia dell' effetti va. 

Come per la superficie, così per la produzione uni­
taria non è da credere che nell'ultimo settantennio 
si siano verificate grandi variazioni. C'è anzitutto da 
osservare che l' olivicoltura sembrò sino a ieri ada­
giata in un comodo ed infecondo tradizionalismo, 
sottratta al soffio innovatore che nell'ultimo cin­
quantennio investì tutti gli altri settori dell' econo­
mia agricola. Indubbiamente anche la coltivazione 
dell' olivo dovette profittare dell'introduzione della 
concimazione chimica, del perfezionamento della 
tecnica della lavorazione dei terreni, dei più efficaci 
sistemi di lotta contro le cause nemiche. Ma se ne 
avvantaggiò in misura assai minore di quanto av­
venne per altre coltivazioni, e il vantaggio fu in parte 
annullato dal presentarsi di nuove malattie a col­
pire la pianta nella sua vitalità e nella sua produt­
tività, e dal ridursi dell'intensificazione colturale in 
dipendenza del minor tornaconto economico della 
particolare attività. Non è forse fuori luogo ritenere, 
in mancanza di una precisa documentazione stati­
stica del reale andamento del fenomeno, che gli 
effetti siano andati compensandosi, e che la produ­
zione unitaria sia rimasta quella che era. Comunque, 
non dovrebbero essere ammissibili notevoli scarti. 
Invece, il confronto tra gli odierni rendimenti e quelli 

(I) l\Irl';rSTERO AGRICOLTURA, I:"flH'STRL\ E CO'\!'\lERCIO, 

Relazione intorno alle condizioni dell' ag1'1cu!tltra in Italia. 
Roma, Bertero, 1876. 

di allora mostra delle differenze impressionanti. Si 
può richiamare un solo dato: per la Sicilia erano 
indica te rese spettacolose: 7 ettolitri di olio per 
ettaro, su l'intera superficie; oggi, dalla coltura 
specializzata, non si arriva ad averne 3. 

Per la provincia di Palermo, ad esempio, era indi­
cata una resa di 8 ettolitri per ettaro, sempre sul­
l'intera superficie; mentre oggi figura una produ­
zione di 2 ettolitri. Constatazioni analoghe si pos­
sono fare per pressochè tutti i compartimenti e tutte 
le province. È evidente, dunque, che le stime, sia 
della superficie che della produzione, mancavano di 
sicuri elementi di riferimento. 

Resta a vedere quale grado elI attendibilità sia 
riconoscibile ai dati statistici relativi al ventennio 
1909-28, fissati dalla rilevazione che prende le sue 
mosse dal catasto agrario 1909. Come termine di 
paragone si prendono i dati della catastazione 1929, 
che, per il ngore del metodo, la cura dell' esecuzione 
e l'ampiezza dei controlli, dovrehbe rappresentare 
soddisfacentemente, nel risultato, la situazione di 
fatto. Prendiamo anzitutto in esame il dato dI super­
ficie: esso è sostanzialmente mantenuto per l'intero 
ventennio. Si parte da 2.299.000 ettari (nel 1909) e 
si giunge a 2.257.752 (nel 1929). Questo dato è presso­
chè confermato dal nuovo catasto: di modestissima 
portata è infatti la riduzione: circa 100 mila ettari, 
il 3,9 %. Variata più sensibilmente è la distribuzione 
della superficie tra le due forme di coltura: la super­
ficie a coltura specializzata viene portata da 569 
a 817 mila ettari (+ 43,6 %), mentre la superficie 
a coltura promiscua (\ abbassata da 1.700 a I.35I 
migliaia di ettari (- 20,5 01<)). 

Questa relativa coincidenza di dati non app:ue 
sempre, pnò, nell'ambito regionale. In alcuni terri­
tori si ha soltanto, sia pure in misura ancora pitl 
accentuata, una variazione del rapporto eli distri­
buzione tra le due forme di coltura della superficie 
totale, segnalata con valori abbastanza concordanti 
dalle due fonti. Ma in altri si ha una variazione sen­
sibilissima, in aumento o in diminuzione, anche del 
dato della fatale superficie coperta dall'olivo. Una 
variazione nel primo senso indicato si è avuta, ad 
esempio, per le Calabri e : la superficie totale non è 
stata spostata di molto: è stata ridotta da 263 a 234 
mila ettari, del 12,6%, quindi; ma coltura specializ­
zata e coltura promiscua hanno semplicemente in­
vertite .le posizioni: la superficie dell'una è scesa da 
145 a 64 mila ettari (- 55,8 %) mentre la superficie 
dell'altra è salita da 89 a 199 mila ettari (+ 124,2 %). 
Anche in Liguria la nuova qualificazione ha portato 
ad un'inversione dei rapporti, pur lasciando presso­
chè fermo il dato totale. La superficie cO'mplessiva 
sale da 52 a 55 mila ettari (+ 6,4 %), ma la super-
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namento il Servizio di statistica agraria) presiedet­
tero alla raccolta di notizie su 1'estensione delle col­
ture e l'entità dei raccoltL 

La vecchia fonte aveva stlmato la superficie inte­
ressata dalla coltura dell' olivo in 1.084,565 ettari; 
alla nuova rilevazione essa risultò di ettari 2,328.390. 
Era stata data, dunque, una superficie meno della 
metà (-- 53 A %) dell' effetti va (volendo considerare 
effettiva, o almeno sufficientemente approssimata alla 
reale, quella delimitata dal catasto agrario). 

Minore, in difetto solo dell'II,8 %, apparirebbe 
l'errore in sede di stima della produzione: 2.127.°97 
ettolitri d'olio, in luogo di 2-4II.570. Ma la relativa 
concordanza è puramente casuale. Infatti, il prImo 
catasto agrario, indicava com'è noto anche la pro­
duzone unitaria normale e considerava tale « quel 
prodotto che, secondo giudizio eli persona espena, 
un terreno di una data qualità e di un dato grado di 
fertilità, darebbe col sistema di coltura in uso, se 
circostanze accidentali, favorevoli o sfavorevoli, non 
lo elevassero o abbassassero eccezionalmente)). Essa 
può identificarsi, in sostanza, con la produzione 
unitaria media. Orbene, al 1909, il catasto conside­
rava normalf una produzione di olio (dalle olive rac­
coglibili sui predetti 2.328.39° ettari) di 3.397.281 
ettolitri. 

Per il novennio precedente 1901-°9, era stata 
rilevata una produzione media annua di 2.1'87.7°7 
ettolitri. La valutazione della produzione da consi­
derarsi normale al 1909 avrebbe dovuto, logicamente, 
riflettere il medio andamento della produzione del 
decennio precedente. Ma i valori relativi, indicati 
dalla Statist'ca agraria, turono, nera determinazione 
del dat,} in parola, messi da part', con un evidente 
ddiberata sconfessio:1C della loro attendibilità. 

E tra i due dati è risultato un divario amplis­
simo; la media novennale è soltanto poco più della 
metà (54,4 per cento) della produzione poi definita 
come normale. 

N on potrebbe valere l'obiezione che nel caso del­
l' oli vo occorre considerare un periodo superiore al 
novennio, un periodo di almeno 12-15 anni, per 
aver rappresentato il medio andamento. Ciò giove­
rebbe, forse, ad eliminare le influenze di quelle mani­
festazioni climatiche a forte effetto che possono 
riprodursi a lunghi intervalli di tempo. Ma è anche 
vero, però, che l'estendere oltre certi limi ti di tempo 
l'osservazione sta ti stica, potrebbe compromettere 
la possibilità di riferire il dato al momento della valu­
tazione. La tecnica è in continua evoluzione, e nel 
giudicare le possibilità produttive del futuro non 
sempre è concesso di scendere troppo nel corso del 
tempo. Non è concesso quando, facendo ciò, si intro­
durrebbero (nel calcolo della media) dati di produ-

zi;ne corrispondenti a condizioni di tecnica coltu­
rale (e può aggiungersi di economia) che erano del 
passato, ma non più attuali, e tanto meno dell'avve­
nire. C'è ancora da osservare che se questi ritorni di 
annate climaticamente eccezionali per lo straordi­
nario effetto sul raccolto sono di raro ricorso, 
vengono ad avere, per questo stesso fatto, un 1Il­

fluenza limitata sull'entità clelia produzione annua 
media. 

Del resto, appare naturale che ad una variazione 
così considerevole del dato di superficie dovesse 
corrispondere una parallela, notevole variazione del 
dato di produzione. 

H.i vedere il dato di superficie, sino a portarlo oltre 
il raddoppiamento, c aumentare il dato di produ­
zione di un decimo soltanto, avrebbe significato aver 
commesso, sin' allora, un errore di valutazione della 
produzione unitaria veramente grossolano e molto 
difficilmente giustificabile. Si comprende la difficoltà 
eli stabilire la produzione totale ove manchi un sicuro 
riferimento al dato di superficie, ma non si concepi­
sce che la produzione media per ettaro possa essere 
stima ta per circa il doppio della reale. 

Si potrebbe pensare che la vecchia statistica avesse 
sopratutto trascurato la coltivazione dell'olivo in 
promiscuità con la coltura erbacea, meno produtt.iva 
(di circa due terzi) della coltivazione specializzata. 
Ma l'esame di alcuni dati regionali smentisce la sup­
posizione. L'Umbria, il compartimento tipico del­
l'olivicoltura promiscua, ha avuto convalidato dalla 
nuova statistica il vecchio dato di superficie (da 
64.930 ettari a 67.370) : non è quindi che la super­
ficie in coltura promiscua fosse trascurata (I). Nelle 
Calabrie, su oltre tre quinti della superficie l'olivo 
figura in coltura specializzata: la superficie fu allora 
portata dalla nuova statistica da II9 a 248 mila 
ettari: sarebbe sfuggita quindi anche una notevole 
parte della superficie con specializzazione di coltura 
(ammesso, sempre, che la vecchia statistica non 
avesse considerata la coltura promiscua). Per alcuni 
territori il dato primitivo viene addirittura quadru­
plicato ; così per gli Abruzzi e Molise, da 79 a 272 
mila ettari. Per le Marche si giunge addirittura alla 

(I) La supposizione è del resto esplicitamente smentita 
dagli stessi docu menti ufficiali . Nell' A tlan te statistico i ta­
Iiano, edito dal Ministero dell' Agricoltura, Industria e Com­
mercio nel 1883, è detto, a proposito della coltivazione del­
l'olivo (, La media produzione totale di olivo ascende in 
Italia ad ettolitri 3.323.120 pari a quintali 2.9CjO,808, sopra 
una superficie di 895,134 ettari ne' quali si coltiva l'olivo, 
solo od associato ad altre piante . .. ,). E, in altro punto, « Gli 
oliveti si piantano da soli, ovvero associandoli ad altre col­
ture, e questo è il caso Più frequente, sul terreno stesso occu­
pa to dagli oli vi semi nallllosi grano, granotu reo, fagioli, ecc., 
cd alle piante di olivo accoppiandosi viti od altri alberi 
fru tti feri ». 
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della produzione di terzi, la quale ultima è da supporre 
sia conservata dagli stessi proprietari che portano 
le olive perla moli tura ritirando l'olio relativo. 

Nt:;ll'anno di censimento le olive molite per conto 
furono circa la metà (49,2 %) del totale. Ora, se al 
rapporto dovesse venir riconosciuto carattere nor­
male, significherebbe che i frantoi hanno la comoda 
possibilità di conservare l'intera loro produzione. 
Infatti, la capacità della loro attrezzatura di conser­
vazione corrisponde - come s'è visto - ai tre quinti 
della produzione totale di olio, mentre la parte di essa 
produzione da loro trattenuta è solo la metà. 
Sarebbe logico supporre l'esistenza di una maggiore 
attrezzatura di conservazione (in senso relativo be­
ninteso) là dove meno estesa è la lavorazione in pro­
prio. Ma la supposizione non è sempre confermata; 
anzi, troppe sono le eccezioni per poter parlare anche 
di semplice tendenza alla manifestazione combinata 
dei due fenomeni. Nelle Marche, ad esempio, la dispo­
nibilità di mezzi di conservazione presso i frantoi 
va oltre i limiti della produzione totale e ciò per quanto 
i tre quarti (74,4 %) delle olive siano lavorate per 
conto. Nelle Calabrie, i frantoi della provincia di 
Catanzaro possono conservare il I73,2 % della totale 
produzione normale di olio; i frantoi della provincia 
di Reggio di Calabria soltanto il 79,3 % del com­
plesso, eppure in quest'ultima provincia la lavora­
zione per conto ha la metà importanza che non 
abbia nella prima (23,3 %, di contro al 45,3 %). 
In provincia di Palermo i frantoi possono conservare 
la quasi totalità della produzione ottenuta (95,8 %) 
nonostante che oltre i quattro quinti (83,6 %) di que­
sta sia ottenuta per conto. 

23. - La produzione di olive e la parte desti­
nata all'oleificazione. Scarsa attendibilità del­
le statistiche dell'olivicoltura prima della rile­
vazione catastale 1929. - Prima di prendere 
in considerazione la quantità di olive lavorate nel­
l'anno di censimento, è opportuno dare un rapido 
sguardo all' odierno sviluppo della coltura che for­
nisce all'industria la materia prima. L'esame per­
metterà anche di vedere qual'è stata, nel passato 
almeno più prossimo, la quantità ,di olive che l'agri­
coltura ha messo annualmente a disposizione per 
la produzione dell'olio, e di rilevare, nel tempo stesso, 
gli estremi dell'oscillazione che tale disponibilità di 
materia prima subisce da anno ad anno. 

L'indagine non può, purtroppo, risalire molto nel 
corso del tempo. Sarebbe stato interessante poter 
fissare, attraverso l'appoggio di saldi numeri, la 
storia dell' olivicoltura italiana a partire dalla costi­
tuzione del Regno; sopra tutto per dedurre eventuali 
correlaz10ni tra l'evoluzione dell' olivicoltura e l'evo-

luzione dell'industria olearia, e ancora per poter 
seguire, nel tempo sempre, le vicende del consumo 
dell'olio d'oliva, prodotto fondamentale per il regime 
alimentare della popolazione di estèsi territori e 
specialmente di alcuni strati della popolazione stessa. 
Ma tale possibilità manca per l'insufficienza qualita­
tiva della documentazione statistica. Un esame della 
serie storica dei dati su la superficie e la produzione 
dell'olivo rende subito dubbiosi della possibilità di 
riconoscere anche un semplice valore indiziario ai 
dati raccolti in passato. A parte ogni considerazione 
critica sulla consistenza del dato, la stessa ampiezza 
della variazione fatta subire tratto trattò agli ele­
menti numerici ogni volta che si credette di sosti­
tuire ad un criterio di stima un sistema di valuta­
zione di più soddisfacente risultato; la stessa faci­
lità con cui una nuova stima sconfessava la prece­
dente già giudicata accettabile, fanno pensare che 
la statistica in parola (indubbiamente tra le più 
delicate, se non proprio la pii! difficile, tra le rileva­
zioni delle colture agrarie) sia stata, sino a non molti 
anni fa, assai lontana dal poter rappresentare la 
realtà. È da ritenere che la stessa catastazione del 
I909, che pure diede un metodo ed ofj'rì una base 
di partenza alla statistica agraria italiana, non sia 
riuscita a mettere sufficientemente a punto, nel qua­
dro della distribuzione della superficie tra le diverse 
coltivazioni e delle relative produzioni, il settore oli­
vicoltura. Pertanto, solo col recente catasto agrario 
(con riferimento al I929 per la superficie e al I929 
e alla media annua I923-28 per la produzione), si 
sarebbe avuta una soddisfacente delimitazione della 
superficie utilizzata con la coltivazione dell'olivo, 
primo e basilare elemento per una corretta valuta­
zione della produzione. 

La rinuncia all' esame delle vicende storiche della 
nostra olivicoltura è grave, e questa condanna, che 
svuota di ogni valore pratico le rilevazioni del pas­
sato anche non molto remoto, potrebbe parere esa­
geratamente severa. 

Non è fuori luogo, pertanto, dare qualche dimo­
strazione della scarsissima attendibilità di tali ele­
menti. 

Una prima dimostrazione, che potrebbe da sola 
essere più che persuasiva, scaturisce dal confronto 
di due serie di dati, provenienti da due fonti, ambe­
due ufficiali, e che considerano superficie ad olivo e 
produzione di olio ad uno stesso momento. 

Le divergenze, nel giudizio dei due fenomeni sono 
impres-sionanti. Per il I909 si possiede sia il risultato 
della catastazione (forma di rilevazione del tutto 
nuova), sia il dato di stima condotta secondo quei 
criteri che sino allora (prima cioè che il catasto agra­
rio ponesse su una logica ed organica base di funzio-

\.!." ! 
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(1.I76, di contro a 64), il vaso di terracotta è ancora 
di uso quasi esclusivo. Il vaso di terracotta si trova 
in posizione ancor piil emergente nell'Italia setten­
trionale: di contro a 383 frantoi che conservano 1'olio 
in recipienti metallici, ce ne sono I.37I che lo conser­
vano in vasi di terracott,. 

Dell'attrezzatura per la conservazione dell'olio 
può infine essere esaminata la capacitd. Occorre, 
nel giudizio del dato, tener presente che si tratta 
della possibilità di conservazione del prodotto di 
cui dispongono gli impianti dimolitura delle olive, 
i quali in larga misura fanno anche lavorazione per 
conto. Il dato è pertanto lontano dal poter rap­
presentare h totale capacità di consTvazione di cui 
dispongono i produttori-proprietari di olio. Per avere 
questo elemento occorrerebbe aggiungere la capacità 
di immagazzimento dell'olio eli cui dispongono le 
aziende che portano al frantoio le olive ritirando poi 
l'olio. Che questo secondo valore non debba essere 
trascurabile, lo fa supporre l'estensione della la VOLl­

zione per conV): come si vedrà piil avanti, essa ri­
guardò, nell'anno di censimento, il 49,2 (\ dJle olive 
molite. 

Il completamento del dato avrebbe oggi un note­
vole interesse pratico, in quanto una recente dispo­
sizione legislativa ha disposto l'ammasso totalitario 
della produzione commerciabile ed è stato am­
messo, sia pure con carattere temporaneo, il de­
posito fiduciario del prodotto vincolato presso lo 
stesso produttore-proprietario. La capacità di con­
servazione dei frantoi ammonterebbe, nel comples­
so del Regno, a I.202 migliaia di quintali, per i tre 
quarti (75,6 %) rappresentata presso i frantoi ad 
azionamento meccanico. (Prosp. 43). Ciò equivale 
a dire che gli stabilimenti di lavorazione delle olive 
sono in grado di conservare circa i tre quinti della 
produzione media di olio. Più ricchi di attrezzatura 
per la conservazione del prodotto sono i frantoi 
dell'Italia centrale: corrisponde a quasi i tre quarti 
(72,9 %) della produzione; più poveri gli oleifici 
dell'Italia settentrionale, equivalente ad un quarto 
(27,2 %) della produzione. Regionalmente, il rapporto 
subisce vanaZlOlll amplissime; ci sono comparti­
menti e province in cui l'industria è in grado di con­
servare presso di sò tutta la produzione: così le 
Marche (I05,z %), le Calabrie (I08,5 %), le pro­
vince di Ancona (I03,4 %), R.ieti (I07,3 %), Sira-

( 6 0/ ) cusa IOZ, /0, ecc. 
In altre province, i frantoi dispongono di un'at­

trezzatura per la conservazione di quantitativi di 
olio grandemente superiore alla produzione ordinaria: 
per una metà, per un'uguale quantità in pil'l; così 
nelle province di Pescara (I5I,4 %), di Catanzaro 
(I73,2 %) di Pistoia (ZII,O %), di Cagliari (208,,) %), 

- - ----- ---------------------

ecc. Ci sono, all'incontro, altre provlllce nelle 
quali i frantoi non possono conservare che una mo­
desta, talora minima proporzione dell' olio media­
mente prodotto: la metà, la quarta parte, la de­
cima, la ventesima parte. Ciò si verifica anche per 
province in cui l'industria in parola ha notevole 
importanza: in provincia d'Imperia gli o leifici 
non possono conservare che un ventesimo (4,8 %) 
della produzione, nella stessa provincia di Bari non 
dispongono che per la conservazione di un terzo 
C~5,4 %) della produzione. 

La dotazione di recipienti per la conservazione del 
prodotto di cui dispongono i fraltoi può anche es­
sere vista nel rapporto della produzione di olio che 
i frantoi stessi ottengono in proprio, al netto, cioè, 

Prosp. 43. - CAPACTL\ DEI SERBATOI E RECIPIENTI 
PER LA CONSERYAZIONE DELL' OLIO ESISTENTI 

PRESSO GLI ESERCIZI 

CIRCOSCRIZIONI 

I,IGl'-RL\ • 

il i Cl~1 : (~en()va . 

J ,Ol\lBARDIA . 

YENEZB. TRlnE~TINA 

\~ENETO • • • • • • 

VENE7.I:\ GITJLlA E ZAR A . 

P,::\IILL\. • • • . • 

TOSCAN.'\ 

di cui: Fircnze . 
(-;'ros~do 

Pi:'>:t 
Siena. 

:\IARCHE 

LTr-.IBIUA 

/h erti: Perngia . 

I,AZICI 

di cui: ROilLl .. 

\Tih"rbo 

A[mUZZI E :\[OI ISE 

CAl\Il'A:\L\ •••• 

di cui: Salerno . 

Pl'GLIE ..... . 

di cui: Bari . . 
Brindisi. 
l,t'cct:" . 

I..rcA~I:\ ..... 

C~\L\HIUE .. 

di cui: Catnllz:lfo . 
Reggio di 

SICILIA .•..•• 

di cui: Messina. 

SAHDEG~A .••• 

ITALIA SETTE-:-rTRIO:"l"AI.E . 

ITALIA CEXTRALE . 

IT.ALL\ MERIDIONALE 

IT:\LIA Il\'SCLARE • • 

CAPACITA DEI slmnATOI E 

I BATO! E 

RECIPIENTI E 

RECIPIENTI IN QTIINTALI 

li 'I{APPORTO PER­

tlCEXTUALE TRA LA 

!ICAPACITA DEI SER-

--'I-p:e::-r--III-l~t t l I ~~R~~~ 
i. ., ',1 o a e . 

0/ sul l,frantoI al, 0/ sul Il d. 11 li dI pro-
IO ! forza ! ,0 i e a prietà 

Regno; inanÌ- : totale [' produ- dei 
l muta I ;:lune (1) frantoi 

--~-- (,!,-,'~-I! -~H:~-I---=~I·['--~8::'I· (~~3 
5. 0 70 '"t 2.Kol) 55.';' 54,6 1"6I,I 
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H.ilii) 0.1<\ 9.:2:~:21 f),J,b 135,.,1 ,J77,7 

2.HOn O,J, 2.:l24 8°'°1 1 Jì.:! 389,0 

n.U.ft) 0,61 G,7071 [1(;.6 1 91,21 271.0 

1+0.;;:l4 J1.7111~.7:l" 80.91 77,0, 118.9 
39.5261 :;,31 3o.7KOI 65,91 I26,3 
237o()1 ;l'OI 2r . ..j.:w 90,31 I60,8 
I.t.5391 I.2 rr.K9j 67."41 I.;8,5 
22.600 I,()I 19.636 97:81 I53,9 

1\)'~+4- 1,r; lx,no:)] l05,:! 51!!.1 

4\),7041' ", ,l, -I:3 .. li7:31 81,.3 HY,1 
3232I 2,7 28 ·B8 90,5 I53,7 

,:,.014, G.3 70,4:l7 !l3'!!11 :;8,4 137,4 
rl).493! r.5 1 r-S.2I8 y8,5 i l 43,7 I28.I 

1(',020' Li l 15.5821 ~7'311 66.41 IJ5.' 

711.llli:ll '1,[1,1 ".,.1'1[17 7!1,1[ "(~,9 16~.0 
:31'1,\1771 .l.:! lL421'[ '5:.'0 .. 1 3",4 9ti,1 24 006i ~'(), 8.57+ 3.)·71 ";'0,6 77.0 

-11 .. 1'.74111 31,oi :1I',.lm2, 7ì,~1 li!),; 98." 
1.)2 j()I 7.7'[ 72 4.°+ 78 '-11 35,";' 59.0 
(),-I- h93' 5 . ..f. 4 h 40<) 7 I .7! 67,6 75.7 

I5o.zS0! 12.5 Izfi 371 8 4 .1
11 135,3 ;J(j3.0 

2:-;.-I:)o'wl ::'11 ~:J.:H:~ ì,9,7:! 46.7 135,5 

l\)'j .7KO! ](~.Ii 18G.J'ii a?,O!1 10S ,51 1,;0,9 
8I.5()0 6,8 GO.g85 74,7

1
' 1732 300,7 

53. ti5.31 4.5iI26.132 48 .5, 79,J 92,2 

70,:s2J 1 (;.1., !):~.H:,.)j. iO,::j 4:l,9 217.7 
1(j·.H."ì! I.6 10.z94 21 42 ,9 90,7 
q .t031 l,.! 1Z'53(JI I 83,6 665,6 

4·4 ;n 21 .J, ì i 2-1-. U(i4- ,ti / , 3 ( 97, 1 :l'!6 , 1 

1)+,4(111'1 1 .. ;1 n ':>141 71i,:!i 27,2 44,1 
')'.2j '-,'1(' "3 'I 0)1/.( r=-'lC' vf' l' 7') fi 1 c 1 li 

;;~:;i~t:i '~'/:; ~:~:;~~ ,~r;':;'i 6~~;i 1:1:4 
Ul,l;'(;1 10,1

1

' 7i.,)H"1 ~~::II 53) 
8381 IDO,O, 908.732i 75,6(1 62,4\ 

:l:!o, ì 

(I) ~Iedia annua tri('!1nio 1936-3f'ì. ~ (2) Produzione totale, cioè, al netto della 
p;:-oduzione p~r (OIlLO. 
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Puglie si vende pressochè esclusivamente sansa con~ 
servata (98,3 %), in Lucania già oltre un quarto 
(26,7 %) dei frantoi vende sansa fresc·. Valori ugual­
mente elevati si hanno per gli Abruzzi e Molise 
(27,7 %) e per le Marche (28,5 %). In provincia di 
Grosseto le 'aziende che vendono la sansa allo stato 
fresco sono un terzo (33,2 %) del complesso. 

22. - La conservazioue dell'olio e la capacita 
della relativa attrezzatura. - La necessità di un lo­
cale specificatamente destinato alla conservazione del­
l'olio - in atte3a del più favorevole momento per 
la vendita o pel consumo - è in dipendenza di tutta 
una serie di fattori: il carattere dell'impresa (ecce­
zionalmente ne hanno bisogno i frantoi che lavorano 
per conto terzi), il tipo dell'azienda (ampiezza della 
azienda, azienda prevalentemente di consumo o 
prevalentemente di vendita, ecc.), la natura della 
produzione (olio prevalentemente di prima pressione 
e di immediata commestibilità o prevalentemente 
lampante), le consuetudini commerciali (vendita 
immediata o vendita differita), ecc. I dati raccolti nel 
prospetto 42, e che indicano anzitutto la frequenza 
dell' oliaro presso i frantoi, vanno pertanto consi­
derati come l'espressione di uno stato di cose che può 
ammettere le più svariate determinanti. È quindi 
prudente astenersi da troppo affrettati riferimenti 
della condizione di fatto ad una causa che potrebbe 
non essere la sola o la veri!. Oltre un terzo (34,1 %) 
del totale sono risultati i frantoi provvisti di locale 
per la conservazione del prodotto: la proporzione 
s'eleva ai tre quinti (60,7%) nell'Italia centrale, sc nde 
a peco più d=! sesto (15,8 %) wll'ItaliJ. settentrionale: 
si tiene al disotto della media generale nel Mezzo­
giorno, specie nelle Isole dove l' oliaro non si ha che 
presso poco piil di un quinto (22,2 %) degli impianti 
di lavorazione delle olive. Particolarmente diffuso, 
l' oiiaro, in alcune province toscane ed umbre: lo 
si trova presso i tre quinti, i quattro quinti dei fran­
toi; così nelle province di Firenze (77,3 %), di 
Siena (80,6 %), di Perugia (74,0 %), ecc. Nelle pro­
vince del Mezzogiorno la sua frequenza non segna 
mai valori elevatissimi: raramente lo si incontra 
presso la metà dei frantoi, più comunemente lo si 
trova presso il quarto, il terzo, al più, degli impianti. 
In Liguria, dove domina il piccolo frantoio, che 11-
vora prevalentemente per conto di terzi, l' oliaro 
non figura che presso una decima parte (10,3 %) dei 
frantoi. 

L'indagine totalitaria consente di aver concreta 
idea dell'attrezzatura di conservazione. Il questio­
nario chiedeva se la conservazione fosse fatta in vasi 
di terracotta, o in recipiepti metallici, o in recipie'lti 
metallici solo nel rivestimento, o in recipienti a 

rivestimento di vetro, o in altro tipo di recipiente. 
Le risposte al quesito mostrano come il vaso di ter­
racotta, che un tempo non molto remoto godeva 
ancora di dominio quasi incontrastato, trovi oggi 
nel recipiente metallico un concorrente temi bile, 
figurando quello adottato da I3733 frantoi e questo 
da 9.654. Scarsamente diffusi i recipienti con rive­
stimento metallico, e ancora meno quelli a rivesti­
mento di vetr,: l'uso dei primi è denunciato da 858 
frantoi, l'~so dei secondi da 565. 

N ell'Italia meridionale il recipiente metallico ha 
già pareggiato l'importanza del vaso di terracotta: 
l'uno e l'altro figurano in poco più di 6 mila frantoi. 
Nell'Italia centrale, invece, il vaso di terracotta è 
ancora assolutamente prevalente: lo usano 4.207 
frantoi, di contro a 1.595 che usano recipienti metallici. 
In alcune province, a cominciare da quella di Firenze 

Prosp. 42. - FRANTOI PROVVISTI DI OLIARO; FRAN­
TOI SECONDO LA NATURA DEI RECIPIENTI USATI 
PER LA CONSERVAZIONE DELL'OLIO 

]:RA~TOI I 
PROVVISTI FRANTOI CHE USANO 

DI I PER LA CONSERVAZIONE DELL'OLIO: 

_o~A~O_I___ __ .____ ____ _ 

I.c.~ li red- I red- '1 Il vasi i t, ,i. I pienti pienti altri 
CIRCOSCRIZIONI 

% Ili ;li I )i~~ti "l' l'on . . l'on. 'I tiJ?i 

I
n. sul I terra- Il J me- tlvestt- i rIvesti· (h. 

tutale'. cotta tallici mento ImeJ?to I r.eCl~. l .... ~-_ me~ dI pienO 

r~I:~'~-------~::-110 )~~--U3--~~talli~~_(~ vetro
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1 

di cu/; Genova 107 II, l' 645 41j 16 6 70 

I~O!l-InARDIA . 17 48 Jj :1 21 l,I .2 

VENEZIA TRIDENTINA :3 

VENETO 

VENEZIA GIULIA E ZARA 

EMILIA. 

TOSCANA 
di cui: Fi renze 

Grosseto. 
Pisa 
Siena 

MARCHE 

'eMBRIA. 
di cui: Perugia 

l,.AZIO 
di cui: Ronla . 

Viterbo 

ABRCZZI E IvIOLISE. 

CAMPANIA. 
di cui: Salerno 

PUGLlE . 
di CUI:: Bari 

Brindisi. 
Lecce. 

Ll';CANIA 

CALABRIE . 

di cui: Catanzaro. 
Reggio di CaI. 

SICILIA. 
di cui: !\-Iessina . 

Palermo. 

SARDEGNA 

ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CENTRALE 

ITALIA :Th..fERIDIONALE . 

ITALIA INSULARE 

REGNO 

20 .'39.7 

34 19.6. 

101 779j '."2
Ci

\1 2 450 

m ~~:"~ll 354 Su.6 

188 47,611 
531 66.011 
34 2 74. 0 11 

,,73 37 .. 711' 1I4 44,2 
1071 4°.7 

':::1:::' 
l~~~ ~!:~II 

185 34.8 
297 33,4[ 
119 19.3 

1.2;;81 29.8 
510 36.9 
456 29,:! 

~i~11 ;~: ~lli 
21J 24,0 

3941 15.s11 

:J 742.1 60.71 
4-127 29,0 I 

880 22,2 

9.1521 34,rl 

10 

37 

78 

;·~~.)~I 
2qR 

316 
385 
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506 
218 

804 
147 
IlO 

262 

:2 163 
1.278 

1.624 
33 6 
322 
367 

279 

2.131 
873 
823 

1.098 
434 
108 

598 

1371 

4.207 

6-459 

1.690 

13·733 

47 

9 

39 

439 
64 

TII 

45 
61 

1M 

32B 
'SO 
G6.! 
II4 
98 

1.:W5 

1 43~ 

1.477 
707 
286 
196 

lD6 

2.1+0 
601 
73 8 

813 
20R 

98 

317 

383 

l. 5~)5 

H.54() 

1. 130 

31 

12 

!) 

138 
29 
17 
15 

8 

28 

4:0 
32 

33 
8 

53 

55 
24 

144 
64 
29 
21 

18 

GO 
IO 

32 

43 

12 

28 

20n 

242 

336 

71 

858 

2 

59 
IO 

57 

34 
28 

18 

75 

56 
19 

111 
39 
3° 
14 

.10 

17 

200 
7 

20 

15 
8 

·16 

26 
15 

8G 
IO 

38 

283 

216 
79 

7GB 
1 84 
105 
375 

3H 

701 142 
16 31 
36 70 

828 
109 
65 

26 48 

41 248 

lll8 358 

323 l.HD 

31 376 
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Prosp. 4I. - FRANTOI CHE PRATICANO LA LAVATURA 

DELLE SAN SE (PROVVISTI DI frullino), CHE NE EF­

FETTUANO LA DISOSSATURA, CHE PREPARANO l'ANELLI 

CIRCOSCRIZIONI 

I.IGCRIA 
di cui: Genova 

I,OMHARIHA 

VENEZIA 'i'RIDENTINA 

YE::-:ETO 

\TENEZIA GIGLI:\ E Z.ue\ 

EMILIA 

TOSCANA 

cli cui: Firenze 
(;rosseto . 
Pisa 
Siena 

lVIAl{CllE 

lTMBRIA 

di cU'i: PerugÌa 

I(A7.IO 
di cui: Roma. 

Viterbo 

ABRUZZI E MOLISE. 

CA~ll'ANIA . 
d i cui: Salerno 

PUGLIE 

di cui: Bari 
13rinùisi 

I~UCANIA 

CALABIUE 

dì CH l : Catanzaro. . 
Reggio di CaI. 

SICILIA 

di cui: l\Jessina 
Palermo. 

SARDEGNA 

ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CENTRALE 
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ITALIA INSULARE 
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FRANTOI 

CHE ~ON 
VEXDONO 
LA SANSA 
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toi 
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(I) Sul totale dei fr cllltoi che vendono o non la SallS:l. 

La presenza di macchine disossatrici è stata denun­
ciata da 455 frantoi, da circa un sessantesi 110 (1,7% 
del totale). Anche a questo riguardo, i maggiori 
valori, sia assoluti che relativi, si riscontrano - ed 
è logico - in quei territori in cui una certa parte dei 
frantoi utilizza direttamente le sanse: è il caso della 
Liguria e delle Calabrie specialmente; in provincia 
di Reggio di Calabria gli stabilimenti che praticano la 
disossatura delle sanse sono circa un nono (II,8 %). 

Circa la quartt parte dei frantoi che effettua la 
disossatura delle sanse (106 su 455), e che quindi 
le destinano all'alimentazione del bestiame, prepara 
con esse dei panelli. Il rapporto non è, però, del tutto 
corretto; la preparazione dei panelli potendo es­
sere curata anche da frantoi che lavano le sanse, e 
che quindi non hanno bisogno, per la separazione 

dei frammenti di nocciolo, di particolari macchine 
disossatrici. Ciò spiega perchè per alcune province 
il numero dei frantoi con produzione di panelli sia 
superiore al numero dei frantoi con disossatrici. 
Il centinaio di stabilimenti che prepara panelli è 
distribuito abbastanza uniformemente tra le quattro 
Ripartizioni: 27 nell'Italia settentrionale (preva­
lentemente, Liguria e Lombardia), 34 nell'Italia 
centrale (Toscana e Lazio), 25 nell'Italia meridionale 
(prevalentemente, Campania e Calabrie), 20 nella 
Italia insulare (Sicilia e Sardegna) . 

Indirettamente, e approssimativamente (1), si 
può aver conoscenza dei territori dove è relativamente 
pill esteso l'impiego dellà sansa come combustibile 
o come concime. Sono i territori dove i frantoi che 
non risultano vendere la sansa non trovano corrispon­
denza con i frantoi che lavorano direttamente la 
sansa per estrarne l'olio residuo o per farne mangime. 
Liguria e Calabrie, ad esempio, hanno - come s'è 
visto - un'elevata proporzione (tra un sesto e un 
quinto) eli frantoi che non cedono ad altri l'utiliz­
zazione delle sanse di loro produzione, ma tali frantoi 
si ritrovano pressochè tutti tra quelli che lavano o 
disossano le SaIIse. Lo stesso non avviene, invece, 
per la Sardegna, ad esempio, dove al terzo circa dei 
frantoi che non vendono la sansa non corrisponde 
neppure un 1 de; frantoi che utilizzano le sanse 
per olio o per mangime: evidentemente, qui, quel 
terzo di frantoi usa la sansa o come combustibile 
o come concime. A conclusioni analogìlC si dovrebbe 
arrivare, ad esempio, per le Marche: 72 frantoi, un 
quinto circa del totale, non vendono la sansa, ma 
sono soltanto 5 i frantoi provvisti di frullino o di 
disossatrice, che possono quindi utilizzare il cascame 
della lavorazione dell'oliva per olio o per mangime. 

Su la valorizzazione della sansa, specie quando 
se ne debba estrarre l'olio residuo, ha notevole in­
fluenza lo stato della sansa stessa (fresca o conservata) 
e, ancora più, il modo con cui è stata conservata. 
La conservazione non sempre è convenientemente 
curata presso i frantoi, specie da quelli che non di­
spongono di locali o di impianti adatti. 

L'Istituto ha creduto opportuno farsi precisare dai 
frantoi che abitualmente vendono la sansa se questa 
sia commerciata fresca o conservat L (PlO;p. 40) È così 
risultato come solo una modesta parte degli stabili­
menti che non utilizzano direttamente la sansa la 
smerci allo stato fresco: 3.178 su 23.103, poco più di 
un settimo del totale (13,8 %). Questo dato è, però, 
media di una serie con valori disparatissimi. N elle 

(I) Approssimativamente, data la gi<\ rilevata possibilità 
che uno stesso stabilimento adotti a un tempo 'a vendita 
e la lavorazione cliretta clelIa sansa o pi lÌ forme cii li tilizza­
zione della sansa stessa. 
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come combustibile; in altri ancora come mangime 
per il bestiame, dopo d'averne fatta la disossatura, 
la sottrazione, cioè, dei frammenti di nocciolo. Tali 
destinazioni non sono, però, le più frequenti: nella 
grande maggioranza dei casi le sanse, dopo la pres­
sione, vengono ulteriormente lavorate, per estrarne 
l'olio che ancora rinserrano e la lavorazione consiste 
o in un lavaggio, con trattamento al così detto frul­
lino (I), o nel trattarle con un solvente. Interessa 
anzitutto rilevare quanti siano i frantoi che utiliz­
zano direttamente, per una o per l'altra destinazione, 
la sansa di loro produzione, di fronte, naturalmente, 
a quelli che invece preferiscono vendere tale sottopro­
dotto,. cedendone ad altri 'la valorizzazione. I primi 
sono una piccola minoranza, un sesto circa del to­
tale, essendo risultati 23.103, ossia 1'86,0 %, i frantoi 
che vendono la sansa (Prosp. 40). In alcuni comparti­
menti, in alcune province, pressochè tutti i frantoi 
rinunciano all'utilizzazione diretta delle sanse: nelle 
Puglie la vendita delle sanse è praticata dal 96,8 % 
dei frantoi. Così, pressapoco, in U mbria, in To­
scana. Così, ancora, nelle province di Roma, di 
Viterbo, ecc. L'importanza dell' utilizzazione di­
retta diviene apprezzabile nell'Italia settentrionale, 
e più ancora nell'Italia insulare: vi provvedono, 
là quasi il quinto (19,0%), qui, oltre il quarto (27,2%) 
dei frantoi. Ma anche in questo territorio notevol­
mente diversa appare la situazione da provincia a 
provincia: già nella stessa Liguria le dif-fer~nze sono 
notevoli; in provincia di Genova i frantoi che ven­
dono la sansa sono il 92,9 %, in provincia di Imperia 
la proporzione s'abbassa a circa la metà, al 47,3 %. 
Relativamente alta la frequenza dell'utilizzazione 
diretta anche nelle Calabrie: pure qui essa è curata 
da circa il quinto (19,2 %) dei frantoi. 

Su la forma dell'utilizzazione diretta delle sanse, 
possono sufficientemente illuminare i dati sulla pre­
senza, nei frantoi che la praticano, di impianti 
necessari per sottoporre le sanse stesse a determinati 
trattamenti, così, il fntllino, per farne la lavatura, la 
disossatrice, per farne del mangime. Questa indicazione, 
indiretta, può essere ampliata ed integrata con la 
notizia concernente l'eventuale fabbricazione di pa­
nelli. Lo sfruttamento delle sanse per ricavarne 
l'olio residuo costItuisce, anche nelle utilizzazioni 
interne, da parte dei frantoi, il caso più frequente. 

(I) Nella lavorazione al frullino le sanse, rimacinate, ven­
gono immesse in una vasca in cui circola dell' acqua e dove 
adatti congegni agitatori facilitano l'affioramento delle parti 
leggere, delle bucchiette. Queste, n:ccolte in una sottostante 
vasca di levigazione, per sfioramento dell' acqua, sono sotto­
poste a nuova pressione, nei comuni strettoi o nelle presse 
idrauliche. La pressione può anche essere ripetuta dopo aver 
fatto subire alla pasta di bucchietta una digestione in ,"cqua 
bollente. 

Prosp. 40. - FRANTOI CHE VENDONO LA SANSA E 

FRANTOI CHE LA VENDONO ALLO STATO FRESCO. 

CIRCO:';CRTZTnNI 
~/~ 

sul totale 

-""~.~----

LICil:RIA 1. 748 84,4 HH .;,1 
di cui: Genoya H99 92 ,9 46 5·1 

LOMRARnIA 20 .,7.1 1 S.1i 

YENEZIA TRIDENTI:-;rr\ H 100,0 12.5 

VE~ETO 54 74,0 n 16,7 

VENEZIA CTl~J.IA TI: Z:\!~A Hl) 48.9 Hl 18.8 
EMILIA 100 7R ,7 18 18.0 

TOSCANA 3,2711 9.5,2 250 7,9 
d, cHi: Firen7.C' l 201) f)X. l 29 2,4 

Gro5Sf'to 386 9R .5 loH 33,2 
Pisa 372 95,1) 26 7,0 
~iella 425 96 . 8 31 7.3 

~fARCIIE 323 81,8 92 28 • .5 
t"MBRIA 772 96.0 lilG 21,S 

di cui: PCIUgin 4 2 9 9 2 .9 106 24·7 
LAZIO 1. 3rifi 91.1 212 15 . .1 

di cui: Roma. 24 8 96. I 20 8,I 
Yitcrhu 252 95,8 IO 6,3 

ABRUZZI E MOLISE 1.82(; 80,7 50n 27,7 

C'\MI'A~IA 3.158 88.9 li2S 19,9 
di cHi: Salerno 1.36 5 85. 2 243 Iì,B 

PeGl.IE. 3.H7 96,8 50 1,7 
di cui: Bari .. 1.168 97,3 13 I, I 

Brindisi. 518 97,4 5 I,O 
tec('E 864 97,3 13 I.5 

LUCANIA 570 92,2 1:,2 26,7 

CALABHIE. 3.412 80,8 505 N,8 
di cui: Catal17aro , . . . I 122 8 1.21 184 I6,4 

Reggio di Calaljria I 3°0 83.3, 107 8,2 

Sn'ILI.-\. . 2 312 74,2 335 14,5 
di cui: ::\Iessina 772 78 ,5 145 I8,8 

Palermo. 353 73,5 37 IO·5 

SAR])EGNA (i07 68,1 130 21,4 

ITALIA SETTEXTRIONALE 2.015 81,0 1a4 6.7 
ITALIA CENTRAt.E ;, .75n 9., ,4 729 12,7 

ITALIA MERIDIONALE 12.41:J 87,3 1.850 11,.9 

ITALIA IN:-:T~LAH.E 2.01H 7t ,8 4(;5 15,9 

REGNO 23 1°3 86,0 3.178 I3,8 

Sono difatti risultàti I.042, il 3,9%, i frantoi prov­
visti di frullino, e che sottopongono quindi le sanse 
alla lavatura. Liguria e Calabrie sono i comparti­
menti in cui è più dif-fusa la frequenza nel frantoio 
del frullino; specie nelle province di Imperia e 
di Reggio di Calabria (lo hanno segnalato, rispet­
tivamente, il 58,3 % e il 21,1 % degli stabili­
menti). Liguria ~ Calabrie, sono territori nei quali, 

. come s'è visto, è relativamente elevata la proporzione 
dei frantoi che non vendono la sansa (Prosp. 41) (2). 

(2) Non è detto che la somma dei parziali: frantoi che 
vendono la sansa + frantoi che lavano la sansa + frantoi 
che disossano la san sa, debba ridare il numero totale dei 
frantoi censiti.. L'i somma può risultare superiore, segno 
evidente che qualche frantoio fa una cosa e l'altra o più 
cose insieme, vende, cioè, una parte della sansa e ne lavo­
ra l'altra parte, secondo una sola forma o più forme d'im­
piego. Ma può essere anche minore, nel caso che parte dei 
frantoi dia alla sansa una destinazione non specificatanente 
considerata dall'indagine, usandola, ad esémpio, come com­
bustibile o come concime. 
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tata allo strettoia e al torchio idraulic,,) e al Jnosto 
oleoso. 

L'aggiunta di acqua dovrebbe, nel concetto di co­
loro che adottano l'accorgimento, favorire, nella 
prima applicazione, il rilascio dell' olio ancora con­
tenuto nella pasta per la maggiore fluidità ch' esso 
acquista in dipendenza della maggiore temperatura, 
mentre nella seconda applicazione l'aggiunta di acqua 
dovrebbe favorire la separazione, per naturale affio­
ramento, dell'olio. 

Il sistema è oggi condannato dai più, in quanto 
per l'aggiunta di acqua, specie se cald:l, o addirittura 
bollente, ne scapita la qualità dell'olio, disposto 
così ad un facile irrancidimento. Una leggera aggiunta 
di acqua - secondo alcuni Autori - sarebbe giustifi­
cata allorchè si rimette la pasta sotto la macina, e 
questa si presentasse troppo asciutta, e quindi in 
non adatte condizioni per il completamento del la­
voro di molitur l. Solo per tale impiego è consigliata 
l'acqua calda, per evitare che si abbia l'insevatura 
della pastl, manifestazione che ostacolerebbe sensibil­
mente la successiva nuova pressione. Naturalmente, 
la tecnica moderna ripudia il vecchio sistema, appog­
giandosi all'odierna possibilità di ottenere attraverso 
l'adozione di adatti macchinari, le presse da un lato 
e le centrifughe dall' altro, un completo (in senso 
relativo) sfruttamento della materia prima e una 
integrale sottrazione dell' olio dal mosto senza pregiu- . 
dicare affatto nè la bontà nè la serbevolezza del 
prodotto. 

Come si è inizialmente avvertito, l'indagine non ha 
trascurato neppure questo particolare del sistema 
di lavorazione delle olive ed ha specificamente 
posto il quesito. Le risposte ad esso date mostrano 
come la pratica in discorso sia ancora largamente 
adottata; i frantoi che non fanno uso di acqua (per 
l'inumidimento della pasta pressata, o per diluire 
il mosto d'oliva, beninteso) sono una piccola parte, 
neppure un quarto (r8,3 %) del totale. (P,os;:>. 38) 
E di quelli che impiegano acqu', agli scopi indi­
cati, oltre la metà usano acqua calda. Non man­
cano gli oleifici che ricorrono a un tempo ad acqua 
calda e ad acqua fredda: figurano per il 7A % del 
complesso dei fLll1toi che usano l'acqu1. 

Anche sotto questo aspetto diversissima appare la 
tecnica locale. Rilevando che la frequenza c;ell'uso 
dell'acqua si riduce scendendo dal nord al sud (dal 
95,6 % nell'Italia settentrionale al 73,1 % nell'Italia 
insulare) è, però, da prender nota che la proporzione 
dei frantoi che non impiegano acqua non sale in alcun 
territorio a valori molto elevati. Si giunge, al più, 
al terzo circa del totale: così negli Abruzzi e M'J­
lise (32,3 %), nelle Puglie (32,0 %), in Sicilia (33,7 %) ; 
la provincia di Lecce segna il massimo, ma non 

arnva ai due quinti (37,0 %). Ci sono, d'altra 
pàrte, territori in cui può dirsi che l'uso dell'acqua 
è pressochè generale: così in Liguria (non la usano 
che il 2,6 % dei frantoi) e ancor più in Sardegna 
(I,9 %). 

Assai più accentuati i contrasti di pratica locale 
per quanto concerne la teJnperatttra dell'acqua im­
piegah. Qui non si usa che acqua calda, là esclusiva­
mente acqua fredda; altrove, ancora, i frantoi si 
ripartiscono in proporzioni quasi pari tra quelli che 
usano acqua calda e quelli che usano acqua fredda. 
La quasi totalità dei frantoi della Liguria (80,6 %) 
e della Sardegna (93,6 %) usa acqua cald1. Le Puglie, 
al contrario, usano quasi esclusivamente (95,3 %) 
acq ua freddl. Indirizzo opposto seguono talora i e 
province nell'ambito dello stesso compartimento: 
in provincia di Roma il 78,6 % dei frantoi usa 

Prosp. 38. - FRA?\TOI' CHE Il\tPIEGA:\'O ACQUA NELLA 

PRESSIONE DELLA PASTA o NELLA SEPARAZIONE 

DELL'OLIO DAL MOSTO 

--'-----~---I-~'RA~- l' FR.\)l'"TOI CHE IMPIEG.1NO AC!2 UA ·1 
" E CHE LA l'SANO 

TOl ~:;)L j!-------"-- --- ------------ ----.--. ------
Cll-!L()SCRIZ!O~I 

CHE I calda El-IPIE- :ro-, il '2ulda frt.:dcla e fredda 
C,AKO TALI', I _,_ 

ACQT'.\ 

il n. 0/0 -~'I--I--o. , n, ~~ __ n_, _~_ .. i i il I l 

""I 
[J7, .III l 

""I 
I.,Il~,llUA l :! l (dIii ~() .Iii 1:,1 7,/; , 

YM'[ di cl/i: Ccno"é] I 9·,8 <)22 97,3' 

~I 
0,4 2,:; 

I;O":VIB.\RDIA i 3:1 ,;;;:1
1 

:121 
97,11

1 
3,1) 

YEN.E7.IA TRIVE~TlNA i ~, ~ JO(l,OI , , , 
/I}(I'of -I -i \'E~ETO ....... 1 lì71 iil.81 H71 

"ENEZIA GIlJLIA E Z.\.RA I Iii7 

'""I 
\fi7

1 
lO!)'!) 

~:11 E:\lILIA ! xn 67 7 fi!~ 68.1i :26, ì .\ 4.7 
TOSCANA :1 Jl21 .17:8 I 2.(':3°1 67) HS() 2:2,7· :30,) lll.l 

di cui: Firenze 989 80 31 59, 60, o) 3 12 3 I ,5 84 8 " , "' 
Grosseto. 136 85· 711 2')?\, 79,81 50 I4,9 18 .5 .3 
Pisa 108 

94811 ::;1 
57,9 69 I8.7 86 2,]·4 

Siena 393 f;r), .c;! 62, !) 120 3° ·5 26 6.6 
I 

(;(),~i ::\1 ARCHE ~'?'4 71.'111 171 ~c 311 ,6 :W .9,2 ., 
U:'IIBRIA. 710 ZZJ :lOa 42.7 3Gl 50 . .1 .H) fi,,) 

di cui: Perugia 4°7 

~~~I 
39, I 222 54·5 26 6·4 

LAZIO I 42:) 
9.l . vii GR .8 31G1 O') "1 12~ 9.0 ~"" ,,,. 

lh cui: Roma. 2jR 96 . I ! 195 78 ,6 22 8,r; 31 I2,5 
\~itcrbo 232 

:~:I, 35 I5· 1 188 SI. O! 3,9 

AHRl"ZZI E ';\IOLlSE. 1.;;:12 1114' ';9.ì .slf> .la .61 103 (l, ì 1"1 

il!)" I CA:\1PA~IA . 2 059 ';q, 2 70.9 77/'i 26.31 ,,:l ;! .8 
di cui: Salerno 1,229 

75°1 
6I.o 4J6 35.5 4J 3,5 

PUGLIE :2 .421 GS .01 40 2JI 2.307 9,,) ,.J] fi.') 2.7 
di cui Bari .. 84 8 7f), 71 8 I,O RZ2 96 ,9 18 2, I 

Brindisi. 347 65. 2i 71 2,0 3 2 I 92,5 I9 5 ·5 
Lecce 55q 

63 '°1 
';:1 

J,2 535 95,7 l, 1, [ 

l.,lTCANIA 42~ 6.9,31 
M),f; 

121 1 
28.3 :l,l 

CALABRIE :~. K47 .9l.1i 1. H:l7 Mi,l 1.474 .,8 .• l ·141i 11.6 
di. cui: Catanz:aro l 329 t)f).21 674 5°.7 521) 39. 6 I2q 9,7 

Reggio di Ca!. 1,522 97, Sii 645
1 

42 .4 614 4°,3 263 17·3 

SICILIA 2066 66,,1, 8331 40,3 1.QOG ..:'8) 7 227 11.0 
dì cui: !\{essina 907 9 2 ,2: 5871 

6".7 160 I7,6 160 I7. 6 
Palermo, 33 1 69,('1 3J IO,O 292 

88'21 
6 1.8 

SAl{DEG~A ,,7+ fJ1I,11 HJ8 93,6 24 :1,7 3~ 3,7 

ITAI.lA SETTENTRIONALE ::::: 9';'{3 I.!);:'D 82,11 2(-i4 11.1 ][).) IJ ,.) 

ITALIA CENTRALE 88.3 :J .48:1 64.0. 1,450 
26.7/ &05 fJ,,3 

ITALIA MERIDIONALE. II. J~7 78,7 .>.286 n,al .').1051 46.4 iO!:) a,·) 
ITALIA I~SULARE 2.04111 73 ,41 1.G,,)1 -69/ a5.01 2:>9 8,8 ù) ,~ 1.03°1 

REGNO 21. 943 1 
i , 

5 6 4
1 

1. 6251 81,7
11 

12. 3791 7.939 1 
3 6 .2 , 7·4 

l 
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gine promossa dal P. N. F. e con la quale veniva 
unicamente domandato se il frantoio era provvisto di 
separatore e di centrifuga: non veniva chiesto il nu­
mero degli apparecchi. La precisazione non fu trascu­
rata dal censimento ed essa è acquisib, naturalmente, 
per i soli frantoi a forza motrice inanimat:!o In questi 
sono risultati installati I.474 centrifughe e 8II separa­
tori automatici. Ciò permette di rilevare come, nello 
ambito almeno dei frantoi azionati meccanicamente, 
la centrifugazione abbia già nettamente superato la 
separazione automa tic l: il notevole scarto tra il 
numero dei frantoi che usano un sistema o l'altro 
e il numero dei due apparecchi dice implicitamente 
come la centrifugazione sia sopratutto adottata nei 
medi e grandi impianti, che usano contemporanea­
mente più macchine. 

Con la prima rilevazione, estesa alla generalità dei 
frantoi, è stata anche considerata la presenza nei fran­
toi di locali (talora parti specificatamente adattate 
di locali) strettamente connessi alla separazione dello 
olio: tra questi sono caratteristici il chiaritoio, 
dove il mosto d'olio, separato dall'acqua di vegeta­
zione, viene liberato degli ultimi materiali sospesi, 
e l'inferno (o sentina, o purgatorio, o tinaccio) dove 
vengono condotte le acque di vegetazione al fine di 
privarle dell'ultimo contenuto in olio, di quei piccoli 
residui d'olio che, per essere finemente emulsionati, 
sono appunto più difficilmente affiorabili. La presenza 
di tali locali può dare in qualche modo idea della 
maggiore o minore comple~sità e completezza di 
attrezzatura degli impianti. I due locali figurano 
con una frequenza grandemente diversa: enorme­
mente più diffuso il secondo che non il prim); la 
presenza del chiaritoio, è stata segnalata presso poco 
più di un quinto (22,3 %) dei frantoi, mentre dello 
inferno dispongono quasi i tre quarti (74,0 %) dei 
frantoi. Estremamente varie, come è facile pre­
vedere, le frequenze regionali. I valori più elevati, 
sia di diffusione del chiaritoio che di diffusione del­
.'inferno, sono segnati dall'Italia centrale (45,1 % 
e 87,7 %, rispettivamente). In alcune province della 
Toscana - Firenze, Pis1, Siena - si ha la presenza 
del chiaritoio nei tre quarti dei frantoi, mentre è 
quasi generale la presenza dell'inferno. Prevale, qui, 
il frantoio di fattoria, in genere medio o grande im­
pianto, bene attrezzato e completo nei suoi elementi. 
Limitata diffusione ha il chiaritoio nel Mezzogiorno, 
sia continentale che insulare, anche in province con 
industria notevolmente sviluppata e con impianti 
anche di apprezzabile importanza: nelle province 
di Salerno, di Brindisi, ecc. non si ha il chiaritoio 
che presso un decimo circa dei frantoi. Nelle Puglie 
e nelle Calabrie, in contrasto con quanto si verifica 
in Lucania e in Campania e nelle Isole, specie m 

~Mf'ttn b "l f·· •• 5 " .j 

Sardegn '1, l'infemo è di pressochè normale corredo 
degli impianti; negli altri compartimenti ricor­
dati non figura che presso la metà, i due terzi dei 
frantoi. 

In Liguria sono bassi ambedue i valori rappresèn­
tativi: meno di un decimo del totale (8,6 %) i 
frantoi con chiaritoio, meno della metà quelli con 
inferno. 

Prosp. 37. - FRANTOI (A FORZA MOTRICE ANIMATA 
ED INANIMATA) PROVVISTI DI SEPARA'FORE AU­
TOMATICO E DI CENTRIFUGA; DOTATI di chiari­
toio E DI LOCALE DELL'inferno PER LA RACCOLTA 
DELLE ACQUE GRASSE 

CIRCOSCRIZIONI 

l,lGURIA • 
di cui: Genova 

LOMBARDIA 

\'ENEZIA TRIDENTINA 

VENETO • 

VENEZIA GIULIA E ZARA 

EMILIA .• 

TOSCANA. 
di cui: Firenze 

Grosseto. 
Pisa 
Siena 

MARCHE 

UMBRIA •• 
di cui: Perugia . 

J,AZIO •• 
di cui: Roma. 

Viterbo 

ABRUZZI E MOLISE. 

CAMPANIA. 
di cui: Salerno 

PUGLIE .• 
di cui: Bari 

Brindisi. 
I,ecce . 

LUCANIA. 

CALABRIE. 
di cui: Catanzaro. 

Reggio di Ca!. 

SICILIA •• 
di cui: Me!;sina . 

Palermo. 

SARDEGNA 

ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CENTRALE 

ITALIA MERIDIONALE. 

I TALlA INSULARE 

REGNO 

FRANTOI PROVVISTI DI FRANTOI DGTATI DI 

-----~~~~~-~ ~~---~~~~~ 

separatore 
automatico 

1
% sul 

n. totale 

33 
15 

1 

1,61 
I,5 

2,9 

1.4 

3;1 2.!,4 

7 5,5 

lHB 5,5 
53 4,3 
24 6, r 
2~' 6,7 
4 1 9,3 

77 19,5 

11(; 14,4 
72 I5,6 

144 [l,o 
49 I9,o 
40 I5, 2 

~~ 3,9 

7:; 2,1 
• 34 2, I 

12") 3,5 
37 .],I 
II 2, I 

3 1 3,5 

17 2,8 

lW; 3,9 
66 4,8 
61 3,9 

2iO 9.0 
77 7,8 
36 7,5 

34 3,8 

81 

526 

470 

314 

1.391 

3,3 

6,5 

3,3 

7,8 

centrifuga inferno 

1% sul 
u. I totale 1

% sul 
n. totale 

IO 

5 

!l6 
36 
14 

2 

23 

31 

0,8 
I,O 

8,6 

6,8 

1,7 

3,9 109 

2,8 3.107 
2,9 1 035 
3,6 '370 

380 

4.5 ,9 
4I, I 

6Y,6 

75,0 

78,1 

47,1 

85,8 

90,3 
84,0 
94,4 
97,9 0,5 

5,2 4 10 93,4 

7,8 303 76,7 

70 8,7 76:; 95, 1 
36 7,8 446 96 ,5\ 

131 8,6 1.22S 80,8 
39 I5,I 236 9 I ,5 
59 22,4 237 90, I 

50 2,2 1 S·!\) 81,7 

36 1,0 2220 62,5 
26 I,6 958 59,8 

89 2,5 3.112 87,4 
30 2,5 1°57 88,I 

5 o,g 436 82,0 

17 I,g 830 93,5 

11 1,8 362 58,6 

38 0,9 3.188 75,5 
12 0,9 I 202 87,0 
17' I,I 1369 87,7 

12'; 4,1204965,8 
24 2,4 696 70,7 
16 3,3 320 66,7 

11 1,2 475 53,3 

chiaritoio 

n I % sul 
. t totale 

1711 8,6 
132 I3,6 

12 34,3 

1 12,5 

29 39,7 

35 20,1 

35 27,6 

2.016 ,;8,6 
893 72 ,5 
u6 29,6 
292 75,3 
325 74.° 

118 29,9 

326 JO,5 
240 $I, 

319 21,0 
34 I3. 
50 19,o 

410 18, 

398 11,2 
143 8,( 

698 19.6 
284 23·7 

48 9,0 
232 26, I 

49 7,9 

595 14,1 
249 I8,0 
198 I2,7' 

613 19, 
160 I6,3 
56 I I. 7 

171 19,2 

33 

32, 

224 

13!J 

1,3 1.224 

5,3 5.403 

1,610.731 

.1,5 2.524\ 

2,7 19. 88% 

49,2 290 11,7 

87,7 2.779 41;,1 

75,5 2.150 4:5, 

63,0 784 19,6 

724 74,0 6.003 22,3 

19. - L'aggiunta .di acqua alla pasta e al 
mosto. - Problema tecnico che sernbra ormai supe­
rato è quello se convenga aggiungere acqua alla 
pasta d'oliva (allorchè questa, come generalmente 
avviene, dopo essere stata sottoposta ad una prima 
pressione, viene nuovamente molita e quindi ripor-
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Prosp. 35. - FRANTOI CON PRESSE MUNITE DI GAB­
BIA METALLICA 

CIRCOSCRIZIONI 

I,IGURIA ••••• 
a i cui: Gcnova . 

J~OMBARDIA • • • • 

YENE7IA TRIDENTI~A 

VENETO •••••• 

VENEZIA GIULIA E ZARA • 

EMILIA ..•.•• 

TOSCANA •.••• 
di ClH: Firenze . 

l\TARCIlE 

Grosseto 
pisa . 
SiE'na. 

UMBRIA • 

di cui: Perugia. 

I.,AZIO .••••• 
di cui: Roma .. 

Yiterbo . 

ABRUZZI E MOLISE 

CAMl'ANIA •••• 

di cui: Salerno . 

PUGLIE ••.••• 
di cui: Bari .. 

Brindisi . 
I"ecce . 

LUCANIA ••••• 

CALABRIE ••••• 

d1' cui: Catanzaro " . 
Reggio di Calabria 

SIC'ILIA .••••• 
d'I, elfi: Messina. . . . 

Paiermo .... 

SARDEGNA •••••.• 

ITALIA SETTENTRIONALE • 

ITALIA CENTRALE .• 

ITALIa J\IERID10NALE 

ITALIA INSULARE . • 

REGNO 

i 
20;")1 
136 1 

2ò' 

40 

72 

41) 

7BI) 
209 
I76 

nnn 
1.03ij 

492~ 

2 n:l"I' I 096 
508 
626 

;102
1 

123 

397
1 

372 

!)fi() 

I57 
235 

172 

:W."-i 

2 787 

6.3()2 1 

1,122 

10,656 

(r) ~'~ d~i frantoi c~m U:-\J di presse. 
(:! \ O{J dcI l')ta1e de le.: presse usate, 

"2 "I 'w ,'-

2I.2 

2.1,91 

21.,'11 
I9· I , 
I2,8: 

U,8[ 
3° 

19,,) 2~ 

(,,; .1)1 
.30,,) 

18,2 

20 )')1 
I 

23,01 
1 

1.5,9 ~21 

,15,2 8'il 

44,71 1.1;;°1 
28,lIi 2:l01 
39-71 2,458 , 

PRESSE CON 
GABBIA 

METALLICA 

o; 
/0 { 2) 

i 
14~1 (;ì ,o 
122

1 
8!J .1 

;l"l 48./5 

1;) 83.3 

2" 32.9 

l;;i 11.9 

I!I, 23.5 
1 

HS,I S7,8 

mi 6J .7 
9K! 22.3 

37' IS.I 

167
1 

36 , .1 

2n' 3.fI 

200
1 

11 
IlO 

1 Gtl l " .8 

11
1 

7.5 
01 IO·7 

''''11 1.) .r; 

~;"ì') 12.8 
llR I4,(j 

S;17 li .1 
392 7,6 

73 2.7 
146 -/·7 

(iO li .4 

41\1 1:1.'; 
120 II. r 
161 I4.5 

:32() l,? o 
41 
50 8 

;CI;) /') ') 

~.)l'\ .n.l 
.Z'5G 18.1) 

,Hl:, SA 
aSI 12,0 

I 
3, 7401 II,7 

e fatti funzionare a regola d'arte, il verificarsi di que­
gli inconvenienti che dapprima si era creduto di do­
.ver paventare, e cioè la perdita da parte dell'olio di 
fragranza e di aroma e la diminuzione della conser­
v~lbilità. 

L'indagine ha permesso di stabilire il punto a cui 
si trovava nel I937 l'evoluzione del sistema di sep> 
razione dell' olio. Come si è già avvertito, la mèta 
su la via della razionalizzazione è ancora lon­
tana, la grandissima parte dei frantoi adottando 
tuttora il vecchio procedimento. Comunque, però, 
l'adozione di separatori automatici, e anche di centri­
fughe, non ha più carattere sporadico: alla data del 
censimento, erano I.39I i frantoi provvisti di sepa­
ratore automatico, oltre un ventesimo (5,2 %) del 
totale, dunque; e 724 quelli che facevano uso di 
centrifughe, e pertanto quasi un quarantesimo 
(2,7 %) del complesso (Prosp. 37). È interessante 

rilevare come il perfezionamento degli impianti, 
in questa particolare fase della lavorazione, ab­
bia gla fatto larga breccia in alcuni territori. 
Omettendo la considerazione delle regioni nelle quali 
l'industria ha limitatissima importanza, si rileva 
come nelle Marche, nell'UmbriJ, nel Lazio, un quarto, 
un terzo ed anche più dei frantoi dispongano o di 
separatori automatici o di centrifughe. Particolar­
mente elevati i valori rappresentativi per alcune 
province: in provincia di Viterbo sono circa quattro 
quinti (37,6 %) gli stabilimenti dotati o di separatore 
o di centrifuga; tra un quinto e un quarto (22,4 %) 
del totale quelli provvisti di centrifuga; in provincia 
di Roma sono il I9,0 % i frantoi dotati di separatore 
automatico e il I5,I % quelli con centrifuga. Degni 
di nota i valori relativamente alti per la Sicilia; 
9,0 % degli stabilimenti con separatori, 4,I % con 
centrifughe. 

I dati sin qui presi in esame provengono dall'i,nda-

Prosp. 36, - FRANTOI SECONDO IL GENElm DI FI­

SCOLI IMPIEGATI NELLA PRESSIONE DELLA PASTA 

DI OLIVE 

FRA;.J"TOI CHE "l'SANO FISCOLI ])I : 

CIRC()SCRIZIONI 

""si ];>21 lil[ 
( 

I,H~rNIA iDI :ll i4:t\ 
di cui: CCTlOV<l 47' 2:12 r25: 15 -( 648 

1,O:\IDARDIA lI'l [·1 :\1 1 i 
\"ENEZIA 'l'HIDENTI':-;'\ -I -, I 
VENETO ;ll 

:"1 
Il :il ,] 

\,1 I , 
YE~EZTA CI(TUA E Z,:\RA 1-1!l :;1 

--~[ 
11 H 

l~:\HLIA 4;ll 74 

"I 
"I 

-1'"1 TOSCANA "I l. \.177 1:3" 

J ~~I 
:2n~ 

di (ui: Firel1ze 5 I2 J.jI 15 117 
Grossdo 

~~~I 314 15 l i 7 
Pisa I76 48 

--'I 
1:1 

fi 
Siena. 1')71 276 17 40 

:MARCHE 41 1 :3:,7, 1 ì 10 
1 --i UillBRIA ~n()~ (i·W' :;1 1;) 14 

di (1//: Perugia. r611 3R2 II ~--I J 9 
! \lI .1 H" LA1.IO 3()" \)-t~ !II 

di Clf1: : Rot11a. 2') 232 

31 ::1 ~I ,,'Ìlerbo (>1 187 2 

~';'BR1_'ZZI E ~IOI I~E 1. 17x 1. 142 'j 

~I 
4, (it\ 

C,U1PANIA 1." 1·1 " 1:-i\i J;II ;,1 ID'::! 
di cui ; Salul10 " 786 R36 

~I 
-ì 3 27 

P1JGLlE . ~ .!l8~1 . ;'\17 

I 
f-jn 

di cui ; Bari 1.03 T 237 .-=1 I4 
BritHlisi . 470 1 475, -j ,( 

I .. ccce Rosi 
459

1 

3 

l .. FCANIA .~~.-.(! ~17 

CALAIW.IE. 2 O!):;1 1.21:'1 ~ 1 . :~fiO 
di cui: Catanzaro 73 0 ! 482 -' 21 

~~I 
2]0 

Reggio di 4 0 5i 

289

1 

61 
I.014 

SICILIA [HO! XlI ;16 lO fJj)2 
di CH~ : 11'll'ssillU 4°0 2T5 I2 3 4 2 3 

Pakrmo. 100 364 1 3 45 

SARDEGNA 

4;
30

1 

44"1 2(; 

ITALIA SETTEXTIUO::-lALE [,Hl ,lHnl 1(;:3 21J 12 77K 
I 

lTA1.1A CENTRALE 2.235 :3,D021 15;31 1:; 07 410 

ITAI.IA MERIDIONALE 
H 1031 6,325 

24

1 

111 lO l.fiB;l 

ITALIA INSUI.ARE J .Hi.) 1.779 44 

::[ I~:l 
578 

REGNO 12,774; 13,097 384 1 3.449 

• 
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Prosp. 34 (*). - FREQUENZA DELL'nrPIEGO DELLO STRETTOIO DI FERRO E DELLO STRETTOIO DI LEGKO 

F R 1\ t~ T o I C H:,; "(1 s A ~ o S T R E T T o I 

li 
I STHETl'OI 
l 

CIRCOSCRIZIONI 
di [erro 

di kgno -- -.---- --.- di ferro e-~-~e-~~}(:-- I 
di ferro di legno 

i 

Il. 
f 
i 

~.' --'~--~~-' '--l;-l--~~--Il---;;-~~r---%~-

J"IGURIA .• 
di cui: Genova. 

I-(OMBARDIA • • • 

VENEZIA TRIDENTINA • 

VENETO ••••••• 

VENEZIA GIFLIA E ZARA 

l. :,12 
629 

17 

ìf-i ,(l 

6q ,I) 

100.0 

10U,0 

81.6 

;l~ ~~~--'~~r---; ----:~:):II-·~ ;~:; 
_~ 100,1i 

517 
281 

20,3 
29,7 

EMILIA ••••• 

TOSCANA .•••• 

di cui: Firenze. 
Grosseto 
pisa. 
Siena 

:\IARCHE •••• 

UMRRIA •••. 
di eu i: Perugia 

I,AZIO •••••• 

di cui: Roma . 
Yiterbo. 

ABRUZZI E ::\'lOLISE 

CA),.I1'AN1A .••• 

di cui: Salerno. 

PUGLIE ••••• 
di cui: Bari .. 

Brindisi 
I~ecce 

I.UCANIA .•••• 

CALABRIE .••• 
di cuz' : Catanzaro . . . 

Reggio di Calabria 

SICILIA ••••• 
di cui: Messina • 

Palermo ... 
SARDEGNA ••••••• 

ITALIA SETTENTRIO~ALE • 

ITALIA CENTRALE .• 

lTALIA MERIDIONALE •• 

ITALIA INSULARE. 

RE;GNO 

(') Cfr. Tav. IV. 

:31 

07 

H5 

2.::59 
999 
24 ' 
294 
32 4 

127 

J43 
214 
780 

64 
Il4 

1.340 

2.:381 
933 

911 
134 
83 

369 

259 

2379 
787 
83 2 

1. S:ll 
745 
216 

038 

1.74.1 

3.UOi! 

7.270 

2,':'19 

15.442 

R:! ,.9 

87.6 

1\.9 . .5 
tjj .r; 
ljo,9 

93·3 
iJI·5 

86.4 
R2,(j 

01.-1 
95,5 
9 [,2 

8.1 .Ii 

8.3,.5 
75. I 

,56.7 
48 ,4 
4I,I 
66.0 

a-1,f) 

fi8,2 
7 I ,5 
62. I 

78.9 
85. 6 

73·7 
81,5 

77,7 
8!) ,0 

7.3 ,o 
81i,2 

:W 

lG9 i 
53 7 

7 
13 

21 

16 

179 

:382 
249 

a:3-i 
54 
83 
07 

\lH 

58!) 
123 

257 

220 
88 
15 

1m 

{51 

271 

1.582 

232 

di Genova si tratta di fiscoli di canapa e di sparto, 
in provincia di Frosinone, fiscoli di stramma che 
altro non è che l'Ampelodesmos tenax o tagliamano, 
graminacea che cresce spontanea nell'incolto delle 
zone collinari e montane del luogo; nelle province 
di I~eggio di Calabria e di Messina fiscoli di cor­
teccia di castagno. 

18. - Il sistema di separazione dell'olio. 
Il liquido che geme dalla pasta pressata negli strettoi 
o nei torchi idraulici è un miscuglio di olio e di ac­
qua di vegetazione, con detriti provenienti dalla 
rottura del frutto (particelle di polpa, mucìllaggini, 
ecc.). Per conservare all'olio nel più alto grado le 
caratteristiche che ne definiscono il pregio, è neces­
sario provvedere immediatamente alla separazione 
dell'olio stesso od a ridurre al minimo la durata del 
con tatto dell' olio con l' acq ua in cui trovasi em ulsio­
~to e con le altre materie facilmente fermentescibili. 

15,8 

17,1 

7,2 

5,0 
2,7 
2,2 

3,7 

12,8 

s.a 
6.2 

6,1 
T ,5 
4,0 

11 ,1 

1.1,1 
20,0 

20,8 
I9,5 
-1-[, I 

I2,0 

2-1,(] 

16.9 
IL,2 

I.Q,2 

9,6 
IO,I 

5,I 

]3,6 

20,1 

(J ,2 

15.9 

10,6 

132 
12 

17 

1G 

41 

21 
2 
6 

U5 

I 2 3 

42 

520 
191 
25° 

274 
37 
62 

14 

GO 

210 

1.107 

288 

1 655 I 

2.6 

5,2 

4,6 
I. I 

6,4 
4,5 
.;,8 

.9,8 

8.() 
[O ,9 

2.5 
3.0 
4,8 

5,.9 

3.1 
4.9 

22,5 
3 2 ,I 

I7. 8 
22,0 

IO ,.5 

14,.9 
"7.3 
I8,7 

11 ,6 
4,3 

2I,2 

1,t1 

2.:! 

4,8 

11,1 

9,2 

8,4 

3 I 100,0 

~~ I· 84,2 
105 84,7 

128 91.4 

3 . H3[) I 90,-5 
1.313 95,2 

3551 94,7 
46I 9I, I 

490 95,I 

"K(1 I 87,5 
~40 fil ,5 
431 89,2 

1.1~71 92,S 
Il6 I 94,3 
243 92 .7 

1.~38 I M,8 

2,8135 
1. 1 °3 

5.275 
74° 
449 

2 6771 
4()7 

4.163 
I 422 

1,607 

2.079 
99 1 

4 2 5 

7iti 

2.340 

H .448 

lA.GOS 

3.7:,5 

27·151 I 

8-5,6 
78 ,0 

69,'; 
65,7 
48 ,9 
79,3 

71.8 

67.2 
7 I •6 
60,5 

82,2 
87,4 
83.3 

86.1 

80,8 

[ìOJI 

73.2 

8';,0 

li) 

12 
414 

66 
20 

45 
25 

H 

lI7 
52 

~)6 

7 
19 

329 

481 
312 

2.3:33 
.18; 
469 
697 

H-m 
2.031 

564 
1.050 

646 
143 

85 

1~;J 

557 

771 

'·333 

15,8 

16.3 

8,1i 

g ,;j 

4,8 
5,3 
8,9 
4·9 

1:2 . .5 

8.5 
Io,8 

7,5 
5,7 
7,3 

15,2 

14,4 
22,0 

30,7 
.14,3 
SI. I 
20,7 

28,2 

32,8 
28,4 
39,5 

17,8 
I2,6 

I6,7 

13,,9 

19,2 

9,1 

17,0 

2I,3 

Con ciò si evita anche l'irrancidimento per aumento 
dell'acidità oleica liber.l. Naturalmente, il problema 
non può essere soddisfacentemente risolto coi sistemi 
primitivi che erano di generale adozione sino a i( rI, e 
la che sono ancor oggi largamente diffusi, e prevedenti 
la separazione dell' olio per naturale affioramento in di­
pendenza del minore peso specifico (1 litro d'olio = 915 
grammi). La separazione viene, in tal modo, ot­
tenuta per successive decantazioni. Un primo e no­
tevole pa~so verso il miglioramento del sistema è 
stato fatto con l'adozione di separatori automatici, di 
cui il più pratico e il più diffuso fu ideato dal Bracci. 
Ma è ormai assodato (1) che pii.l sicuro avvenire deb­
bano trovare, specie nei medi e grandi impianti, le 
centrifughe, tanto più che la recente esperienza 
avrebbe escluso, nell'adozione di macchinari perfetti 

(I) G. FREZZOTTI, L'industria olearia italiana e gli olii 
d'oliva del!' Italt'a meridionale, Roma, I936. 
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WEGNI PREMENTI (STRETTO!, PRESSE) I?<STALLATI 

178 
126 

9 

11 

34 

2:") 

~~~I 
66 
66 

100 

175 
15 
17 

5U6 

(i87 

316 

380 
54 
67 
98 

75 

406 
121 
138 

2:3U 
59 
4 1 

58 

258 

872 

~.054 

294 

- - ._---------.------- --.---- -.-- ---~----~~ 
-----_.~-,-_._-- - -----_._._.,--_._--------

FRANTOI CON USO DI PRESSE 

% N. % 1 

___ o ~-I_-. --4~~·--·~--·~7-.I-O--·----~I--l-~~- -- ~----;:--2-0 ----~2~:---~-~);t-:-·3:--

N. ) % ! __ ~_~ ___ ~_I_~_/;~_"._~· " ___ I_~~"_~~_".J ___ ~~_ N. % K. % 

86,sl 

~::~I 
27,51 

47,:/ 

5.5,,51 
47,S 
62,]\ 

35,5 
44,3 
45,3 

16,S 

15,4 
14,7 

22,3 
7,2 
9,6 

52,4 

66,2 
64,2 

13,0 
4,9 

I3,2 
"5,7 

24,S 

36,1 
3°,5 
37,1 

24,8 
,)7,6 
17,5 

33,7 

0,1,3 

31,,1 

32,3 

26,2 

32,6 

16 
9 

~ 

3 

17 

18 

12 

847 
go 
52 
57 
65 

107 

lOi) 
56 

312 
99 
SI 

220 

212 
106 

417 
85 
66 

II2 

74 

875 

1.144 

3:39 

I 

7,SI 
6,6 1 

30,8: 

42,sl 
42,51 

25'°1 
~~::I' 
24,6 
28,0 

J8·3 
29,4 

37.5 

21,,1 

i1 il 
~~::I 
2I,6 

14,2 1 

~~:~I 
~=":II 
29,0 

18,5 

~~jll 
27,3 

18,7 

31,4 

18,0 

30,21 

22.8! 

71 3,41 ~I ~:~ ~i 
! o 7S-:-67 Il 'I,i 1194 '. ",'3' ! 21

1 

6 ;5:0 6i 1,5,0: == 

l:: ~~:~I J :~:; ~I 
29 7,9, 18[ 4,9 I 
41 22.0, 24 I2.y 

~~I 13'41 G 4,0 

1~~11 :~::, 1~~1 ~~:il! 
67 20,5 120 36,7 

l61[ 20,,5 12ii 15,9 
53 25,3 41 "9,6 
46 26,1 54 30,7 

l~~I' li:~ ;~ ~~~ 
41(1 14,2 1.1\)7 40,8 
I56j 14,2 640 58,4 

821 16.1 166 ]2,71 

;~I '2,31 200 32'01 

]7U ~:~:~! 2~: ;~:: 
701 17,6 79 "9,9 
60 I6,1, 75 20,2 

2:~111 H:~[! l~~ ;;:~ 
36 :!OJ} 25 14,0 

~~~II ;;:1 ,::: ;:: 
257 2:!l9! 207 lS,4 

1.689 IS,8 2.3321 ZI,9 
I I 

lK 
;")!l 

IO 

li 

07 

gabbia scende a valori molto bassi: al quinto, al 
sesto del totale. 

La rilevazione non ha omesso di considerare il 
tipo di fiscali impiegati permettervi la pasta da 
sottoporre a pressione quando non vengono usate 
presse con gabbia metallicI, Il particolare ha una 
notevole importanza anche tecnica: i fìscoli dovreb­
bero essere costituiti da materiale che resista alla 
pressione, che non comunichi all'olio sapori ed odori 
speciali. :f: notorio come sia assolutamente preva­
lente l'impiego di fibre vegetali, Non va oggi trascu­
rato che si tratta in gran parte di n:aterie di importa­
zione (I). L'indagine ha rilevato come due siano le fi­
bre in concorrenza, a tener il dominio quasi assoluto: 
il cocco e il giunco, l'uno e l'altro sono usati da circa 

(I) Nel quinquennio 1934-38, l'importazione netta di fi­
letti di cocco, sparto, tiglio e simili, destinati quasi per in­
tero dalla produzione di fiscoli, toccò una media annua di 
circa 20 mila quintali (19.219), per un corrispondente va­
lore di quasi 3 milicni di lire (2.796.3:0). 

0,5 

7,7 

1,0 
0,3 
1 ,6 ~ 

2,J 

6,8 
8,6 

l,1i 
0,5 
4,6 

0.9 

0.1 
0,2 

13.0 
13.0 

17,5 
15·3 

6,0 

I, 

il7 
12 

25 
29 

:31 Il 
2 

5 
~I 

lO 

112 

125 

I 

~I 
Il.:! 

1.6 
.], I 

1i,1 
0.2 

3,3 
LI 

4·9 
4,6 

1,0 

1.11 
().j 

I .. 3 

O,:l 

-I 
=1 
-i 
] 

2t-: 
5 
5. 
7i 
l 

li,:! 

0,8 
U,5 

0.1 

Q,I 

13 mila frantoi. Modestissimo il numero di frantoi 
che usano manilla, trascurabile addirittura il numero 
di quelli che impiegano l'agave. Da sottolineare il 
limitatissimo numero di stabilimenti che ricorrono al 
crine animale. Non è concesso di tradurre i valori 
assoluti in percentuali in quanto alcuni frantoi hanno 
denunciato il contemporaneo impiego di più materiali; 
ad esempio, giunco, usato per la prima pressione, e 
cocco, impiegato per la seconda pressione, data la 
maggiore resistenza della fibra (Prosp, 36). 

Giunco e cocco non ovunque sono pressochè ugual­
mente rappresentati. N elle Calabrie, nelle Puglie, ad 
esempio, prevale nettamente l'uso del gizmco : lo ado­
pera un numero di frantoi pressochè doppio di quello 
dei frantoi che si servono di cocco. In Campania, in 
Toscana, in Ligurb, si US3., invece, in misura sensi­
bilmente superiore il cocco. In alcune province, Ge­
nova, Frosinone, Reggio di Calabril, Messina, ad esem­
pio, è abbastanza rappresentata la voce i( Altri ma­
teriali l), :f: materiale il più eterogeneo. In provincia, 
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Prosp. 33. FRAXTOI SECONDO IL XU:\>lERO DEGL 
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<.' l H COSC R [Z [O:"-J] 

LIt;'PHIA . 

di cui: (~cn(J"\'a. 

J-{Ol\.IRA unIA . . • 

YEXE?I:\. TRlI)E~TLN:\. • 

YENETO 

\Tl·~:\EZIA GrnL\ r; Z:\RA 

g"-HLL\ . 

di rui: Firt:lll-C < 

MAR(HE 

L':\1LIlZI.\ 

Gro":'~t'tu 

Pi:;a 
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di (I{ i Perugia 

L"\ZIO 
di (I/! Roma 

\"iterllv. 

AmnJZZl E :\IOLl~E 

l>\MF.\XL\ 

di CH! : Sakrtlo> 

l't;ca.IB 
c1Ii' Bari . 

C-'tL\HHIE 

nriltdi~i 
l.ccce 

.ii (;:1i.: (atnll?:ato 
RE:ggio di CalnlJrb 

SIUI L\ . . . • • 
,ii eH I·; }fcssina 
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parti scano i frantoi che si servono dello strettoio 
secondo che USlTW o solamente streUoi di ferro () 
soltanto strettoi di legno, 0, ad un tempo, strettoÌ 
di ferro e di legno. Nel complesso prevale assolub­
mente l'impiego eli un solo tipo di streUoio: la terza 
eventualità, dell'uso combinato dello strettoio di 
ferro e dello stret toio di legno. non ha riscon­
tro che presso l'HA o;;) dci frantoi (che impiega­
no, naturalmente, lo strettoÌo come orclcgno pre­
mente). 

E nell'uso esclusivo eli un tipo è del tntto domi­
nante l'uso dello strettoio di ferro: è fatto dal 78 ,:; o,~) 

dei frantoi, per cui non sono che il q,:) quelli che 
usano soltanto strettoi di leg'no. Anche a questo ri­
guardo. differentissime sono le soluzioni che il pro­
blema ha aVl1to localmente. In proyincia eli Roma 
l'uso. esclusivo dello stretto]!) di ferro t~ fatto dal 
95,) (>;) dei frantoi, in pro'l'incia di Brindisi sono 
tanti i frantoi cìw 11sano solo strettoi di ferro quanto 
queJi che usano solo strettoi di legno (ep,I ) 

in provincia di Bari notevole è la proporzione, circa 
un terzo (32,1 0;)) del totale, dei frantoi che impic" 
gano contemporane unente strettoio di ferro e stret-
toÌo di legno; circa una metà (4H,f %) 
toi di ferro, circa Ull quinto (19.5 ()()) 
eli legno. 

usa solo stret­
solo strettoi 

Si va da province 1Il cui si adottano quasi esclusi­
vamente presst' con gabbia a province che quasi non 
usallO che la pressa semplice. Notevoli i differenzi;­
menti anche nell'ambito dello stesso compartimento. 
In Liguria i due terzi (Gl,O (:.(J) delle presse sono a 
gabbia metallica: in provincia di Genova lo sono i 
nove decimi (R<), l O'<l): nelle Puglie la proporzione 
delle presse' con gabbia è minima. del tutto trascura­
bile, il 6,1 (;'J ; così in Lucania (6,4 SI,,). In Toscana, 
FirenzE' e Siena sono le chw province con piLl largo liSO 

di presse; ma la prima 1lsa presse con gabbia per circa 
due tt'rzÌ (6J.7 (:~)). la seconda per solo poco più 
di un terzo (36,3 O~). In altre province toscane­
Grosseto, Pisa, ecc. - la proporzione delle presse con 

Il 
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(32,6 %). Nelle stesse proporzioni, tra un quinto 
ed un quarto del totale, sono rappresentati i fran­
toi provvisti di 2 ordegni prementi, siano essi stret­
toi o presse, 22,6 % gli uni, 22,8 % gli altri. E 
pertanto, mentre gli oleifici con tre strettoi o 
più sono soltanto circa un sesto (16,1 %), gli 
oleifici éon 3 presse o più sono quasi la metà 
(44,6 %). Il frantoio con 4 - 6 presse è rappresen­
tato per un valore più 'che triplo (nella propria cate­
goria beninteso) del frantoio con 4 - 6 strettoi: 21,9%, 
di contro a 7,7 %. E così i frantoi con 7-10 ordegni 
prementi: 5,2 % negli stabilimenti che usano p:-esse, 
1,8 % negli stabilimenti che impiegano strettoi. 
Che usano oltre IO ordegni prementi sono 178 stabi­
limenti nel novero degli oleifici che impiegano le 
presse: 1'1,7.'% e lo 0,3 %, sul totale relativo, 
rispetti vamen te. 

L'esame dei dati regionali mostra le situazioni più 
disparate: la stessa dotazione media per esercizio 
di ordegni prementi può risultare da serie con valori 
tra loro assai diversi, vicinissimi in qualche caso, 
con scostamenti amplissimi in altri. 

Si rintracciano facilmente condizioni ad estremi 
lontanissimi. In provincia di Genova la quasi genera­
lità dei frantoi, sia preferita la pressa o lo strettoio, 
non dispone che di un solo macchinario premente: 
92,7 %, 98,4 %. In provincia di Lecce, in ambedue 
i casi, si faccia, cioè, uso di torchi idraulici o di torchi 
a vite, prevale nettamente l'installazione di più 
ordegni prementi: anzi, l'i 'istallazione in serie più 
numerosa è maggiore presso i frantoi che si servono 
di strettoi che non presso quelli che impiegano le 
p:-esse, dei primi sono 1'86,2% quelli con oltre 3 ord'" 
gni prementi, dei secondi il 54,1 %. 

I frantoi con oltre IO presse sono il 6,8 %, i frantoi 
con oltre IO strettoi sono il 9,3 %. 

In Lucania, in Sicilia, ecc. l'installazione in serie 
numerosa, di ordegni prementi, è assai più rappresen­
tata - relativamente s'intende - presso i frantoi 
che si servono dei torchi idraulici che non presso i 
frantoi che si valgono di torchi a vite: i frantoi 
con oltre 3 ordegni prementi sono, nel primo com­
partimento, rispettivamente, il 39,1 % e il 6,5 % ; 
nel secondo, il 21,2 % e il 3,1 %. 

N ell'uso dello strettoio, ha significato un notevole 
progresso la sostituzione del ferro al legno nella costru­
zione della vite e della madrevite, sopratutto ai fini 
della possibilità di esercitare, sulla pasta, maggiore 
pressione. Con questo dettaglio costruttivo sono oggi 
circa i quattro quinti (78,7 %) degli strettoi installati 
negli oleifici, a parte beninteso la possibilità che tutto 
intero l'ordegno sia costruito in ferro. Ci sono terri­
tori che hanno portato ancora oltre quel limite la 
vantaggiosa sostituzione, mentre in altre l'uso dello 

strettoio di legno anche nella parte vite e controvite 
è ancora notevolmente diffuso (Prosp. 34). 

Nell'Italia centrale gli streUoi a vite di legno non 
sono neppure il decimo del totale (9,1 %) : nelle 
province di Firenze e di Siena sono meno di un vente­
simo (4,8 %. 4,9 %). Diffusione limitatissima hanno 
anche in provincia di Roma (5,7 %). D'altro canto, 
in alcune province del Mezzogiorno continentale 
sono ancora a vite di legno il terzo, i due quinti, 
la metà degli strettoi: così nelle province di Bari 
(34,3 %), di Reggio di Calabria (39,5 %), di Brindisi 
(51,1 %). Relativamente elevato anche il valore 
relativo alla Liguria (20,3 %), specie per la provincia 
di Genova (29,7 %). Si tratta di territori, tutti, dove 
lo strettoio è ancora largamente o larghissimamente 
usato. 

:E questione ancora discussa se usando la pressa 
idraulica convenga la pressatura in torre aperta o 
la pressatura in gabbia metallica. Ambedue le solu­
zioni presentano i loro vantaggi e i loro inconvenienti 
ed è presumibile che, lungi dal poter accogliere una 
conclusione di carattere assoluto, la soluzione del 
problema debba essere vista caso per caso, non pre­
scindendo dalla considerazione delle condi1tioni spe­
cifiche dell'azienda, nella sua costituzione e nel suo 
funzionamento (Prosp. 35). 

L'indagine non ha trascurato il particolare e per­
mette di rilevare lo sviluppo sin qui trovato dall'ado­
zione della gabbia metallic]. :E così risultato che la 
preferiscono tra un quinto e un quarto (23,0 %) dei 
frantoi che hanno abbandonato lo strettoio per il 
torchio idraulico: nell'Italia settentrionale la propor­
zione dei frantoi che usano la pressa con gabbia 
metallica è già superiore (55,9 %) a quella dei fran­
toi che usano la pressatura in torre aperta; in pro­
vincia di Genova può dirsi che non si conosca che la 
pressa con gabbia metallica; la usano circa i nove de­
cimi (83,1 %) degli oleifici che si servono della pressa 
come ordegno premente. La pressa con gabbia metal­
lica è nettamente preferita anche nella provincia di 
Firenze (72,1 % dai frantoi con uso di pressa); 
conta già una buona diffusione nella provincia di 
Siena (47,1 %). Il suo impiego tende ad estendersi 
anche in alcune province del Mezzogiorno; nella 
provincia di Bari (24,4 %), nella provincia di Reggio 
di Calabria (23,9 %). 

Il rapporto fra presse con gabbia metallica e presse 
semplici prova che a preferire il primo tipo di ordegno 
premente sono, di massima, i frantoi con minore 
numero di presse installate; infatti la pressa con gab­
bia è usata dal 23,0 % dei frantoi che ricorrono al 
torchio idraulico, ma costituisce l'II,7% del totale 
delle presse. 

Nello stesso prospetto 34 è indicato come si ri-
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presse, 3,(i, ;vra ancora s'elE'va nell'ambito dei frantoi 
che usano ad un tE'mpo strettoi e presse, 4,L 'Va però 
notato che le punte regionali piil alte non divergono 
gran che nei tre tipi eli frantoio, C'È' anzi da osservare 
che il valore massimo, 7/i ordegni di pressione per 
frantoio, si riscontra in provincia di Lecce in seno 
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cilia -- 1,5; 3,2; 3,2,- Segno evidente che, in generale, 
la pressa si è maggiormente diffusa presso il medio e 
il grande stabilimento, Ciò è ciel resto indirettamen­
te provato dai dati raccolti nel prospetto 33, nel 
quale i frantoi sono classificati secondo il numero eli 
strettoi o di presse da essi po,sedute, 

I n alcuni territori il rapporto cl'importanza 
torchio a vite e torchio idraulico -- istituito sul nu­
mero degli ordegni prementi S1 scosta nettamente 
da quello riferito al numero eli frantoi adottanti l'uno 
o l'altro ordegno, 

Si scorge anzitutto, sui dati d'insieme, come le 
classi maggùJYt' (nel senso dì comprendere maggior 
numero di ordegni prementi) siano assai pii1 rappre­
sentati presso i frantoi che usano presse idrauliche 
che non presso i frantoi che impiegano strettoi. I 
tre qUillti (()I,3 \)) di questi non dispongono che di 
uno strettoio; dall'altro canto, i fr;ll1toi che dispon­
gono di una sola pressa sono appena uno scarso terzo 
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liscono a fondo quasi i tre quarti (72,I %) dei fran­
toi, in provincia di Viterbo neppure.i due quinti 
(38,2 %). Così, ancora, in Sicilia: nella provincia 
di Messina il detto sistema è adottato soltanto da 
poco più di un terzo (36,0 %) dei frantoi, 'in pro­
vincia di Palermo da oltre i tre quinti (60,9 %). 

L'abbinamento dei due sistemi di frangitura ha 
ovunque carattere eccezionale: soltanto in Sardegna 
assume un'importanza, relativa almeno, degna di 
un certo rilievo: lo fanno un ventesimo circa (S,I %) 
degll impianti. 

17 . .;. Il macchinario premente. - La moderna 
elaiotecnica si va rapidamente orientando, nella 
scelta. degli ordigni da usare per spremere l'olio dalla 
pasta d'olive, verso la pressa idraulica, capace di un 
lavoro più sollecito, più perfetto ed anche più eco­
nomico, di quello che possa essere ottenuto con i 
vecchi strettoj, a vite di legno o di ferro. In alcuni 
ambienti la sostituzione del primitivo macchinario 
è stata già larghissima. Ma numerose sono ancora 
le località, specie dove domina il piccolo impianto, 
nelle quali l'uso del torchio a vite costituisce ancora 
la grande regoll. 

L'odierna attrezzatura dei nostri oleifiei, per quanto 
riguarda l'operazione in parola, è chiaramente de­
nunciata dai dati raccolti nel prospetto che segue e 
che si prendono, qui, man mano in esame. 

Sono IO.666 i frantoi che alla data del censimento 
avevano i !1stallato, come unico or degno di pressione 
o insieme ad altro macchinario di pressione, presse 
idrauliche; 16.206 quelli dotati di soli strettoi: 
il vecchio sistema è dunque ancora il più usato. A 
questo riguardo si osserva che la diffusione del tor­
chio idraulico non può sempre essere assunto, nella 
sua relatività sopratutto, come indice di razionalità 
degli impianti. In effetti, non tutte le presse oggi dì 
in utilizzazione - e che risultano dall'indagine -
meritano giudizio ugualmente favorevole. Le prime 
che, a partire da circa un cinquantennio addietro, 
furono introdotte, non segnavano un grande passo 
in avanti nel confronto dei vecchi torchi a vite, e la 
tecnica del loro funzionàmento ha assai da invidiare 
alle moderne costruzioni. Si deve però aggiungere 
che i primi, imperfetti tipi di pressa ancor oggi in 
uso costituiscono soltanto una modesta parte del 
tutto, per cui, grossolanamente almeno, il rapporto 
tra strettoi e presse può valere a segnare la tappa 
dell' evoluzione (Prosp. 32). 

I frantoi che usano soltanto strettoi sono il 60,3 % 
del totale; quelli che si servono esclusivamente di 
presse sono assai meno della metà dei primi, il 26,6 %; 
un ottavo circa (I3,I %) dei frantoi ricorre con­
temporaneamente all'uno e all'altro tipo di ordegni 

prementi. Italia centrale' e Italia meridionale sono 
all'avanguardia ne'l'impiego della pressa: questa 
figura, là, in uso esclusivo presso il 28,7 % degli 
stabilimenti e in uso combinato, con lo strettoio, 
pressò un altro 16,S % degli oleifici; qui, la SI 

riscontra, rispettivamente, pres;o il 29,9 % e il 
14,8 % dei frantoi. 

La Puglia è in testa: il torchio idraulico è entrato 
completamente in oltre una metà (S4,9 %) e parzial­
mente in oltre un quarto (27,S %) degli stabilimenti: 
esso figura, quindi, presso i quattro quinti circa dei 
frantoi. N ella provincia di Brindisi ne hanno denun­
ciata la presenza la quasi totalità (95,5 %) degli 
oleifici. Abbassano la frequenza media dell'Italia 
meridionale i tenuissimi valori della Campania e delle 
Calabrie, dove il torchio idraulico è usato, in totalità 
o in parte soltanto, da circ l tre decimi (29,2 %) e 
da poco più di un quarto soltanto (26,6 %), rispetti­
vamente, degli oleifici. N ella Lucania figura già 
presso la metà (48,8 %) dei frantoi. Fuori del­
l'Italia meridionale, ed escludendo dalla consi­
derazione i territori dove l'industria olearia ha scarsa 
importanza, l'uso della pressa appare notevolmente 
diffus ì nelle Marche (72,2 % dei frantoi), nell'Um­
bria (63,7 %). In provincia di Roma figura presso i 
quattro quinti (8I,O %) dei frantoi, nelle Isole è 
ancora scarsamente usata: compare in meno di un 
terzo (30,5 %) dei frantoi della Sicilia, nel quinto 
(I9,3 %) dei frantoi della Sardegm. Più limitato 
ancora il suo impiego nell' Italia settentrionale: 
nella Liguria non l'adotta neppure un decimo (9,9 %) 
dei f,-antoi. 

Passando alla considerazione del numero degli 
ordegni prementi, dei due tipi, che trovansi comples­
sivamente installati negli oleifici, si rileva come il 
valore rappresentativo, del torchio a vite e del tor::. 
chio idraulico, s'avvicinino maggiormente: 34.484 
sono gli stretto i, 32.089 le presse; il 5I,8 % gli uni 
il 48,2 % le altre. 

In complesso si tratta di 66.S73 ordegni di pressio­
ne; in media, 2,S per ogni esercizio, con valori regio­
nali disparatissimi, da un minimo di lA nei frantoi 
dell'Italia settentrionale a un massimo di 2,9 nei 
frantoi dell'Italia meridionale; da l,I nei frantoi 
della provincia di Genova a 7,3 nei frantoi della pro­
vincia di Lecce. Le Puglie staccano nettamente gli 
altri compartimenti, con una media di 6,0 strettoi­
presse per ogni frantoio: l'Umbria segue con 3,6; 
e poi le Marche e la Lucania con 2,7. 

E interessante rilevare la dotazione unitaria di 
ordegni prementi in funzione del tipo del macchinario 
impiegato. Il valore più basso si ha per i frantoi che 
usano solo strettoi: I,6 per ogni frantoio. Il valore 
è già più che doppio per i frantoi che usano solo 
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CIRCOSCRIZIONI 

J~IGURIA . 

di cui: Genova. 

LOMBARDIA 

VENEZIA TRIDENTINA . 

VENETO 

VENEZIA GIULIA E ZARA 

EMILIA 

TOSCANA. 
di cui: Firenze. 

MARCHE. 

Grosseto 
Pisa 
Siena 

UMBRIA •••• 
di cui: Perugia 

1.,AZIO 
di cui: Roma . 

Viterbo. 

ABRUZZI E MOLISE • 

CAMPANIA 
di cui: Salerno. 

FUGLIE 
di cui: Bari . 

I..jUCANIA. 

CALABRIE 

Brindisi 
Lecce 

di cui: Catanzaro . . . . 
Reggio di Calabria 

SICILIA 
di cui: Messina 

Palermo 

SARDEGNA 

ITALIA SETTENTRIONALE. 

ITALIA CENTRALE. 

ITALIA MERIDIONALE 

ITALIA INSULARE. 
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16.589 
6I.430 
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459.754 
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23,8 
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27,5 
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24,3 

0,8 

12,6 
9,2 

8,4 

4'41 I6,4 

4,6 

10,5 
I5,8 

16,6 
7,4 

27,7 
2I,5 

9,4 

86,9 
24,0 

48.'7 
5,8 

IO,2 

3,8 

9,7 

9,2 

16,0 

17,0 

7,3 

DI CUI IN FRANTOI CHE HANNO LAVORATO 

la produ· 
zione del­

fondo e per 
conto terzi 

45,8 
62,9 

45,8 

16,5 

32,2 

39,6 

86,3 

66,2 
63,2 
5 I ,4 
66,4 
7 I ,4 

28,3 

66,4 
59,6 

67,7 
75,8 
45,0 

58,6 
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60:4 
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I7,6 
4 I ,.J 
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0,5 

0,6 
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6,9 
4,5 

30, I 

3,4 
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1fI ,4 
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41,3 
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47,4 
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19,7 
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3 l') 
I,5 
8,3 
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47,6 
58 ,8 

8,4 

49,11 
42 ,2 

34,3 
27,9 
37,2 

19,7 

26,3 
37, I 

39,7 
26,2 
68,6 
46 ,8 

22,3 

61,8 
5I ,3 
73,9 

12,1 
36 ,9 
7,8 

24,6 

21,2 

44,1 

37,7 

16,9 

73,7 
66,2 

85,8 

,97,2 

91,6 

93,6 

67,9 

47,2 
33,9 
5 2 ,0 

52 ,4 
4I ,2 

91,6 

60,4 
57,8 

65,7 
72, I 
62,8 

80,3 

73,7 
62,9 

60,3 
73,8 
3 I ,4 
53,2 

77,7 

38,2 
48 ,7 
26, I 

87,9 
63,I 
92 ,2 

75,4 

78,8 

55,9 

62,3 

83,1 

63,0 

(0) Cfr. Tav. VII. 
(I) Nell'anno di censimento. - (2) E' considerato il s,lo quantitativo di produzione del fondo. - (3) g' considerato il solo quantitativo (50%), molito per couto terzi. 

lavorazione per conto. E questa è praticata in quasi 
uguale rnisura dall'agricoltore che oltre la sua produ­
zione rnolisce anche olive di terzi (50,7 %) e dall'in­
dustriale che rnolisce esclusivarnente per conto di 
terzi e che rnolisce per conto oltre lavorare in proprio 
olive d'acquisto (49,3 %) : l'agricoltore che s'irn­
provvisa industriale e l'industriale vero e proprio si 
dividono infatti la lavorazione per conto in identico 
rapporto: il prirno lavora il 25,0 % della disponibi­
lità di rnateria prirna, il secondo il 24,3 % (Prosp, 56). 

Corne è già stato rilevato, i coloni parziari sono stati 
considerati terzi nel confronto del frantoio aziendale 
che rnolisca insierne la produzione di parte padronale 
e di parte colonic]. 

In realtà anche la produzione di coloni è produzio­
ne del fondo, per cui, volendo avere la reale importan-

za della materia prima trasformata nella stessa azien­
da produttrice, occ'orrerebbe aggiungere le olive dei 
coloni parziari. Queste, però, nel complesso del Regno, 
vengono a pesare poco, costituendo 1'1,5 % del 
totale; l'aggiunta sposta in misura trascurabile 
la percentuale di olive molite nell'azienda di produ­
zione; dal 28,9 % al 30,4 % (Prosp. 57). 

Delle olive lavorate direttamente dal produttore 
nel frantoio di dotazione dell' azienda la maggior 
parte, un p:'> più della metà (51,8 %), è molita in 
fflntoi che contemporaneamente lavorano anche 
per conto. I frantoi che lavorano la sola produzione 
del fondo ne moliscono poco più di due quinti (41 ,5%); 
la restante, piccola parte (6,7 %) è trasformata in 
frantoi che lavorano con le olive di produzione del 
fondo olive d'acquisto (Prosp. 58). 
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Regionalmente le differenze d'importanza econo­
mica dei singoli tipi d'impresa sono dello stesso or­
dine di grandezza di quelle che caratterizzano le 
differenze di ordine numerico. Si incontrano, cioè, 
le situazioni più disparate, talora opposte. 

In Toscana, è minima la parte di olive per le quali 
non sia lo stesso agricoltore ad eseguire, direttamente 
o indirettamente, la riduzione in olio: poco meno 
di un decimo (9,6 %) ; in alcune province, (Fi­
renze, Pisa) è del tutto trascurabile (1,5 %, 0,7 %). 
In Toscana è minima l'impòttanza anche della lavo­
razione per conto fatta dall'industria: non inte­
ressa che il 9,3 % della produzione. Segno evidente 
che la più parte degli agricoltori che non dispongono 
di frantoi fanno capo, per la riduzione ad olio delle 

Prosp. 56 (*). -- OLIVE FATTE TRASFORMARE IN OLIO 

NELL' ANNO DI CENSIMENTO DALL' AGRICOLTORE­

PRODUTTORE RICORRENDO A FRANTOI DI TERZI 

E SECONDO LA SPECIFICA ATTIVITÀ DEI FRANTOI 

STESSI 

c IRCÒSCRIZIONI 

--_.-

LIO URlA •••• 
d i cui: Genova 

BARDIA LOM 

VEN 

VEN 

VEN 

EMI 

Tos 

EZIA TRIDENTINA 

ETO 

EZIA GruLlA E ZARA 

LIA. 

CANA 
i cui: 'Fi're~z~ d 

RCRE MA 

UM 
d 

BRIA. 
i cui: 

IO LAZ 
d i cui: 

Grosseto. 
Pisa 
Siena 

Perugia. 

Roma. 
Viterbo 

ABR 

CAM 
d 

UZZI E MOLISE. 

PANIA .••• 
i cui: Salerno 

Puc 
d 

LIE .••• 
i cui: Bari 

Brindisi. 
Lecce. 

ANIA Luc 
CAL 

d 
ABRIE •••••• 
i cui: Catanzaro . 

LIA. SICI 
d i cui: 

SAR DEGNA 

Reggio di Cal. 

Messina. 
Palermo. 

lA SETTENTRIONALE ITAL 

ITA 

ITAL 

ITAL 

LIA CENTRALE 

lA JYIERIDIONALE. 

lA INSULARE 

REGNO 

(0) Cfr. Tav. VII. 

IN COMPLESSO' 

% 
sul totale 

quintali delle olive 
molite 

(I) 

183.174 39,9 
46 .25 1 65,0 

15.810 65,8 

5.287 79,0 

35.869 72,7 

48.500 93,4 

1-1.057 67,3 

414.042 45,6 
94.361 33,4 
38. Il8 47,5 
65. 0 93 52 ,0 
61 218 4°,2 
96.127 74,4 

153.819 42,6 
9°.550 44,5 

363.919 59,fJ 
132 548 67,9 
90 766 53.I 

333.918 65,. 

303.590 65,1 
109.237 5°,5 
~79. 747 37,7 
473,627 43,8 

55. 828 I4,6 
190 452 38,0 

118.415 67,5 

183.688 33,7 
39 391 45,3 
66 045 23,3 

2·18.710 82,3 
IO 467 60,0 

56 634 85,6 

133.270 59,7 

302 697 49,5 

1.027.907 51,2 

1.819.358 45,1 

381. 980 72,7 

3.531.942 49,2
1 

(I) Nell'anno di censimento. 

DI CUI IN FRANTOI CHE HA~NO 

LAVORATO 

anche esc1usiva~ 
produzio M niente 

ne del per conto 
fondo terzi 

I 
48,0 24,9 
74,8 22,4 

49,5 15,0 

16,7 59,7 

26,5 45,1 

35,9 64,1 

84,2 14,5 

78,9 13,6 
9°,7 4,8 
60,8 2 3. 2 

74,0 2 4,6 
89,5 4,6 

23,6 51,7 

58,8 8,4 
46 ,9 7,7 

64,5 21,3 
72 ,7 I9,3 
4°,4 3I, I 

55,4 24,6 

65,3 26,fJ 
65,3 22,7 

35,8 16,5 
32 ,8 I3,4 
2I,8 I9,7 
36 ,5 I3,3 

37,3 45,5 

58,7 17,9 
67,5 I9,4 
55,5 9,5 

32,.3 60,4 
52 ,8 38 ,9' 
26,4 66,5 1 

37,5 30,3 

44,7 33,2; 
I 

65,6 19,1, 

46,7 21,81 
34,1 

49'91 

5°,7 25,0 

anche 

olive di 

acquisto 

27, 
2, 

35, 

23, 

28, 

1, 

7, 
4, 

Ib, 
I, 
5, 

24, 

32, 
45, 

14, 
8, 

28, 

~O, 

7, 
I2. 

47, 
53, 
58, 
5°, 
17, 

23, 
I3, 
3.5, 

7, 
8, 
7, 

32, 

22, 

15, 

31, 

16, 

1 
8 

5 

6 

3 

5 
5 

4 
9 

7 

8 
4 

2 

5 

8 

° 
7 
8 
5 
2 

2 

4 
I 

° 
3 
3 
I 

2 

1 

3 

5 

O 

24, 3 

---------------------------

Prosp. 57 (*). -- OLIVE MOLITE IN FRANTOI DI DOTA­

ZIONE DEL FONDO PER CONTO DEI COLONI P AR­

ZIARI 

CIRCOSCRIZIONI 

I/JGUI<IA .•••• 
di cui: Gellova . 

1.OMBARDIA . • • • 

VENEZIA TRIDENTINA 

VENETO •••••• 

VENEZIA GIULIA E ZARA • 

EMILIA •••••• 

TOSCANA ••••• 
di cui: Firenze . 

MARCHE 

Grosseto 
Pisa • 
Siena. 

UMBRIA ••••• 
di cui: Pert1gia . 

LAZIO •••••• 
di cui: Roma .. 

Viterbo. 

ABRUZZI E MOLISE 

CAMPANIA .••• 
di cui: Salerno . 

PUGLIE ..•••• 
di cui: Bari . . 

Brindisi. 
I~ec('e . 

LUCANIA ••••• 

CAJ,ABRIE .•••• 

di cui: Catanzaro . . . 
Reggio di Calabria 

SIC'ILIA .••••• 
di cui: Megsi na . 

Palermo. 

SARDECNA •••• 

ITAlIA SETTENTR10NALE • 

l'fALlA CE},TRALE •• 

ITALIA MERIDIONALE 

ITALIA INSUI.ARE • • 

REGNO 

(0) Cfr. Tav. VII. 

IN COMPLESSO 

quintali 

1.381 
1.135 

190 

86.812 
40.653 

2.894 
16 949 
10·325 

44 

10.605 
6.699 

5.210 
898 

1.9°0 

1.363 

986 
86 

1.950 

505 
592 

684 
348 

55 

174 

1.571 

102.671 

4.9R3 

174 

1°9·399 

% 
sul totale 
delle olive 
molite in 
frantoi di 
dotazione 
del fondo 

0,7 
I,9 

1,0 
11 ,O 
I5,I 
4,9 

I5,8 
7,3 

0,1 

4,4 
6,I 

1,2 
0,6 

:::1 
0,3 
O,I 

O~I 
0,3 
0,2 

0~1 
0,5 

0,2 

0,6 

6,9 

"'I 0,1 

2,7 

DI CUI IN FRANTOI CHE 

MOLISCONO 

Prevalente· 

mente pro-

duzione 

del fondo 

100,0 
IOO,O 

100,0 

91,6 
93,3 
82,0 
945 
92 ,4 

68,2 

99,3 
98 ,9 

76,4 
IO,7 

85,4 

95,4 

55,2 
94,2 

91,3 

IOO,O 

7 I ,3 

100,0 
IDO,O 

IOO,O 

90,8 

100,0 

91,6 

86,5 

90,8 

9 I ,5 

Prevalente .. 

mente per 

conto terzi 

8,4 
6,7 

I8 , o 
5,5 
7,6 

318 

0,7 
I,I 

23,6 
89,3 
I4,6 

4,6 

44,8 
5,8 

8,7 

28,7 

9,2 

8,4 

13,5 

9,2 

8,5 

loro olive, ad altri agricoltori che invece posseggono 
l'impianto di molitura. E la lavorazione per conto 
riveste in Toscana un'importanza notevole; è estesa 
a quasi la metà (47,2 %) della complessiva quan­
tità di materia prima trasformata direttamente o nel­
l'interesse del produttore-proprietario delle olive. 

Nelle Puglie, invece, una parte notevole, se pur 
non la maggiore, delle olive è ceduta a terzi: quasi 
i due quinti del totale (37,5 %). Modesta, qui, la parte 
di olive che l'agricoltura si fa moli re da frantoi ap­
poggiati ad azienda agricola: poco più di un terzo 
soltanto (35,8 %) del totale. 

Brindisi è la provincia in cui l'impresa che lavora 
soltanto olive d'acquisto segna la maggiore impor­
tanza relativa: essa sola assorbe quasi i tre decimi 
(28,4 %) della materia prima. La Sicilia è il comparti-
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mento in cui maggiormente si è affermata la lavora­
zione per conto, sia nell'ambito dell'azienda agricola 
che al di fuori di essa. 

Oltre quattro quinti (82,3 %) delle olive furono 
lavorate per conto, e i due quinti di queste furono 
molite in frantoi che lavorano esclusivamente per 
conto. La produzione trasformata in frantoi di azien­
de agricole non toccò che un terzo (32,3 %) del 
complesso. 

Condizioni ancora diverse si hanno, ad esempio, 
nel Lazio. Una parte considerevole, anche qui, di 
materia prima è lavorata per conto, i tre quinti 
all'incirca (59,9 %). Ma quasi i due terzi (64,5 %) 
di questa lavorazione sono fatti dal frantoio appog­
giato ad azienda agricolo. 

Nelle Calabrie, e segnatamente nella provincia dl 

Prosp. 58 (*). - OLIVE TRASFORMATE IN OLIO, NEL­

L'ANNO DI CENSIMENTO, NEL FRANTOIO DI DOTA­

ZIONE DEL FONDO E SECO?\DO L'ATTIVrrA SPECIFICA 

DEL FRANTOIO STESSO 

CIRCOSCRIZ!OKI 

LtGtTHL\ 

di cui: Geno\"a 

LO:\IBARDIA , 

IN CO:\fl'LESSO 

q\tintali 

, 

0:'").34:3 I 
23.604 ! 

2.fiOD i 

1:1;) : 

3 . ~,'4>-ì ~ 

l·t _~ 
:13. 2 

111,:1 

2,3 

6J 
6. j 

,31.8 

-//-1.5 
(;0.4 I 

"/GJ i 

88 . .f­

a ,1 

a -II 
.1), l 

L\H)IU.TO 

IO ,!J 

Prosp. 59 (*). - VOLUME MEDIO DI LAVORAZIONE, 

KELL'AKKO DI CEKSIl\IENTO, DEI SINGOLI TIPI DI 
IMPRESA 

LIGURIA 

di cui: Geno\"a 

LO)IBARDLl . 

VE:'><EZIA TRIDENTI!':A 

YENETO •.•••• 

VENEZIA (;n;LlA E ZARA 

E~lILIA . 

TOSCA~A 

di (ui: Firenze 

l\IARCHE 

P.:vrBlUA. 

Grosseto, 
Pisa . 
Siena. 

di elfi: Perugia, 

L.'\ZIO , 

di cu·i : H.o11la . 
\'iterbo 

;\BlHJZZI E 1\IOLI.SE, 

CAMPANIA. 
di {u": : Salernu 

PPCLIE . 

di cui: Bari 

Lec.':i.NL\ 

CAL\.lHHE 

Driwlisi . 
I,ccce 

di cui: Catanznro . 
Reggio di Cal. 

SICILIA. 
dr: Cl/i: l\Ics~illa . 

l\llenno . 

SARDEGN .. l •... 

JT!\T,L\ SETTEì"<TIUUN.\LL 

lT:\LIA CENTlU.l.E 

,/.3,(-;] 
3T ,o! 

lOIlO,o[ 

l37,oi 
1:!, '!, 

\~ENEZIA TRIDENTIX:\ 

"ENETO ..••.. 

VENEZIA GHTLIA E ZAR.:\. 

EI\UT.L\ ..••• 

'l'O~(,ANA ...•• 
di citi: Firenze . 

.jO,f) 4-:; .(J 

50 ,1) 

Si, ./ 
'II,f) 

4I ,2 

().1 IT.\LIù l\'IERIllIOX.'i.LE . 

l\L\RClIE 

lTl\lBRIA. 

Crosseto . 
Pisa . 
Siena 

di cI/i: Perugia. 

J~AZIO • 

11i cI/i: Roma. 
"iterho 

ABIHJZZI E )IOLISE. 

C.UlPAK!:\. . 

di cui: Salernu 

PiTGLIE 
di cui: Bari . 

Brinùisi . 
T"eccc . 

LrC\~I:\ 

CALABRIE . 

d-i cui: Catanzaro. . 
Reggio di Ca!' 

SICILIA. 

di eln:: ::\IessÌna . 
l'alenno. 

SARDECXA .••. 

ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CE:-~TRALE • . 

ITALIA ::\TERIDIONALE . 

ITALIA INSULARE 

rU;GNO 

(*) Cfr. Tav. nI. 

~I ,w·n 
10:\. :3i J 

64 ·1°1 

fJ7dAI! 
I67 -74\ 
121.0°1 

I07,,1·rr 

34_()(;-I 

:)-1_ :J-IK 
6. I22 

4 _79" 

43.·!~f) 

HL:Jla 

",12. 5:):~ 

J. ODO. 781\ 

77.77et 

2 071·454 

(1) Nell'anno di censimento. 

33·4 

19.4 

tU JJ 
-/7.7 
65, l) 

11. 
35. l 

7. 2 

1U ,;) 

13.,1 

.J(JJj 

2?) .1 

II ,8 

28,9 

,f) ,o 
::::;, ·1 
2I.8 

"1.,1 
I5· r} 
14, r 

;2.1,/; 

JO,O 

.}2,0 i 

Il. (J 

28 --I 
.j.I-'.':; 

-/5·1) 
-1.') .) ~ 

ì : 
.8 ! 

r) 

-lì,? 
, ì 

") ,I; 

:W,,'! 

.:1.';.:2 

n.:? 

41,5 ! 

73.U 
,').f., o 
52.15 

71 ,8 

,")Ii, ~ [' 
5 I . () 

IO. '( 
5-1,8 I 

.):! ",! 
7 2 .3 
5L·1 

f;O. l 

17J; 

6',),1 

n.l 
/;6.7 

5 1 ,8 

10.7 

{j ,(j 

I. .ì 

1./ 
O. T 

,'J . 

5 
17. 
I7, () 
4.1. 1) 

7,3 
(i.:! 

J .:; 
<I, -/ 
l. -/ 

II_l 

O.) 

O . . ! 

8.8 

0.7 

Il. I 

o_I 

6,7 

l'L\L!.\ IN:-,pT.AEE 

lZEGKO 

(*) Cfr, Tav, \'1;' 

!\'eggio di Calabria, la lavorazione per cOllt~la mode­
sta importanza; in questa provincia non interessa nep­
pure un quarto (23,3 %) della materia prima; e, 
limi tata essendo la vendita delle oli ve, elevatissima 
viene ad essere la quota parte della materia prima 
lavorata dall'azienda agricola nel suo stesso frantoio: 
essa costituisce i due terzi circa del totale (65,1 %), 
di cui la parte maggiore (65,9 %) è trasformata in 
frantoi che non moliscono che produzione elel fondo. 

Già considerevole anche nel complesso del l{egno 
è l'importanza economica dell'impresa che lavora 
per conto e a un tempo, in proprio, olive d'acquisto: 
trasforma quasi il quarto (23,9 %) della materia pri­
ma disponibile. Ora, ci sono province in cui essa co­
stituisce il tipo d'impresa economicamente domi­
nante, in quanto provvede alla lavorazione di una 
parte considerevole (la relativamente più elevata 
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quota) di materia prima. Cosi, già in provincia di 
Perugia trasforma i due quinti (40,4 %) dell~ olive, 
in provincia di Bari giunge a lavorarne quasi la 
metà (47,1 %). Essa è ben rappresentata anche nelle 
Marche (36,8 %) e in Sardegna (38,5 %). 

Tra queste condizioni estreme si collocano, in posi­
zione più o meno intermedia, le caratteristiche delle 
imprese di moli tura delle altre circoscrizioni. 

I dati raccolti nel richiamato prospetto 54 conse:­
tono un'ultima osservazione. Di ogni tipo d'impresa 
è data la frequenza e l'importanza della lavorazione. 
Il valore rappresentativo di questa coincide in qualche 
caso con il valore rappresentativo di quella; altre 
volte è inferiore, altre volte superiore. Ciò significa­
che ogni forma di attività si concilia maggiormente 
con una determinata ampiezza di impianto. Così, 
mentre la lavorazione esclusivamente per conto, e 
praticata dal 12,0 % dei frantoi, interessa il 12,3 % 
della materia prima, la lavorazione esclusiva della 
produzione del fondo, effettuata dal 25,9 % dei 
frantoi, non si estende che al 12,0 % della materia 
prima; la lavorazione per conto associata alla lavora­
zione in proprio di. olive d'acquisto, effettuata dal 
10,2 % dei frantoi, è portata al 23,9 % della materia 
prima. 

Il prospetto 59 offre l'indicazione dei volumi uni­
tari di materia prima trasformata, nell'anno di cen­
simento, dai singoli tipi d'impresl. Tali volumi oscil­
lano tra estremi molto discosti, da un minimo di 
158 quintali a un massimo di oltre dieci volte supe­
riore, 1.608 quintali. Il volume minimo di lavora­
zione è segnato dal frantoio agricolo che molisce 
esclusivamente la produzione del fondo. Anche regio­
nalmente tale tipo d'impresa non supera mai certi 
limiti di lavorazione; anche là dove essa è maggior­
mente spinta (province di Viterbo, di Lecce) non si 
va oltre di molto i 600 quintali. Impressionante, 
d'altra ]liJ.rte, il modestissimo livello cui cade detto 
valore in alcuni territori: in Liguria, in Campania, 
in Sicilia si tratta -di poche decine di quintali. 

Già sensibilmente migliore è la posizione del fran­
toio agricolo che lavora anche per conto di terzi: 
il volume di lavorazione quasi si raddoppia, si è 
a 277 quintali; dato, però, sempre basso, e che 
anche regionalmente si mantiene relativamente basso, 
non raggiungendo in alcun caso i mille quintali 
(massimo, 835 quintali in provincia di Roma). 

Un buon volume medio di lavorazione è segnato 
invece dal frantoio agricolo che lavora anche olive 
d'acquisto: 1.150 quintali; ma questo tipo d'im­
presa è, come s'è visto, scarsamente rappresentato. 

Alquanto modesta è la lavorazione media dei fran­
toi che lavorano esclusivamente per conto: 347 
quintali. I dati regionali mostrano come questa at-

tività sia praticata anche da piccoli impianti che 
non raggiungono o superano appena i 200 quintali. 

L'oleificio che lavora soltanto materia prima prov­
vista dal mercato è quello che segna i più elevati 
volumi unihri: 1.608 quintali, con punte di 2.092 
quintali in provincia di Lecce e di 2.131 quintali in 
Liguria. E anche il tipo d'impresa che presenta i 
più ampi scarti nei volumi regionali di lavorazione. 
Si cade da 2 mila e più quintali ai 400 (Lucania), 
ai 327 (Sicilia), ai 50 (Grosseto) quintali. 

Un volume di lavorazione di circa la metà, 800 
quintali, caratterizza il frantoio che lavora in proprio, 
olive d'acquisto, nel mentre lavora per conto. Anche 
per queste aziende si hanno, da luogo a luogo, note­
voli scarti nei volumi unitari di lavorazione, sino 
a superare sensibilmente i mille quintali (1.323 in 
provincia di Bari) e scendendo a poche centinaia di 
quintali (in provincia di Genova 135 quintali). 

La media generale risulta di 340 quintali, con un 
minimo di 149 quintali in Campania e di 78 quintali 
in provincia di Genova e un massimo di 801 quintali 
nelle Puglie e 1.039 quintali in provincia di Bari. 

Superfluo forse rilevare come la media generale 
per singola circoscrizione derivi da serie statistica 
a termini legati da rapporti i più diversi, per cui in 
alcuni casi la media generale riflette approssimativa­
mente il volume di lavorazione di tutti i tipi d'impresa 
mentre in altri casi, media di valori sperequatissimi, 
è lungi dal poter rappresentare il volume medio di 
alcun tipo d'impresa. 

28. - Stagionalità dell'occupazione operaia ne. 
gli esercizi a forza motrice inanimata e salari 
corrisposti. - Il numero di operai occupati nell'eser­
cizio l'ultimo sabato di ogni mese, è un altro degli 
elementi che permette di seguire la curva stagio­
nale dell'attività della particolare industria. Anche 
questo dato è parziale, relativo ai soli oleifici ad 
azionamento meccanico, ma non v'è motivo di pen­
sare che diverso debba essere l'andamento della lavo­
razione, nel corso dell'anno, presso la restante parte 
dei frantoi, che si valgono di forza motrice animata. 

I dati raccolti nel prospetto 60 cO:1fermano come 
novembre-dicembre costituisca il bimestre di punta 
dell'attività stagionale. C'è poi da osservare che, 
meritre il numero dei frantoi in attività fu, nell'anno 
di censimento, maggiore in dicembre che in novembre, 
il numero di operai occupati l'ultimo giorno lavora­
tivo del mese fu, invece, nello stesso anno di censi­
mento, maggiore in novembre, che in dicembre. 

Ciò dovrebbe far pensare che sia proprio la fine 
di novembre (il censimento fu eseguito il 30 di detto 
mese) il momento di acme della lavorazione delle 
olive. La supposizione non può essere smentita dal 
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fatto, sul quale ci si indugierà più avanti, che le ore 
di lavoro prestate dal personale operaio figurano 
maggiori per il dicembre che per il novembre: a 
fine dicembre l'attività può essere già sulla curva 
discendente in confronto alla fine novembre, pur 
essendosi avuto, nel complesso del mese, un lavoro 
maggiore nel dicembre. 

Dopo il dicembre l'attività dei frantoi precipita 
rapidamente. A fine gennaio il numero degli operai 
non è che poco più di un terzo di quello a fine dicem­
bre, a fine febbraio si è con una massa operaia 
di poco più di un dodicesimo di quella a fine novembre, 
di circa un decimo di quella a fine dicembre. A fine 
marzo gli operai occupati si riducono a poche centi­
naia (335 unità) ; a fine aprile non sono più che un 
centinaio. 

Questo, nel complesso del I{egno. Regionalmente 

i valori si spostano, e sensibilmente. In Sicilia, l'at. 
tività maggiore si ha in ottobre; a fine dicembre 
il lavoro già è quasi ultimato: non si hanno più 
che 80 operai, di contro a I.069, a fine ottobre. Nelle 
Puglie, la piìl elevata occupazione di personale sala­
riato si ha in novembre: ma il numero di operaI 
occupati, è a fine ottobre, maggIOre che a fine 
dicembre. 

Anche qui, dunque, l'attività è più spiccatamente 
autunnale. Nelle Calabrie, invece, non c'è differenza 
notevole di valori tra ottobre e dicembre e il lieve 
margine è a favore del dicembre; e meno accentuato 
è lo scarto tra i valori di questi due mesi nel con­
fronto del valore del mese di punta (I.256 operai a 
fine novembre, di contro a 777 a fine dicembre e 
695 a fine ottobre); nelle Puglie, 5.8I9 operai a 
fine novembre di contro a 2.787 a fine ottobre e 

Prosp. 60 (*ì. -- NUMERI INDICI DEGLI OPERAI OCCUPATI, NEGLI ESEH.CIZI A FORZA MOTRICE INANIMATA, 

L'ULTIMO SABATO DI OGNI MESE DELL' ANNO DI CENSIMENTO. 

(Operai occupati nel mese di punta 100) 

----~ ---------~- --- --------~ ----=-=-=--=-=-----:=-o_:-:-=-=-:.:.===;:==,,-==:.=-.::::=-==-=======:.c==--= 
i 
I I 9 

I ---- - ----- ---

CI~_COSCRLZIONI ____ 'I_L:gliO :\g_"_lst_o_IS_'et_tembre 

I"IGURIA . 
di CHi: Genova. 

l,Ol\fRARDIA • • • 

"VENEZIA TRIDENTI~A . 

VENETO ••••••• 

VENEZIA GIuLIA Ii: ZARA 

EMILIA •.••• 

TOSCANA .•••• 
dì etti: Firenze. 

Grosseto 
risa. 
Siena 

l\:IARCHE •••• 

UMBRIA •.•• 

di cui: Perugia 

LAZIO .••••. 

di cui: Roma . 
\Titerbo. 

ABRUZZI E 1\,.fOLISE 

CAMPANIA •••• 
di cui: Salerno. 

PUGLIE ..... 
di cui: Bari 

Brindisi 
l/ecce 

I;UCANIA ...•• 

CALAllRIB ..•. 
di cui: Catanzaro . . . . 

Reggio di Calabria 

SICILIA • • • • • 

di cui: l\Iessina 
Palermo 

SARDEGNA ••• o 

ITALIA SETTENTRIONALE. 

ITALIA CENTRALE. . 

ITALIA :l\IERIDIONALE •• 

ITALIA INSULARE. 

REGNO 

C') Cfr. Tav. XXrL 

I 

·1 ~I 
1.4 

0.1 

1 ,4 

() ,] 

(). ;] 

1. ] 

O, I 

0,1 

l,O 

O,I 

O,ì 
.], I 

1.4 

0,5 

(),v 
1,3 

1.0 

7Jì 
1'2, o 

4.3 
Il.6 
o.S 

l,'! ,8 
';'5,5 

4,7 

.31.6 
85,2 
4 2 ,0 

1,6 

O.,) 

0,3 

,ILO 

28,3 

5,8 

3 6 

Ottobre 

16. ] 
29,2 

] .4 

/11.4 
J, r 

2).0 

15, (j 

2",! 

(), .1 

4.8 
1),7 
o, l 

;!f) .1 

,5,).7 
81.} 

47,!J 
5°,2 
57,4 
49, D 

11, .9 

,'il) .3 

,)l,(j 

3 .. , 

,;, t 
4,) ,.'i 

/110,0 

39,8 i 

Dicembre 

SO ,,5 .9/1 ,,) 
70.8 10//.0 

il.4 I/JO.O 

(j2,/) 

5fi,2 

100.11 

lM,I1 

:W,:: 
11},J 

75: 1 

77,4 
lO,} 

100,0 

20.0 
17·7 

54.8 
9 1 , .;. 

27,9 

100,11 

f16.9 
/1)(1,11 

lIlO .II 
/lili. () 
100.11 
/fiO, O 

IOO,!1 

1110.11 
100.11 
!OI). () 

/ifj, :! 
83,3 

filO ,II 

87,8 

/110,0 

4(j. ì 

filO, O 

77,4 

100,0 

87 ..:; 

f(J(/ ,II 

Bf! ,;j 

S.O 

100,(1 
IOO.fI 
/110,11 
/110,11 
/fiO. O 

/jO ,,j 

/()O,ll 
100.0 

WII.O 
100,0 
/00.0 

41 ,1 

lIlO .I) 
82,7 

31.3 
0;]7,() 

33, l 
';'1.0 

51 Ji 

61.9 
37,9 
5(}, ] 

7,.) 
(),3 

[2,2 

HII),O 

76,.3 

100,0 

4:!,4 

.18,4 

82,6 

Gennaio 

100,0 
83,3 

72,r; 

lIl/I.O 

56,i) 

4.6 

42,7 l 

36 ,5 

43.8 
3 1 ,} 

35," 
7.0 

;JO.7 
5°,') 

1.7 
1,9 
l, o 
I,ri 

9.3 

]4,8 

,.j 

0,4 

0,5 

77,:! 

.37,2 

4.1,2 

fi,4 

24,f) 

Febbraio 

8., ,.9 
79, .2 

.52, .9 

IOO,O 

!I.4 

12,8 
23,6 
7,0 

0,8 

.1.8 

8,7 

/;Y, l 

:.Ui ,H 

8.4 

2,6 

18,8 

8,7 

I 9 

:\Iarzo 

(j9,7 

52, I 

1.4 

100.11 

17.ti 

2.!J 

6.7 

:!().7 

/.5 ,rJ 
1,0 

(),ò 

8,5 

Aprile 

0,3 
0.8 

Il,3 

1,8 

5.4 

6.4 

0,1 

O,'J 

1,7 

::Uaggio Giugno 

U,8 

1,4 1,4 

1i,3 I 

:J.O 0,1 

O " ," 

0,2 
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Prosp. 6r (*) . - DISTRIBUZIONE MENSILE DELLE ORE DI LAVORO PRESTATE DAL PERSONALE SALARIATO 

ADDETTO AGLI ESERCIZI A FORZA MOTRICE INANIMATA NELL'ANNO DI CENSIMENTO 

(Dati percentuali) 

I 9 3 6 I I 9 3 7 

CIRCOSCRIZIONI 

1 
I Settembre: I Novembre] Dicembre l Gennaio I Febbraio I I \ 

Maggio' \ Giugno Luglio Agosto Ottobre Marzo Aprile 

I ... IGURIA ..••. 2,3 
di cui: Genova. 0.2 5,3 

LOMBARDIA 0,3 0,4 0,3 0,3 

VENEZIA TRIDENTINA . -- i 

VENETO 

VENEZIA GIULIA E ZARA 

UMILIA 

TOSCANA. 0,1 2,5 
di cui: Firenze. O,I 

Grosseto O,I 5.3 
Pisa o,I 3,2 
Siena 

MARCHE. 0,5 

UMBRIA • 
di cui: Perugia 

ItAZ10 0,1 1,2 
di cui: Roma 0,1 2,6 

Viterbo. O,I 

ABRUZZI E MOLISE . O ,,~ 5,8 

CAMPANIA •••• 1,2 14,0 
di cui: Salerno. 1,3 18,9 

PUGLlE 

~ I 
0,7 16,1 

di cui: Bari r.6 18,6 i 
BrindIsi' I8,2 ' 
T .. ecce I3,3 

I .. UCANIA. 2,2 

CALABRI E - Z ,8 15,8 
di cui: Catanzaro 0,1 IO,.r 

~~:~ I Reggio di C~l~b;ia' I, r 

SICILIA 0,1 8,9 46,8 
di eH i: Messina 18,6 42 ,7 

Palermo II,4 33,0 

BARD EGNA 0,1 4,1 

ITAI.IA SETTENTRIONALE. 0,7 

ITALIA CENTRALE. -- 1,3 

ITALIA MERIDIONALE 0,9 14,1 

ITALIA INSULARE. 4,61 25,6 

RgGNO. 0,9 9,8 

(') Cfr. Tav. XXIII. 

1.822 a fine dicembre. In Campania, i valori dei due 
mesi di punta sono presso che uguali (619 operai 
a fine dicembre, 600 a fine novembre). Negli Abruzzi 
e Molise il lavoro è addensato attorno al novembre: 
1.462 operai, 60r a fine dicembre, 294 a fine ottobre. 
In tutti gli altri compartimenti (salvo la Liguria) 
la massima occupazione operaia si ha in dicembre, 
con scarti di valori più o meno elevati. Ai due' estremi 
territoriali, Liguria e Sardegna, sono le località dove 
il lavoro è più disteso nel tempo e mep.o difformemente 
ripartito nei singoli mesi del periodo di attività. 

Si può ora vedere la quantità complessiva di la­
voro assicurata ai frantoi ad azionamento meccanico 
dal personale a salario e la sua distribuzione mensile. 
Quest'ultima notizia può utilmente completare la 
precedente, sul numero di operai occupato l'ultimo 
giorno di ciascun mese, e può ancora valere ad affi­
nare la conoscenza sul grado di intensità della lavora­
zione nei singoli mesi. Si tratta, in totale, di circa 
8 milioni di ore di lavoro. 

12,81 19,2 20,7 17,6 [ 14.9 7,51 4,31 0,7 
II,O 22,0 2I,J r8,0 r6,0 5,9 0'31 
2,5 37,4 41,8 15,51 0,5 0,4 0,4 0,2 

6,4 19,0 20,.9 19,7 18,5 I 11,3 4,2 

11 ,9 42,2 25,3 12,7 7,9 

19,P 69,1 10,8 0,1 

61,9 37,7 0,4 

11,5 42,5 34,6 7,6 1,1 0,1 
3,4 34,3 44,4 14,2 3,2 0,4 

20,6 4°,1 28,2 5,2 0,5 
22,3 36 ,1 28,8 9,0 0,5 
2,1 53,6 40 ,6 3,6 0,1 

28,7 65,5 4,6 0,.1 0,1 0,1 0,1 -' 

3,5 5.>,4 36,5 6,4 0,2 
2,9 58 ,7 34,0 4,3 o,I 

14,7 48,8 29,9 4,9 0,4 
26,3 47,3 20,7 2,9 O,I 

5,4 57,9 33,9 2,7 

37,1 44,5 9,8 2,3 0,2 

28,,5 36,5 16,6 2,6 0.6 
27,5 28,I I8,2 4,8 I,2 

51,.3 29,5 2,2 0,1 
5°,8 26,8 2,0 O,I 
52 ,3 27,7 I,7 
5°,3 33,I 3,2 O,I 

39,3 51,2 6,6 0,7 

40,0 31,'/ 7,6 1,3 0,6 0,4 0,1 

4 I ,6 23,3 2,7 O,I 
39,7 26,s 7,0 2,7 I,3 0,8 O,l 

.36,4 8,6 0,2 
}I,6 7,I 
45,0 IO,2 0,4 

17,0 28,5 22,3 16,0 9,1 2,6 0,3 

2.~, 1 39,7 17,1 9,2 6,2 2,4 1,4 0,2 

12,0 49,4 31,0 5,8 0,5 

16,1 32,9 5,0 0,7 0,1 

::: I 27,0 18,3 10,9 7,8 4,4 0,2 

3 1 ,8 I 37,9 15,0 3,4 I 0,9 0,3 0,1 

Per poco più della metà questa massa di lavoro 
salariato è assorbita dall'Italia meridionale. E in­
t eressante esaminare i rapporti tra lavorazione di 
materia prima e utilizzazione di lavoro salariato: 

Olive molite (I) Ore di lavoro di 
in quintali % personale salariato % 

Italia Settentrionale 264.3 84 5,I 364.734 4,6 

Centrale I. 622.653 3 I ,4 2.784.667 34,9 

Meridionale 2·1l43·S85 55,0 4. 264.30 3 53,4 

Insular0 440 . 208 8,5 ,66.102 7,I 

REGNO 5· I 70 . 840 IOO,O 7.979. 806 IOO,O 

Non c'è, come vedesi, discordanza notevole di 
valori. I leggeri divari, apprezzabili specialmente 
pel Mezzogiorno, corrispondono, in sostanza, ai rap­
porti regionali fra personale familiare e personale 
salariato. Nel bimestre novembre-dicembre è concen­
trata oltre i due terzi (69,7 %) della prestazione 
operaia: il dicembre assorbe quasi un terzo in più 
di ore di lavoro del novembre (37,9 %, di contro al 

(I) Molite in frantoi a forza motrice inanimata. 
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3I ,8 %). Nel quadrimestre ottobre-gennaio, pratica­
mente si esaurisce - se l'indice in parola può al ri­
guardo servire -l'attività dei frantoi: si ha in tale 
periodo l'utilizzazione del 94,5 % della totale pre­
stazione oraria (Prosp. 6I). 

La maggiore concentrazione del lavoro si ha nella 
Italia centrale: una metà (49,4 %) del lavoro operaio 
è assorbito da un solo mese, il dicembre, e nel bi­
mestre dicembre-gennaio sono utilizzati i quattro 
quinti (80,3 %). della complessiva prestazione sala­
riata. Nelle Marche nel solo mese di dicembre si ha 
un assorbimento dei due terzi (65,5 %) del lavoro 
operaio. 

La maggiore distensione dell'attività si ha nella 
Italia insulare: la punta, nel gennaio, raggiunge 
appena il decimo del complesso IO,9 %. Ma il feno-

Prosp. 62 (*). - PERSONALE NON RETRIBUITO (CO­

LONI PARZIARI) OCCUPATO NEI FRANTOI A FORZA 

MOTRICE INANIMATA NELL' ANNO DI CENSIMENTO 

CIRCOSCRIZIONI 

LIGURIA ••.•• 
di cui: Genova. 

LOMBARDIA ••• 

VENEZIA TRIDENTINA • 

VENETO .•••••• 

VENEZIA GIULIA E ZARA 

EMILIA •••.. 

TOSCANA .••.. 
di cui: Firenze. 

Grosseto 
Fisa . 
Siena 

MARCHE .••• 

UMBRIA ••.• 
di cui: Perugia 

I,AZIO . . • . • • 
di cui: Roma • 

Viterbo. 

ABRUZZI E MOLISE 

CAMPANIA ..•• 
di cui: Salerno. 

PUGLIE ..•.. 
di cui: Bari . . 

Brindisi 
I,ecce 

I,uCANIA .••.• 

CALABRIE •••• 
di cui: Catanzaro . . . . 

Reggio di Calabria 

SICILIA .•••• 
di cui: Messina 

Palermo 

SARDEGNA •••• 

ITALIA SETTENTRIONALE. 

ITALIA CENTRALE. • • 

ITALIA MERIDIONALE • • 

ITALIA INSULARE. 

REGNO 

(*) Cfr. Tav. XXIV. 

PERSONE 

OCCUPATE 

(.012 
668 

2 

4.669 
I 818 

4') 
356 

l. 471 

50 

122 
39 

26 
3 

15 

32 

18 
12 

4 
3 

59 
48 

8 

23 
6 
4 

8 

1.020 

4.867 

11·1 

31 

ORE DI 

LAVORO 

PRESTATE 

41 (H3 
21 799 

320 

1.1~6 

Hl 

79·1.3:\8 
438 . 604 

15.516 
93 623 

II6.BIO 

1.107 

10.977 
5·9°7 

8.792 
77 

6440 

3.309 

822 
600 

615 
453 
162 

480 

4.486 
l. 332 
2 944 

3.448 
120 
340 

607 

43.105 

815.214 

9.712 

4.055 

872.086 

% su LA 
COMPLESSIVA 
PR]SSTAZIONE 

DI I.AVORO 
OPERAIO 

(retri~uito 
o non) 

. ?8,6 
46 ,2 

0,4 

1,4 

45,.9 
68,8 
9.2 

42 ,0 
39,0 

0,4 

1,5 
1.2 

1,0 

2,4 

0,7 

0,3 
0,4 

0,2 

0,8 
I,2 
1,2 

1,2 
0,5 
0,7 

0,2 

10,6 

22,6 

0,2 

0,7 

9·9 

Prosp. 63 (*). - SALARI CORRISPOSTI AL PERSONALE 

OPERAIO OCCUPATO NEGLI ESERCIZI A FORZA MO­

TRICE INANIMATA NELL'ANNO DI CENSIMENTO 

SOMMINISTRAZIONI 
SALARIO 

IN DENARO 

\r ALORE DELI E I 
IN NATURA TOT"-LE ::ìALARIO 

I I 
CORRB- ORARIO 

(% sul . % sul SPONSIONII MEDIO 

totale l,Ire totale I . 
---------_._--'----------;---,--------;------~-~ 

CIRCOSCRIZIONI 

Lire 

I. .. IGURIA ••••• 
di cui: Genova . 

17:>f>Hi 87,2 2:>.820 12,8 201.43f> 
43 477 90,7 4457 9,3 47·934 
-12 220 100,0 42 22n 110MBARDIA • • • • 

VENEZIA TRIDENTINA 8.395 97,8 185 2,2 8.580 
VENETO ....... . 

VENEZIA GIULIA E ZARA 

EMILIA .. , ... 

TOSCANA ••••• 
di cui: Firenze . 

MARCHE 

Grosseto. 
Pisa . 
Siena. 

UMBRIA. • 
di cui: Perugia . 

I~AZIO • • • • • • 
di cui: Roma .. 

Viterbo. 

ABRUZZI E MOLISE. 

CAMPANIA .•.. 

di cui: Salerno . 

PUGLIE •••••• 
di cui: Bari . . 

LUCANIA 

Brindisi. 
Lecce. 

CALABRIE .•••• 
di cui: Catanzaro. . 

Reggio di Cal. 

SICILIA •••••• 
di cui: Messina. . . 

Palermo ... 

SARDEGNA •••••• 

no.suo 
9S.2J2 

5-::'317 

1. 216 .400 
267,007 
212 237 
191 294 
236 .127 

2'l3.3~9 

831. \1l4 
513.101 

983.801 
394 569 
325.545 

565 602 

307.605 
152 452 

3001.908 
1. 395.959 

487.586 
675.206 

209.205 

481 670 
89 829 

243 3701 

391.434 
24 307 
80.137 

374.735 

ITALIA SETTENTRIONALE 469.736 

ITALIA CENTRALE .• 3.325.504 

ITALIA MERIDIONALE. 4.565.990 

ITALIA INSULARE 766.169 

REGNO 9.127.399 

(*) Cfr. Tav. XXV. 

97,8 

8IJ,0 

61.3 

93,1 
94,3 
96 ,I 

96 ,9 
92 ,9 

88,4 

84,1 
84,0 

72,9 
79,9 
76 ,8 

78,0 

76,1 
70 ,8 

86,0 
89,9 
80,6 
79,9 

77,6 

67,6 
59,5 
73,3 

90,4 
60,0 

95,8 

86.7 

2.000 

24.533 

51. 5GIi 

02.157 
16 192 
8.570 
6 129 

18.107 

35.371 

156.738 
97.658 

36~.069 

99·105 
98 4 17 

159.297 

96.805 
62 799 

523.824 
157 637 
II7.247 
170 260 

60.·107 

230.82S 
61. 2I5 
88 771 

41. 7991 
16 228 
3.530 1 

57.488! 

81,9 104.104 

83,6 652.335 

80,9 1.076.161 

88,5 99.287 

82,5 1.931.887 

2,2 92800 

20,0 122 825 

48,7 105.883 

6,9 1.32';.557 
5,7 283 199 
3,9 220.807 
3, I 197 423 
7, I254· 2 34 

11,6 303,7fiO 

15,9 988.652 
I6,o 610 759 

27.1 1 356.870 
20, I 493 674 
23,2 423 962 

22,0 724.80B 

23,9 404 410 
29,2 215.25I 

16,0 3530.732 
IO, I I 553 596 
I9,4 604 833 
20, I 845.466 

,22,4 269.612 

32,4 712.41l8 
40,5 151 044 
26,7 332.141 

9,6 433.233 
4°,0 40 535 
4.2 83.667 

13,3 432.223 

18,1 573.840 

16,4 3.977.839 

19,1 5.642.151 

11 ,5/ 865.456 

I7.51I.059.286 

1,94 
I,R9 

1,43 

1,18 

1.28 

1,57 

1,44 

1,42 
1,42 
I.4-1 
I,52 
I,3Y 

1,22 

1,36 
I,zB 

1,5.5 
1,67 
I.59 

1,55 

1,28 
I,3I 

1,28 
1.31 
I,20 

I,2I 

1,41 

1,34 
1,34 
I,3 2 

1,48 
I. 59 
I,80 

1,58 

1,57 

1,43 

1,32 

1,63 

I,39 

meno presenta caratteristiche diverse nelle due isole, 
nel senso che la Sardegna va incontro alla maggiore 
attività proprio quando la Sicilia si àvvia verso la 
fine dei lavori: dall'ottobre al novembre la Sicilia 
scende, nell'assorbimento del lavoro operaio, dal 
45,8 % al 36,4 %, mentre la Sardegna sale dal 
4,I % al I7,0 %. 

In sede di compartimento una concentrazione no­
tevole di attività si rileva anche in Lucania: oltre 
nove decimi (9°,5 %) della prestazione operaia sono 
utilizzati nel bimestre novembre - dicembre, e più 
della metà (5I,2 %) nel solo dicembre. Nelle Puglie, 
nel detto bimestre, vengono assorbiti i quattro quinti 
(80,8 %) della prestazione salariata, e oltre una metà 
(5 I ,3 %) nel solo novembre. La Liguria è il comparti­
mento in cui l'attività dei frantoi si trova meno dif­
formemente distribuita nel tempo: la punta, nel 
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gennaio, è rappresentata da un quinto (20,7 %) del 
valore complessivo e sono cinque i mesi, da novembre 
a marzo, nei quali si ha. un assorbimento di lavoro 
salariato oscillante tra il minimo di un ottavo (12,8 %) 
e il massimo -come si è visto -di un quinto (20,7%). 

In alcune zone, e precisamente in quelle a grande 
azienda agricola condotta con il sistema della colo­
nia parziaria, e quando la produzione delle olive del 
fondo viene lavorata in comu.ne nel frantoio padronale, 
la mano d'opera colonica dà un contributo notevole 
di lavoro. Il questionario di censimento ne ha chiesta 
l'indicazione. Il concorso dei coloni alla lavorazione 
delle olive è risultato particolarmente sensibile, come 
era da prevedere, nell'Italia centrale e anche - in 
senso relativo, sopratutto - in Liguria. Nell'anno di 

censimento, avrebbero prestato la loro opera 6.032 
persone, per un complesso di 872.086 ore (Prosp.62). 
Significativi alcuni rapporti. In Toscana, ad esempio, 
il concorso della mano d'opera compartecipe è sol­
tanto di poco inferiore a quella della mano d'opera 
operaia: 794 mila ore di contro a 936 mila; in al­
cune province è nettamente superiore: in quella 
di Firenze più che doppia: 439 mila ore di fronte 
a 199 mila. Apprezzabile il contributo della mano 
d'opera colonica anche in Liguria: circa un terzo 
del totale, 42 mila ore di contro a 1Ò4 mila, in pro­
vincia di Genova i valori quasi si uguagliano: 22 
mila ore (mano d'opera colonica) di contro a 25 
mila (mano d'opera salariata). 

La retribu.zione mista, in denaro e in natu.ra, rappre-

Prosp. 64. - SALARI PER GLI OPERAI FRANTOIANI (ESCLUSI I CAPI-OPERAIO) CONTEMPLATI DAI PATTI DI 

LAVORO IN VIGORE NELL' ANNATA DI CENSIMENTO 

" '" '" ... 
P R O VINCE o 

" Z 

TIPO DEL 

FRANTOIO 

f. i. = forza 
motrice 

inanimata 
f.a. = forza 

motrice 

RETRIBUZIONE ORARIA IN DENARO 
PER GLI OPERAI ADDETTI 

AI FRANTOI 

Industriali 
(I) 

Agricoli 
(I) 

PROVINCE 

animata 
----~-----------------~-=====-+---------~---------~--~----------------

I 
.) I Genova. 

La Spezia* . 
3 Brescia. 
4 Verona. 

Istria .) 
6 Arezzo. 
7 Firenze. 
8 Grosseto* . 
9 I~ucca " 

IO Siena 

II Ancona. 
12 Ascoli Piceno. 
13 Macerata. 
14 Pesaro e Urbino* . 

15 Perugia 

16 'l'erui* .) 
17 Frosinone. 

: I 18 Rieti*· 

19 ROllla " 
\ 

'1 
20 Viterbo CO) .) 

1 
21 Aquila degli Abr.· .) 
22 Campoba$so ·1 
23 Chieti .. ·1 
24 Pescara* .) 

I 

25 Avellino* . .) 
I 

Li. 
La. 

L i. 
f. a. 

f.i. 
f. a. 
f. i. 
f. a. 

f.i. 
f. a. 

Li. 
La. 
f.i. 
f. a. 

f.i. 
f. a. 

I,80 

I.SO 
I.23 

I,J2 

I,I9 

I,35 
I,5° 
I,SO 
I,45 
I,34 

I,I2 

I,06 

I, I5 
I,38 

I,07 
I,20 

I,34 
I,23 

I,28 
I.38 

I, I2 

I,I8 

I,28 

I, I2 

I.z8 
I.IS 
I,07 

I.OI 

0,96 

I.35 
I,SO 
I,50 
I,45 
I.34 

I , 07 
I,z5 
I,20 

I, I2 

I, I8 

I,34 
I , Z 3 
I,28 
I,38 

I,z8 
I, I2 
I 28 
I, IS 
I,07 

I. I2 
I,07 

26 Benevento*. 

27 Salerno. 

28 Bari· 

29 Brindisi 

30 Foggia· 

31 Matera 

32, Potenza 

33 Catanzaro 

34 Cosenza* " 

35 Reggio di Calabria·. 

36 Agrigento 

37 Caltanissett" 

38 Catania· 
39 Enna· 

40 Messina· 

41 Palermo. 

42 Ragusa· 
43 l'rapani· (4) 

44 Nuoro. 

45 Sassari 

(I) Secondo la definizione sindacale. 
(:3) Rispettivamente per la: I zona: pianura; II zona: sub-appenninica: III zona: Gargano. 
(3) Rispettivamente per le tre zone in cui è ripartita, agli effetti dei compensi salariali, la provincia. 
(4) Idem. 

.) 
I 

.) 
·1 
.) 

I 

.) 

. ) 

.'1 
·1 
.) 

.\ 

. ) 
:1 
. ) 
·1 
:1 

·1 
'1 

=0 rià I Rn';;,"UZIONE ORAR, lA IN DENARO 
F.RANTOIO PER GLI OPERAI ADDETTI ..... 

f. 1. = fprza AI FRANTOI 
motnce 

inanimata I 
f. a. = ferza Industriali Agricoli 

motrice (I) (I) 
animata .~ ____ . ______ ~ __________ __ 

f.i. 
f. a. 
Li. 
f. a. 

f. i. 
f. a. 
f.i. 
f.i. 
f. a. 

f. i. 
f. a. 
f. i . 
f. a. 
f. i. 
L a. 
f. i. 
L a. 
f.i. 
f. a. 
f. i. 
f. a. 
f. i . 
f. a. 

f. i. 
f. i . 
f. a. 
f. i. 
f. a. 
:. i. 

f. i. 
f. a. 

I,30 
I,30 
I,3 2 ' 

I,I9 

I,OS I,05 
I,I5 I.I5 
I.07 I,07 

1

(2 )I,I2-I, 00-0, 77 (2 )I, I2- I,OO'O ,77 
(2 )I,23- I,08-o ,99 (2 )I,23- I ,08'0,99 

I
, ~:~; 

I,23 
I,02 

I I,05 
I,I5 
I,IS 
I.I8 
I,I8 

I,I8 

I.5° 

r,r8 
I,I8 
I,I8 
I,r8 

I,50 
I,50 IdO 

I,z8 
I.I8 

(3)I. 28_I, 23'I ,23 (3)I,38-I. 32-I ,23 
I,I8 I,IO 
I,36 I,z3 
I,3I I,s8 

I,80 I,80 
I,70 I,85 
I.I8 I,IO 

(5) (6) 

I,45 
I,Z5 
I,30 I,30 

(5) I,. 8,65 a giornata, più I,. 0,65 per ogni 2 q. di olive molite. 
(6) Per le"zone di cui alla nota (3), agIi operai dei frantoi agricoli, L. 3,60 - 2,15 - 3,60, per ogni 2 q. di olive molite. 
(*) Eventuali somministrazioni in natura. -. Le indicazioni che sotto si riportano, costituiscono il risultato di una inchiesta fatta al rIguardo e interpellando le 

Unioni provinciali dei datori di lavoro e dei prestatori di opera. 
La Spezia: per gli addetti ai frantoi agricoli, se v'è l'uso, vitto e vino, eqUIvalenti a L. 5,70 al giorno. - Grosseto: per gli addetti ai frantoi agricoli, secondo 

l'uso, vino, per l'equivalente di L. 0,75 al giorno. --- Pesaro e Urbino: a fine campagna, nei frantoi industriali, kg. 8 di olio rari a I •. 50. -- Terni: Ove v'è l'uso, 
legumi, patate, olio, sale e vino, equivalente secondo l'Unione Industriali a circa L. 2, e secondo l'Unione Agricoltori a L. 3. - Rieti: nei frantoi agricoli, a fine 
campagna, olio c morchia, per un valore di L. 25-35. - Viterbo: nei frantoi industriali, vino, pari a L. I-I,7c; nei frantoi agricoli olio per vitto e iIlumina:-ioue. -
L' Aljuila: nei frantoi industriali olio per vitto e illumina2ione. - Pescara: sia nei frantoi industriali che in quelli agricoli, vino e tre pasti equivalenti, secondo 
l'Unione Industriali e l'Unione lavoratori dell'agricoltura, a I.,.. 4, secondo l'Unione agricoltori, L. 7-8. -- Ai/ellino: nei frantoi industriali, vitto e vino; nei frantoi 
agricoli vino e tre pasti, pari a 1(. 7-g (C.F.L.A.). - Benel'ento: sia nei frantoi industriali che in quelli agricoli, a fine campagna, kg. IO dI olio, pari a 1/. 62.­
Bari: sia nei frantoi industriali che in quelli agricoli, usi varii che vanno dal solo olio ai pasti completi, e cÌoé da L." 0,50 a L. 6; oppure olio a fine campagna, da 
un valote minimo di I._ 50 ad un massimo di I..,.. 200. - Foggia: sia nei frantoi industriali che in quelli agricoli, olio per iI condimento. --- Cosenza: iI salario, sia nei 
frantoi industriali che in quelli agricoli, pu6 essere corrisposto in natura. - Regg~o di Calabria: sia nei frantoi induslriali che in quelli agricoli, se v'è l'uso, olio e vitto. 
__ Catania: sia nei frantoi industrIali che in quelli agricoli, vitto e vino, pari a L. 4. - Enna: nei frantoi industriali, vitto, vino e olio, pari a L 6. - Nlessina: sia 
nei frantoi industriali che in quelli agricoli, olio per iI condimento, salvo qualche caso in cui nei frantoi agricoli si somministra il vitto. -- Ragu:;a: sia nei frantoi 
industriali che in quelli agricoli, vitto e vino, pari, secondo l'Unione Industriali L. 1,50; secondo l'Unione lavoratori dell'agricoltura L. 1,30 e secondo l'Unione agri. 
coltori a I~. 3,50. - Trapani: sia nei frantoi industriali che in quelli agricoli, vitto, pari a L. 3,50-4. 
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senta la grande regola nei rapporti tra impresa e la­
voro manuale nel campo della lavorazione delle olive. 
Ma i patti di lavoro omettono, in genere, di precisare 
la consistenza delle somministrazioni: ne sanci­
scono l'obbligo, rimettendosi, per quanto ne riguarda 
qualità e quantità, alle consuetudini locali (l). Il 
censimento ne chiedeva l'equivalente in denaro. 
I risultati mettono in evidenza come queste corre­
sponsioni in natura siano rappresentate in misura 
non affatto trascurabile nel complesso della retri­
buzione: per circa 2 milioni di lire su un totale di poco 
più di II milioni, il 17,5%. (Pr03p. 63) Più interes­
sante notare, ancora, come in alcune province il salario 
in natura costituisca una parte considerevole, talora 
preponderante, del. salario complessivo. N elle Cala-

(I) Non mancano, accanto ai casi di salario esclusivà­
mente in contanti, casi di retribuzione esclusivamente in 
natura. Non raramente il lavoratore è compensato con una 
quota parte della produzione. Caratteristica, ad esempio, la 
forma di compenso consuetudinariamente adottata nel ter­
ritorio di Veroli, in Ciociaria. Agli operai (il frantoio tipico 
ingaggia, di norma, una squadra di quattro persone, I ma­
stro e 3 montanari) viene corrisposto I!Z boccale d'olio (boc­
cale = Z litri) ogni IO boccali di olio l'rodotto ed ancora, il, 
titolo di equivalente del vitto, da L. I a L. l,50 e l/i fo­
glietta (I foalietta = I litro) d'olio per ogni sacco di olive 
(r sacco = 0 130 litri) lavorate. Un quinto di questa corre­
sponsione è passata al proprietario della forza motrice (ani­
male o motore meccanico) che aziona il frantoio. (Cfr. U. 
BELLINI - Aspetti tecnici dell' olivicoltura in Ciaciaria. 
« L' olivicoltore, agosto-settembre 1934 - Roma.» 

brie rappresenta già il terzo all'incirca (32,4 %) del 
totale; nell'Emilia già arriva alla metà (48,7 %) ; 
nella Ciociaria tocca i tre quinti (60,5 %) del com­
plesso. Altrove, invece, la retribuzione è quasi esclu­
sivamente in denaro: nella Toscana il salario in 
natura non arriva a costituire che un quindicesimo 
(6,9 %) del complesso: nella provincia di Pisa il 
denaro entra per oltr~ i nove decimi (96,9 %) della 
retribuzione totale. 

Il salario orario medio del personale operaio ri­
sulta di L. 1,39, con scarti piuttosto notevoli da pro­
vincia a provincia. Questa oscillazione viene subito 
in evidenza all'esame degli estremi economici dei 
patti di lavoro. Questi, come si è già osservato, pre­
cisano soltanto l'entità della retribuzione in contanti. 
Il dato del censimento mostra che le consuetudini 
locali, per quanto concerne le somministrazioni in 
natura, non sono tali da togliere e attenuare le even­
tuali e talora notevoli effettive differenze di tratta­
mento economico dei lavoratori. La retribuzione me­
dia scende continuamente procedendo dal nord 
verso il sud: da L. l,57 a L. 1,32 nol"ltalia meri­
diolal '. Particolarmente elevati i salari della Liguria: 
puntano verso le due lire (1,94) ; in provincia di 
Savona le superano (2,12). I dati di salario del 
censimento, per quanto riguarda la parte in denaro, 
trovano sostanzialmente conferma nella corrispon­
denza con i compensi contemplati dagli accordi 

Prosp. 65 (*). - ApPROSSIMATIVA QUANTITÀ DI FORZA MOTRICE (CAVALLI-VAPORE-ORA) DERIVATA 
DAI COMBUSTIBILI E DALL'ENERGIA ELETTRICA CONSUMATI NELL' ANNO DI CENSIMENTO. 

(Dati assoluti) 

CAVALLI-VAPORE-ORA DERIVATI DA 

CIRCOSCRIZIONI 

I I I I 

carbone coke benzina petrolio fossile 

I ITALIA SETTENTRIONALE 
32 .3331 

26.I531 

6.333 26.290 
ITALIA CENTRAI.E 2°9. 000 10.000 691.140 
ITALIA 1\fERIDIONALE . 139·000 I 24. I541 26.667 452.290 
ITALIA INSLTLARE 

I 
I58 .000 I I.692 5·000 83. I40 

RI,GNO 538·333 51. 999 1 
48 .000 1.252 .860 

I 

(Dati percentuali) 

CAVALLI-VAPORE-ORA Dt:RIVATI DA 

CIRCOSCRIZIONI 

I I I I 
carbone 
fossile coke benzina petrolio 

ITAl.IA SETTENTRIONALE 6,7 - I,3 5,5 
ITAI.IA CE~TRALE 4,7 0.,6 0,2 I5,6 

IrALIA l\b::RIDIONALE . 3,3 0,6 0,6 IO,6 

ITALIA INSULARE I5,5 O,I 0,5 8,2 

REGNO 5,3 0,5 0,5 I2,3 

(., Cfr. Tav. XXVI. 

Il 
Il 

I I 
nafta energia 

elettrica 

I 
38 .500 

377·545 I 
324.250 3. I65.606 

3I 2.750 

';::: Il 
206.250 

881.750 7.420 .697 

I 
energia nafta 
elettrica 

!, 

8,0 78 ,51 
7,4 7I,S 

7,3 77,6 
20,3 55·4 

8,6 72 ,8 
I 

IN 

COMPLESSO 

Il 

481.001 

4.426. I49 

4.268. 867 

I.OI7·622 

IO.I93.639 

IN 

COMPLESSO 

i 
! 

IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 

100',0 

Or 
LAV 

,IVE 
ORATE 

2 

4 

7 

q. 

6lI .908 

.006·582 

.03!. IP2 

525.4°2 

CAV.-VAP.-ORA 
PER QUINTAL E 

DI OLIVE 
LAVORATE 

0, 8 

2, 

I, I 

I, 9 

I, 4 
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collettivi (I). Per la campagna 1936-37 i salari in 
denaro oscillavano, per l'operaio, non capo, da li­
re 1,80, in provincia di Genova, a L. 0,81 in provincia 
di Lecce. Ora, dando il relativo peso alle tariffe pro­
vinciali, sulla base della corrispondente entità della 
prestazione salariale, si ottiene un salario orario 

,medio ponderato di L. 1,16; mentre il salario orario 
medio risultante dal censimento (e sempre limitata­
mente alla parte in denaro) è di L. 1,14: la concor­
danza, pertanto, è più che soddisfacente (2). 

29. - Combustibili ed energia elettrica con­
sumati nei frantoi a forza inanimata nell'anno 
di censimento. - Nel Prospetto 65 è riassunto 
il consumo di combustibili, solidi e liquidi, e di ener-

(I) Si riportano nel Prospetto 64 gli E'stremi di compenso 
contemplati dai patti di lavoro in vigore nella campagna 
considerata d'lI censimento. 

(2) È vero che nel calcolo teerico si è considerato il sa­
lario dell'operaio non capo; mentre in pratica sono rappre­
sentati anche i caPi operai, in misura più o meno estesa, 
che godono di retribuzione sensibilmente più elevata (Ge­
nova: L. 2.30, di contro a L. 1,80; Lecce: L. 1,07 di contro 
a L. r,8I). Ma è anche vero che nella m'lssa operaia addet­
ta alla lavorazione delle olive figurano anche le forze mino­
ri: donne e ragazzi, retribuiti in misura di non poco infe-

gia elettrica effettuato nell' anno di censimento dai 
frantoi azionati meccanicamente. Questi dati pon­
gono ancora più in evidenza, di quanto non faces­
sero i dati sulla classificazione della potenza in­
stallata secondo la natura dell'energia, il dominio 
del motore elettrico. Di fronte ad un consumo di 
4,{00 quintali di petrolio, di 3.500 quintali di nafta, 
di 3.200 quintali di carbon fossile si è avuto un con­
sumo di quasi 5,5 milioni di chilowattore. Si può 
ridurre tutto a cavalli-vapore-ora; ne risultano 
10.193.639 (3) ; in questo complesso la forza di ori­
gine elettrica è rappresentata per quasi i tre quarti 
(72 ,8 %). 

Si sarebbe pertanto avuto un consumo di 1,4 ca­
valli-vapore-ora per ogni quintale di olive lavorate, 
con un minimo di 0,8 nell'Italia settentrionale e un 
massimo di 2,2 nell'I talia centrale. 

riore all'operaio in normali condizioni di efficienza lavora­
tiva. Ai fini del controllo in questione, può essere concessa 
la grossolana compens'lzione del più col meno. 

(3) L'l riduzione è st'lta operah ritenendo che per la 
produzione dell'unità di potenz'l (cavallo-vapore-ora) va­
dano consumati i seguenti quantitativi di combustibile: 
qrbon fossile, gr. 600; carbone cok~, gr. 650; petrolio, 
gr. 350; benzina, gr. 300; nafta, gr. 400 ; e che occorrano 
chilowattore 0.735 I per produrre I cav.:tllo-vapore-ora. 

PARTE TERZA 

CENSIMENTO DEI FRANTOI PER SEMI OLEOSI 

1. - Premessa. - Allorchè si trattava di predI­
sporre lo schema di rilevazione dell'industria olea­
ria, prevalse l'opinione (sostenuta, in seno alla Com­
missione di studio, dagli esperti della materia) 
che l'estrazione di olio da semi a ttra verso la sem­
plice spremi tura in esercizi praticanti esclusiva­
mente tale lavorazione dovesse oggi avere scarsa 
importanza e trattarsi, comunque, di attività preva­
lentemente artigiana. Si riteneva, in altri tèrmini, 
che la lavorazione industriale dei semi oleosi, anche 
quando il procedimento di estrazione dell' olio si 
concreta nella spremitura, fosse nella quasi totalità 
curata da esercizi che fanno congiuntamente l'estrà­
zione con solventi, o che trattano contemporanea­
mente sanse d'oliva, o che provvedono anche alla 
raffinazione di oIii, sia d'oli va che di semi. 

In questa convinzione, fu adottato un modello di 
censimento di schema molto semplice e che si limi­
tava a chiedere, sostanzialmente, qualità e quantità 
delle materie prime impiegate e dei prodotti ottenuti, 
con l'aggiunta di alcune indicazioni relative al periodo, 

compreso nell'anno di censimento, di più intensa 
attività, e al numero delle persone occupate in tale 
periodo, nonchè qualche dato sommario su gli im­
pianti e i macchinari ir,stallati negli stabilimenti. 

La rilevazione ha nettamente smentito la prece­
dente impressione, mostran'do come la spremitura 
dell'olio dai semi, in esercizi che la effettuano come 
attività escl'usi7 Ia, conti, ancora attualmente, un'im­
portanza di primo ordine, essendo estesa a circa 
900 mila quintali di materia prima, e, pertanto, a 
quasi il quarto dei semi utilizzati, in complesso, 
per la produzione di olio. ì<: stato inoltre messo in 
evidenza come alcuni semi e germi siano prevalente­
mente lavorati in esercizi del particolare tipo. Così, 
ad esempio, i vinaccioli (336 su 460 mila quintali), 
il germe di mais (277 su 334 mila quintali), ecc. Il 
censimento ha mostrato, infine, che se è frequente il 
caso della piccola lavorazione, con attrezzatura primi­

,tiva. con attività a carattere stagionale, di limitatis-
sima durata, non mancano gli stabilimenti ad atti­
vità continua, con dotazioni imponenti di macchi-
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nario e che trattano decine di migliaia di quintali 
di materia prima. 

II questionario adottato, e che fu modellato, come 
s'è avvertito, sul presunto carattere della particolare 
attività economica, sacrifica, così, alcuni dati di 
fondamentale interesse che figurano invece nei 
modelli usati per le altre attività connesse alla pro­
duzione di olii vegetali, e segnatamente: il personale 
occupato alla data del censimento e il lavoro manuale 
utilizzato nell'anno di censimento; i motori instal­
lati negli stabilimenti e la forza motrice consumata 
nell'anno di censimento; la destinazione (all'alimen­
tazione, all'industria) dei prodotti ottenuti. 

A queste lacune, derivanti dall'eccessivamente sem­
plificata impostazione del questionario di censimento, 
si cercherà di porre parziale rimedio con alcuni 
computi congetturali e con particolari correlazioni 
di alcuni dati. 

2. - La data della rilevazione. - Anche questo 
censimento fu fatto cadere al 30 novembre 1937-XVI 
e doveva considerare l'attività nel periodo l° luglio 
1936-30 giugno 1937. Sono 129, dei 224 in attività 
nell'anno di censimento, gli esercizi che dichiararono 
un periodo di più intensa lavorazione compren­
dente il 30 novembre. 

3. Gli esercizi censiti. - L'indagine ha 
accertato l'esistenza dI 256 esercizi (di cui I di nuo­
vo impianto), per circa nove decimi (89,5 %) nel­
l'Italia settentrionale e segnatamente nella Lombar­
dia (142)' nel Piemonte (40) e nell' Emilia (35). 
(Prosp' I). A questa distribuzione regionale de­
gli impianti, non sempre corrisponde la distribu­
zione territoriale della produzione. Vi corrisponde 
nel caso della Lombardia: col 55,5 % degli eser­
cizi produce il 57,9 % dell'olio. Non vi corrisponde 
altrove, e la mancata corrispondenza è ora in un 
senso ora nell'altro: qui !'importanza economica 
della particolare attività appare assai superiore -
nel quadro comparativo beninteso - a quella espres­
sa dalla frequenza degli impianti, là avviene l'in­
verso. Così, il Piemonte ospita il 15,6 % del com­
plesso degli esercizi, ma da questi non esce che il 
3,1 % della totale produzione; così, ancora, le Mar­
che posseggono il 4,7 % degli esercizi, ma non con­
corrono che per il 0>4 % della produzione. Dalla 
Emilia, invece, che comprende il solo 13,7 % degli 
esercizi, proviene il 24,5 % della produzione. Pari­
menti dal Veneto, col 4,3 % degli esercizi, si ha il 
7,6 % della produzione. Ciò dipende evidentemente, 
dal tipo di organizzazione aziendale prevalente nei 
singoli ambienti, a seconda, cioè, che domini il piccolo, 
o il medio, o il grande impianto. Elementi al riguardo 

7 

--~------- -----------------------

Prosp. I (*). - DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DEGLI 
ESERCIZI CENSITI E DELLA PRODUZIONE DI OLIO 
OTTENUTA NELL'ANNO DI CENSIMENTO 

CIRCOSCRIZIONI 

PIEMUNTE 

di cui: Aosta 

I .. OMBARDIA 

di cui: Bergamo. 
Como 
Milano. 
Varese 

VENEZIA TRIDEXTINA . 

VENETO 

EMILIA 
di CHi: Moùella ..•.. 

Reggio nel1' Htnilia . 
TOSCANA. 

MARCHE. 

I~AZIO 

CAMP.\NIA 

PUGLIE 

SICILIA 

SARDEGNA 

ITALIA SETTENTRIONALE. 

ITALIA CENTR-'\LE • 

ITALIA l\fER!DIO~ALE 

ITALIA INSULARE. 

REGNO 

(*) Cfr. Tavv. XXVII e XXIX. 

ESERCIZI C:ENSITI 

n. I o, 
/0 

sul totale 

40 1 15,6 
'4 5,5 

142 55,5 
17 6,6 
35 I3,7 
38 I4,B 
27 IO,5 

1 0,4 

11 4,;; 
35 13,7 

6 2,3 
17 6,6 
3 1,2 

12 4,7 

2 0,8 

4 1,5 

2 0,8 

0,4 

3 1,2 

229 89,.5 

17 0,6 
6 

I 
2,3 

4 1,6 

256 100,0 

q. 

4.472 
292 

82,74G 
20·356 
9.867 

34·332 
7. '91 

3.000 

10.851 

35.024 
7,4 '2 

22·581 

2,293 

531 

1.015 

3.030 

=/ 136.093 

3.839 

3.030 

10 

142 .972 1 

'o I 0/ 

sul totale 

3,1 
0,2 

2,1 

7,6 

24,5 
5,2 

I5,8 

1,6 

0,4 

0,7 

2,1 

95,2 

2,7 

2,1 

100,0 

verranno presentati piiI avanti, classificando gli 
esercizi in base alla quantità di materia prima trat­
tata e alla quantità di prodotto finito ottenuto. 

Qui può riuscire interessante osservare come gli 
esercizi rilevati, e in attività nell'anno di censi­
mento, si ripartiscano secondo la qualità della materia 
prima lavorata. (Prosp. 2). Oltre la metà di essi 
(140 , su 224) è partita da un unico prodotto grezzo. 
Nella più parte dei casi questo era rappresentato 
da seme di lino (49 esercizi) e da vinaccioli (39 eser­
cizi). In seno agli esercizi che trattano contempora­
neamente più materie prime, il seme di lino' è ancora 
quello più rappresentato (56 esercizi) ; ma in quasi 
altrettanti stabilimenti (54 esercizi) figura la lavora­
zione del germe di mais, trattato in esclusività da 
15 esercizi soltanto. I vinaccioli, lavorati in complesso 
da 71 esercizi, non costituiscono materia prima esclu­
siva che in un numero di esercizi di poco inferiore 
(32, di contro a 39) a quello degli esercizi che trat­
tarono soltanto tale prodotto grezzo. 

Gli esercizi censiti pòssono ancora essere visti sotto 
il riguardo della durata della loro attività nell' an­
no di censimento. (Prosp. 3). Un quarto circa di 
essi (56: su 224) restò in attività lungo tutto il corso 
della campagna. Meno di un undicesimo (20, stt 224), 
all'altro estremo, gli esercizi la cui attività non andò 
oltre il mese. Il gruppo più numeroso è costituito 
dagli esercizi con attività compresa tra i 31 e i 90 
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Prosp. 4. -- FRANTOI PER SEMI OLEOSI SECONDO IL NUMERO DI PERSONE OCCUPATE NEL PERIODO DI 

MASSIMA ATTIVITÀ NELL'ANNO DI CENSIMENTO 

I ESERCIZI CON ADDETTI: 
IN 

COMPLESSO ESER-
----

CIRCOSCRIZIONI 11-15 16-20 21-3° I 
I 3-5 6-10 

Eser-I Ad- Eser-I Ad- Eser-I Ad- Eser-I A~ Eser-I Ad- Ese; I~~ Eser-I Ad­
cizi detti cizi detti cizi detti cizi detti cizi detti cizi detti cizi detti 

-----------~--~-~--~-

CIZI 

I """ '" I 
SENZA ______ Eser- Ad-

AD-
Eser- Ad- .. . I cizi I de~~ _ deth 

DETTI 

PIEMONTE ••••• 

di cui: Aosta • • 

LOMBARDIA ••••• 
di cui: Bergamo . . 

Como .•. 
Milano ... 
Varese . . . 

VENEZIA TRIDENTINA • 

VENETO ••••••• 

EMILIA ••••••. 
di etti.: Modena . . . . . 

Reggio nell'EmiJia . 

TOSCANA •• 

MARCHE. 

LAZIO •• 

CAMPANIA 

PUGLIE . 

SICILIA •• 

SARDEGNA •• 

ITALIA SETTENTRIONAI.E. • 

ITALIA CENTRAJ.E. • 

ITALIA MERIDIONALE ••• 

ITALIA INSULARE. 

REGNO. 

181 

4 

46 

12 

13 
I4 

5 

~I 
70 

5 

18 
4 

46 

12 

13 
'4 

5 

70 

11 
7 

27 

IO 

8 
5 

~I 
I 
I 

5 

22 
14 

54 31 
5 

20, 5 
16 1 9 
IO 5 

- -
4 

14 6 
2 

8 4 

1 

lO 

2 

-

47 94 38 

l 
! 

5 lO 

2 

53 106 

-I 
114 

17 
16 
34 
16 

3 

25 

I7 

3 

-

142 

3 

cizi costretti a dipendere, in tutto o in parte, da per­
sonaleestraneo all'impresa: si tratta di un buon 
terzo del totale. Molti di questi esercizi hanno dun­
que, anche sotto questo riguardo, il carattere tipico 
dell' azienda industriale. 

5. - La dotazione di macchinario. -- Com'è 
noto, relativamente semplice è il diagramma di la­
vorazione del seme per estrarne l'olio. Le fasi essen­
ziali della lavorazione sono rappresentate (nel caso 
in questione, dell'estrazione con semplici mezzi mec-' 
canici) dalla macinazione dei semi, al fine di rompere 
le cellule racchiudenti l'olio, e la pressione della fa­
rina, previo eventuale riscaldamento allo scopo di 
facilitare il rilascio dell'olio. Operazioni preliminari 
sono l'apprestamento del seme a subire la macina­
zione (pulitura, sgusciatura, decorticazioni even­
tuali) e la separazione dell'olio dal liquido che esce 
dal macchinario premente, e che porta in sospensione 
materie estranee. La rilevazione ha naturalmente 
inteso riconoscere maggiore importanza alle notizie 
sul macchinario che adempie a funzioni essenziali, 
e di questo ha voluto l'indicazione anche della poten­
zialità di lavoro. Non ha tuttavia disconosciuto l'in­
teresse che riveste la conoscenza della semplice 
presenza, nell'attrezzatura di uno stabilimento, di 
determinati impianti, in quanto essa può venir 
assunta ad indice dello stato di progresso dell'indu-

1 

491 - - - 30 lO 
- - - II 18 3 =1 11 

6 
91 8 O - -

7 - -
125 463 17 

I<!- II7 3 - - - 29 60 6 
- - 33 II2 5 - - - 25 55 2 

-;;;1 
15 

23 

- - l 20 -
4 

5 
I 

4 

2 

25 

13 
'3 

4 

20 

lO 

(\8 1 

,6 
,6 

-
- 1 
- -
- I 

- -

-
111 

83 -
52 2; 214 6 
- 4 1 I 
52 15 122 2 

-
1~1 

21 

21 

2 

23 

155 

18 

173 

~I 12 

12 

129 

12 

12 

(\ 

6 4 

- -
- -
25 -
- -
- -
- -

) l 

- -

~I 
-
-

I IO 

-
- 15 2 
- 12 l 

- 3 39 l 

- - - 2 

- 1 1 -
- 1 3 2 

52 U)6 829 33 

- 14 48, 3 

-

..:1 

39 3 

- 4 2 

SZ 9Z0 4 

stria, ed a questo titolo ne ha voluta la segnala­
ZIOne. 

Nel quadro dei macchinari di macinazione dei 
semi, il frantoio prevale nettamente sullaminatoio 
(Prosp. 5). La superiorità non è soltanto numerica 
-- 304, di contro a I20 --, in quanto i frantoi 
riassumono una potenzialità oraria di lavoro assai su­
periore di quella dei laminatoi, 590 quintali, di contro 
a 358. È da ritenere il laminatoio più diffuso presso 
gli esercizi di più moderna costituzione, tecnicamente 
meglio organizzati, e che sono quelli con maggiori 
volumi di lavorazione. 

Anche nella molitura dei semi oleosi, come nella 
frangitura delle olive, il frantoio a macina è quello 
più largamente usato: vi figura per quasi i tre quarti 
(74,0 %) del totale. Ed in posizione ancora più 
dominante è per quanto concerne la potenzialità 
di lavoro: ne riassume CIrca I quattro quinti 
(76,3 %). 
La diffusione del frantoio e del laminatoio può essere 
vista anche nel confronto degli esercizi che ne fanno 
l'impiego. Si rileva, a questo riguardo, come siano 
ZII gli esercizi che si servono del frantoio e I09 quelli 
che adottano, invece, il laminatoio. 

N el quadro del macchinario premente: il torchio 
idraulico ha quasi completamente soppiantato il 
vecchio strettoio. Gli esercizi che ancora usano l'an­
tiquato sistema di pressione delle farine, non sono 
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Prosp.5 (*). - IMPIANTI E MACCHINARI n:STALLATI NEI FRANTOI PER SEMI OLEOSI AL 30 NOVEMBRE 1937-XV1 
---

PER lÌ. I PER LA SEPARAw 
PER LA MACINAZIONE DEL SEM:E PER LA PRESSIO~""E DELLA FARINA RISCAL. DELM 

ZIONE DELL'OLIO 
LA FARINA 

Frantoi Strettoi v" " Separa tori. CIRCOSCRIZIONI !Il 
Laminatoi .~ " .... ~ '" .<:;::: ""l; ... Riscalda tori 

Totale -"-macin"-I di altro tipo I 
n I cap. I cap. I cap. 

. (I) n. (I) n. 
(I) 

n. 

PIEMONTE 
di cui: Aosta 

LOMBARD lA 
di cui: 

VENEZIA 

VENETO 

!lMIl.IA 

Bergamo 
Como 
Mi1ano 
Varese 

TRIDENTINA 

di cui: Modena .... 
Reggio ncll'F,miIia 

TOSCANA 

MARCHE 

~I~AZIO • 

CAMPANIA 

PUGLIE 

SICILIA 

SARDEGN A 

ETTENTRIONALE ITALIA S 

ITALIA C 

ITALIA M 

ITALIA IN 

ENTRALE 

ERIDIONALE 

SULARE 

REGNO 

Numerod i eserchiin cui Sono installati 

(*) Cfr. Tav. XXX. 

32 
IO 

134 
18 
28 
44 
21 

-
6 

33 
7 

15 

l 

11 

1 

2 

2 

-
3 

205 

13 

4 

3 

225 

186 

14 6 7 
3 - -

236 50 94 
28 7 6 
39 4 3 
88 IO 29 
22 16 20 

- - -
17 5 3 

116 13 27 
75 I 2 
30 9 12 

l 1 1 

11 - -
4 1 l 

9 3 7 

9 - -
- - -
33 - -

383 74 131 

16 2 2 

1R 3 7 

33 - -

450 79 140 

31 -

(I) Capacità oraria complessiva di lavorazione in quintali. 

3i' 21 
i IO 3 

184 330 
25 34 
32 42 
54 II7 
37 42 

- -
11 20 

46 143 
8 77 

24 42 

2 2 

11 11 

2 5 
5 16 

2 9 

- -
3 33 

279 514 

15 18 

7 25 

3 33 

3°4 590 

- -

più che un sesto del totale (16,4 %) : 42 su 256. 
E sono le piccole aziende: lo comprova il fatto che 
mentre ai 196 esercizi che usano la pressa corrispon­
dono 503 torchi, 2,5 per stabilimento; ai 42 esercizi 
che usano lo strettoio non corrispondono che 45 or­
degni di pressione. Un'altra comprova si ha nel fatto 
che l'uso dello strettoio figura specialmente in quelle 
province, come Aosta, Torino, ecc., dove maggior­
mente è rappresentata la lavorazione, da parte di alcuni 
esercizi, di modeste quantità di frutti oleosi (noci, ecc.). 

Mancano i dati per poter comparare la potenzialità 
oraria dei due tipi di macchinario. 

Limitatissimo è il numero di esercizi che dispongono 
di attrezzatura per la separazione meccanica dell'olio: 
2 soh esercizi sono provvisti di una centrifuga, 14 
ottengono la separazione dell' olio con macchinario 
diverso dalla comune centrifuga. Il riscaldamento 
della farina, avanti di sottoporla alla pressione, è 
praticato da una ventina di esercizi, con l'impiego 
di 59 caldaie o macchine similari. 

6. - La materia prima lavorata. - Svariata 
è la gamma dei prodotti da cui partono gli esercizi 
qui considerati: si va dal seme di lino, al germe di 
mais, alle noci, ai semi di lauro. Ed imponente ne è, 
nel complesso, la quantità: come si è visto, circa 
900 mila quintali. Se ne dà l'indicazione globale 

5 
I 

68 
6 

14 
20 
18 

-
lO 

19 
4 

II 

3 

6 

2 

4 

2 

-
1 

102 

11 
(\ 

1 

no 

109 

r vitela vitel " " '"~ "" .~.~ 1 8 I ~ E> e "'''' e . caldaie 
ca di di Totale ~ 1;; 

.;:: 

I 
,"".s::: +J o 

I (I)' I legno I ferro 
'".';1 p;"" ~ ~ g' «.? o 

(J- -;a+-' '" 
I 

7 13 12 25 17 - - 4 - 1 1 
I 5 5 IO 3 - - - - I I 

207 - 7 7 334 4 7 32 2 11 13 
26 - - - fi6 4 - 4 - - -
53 - 3 3 64 - 3 4 2 I 3 
87 - - - I08 - 2 15 - 5 5 
22 - - - 44 - I 2 - 3 3 

- - - - 6 1 - - - - -
36 - - - 35 - - 5 - 1 1 

54 - 6 6 65 - 5 5 - 5 5 
13 - I I II - - I 2 - 2. 2 
28 - - - 43 - 5 I - I I 

5 - - - 11 - - I l - - -
11 - 4 4 11 - - 3 - - -
14 - l 1 3 - - 2 - - -
13 - - - 11 - 1 2 - - -

9 - - - 7 - - 4 - - -
- 1 - 1 - - - - - - -

2 - 1 l 3 - - 1 - - -

304 13 25 38 457 5 12 46 2 18 20 

30 - 5 5 25 - - (\ - - -
22 - - - 18 - 1 6 - - -

2 1 1 2 3 - --, 1 - - -

358 14 3 1 4S 5°3 5 13 59 2 18 20 

- 14 28 - 106 3 8 20 2 14 -

anche se è molto discutibile la possibilità di sommare 
insieme materie così eterogenee, per natura, per stato 
fisico, per rendimento ih olio, per valore economico. 

Si è già osservato come quantitativamente più 
rappresentati nella massa siano i vinaccioli (336 
mila quintali), il germe di mais (277 mila quintali), 
il seme di lino (179 mila quintali), il seme di ricino 
(41 mila quintali), il germe di riso (13 mila quintali). 
Può essere interessante vedere, della totale quantità 
di dette materie che nell'anno di censimento fu 
sfruttata per la produzione di olio, la parte percen­
tuale trattata in questi esercizi, che si limitarono 
a fare spremitura di oliG dai semi. Per le voci più 
importanti tale dato viene riportato qui sotto: 

MATERIE PEIME 

Vinaccioli .. 
Seme di lino. 
Seme ili ricino 
Germe di mais 
Germe di riso 

QUANTITÀ LAVORATA NELL' ANNO DI 
CENSIMENTO (quintali) 

in complesso Idi cui in. franto.i] % del 
per seml oleosl I complesso 

458 . 614 335. 8 ;6 73. 2 
723·7c6 178.576 24.7 
138 .728 4 I • 02O 29,6 
334. 072 277.236 83,0 

18. 089 13 0<9 72 ,4 

Alcune di queste materie sono esclusivamente 
(vinaccioli, germe di riso) o prevalentemente (germe 
di mais) di produzione nazionale; altre (seme di 
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riCInO, seme di linG) sono in buona parte importate 
dall'estero. Merita di essere sottolineato il fatto 
che, per le materie del primo gruppo, la lavo­
razione non è sempre effettuata nelle zone in cui la 
materia prima è prodotta. Per i vinaccioli, ad esempio, 
la lavorazione è piuttosto concentrata in poche pro­
vince (mentre la vinificazione delle uve è piuttosto 
diffusa) e non sempre le province in cui la lavorazione 
è praticata sono quelle, nell'ambito della più grande 
circoscrIzlOne (compartimento, ripartizione geo­
grafica), a più forte vinificazione, e quindi con più 
abbondante disponibilità di semi. Ciò può dipendere 
dal fatto che non tutta la disponibilità di vinaccioli 
è utilizzata per la produzione di olio; ma il fatto 
non spiega perchè, se parziale è ancora la valoriz­
zazione di tale matena prima, l'industria non debba 
di preferenza affermarsi. nelle zone con maggiore di-

sponibilità di prodotto da trasformare. Dei vinaccioli 
lavorati nei frantoi per semi oleosi (e che costitui­
scono, come s'è rilevato, quasi i tre quarti della quan­
tità complessivamente utilizzata, nell'anno di censi­
mento, per la produzione di olio) circa i due terzi 
(6r,9 %) figurano nell'Emilia. Di fatto questo com­
partimento è in testa a tutti per quantità di uva vini­
ficata. Non si può, però, non rilevare che quantità 
quasi ugualmente imponenti di uve sono trasformate 
in vino in Piemonte, in Toscana, in Sicilia dove l'in­
dustria dell' estrazione dell' olio dai v'Ìnaccioli ha ben 
scarsa o nulla importanza. C'è ancora da osservare 
come, in Emilia, la provincia di Ravenna lavori una 
quantità di vinaccioli pari a circa un solo terzo della 
quantità oleificata dalla provincia di Reggio re'.­
l'Emilia, nonostante vinifichi una quantità d'uva 
sensibilmente superiore alla prima. Nel Veneto 

Prosp. 6. - ESERCIZI CHE NELL'ANNO DI CENSIMENTO HANNO LAVORATO VINACCIOLI, SECONDO LA 

QUANTITÀ DI MATERIA PRIMA LAVORATA. 

ESERCIZI CHE HANNO LAVORATO !)ARTIl'E DI QUINTALI : 

il I 

Il Il w.oo,w.~ I CIRCOSCRIZIONI Sino A 100 

I 

101-1,000 1.001-5 000 5.001-10 000 

il n. 
I 

q. n. 
I 

q. n. 
I 

q. n. 
I 

q. il-n-. I -q. I 
I 

'" il' n~~11 I ,,~II " "m Il 
ITALIA SETTENTRIONALE: 

. in esclusività. 4 4 5 10.000 5' 6 
in combinazione 7 412 I 12 5 19.095 - 5 04.783 

TOTALE. 622 1, 
I 

11 16 8.416 10 
29.0: I 6 37.860 11 142.606 II 

di ctti: Brescia: I 
in escI llsività . I 25 - - -

=ii 
- - - -

in combinazione - - I 500 - - - - -
TOTALE l 25 l 

""I 
- - - - -

Padova: 
in esclusi vi tà . - - - - - - 1 13 ·970 
in combinazione -

,:1 
I 537 - - - - I IO·985 

TOTALE - l 

'~II 
- - - - 2 24.955 

Modena: 
Il in esclusività. 2. - - - - I 16.200 

in com binazione -

':11 
- -, - -

=11 
I 19. 298 

TOTALE 2 - - - - 2 35.498 I 
Ravenna: Il 

in esclusività. - - - - - - - 2 24. 886 
in combinazione - -i' - - - - - - I II.OOO 

TOTALE - - -I - 3 35.886 - -

~I 
-

Reggio nell'Emilia: 
I 

in esclusività. . . - - I 1.000. 3·750 I 5 37·860 I II .298 
in combinazione - - I 995 4.000 : - -II 2 23.500 

TOTALE -I 

'~ll 
2 1.995 3 7.750 I 5 37.860 l' 3 34.798 

ITALIA CENTRALE: 
41 

!I 
.I 

in esclusività. 660 3 4.470 l, 6.670 il -I -
in combinazione - 450 - -

~I 8.000 li 
=[ 

--
TOTALE 4 mi! 1.110 3 4.470 ! 14.670 I 

'I 
di cui: Ascoli piceno: 

~I 
!l 

=Ii 
in esclusività. 660 - -il 4 

192 I 3 4·47° -I 
in com binazione - - - - Il -6:; !I li 

TOT!U.E 4 192 il 3 4.470 - - - -I! 
ITALIA MERIDIONALE: 

l in esclusività. 'I 

=1 1 5.250 -

=11 

- =1 - - -\ in comhinazione - - - -I - 1 16.000 

TOTALE - - - -I - i 6.250 ' 1 16.000 

ITAI.IA IXSULARE : 

-il in esclusività. - =!I l 120 - - - - -
in combinazione - - - - - - - -

nJI TOTALE - -!I 1 120 - - -I -- -i 
I , 

REGNO: 

~I ,:1 
in escI usi "ii tà . 8 402 ;! 7 3.940 8 14.470 ~ . .w~ in combinazione 7 

::: Il 
13 5.706 5 

19. 096 1 
• 8.000 80.788 Il 

TOTALE. 15 :l°l 9.646 13 33.5651 57.780 " 158 .606 [ 
il 

il 
oltre 20 000 Il 

Il 
n. 

I 
q. 

Il 
n. 

I Il 
" 

3 """ l' -
76.4~ I 3 

I 

::~ll -
1 

- -!I 
-

=1 -

I 27.000 I 
- -'I 

1 

"~ I --
-
- l' -,I 

: 

,""", Il 
, 

Il 

~I 26,8~ Il 

-I -
-I -

j -
, 
" 

=I! 
-, 
.-

- =il -
-

=1 
--
-
-

76.~1 
~I 75.485 II 

TOTALE 

I 

27 
29 

66 

2 
I 

3 

I 

2 

3 

4 
I 

5 

2 
I 

3 

IO 

4 

14 

lO 
2 

12 

9 
-

9 

l 
l 

2 

l 
-

1 

39 
32 

7 1 

q. 

20! .. 538 
546 S9. 

294. 08~ 

2r. 

22. 

13· 
II. 

25. 

43· 
19· 

02. 

24· 
II . 

35. 

80. 
28. 

109. 

Il. 
8. 

20. 

625 
500 

125 

970 

522 

492 

345 
298 

64~ 

886 
000 

886 

793 
495 

288 

992 
450 

442 

5· 322 

5. 

5. 
16. 

21. 

221. 
113. 

335· 

322 

250 
000 

260 

120 

120 

900 
996 

896 
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la lavorazione è concentrata nella provincia di Pa­
dova, che è superata, per quantità di uva vinificata, 
dalle provincie di Treviso e di Verona e pressochè 

. uguagliata dalla provincia di Venezia. 
Osservazioni analoghe possono farsi pel germe di 

mais: anche per questa materia la gran parte della 
lavorazione avviene nel tipo di esercizi qui considerati. 
Di questa, grande parte, i tre quarti circa (74,2%) 
sono lavorati in Lombardia, la più forte produttrice 
di mais, ma non tanto di meno di quanto non lo sia, 
ad esempio, il Veneto, che lavora invece un quantita­
tivo di germe pari a circa un quinto di quello lavorato 
dalla Lombardia. La restante parte della materia pri­
ma è quasi interamente lavorata in provincia di 
Trento. Qui il fatto può spiegarsi col diverso criterio 
di macinazione del chicco e di utilizzazione delle 
farine. Oltre i quattro d~cimi - II2 mila ql\in­
tali - della massa totale di germe sfruttato per la 
produzione di olio è lavorato nella provincia di Ber­
gamo. Questa provincia ha quasi l'esclusiva della 
lavorazione del germe di riso, per il quantitativo -
beninteso - trattato nei frantoi per semi oleosi e 

che costituisce, però, circa I qU3.ttro quirlti del 
totale. 

Essenzialmente lombarda la lavorazione (sempre 
per la parte lavorata in frantoi per semi oleosi) del 
seme di lino. 

Pure abbastanza circoscritta la lavorazione del 
seme di ricino: oltre una metà circa viene ridotta 
a olio in provincia di Reggio nell'Emilia; 1'altra metà 
va quasi tutta divisa in proporzioni non gral)demente 
discoste tra le province di Verona, Brescia e Novara. 

Nel luogo di produzione vengono utilizzate certe 
materie prime, peraltro di scarsa importanza econo­
mIca: il seme di pomodoro in Emilia e nel Napole­
tano, dove si è particolarmente affermata l'industria 
della conserva; le bacche di lauro in provincia di 
Brescia, tratte dai laureti del' Garda, le noci nelle 
province di Aosta, Novara, ecc. 

Già si è avuto occasione di rilevare come negli 
esercizi di cui qui è parola siano largamente rappre­
sentate, accanto ad aziende artigiane, medie e grandi 
aziende di tipo industriale, che lavorano notevoli 
quantità di materia prima. Lo viene a confermare, 

Prosp. 7. - ESERCIZI CHE NELL'ANNO DI CENSIMENTO HANNO LAVORATO GERME DI MAIS, 
SECONDO LA QUANTITÀ DI MATERIA PRIMA LAVORATA 

CIRCOSCRIZIONI 

iTALIA SETTENTRIONALE: 
in esclusività. 
in combinazione . . . 

TOTALE. 

di cui: Bergamo: 
in esclusività. . . . . 
in combinazione . . . 

TOTAI,E • 

Cremona: 
in esclusività. . . . . 
in C"ombinazione . . 

TOTALE. 

Milano: 
in esclusività. . . . . 
in combinazione . • . 

TOTALE. 

Trento: 
in esclusività. . . . . 
in combinazione . . . 

TOTALE. 

ITAI.IA CENTRALE: 
in esclusività. . . . . 
in combinazione ... 

TOT<'LE • 

ITALIA MERIDIONAI.E: 
in esclusività. . . . . 
in combinazione . . . 

TOTALE. 

ITAlIA INSULARE: 

REGNO: 

in esdusività. • . . • 
in com binazione . . . 

TOTALE. 

in esclusività. . . • • 
in combinazione . . • 

TOTALE. 

ESERCIZI CHE HANNO LAVORATO P4RT1TE DI QUINTALI: ìl---------..--..---------;-;---1 TOTAI.E 

Sino A IOO I I01-1.000 1.001-5: 000 I 5.001-IO.000 10.001-20.000 I oltre 20.000 1 

n. I q. l'-n. --C--1 -q. -II-n----,-. I-q-·! I n. I q. n: I q. I n. I q. Il n. I q. 
"1- Il I Il Il 1 1--- Il 
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54 
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163.886 
111.887 

275.773 

11 70 3 1.5~ 3 12.eoo:l 2 2 29.67~ 3 104.~ 
7
61 46 22i 11.0461 20 4794311 5 1 16.72l1j 

5 25 12.61 22
1 

60:jl 7 3 46.311 3 104. 

-! ,I ''::lI "~I -'I "~ : r,:~ 

::' :~: : " , :~ , ~'~i " ;~ ;:1 ';~ 

2~j 
25 53 

7 1.~ 11.046 

u.606 
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1.463
1 

1'1-'1 =1 -I 
i I 

~I =[ 
Il 

14·06~1 21 
47.9~1 61 
62'1 7 1 

15.600 
35.712 

51 ·3IZ 

::1 JI :~~! 
-I -Ii 

I 

!I 

] ]11 

-i 

-I 

29.676 
16.72 

46 .398 

3 

3 

~I 
104.jl 

I04.3~1 
16 
54 

69 

3°·000 

30.000 

1.463 

1.463 

165.349 
111.887 

2 77. 2 36 
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Prosp. 8. -- ESERCIZI CHE NELL'ANNO DI CENSIMENTO HANNO LAVORATO SEME DI LINO, 

SECONDO LA QUANTITÀ DI MATERIA PRIMA LAVORATA 

=j===============------------- ----------------

I 

- - -------
EgERCIZI CHE HAN~O LAVORATO PARTITE DI QUINTALI: 

I Sino A 100 

I n. 1 q. 1 n. I q. 

ITALIA S:TTENTRIO:ALE~--------------I-"------

CIRCOSCRIZIONI 101-1 000 

Il 

Il 

!I 

in esclusività. . . . . 5 226' 32 12.841 

in combinazio~:T~L~ : : :_~~_II ~~ ~~:::: 
di ci/i: Bergamo: 

:~ ~~~thli:~~to~:T'~L~ : ;1 _~:IIII 

Il 
I 
1 

I 
Como: 

in esclusività. . . . _ -=1' __ II 12 in combinazione . . . 9 

TOTALE. 21 

Milano: -I 
in esclusiv1tà. . . . . 5 
in combinazione . . . S; 17 

TOTALE. 85 22 

ITALIA CENTRALE: 

in esclusività. . . . . 
in com binazione . . . 

TOTALE. 

ITALIA MERIDIONAI.E: 
in esclusività. . . . . 
in combinazione . . . 

TOTALE. 

ITALIA INSULARE: 

REGNO: 

in esclusività. . . . . 
in combinazione . . . 

TOTALE. 

in esclusività. . . . . 
in com binazione . . . 

TOTALE . 

-I 
=1 

8 

~ -I 

11 300
1 

53 

32 
40 

72 

700 

700 Il 
3.847 
5.869 

9.716 

12.841 
18.322 

31 -I63[ 

la classificazione degli esercizi appunto per entità 
di materia prima lavorata, istituita con riferimento 
alle principali voci, in modo da poter anche rilevare 
l'entità della partita in cui vengono lavorati i singoli 
prodotti grezzi. Natur.almente hanno particolare 
significato i dati relativi alle lavorazioni di esercizi che 
trattano una sola materia. Anche in queste lavorazioni 
generalmente, sono rappresentate sia la piccola, che 
la media, che la grande lavorazione. La coesistenza 
delle tre forme di organizzazione aziendale non esclude 
che possano essere diversi, per le singole materie, 
i rapporti di i mportanza. Questi appaiono relativa­
mente perequati nel caso dei vinaccioli, specie nel 
quadro della lavorazione esclusiva (Prosp. 6). Sono 
9, su 39, gli esercizi che lavorano oltre IO mila 
quintali di materia prima; sono 8 gli esercizi che 
non ne hanno lavorato più di 100 quintali. 

Anche il germe di mais è lavorato in corpi di ben 
diversa entità (Prosp. 7). Tra gli eserClZl che 
ne hanno fatto lavorazione esclusiva, ve ne sono 4 
che non ne hanno trattato piiI di 1000 quintali e ve 
ne sono 3 che hanno superato i 20 mila quintali, 
con una media di circa 35 mila quintali. Numerica­
mente assai più diffusa è la piccola lavorazione nel 
caso del seme di lino: 38 esercizi, sui 49 che ne hanno 
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20 
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21 

31 
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56 
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12O.7M 
5-1.007 

174.861 

22.622 
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21.765 
5.869 

27.634 

70.178 
26.636 

96.814 

8 
3.707 

3.715 

120.772 
57.804 

178 .576 

fatto la lavorazione in esclusività, non ne hanno 
trattato più di 1000 quintali (Prosp. 8). Ma anche 
in questo caso non è esclusa la grande azienda, 
che viene a contare assai di più per importanza eco­
nomica: i soli 2 stabilimenti con più elevata lavo­
razione (media di circa 41 mila quintali), trattano 
oltre i dve terzi della materia lavorata dagli altri 
47 esercizi. 

Anche nella spremitura del ricino si è affermata 
sia la piccola che la grande azienda: la lavorazione 
di 1000 quintali figura accanto a quella che supera 
i20 mila quintali (Prosp. 9). 

7. - I prodotti e i sottoprodotti ottenuti. -
All'indicato impiego di materie prime, operato da 
224 esercizi, avrebbe fatto riscontro una produzione 
di circa 143 mila quintali di olio. In essa le voci prin­
cipali sono così rappresentate: 

Quintali Resa 
percentuale 

Olio di lino 54. 829 3°,7 
» » vinaccioli 4°·254 12,0 

» germe di mais. 25.646 9,3 
» » ricino. 15. 848 38,6 
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Il rendimento in olio corrisponde, di massima, a 
quello indicata nei manuali tecnici. Per quanto si 

Prosp. 9. - JiSERérZI CHE NELL' ANNO DI CENSIMENTO 
HANNO LAVORATO SEME DI RICINO, SECONDO LA 

QUANTITÀ DI MATERIA PRIMA LAVORATA 

I 
ESERCIZI CHE HAN.l';O LAVORATO P~RTITE 

DI QUINTAJ I : 

I 
;'l~~~ Il r'.~~-;, Il It~~~ I ~~~: 

TOTALE 

CIRCOSCRIZIONI 

~ 1:~li n. \ q. I-n--;-. j-q-. -II--n·-;-I-q--· 
---'----' 

,,,m '"'::=.::::;;:,:; 1 - J
I 
1-11 31\lo~J\1 J23.3JJ\ J33.965 

in combina.. 5 248 2~1 2 5.70~ - 8 6.155 

TOTALE. •• 5 248, III, 11 20011 5[16.372 123.3 III 1240.120 

di od Brescia: Il 
in combinaz. - i -1 -I - - -II in esclUSIvità "-II - - 114 ·500 - I I 4.500 

V:;O::L~ . • • -II - -1\1 1 4.500
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-II 1 4.500 

in combinaz. - - - - I 
in esclusività -I ____ _2' 6.1_65 --I 2 6.165 

TOTALE. • . I -: _,I 2 6.165 -I 21 6 .165 

Reggio nell'Emilia: I 

in esclusività -I 123.3°0 
in combinaz. I 

TOTAI.E • • • ~ 23.3~ 
ITALIA CE~TRALE: 

in esclusività 
in combinaz. 

ITALIA :I1E:~::::A~E':' -I -III I Il 
in esclusività - - 900, - --
in combinaz. ~ -II' -1-

TOTALE . • • -I 1 900, -Il - -_ -=11 
ITALIA INSULARE: 1 

in esclusività I Il - -I -
TOTAT.E ••• 

900 

900 

in combinaz. = l' == =1 =1 =1 - _III 

REGNO: 1\ I I I :~ ~s~~u~:~~~à 5 24811 : gggi ~ 1~:~~ ~ 23.3~'1 : ~:~~~ 
TOTALE. •• 5 z48[11 Z'I.lool 516.372; 1 23.3Q~1 1341.020 

i I I l ~ 

tratti di prodotto eterogeneo, sopratutto per quanto 
concerne il suo valore di mercato, non si è voluto 
rinunciare ad una classificazione degli esercizi se­
condo la quantità di olio ottenuto. Dal prospetto 
IO balza evidente la schiacciante superiorità eco­
nomica della media e della grande lavorazione. Si 
vede, infatti, come 16 soli stabilimenti (il 7,2 % del 
totale) mettano insieme oltre la metà (51,5 %) 
della produzione, e come dei tre stabilimenti a maggiore 
produzione uno superi i IO mila quintali. Un quinto 
(20,1 %) della produzione è fornito da 20 stabili­
menti con produzione compresa tra i 1001 e i 2000 

quintali. Un concorso non molto diverso alla produ­
zione totale, tra un settimo e un ottavo, dànno gli 
esercizi con produzione tra i 501 e i 1000 quintali, 
tra i 101 e i 500 quintali, pur essendo questi secondi 
rappresentati in misura quasi quadrupla dei primi. 
Assolutamente trascurabile è la partecipazione, alla 
produzione complessiva sempre, degli esercizi che non 
superano i 100 quintali: non vanno oltre questo 
limite di produzione circa i due quinti (37,5 %) 
degli esercizi, ma non mettono insieme che 1'1,6 % 
della produzione totale. 

Tra i prodotti figura anche una modesta quantità 
- ISO quintali - di farina di lino, venduta come tale. 

I sottoprodotti sono rappresentati essenzialmente 
da panelli: 670.849 quintali, di cui circa quintali 
24.000 di ricino e quindi non utilizzabili per l'alimen­
tazione del bestiame. 

Merita rilievo anche la disponibilità di 1300 quin­
tali di bacche di lauro cotte, e pur'esse destinate alla 
alimentazione del bestiame. . 

Prosp. IO. - ESERCIZI CLASSIFICATI SECONDO LA QUANTITÀ DI OLIO PRODOTTO 

CIRCOSCRIZIONI 

IN COMPLESSO I 
-Sin o a 100 

.~---

I q. Esercizil Produzione I-n-.-
I _________________________ . ____ '--_n._. --''--_~. . .. 

PIEMONTE. 
di cui: Aosta. . 

LOMBARDIA •••• 
di cui: Bergamo 

Como .. 
Milano. 
Yarese . 

VENEZIA TRtDENTINA 

VENETO •.•••• 
EMILIA ••••••• 

di et,ti: :l\fodena. . . . . 
Reggio nell'Emilia 

l~oscANA .• 
MARCHE •• 
LAZIO ••• 
CAMPAN1A •• 
SICILIA ••• 
SARDEGNA • 

ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CENTRALE • • 

ITALIA 1\fERIDIONALE • 

ITALIA INSULARE • • 
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PARTE QUARTA 

CENSIMENTO DELLA PRODUZIONE E RAFFINAZIONE (RETTIFICAZIONE) 

DEGLI OLII VEGETALI. 

1. - La natura dell'attività considerata. - Una 
notevole parte dell'industria olearia, e segnatamente 
la produzione di olio dalle olive (per frangitura del 
frutto e pressione della pasta) e una parte della 
produzione di olio dai semi (quella ottenuta in 
esercizi che trattano il seme esclusivamente per 
spremitura) è stata già considerata, con le due 
rilevazioni di cui si è precedentemente discorso. 

L'attività che qui viene presa in esame costituisce 
piuttosto un completamento delle lavorazioni anzi­
dette, sia nella parte in cui spinge innmzi, sino al­
l'esaurimento tecnico-economico, il processo di estra­
zione dell'olio lasciato interrotto dal primo trat­
tamento della materia prima, come nel caso dello 
sfruttamento delle sanse di oliva (capo morto della 
lavorazione dei frantoi per olive), sia nella parte in 
cui riprende il primo prodotto per portarlo a 
quello stato di elaborazione che è effettivamente 
richiesto dal consumo (come nel caso della ret­
tificazioIÌe del lampante, prodotto dei frantoi per 
oliv.e, e dell'olio d'oliva ad alta e bassa acidità, 
prodotto dei sansifici, e nel caso della raffina­
zione di olii di semi, prodotto dei frantoi per semi 
oleosi o di esercizi di estrazione di olii grezzi dai 
semi, e destinati all'alimentazione umana o a parti­
colari impieghi industriali), sia, infine, nella parte 
in cui concorre a produrre olio da olive o da semi 
ma in condizioni diverse da quelle in cui normalmente 
opera un frantoio da olive o un frantoio per semi 
oleosi, e precisamente quando la moli tura delle olive 
abbia importanza secondaria nell'ambito di un'atti­
vità principale, consistente nell'estrazione di olio 
da sansa d'oliva o da semi, a mezzo di solventi, 
oppure quando la produzione di olio da semi sia 
operata con mezzi chimici o congiuntamente alla 
lavorazione delle sanse. 

Questa terza rilevazione, pertanto, ha riguardato: 
a) gli esercizi che estraggono l'olio dalle sanse 

a mezzo di solventi (sansifici); 
b) gli esercizi che effettuano l'estrazione del­

l'olio dai semi a mezzo di solventi; 
c) gli esercizi che praticano la raffinazione o 

la ricomposizione di oIii vegetali; 
d) gli esercizi la cui attività contempli due o 

più delle lavorazioni sopraricordate. 

Tale essendo l'oggetto fondamentale del censimento 
in parola, non è detto che. altre attività svolte, dagli 
esercizi così individuati, combinatamente- alle at­
tività sopra specificate, non dovessero essere con- -
siderate in questa sede. Di ciò si è già fuggevol­
mente avvertito, ma è forse il caso di insistervi ai 
fini di una esatta nozione dell' estcnSl:0n:J che il cen­
simento ha in effetti avuto. Il fatto che sia qui 
considerata l'estrazione dell' olio dai semi a mezzo 
di solventi, e che un'altra riIevazione abbia con­
siderato i frantoi per semi oleosi, non significa, 
evidentemente, che dovesse andare esclusa dalla 
considerazione la produzione di olio dai semi 
a mezzo di frangitura e pressione che un esercizio 
avesse curato nel tempo stesso che otteneva tale 
produzione anche a mezzo di solventi. Nel caso citato, 
l'esercizio cadeva nella competenza di questo cen­
simento in quanto aveva quel particolare carattere: 
lavorazione di semi oleosi con solventi; ma l'intera 
sua attività connessa alla produzione e alla raffi­
nazione di olii vegetali doveva essere, ed è stata, ri­
tratta, e non soltanto quella strettamente legata alla 
produzione di olio dai semi con mezzi chimici. 

Così dicasi, ancora a titolo d'esempio, di un san­
sificio, che, oltre estrarre olio da sanse acquistate 
dal commercio, avesse ricavato olio dalla frangi­
tura e pressione di olive: il censimento doveva 
considerare quella e questa attività, indipendeIlte­
mente dalla relativa importanza. 

Anche in questa industria vi sono esercizi che 
curano il ciclo completo della lavorazione ed altri 
che si limitano ad una o Più delle fasi di elabora­
zione in cui il ciclo stesso può essere scomposto. 

Il sansificio, in altri termini, può, partendo dalle 
sanse, giungere al rettificato, e può, invece, arre­
starsi alla produzione di olio di alta o bassa acidità, che 
verrà poi ripreso, per la rettificazione, da altro e3er­
cizio. Così, nella lavorazione dei semi oleosi, un eser­
cizio può, movendo dal seme, giungere al raffinato, 
come può, invece, fermarsi alla produzione di olip 
grezzo, che verrà assunto, per la raffinazione, da 
altro esercizio. Nei predetti casi esemplificativi l'olio 
ad alta o bassa acidità e l'olio grezzo, prodotti inter­
medi del ciclo tecnologico della lavorazione, vanno 
a costituire, nella meccanica del censimento, pro-
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dotti finiti per il primo esercizio e materia prima 
per il secondo esercizio. Il censimento doveva, ed 
ha, rispettata l'indipendenza tecnica della lavora­
zione tecnologicamente unica, visto anche !'interesse 
pratico di conoscere, nel caso di cicli di lavorazione 
III parte scomposti, per quale parte della materia 
di partenza il processo di lavorazione sia portato 
III fondo dallo stesso esercizio. 

2. - La data della rilevazione. - Anche questo 
censimento, come i due pr.ecedenti, ha avuto luogo il 
30 novembre 1937-XVI. A parte che l'attività presa in 
esame ha per lo più carattere continuativo, il mo­
mento cui l'indagine è stata riferita costituisce in­
dubbiamente (il che verrà documentato più avanti) 
il periodo di più intensa lavorazione - come IlU­

mero di esercizi in attività almeno -, in quanto a tale 
data lavorano in pieno anche quelle industrie (san­
sifici) che, per la stessa natura della materia prima da 
cui partono, hanno inevitabilmente un periodo di 
inattività stagionale. 

3. - Confronti col passato. - N elle rilevazi,oni 
statistiche del passato la produzione degli oIii e la 
loro !.?uccessiva lavorazione sono state variamente 
considerate: talvolta si è tenuta distinta la produ­
zione ottenuta con mezzi puramente meccaniCi da: 
quella ottenuta con trattamenti chimici, altra volta 
la si è confusa; talora la rilevazione ha tenuta di­
visa la lavorazione delle olive della lavorazione dei 
semi oleosi; qualche volta si è tenuta insieme la 
« lavorazione degli oIii e' dei grassi per uso alimentare» 
una volta considerati a parte i « frantoi per l'estra­
zione dell'olio» (I). Data anche la indeterminatezza 
della terminologia usata nelle classificazioni, che non 
sempre permette di esattamente delimitare l'ambito 
delle singole rilevazioni, manca ogni possibilità di 

(I) Nel censimento del 1911, nella «scala delle determi­
nazioni tecnologiche », l'industria olearia risulta compen­
diata sotto questi due titoli: «frantoi da olio (olio di oliva, 
di lino, di semi, di canapa e di faggio, di arachide, raviz­
zone, sesamo, colza, noce, mandorle, nocciole, vinaccioli, 
ricino); si escludono la estrazione e la raffinazione chimica 
dell' olio da semi, l'estrazione speciale degli olii essenziali, 
dell' olio di ricino, di mandorle e degli altri olii per uso medi­
cinale, eseguita nei laboratori farmaceutici e altre materie 
grasse e residui animali (grassi e olii vegetali e animali 
estratti e raffinati con solventi; osso artificiale, colla, it­
tiocolla, unto per carri, nero animale, carbone speci<lJe per 
pile o lampade ad arco) ». 

Nel censimento del 1927 si distinguono «i frantoi per 
t'estrazione dell' olio» e la «lavorazione olii e grassi per uso 
alimentare l). 

Nella prim<:t rilevazione statistica delle industrie (1903), 
sotto la voce «oleifici », si compresero i frantoi per l'estra­
zione dell' olio dalle olive e i torchi per t'estrazione dell' olio 
dai semi oleosi. L'estrazione di olio dalle sanse a mezzo 
del solfuro di carbonio e la produzione di altri olii figurava 
sotto la voce «Fabbriche di prodotti chimici ». 

seguire lo sviluppo, nel tempo, delle attività econo­
miche qui considerate, neppure nei· caratteri fonda­
mentali della loro costituzione e del loro funzio­
namento. 

4. - Brevi cenni su le lavorazioni oggetto di 
indagine. 

A) Estrazione dell' olio dalle sanse. - Come s'è 
visto, le sanse costituiscono il principale sotto­
prodotto della lavorazione delle olive. Possono 
essere variamente utilizzate: per ricavarne olio con 
l~ lavatura; quale mangime per il bestiame; quale 
combustibile; quale concime. Ma la destinazione 
oggi di gran lunga prevalente è quella che preV2de 
il loro esaurimento, per aV2rne l'olio che ancora rinser­
rano, a mezzo di solventi. I solventi più comune­
mente usati sono il solfuro di carbonio, il tricloruro di 
etilene, la benzina. Il pr.ocesso tecnico di lavorazione 
può essere brevemente cosi riassunto. Le sanse, 
ritirate dai frantoi, vengono collocate in sili, in at­
tesa del momento più opportuno per il trattamento 
chimico. Questo è preceduto dalle operazioni di 
frantumazione (con cui le zolle vengono finemente 
triturate, in un.apposito apparecchio detto appunto 
frantumatore) e di essiccazione, con la quale la massa 
viene a perdere la metà, i due terzi del suo contenuto 
in acqua (riducendo:a dal 15-30 % all'8-10 %). Così 
amminutate ed essiccate, le sanse vengono caricate 
nell' estrattore od autoclave, un recipiente cilindrico, 
di lamiera di ferro, nel quale affluisce poi, attn­
verso pompe speciali, il solvente usato, che nel­
l'attraversare la massa delle sanse scioglie e trascina 
seco le materie oleose. Il liquido che ne risulta, di 
color verde cupo dapprima, poi sempre più chiaro, 
passa dall'estrattore al distillatore, dove, per mezzo 
di vapore indiretto e diretto, si distilla il solvente e 
si separa dall'olio. Il sblvente, attraverso condensa­
tori, torna liquido nel deposito, donde è stato tratto; 
l'olio, depurato da ogni traccia di solvente, è ripo­
sto nei recipienti di depos~to. 

La quantità d'olio ricavabile è in dipendenza, evi­
dentemente, del grado di sfruttamento cui la pasta 
d'oliva è stata sottoposta nella lavorazione al fran­
toio: di norma si ha una resa oscillante tra il 6 
e il 12 %. 

Le sanse risultanti, esauste, in contrapposto a 
vergini, prima del trattamento, sono generalmente 
usate come combustibile. Però, se hanno subito il 
trattamento con tricloruro di etilene possono essere 
essiccate nuovamente e divise poi, con vagli appositi, 
in bucchietfe e frattume, impiegando le prime nel­
l'alimentazione del bestiame (panelli di sanse), il 
secondo come combustibile. Quest'ultimo dà ceneri 
ricche di potassa; è, quindi, ottimo concime. 
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B) Estrazione di olio dai semi. - Qui viene conside­
rata l'estrazione a mezzo di solventi e non quella con 
la semplice pressione. Il procedimento non differisce 
sostanzialmente da quello adottato per privare del­
l'olio le sanse. Unica variante è che la farina di seme 
viene di norma introdotta nell'estrattore frammista 
a materiale inerte e grossolano (sanse esauste, pic­
cole fascine di legna) al fine di rendere la massa più 
facilmente permeabile al solvente. 

La resa in olio varia secondo la ricchezza oleifera 
dei singoli semi e con il metodo usato nell'estra­
zione. 

Come grande media, si può dire che i semi di colza 
rendano il 30-4° % di olio, quelli di navone il 
30-36 %, quelli di senape nera il 18%, quelli di se­
nape bianca il 20-25 %, quelli di arachide il 46-
47 %, se decorticati, il 38-40 %, se non decorticati, 
quelli di cotone il 18-20 %, quelli di sesamo il 42-
50 %, quelli di lino il 32-39 %, quelli di ricino il 
38-44 % ; i vinaccioli, infine, dànno un rendimento 
attorno al 15 %. 

C) La raffinazione (rettificazione) der;li olii. - Con 
essa si tende a rendere commestibili e, comunque, a 
migliorare le qualità di olii a difettosa costituzione, 
o per eccesso di acidi, o per impropria colora­
zione o per sgradevoli odori. La raffinazione con­
templa la deacidificazione, la decolorazione, la 
deodorazione. 

La dcacidificazione ha lo scopo di neutralizzare 
gli acidi grassi liberi contenuti nell'olio, e ciò si ot­
tiene trattando l'olio stesso con soluzioni più o meno 
concentrate di idrato di sodio (soda caustica). Il 
composto risultante dalla combinazione degli acidi 
grassi con la soda si deposita al fondo degli appa­
recchi in cui è fatta avvenire la reazione, e può cosÌ 
essere ritirato l'olio neutro affiorato. 

Qualora la percentuale degli acidi grassi liberi 
fosse molto elevata (30-60 %), come avviene in 
molti olii di palma, si preferisce separarli dall'olio 
a mezzo della distillazione. 

La decolorazione può essere ottenuta con tre di­
versi procedimenti: per carbonizzazione, per ossi­
dazione e per assorbimento. Per la carbonizzazione 
si impiega acido solforico, che decompone e carbo­
nizza le sostanze mucillagginose, albuminoidi, ecc. 
La si applica solo per purificare e chiarificare gli olii 
di lino e di colza. 

L' ossidazione, con aria o con sostanze ossidanti, 
è usata quasi esclusivamente per l'olio di palma. 
Il metodo per assorbimento è quello più largamente 
adottato e si basa sulla proprietà che hanno alcune 
sostanze, dette decoloranti, di assorbire i composti 
caratteristici che determinano il colore dei liquidi 
allorchè sono immerse e mescolati intimamente nei 

liquidi stessi. Le sostanze pitI usate allo scopo sono 
le terre a folloni; le argille smettiche, allo stato na­
turale o rese pii! attive con acido cloridrico o sol­
forico, ed infine i caolini; materiali, tutti, a base di 
idrosilicati di alluminio. 

Queste sostanze vengono mescolate con l'olio ri­
scaldato, entro opportuni recipienti, ad una data 
temperatura, e dopo un certo periodo di tempo, du­
rante il quale si agita la massa, l'olio è filtrato e ri­
sulta limpido e incolore. 

La dcodorazionc deve essere praticata specialmente 
per gli olii destinati al consumo alimentare: si 
effettu-::t in apparecchi speciali detti deodorizzatori, 
immettendovi, quando l'olio in essi contenuto è 
alla temperatura di 150°-1600, vapore diretto sur­
riscaldato (3000-350° C.), il quale fa bollire l' oliD, ed 
essendo poi aspirato dalla pompa a vuoto trascina 
seco i composti maleodoranti, di natura aldeidica 
e chetonica incorpora ti nell' olio stesso. 

5. - Gli esercizi censiti. - La complessa attività 
considerata dalla rilevazione, dianzi tratteggiata 
nei suoi caratteri tecnici, e che interessa - come già 
si è potuto rilevare da alcuni dati di sintesi - quan­
titativi imponenti di materie prime e di prodotti 
finiti, è disimpegnata da un modesto numero di eser­
cizi, 195 in tutto, ricadenti 52 nell'Italia settentrio­
nale, 57 nell'Italia centrale, 66 nell'Italia meridio­
nale, 20 nell'Italia insulare. Di essi 23 rimasero inat­
tivi nell'anno di censimento. Puglie (e segnatamente 
la provincia di Bari), Toscana (e segnatamente la 
provincia di Firenze), Liguria (e segnatamente le 
province di Genova e di Imperia) sono i comparti­
menti più ricchi di esercizi. 

L'industria si è, naturalmente, affermata là dove 
più abbondante è la produzione (ove si tratti di 
materia prima di produzione nazionale) o più eco­
nomico riesce l'approvvigionamento di materia prima 
estera (ove si tratti di produzione importata d'oltre 
confine). 

E forse superfluo osservare che la distribuzione 
regionale degli esercizi non è sempre in grado di poter 
rappresentare il grado di importanza dell'industria 
locale, potendo l'attività degli esercizi variare gran­
demente, per quanto riguarda la massa di materia 
prima lavorata, da luogo a luogo. A titolo dimostra­
ti vo si può citare il caso della Venezia Giulia, che, pur 
ospitando 2 soli esercizi (in provincia di Trieste), 
concorre alla produzione totale per una proporzione 
elevatissima. 

Degli esercizi in parola può essere qui riguardata 
la natura dell'attività svolta nell'anno di censimento. 
Possono anzitutto essere ripartiti a seconda che 
abbiano eseguita lavorazione semplice o complessa 
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(Prosp. I). Sono stati 132 su 172, e quindi circa ì 
quattro quinti del totale, gli esercizi che non cura­
rono che un'attività, e più propriamente 82 quelli 
che si limitarono ad estrarre l'olio dalle sanse d'olive, 
12 quelli che si dedicarono esclusivamente alla pro­
duzione di olio dai semi, 38 quelli che effettuarono 
unicamente la raffinazione di oli i vegetali. D'altra 
parte, furono 108 gli esercizi che in effetti praticarono 
lo sfruttamento delle sanse, 32 quelli che si occupa­
rono della produzione di olii da seme, 63 quelli che 
eseguirono la raffinazione di olii vegetali: IO esercizi, 
poi, effettuarono lavorazioni diverse da quelle dianzi 
speciÈ.catamente considerate. . , 

Prosp. I. - ESERCIZI ATTIVI NELL'ANNO DI CEN-. 
SIM'ENTO SECONDO LA NATURA DELLA LAVORA-

ZIONE PRATICATA 

ESERCIZI CHE NELL' ANNO DI CENSIMENTO HANNO; 

CIRCOSCRIZIONI 
estratto olio estr, olio da raffinato oli i praticato 
dalle sanse semi e germi vegetali altre lavoraz. 

Idi cui Idi cui Idi cui Idi cui totale in totale in totale in totale in 
esci, escI. escl~ escI. 

ITALIA SETTENTRIONALE,I 1~1 31 
1 d I 1 

2~1 3°1 1~1 31 di cui: Genova. . 
~I ' 6 

~I 
Imperia .. 4 

~I 
7 

~i]ano , , 

~I ~I 1f[ 
ITALIA CENTRALE .• il 61 di cui: Arezzo. 

Firenze. 15 ;1 
~I ~I Lucca , , 

4;1 2~1 ITALIA MERIDIONALE. 341 

11 
14 3 

di cui: Bari. .... 15 

'ii 
14 II 

Brindisi ... 4 

~I 
l 

Lecce. , . , , 

~I -;1 Reggio di Cal. -I 
ITALIA INSULARE •• 12

1 ::1 :1 Hl 
21 

1:1 REGNO ... loSl ul 631 381 
I ! 

Strettamente connesse con la natura delle lavora­
zioni praticate è la durata dell'attività (Prosp. 2). 

Così, la lavorazione delle sanse per estrarne l'olio 
residuo, risente della stagionalità della produzione 
della materia prima. Gli esercizi che rimasero in 
attività lungo l'intero anno di censimento sono una 
piccola parte del complesso: 13 su 82. Una metà 
circa (40) del totale ha avuto un periodo di attività 
tra i tre e i sei mesi; 17 non lavorarono che tra uno 
e tre mesi; 4 non lavorarono per più di un mese; 
8 soltanto superarono il semestre d'attività, senza 
peraltro arrivare alla lavorazione continua. E il mo­
mento della maggiore attività coincide, sostanzial­
mente, con il momento di maggiore attività dei frantoi 
da olive. N el trime~tre dicembre-febbraio fu in atti­
vità una settantina di esercizi (massimo 72, in gen­
naio), ridotti già alla cinquantina ai due mesi mar­
ginali, di novembre e di marzo, e destinati a ridursi 
ancor più negli altri mesi, sino a toccare il minimo 
di una quindicina nel trimestre giugno-agosto. 

Attività 'tipicamente continua svolgono gli eserCIZI 
che si limitano alla produzione di ori da seme, par­
tendo da materie prevalentemente d'importazione, 
di facile conservabilità, e che non pongono, pertanto, 
alcun limite di tempo per l'utilizzazione. 

Su 12 esercizi, II restarono in attività l'intero 
anno di censimento; l'altro lavorò per oltre un se­
mestre. 

Gli esercizi che si occupano esclusivamente della 
raffinazione presentano una situazione intermedia: 
poco meno dei due terzi (22 su 38) furono in attività 
per tutti i dodici mesi dell'anno di censimento. Il 
maggior numero di esercizi in attività si ebbe nel 
trimestre novembre-gennaio (massimo 34 in novembre), 
in dipendenza, certamente, dell'entrata'in lavorazione 
degli stabilimenti che raffinano il lampan~e, il tava­
fo, ecc.; produzioni, comunque, connesse con la uti­
lizzazione industriale dell' oliva e dei suoi primi 
derivati. 

Per la stessa proporzione (due terzi del totale) 
sono caratterizzati da attività continua gli esercizi 
che praticano lavorazioni diverse da quelle dianzi 
considerate singolarmente, o combinazioni delle pre­
dette lavorazioni. Su 39 esercizi, 27 furono in attività 
continua e solo I in attività per non più di un tri­
mestre. 

N el complesso, gli eserCIZI 1ll perman en te atti vi tà 
nell'anno di' censimento furono 73, poco più di 
due quinti del totale. Nel gennaio ne era 
1ll attività il maggior numero, 154, circa i 
nove decimi dunque: un numero molto vicino nel 
dicembre '(ISO) e nel febbraio (146). Nel luglio-ago"; 
sto gli esercizi in attività non erano che 74. 

N on è affatto raro che gli esercizi censiti con la 
rilevazione in discorso svolgano, con quella specifi­
catamente considerata, altre attività. L'esplicazione 
di altra, attività, diversa cioè dall'esaurimento delle 
sanse d'oliva, o dall'estrazione di olio dai semi, o dalla 
raffinazione di olii vegetali, fu riscontrata presso 64 
esercizi. 

E si tratta dell'attività la più varia: dalla produ­
zione di sapone alla moli tura di cereali, dalla fab­
bricazione di liquori alla produzione di gomma, dalla 
produzione di alcole alla fabbricazione di ghiaccio 
(Prosp. 3). 

Si tratta, come vedesi, di attività non sempre 
connesse con quella qui considerata. Più frequente 
è il caso della produzione del sapone: la effettuano, 
in complesso, 22 esercizi, 13 degli esercizi che prati­
cano la lavorazione delle sanse, 4 degli esercizi che 
effettuano la raffinazione degli olii, 5 degli esercizi 
che fanno lavorazioni combinate o lavorazioni di 
tipo diverso di quelle singolarmente considerate. Al­
cune volte si tratta di lavorazioni strettamente con-

, . 
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Prosp. 2. - ESERCIZI ATTIVI NELL'ANNO DI CENSIMENTO SECONDO LA DURATA 

DEL PERIODO DI LAVORAZIONE 

HSERCIZI CHE FURONO IN ATTIVITÀ 

CIRCOSCRIZIONI per meRi l nei mesi di 

3-6 I 6-<) 

I----,---.---~----,---.----,----.---.----,--~----.----

I tutto I Totale I I uglio [AgOsto I Set- lOtto-I No- I Di- I Ge,:,- [ tF,rPat,:'o- [Marzo I ApriIe I MaggiOI Giugno l'anno -f tembre bre vemhre eemhre nalo 

Esercizi che nell' anno di censimento lavorarono solo sanse 

ITALIA SETTENTRIONALE. 

ITALIA CENTRALE. 
di cui: Arezzo. 

Firenze .... 

ITALIA MERIDIONALE • 

di cui: Bari. 
I ... ecce . . . . 

ITALIA INSULARE.. . . 

RF,GNO. 4 

2, 
17 

3 
3 

17 4 

8 

'li 35 
6 

34 
II 

lfIl 
82 

11 
2 

1 

2 

1 

2 

21 
lO 

4 

5 

1 

lO 

31 
II 

5 

J 

3 

(\ 

8 
7 

4 

21 

Esercizi che nel!' anno di censimento lavorarono solo semi 

ITALIA SETTENTRIONAI,E. 
di cui: Milano. . . . 

ITALIA MERIDIONALE • 

REGNO. 

.21 
-I 

11 

1~1 
111 

111 

J 
lO' 
7 

II 

101 

J 
lO 
7 

II 

':1 ':1 
IZ, 12. 12i 

11 
7 

1%, 

1~1 
I 

I2i 

IO 
6 

11 

Esercizi che nell' anno di ce'lsimento si limitarono alla ra}inazione o alla ricùmposizione di olii di oliva o di seme 

ITALIA SETTENTRIONALE 
di cui: Imperia . 

ITALIA CENTRALE. 

di cui: Lucca. . . 
ITALIA MERIDIONALE 
• di etti: Bari. 

ITALIA INSULARE.. • 

REGNO. 

-I 

~/ 

2' 

8 
8 

-I 

3 

18 
4 
:) 

2% 

1(\ 
4 

n 
4 

14 

1:) 

4 

4 

14 
II 

2 

34 1 

11 
9 

J 
3 

2 

15 
4 

5 

5 

26, 

15 
4 

5 

5 

26 

Esercizi che nell' anno di censimento eseguirono altre lavorazioni o combinazioni delle precedenti 

ITALIA SETTENTRIONALE. 
di cui: Genova .. 

ITALIA CENTRALE. 
di cui: Firenze. . 

ITALIA MERIDIONALE 
di cui: Bari. 

ITALIA INSULARE . . 

REGNO. 

=1 1, 
l' 

4 

2 

9 2 

15 
3 

5 

(\ 

27 

15 

5 

(j 

27 

1~1 
5 
3 
(\ 

15 
3 

(\ 

27 

15 
3 
(\ 

3 

8 

2 

31 

1~1 
(\ 

3 

9 

2 

33 

1\1 

4 

8 
5 

9 
4 

2 

1~1 
9 
6 

9 
4 

2 

391 

19 
4 

9 
6 

9 
4 

2 

39 

19 
4 

8 
5 

7 
3 

2 

36 

19 
4 

7 
4 

5 

32 

18 
4 

7 
4 

5 

31 

15 
3 

7 
4 

5 

28 

IN COMPLESSO 

ITALIA SETTENTRIONALE. 

.ITALIA CENTRALE. • 

ITALIA MERIDIONALE . 

ITALIA INSULARE.. . . 

REGNO. 

4 

s 

21 
13 

11 

2 

28 13 

49
1 50 

58 

14 

171 

39
1

' 

11 

::, 

nesse (e sono allora di importanza secondaria nel 
confronto dell'attività principale) con la produzione 
e raffinazione dell'olio; strettamente connesse in 
quanto mirano alla produzione di materiali impie­
gati poi nella lavorazione principale o all'utilizzazione 
successiva dei prodotti della lavorazione principale 
per preparazioni speciali. Così, 4 sansifici producono 
direttamente il solfuro di carbonio usato poi come 
solvente, 3 esercizi con spremi tura di semi produ­
cono medicinali, ecc. 

La produzione collaterale di olio d'oliva, partendo 

40 

11 

20 

7 

78 1 

I 

41 

13 

35 

9 

98 , 
l 

43/ 
19 

55
1 11 

128: 

45 

40 

50 

13 

47
1 38 

30' 

11 

u6 

48 

26 

21 

1°4 

461 

23 

20 

(\ 

43 
18 

19 

6 

86 

direttamente dal frutto, è praticata soltanto da 2 

esercizi. 

6. - Le ditte secondo la natura giuridica e 
l' organizza;done sindacale di categoria. -- La 
attività considerata dal censimento risultò esplicata 
da 157 ditte (Prosp. 4). Per un terzo circa -- 50 -
si tratta di ditte individuali. N elI' ambito delle so­
cietà, nettamente prevalente è l'anonima, 43; ven­
gono poi le società di fatto, 28; le società in nome 
collettivo, 16; le società in accomandita, 5. Delle 
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Prosp. 3~ - ALTRE ATTIVITÀ (DIVERSE DALLA PRODUZIONE E RAFFINAZIONE DI OLlI VEGETALI) SVOLTE 

NEGLI ESERCIZI C ENSITI DURANTE L'ANNO DI CENSIMENTO 

ALTRE ATTIVITA SYOLTE NEI.L'ANN'O DI CEN~IMENTO 
ESERCIZI 

Produ-
Produ~ Produ- Produ_ Idroge-

zione zione di Distilla- zione Produ- zione Molitura nazione Frangi- Produ- I~avora- Altre 
solfuro zione di zione dI di olii tura zione di zione lavora-

CON" Af,TRE ATTIVITA" 

SECONDO l,A LAVORAZIONE 

PRIKCIPALE PRATICATA 
di 

sapone di di 
alcole medicinali di liquori di 

ghiaccio cereali animali di olive gomma di cera zioni (I) 

Esercizi che impiegarono esclusiva­
mente sanse . . . . . . . . . . 

Esercizi che impiegarono <esc1usiva~ 
mente semi ......... . 

-Esercizi che effettuarono esclusiva­
mente la raffinazione o rettifica­
zione di oIii . . . . . . . . . . 

Esercizi che effettuarono altre lavo­
razioni o combinazioni delle pre-
cedenti •.......... 

TOTALE .. 

carbonio 

13 4 

4 

4 

I 
e vegetali 

9 

4 

3 3 2 20 

(I) Hcco, per tipo di lavorazione considerato dal censimento, la specificazione dell'altra lavorazione: 
'1) presso esercizi che impiegarono esclusivamente sanse: produzione di soda in cristalli; produzione di liscivia; produzione di profumt; produzione di 

acidi grassi; produzione di carta. 
b) presso esercizi che impiegarono esclusivamente semi: produzione di paste per speciali usi dietetici; produzione di vernici. 
c) presso esercizi che effettuarono esclusivamente la raffinazione di oIii: produzione di olii ntinerali; produzione di disinfettanti; produzione di vaseline; 

produzione di carbonato potassico; lavorazione del tonno; fabbricazione di articoli di latta; fabbricazione di imballaggi di legno. 
d) presso esercizi che effettuarono altre lavorazioni o combinazioni delle precedenti: conservazione e trasformazione delle frutta; conservazione e trasfor-

mazione del pesce; cottura e ossidazione oIii vegetalI; distillazione sanse esauste. ~ 

società anonime, 3 erano cooperative. Per le restanti 
15 ditte, la figura giuridica è diversa da quelle dianzi 
ricordate o risulta sconosciuta. Non si rilevano so­
stanziali differenze regionali, nel carattere giuridico 
delle imprese, degne di essere accennate. 

Il capitale delle società ammontava, alla data del 
censimento, a 276 milioni di lire, quasi per intero 
versato (266 milioni di lire). La distribuzione terri­
toriale di questo capitale è un primo segno della 
diversa distribuzione topografica della potenza eco­
nomica dell'industria in parola: le 33 società della 

Italia settentrionale, un terzo CIrca del totale delle 
società, riassumono oltre i due terzi (209 milioni di 
lire) del totale capitale. 

La gran parte delle ditte è rappresentata dalla 
Confederazione industriali, 128 su 157; 4 fanno capo 
alla Confederazione commercianti, 2 all'Ente N azio­
nale Cooperazione. Le 23 restanti dipendevano da 
altri Enti, o non risposero al quesito. 

Le 157 ditte censite avevano 49 filiali (42 nell'Ita­
lia settentrionale) e disponevano di 591 rappresen­
tanti (454 nell'Italia settentrionale). 

Prosp. 4 (*). DITTE SECONDO LA NATURA GIURIDICA E L'ORGANIZZAZIONE SINDACALE 

DA CUI T'RANO RAPPRESENTATE AL 30 NOVEMBRE 1937-XVI 

I 
D I C U I 

DITTE Societ~ 
IN 

I Ditle CIRCOSCRI2IONI 
COM- indi- in in 

PLESSO l vicinati nome acco- anonime di 

collettivo mandita fatto 

ITALIA SETTENTRIONAL'E 49 13 6 2 19 6 
di cui: Genova. 6 I I - 2 2 

Milano. '4 5 - I 5 2 

ITALIA CENTRALE 48 14 2 3 12 11 
di cui: Firenze. 15 4 I I 4 5 

I~ucca 8 I - - 3 2 

Siena 3 I - - - 2 
Roma 2 - - I -

ITALIA M::ERIDIONALE 45 20 4 - lO 9 
di cui: Bari : 20 II 2 - 5 2 

Lecce 3 - - I 2 
Catanzaro 2 - - - I I 

Reggio di Cal. 4 2 - - I I 

ITALIA INSULARE 15 3 4 - 2 2 
di cui: Palermo 2 I -- - - -

REGNO. 157 I So 16 5 43 28 
,i 

(*) Cfr. Tav. xxxIi. 

CAPITALE I 
DELLE SOCIETÀ 

(migliaia di lire) 

Totale 

Il 
Sodale Versato I 

33 209.403 200.203\ 
5 102·332 102.332 
8 70.560 65.56" I 

28 20.516 20.346 I 

II 7.710 7.710 
5 

" 
IO.9IO 10.800 

2 - -
I 200 200 

23 40.710 40.705 
9 38 .460 38 .460 
3 800 800 
2 208 204 
2 178 177 

8 5.163 5.163 

:[ - -

275·792 266 417\ 

DITTE RAPPRESENTATE DA : 

Confed. Confed. 
In- Commer-

dustIÌali danti 

45 2 
6 -

13 -
43 -
'5 -

6 -
3 -
2 -

29 2 
13 -

3 -
I -
2 2 

11 -
1 -

128 4 

Ente 
Nazion. 

della 
Cooperaz. 

-
-
-

1 
-
-
-
-

1 
-
-

I 

-
-
-

·2 

Altra 
organiz-
zazione 
o ignota 

2 
-

1 

4 

1 

2 

3 
7 

4 
1 

3 2. 
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In sede d'impresa esiste, in quest'industria, una 
concentrazione di attività ass:ti superiore a quella 
che cJ.ratterizza l'organizzazione aziendale (Prosp. 5). 
Alcune poche ditte hanno in mano i tre quinti del­
l'attrezzatura, impegnano i tre quinti del personale, 
ottengono più della metà della produzione: sono 6 
le ditte con 2-4 stabilimenti; 3 le ditte con 5 o più 
stabilimenti; sono pertanto 148 le ditte con un solo 
stabilimento. Ma queste ultime non dispongono che 
del 30,1 % della forza motrice istallata nel complesso 
degli stabilimenti, non impegnano che il 43,0 % del 
personale e non raggiungono la metà della produzione 
globale. A quest'ultimo riguardo si può rilevare come 
le 3 maggiori ditte, in un complesso di 33 stabili­
menti, producano il 36,0 % dell'olio di sansa, 
il 17,3 % del rettificato A, il 70,5 % 9-el retti­
ficato B, il 79,3 % dell' olio grezzo di semi per uso 
industriale, 1'84,0% dell'olio grezzo di semi da raffi­
nare, il 55,6 % degli olii di semi raffinati e degli olii 
ricomposti. Per alcuni prodotti, quindi, vengono a 
trovarsi quasi in condizioni di monopolio. 

E indubbiamente in relazione con questa caratte­
ristica dell'accentramento tecnico-amministrativo del­
la produzione il notevole numero di filiali e di rap­
presentanti di cui le ditte vengono a disporre. 

7. - Il personale occupato. - Alla data del 
censimento, la particolare attività economica impe­
gnava l'opera di 9.5II persone, di cui oltre i nove 
decimi, 8.765, costituivano personale di stabilimento. 
La donna vi figura scarsamente rappresentata: per 
676 unità nella massa, per 497 unità nel personale di 
stabilimento. Delle 747 persone costituenti il perso­
nale di ditta si dirà più avanti. E anzitutto opportuno 
vedere come gli esercizi censiti si ripartissero secondo 
le categorie di personale che vi era addetto. Il Pro­
spetto 6 mostra come limitatissima importanza 

. rivesta la lavorazione artigiana: gli esercizi che si 
valgono della sola opera del conduttore e dei fami­
liari sono soltanto 9, su 195. D'altra parte, relativa­
mente assai frequente è il caso in cui l'organizzazione 
e il funzionamento dell'azienda comportano la dire­
zione tecnica affidata a terzi: personale tecnico con 
funzioni di dirigente figura in 90 esercizi, in oltre 
la metà dunque. In 41 esercizi l'imprenditore, pur 
ricorrendo a terzi per il lavoro manuale, provvede 
direttamente alla direzione dell' azienda. In 33 
esercizi figura solo personale operaio: sono i casi in 
cui la modesta importanza dell'esercizio non richiede 
assistenza continua o in via principale di una per­
sona con funzione di conduzione o di direzione; più 
frequentemente si tratta di esercizi nei quali vengo­
no eseguite altre lavorazioni (diverse da quelle consi­
derate nella presente rilevazione) e che assorbono 

in via principale l'attività del personale d'impresa 
e di direzione. In 39 stabilimenti compare anche per­
sonale impiegatizio, senza funzioni direttive. 

Il carattere tipicamente capitalistico dell'impresa 
trova la sua documentazione nella composizione qua­
litativa del personale, e più precisamente nella domi­
nante prevalenza del personale salariato (Prosp. 7). 
Gli operai costituiscono il 93,1 % del complesso; un 
esercito di lavoratori, dunque, guidato da qualche 
decina di imprenditori e di direttori d'azienda. Il fe­
nomeno è generale, a tutti i territori. 

La notevole massa di personale censito, messo in 
relazione con il modesto numero degli esercizi, dice 
implicitamente della importanza che deve avere la 
grande azienda. Quali siano in effetti i limiti di que­
sta ampiezza, si può rilevare nel Prospetto 8, dove 
gli esercizi sono distribuiti secondo il numero di per­
sone occupate alla data del censimento. Sècondo 
tale quadro, 22 esercizi, l'II,3 % del totale, erano, 
al 30 novembre 1937-xVI, senza personale. Occorre 
avvertire subito che si tratta di esercizi inattivi non 
per causa stagionale. Non si dà pertanto, nell'indu­
stria qui considerata, il caso di un .esercizio con lavo­
razione di cosÌ modesta portata da non impegnare, 
in via principale, neppure una persona; fatto, invece, 
relativamente frequente in altri campi di attività 
economica. In seno agli esercizi attivi alla data del 
censimento (e quindi con personale addetto) è rap­
presentato sia il piccolo, che il medio, che il grande 
stabilimento: ma non si può però non sottolineare 
il fatto che quest'ultimo (considerando tale quello 
con oltre 100 addetti), pur figurando per un solo 
ottavo (12,8%) del complesso, impegna oltre la metà 
(54,8 %) del totale personale addetto. Robusta è 
anche la posizione della media azienda: ammettendo 
di poter considerare tale quella che occupa più di 
20 e non oltre 100 persone, si rileva com'essa, costi­
tuendo quasi i due quinti (38,1 %) del totale, com­
prenda poco meno dei due quinti (37,9 %) del 
personale. Il piccolo esercizio, con non più di IO 

addetti, per quanto numericamente molto rappre­
sentato, per oltre un terzo del totale (33,5%), non 
riunisce che il 2,6 % del personale. 

L'importanza del grande esercizio è assai supe­
riore nell'Italia settentrionale: i tre quarti (74,1 %) 
del personale fanno parte di stabilimenti con oltre 
100 addetti. Nell'Italia meridionale e nell'Italia 
insulare in tali esercizi non rientra che la metà 
degli addetti (49,1 % e 51,0 %' rispettivamente). 
N ell'Italia centrale non vi sono esercizi che occupino 
oltre 100 addetti. Lo conferma l'ampiezza media del­
l'esercizio (misurata sempre su la quantità di per­
sonale addetto), che risulta, per l'Italia settentrio­
nale, di 75 unità, di contro a 57 per l'Italia meridio-
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Prosp. 5. - DITTE SECONDO IL NUMERO DEGLI STABILIMENTI GESTITI, SECONDO IL PERSONALE IMPEGNATO, SE-

PERSONALE ADDETTO POTENZA INSTALLATA 

(IN COMllLESSO, ALLE DITTE E IN UTILIZZAZTONE 

DITTE RECONDO IL NUMERO 

DEGLI STABII,IMENTI 

ED AGLI STABILIMENTI) NEGLI STABII.IMENTI Olio di sansa 

Media 

n. % 
per j per % 

per I q. % per 
per I ditta stab. ditta stab. ditta 

Ditte con I 4.092 28 601 5 I ,2 711\ 
» 2"4 

stabilimento • 

stabilimenti 954 
43,01 
IO,O! 159 ::11 

1:~1 
8. 8491 
1.586 2641 13,8 4.382 

4.465 
47 '°1 

1.488 
18.964\ 

6.321 36 ,0 24.674 

9·511 61 .29·399 187 700,0 1.309 
I 

• 5 e oltre 

TOTAI,E. 

Prosp. 6 (*). - ESERCIZI SECONDO LE CATEGORIE DEL PERSONALE ADDETTO AL 30 NOVEMBRE 1937-XVI 
(ESCLUSO IL PERSONALE DI DITTA) 

CIR COSCRIZIONI 

_ .. ----.--

TRIONALE. ITALIA SE1'1'EN 

ITALiA CENTRA 

ITALIA MERID 

ITALIA INSULA 

LE. 

IONALE 

RE. 

REGNO. 

Ol ,o 

I 

soli soli 
conduttori operai 

(I) (2) 

~I 
I 

7 I 

I: I 
: I 

3: I s,: I I9.I i 

ESERCIZI CHE OCCUPAVANO: 

conduttori conduttori, conduttori, direttori. 
e direttori direttoti, impiegati direttori 

operai e operai impiegati e operai e operai 
e operai 

_____ o ._----

12 2 4 II 5 

14 - - 6 5 
"-

12 4 - 15 8 

3 - - 3 ~ 

41 

3.: I 
4 35 20 

. .23. 6 .2·3 20,2 II,6 

(*) Cfr. Tav. XXXI. 
(I) Nei conduttori sono compresi i «mePlbri delta famiglia coa:diuvanti e negli operai il ( pers::>nale subalterno Il. 

E·~ERCIZI 

altre TOTALE SENZA 
combina .. I ADD'ET'fl zioni di 

1 

personale 
1 

7 48 11 4 

7 43 14 

IO 63 3 

I 19 I 

25 173 'I 22 

I4.S IOO,O Il . ZZ,3 

naIe, a 38 per l'Italia insulare, a 20 per l'Italia cen­
trale. 

Prosp. 7 (*). - PERSONALE ADDETTO AGLI STABI­

Data la limitatissima importanza dell'esercizio 
artigiano e il nettissimo dominio del personale ope­
raio nella massa del personale addetto, i valori rap­
presentativi della classificazione degli esercizi mu­
tano di poco (come rapporti, beninteso) quando a 
base della classificazione stessa si assuma il numero 
degli operai in luogo del numero totale degli addetti 
(Prosp. 9). Premesso che la presenza di personale 
op::raio figura pre3so oltre quattro quinti (83,I %) 
degli esercizi, risulta come siano 21 soltanto, il 
13,0 % del totale degli eserCIZI con operai, gli 
esercizi con oltre 100 operai: in essi rientra, però, oltre 
la metà (54,4 %) della massa lavoratrice salariata. 
Gli esercizi con 51-100 operai sono 29, il 17,9 % 
del complesso, ed impegnano un quarto (25,0 %) 
del personale salariato. L'esercizio con II-50 operai, 
pur figurando per una proporzione più che doppia 
(37,6%), assorbe una minor quota di personale sa­
lariato: circa un sesto (18,2%) soltanto del totale. 

L'industria in parola impegna, come s'è visto, 
anche un certo numero di persone con funzioni esclu­
sivamente o prevalentemente di carattere ammini-

LIMENTI AL 30 NOVEMBRE 1937-XVI . 
MEM-

IM- BRI 

~ ~~~;;;l DEI,LA PERSO- PERS'O- PERSO-

CIRCOSCRIZIONI 
FAMI- NALE IMPIE- NAI~E NALE 'fa TAT. E o GLIA DIRET- GATI SURAL· OllE-

GE- COA~ TIVO TERNO RAIO 
STORI DIU~ 

VANTI . 

I TALlA SETTENTRIONALE. 19 10 29 135 55 3.338 3.586 
di cui: Genova . I - 6 56 37 I·434 I.534 

Milano 6 3 2 IO 4 285 3IO 

ITALIA CENTRALE 24 16 14 22 5 769 85 O 
di cui: Firenze • 5 8 3 6 I 123 146 

Lucca 2 2 3 - - 88 95 
Siena. 4 - - - 2 64 70 
Roma - - -- - - 83 83 

ITALIA MERIDIONALE. 34 20 34 89 65 3.360 3.602 
di cui: Bari 25 7 12 25 35 I.4S6 I.560 

Lecce. - 2 2 2 6 290 3°2 
Catanzaro ..• I 2 3 7 4 140 157 
Reggio di Cal.. 2 3 5 II 5 148 174 

ITALIA INSULARE 6 4 7 7 11 692 727 
di cui: Palermo - 2 - - - 122 I24 

REGNO. 83 50 84 253 136 8.159 8.765 

%. Ò,9 0,6 I,O .2,9 I,S 93,I IOO, o 

(*) Cfr. Tav. XXXIII. 

strativo. Alla data del censimento il personale di 
ufficio era rappresentato da 746 unità; I unità am­
ministrativa, quindi, per circa 12 unità tecniche 
(Prosp. IO). 

per 
stab. 

711 

l 

2 
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CONDO LA FORZA MOTRICE DI CUI DISPONGONO E LA PRODUZIONE OTTENUTA NELL'ANNO DI CENSIMENTO 

P R o D O T T I 

Olio di oliva 

Rettificato A Rettificato .B 

Media "{edia 

OTTENUTI 

Olio di semi 
per uso industriale 

Media 

olio grezzo di semi 
da raffinare 

Media 

Olio raffinato e olio ricomposto 

I 
Media 

q. % I q. % I q. % I q. % I q. % I 
____ ~ _______ ~_~_·~_~ ___ r_s-l-~-~.-_,-----~------r_d-1--~.-ra~,_s-ra-eb_r._; ____ . __ ~ _____ ~ __ d;e_·t_[a __ T_s-f-:~-.--------~.--~--l-i~-~a--T-sr_:_~_._T------~---------~:[a sl~~. 

274.120 

6.700 

58.930 

1339.750 

80.71 1.852 1.852 25.157 I3.J 170 170 69.591 20.6
1

1 4,0 470 39.417 I5) 266 2661 431.497
1 

2.01 1.117 479 30.254 r6. I 5.042 2.161 173 O.I 29 12 607 0.3 101 43 10.300 

I7.3 19.643 1.786 132.261 70,5 44.087 4.008 266.877 793 88.959 8.087 210.501 84.0 70.167 6.379\' 553.482 

IOO.O 2.164 1.742 187.672 IOO,O 1.195 962 336.641 Ioo:ol 2.144 1.7261250.525 IOO.O 1.596 1.285 995.2791 

43.4 

IlO 

55'61 
100,0 

2.916 

1.717 

184.494 

6.339 

Prosp. 8 (*). - ESERCIZI SECONDO IL NUMERO DI ADDETTI AL 30 NOVEMBRE 1937-XVI 

ESERCIZI CON ADDETTI 

CIRCOSCRIZIONI 
21-50 5 1 - 1 00 IOI-250 oltre 250 Totale 

2.916 

736 

16.772 

5·1°4 

SE:~ZA 

ADDETTI 

-----_.--------

~I' 

eser-I ad­
cizi detti 

eser-I ad­
cizi detti 

eser-I ad- eser-I ad- "1 dd . cizi detti cizi detti eserClzl a ettl 

~,----~----~~----~----~--------

4~1 ITALIA SETTENTRIONALE 
di cui: Genova. 

Milano 

ITALIA CENTRALE 
di cui: Firenze. 

Lncca 
Siena 
Roma 

ITALIA MERIDIONALE 

di cui: Bari . . 
Lecce 
Catanzaro •... 
Reggio di Calabria. 

ITALIA INSULARE • 
di cui: Palermo 

REGNO. 

(I) % 

(*) Cfr. Tav. XXXIV. 

2 2 

4 4 

8 

O,X 

6 
I 

2 

lO' 

12 
9 

33 
19,1 

( I) % sul totale degli esercizi con addetti.. 
(2) % sul totale generale degli esercizi. 

20 
4 
5 

39 
13 
8 
4 

34 
24 

15 

108 

I,2 

7 

4 

8 
2 

2 

I 

I 

17 

9,8 

25 

52 1 
13 
12 1 

~I 
6, 

~I 
6 

110 

5 
I 

I 

I 

I 

3 
I 

27 

154 
16 

31 

153 
32 
17 

66 
I4 
13 
II 
12 

39 
14 

412 

9 
3 

14 
3 
3 
I 

I 

3 

298 
21 

54 
2791 

87 

479 
87 
97 
29 
29 

113 

361 1.169 

20,8 I3,3 

6 408 

I 75 

5 326 

I 58 
I 60 
I 74 

16 1.243 
8 642 
I 86 

2 131 

3 182 

30 2.1591' 

I7,3 24,6 

3 480 
I 229 
I 120 

lO 1.449 
793 

3 

q 
371

1 
109 

5 2.178 
3 1.264 

321 ..... 

12 

43 
II 

6 
3 
z 

63 
26 

6 
4 
5 

19 
3 

173 

100,0 

3.58e 
1. 534 

310 

8M 
14C 

95 
7e 
83 

3.602 
I.56e 

302 
157 
17 

72 
12 

4 
I 

14 
5 
z 

3 
2 

l 

8.765 2'2 

IOO,' (2) II.3 

Prosp. 9 (*). - ESERCIZI CON PERSONALE SALARIATO SECONDO IL NUMERO DEGLI OPERAI OCCUPATI 
AL 30 NOVEMBRE 1937-XVI 

CIR COSCRIZIONI 

ESERCIZI 

SENZA 

OP~RAI 

ESERCIZI CON OPERAI ;1 
6-ro I II-50 51-100 I 101- 250 251- 500 oltre 500 I l~otale 

eser"l . eser~ I . eser- 1 . eser~ 1 . eser- 1 . eser-I . -e-s-or---;I-----· I-e-s-e-ro-.-I----· -es-e-r---1:- . 
cizi operai cizi i operaI cizi operaI cizi operal cizi operaI cÌzi operaI cizi operaI cizi operaI chi operaI 

I-T-~-~-~~-,-·~-~-1-~-~-:-~-R-:I-O-N-A-L-E-----'----=-1----=-1-c----!--è\---2-I ;-:I'----__ -:'--I- ~ ':1· ·~I ~ '; ; E· J~ l :~: -~-':-_~-:-:i·-:4~-----l 
ITALIA CENTRALE 1 1 12 38 61 43 17 371 5 316 -__ I -- - - -- - 41 769 16 

di cui: Firenze. - - 3 6 2 12 51 105 _. - - - - - - IO 123 6 

n~!~~.," ~51 ~ ~ ~ =; :: l~1 ,~J ~ u~ ~ .~I == ~ 5~1' 3j~ ~ 
diCUi:~:~~e" = ...: ~ ~ = = :1 I~~ --2~zl' ~~ i ~~: = = 2g, I.!~~ ~ 

Catanzaro o . o . -- - - I 8 I 26 -- I 106 = =\ - -- 3 I4~ I 
Reggio di Calabria -- - -- - - -- 2 37 III -- __ o - -- 4 148 2 

ITALIA INSULARE . - - 4 12 - - 7 189 126 3 365 --I -I -- - 16 692 4 
di cui: Palermo - - - - -" - I 13 - - J 109 -" - 2 122 I 

REGNO. 9 9 301 95 IZ 85 61 1.487 29 2.039 15 2·074 5' 1.780 1 590 162 8.159 33 

(I) % 5,6 O,X I8,5
1 

I,2; 7,41 I,X 37,6, X8,2 X7,9 1 25 ,01 9.3 25,4 3.II 2I,8 .°,61 7,2 roo,o IOO'OI (z)x6,9 

(*) Cfr. Tav. XXXV. 
(I) % sul totale degli esercizi con operai addetti. 
(2) % 5111 totale generale degli esercizi. 



114 INDUSTRIA DEGLI OLlI VEGETALI AL 30 NOVEMBRE I937-XVI 

Largamente rappresentata nella massa, per i due 
terzi del totale (69,7 %), è la categoria impiegatizia. 
Le funzioni d'ordine direttivo sono nella maggio­
ranza dei casi assunte dallo stesso imprenditore: 
difatti, nell'assolvimento di tali attribuzioni, il per­
sonale d'impresa è rappresentato per III unità, 
meJtre il personale dirigente stipendiato non vi fi­
gura che per 44 unità. 

La donna entra nel personale di ditta in pro­
porzione assai superiore che nel personale di stabili­
mento: 179 unità, quasi un quarto (24,0%) del totale. 
Degno di nota la quasi esclusione dell'elemento fem­
minile nel personale di ditta dell'Italia centrale e del 
Mezzogiorno. 

Prosp. IO (*). - PERSONALE ADDETTO ALLE DITTE 
AL 30 NOVEMBRE 1937-XVI 

Im- Membri Perso-
Im- perSo-I 1 

prendi- della naIe naie Ope-
CIRCOSCRIZIONI tori o fam. diret- piega- subal- rai 'l'OTALE 

gestori coadiu. tivo 
-- ----

MF MF MF 

\ 36\ 28i ITALIA SETTENTRION .. 15 
di cui: Genova . 13 I 9 

Milano 6 I 4 
ITALIA CENTRALE 14 lO 8 

di cui: Firenze . 6 5 3 
Lucca 2 - I 
Siena. 3 - -
Roma e_ 4 2 

ITALIA 
I 

18 lO 6 MERIDIONALE. 
di cui: Bari 9 2 5 

It'ecce. 3 - -
Catanzaro ... I - I 
Reggio di Ca!.. - - -

ITALIA INSULARE 5 3 2 
di cui: Palermo I - -

REGNO. 
9;~1 381 

441 
% 5.I 5.91 

(0) Cfr. Tav. XXXVI. 

ti terno 

MF MFI MF MFI F 

I 
451 47 
296 33 
35 3 
17 1 

2 -
5 -
I -
7 -

42 19 
34 7 

I I 
2 -
I I 

lO -

5:1 671 69.7 9.0 

1 
--
---
-
-

3 
---

3 
-
-

578 
352 
49 

50 
16 
8 
4 

13 

98 
57 

5 
4 
5 

20 
I 

16 
II 

I 

8 

o 

4 

3 
5 
4 

2 

4 746\ 17 
0,5 .100,0 24, 

9 
o 

8. - Motori e potenza installati negli esercizi. 
- L'industria in discorso ricorre largamente alle 
forze motrici inanimate. Alla data del censimento, 
disponeva di 182 motori primari, di 60 generatori 
di energia, di 2.379 motori elettrici, per una com­
plessiva potenza utile (al netto cioè della potenza dei 
motori destinati alla produzione di energia elet­
trica (1) ) di 29.399 cavalli-vapore (Pro3p. II). Questa 
potenzialità di lavoro meccanico figura per oltre i due 
terzi (67,9 %) nell'Italia settentrionale; per uno scar­
sissimo quarto (22,6 %) nell'Italia meridionale. Italia 
centrale e Italia insulare si distribuiscono la restante, 
modestissima quota, nel rapporto di circa 2 a I, col 
6,1 % e il 3.4 %, rispettivamente. 

(I) Per il calcolo d,ella potenza installata è usata la 
formula: P = (E-E') + M (P = potenza installata; E = 
potenza dei motori primari; E' = potenza assorbita dai 
generatori di energia elettrica; M = potenza di tutti i 
motori elettrici). La potenza d,ei generatori di energia elet­
trica - richiesta in Kw - è stata ridotta in cavalli-vapore 
in base al coefficiente 1.359. 

Prosp. II (*). - MOTORI E FORZA MOTRICE INSTAL­
LATI NEGLI ESERCIZI AL 30 NOVEMBRE 1937-XVI 

I I POTENZA I SU IOO MOTORI MOTORI IN ISTALLATA 
CIRCO- PRIMARI ELETTRICI TOTALE (I) CAV. VAP. 

SCRIZIONI 
n.i cav.-~I cav'-I % da I da I cav.- moto moto n. vap. I vap. vap. 1 vap. primo elettro 

ITALIA SETTENT. I 
I Il I 

1. 590\24. 2611119.959 

li 
35 5.8891'1.55518.37' 67 .J.j 8,0 92 , 

ITALIA CENTR .. 48 877 235 1. 151 283 2.028 1.780 6.I 35.3 64. 

o 

7 

ITALIA MERlD .. 80 4.381 486 3·949 566 8.53' 6.651 22,6 40 •6 59. 4 

ITALIA INSUL. . 
i 

19 727 I03 600 122 1.327 1.009 3.4\ 4°.5 59. 

REGNO. 
i 

182 II.874i·37924.072{561 35.941129.399100;0 z8,r 8I, 

5 

9 

(0) Cfr. Tavv. XXXVII. XXXIX e XL. 
(I) AI netto della potenza assorbita dai generatori di energia elettrica. 

Si può vedere quale relazione corra, regionalmente, 
tra potenza installata e impiego di mano d'opera, non 
per vedere se diversamente estesa sia stata da luogo 
a luogo la sostituzione del lavoro umano col lavoro 
meccanico (in quanto non essendo omogenea da ter­
ritorio a territorio la natura dell'attività svolta il 
confronto non avrebbe valore dimostrativo), ma piut­
tosto per rilevare un rapporto di fatto tra le due 
fonti di forza motrice nei singoli ambienti, indipen­
dentemente da ogni pretesa di valutazione critica dei 
dati. 

Nel complesso del Regno, risultano installati 3,6 
cavalli-vapori di potenza ogni operaio occupato: 
si sale ad un massimo di 6,0 nell'Italia settentrio­
nale e si scende a 2,3 - meno della metà, dunque -
nell'Italia centrale. Nel Mezzogiorno, si ha per il Con­
tinente un valore di poco superiore (2,0) a quello 
delle Isole (1,5). 

Anche in questa industria il motore elettrico ha 
preso, sopratutto in period0 recente, una posizione di 
assoluto dominio. Già lo dice il rapporto tra il numero 
dei motori, primari ed elettrici, installati negli eser­
cizi. Ma la nozione può essere affinata vedendo il 
rapporto secondo il quale motore primario e motore 
elettrico concorrono alla formazione della comples­
siva potenza utile disponibile presso gli esercizi. Con 
ciò si riesce a cogliere l'effettiva importanza che il 
motore elettrico viene ad avere nell'azionamento del 
macchinario, in quanto alcuni motori primari ser­
vono alla produzione di energia elettrica. Gli ele­
menti che si riportano nel prospetto II mostrano 
comè oltre i quattro quinti (81,9 %) della potenza 
installata siano riassunti da motori elettrici. N el­
l'Italia settentrionale il motore elettrico assomma 
oltre i nove decimi (92,0 %) della potenza; nella 
Liguria può dirsi quasi esclusivo il ricorso al motore 
elettrico, impegnando esso il 96,5 % della potenza 
disponibile. N elle altre ripartizioni geografiche, pur 
mantenendosi sempre in vantaggio, la posizione 
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del motore elettrico non è egualmente emergente: 
nell'Italia centrale si avvicina a riassumere i due 
terzi (64,7 %) della potenza installata, nel Mezzo­
giorno arriva a malapena ad assommarne i tre quinti 
(59.4 %) nel continente, 59,5 % nelle Isole. N ote­
voli, talora, le differenze di situazione da provincia 
a provincia nell'ambito dello stesso compartimento: 
nelle Puglie motore primario e motore elettrico si 

equivalgono (50,7 % e 49,3 %), ma in provincia di 
Bari il motore elettrico impegna i soli due quinti 
(39,I %) della potenza, mentre in provincia dello 
Ionio ne assomma oltre quattro quinti (8I,8 %). 

N el quadro dei motori primari, quello a vapore tiene 
una posizione di assoluto predominio, come frequenza 
e ancor più come proporzione di potenza rappresen­
tata (Prosp. I2) : figura per oltre i quattro quinti 

Prosp. I2 (*). - MOTORI PRIMARI, INSTALLATI AL 30 NOVEMBRE I937-XVI, DISTINTI SECONDO LA SPECIE 

CIRCOSCRIZIONI 

n. 

ID 
4 
I 

40 
IO 144 

25 I 
35 
48 I 

4 
I 

73 4.212 2 
27 2.°96 

7 268 
4 '°4 
6 II5 

16 487 2 
. 46 

REGNO. 17 10.819 5 

%. 9I,I 2,8 

(.) Cfr. Tav. XXXVII. 

(8I,3 %) del totale dei motori primari ed assomma 
oltre i nove decimi (9I,I %) della potenza da essi 
rappresentata. Ad enorme distanza viene il motore 
idraulico (rappresentato, nella quasi totalità dei casi, 
da cadute d'acqua): circa un decimo (9,3 %) del 
numero ed un ventesimo (4,7 %) della potenza. Mo­
tori ad olio pesante e motori a gas figurano per valori 
modestissimi: pel 5,5 % e pel 2,8 %, rispettivamente, 
come frequenza; per lo 0,7 % e il 3.4 % come potenza 
disponibile. Del tutto trascurabile l'importanza del 
motore a benzina (I,I% e 0,1 %). 

La posizione di dominio del motore a vapore non 
si mantiene cosi assoluta nell'Italia settentrionale, 
ma, ciò, essenzialmente per quanto riguarda la fre­
quenza, perchè, pur figurando per poco più della metà 
soltanto dei motori (54,3 %), riassume sempre oltre 
i nove decimi (93.4 %) della potenza. La concorrenza 
gli è mossa dal motore idraulico, la cui proporzione 
sale al 28,6 %, e dal motore ad olio pesante, rappre­
sentato per il 14,3 %. 

Sono circa un settimo (14,3 %) i motori elettrici 
esclusivamente alimentati con energia prodotta nello 
stabilimento, e rappresentano qualcosa più di un 
sesto (I7,9 %) della potenza. Non grandemente infe­
riore (12,9 %) la proporzione dei motori elettrici 

50 

125 4 31 
6 

I25 

25 

230 lO 

4°5 IO 78 

3,4 5.5 0,7 

2 16 

I,I O,I IOO,O IOO,O 

12 
4 
2 

3 

118 

15 

112 
14 

5° 
48 

658 
320 
9° 

90 

978 

8,:z 

alimenta ti promiscuamente, con energia presa all' e­
sterno e con energia di produzione interna. I motori 
elettrici che marciano con esclusiva energia d'ac­
quisto sono pertanto i sette decimi circa (72,8 %) 
ed assommano poco più dei due terzi (68,8 %) 
della potenza. L'azionamento con energia d'acquisto 
ha nell'Italia settentrionale, e ancor più nell'Italia 
centrale, importanza ben maggiore che nel Mezzo­
giorno. 

N ei motori sono rappresentate le più diverse po­
tenze. Ciò avviene anche nell'ambito dello stesso 
stabilimento, in dipendenza della molteplicità delle 
operazioni che sono mandate a compimento con 
mezzo meccanico e della diversa entità dello sforzo 
che esse comportano. Si va dal motore di qualche 
cavallo-vapore al motore di migliaia di cavalli-va­
pore. Potenze notevoli si hanno anche nel quadro 
dei motori elettrici (Prosp. 13 e 14). Ciò non toglie 
che la potenza media del motore elettrico sia enor­
memente inferiore a quella corrispondente del mo­
tore primario: IO,I cavalli-vapore, di contro a 
65,2 (73,1 media del motore a vapore, 81,0 media 
del motore a gas). Nell'Italia settentrionale la 
differenza di valori è ancora più accentuata: II,8 
di contro a 168,3. Il motore primario pesa, nella 
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Prosp. I3 (*). - MOTORI P RIMARI, INSTALLATI AL· 30 NOVEMBRE 1937-XVI, DISTINTI SECONDO LA POTENZA 

-

MOTORI PRIMARI CON UNA POTENZA DI CAVALLI-VAPORE 

I 
IME' 

CIRCO- TOTALE DIA 

P'Ù di più di più di più di più di più di più di più di più di più di più di PER 
sino a 5 MO-SCRIZIONI 5 a IO IO a 15 15 a 20 20 a 30 30 a 40 40 a 50 50 a 75 75 a 100 100 a 150 150 a 200 200 

1 TORE 

n·lcov. 
--,-

n·le.v. I c.v. I c.v. I c.v. I c.v. I c. v. n. le.v. n. I c,v. n. n. n. I c.v. n. n. n. n. I c.v. n. I c.v·il n. I c.v. c,v, 

61 28! 81 I09! 
II 

\ 
TALlA Sli:TTENT. 24 3 20 3 75 2 80 3 

TALlA CENTR .• '4 46 3 26 12' '73 2 4° 9 235 4 '49 3 

TALlA MERID •• 4 20 8 70 9 '25 7 '36 '3 353 '4 5°9 6 

TALlA INSUL. • -I - 3 25 
4 55 3 52 4 115 I 40 -

REGNO. 24 90 17, 149 33 462 13 248 291 7781 21 778
1 

12 
% r3,2 0,8 9,3' r,3 r8,r 3,9 7,2 Z,I 15,9 6,5 rr,5 6,5 6,6 

(*) Cfr. Tav. XXXVIII. 

J -I 2 14' -

'48[ 
, 60 - -

295 7 493 2 200 
I 

5:1 

- - 3 25° , 

IO 694 5 45°1 
5,01 5,5 5,8 2,8 3,8 

I 
I 

=1 

- , 
- -

4 53° -
- - l 

4' 53° 2 
2,21 4,5 r,r 

,8o 

-
-

19° 

37° 
3,rl 

"j ",.J,,,. 
- 48 8771 ,8, 

38, 

I2 6.737 182,11.874 65, 

3 

3 

2 
"'1 "'l""" -I - '9 727 

6,6 56, 1.1'00,0\ l'00,0 -

Prosp. I4 (*). - MOTORI ELETTRICI, INSTALLATI AL 30 NOVEMBRE I937-XVI, DISTINTI SECONDO LA POTENZA 

--
MOTORI ELETTRICI CON UNA POTENZA DI CAVALLI-VAPORE TOTALE I :\rEDIA 

CIRCOSCRIZIONI più di più di più di I sino a 5 5 a 'o IO a 20 20 a 30 

---------I c.v.' 
, 

n. I c.v~ n. I c.v. n. n. I c.v. 
, 

ITA LIA SETTENTRIONAL~. 87.! 2.327 2671 2 ,'97 
'8, 2.752 87 2.24° 

ITA LlA CENTRALE. '79 524 32 236 22 345 2 46 

ITA LlA M!;:RlDIONALE 273 810 102 778 72 970 '9 475 

ITA LIA INSULAR:E •• 
76\ 23' 9 7' 16 256 2 42 

REGNO. 1.4001 3.892 

58,9\ r6,2 

410 3·z82 29114.323 110 2.803 

%. 17,2 r3,6, .12,3[ 18,0 4,6
1 

.1.1,6 

I 
(*) Cfr Tav. XXXIX. 

formazione della media, come motore di altissima 
potenza: i motori di oltre 200 cavalli-vapore, che 
non sono che un quindicesimo (6,6 %) del totale, 
riassumono quasi i tre quinti (56,7 %) della potenza. 

Il motore elettrico è prevalentemente usato come 
motore di piccola e di media potenza, ma special­
mente come motore di modestissima potenza. I tre 
quinti (58,9 %) dei motori non superano i 5 cavalli­
vapore e già impegnano tra un quinto e un sesto 
(I6,2 %) della potenza. Di potenza non superiore 
ai 20 cavalli:vapore sono quasi nove decimi (88,3 %) 
dei motori e assommano quasi la metà (47,8 %) 
della potenza: per i motori primari i valori corri­
spondenti sono, rispettivamente: meno della metà 
(47,8 %) come numero, un dodicesimo (8,I %) come 
potenza. Non mancano tuttavia motori elettrici di 
grande potenza: pur figurando in proporzione tra­
scurabile (0,6 %), impegnano un'apprezzabile quota 
(6,4 %) della potenza. Degno di nota, come pro­
porzione di potenza riassunta, il motore elettrico 
di 5I-IOO cavalli-vapore: nella proporzione del 
2,8 %, rappresenta un quinto (I9,5 %) della potenza. 

Che lo stesso esercizio si serva, di norma, di più 
motori, lo provano i dati raccolti nel prospetto I5, 

piu di più di di cui PER 

30 a 50 50 a 100 oltre 100 in complesso di riserva I MOTORE 

I I c.v. I I I n. c.v. n. n. c.v. n. c.v. n. c.v. c.v. 

I 1 i 

:1
2

.
9
: 

6, 4·35' 14 , .527 1·555 18.372 21 5°2 Il, 

- - - - 235 1.151 2 9 4, 

8 

9 

15 568 5 348 

=1 

- 486 3·949 24 290 ' 8, 

- - -' - - 1031 600 l j 5, 

88 3.546\ 66 4.699 

o~;i 1527

1 

2·379 24·072 48 IO, 

3,7 rMI 2,8 r9,5 6,4 100,0 roo,ol .2,01 3,31 

8 

in cui gli esercizi sono classificati secondo la po­
tenza installata. Appare, da detti elementi, come 
le classi di maggior potenza, in ordine alla disponi­
bilità di potenza degli esercizi, siano assai più rap­
presentate che non lo fossero nel confronto della 
disponibilità di potenza dei motori, a danno, natu­
ralmente, delle classi di media e sopratutto di piccola 
potenza. 

Si può anzitutto rilevare come modesta sia la pro­
porzione degli esercizi senza motori: un quattordi­
cesimo circa (7,2 %) del totale: nell'Italia setten­
trionale, dove domina il grande stabilimento, la pro­
porzione si riduce a valore del tutto trascurabile, a 
meno di un cinquantesimo (I,9 %) del complesso. 

L'esame del prospetto permette di fissare alcune 
in teressan ti constatazioni. 

Il lavoro meccanico assume in alcuni stabilimenti 
uno sviluppo notevolissimo; il dato può costituire 
un indice dell'imponenza della stessa organizza­
zione aziendale,' nel suo insieme. 

Ci sono stabilimenti con un'installazione di oltre 
IOOO cavalli-vapore di potenza: uno stabilimento 
s'avvicina ai 6000 cavalli-vapore di potenza. Questi 
esercizi, che dispongono di oltre IOOO cavalli-vapore 



.: 

PARTE QUARTA -- CENSIMENTO DELLA PRODUZIONE E RAFFINAZIONE (RETTIFICAZIONE) DEGLI OLII VEGETALI 117 

Prosp. 15 (*). - ESERCIZI PER CLASSI DI POTENZA INSTALLATA AL 30 NOVEMBRE I937-XVI 

ESERCIZI CON UNA POTENZA INSTALLATA DI CAVALLI-VAPORE: TUTA LE ~ ~ ~ ~ ~ 
------;---;------c----,-----,-----,--------c------;--- -~--_;_-----:-c---- 1---;---- ~ ~ g)"' ': 

SIno" I ~ ~ -=--:.-=-~J IO a 00 1_2()_~~ 50 a 100 I~"--"-z:.~ ~\0.'l-'-"" '.".~a 1000 a 2000_ PI~ dI 2 000 ~ __ ~ ~ ~ ~ ~ 
CIRCOSCRIZIONI· I plU di Il pi" di I più di I più (li I pitl di più di I pi" dI più di I più di PilidiIOOO\ . . C.\'. .. ~ ~ ~ ~ 

11 le. v I n le. v 11. ie v n le v I n !e v i 11 I e v n e v , 11 1 c V 11 I c V 11 i e. v 11 I e v \ ll'l c v I n. e v. ~ ~ ~ S ~ 

:::: ':::=" .. = ·.1 ~I ~. 1]1-] ,: ,:1 ,::1 :: ::1 ';1 :f:ç ;::1 f:1 '1""'1·. ~ uo~J :h::: : 1 ':::: 

ITALIA MERI DIaN. - - - - - -, 6 51
1 

6: 951 18
1 

58111+ 2991 4

1 

517 Il 2601[ 2'1'1.306'1 212.5421 - - 57 6.651 9 rr6,7 

ITALIA INSULARE. - - - - l 41 2 15 5 881 4 II61 41 2841 l 1371 I, 365 - - - -I - - 18 1.009 2 56 ,1 

REGNO. - - 2 5[ , ,.1 ",,,I +"1 ,+ ",1 "I, ~l 'T n, ,!·."I '1''''[ 212 542 1 3.12075 181 129.399 14 162,4 

% . - -I I,I 1 5 .°1 o,IIIo,s: 0,5(5,41 I,6:27,I i S,6
1
2I ,0\ 9,2~ 9,41 7'SI 3,9i 8'413'91 I7.3 I,II 8,71 I,614I,I Ioo,ol IOO,O 7,2 -

(") Cfr. Tav. XL. 

di potenza ir:.stallata, riassumono oltre la metà 
(49,8 %) della forza meccanica esistente presso la 
particolare industria. 

Gli esercizi che stanno a tale estremo ,sono una 
minima proporzione del tutto: qualche unità. Il 
nucleo maggiore, oltre il quinto (ZI,O %) del totale, 
dispone di una potenza tra i 51 e i 100 cavalli-vapore; 
sono poi quaSI ugualmente rappresentati, circa 
un deçimo del complesso, gli eserCIZI con po­
tenze di 6-10 (10,5 %) 101-250 (9,4 %) cavalli-va­
pore. 

Frequenza di trascurabile importanza ha la dispo­
nibilità della potenza minima, sino a 5 cavalli-vapore: 
interessa CIrca un sedicesimo (6,1 %) degli eser­
CIZI. 

Merita infine conto di rilevare come gli esercizi con 
potenza installata non superiore a 50 cavalli-vapore, 
pur costituendo oltre la metà (59,1 %) del totale, 
non impegnino che un tredicesimo (7,8 %) della com­
plessiva potenza. 

9. - I mezzi di trasporto di dotazione degli 
esercizi. - Le aziende maggiori, nell' industria qui 
considerata, sono, di massima, direttamente legate con 
la linea ferroviaria, m quanto è per tale mezzo, in 
prevalenza, che affluisce la materia prima e con tale 
mezzo che vengono effettuate le spedizioni del pro­
dotto finito. 

Ciò spIega la limitata importanza dei mezzi di 
trasporto che gli eserCIZI tengono direttamente m 
dotazione. 

Di carattere quasi eccezionale è il ricorso al be­
stiame: 63 animali, di cui 46 ca valli. Nei motori 
inanimati tengono il posto d'onore gli autocarri e 
gli autotreni a combustibile liquido: 74 unità, su un 
totale di 104, con una potenza di 2.705 cavalli-vapore, 
su un complesso di 3 -444. Una certa importanza hanno 
i trasporti per via d'acqua: 3 unità, per 300 cavalli 
di potenza. (Prosp. 16). 

Prosp. 16 (*). - MEZZI DI TRASPORTO IN DOTAZIONE 
AGLI ESERCIZI AL 30 NOVEMBRE I937-XVI 

========T-==~=================== 
ANBIALI Il :;\IEZZI MECCANICI 

------,-----,------------,------------
I a combustibili 

I 
liquidi altri 

in ~ a di cui: in di cui 
,8 in auto- . 

COll!- 1.1 vapore com- carri, com- per vIa 
'"il auto- d'acqua 

CIRCOSCRIZIONI 

plesso v Il plesso plesso (I) 

_.,_, ___________ ''il 1111.lc.'~ '~L,,: ntri:iv. r,:Jvll1.lc~ 
ITALIA SETTENTRION. 

di cuì: Liguria. .. 
Lombardia. 
VeneziaG. e Z. 

ITALIA CENTRALE •• 
di cui: Toscana. • 

ITALIA lUERIDIONALE. 

di cui: Campania. 
Puglie. 

IrALIA INSULARE. 
di cui: Sidlia. 

REGNO. 

(-) Cfr. Tav. XI,I. 

5'1 51

[11 ~II :1 tml 

~~ ~i = =1 ~~ !~~ 
3~ 2~1 ~ ~ 2~15~~ 
27 2l 3 95 21 505 

~ ~I = = ~I ~~I 
63 4611 6 1851 94:2946[ 

(I) Rimorchiatori, m::>tovelieri. 

45117181 2 1

1

1201 

~; ~~~l ~ ~[ ~ ~ 
950019° 190 

15 484 2 193 1 180 
13 428[ 2 193 

12 443i - - - -
2 1 46

1 

- - - -

9[ 369 - - - -

21 60 - - - -

'I 2l- - - -
74,27051 4[ 313 3 300 

I 180 

10. - La consistenza degli impianti e dei mac­
chinari. - Relativamente giovane e comunque te­
nuta a giorno, nella sua attrezzatura, dei ritrovati 
del progresso tecnico, l'industria della produzione 
e della raffinazione degli olii vegetali presenta stra­
ordinaria ricchezza di im.pianti, SIa per natura che 
per potenzialità di elementi. A quest'ultimo riguardo 
s'a vrà modo di rilevare com' essa sia in grado di cor­
rispondere ad uno sforzo produttivo assai superiore 
a quello che le è stato domandato anche negli anni 
in cui le particolari lavorazioni sono state maggior­
mente intensificate. 

Volendo andare con un certo ordine logico, si può 
iniziare con l'esame dell'attrezzatura relativa alla 
spremi tura dei semi oleosi, per passare poi a quella 
concernente l'estrazione dell' olio, sia dalle sanse che 
dai semi, a mezzo di solventi, e infine a quella ri­
guardante la raffinazione degli olii. 

Il censimento non ha chiesta la distinzione della 
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produzione di oIii di semi secondo il processo tecnico 
di lavorazione della materia prima, per semplice 
pressione o con trattamento con solventi. La distin­
zione non sarebbe stata neppure facile, dato che i 
due metodi sono non di rado usati insieme, per il 
primo sfruttamento del seme l'uno, per l'esaurimento 
della materia prima l'altro. Questo, specie nel [1-

guardo di alcuni semi e quando il prodotto delle due 
lavorazioni debba avere diversa destinazione; ad 
esempio, al consumo alimentare il primo, all'impiego 
industriale il secondo. 

N on si può, pertanto, confrontare, su indicazioni 
dirette, l'importanza che i due sistemi di lavorazione 
della materia prima hanno avuto nell'anno di censi­
mento. Nè tale rapporto può essere dedotto, con un 
certo affidamento di attendibilità, da valutazioni in­
dirette, quale potrebb'essere, ad esempio, il consumo 
di solvente. N onresta che limitarsi alla considera­
zione del dato di lavorazione potenziale. Basandosi sul 
macchinario che compie l'operazione preliminare della 
frangitura o macinazione del seme, si rileva come 
sia di I.295 quintali orari la capacità di lavorazione 
dei 53 frantoi e dei II6 laminatoi installati negli eser­
cizi che lavorano il seme anche per spremitura. Si­
gnifica - ammettendo 280 giorni lavorativi nel­
l'anno e 8 ore di lavoro giornaliero -- la possibilità 
di una lavorazione annua di oltre 3 milioni di quin­
tali di seme (3.124 migliaiil di quintali). E interes­
sante notare come il laminatoio, indice di raziona­
lità di attrezzatura, che figura presso 22 esercizi, 
riassuma i tre quarti della potenzialità. n fran-
1;·oio a macina - esistente presso 16 esercizi -
ha una capacità oraria di lavorazione - 168 quin-

tali - presso a poco uguale al frantoio a palmenti 
- 180 quintali -, che figura presso IO esercizi. 
(Prosp. 17). 

Questi dati provano che l'estrazione degli oIii dai 
semi per semplice spremitura conserva tuttora, an­
che presso gli esercizi che fanno contemporanea­
mente estrazione con solventi, o raffinazione di oIii, 
o l'una e l'altra cosa insieme, un'importanza vera­
mente notevole. 

Non molto lontano dal dato di macinazione poten­
ziale è il dato della capacità di lavoro delle presse: 
920 quintali orari. Se ne incontrano di due tipi: le 
idrauliche e quelle a lavoro continuo. Le prime, più 
numerose, 333 - presso 29 eserCIZI - dispongono 
di una potenzialità di lavoro assai inferiore alle se­
conde, in numero di 261, presso 15 esercizi: le une 
riassumono una capacità oraria di lavoro di 276 quin­
tali di materia prima, le altre una di 644 quintali. 

Relativamente in rapporto con il macchinario di 
pressione è il macchinario di separazione dell' olio. 
Prevalgono, sia per numero che per potenzialità di 
lavoro, i separatori centrifughi: 32, presso 13 eser­
cizi, con una potenzialità oraria di lavoro di 185 quin­
tali. Con i separatori di altro tipo, in numero. di IO, 

installati presso 3 esercizi, e per una capacità oraria 
di lavoro di 55, si giunge ad una potenzialità com­
plessiva, nell'unità di tempo sempre, di 240 quintali. 

Indubbiamente più imponenti sono le possibilità 
di lavoro nel campo dell' estrazione dell' olio con mezzi 
chimici. Quest'industria comincia a disporre di 102 
frantumatori, collocati presso 74 esercizi, in grado di 
predisporre al trattamento chimico circa 3.300 quin­
tali orari di materia prima (sanse e semi) ; pari ad 

Prosp. 17 (*). - IMPIANTI E MACCHINARI CARATTERISTICI 

CIRCOSCRIZIONI 

ITALIA SETTENTRIONALE. • . • 
di cui: Liguria. ..•... 

Lombardia ..... . 
Venezia Giulia e Zara 

ITALIA C:ENTRALE. o... 
di cui: Toscana. ..... . 

ITALIA MERIDIONALE 
di cui: Campania. 

Puglie. 

ITALIA INSULARE. •.•••••.•. 
di cui: Sicilia. •........ 

REGNO. 

Esercizi in cui è installato iI tipo di macchinario .. 

C-l Cfr. Tav. XI.II. 

PER L'ESTRAZIONE . - PER LA SPREMITURA DI SEMI OLEOSI Il 
--::-rantoi --1- Di cui P r ~~~-;-- ----I-Fr-a-n-lu-m-a-~o-ri--------·--E-s-t-r-a-t-~jL 

. . 1 I di cui 'l I dI matene 
e lam i. nato .. 1 laminatoi in complesso ~. . prim.e 

_____ I _____ lavoro ~Ilt1~~ ______ _ 

Capacità I Capacità Capacità I Capacità I Capacità j---in------,--d-i -cu-i-a-1a-vo-r-ol 
oraria. di I oraria di orari~ di oraria. di I oraria. di complesso discontinuo 

n. p~oduzl0ne Il. produzione p~oduzione 1 Il. p~odUZIOlle n. p~odUZl0ne ~. , 
In COffiw in l'om- 1 11 . In com- In com- In com- I CapaCIta I Capacità 
plesso plesso plesso I plesso plesso t n. complessiva n. complessiva 

q. q. q. q. I q. mc. _i---,-__ m_c_. _I 

'11--· tJ --i1:~I--~;~I-· :!lllf'r- 'fll :11
--- ::1 

3 lO 11 5 2 21 - - 30 1.184 20 2:l8 
3 IO[ I I 5 2 2! - 23 949 20 238 

7 Oli 441 171 2:1, 281' 11 -;;1 44 1.2701 lO 86 
7 37) '7' 2311 28 II ~I 345 27 I 2 - -I - -! - - 817 1 6 72 

-I -I - -' - - 15 731 - -

':: ,.~ ':: 0 '::1 ;;; ~I ~ ';;1 ':::1 ::: '~I 

orizzontali 

14 256 
3 II6 

- -
9 125 

lO 175 
IO 175 

7 74 
l 2 
6 72 

- -- -
31 5°5 

91 -

(I) Di cui, 54 idrauliche, per le quali non si conosce la capacità. 
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oltre 7 milioni di quintali annm (7.395 migliaia di 
quintali). Amplissima è poi la capacità di lavoro 
degli estrattori. Appaiono nettamente preferiti gli 
estrattori verticali: SQno infatti 525, per una poten­
zialità complessiva di carico di 7 -446 metri cubi, di 
contro a 55 estrattori orizzontali, per una capacità 
totale di carico di 714 metri cubi. Sia nell'ambito 
degli estrattori verticali come in seno agli estrattori 
orizzontali, sono In netta superiorità gli estrattori 
a lavoro discontinuo: 208, per una potenzialità di 
2.383 metri cubi, di contro a 317, per 5.063 metri 
cubi nei primi; 24, per 209 metri cubi, di contro a 
31, per 505 metri cubi, nei secondi. Gli estrattori 
orizzontali sono usati da 7 esercizi nel tipo a lavoro 
continuo e da 9 eserCIZI nel tipo a lavoro disconti­
nuo; gli estrattori verticali, da 52 esercizi, nel tipo 
a lavoro continuo, da 62 esercizi, nel tipo a lavoro 
discontinuo. 

N ella raffinazione, le tre operazioni fondamentali 
- di deacidificazione, di decolorazione e di deodora­
zione - possono avere un rapporto d'importanza 
assai diversa, una materia prima potendole richiedere 
tutte o solo in parte. Non è il caso quindi di pensare 
a rapporti di capacità di lavorazione tra gli impianti 
e i macchinari specificatamente usati per le singole 
lavorazioni. Però, la considerazione delle singole 
potenzialità di lavoro conferma, come, anche in que­
sto campo, l'industria disponga oggi di un'attrezza­
tura notevolmente superiore al volume di lavora­
zione cui è stata sin qui chiamata. 

Per la deacidificazione risultano attualmente instal­
lati, presso 66 esercizi, 147 neutralizzatori, capaci di 
saturare l'acidità di 521 metri cubi di olii all' ora, 
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pari ad un lavoro annuo di CIrca 120 mila metri 
cubi. 

La decolorazione per ossidazione ha a disposizione 
122 imbiancatori, presso 65 esercizi, per una capacità 
oraria di lavoro di 718 metri cubi, e quindi per un 
lavoro anno di circa 160 mila metri cubi. 

Frequente è anche la disponibilità di filtriPresse. 
Le posseggono 66 esercizi, per un complesso di 223 
esemplari, di una complessiva capacità oraria di 
lavoro di circa 2 mila quintali, pari ad una normale 
potenzialità annua di lavoro di 4,5 milioni di quin­
tali. 

Apparecchi deodoratori figurano presso 61 esercizi, 
per 141 unità, per una totale capacità oraria di lavoro 
di quasi mille metri cubi. 

Dalla pressochè coincidenza del numero di esercizi 
che posseggono i macchinari tipici per le tre opera­
zioni fondamentali della raffinazione, si deduce come 
la quasi totalità degli esercizi SIano attrezzati per 
curare la raffinazione nel suo più complesso svolgi­
mento. 

Un impianto strettamente connesso con la neutra­
lizzazione degli olii, il recipiente ,di separazione e 
raccolta delle paste di saponificazione, figura In 57 
esercizi; in quasi tutti gli esercizi, quindi, che prati­
cano detta operazione: In numero di 185, riassu­
mono una capacità complessiva di I.700 metri cubi. 

N otevolmente minore è il numero di esercizi che 
curano la scissione delle paste saponose e posseggono 
gli apparecchi relativi: sono 38, con 87 apparecchi, 
di una complessiva capacità oraria di lavoro di circa 
700 metri cubi. 

In numero ancora minore, 19, sono gli eserCIZI 

DI OLIO CON SOLVENTI PER I.A RAFFINAZIO:-;E DEGLI OLlI VEGETALI 
PER LA 

PER LA 
O r i Per la deacidificazione Per la decolorazione I Per la deodoraz. SCISSIONE DI 

Distillatori DISTILLAZIONE 
PASTE 

solventi 
. . ReciPie:~~~~~:.: DI ACIDI 

verticali I arricchiti Neutral1zzatorl raz. e Imbiancatori }-i'iltripresse Deodoratori SAPONOSE 

Capa~ità ,_ Ipaste 
orarIa 

n. I p::r~~::~e 
Cap~cit~. in di ~ui a ~avoro Ilavorath7a 

complesso dIscontInuo I in com- Capacità prnrl',,;i OH' 
Capacità Capacità Capacità Capacità 

I 

Capacità 

n·1 

Capacità plesso n. compies. n. n. comples. n. comples. Il. comples. n. comples. n. in com~ 
mc. com- com-

n. compies. compies. plesso plesso plesso 
mc. mc. mc. mc. mc. mc. 'l. mc. lnc. 'l. 

-----. --- ,,----- --i--'--- - .- '- _. -
I 

- --- _._- _. 
.- -- - __ 'o ,._-_.- , ,--,-, ~---,' 

301 

, 1 
i i I i mi 61 449 

::1 
375 889 121 

8+1 
237 114: 1.007 7.): 429 188 1.295 567 

54
1 

400 ~; 82 
28 317 3°0 460 '~I 47 42 151 67

1 
61I 3"' 247 67 670 59 281 31 259 68 

II 40 IO 35 46 14 16 25 I8, 216 161 85 23 248 13 86 9 42 
~ 

2 
17 67 16 4° 292 61 4° 141 I5 51 4° IOI 45 I8 IIO II 14° 9 80 IO 

152 965 81, 538 1.20;) 

~~l 
283 121 3:l 2°1 57 11 50 8 125 lO 8\1 5 28 ~ ~ 

98 445 46 175 683 195 IOI 24 18 1 
49 

3~1 
41 8 125 9 86 3 16 ~ ~ 

~I 
5.201 130 3.387 5.287 102 1.216 451 248 46 1 624 213 68 453 29 263 23 222 1~ 40 

343 IO 154 345 I4 86 3~1 I5 6 1 32 IO 59 33 167 " 45 7 32 6 
186 2.750 107 1.4°3 2.822 71 748 206 3Z i 5°5 ';i 

135 27 21I 20 170 14 90 12 24 

1 69 831 5R 763 831 23 220 6 3 5 12 26 9, 99 5 29 ~I 28 ~ ~ 

49, 660 46 607 660 20 188 6 3 5 12 26 

22:1 

99 5 29 28 ~ ~ 

5251 5.063 8.160 1.840 185 
1 

718 948 871 
678 34 122 7.«6 317 215 147 521 1·700 

122

1 

1·972 
1::

1 1141 
- 62

1 

- - 110[ - 661 ~ 57
1 - 65 - 66, - ~ 38 1 - 19 -

I , 1 
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muniti di apparecchi per la distillazione degli acidi 
grassi: i 34 apparecchi installati hanno una comples­
siva capacità oraria di 122 metri cubi. 

Interessanti sono i dati sulle possibilità di conser­
vazione di materie prime e di prodotti di cui dispon­
gono gli esercizi in parola. Si tratta di valori non 
cospicui, certo non così eccedenti le attuali necessità 
come si è constatato nei confronti della potenzialità 
di lavoro di alcuni macchinari e di alcuni impianti 
caratteristici. Ciò vale soprattutto per quanto con­
cerne la conservazione di olii raffinati, segno evi­
dente che l'industria non fa assegnamento su l'op­
portunità di larga conservazione di prodotti finiti. 

Maggiore è la capacità di cui gli esercizi dispongono 
per la. conservazione degli olii spremuti o estratti 
con solventi, e che possono essere allo stato finito 
(olii grezzi di uso industriale) o allo stato intermedio 
(olii grezzi da raffinare) (Prosp. 18). 

In circa 1.400 serbatoi c'è la possibilità di conser­
vare circa 140 mila metri cubi di olio. 

Per la raffinazione, gli esercizi dispongono di 671 
serbatoi per la conservazione di olii grezzi, di una 
complessiva capacità, di circa 45 mila metri cubi, e di 
735 serbatoi per la conservazione di olio raffinato, per 
una complessiva quantità di circa 25 mila metri cubi. 

Come si è visto, alcuni esercizi producono anche 
olio d'oliva partendo direttamente dall'oliva. Nel­
l'anno di censimento furono 2 soltanto gli esercizi 
che effettuarono tale lavorazione, e per un quantita­
tivo di materia prima veramente modesto, poco più 
di 40 mila quintali. Gli esercizi attrezzati per 
tale lavorazione e gli impianti e i macchinari di 

Prosp. 18 (*). - IMPIANTI PER LA CONSERVA­
ZIONE DI MATERIE PRIME E DI PRODOTTI FINITI 
INSTALLATI PRESSO GLI ESERCIZI AL 30 NOVEM­
BRE 1937-XVI 

CIRCOSCRIZIONI 

SERBATOI PER SERBATOI PER LA CONSERVAZIONE 
LA CONSERVAZIO­
NE DI OLlI OTTE~ 

NUTI PER l'RES- di oIii greggi da I 
SIaNE OD A MEZZO passare. alla l' di oIii raffinati 

DI SOLVENTI raffinaz10ne 

Icapadtà I. capacità Il' I" capacità 
n. Icomples. 11. corrples. n. comples. 

1 mc. I mc. 1 1 mc. 

ITALIA -S~T~::R~:NAL~~- --=~8.99II 351 15.J- 4411 15.90~ 
dì cui: Liguria. . . . .. 127 2.8531 245 11.~;~1 161 3.484 

I ... ombardia . . .. 144 2.230: 23 1.°40 55 727 
Venezia G. e Zara. 39 (1)62.9201 30 2.200 105 10·400 

ITALIA C~NTRALE. . 293 5.0OH! 82 1.724 62 1.859 
di cui: Toscana. ~ . 213 2.2621 63 1·434 53 1.479 

ITALIA MERIDIONAI,E 514i 57.288 1\)7[ 24.4341 2131 7.272 
di cui: Campania 581 2.747 42 5.090i 69 2,028 

Puglie,. . 363 38.6961 145 18.0221 135 4.282 

ITALIA INSULAR~_ . , 1401. 5,573 1 41

1 

2.661 19 284 
di cui: Sicilia. • . . 122 3.736' 41 2.661 '9 284 

REGNO. 1.3911 136.8611 6711 44,454 735
1 

25.316 

(*) Cfr. Tav. XI,III. 
(1) Compresa la capacità (mc. 3310) relativa a recipienti dei quali non si co­

nosce il numero. 

CUI sono al riguardo dotati, consentono una la­
vorazione superiore a quella che in effetti si 
è verificata nell'anno di censimento. Volendo limi­
tarsi al macchinario cui sono affidate le operazioni 
fondamentali, si rileva infatti come i 23 apparecchi 
di frangitura installati in detti esercizi siano capaci di 
molire 75 quintali di olive all' ora'; volendo conside­
rare un periodo minimo di lavorazione di 90 giorni a 
8 ore giornaliere di lavoro, una possibilità di lavorare 
ogni campagna circa 60 mila quintali di materia 
prima. Una capacità di lavorazione pressochè uguale 
è riassunta dai 144 torchi (di cui 139 idraulici) usati 
per la pressione della pasta. 

11. - Le materie prime impiegate nell'anno di 
censimento, - La natura, la varietà e la com­
plessità delle lavorazioni considerate dal censimento, 
fanno sì che nell' elenco delle materie prime trasfor­
mate figurino i materiali più eterogenei, allo stato 
originario o in istato più o meno avanzato di elabo­
razione; prodotti grezzi della terra (semi); sotto­
prodotti di altre lavorazioni industriali (sansa di 
oliva, germe di mais, ecc.) ; prodotti industriali che 
debbono subire ulteriori trattamenti prima di es­
sere immessi nel consumo (olio d'oliva lampante, 
olio lavato, ecc.). Siccome poi la lavorazione di una 
materia prima può essere scomponibile in fasi, ed 
a queste possono talora attendere diversi esercizi, 
di modo che un esercizio riprende la lavorazione al 
punto in cui l'ha lasciata il precedente, compaiono 
tra le materie prime prodotti intermedi del ciclo 
completo di lavorazione, ma che costituiscono pro­
dotto finito nel confronto dell'esercizio che si arre­
sta a quella determinata fase della trasformazione. 

Nei prospetti nn. 4 e 5, riportati a pago 5 della parte 
prima, le materie prime impiegate nell'anno di censi­
mento sono appunto distribuite in due gruppi: il pri­
mo comprendente le materie prime grezze, potrebbe 
dirsi veramente originarie; il secondo prodotti finiti di 
precedenti lavorazioni, parziali o complete, ma che 
costituiscono prod?tti intermedi in quanto prima 
di essere immessi al consumo subiscono nuovi trat­
tamenti 

È il caso di farne partitamente l'esame, seguendo, 
nell'analisi delle singole voci, o dei gruppi di voci, 
lo stesso ordine secondo il quale figurano nel questio­
nario di censimento. 

Olive. - Secondo le « Istruzioni l), la frangitura 
delle olive non doveva essere considerata a sè stante 
(e quindi censita con speciale questionario, il 42 R) 
solo nel caso in cui, connessa alla lavorazione delle 
sanse, o all' estrazione dell' olio dai semi con solventi 
o alla raffinazione degli olii vegetali, avesse rivestito, 
nel complesso quadro dell'attività dell'esercizio, 
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importanza del tidto secondaria. In effetti, l'evenienza 
non è frequente; la moli tura di olive collateral­
mente alle lavorazioni dianzi ricordate è stata ri­
scontrata in 2 soli esercizi. 

Ed è nel suo complesso di portata modestissima: 
circa 42 mila quintali, su un totale di drupe oleifi­
cate, nello stesso periodo, di circa IO milioni di quin­
tali, frazione trascurabile, dunque, del tutto. 

Sanse vergini e bucchiette. - Questi sottoprodottL 
caratteristici della lavorazione dell'oliva al fran­
toio e della lavorazione della sansa al frullino, figu­
rano per quantitativi veramente imponenti: 3.324 
migliaia di quintali. Il dato è imponente anche nella 
sua relatività, in quanto dimostra che la quasi 
totalità della produzione di sansa viene esaurita 
(nel senso tecnologico almeno della parola), per cui 
la quasi totalità della produzione di olive destinata 
all'oleificazione viene sfruttata integralmente nel suo 
contenuto in olio. Calcolando una resa media di 
41 chilogrammi di sansa ogni 100 chilogrammi di 
olive oleificate, e partendo dal dato delle olive oleifi­
cate indicato dal Servizio di Statistica agraria, si 
sarebbero avuti, nell'anno di censimento, 4.065.212 
quintali di sanse. L'industria ha denunciato di 
averne lavorate, ai fini dell'estrazione dell'olio, 
3.324.434 quintali, 1'81,8 % dunque. Ma c'è da te­
ner presente che l'industria mette in lavorazione, 
in genere, sanse essiccate, che hanno ridotto il loro 
contenuto in acqua dal 15-30 % all'8,Io %. Ammet­
tendo una perdita media, sul peso totale, del 10%, 
verrebbe ad essere circa 1'8 %, il IO % la sansa de­
stinata ad impieghi diversi dall'estrazione dell'olio. 
Come si è altrove osservato, in alcune regioni le 
sanse, pur essendo sfruttate ad olio, anzichè essere 
trattate con solventi, sono lavate. In tali casi la 
quota parte della produzione avviata ai sansifici 
può essere veramente modesta: in Liguria, ad 
esempio, non arriva al quinto del totale. 

D'altra parte, però, i rapporti regionali tra lavora­
zione di olive, produzione di Sansa e lavorazione di 
sanse, quali si potrebbero istituire con i dati di­
sponibili, non sempre rappresenterebbero la realtà 
di fatto, in quanto la Statistica agraria indica, cir­
coscrizione per circoscrizione, la quantità di olive 
di produzione locale destinate all'oleificazione, pre­
scindendo quindi dal fatto, non infrequente, che 
detta produzione non sia oleificata in posto. Per 
poter stabilire dei rapporti corretti bisognerebbe 
poter disporre, come per le sanse, del movimento 
interprovinciale delle olive avviate all'oleificazione. 

Sono 108 gli esercizi che nell'anno di censimento 
effettuarono la lavorazione di sanse con solventi; 
82, circa i quattro quinti, la praticarono come atti­
vità eschtsiva. Nell'Italia settentrionale è netta-

mente prevalente (7 esercizi su IO) la lavorazione 
combinata: l'esercizio che tratta le sanse fa anche 
raffinazione di oHi grezzi, o estrazione di olio dai semi, 
o l'una e l'altra cosa insieme. (I) 

Gli esercizi che sono esclusivamente sansifìci (86) 
hanno lavorato la grandissima parte della materia 
prima affluita all'industria: 3.107.631 quintali: ol­
tre i nove decimi (93,5%), quindi, del totale (pur 
costituendo i soli quattro decimi degli esercizi che 
comunque, in via esclusiva o in combinazione con 
altre lavorazioni, trattano le sanse). 

La lavorazione delle sanse è concentrata nell'Italia 
meridionale: nell'anno di censimento vi vennero 
lavorati quasi i due terzi (63,2 %) del totale. L'Italia 
centrale figura per oltre il quarto (27,9 %), per cui 
modestissima resta la quota di materia prima a di­
sposizione delle altre due ripartizioni geografiche: 
un sedicesimo (6,3 %) l'Italia insulare, un ventesimo 
(2,6%) l'Italia settentrionale. Le Puglie (1.671 mi­
gliaia di quintali), e segnatamente la provincia di 
Bari (1.146 migliaia di quintali), e la Toscana (520 
migliaia di quintali), e segnatamente le province di 
Firenze (233 migliaia di quintali) e di Siena (138 mi­
gliaia di quintali), furono, insieme con il Lazio (240 
migliaia di quintali), le Calabrie (193 migliaia di 
quintali) e la Campania (162 migliaia di quintali), 

centri di più importante lavorazione. 
In alcuni territori l'industria lavora esclusivamente 

e essenzialmente materia prima di produzione lo­
cale; in altri, invece, l'approvvigionamento è fatto 
anche attingendo largamente in altre zone, talora 
lontane (Prosp. 19). Nelle Puglie, ad esempio, af­
fluiscono sanse dalla Campania, dalla Lucania, dalle 
Calabrie, dagli Abruzzi e Molise, e financo dal Lazio. 
La Toscma importa dall'Umbria, d'llla Liguria, dal­
l'Emilia, dal Lazio, dalla Lombardia. La Lombardia, 
a sua volta, importa i due quinti del suo fabbisogno 

(r) Ecco, al riguardo, anche i dati quantìtativi di lavo­
razIOne: 

1. Esercizi che hanno lavorato sanse ~ esercizi 
ottenendo esclusivamente olio grezzo l sanse lavorate . 

2. Esercizi .che hanno lavorato San5e l esercizi . . . 
ed ottenuto olio in parte grezzo e in 
parte rettificato sanse lavorate 

l esercizi . . . 
3. Esercizi che hanno lavorato san Se ) 

e olio grezzo di sansc ottenendo olio '? sanse lavorate 
rettificato 

olio grezzo impiegato . 

4- Eser~izi che ha~no lavorato sanse .( eser. ClZl - . . - . . . 
e 0110 grezzo d1 sanse, ottenendo ) 
o.lio in parte -grezzo e in parte retw ) sanse lavora~e - . . . 

tlficato ~ olio grézzo impiegato . 

5- Esercizi che hanno .impiegato oliQ , esercizi . -. . . . .. 

grezzo di sanse per _la rettificazione. f olio grezzo impiegato ._' . 

n. 98 

q.2.j I 4·404 

n. I 

q. 5·57° 

n. 2 

q. 308.260 

n. 7 

q. 29 6 .200 

62·360 

n. 13 
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Prosp. 19. - DISTRIBUZIONE REGIONALE DELLA LAVORAZIONE DELLE SAN SE 

(Quin 

IN VENEZIA 
CIRCOSCRIZIONI I,IGURIA LOMBARDIA 

COMPLESSO TRIDENT. 
VENETO 

VENEZIA 

GIULIA 

E ZARA 

I TOSCANA 

EMILIA ~-~--C-------d-i--c-,,,-' :--~ 

l 
cvm!,,, "VI 

Firenze Siena 
--~~~--------_.~~-----~--~~--~-~-~----~----------~-~--~-----

I 45.~~~ 45.307 - _ _ __ I r,iguria 

r,ombardia . 

Venezia Tridentina 

Veneto 

.vvv - 12.406 1.980 10.014 

Venezia Giulia e Zara. 

Emilia. 

ITALIA SETTENTRIONALE. 

Toscana 
di cui: Firenze 

Siena 

Marche 

Umbria .... 
di cui: Perugia 

Lazio 
di cui: Roma. 

ITALIA CENTRAL:E. 

Abruzzi e Molise . 

Campania ... 
di cui: Napoli . 

Puglie .. 
di cui: Bari . 

Lucania .. 

Calabrie ......... . 
di cui: Reggio di Calabria . 

Sicilia. 

Sardegna 

ITALIA MERIDIONALE. 

ITALIA INSULARE. 

REGNO. 

10.262 

5.984 

86.553 

519.574 
233. 069 
I37.744 

65.664 

101.119 
6I.733 

239.951 
92·554 

926.308 

74.000 

161.619 
88.480 

1.671.405 
I.I46 .254 

193.415 
I 23· 029 

2.100.439 

n4.423 

76.711 

211.134 

3·324·434 

45.307 

7.595 

7.595 

12.406 

4.723 
4.72 3 

4.723 

dal Veneto. La Sardegna manda in Sicilia più sansa 
di quanta non ne lavori in posto. 

La maggior parte della sansa è lavorata in gran­
dissimo corpo (Prosp. 20). I soli 6 esercizi che nel­
l'anno di censimento ne trattarono più di 100 mila 
quintali ne assorbirono circa il quarto (23,1 %) del 
totale: 769 mila quintali. Sui 51-100 mila quintali di 
lavorazione SI tennero 14 esercizi, che impegnarono 
nel loro insieme circa tre decimi (30,2%) del complesso: 
I.002 migliaia di quintali. Un quantitativo non molto 
Inferiore affluì ai 25 esercizi con volume di lavorazione 
tra i 26 e i 50 mila quintali: 889 migliaia di quintali, 
il 26,7 %. E, pertanto, gli esercizi che non superarono 
i 25 mila quintali di lavorazione, e che sono 63, i tre 
quinti del totale (58,3 %), non trattarono che 664 
mila quinta1i di sansa, iI quinto l20,0 %) del com­
plesso. 

I volumi maggiori di lavorazione si riscontrano di 
preferenza presso esercizi per i quali l'estrazione di 
olio dalle sanse costituisce 1'attività esclusiva. Unica 
eccezione, la classe ultima: a superare i 100 mila 
quintali di lavorazione sono 3 sansifici e 3 esercizi 

1.980 

10.262 

20.876 

969 
969 

969 

21.845 

5.984 

5.984 

6.847 
3.862 

6.847 

6.847 

429.109 
217.221 

93.818 

429.109 

197.771 
I89.77I 

197.771 

197.771 I 

58.966 
5.328 

53. 0 38 

58.966 

ad attività mista. L'esame del prospetto 20 mostra, 
infine, come il grande e grandissimo volume di lavo­
razione segnino maggiore importanza, anche d'ordine 
relativo, nell'Italia meridionale. 

Semi e germi. - Come è stato detto nel capitolo 
di premessa, numerosa è la serie dei semi, indigeni ed 
esotici, utilizzati per la produzione dell'olio. 

MATERIE PRIME 

QUANTITÀ LAVORATA NELL'ANNO 
DI CENSIMENT:) (QUINTALI) 

in complesso I n~gli es~rcizi .1 ~L 
________ ~ ____ . ______ ~ ___ . ___ q~~onslderah COMPLESSO 

Seme di arachide. . . . . . 
» lino •....... 
» cocco (coprah). . . 
)I sesamo ..... 

» » colza e ravizzone 
Yinaccioli .... 
Seme di pomodoro 

» tabacco 
)1 senape. 
» ricino . 
» cotone. 
» canapa 
» zucca 

Altri semi ..• 
Germe di mais 
Germe di riso . 

I..32 5·406 
723 ·706 
279. I95 
240 889 
'33· I 79 
458 .614 

I5· II4 
'3, 944 
34.923 

I38·728 
6.I76 
3. 679 
9. 2 95 

I39.564 
339.0 72 

13. 089 

1. 321. 8I9 
545. I30 

278·493 
240 .609 

,27 .205 1 
122·718 

I2·5I6 
I3·944 . 
34.92 3 
97 ·708 
6.I76 
3. 6 79 
9. 2 95 

I37· 288 
61. 836 

99,7 
75,3 
99,7 
99,9 
95,5 
26,8 
82,8 

100,0 

100,0 

7°,4 
100,0 

100,0 

100,0 

98 ,4 
18,2 

MARCHE 

3.747 
3.747 

42.024 

45.771 

45·771 
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E PROVENIENZA DELLA MATERIA PRIMA NELL'ANNO DI CENSIMENTO 

tali) 

UMBRIA I(AZIO CAMPANIA PUGLIE 
ABRUZZI 

CALABRIE 

in comPlessol t~::~i~ in complesso 1 d~~:::~' MO:'SE in comPlessol 'tac;~I; in complesso I diB~:i: LUCANIA in comPlessol di ~~~iEia 
-_._-~~---~-------'-------~._---~-----'---- --'-------'----------'-----'----~--'----------'I'-----

SICILIA SARDEGNA 

59.954 
253 

41.59° 

95.605 
61. 733 

155.559 

37.829 

21. 578 

62.127 
61. 733 

99.956 

6.366 
2.030 

2.336 

5.514 

234.270 
92 .554 

246.150 

-
1 

-I 
-' 

64.767 
62.271 

64.767 

21.013 

21.013 

70.390 

2.925 
2·925 

5.681 5.681 

5.681 5.681 

264 
264 

657 

921 

3.610 

1.970 

1.970 

206 
206 

-I 
-I 
-I 
-I 
_I 

-I 

309 
3°9 

20.464 
20.464 

64.511 
57 ·547 

157.870 
84.731 

92.417 
81. 917 

35.631 
35. 631 

13.802 
13.802 

1.358.992 
869.545 

759.020 
750 . 800 

94.759 
94· 759 

309 
3°9 

40.262 
22.022 

11.269 
II .269 

193.415 
123. 029 

110.581 
110.581 

20.773 137.826 250.287 49.433 1.362.602 759.020 94.965 233.986 121.850 

99.956 55·114 

Essendo molti di detti prodo tti dell' agri col tura 
o delle prime industrie derivatrici (germe di 
maIS, vinaccioli, semI di pomodoro, ecc.) lavorati, 
agli stessi fini, in altri eserCIZI, e precisamente 
In frantoi per semz oleosi, censiti con altro que­
stionario, ci SI può limitare a vedere quale 
parte della lavorazione complessiva, avvenuta nel­
l'anno di censimento, sia stata effettuata negli esercizi 
per la produzione e la raffinazione degli olii vege­
tali (I). 

Non vi sono eserCIZI che nell'anno di censimento 
abbiano trattato una sola qualità di seme. Ciò non to­
glie che da caso a caso la materia prima lavorata abbia 
presentato varietà di natura diversamente accen­
tuata. Limitatamente ai semI piil largamente impie-

(I) L'accettabilità dei dati denunciati su le materie 
prime lavorate e su i prodotti ottenuti è provata, per quanto 
concerne i semi e gli olii da essi derivati, dal confronto dei 
dati stessi con gli analoghi accertati dalla Finanza agli ef­
fetti dell' assoggettamento dei derivati all' imposta di fab­
bricazione. 

Il confronto può essere facilmente istituito anche per il 
fatto che i termini di decorso dell'anno di censimento 

_di!' 

125.494 

125.494 

UI.850 U5·494 

8.929 

76.711 

85.640 

gati, SI pUÒ rilevare come SIano stati 15 gli eserCIZI 
che hanno lavorato, tra l'altro, il seme di arachide, 

coincidono con gli estremi dell' esercizio considerato dalla 
Finanza. Ecco le quantità di semi lavorati nel periodo dal 
l° luglio 1936 3:1 30 giugno 1937 secondo il censimento 
e secondo gli accertamenti degli Uffici fiscali, rispettiva­
mente; 

I 
STATISTICA I DIFFERENZA 

MATgRIg PRIMg CENSIMENTO '~!~~:~C:' + o 

_____________ ---' _____ a _____ L_-=~NE __ I_=__~'_~_SU b 

Semi di arachide 
)) )) lino. 
)) » sesamo .•.. 

Semi di colza e ravizzone 
)) » soia 
)) l) senape . 
)) ») gi rasole . 
l) ) tabacco. 
)) )) pomodoro. 
») )) zucca. 
li )) canapa 
» » ricino. 

Yinaccioli 

Io 325.4°6 
723.706 
240 . 889 
458 . 61 4 
133. 179 
83.420 
34.923 
49. 661 
13·994 
'5· Il 4 
9. 2 95 
3. 679 

138·728 

I. 332.195 --
70 5- Il8 + 
265.467 -
5'0 823 ---

'47. 6651-86.81'4 -
4 1 .498 -
49·561 + 
13·994 
13.42 5 + 
8.95 2 + 
3. 690 -

92 . III + 

6·789 
18.589 
24 -578 
52 .2°9 
14.486 

3·444 
6·575 

100 

1.689 
343 
II 

46.61 7 

Germe di riso . 13.089 20.8821- 7 -793 
Germe di mais 339.°72 389.585 - 50.513 

Qui vengono sommate le materie prime figuranti nei 
due censimenti, dei frantoi per semi oleosi e degli eserCIZI 
per la produzione e la raffinazione degli oli vegetali. 

" 
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altrettanti quelli che hanno trattato il seme di lino, 
12 quelli che hanno ricavato olio dal seme di sesamo. 
altrettanti quelli che impiegarono vinaccioli; II 
quelli che estrassero olio dal seme di colza; 8 quelli 
che usarono il cocco (coprah). 

I dati raccolti nel prospetto 21, mostrano co­
me buona parte degli esercizi che lavorano i semi 
dianzi ricordati pratichino altre lavorazioni, oltre 
quella dell' estrazione dell' olio dai semi. 

Il seme di arachide è per la più parte lavorato 
in grandissime partite: 2 esercizi ne lavorarono, in 
media, oltre 350 mila quintali; comunque, oltre i 
tre quarti della lavorazione complessiva fu fatta 
in partite di oltre 100 mila quintali. Casi di lavora­
zioni in grandissime partite si sono avute anche per 
il seme di lino (1 lavorazione di circa 300 mila quin­
tali), per il coprah (1 lavorazione di oltre 230 mila 
q1)intali) e per il sesamo (1 lavorazione di oltre 100 
mila quintali). 

Olio d'oliva di pressione e olio d'oliva lavato. - De­
rivato dell'industria della moli tura delle olive il primo 
e della successiva lavatura delle sanse il secondo, 
essi divengono materia prima ove passino alla raffi­
nazione prima di essere messi a disposizione del 
consumo. Non figurano per quantitativi elevati, in 

(S.guito della noia (I) a pago precedente) 

Non è indicato il seme di cocco (coprah) in quanto agli 
effetti fiscali è considerato un grasso e quindi non statisti­
cato. 

Di massima, la concordanza è, dunque, più che soddisfa­
cente: per alcune voci, addirittura piena. Nel complesso, 
le denuncie sono in difetto del 3 % su gli accertamenti 
della Finanza. La differenza è del tutto trascurabile, anche 
perchè in gran parte soltanto apparente, dipendendo essa, 
più che da altro, dalle leggere discordanze di tempo che, 
ai margini dell' esercizio, possono aversi, nei riguardi della 
statistica fiscale, tra la data di dichiarazione di scarico della 
materia prima e la data di effettiva immissione della stessa 
in lavorazione. Per cui una partita di semi,statisticamente 
già conteggiata, ancora può essere in maga"Izeno in attesa 
di lavorazione; come, viceversa, una partita già lavorata 
può non essere stata ancora statisticamente accertata. 

Abbastanza concordanti sono anche i dati, secondo le 
due fonti, della produzione di olio. Secondo la statistica 
fiscale sarebbero stati prodotti, nell'esercizio considerato, 
849-477 quintali di olio grezzo dalle fabbriche con annessa 
raffineria, 392.356 quintali dalle fabbriche senza raffineria 
annessa: in totale 1.241.833 quintali. Alla raffineria sa­
rebbero stati passati, in detto periodo, 988.447 quintali di 
olio grezzo, ricavando 886.389 quintali di olio raffinato, 
con una perdita di lavorazione, quindi, del IO % circa. Il 
censimento indica una produzione di olii commestibili raf­
finati, di 960..914 quintali: debbono giocare le giacenze e 
il diverso criterio di rilevazione della produzione del quale 
già si è detto. Per gli olii di uso industriale i valori sono 
pure abbastanza vicini, tenuto conto - beninteso - del 
limite di discordanza soltanto apparente: 268.707 quin­
tab la Finanza, 210.586 il Censimento (produzione di olii 
dI uso II1dustriale dedotto l'olio di coprah, non conside­
rato dalla rilevazione fiscale). Non è neppure escluso che 
una parte del difetto del dato censuario in questa catego­
na di olii trovi la sua compensazione nell' eccesso del d3to 
censuario per quanto concerne la produzione di olii com­
mestibili, in dipendenza di eventuali diversi criteri di defi­
nIZIone della destinazione tecnico-economica del prodotto . 

.. 

complesso non arrivano ai 400 mila quintali. Il la m­
pante figura per 360 mila quintali, compresi 182.664 
quintali di temporanea importazione; quantitativo 
veramente modesto nella sua relatività, se è da rite­
nere - come si afferma concordamente - che tra 
un quarto e U'l quinto della produzione nazionale 
di olio d'oliva abbia i caratteri per meritare tale 
qualifica. Ciò dovrebbe significare che unl buona 

parte della produzione di olio lampante è consu­
mata senza venir previamente raffinata. 

L'industria della l'affinazione del lampante è 
piuttosto localizzata. Nell'anno di censimento, la 
Liguria (e segnlÌ3.mente le province di Imperil e 
Genova) lavorò circa i tre quarti (71,6 %) della 
materia prima. Le province di Lucca e di Bari ne 
lavorarono quasi l'intera restante parte, come risulta 
dai dati sotto riportati: 

CIRCOSCRIZIONI 

Italia Settcntrionale . 
di cui 

Genova .. . 
Imperia .. . 

Italia Centrale .. . 
di cui; Lucca . . 

Italia l\1"e'ridionale . 
di cui: Bari .. 

Italia Insulare. . . 
REGNO .... 

i 
OLIO LAMPANTE 

RAFFINATO 
NEI. L' ANNO 

DI CENSIMENTO) 
IN QUINTALI 

260 567 

83 009 
171.888 
49. 699 
47.699 
48 .679 
25.342 

733 
359. 678 

"/0 
SUL 

TOTALE 

72 ,5 

23,I 
47,B 
I3,8 
IJ.3 
I3,.5 
7,0 
0,2 

IOO,O 

La raffinazione del lampante fu effettuata, nel­
l'anno di censimento, da 31 esercizi; di questi, 5 
soltanto la ebbero come attività esclusiva, impe­
gnando circa un sesto della complessiva materia 
prima (Prosp. 22). 

La maggior parte del lampante è raffinata in 
grande corpo: 1 esercizio ne lavorò oltre 50 mila 
quintali, 5 esercizi si tennero su un volume di lavo­
razione di 25-50 mila quintali, 6 su i 10-25 mila 
quintali: i sei settimi, quindi, della materia prima 
sono lavorati in grandi partite. 

Olio di sansa. - Il fatto che tra le materie prime 
figuri dell'olio di sansa, a bassa e ad alta acidità, 
prodotto intermedio del ciclo di sfruttamento delle 
sanse, è la dimostrazione evidente che una parte 
degli esercizi che lavorano le sanse non spingono 
la lavorazione stessa alla raffinazione del primo deri­
vato. Ciò è confermato dal fatto, strettamente cor­
relato, della denuncia di olio di sansa, a bassa e ad 
alta acidità, tra i prodotti finiti: la lavorazione 
dunque (per una parte almeno delle sanse) va divisa 
tra due tipi di esercizi: uno che parte dalle sanse 
e arriva all'olio grezzo; l'altro che riprende l'olio 
grezzo e ne fa la l'affinazione. 



PARTE QUARTA - CENSIMENTO DELLA PRODUZIONE E RAFFINAZIONE (RETTIFICAZIONE) DEGLI OLlI VEGETALI 125 

Prosp. 20. 

CIRCOSCRIZIONI 

TALIA SETTENTRIONALE. 

di cui: Imperia .• 

TALlA CENTRALE. 

di cU,i: Firenze. 

Siena .•• 

Roma .. 

TALlA MERIDIONALE 

di cui: Bari. 

Brindisi .. 

Ionio. 

Lecce. 
I E 

l ~ 
Reggio di Calabria. l ~ 

ITALIA INSULARE. • 

di cui: Palermo. • 

Sassari. 

.. I ~ 
l ~ 

.. I ~ 1 

RE;GNO ... ~ ~ 

ESERCIZI CHE NELL'ANNO DI CENSIMENTO HANNO ESTRATTO OLIO DA SANSE 

SECONDO LA QUANTITÀ DI MATERIA PRIMA LAVORATA 

~\ 1. 408 [ 

1.408 J 
151 41. 263

1 1 4.685 
16 45.948 

27.3~1 
27. 3891 

8.080 

8.080 

I da 25.00 1 I da 50.001 
a 50.000 da 100.000 

l n. I q. n. I q. 

1 

oltre 

~~ 
n. I q. . 

61' 113.300 
2 41.900 
8 155.200 

~I 16.I~1 
l 16.100 

Il 22. 600
1 l 22.600

1 I 14.000 

I 19.3°0 
2 33.300 

35.500 

2 35.500 

-2111 22.7~ 
22.700 

41.166, 

12. 877
1 54.043 

l 
3 

:~:::I 
191320.2841 12 191.810 
31 513.1194 

1 

=I =1 =1 
~ ~I ~I 
~1286.2~11 il 

9 286.216 31 

~ :~':~I ~ 
I 27.500 -

- -
l 27.500 -

11 425.948 
3 106.880 

14 532.828 

3 II6.,471 
2 74.880 
5 191.027 

I 30.000 

~ ~~:~I 

1 
l 
2 

36. 6II 

36.611 

37.704

1 

32.000 
69.704 

37.7°4 

2 

158.218 
65.000 

223.2~1' 
65. 000 

65.000 

-I 

92.J 
92. 554

1' 

728.9~ 

728.923
1 

376.8~ 

376.857 

65':'=24
1
1 

65.124 

-I 
-I 

II8~::1 
118.652 1 

96 .951 

96.9511 
1 

50.311' , 
50-:3111 

~I "~! 
21 749.8681 
4 138.880 

~I' 50.3~1 
1 50.311 

13 937.4521 
1

1
' 65.0001 

14 1.003.4S3i 35 888.748 

~1102.2: - -J 102.~ 
=1 

I 102.244 

1 102.244 

~ 243.0~ 
3 4236601 
51666.6701 

_ ~ iiì;~1 
I I04-4~ 
1 104.400 

-

-

-
-
-

-

-

3 345.254 
8 423.660 
6 768.914 

IN COMPLEfìSO 

1 

I 

1~1 
2, 

2 
4 

35 
9 

44 

9 
6 

15 

3 

3 

q. 

14.050 
72.503 
86.553 

5.4°° 
20.677 
26.077 

759.102 
167.206 
926.308 

98 . 698 
134.371 
233.069 

137.744 

137.744 

~I 92.5~ 

11 92.554 

34 1.527.999 
8 572.440 

t2 2.100.439 

II 752 . 114 
4 394. 140 

15 1.146.254 

2 
2 
4 

I 
2 
3 

3 

~I 
1~1 12 

~I 

95. 124 
54.600 

149.724 

14. 000 

123.7°0 
137.700 

19°.763 

190.763 

123. 0 29 

123.029 

166,257 
44.877 

211.184 

45.784 

45.784-

76 .7II 

76.711 

82 2.467.408 
26 867.026 

108 3.334434 

E; = in esclusi vi tà ; C in com.binazione con altre lavorazioni; T = totale. 

Prosp. 2I. - ESERCIZI CHE HANNO EFFETTUATA, NELL'ANNO DI CENSIMENTO, LA LAVORAZIONE 

DI ALCUNI SEMI 

SPE;CIE 

DEL SEME I,AVORATO 

SEME DI ARACHIDE, in complesso . . 
di cui in combinaz. con altre lavor. 

SEME DI LINO, in complesso. • • • • 
di cui in combin.az. con altre lavor. 

Cocco (COPRAH), in complesso •.. I 
di cui in combinaz. con altre lavoro 

SEME DI SESAMO, in complesso . . . 
di cui in combinaz. con altre lavoro 

SEME DI COLZA, in complesso ••• 
di cui in combinaz. con altre lavor. 

VINACCIOLI, in complesso. • • • . • 
di cui in combinaz. con altre lavor. 

IN COMPLESSO l' 
-1-,.---,---,.---,.---,...---.,.---

I I 100.001' I oltre 

I N PARTITE D I QUINTALI: 

n. 

15 
II 

15 
9 

8 
7 

12 
8 

11 
8 

12 
7 

sino a 1.000 I.OOI~IO.OOO 10.001-25.000 25·001-50.000 50.00 1 -100.000 250.000 250.000 

quintali l-n. I-q· n. 1 q. n. I q. I n. I q. n. I q. I--;-n. I-q· rl~n. l-q· 
21701.489 21303.550 

2 303.550 
1321.819 

60 7.7 1 2 

545.130 
415.054 

278.493 
278.442 

240.609 
89. 257 

124.818 
44·497 

122.718\ 
36.795 

3 
I 

2 
I 

916 
200 

289 
2 38 

607 
607 
902 
9°2 

1.537 
537 

4
1 

20.1451 

4 
3 
4 

7.52 7 

14.021 
10.925 

19.929 
4 1 9.929 

7 28.386 
5 23. 0 59 

7 27.738 
6 

7 
5 

20.4101 

31. 0701 21·9°0 

2 
2 

4 
3 

2 
I 

2 
I 

46. 732 1 
46.732 

70.3\)11 
59. 0 74 

12.299 
12.299 

46.092 
23. 185 

36.498 
14.358 

2 
2 

2 

-

56.894 
56 .894 
79.501 
47.967 
25.400

1 
25.4°° 
41.840 

~I 

31193.009 
3 193. 009 
1 83.413 

l 

53.292 
53.292 

51.086 

53.613 

1 232.875 
I 232.875 

1 104.185 

_I _ 

1 296.888 
I 296.888 

-I 
-' 
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Prosp. 22. - ESERCIZI CHE NELL' ANNO DI CENSIMENTO 

HANNO EFFETTUATA LA RAFFINAZIONE DEL lam­
pante SECONDO IL VOLUME DELLA MATERIA PRIMA 

LAVORATA 

TIPO 
DELLA 
LAVO­

RAZIONE 

In esclusività. 

Con altre lavo­
razioni .. 

TOTALE. 

IN COMPLESSO IN PARTITE DI QUINTALI: 

Eser­
cizi 

sino a I.OOI~ IO-OOI~ 25.001- oltre 
50.000 Qt~:- 1.000 10.000 25·000 50.000 

---.-- ------ --,--1-.,--
n. q. I n·1 q. n·1 q. n·1 q. n·1 q. n·l. q. 

5166.101 

.+".", 
31,359.678 

I 

l' 6001 J32.952 

"'''I.JI~0.S98' 
8 3.9211 II .p.5981 

~S~.65~1 ~I37.00~ 158.000 

687,606 51167.553 158 .000 

~ interessante prender nota che, dei 108 eserCIZI 
che nell'anno di censimento effettuarono la lavo­
razione delle sanse, la grandissima parte, 98, non 
continuarono l'operazione sino ad arrivare alla raffi­
nazione, ma si arrestarono alla produzione di olio 
a bassa o ad alta acidità: detti esercizi lavora­
rono 2.715 migliaia di quintali di sansa, 1'81,7 % 
del totale (I). 

D'altra parte, potrebbe dirsi all' altro estremo, 
13 esercizi si limitarono a raffinare olio di sansa: 
ne lavorarono circa ISO mila quintali e quindi quasi 
i tre quarti (71,0 %) dell' olio di sansa pro"dotto 
come tale ne'l'anno di censimento (2). Ciò vuoI 

(I) Qual' è il rendimento della lavorazione delle sanse ? 
Il dato è di grande interesse. Ma non lo si può avere che 
per una parte, sia pure la gran parte, della materia prima; 
per le sanse trattate in esercizi a lavorazione semPlice e che 
si arrestarono alla produzione di olio di sansa ad alta o bassa 
acidità. In questi esercizi furono lavorati circa 2,8 milioni 
di quintali di sanse, e si ebbero, secondo le denuncie be­
ninteso, circa 184.000 quintali di olio, con una resa per­
centuale, quindi, del 6,8 %. La media proviene da valori 
molto disparati, da minimi sul 5 % a massimi dell'S %, 
del 9 %: in provincia di Imperia si sarebbe toccato l'II % 
(Prosp. 23). Se il contenuto in olio del frutto fosse ovunque 
uguale e uguale ovunque fosse il grado di esaurimento cui i 
sansifici spingono l'esaurimento della materia prima, il rendi. 
mento in olio delle sanse dovrebbe essere in ragione inversa del 
rendimento in olio delle olive, e quindi un alto rendimento 
del sansificio dovrebbe denunciare una irrazionale lavora­
zione delle olive al frantoio e viceversa. Ma la premessa, 
specie nella prima supposizione non regge, e pertanto non 
è sempre possibile trarre la deduzione cui si accennava. 
Anche per il fatto che il sansificio lavora non infrequente­
mente materia prima di diverse provenienze. Questa cir­
costanza impedisce pure di determinare, con la combina­
zione dei due dati (resa al frantoio e resa al sansificio), il 
rendimento totale dell'oliva nella produzione dell'olio. 

(2) Il rapporto istituito (olio di sansa raffinato in eser­
cizi ad attività esclusiva su la produzione totale di olio di 
sansa dell'annata) vuole semplicemente delimitare, nella 
sua relatività, un ordine di grandezza. Ma non deve in­
durre ad errati apprezzamenti. A proposito di olio di sansa 
passato alla rettifica zio ne nella campagna 1936-37, non 
si può non aver presente la possibilità che in detta annata 
sia stato raffinato olio di sansa prodotto nella campagna 
precedente, come non è da escludere che una parte del­
l'olio di sansa ottenuto nella campagna 1936-37 sia stato 
rettificato nell'annata successiva. Avendo il censimento 
omesso l'accertamento delle giacenze di materie prime e 

dire che la gran parte dell' olio prodotto dai san­
sifici che non arrivano alla raffinazione (e desti­
nata alla raffinazione) è ripresa per la successiva 
lavorazione da esercizi che praticano esclusivamente 

Prosp. 23. - RESA DELLE SAN SE IN OLIO (A BASSA 
ED ALTA ACIDITÀ) NEGLI ESERCIZI A LAVORAZIONE 
SEMPLICE E CHE SI ARRESTARONO ALLA PRIMA 
FASE DELLA LAVORAZIONE 

Resa 
CIRCOSCRIZIONI Sanse trattate Olio ricavato per· 

centnale 
q. q. 

LIGURIA. 19.061 I 1.766 9,3 
LOMBARDIA 25.000 1.275 5,1 

VENETO .. 10.262 486 4,7 

VENEZIA GIULIA E ZARA 5.984 510 8,5 

TOSCANA. 454. 179 1 27.909 6,1 
di cui: Arezzo. 5~.~I8 3.561 6,5 

Firenze 168. 069 ' 10.556 6,3 
Siena 137.7~9 8.089 5,9 

MARCHE • 65.664 4.639 7,1 
di cui: Ascoli Piceno 65.66~ 4. 639 7,I 

UMBRIA • 101.119 5.890 5,8 
di cui: Pe~g;~ 61.733 3.65~ 5,9 

LAZIO •• 

:/ 
239.951 17.032 7,1 

di cui: Roma • 92.55~ 6.502 7,0 
ABRUZZI E MOLISE 74.000 6.932 8,0 

CAMPANIA. 161.619 11.582 7,2 
di cui: Na~Ii·. : 88.~80 6.~28 7,3 

'Salerno 73·139 5.15~ 7,0 

PUGLIE 1.185.016 81.024 6,8 
di cui: Bari. • 796.265 53. 637 6,7 

Brindisi : II7.72~ 8.100 6,9 
Lecce. 190.763 13.778 7,3 

LUCANIA •• 

CALABRIE 193.415 13.886 7,2 
di cui: Re'ggio' di èaiabri~ : 123.029 8.286 6,7 

SICILIA 102.423 7.874 7,7 

SARDEGNA •• 76.711 4.148 6,4 
di cui: Sassari 76.7II ~.1~8 5,4 

ITALIA SETTENTRIONALE. 60.307 4.037 6,7 

ITALIA CENTRALE 860.913 55.470 6,4 

ITALIA MERIDIONALE 1.614.050 112.424 7,0 

ITALIA INSULARE. 179.134 12.022 6,7 

REGNO. lI.714·404 183.953 6,8 

prodotti finiti all'inizio della campagna (sono state rilevate 
solo per l'esistenza alla data del censimento) non è dato sta­
bilire un preciso bilancio di produzione dell' annata di cen­
simento, vedendo gli esatti rapporti tra produzione di 
olio di sansa e relativa parte di essa: a) passata alla raffi­
nazione; b) rimasta a fine esercizio in attesa di raffina­
zione; c) destinata, come tale, al consumo industriale, 
specie nelle saponerie . 
. Nel caso concreto è risultato, da indagini esperite, che 

la campagna 1936-37 (considerata dal censimento) si è 
aperta con ingenti scorte dell'annata precedente, in di­
pendenza di due fatti specialmente: l'abbondante pro­
duzione di olive, e quindi di sansa, nell'annata 1935-36; 
la relativamente limitata domanda di olio di sansa da parte 
delle saponerie, che allora potevano largamente disporre 
(il che non si è verificato negli anni successivi) di altri oHi, 
in ispecie di cocco. 

Che nella lavorazione, e nel consumo, dell'annata 1936-37, 
siano largamente intervenuti residui di olio di sansa della 
campagna 1935-36, è del resto provato da questi pochi dati. 
Nell'annata di censimento si sarebbe avuta - come si è 
visto - una produzione di olio di sansa di 2°5.520 quin­
tali. Nello stesso periodo sono stati rettificati quintali 
234.447 di olio di sansa e ne sono stati esportati 52.839. 
Resta il consumo interno da parte delle industrie, valuta­
bile per quell'anno, secondo il giudizio di esperti, sui 



PARTE QUARTA - CENSIMENTO DELLA PRODUZIONE E RAFFINAZIONE (RETTIFICAZIONE) DEGLI OLII VEGETALI 127 

la raffinazione. Gli esercizi con attività di diverso 
carattere - sansifici che arrivano alla raffinazione, 
sansifici che raffinano anche olio di sansa d'acquisto 
(oltre che di produzione interna) - sono in esigua 
minoranza e contano poco anche come proporzione 
di materia prima lavorata. Si ha un solo esempio di un 
esercizio che parta dalla sansa e giunga in parte ad 
olio grezzo ed in parte ad olio raffinato: la sua la­
vorazione, però, è di modesta portata: 5.570 quin­
tali di sansa. La produzione di olio raffinato par­
tendo ad un tempo da sansa e da olio grezzo d'acqui­
sto, è pure caso raro: 2 esercizi, che però hanno la­
vorato oltre 300 mila quintali di sansa e quasi 30 
mila quintali di olio grezzo. Maggiore, 7, è il numero 
di sansifici che acquistano anche olio grezzo per la 
raffinazione e che pervengono sia ad olio grezzo 
che ad olio raffinato: pesano più per l'olio passato 
alla raffinazione - 62 mila quintali - che per le 
sanse da cui è stato estratto l'olio grezzo, 296 mila 
quintali. 

Olio di semi. - Figura tra le materie prime im­
piegate nell'anno di censimento, in quantità consi­
derevole, 320 mila quintali. La scissione in due fasi, 
curate da due diversi esercizi, della lavorazione dei 
semi per la produzione dell'olio, è dunque fatto re­
lativamente frequente. Non è dato, piuttosto, di 
stabilire esattamente per quale quota della produ­
zione si verifichi il fenomeno per cui un esercizio 
parte dal seme e s'arresta all' olio grezzo e l'al­
tro parte dall'olio grezzo per giungere al raffi­
nato. 

Una parte dell'olio grezzo passato alla raffina­
zione in esercizi diversi da quelli che l'hanno otte­
nuto partendo dal seme, proviene dai frantoi per 
semi oleosi, i quali non sono, notoriamente, nella 
condizione di poter pervenire al raffinato. In tal caso, 
il passaggio della lavorazione da un esercizio (di 
semplice estrazione) ad un altro (di raffinazione) è 
passaggio tecnicamente obbligato. Non cosi nell'am­
bito dell'industria qui più specificatamente presa in 
esame, dove si seguono i più diversi diagrammi di 
lavorazione. Accanto ad esercizi che curano il ciclo 
completo di lavorazione, partendo dal seme ed arri-

(Seguito della nota (2) a pago precedente) 

75.000 quintali. Si rileva, pertanto, come la produzione 
1936-37 non sia neppure arrivata a coprire la sola raffina­
zione (operata al di fuori del sansificio). È quindi da pre­
sumere che all'esportazione e al consumo industriale di 
quell'anno si sia provveduto con scorte dell'annata prece­
dente, scorte che, tenuto conto delle giacenze a fine cam­
pagna 1936-37 (quintali 58.300) dovevano essere di almeno 
150 mila quintali. 

vando al raffinato, ve ne sono che si dividono net­
tamente le fasi di lavorazione, nel senso che alcuni 
movendo dal seme si arrestano all'olio grezzo, altri 
iniziano dall'olio grezzo e pervengono al raffinato; 
e altri ancora ve ne sono che, partendo dal seme 
spingono la lavorazione al fondo solo per una parte 
della materia prima, limitando la lavorazione alla 
produzione del grezzo per l'altra parte, e altri, infine 
che mettono sul mercato olio grezzo ed olio raffi­
nato ad un tempo partendo e da seme e da olio grezzo 
d'acquisto. 

In queste condizioni non riesce facile - come si 
avvertiva - delimitare in termini sufficientemente 
precisi per la quale parte della produzione finita la 
raffinazione sia operata in esercizio diverso da quello 
che è pàrtito dalla materia prima originaria. Anche 
perchè sul risultato del calcolo può interferire una 
diversa giacenza di materie prime e prodotti alle 
due date estreme della campagna di lavorazione. 
Comunque, volendo avere un'idea almeno approssi­
mativa della portata del fenomeno allo studio, si 
può forse 'ragionare così. Nell'anno di censimento si 
è avuta una produzione di olii raffinati e commestibili 
per circa 900 mila quintali. Nello stesso periodo la 
produzione di oli i grezzi di semi da raffinare (e quindi 
esclusi gli olii grezzi per uso industriale), da parte 
di esercizi che si limitano per tutta o per parte sol­
tanto della loro attività a ricavare dal seme l'olio 
grezzo, è stata di circa 250 mila quintali. L'olio 
grezzo passato in raffinazione in esercizi diversi da 
quelli che l'hanno ottenuto dal seme è stato - come 
s'è visto - di 320 mila quintali. Qualora si potesse 
ammettere la compensazione delle giacenze esistenti 
a principio e fine campagna, si dovrebbe ritenere che 
la differenza, per 70 mila quintali (320-25°), sia 
pervenuta dai frantoi per semi oleosi. La supposi­
zione è più che plausibile, in quanto la produzione 
d'olio di detti esercizi, al netto di quella parte con 
quasi certezza destinata all'uso industriale (lino, 
ricino), è appunto di quella portata. Ammesso, per­
tanto che nella predetta produzione di olii raffinati 
commestibili avutasi nell'anno di censimento, quella 
uscita dagli esercizi qui considerati figuri per poco 
più di nove decimi, e cioè per circa 830 mila quintali, 
significherebbe, grosso modo, che la lavorazione 
di quasi un terzo della materia prima è scomposta, 
nel senso che il prodotto tecnologicamente inter­
medio ad essa corrispondente costituisce prodotto 
finito per un esercizio (quello che parte dal seme e 
perviene all' olio grezzo) e materia prima per l'altro 
esercizio, che continua la lavorazione (partendo dal­
l'olio grezzo e arrivando al raffinato). 

Gli esercizi che nell'anno di censimento si arre­
starono all'olio grezzo sono 8 e nell'insieme produs-
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sero circa 13 mila quintali d'olio, per una metà circa 
costituito da olio di vinaccioli. (r) 

La maggior parte della produzione di olio grezzo 
(che deve cioè essere ripreso da altro esercizio per 
la raffinazione) esce da esercizi che pure arrivano 
per altra parte dalla materia prima originariamente 
impiegata (seme) al ciclo completo della lavorazione, 
alla produzione, cioè, del rettificato. Questo duplice 
indirizzo della produzione, sembra segl.lito dagli esercizi 
di maggiore importanza, se, nel modesto numero di 6, 
hanno lavorato nell'anno di censimento oltre 1,5 
milioni quintali di semi, prevalentemente arachide 
(824 mila quintali) sesamo (r58 mila quintali) e 
lino (129 mila quintali). Essi avrebbero prodotto 
una quantità di olio grezzo, pari a circa due terzi il 
peso della produzione di olio raffinato (240 mila 
quintali di contro a 370 mila quintali). 

In egual numero, 6, sono gli esercizi che produ­
cono, partendo dal seme, esclusivamente dell'olio 
raffinato: si tratta di esercizi che lavorano preva­
lentemente seme di ricino (61 su 69 mila quintali). 
Relativamente pochi, 5, sono, poi, gli esercizi che 
pervengono alla produzione di rettificato, partendo 
da olio grezzo; nel loro insieme trattarono, nel-

(1) Ecco, anche a questo proposito, alcuni elementi di 
dettaglio su le lavorazioni e le produzioni: 

n. 8 
.. h ., t . semi impiegati . • . • 

I. Eserclzi c e ha~no lmpleg~ o semi di etti vinaccioli. . . l esercizi . • . . • • • 
q. 69. 1 57 

ottenendo escluslvamente 0110 grezzo oUi grezzi ottenuti . . 
, SI. 340 

di cui di vinaccioli . 
( esercizi . . . . n. 6 

2. Esercizi che hanno impiegat? semi } sem~ i~pi~g~t.i. . q 
ottenendo esclusivamente olto ret-? d~ CU'l. di rlono . . . » 
tificato oJii rettificati ottenuti. 

di cui di ricino . . . 

n. 6 

12.882 
6.153 

69.461 
60.9 1 7 
23.556 
20·335 

esercizi . . . . . 
semi impiegati .. 

di cui arachide . 
sesamo . . 
colza .. 
lino . .. 
ricino .. 

q. l. SOl. 884 
824. 1 30 

157·453 
83.422 

3. lÙercizi che .ha'.'no impiegato s"'!li 
ottenendo 0110 In parte grezzo In 
parte rettificato 

olii grezzi ottenuti 
di cui arachide . 

sesamo .. . 
colza .. . 
lino . ... . 

oIii raffinati ottenuti. D 

di cui ricino . . . 
\ sesamo. . . . )) 

.. h h .. t r ~ eserdzi . . . . . ., n. 5 4. EserClzl. c e. anno lmple~a o O. lO oIii grezzi impiegati . q. 
grezzo dl seml ottenendo 0110 rettlfi- olii rettificati ottenuti 
cato di cui di sesamo . . 

I esercizi . . . . . n. 9 

129.360 

21·345 
240.14 1 
171.582 
26.206 
9·562 

30·905 
37°·147 

9·777 
24·594 

35. 664 
31. 127 
3. 800 

\ 

semi impiegati. . 
di cui arachide . 

cocco .. 
lino ... 

q. 1.309.315 
471. 625 
278.44 2 

412 . 880 

S. Ese~.cizi c~e ~ann? impiegato ~~m~ ~~~::o: : . . 
e Ol~I grezz~ dI semI, otte':lendo 0111 dI oIii grezzi impiegati. . )) 
semI greZZI e rettificatI I ,olii grezzi ottenu. ti . . 

di cui arachide . . . 
cocco ... . 
lino .... . 

, olii rettificati ottenuti • 
\ di cui di sesanio 

l'esercizi . . . . . .. n. 2 
semi impiegati. . . . q. 

6. Esercizi che hanno impiegato semi di cui arachide . . 
ed oIii grezzi di semi ottenendo esc1u- ( sesamo. . 
sivamente o1ii rettificati olii grezzi impiegati .. 

olii rettificati ottenuti • 
dl cui di sesamo 

72.471 
38 • 2 53 

276.679 
326 .043 
29. 1 88 

169. 819 
125.365 
480. 76·i 

66.228 

56.778 
26.064 
4.487 
7.837 

23.4 12 
2.065 

l'anno di censimento, circa 36 mila quintali di ma'" 
teria prima. 

Acidi grassi e glicerina. - La ricomposizione degli 
oIii ebbe, nell' anno di censimento, come si vedrà 
più innanzi, esaminando la natura della produzione 
ottenuta in detta campagna, un'apprezzabile im­
portanza. La fonte prima, se non del tutto esclusiva, 
di tali oIii, risiedette nell' utilizzazione delle paste 
di saponificazione, convenientemente trattate con 
un acido - preferibilmente acido solforico - in 
modo da separare gli acidi grassi liberi dall' olio 
neutro, per poi combinare tali acidi con glicerina 
esattamente calcolata per la ricostituzione del tri­
gliceride neutro. Qui, tra le materie prime, com­
paiono, naturalmente, le quantità di acidi grassi e 
di glicerina usate da esercizi che fecero la ricompo­
sizione in tutto o in parte al di fuori dell'utilizza­
zione di paste di saponificazione di produzione in­
terna, e che acquistarono dal mercato i materiali 
della ricomposizione stessa. E detti elemen1 i figu­
rano per qua.ntità non trascurabili: circa 29 mila 
quintali gli acidi grassi e quasi 13 mila quintali la 
glicerina. 

12. - I solventi, i rea~enti e ~li altri mate­
riali impie~ati nell' anno di censimento. - La 
varietà e la complessità' dei trattamenti cui sono 
sottoposte le materie prime, allo stato originario e 
nei successivi derivati, avanti di pervenire al pro­
dotto finito, la diversità dei procedimenti tecnici 
cui si può ricorrere al fine di avere lo stesso prodotto, 
comportano l'impiego, quale solvente o reagente, o 
allo scopo comunque di realizzare determinate ope­
razioni, di tutta una serie di sostanze. 

Come solvente risultano usati il solfuro di carbonio, 
la benzina, il tricloroetilene (trielina). In generale 
l'esercizio impiega un solo solvente: l'uso combinato 
di più solventi ha carattere del tutto eccezionale; 
lo fanno 4 esercizi su II4. Per la estrazione dell' olio 
con solventi, la grande maggioranza degli esercizi, 
circa i due terzi del totale, 75 (di cui 72 in esclusività), 
ricorre ancora al solfuro di carbonio. La trielina è 
usata da 35 esercizi (di cui 34 in esclusività) ; mentre 
la benzina non è impiegata che da 5 esercizi (di cui 
4 in esclusività) (Prosp. 24). 

L'uso del solvente può essere visto pure nel con­
fronto della materia prima dalla quale si estrae l'olio, 
tenendo anche conto della quantità di materia prima 
che viene trattata con l'uno e con l'altro solvente. 
La grande maggioranza dei sansifici·ricorre al solfuro 
di carbonio e tre quarti (q. 2.502.910; 75,3 %) delle 
sanse risultano trattate esclusivamente con tale sol­
vente. Esso è poi usato, insieme alla benzina, per un 
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altro diciottesimo (q. 196.774; 5,9 %) della materia 
prima. La trielina è impiegata, in esclusività, da 30 
esercizi (che estraggono olio - beninteso - dalle san­
se), che lavorano poco più di un settimo (q. 507.490; 
15,3 %) delle sanse; è impiegata insieme alla 
benzina da I solo esercizio e su quantitativo trascu­
rabile di materia prima. Modestissima resta pertanto 
la proporzione ~di sanse trattate con la benzina: ne 
fanno uso esclusivo 2 esercizi, su circa IlO mila quin­
tali di materia prima, il 3,3 % del totale. Come si è 
visto, . detto solvente è impiegato combinatamente 
al solfuro di carbonio da altri 3 esercizi e insieme alla 
trielina da I altro esercizio: ha comunque, nel com­
plesso, una posizione di secondario ordine. La ben­
zina, costituisce, invece, il solvente di più larga ado­
zione nell' estrazione di olio dai semi; esclusiva­
mente con essa vennero trattati quasi i due terzi 
(q. I.546.45I; 63.4 %) della materia prima da parte 
di 3 esercizi; per altri 8I.401 quintali (3,3 %) del 
totale, la benzina è usata insieme al solfuro di car­
bonio. L'altro terzo (q. 8II.360; 33,3 %) dei semi 
lavorati nell'anno di censimento è stato trattato con 
trielina, da parte di 6 esercizi (I). 

I consumi assoluti, nell'anno di censimento, toc­
carono, all'incirca, i 17 mila quintali per il solfuro di 
carbonio, i 14 mila quintali sia per la benzina che per 
la trielina (Prosp. 25). 

Sarebbe interessante conoscere il consumo unita­
rio di solvente, ma la determinazione dovrebbe poter 
essere riferita ad ogni singola materia prima trat­
tata, il che non è possibile nella più parte dei casi, 
essendo rara la lavorazione con unico solvente di 
un'unica materia prima. Non si è voluto lasciar ne 
la determinazione nel confronto degli esercizi che 
si trovano nelle condizioni pregiudiziali anzidette. 
Così, da parte degli esercizi che si limitarono alla 
lavorazione delle sanse, ottenendo olio a bassa 
e ad alta acidità, si ebbero consumi unitari (per 
quintale di sansa trattata) di kg. 0,671 di solfuro di 
carbonio (sanse lavorate q. 2-456.906; solfuro di 
carbonio consumato q. 16.476) ; di kg. 1,19 di trie­
lina (sanse lavorate q. 462.774; trielina consumata 
q. 5.489); di kg. 2,01 di benzina (sanse lavorate 

(I) Si è già osservato non essere possibile una netta di­
stinzione dei semi lavorati secondo il sistema adottato per 
l'estrazione dell'olio, e ciò per il fatto che alcuni esercizi 
usano sia la spremitura meccanica che il trattame.nto con 
solventi. Ma una prima indicazione di massima, al nguardo, 
si può avere classificando gli esercizi a seconda, aPI?u~to, 
che abbiano usata la sola pressione, o Il solo mezzo chimICO, 
o contemporaneamente l'una ·e l'altro: E l'ind~cazi.o~e può 
e 'sere affinata dando per i tre gruppi anche l entlta della 
materia prima lavorata. I dati raccolti nel, prosr:>etto che 
segue mostrano come siano ben 17 su 32 ~lI esercIzI che SI 

appoggiano unicamente al siste!ila ~eccalllco. di. estrazIOne 
dell'olio e come essi lavorino circa l due qumtl (1.098.034 
quintali) della massa di semi lavoratanell'a~n? di c.ensi­
mento. Il trattamento esclusivo con solventl e pratlcato 

9 

q. 104.4°0; benzina consumata q. 2.100). Da parte 
degli e3ercizi che si occuparono soltanto dell' estra­
zione di olio dai semi a mezzo di solventi si ebbero 
consumi 'unitari (per quintale di seme trattato) di 
kg. 0.49 di benzina (semi lavorati q. 754.8Il; ben­
zina consumata q. 3.724) e di kg. 0,77 di trielina 
(semi lavorati q. 794.555; trielina consumata 6.143 
quintali). 

Estesissima è la gamma dei materiali impiegati 
per assicurare agli oIii, quali vengono dalla prima 
produzione, spremuti cioè dall'oliva o dal seme, quel 
compendio di caratteristiche organolettiche che, oltre 
renderli meglio adatti alle specifiche destinazioni, 
ne garantisca la conservabilità. Siccome alcune con­
dizioni di fatto sono realizzabili attraverso diversi 
procedimenti tecnici, non c'è la possibilità di valutare, 
neppure grossolanamente, sul rapporto quantitativo 
secondo cui risultano impiegati (tenendo conto - be­
ninteso - del loro specifico potere attivo), l'impor­
tanza dei diversi trattamenti cui la pratica ricorre 
per la soluzione dei problemi di neutralizzazione, di 
decolorazione, di deodorazione. Queste tre operazioni 
costituiscono l'ordinario fondamento della raffina­
zione. Altre lavorazioni, però, sia pure di minore 
conto, di natura fisica alcune, di carattere chimico 
altre, possono essere fatte subire all'olio, nell'intento 
sempre di eliminare impurezze di contenuto e anor­
malità di reazioni, e che potrebbero pure compromet­
tere le caratteristiche volute dal consumo: ciò spiega 
l'impiego di sostanze che nulla hanno a che fare 
con i processi di deacidificazione e di decolorazione. 

È notorio come la soda caustica (idrato sodico) sia 
la sostanza più comunemente, potrebbe dirsi, esclusi­
vamente usata per la neutralizzazione degli acidi 
grassi liberi che possono essere contenuti negli olii e 
formatisi per lo più dopo il processo di estrazione, per 
fenomeno di idrolisi. Noto è anche come la soluzione 
alcalina si usi in leggero eccesso (il rapporto teorico è 
di 40 gr. di soda caustica per 282 gr. di acido oleico) al 
fine di liberare contemporaneamente l'olio dalle so­
stanze mucillagginose e gommose che ancora vi possono 
essere sospese, e che precipitano con le piccole quantità 
di sapone che si vengono così a formare. Il conSllmo di 
idrato sodico, nell'anno di censimento, arrivò ai 40 
mila quintali. 

Figura un non trascurabile consumo di carbonato 
sodico : circa 5 mila quintali. Con esso si tende, come 
è noto, a sostituire l'impiego della soda caustica, 
sulla quale ha il vantaggio di non intaccare l'olio 

da 5 esercizi, ma questi lavorano una quantità del tutt~ 
trascurabile di materia prima. Restano pertanto IO glI 
esercizi che fanno ad un tempo lavorazione meccanica e 
lavorazione chimica e la loro attività si estende ai tre quinti 
(1.902.215 quintali) della materia prima. 
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Prosp. 24. - ESERCIZI SECONDO IL SOLVENTE USATO PER L'ESTRAZIONE DELL'OLIO 

DALLE SANSE E DAI SEMI. 

----------=====-=-=-==ir=====================-========-,--------==::::= 
ESERCIZI CHE, PER L'ESTR.\.ZIONE DELL'OLIO, HANNO IMPIEGATO: 

escI usivamente in combinazione 

ESER C IZI SE CONDO Solfuro 
di carbonio 

Bpnzina Tridoroetilene 
(trielina) 

Solfuro 
di ('arbonio 

e benzina 

Benzina 
e trielina 

l,A I,AVORAZIONE PRATICATA 

F,.sc1usivamente lavora,jone di sanse. 

Esclusivamente lavorazione di semi (I) .• 

Lavorazione di sanse e di semi . 

dì cui sanse 

TOTALE. 

cser~ 

cizi 

n. 

69 

3 

3 

72 

materia 
prima 

lavorata 
q. 

2.456 .9°6 

62.3 II 

eser­
cizi 

n. 

4 

materia 
prima 

lavorata 
q. 

1°4_400 

1.656 .835 

n. 

28 

4 

34 

materia 
prima 

lavorata 
q. 

794·555 

61·971 

45. I66 

I 319.300 

cizi esne.r-I 

-

3 

materia 
prima 

lavorata 
q. 

67. 1 24 

ZII .051 

eser­
cizi 

n. 

materia 
prima 

lavorata 
q. 

6.427 

(I) Oltre I stabilimento che impiego alcole per l'estrazione di olio da germi di grano. 

neutro. Parte dell'indicato consumo va, però, alla 
attivazione dei carboni decoloranti. 

E risaputo come la decolorazione Sia oggi fatta 
ricorrendo preferibilmente alle terre decoloranti, a 
base di idrosilicati di alluminio. Solo 1ll casi eccez1O­
nali se ne fa la sostituzione coi carboni. N ella campa­
gna considerata dal censimento, il consumo di terre 
decoloranti salì a circa 45 mila quintali, mentre 
quello dei carboni non raggiunse i 2 mila quin­
tali. 

Prevalentemente connesso con l'impiego delle 
terre decoloranti, e precisamente per l'attivazione 

della loro funzione specifica, è il consumo dell' acido 
cloridrico, di cm ne furono usati, nell'anno di censi­
mento, 4.530 quintali. 

Tra i reagenti impiegati figura in quantità notevole 
l'acido solforico, per circa 30 mila quintali. Segno 
evidente che questo materiale, che un tempo costi­
tuiva l'elemento fondamentale del processo di raf­
finazione, gode ancora di una certa importanza, usato 
sopratutto per la scissione delle paste saponose, 
come disidratante e per eliminare dagli olii, attra­
verso la carbonizzazione che ne fa, le sostanze 
mucillagginose e albuminoidi. 

(Seguito della nota (I) a pago precedente). ESERCIZI SECONDO IL SISTE~!.\ ADOTTATO 

CIRCOSCRIZIONI I~A VORAZIONE 

ITALIA SETTENTRIONALE In combinazione. l'In esclusività . . 

di cui: Genova . 

Milano. 

Trieste 

ITALIA CE.NTRALE 

ITALIA MERIDIONALE. 

ITALIA INSULARE 

REGNO. 

TOTALE. 

\ In esclnsività .. 
\ In combinazione. 
f TOTALE. 

l 
l 

In esclusività 
In combinazione. 

TOTALE. 

In esclusività . . 
In combinazione. 

TOTALE. 

\ In esclusività 
In combinazione. 

! TOTALE. 

l In esclusività . . 
In combinazione. 

TOTALE. 

l In esclusi vi tà 
In combinazione. 

TOTALE. 

\ In esclusività 

ì In combinazione. 
TOTAT~E. 

CON SOLA SPREMITURA MECCANICA 

In d i c u i : 

----c-- ---.----;- ---;--;--- -.-------,-1 
totale Arachide I Sesamo I Colza I Vinaccioli I Lino I 

n. I q. n. I q. n. I q. n. I q. n. I q. n. I q. 

8 193.758 
9 904.276 

17 1.098.034 

I 

l 

6 
I 

7 

584.389 
584.389 

165.328 
II .060 

176.388 

8 193.758 
9 904.276 

17 I 098.034 

2 12 618 
8 231.187 

10 243.805 

54 626 
54.626 

7 288 

7.288 

2 12_618 
8 281.187 

IO 243 805[ 

2 5.327 
7 20.696 
9 26.02& 

4.127 

2 6327 
7 20.696 
!/ 26_ 023 

5 15.852 
5 15.852 

5 
5 

7.328 

7.328 

15.862 
15 852 

2 22.110 
2 5000 
4 27.110 

3 970 
3.070 

--

2 22 110 
2 5000 
4 j 27 110 

3 94.84i 
7 307.813 

10 402 657 

I 296 888 
1 296.888 

I 

I 

2 

83.413 
6.65 1 

90 064 

3 94.844 
7 307.81a: 

IO 402 657 [ 

n. O. 

1 51 

: ~~~.~~~ 
~ ~~~ ~~~ 

-

-
--
----
--

1 51 
4 267.611 
5 267.662 



PARTE QUARTA - CENSIMENTO DELLA PRODUZIONE E RAFFINAZIONE (RETTIFICAZIONE) DEGLI OLI! VEGETALI 1S1 

Prevalentemente congiunto al trattamento preli­
minare fatto subire all'olio - prima di avviarlo 
alla raffinazione vera e propria - è l'impiego di clo­
ruro di sodio: nell'anno di censimento ne fu usato 
per circa I5 mila quintali. 

Un altro gruppo di sostanze impiegate, dagli eser­
cizi qui considerati nell'anno di censimento, è costi­
tuto da alcuni materiali - per lo più capomorto di 
alcune lavorazioni industriali di cereali - acquistati 
al fine di valersene, opportunamente addizionandoli 
ai cascami della lavorazione delle sanse e dei semi, 
per la preparazione di mangimi composti. È risaputo 
che il panello, usato per l'alimentazione del bestiame, 

rappresenta il sottoprodotto classico dell'industria 
della produzione degli olii da seme. Notò è anche 
come alcune ditte si siano date a curare particolar­
mente questa attività, studiando appunto la migliore 
valorizzazione dei residui della spremi tura della fa­
rina di semi oleosi attraverso la preparazione di mi­
scele di farine estratte, con un poterenutritivo rispon­
dente alle esigenze alimentari di determinate specie 
e categorie animali. È precisamente nell'intento di 
realizzare formule nutritive di particolari caratteri­
stiche che alcune ditte integrano il materiale di cui 
vengono a disporre con la lavorazione delle sanse e 
dei semi con materiale assunto dal di fuori. Acqui-

Prosp. 25 (*). - PRINCIPALI SOLVENTI E REAGENTI CONSUMATI NELL'ANNO DI CENSIMENTO 

( Quintali) 

CIRCOSCRIZIONI 

ITALIA SETTlì;NTRIONALE • 
di cui: Liguria . . 

Lombardia •.•... 
Venezia Giulia e Zara. 

ITALIA CENTRALE. 
di cui: Toscana 

ITALIA MERIDIONALE 
di cui: Campania 

Puglie. 

ITALIA INSULARE • 
di cui: Sicilia • 

REGNO. 

(*) Cfr. Tav. XLIV. 

SOLFURO 

DI 

CARBONIO 

486 
198 

5.476 
2.932 

9.993 
I. H2 

7·402 

1.291 
91 5 

BENZINA 

10.249 
3. 006 

4.007 

TRICLORO-

ETILENE 

(trieliua) 

9.139 
6.774 
2.365 

1.135 
1.135 

3.184 
31 

2·943 

470 
230 

ACIDO 

SOL FORI CO 

20.957 
9·5°9 
2.5 17 
8.458 

1.151 
801 

7.088 
2.026 

5. 062 

266 
266 

IDRATO CARBONATO CLORURO 

DI 

SODI O 

35.160 
20·942 
4.70 5 
8.273 

416 
166 

4.498 
657 

3·793 
101 
101 

40 . 17SI 

DI 

SODI O 

3. 044 1 
l 526 

761 
560 

260 
260 

1 504 
656 
846 

121 
121 

4929 

DI 

SODIO 

12.961 
7 ·575 

350 

4·993 

140 

1.565 
51 

l 474 

2 
2 

14668 

TERRE 

DECOLO­

RANTI 

28.559 
17. 0 27 
5. 022 

5. 1 80 

798 
593 

13.507 
5.478 
8. 01 9 

1.727 
l. 727 

CARBONI 

DECOLO-

RANTI 

1.174 
582 
371 
158 

22 

505 
286 
209 

129 
129 

1. 830 

ACIDO 

CLORIDRICO 

4.393 
88 

IlO 
4. IOO 

65 
5 

71 
27 
44 

1 
l 

4·S30 

PER L'ESTRAZIONE DELL' OLIO DAI SEMI. 

CON SOLI SOLVENTI C O N SPREMITURA MECCANICA E (' ° N SOLVENT 

In di cui: In d i c u i : 

totale Vinaccioli totale _AraChide __ j Sesanlo I Colza 

I 

Vinacdoli 

I 

Lino 

I 

Cocco 1_ GiraSole _ 
~. 

I 1 1 
u. I q. 

1 I I 1 1 
n. I q. Il. q. U. q. n. q. Il. q. Il. q. Il. q. Il. q. n. q. 

11 
I I 21.9071 ;1 6.oml - - 3 460.278 1 335. fi631 1 41.840 1 \l.200 1 :32.13(\ - -

2.000\ 1 2:~ 5 1.371.060 5 719.(\20 5 172.746 5 87.059 (\0.450 4 81;'40:) 4 1 4:1.56 

~I 
2.000 1 2. 8 1.831.330 6 

1.055. 1831 
6 214.586 6 108.966 

II 
69,650 5 1i8.539 4 6.003 1 49.56 

~I 
- - l 456 .404 l 335.563 I 41 . 8{0 l 21. 907 5.928 l 31. 534 - - -
- - l Il8.960 l 71.900 l 700O l 3 510 6.300 l I9·700 l 4·000 -
- - 2 575.364 2 407.46a 2 48.840 . 2 25.417 12.228 2 51. 234 1 4.000 - -

~I 
- - l 3.874 - -' - - - - l 3·272 l 602 - -

~I 
- - l 87.362 l 27· Il4 1 1 2.967 l 5·262 - - I 47.967 l l. 765 ~ 

~l 
- 2 91.236 1 27.114 1 2.967 1 5.262 1 3.272 2 48.5M) 1 1.7651 -
- - - - - - - - - - - - _.~ - - -

- - 2 1.088.937 2 554·123 2 157·477 2 74. 271 2' 54. I50 2 18.736 l 238 l 49.56 
-

1.4;1 

- 2 1.088.937 2 554.123 2 157.477 2 74.271 2 54.150 2 18.no 1 238 1 49.56 

- - - -~ - - - - - - - - - -~ - - - -
1 - - 1 14.804 - - - - - - l 14 .358 1 200 - - -
1 - - 1 14.804 - - - _. _ ... 

~- 1 14.358 1 200 - - - -1.455
1 

=1 
1. 

35
1 

- - - - - - - - - - - - - - - -
2 9.600 2 9.~~ 1 5f..073 1 22.831 - - - - - l 23.734 1 4.828 -

~I 
9.635 2 9.60( 1 56.073 1 22.8:

1 
- - - , - - 1 23.734 1 4.82R -

I 

- - - - - - - - - -, 

=1 
- - - - - -

~I 
-

=1 
- - - - =1 - -- - - - - - - - -

- - - - _. - - - - - - - - - -

11 

1 
I 35 - 3 460.278 1 335. 5631 

1 41.840 1 21. 907 

:\ 
9.200 1 32.136 -

10.s3i\ 
-

4, 13.056 H.60( 7 1.441.937 6 742.451 5 172.746 5 87.059 74.808 6 110.337 5 1 49.56 
I si 13090 11000 IO 1902 :US 7 1.078 014 6 214.S86 6 108 966 84 008 7 14z 473 5 10.831 I 49.S6 
I l I 

1 
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stati e consumati a tale titolo nell' anno di cenSI­
mento figurano così circa 15 mila quintali di pula di 
riso, 12 mila quintali di crusca, 4 mila quintali di 
melasso, ecc. 

13. - La produzione ottenuta nell'anno di cen­
simento. - Essa può essere esaminata sotto di­
versi aspetti. Alcuni sono già stati incidentalmente 
toccati, anche se non in esauriente considerazio­
ne. Alla valutazione dei dati è utile premettere 
qualche osservazione chiarificatrice del significato 
dei dati stessi. E anzitutto da ricordare che la pro­
duzione, quale risulta dalle denuncie, e figura rias­
sunta nel prospetto 26, non corrisponde alla quan­
tità effettiva di oHi e sottoprodotti della fabbricazione 
di olii vegetali che l'industria qui considerata ha 
aggiunta alla disponibilità di olii, pure di origine 
vegetale, venuti da altre industrie (frangitura di 
olive, frangitura di semi oleosi). E una produzione 
parzialmente ripetuta. Infatti essa comprende, in 
parte, produzioni intermedie della lavorazione, che 
poi figurano anche come produzioni finite; e pre­
cisamente per la parte della produzione a ciclo 
diviso, nel senso che la lavorazione è curata succes­
sivamente da più esercizi, per cui il prodotto finito 
di un esercizio diventa la materia prima dell'eser­
cizio che poi continua l'elaborazione. Ciò, natural-

mente, non avviene per quella parte della produzione 
curata esclusivamente da un esercizio. Un esercizio 
partendo dalle sanse può arrestarsi all' olio ad alta 
o bassa acidità, cedendo questo, per la rettifica, 
nel caso di olio destinato alla raffinazione, ad un 
altro esercizio. Un esercizio può, invece, partendo 
sempre dalle sanse, arrivare alla fine del processo di 
elaborazione della materia prima, al rettificato (sem­
pre che si tratti di olio destinato, in definitiva, alla 
raffinazione). Naturalmente, nel caso precedente, 
il primo eserCIZIO denuncia come sua produzione 
l'olio ad alta o a bassa acidità, il secondo eser­
CIZIO 1'olio rettificato: la stessa materia figura, 
pertanto (la seconda volta sia pure al netto delle 
perdite di lavorazione) due volte. Nell'ultimo caso 
figura una sola volta, come rettificato. Cosi dicasi per 
una produzione di olio da semi: l'esercizio che parte 
dalla materia originaria può arrestarsi alla produ­
zione dell'olio grezzo, assunto poi da un altro eser­
cizio per la raffinazione, e può, invece, spingere a 
fondo il trattamento della materia prima, giungendo 
al raffinato. Nei casi citati si tratta, però, di lavo­
razione tecnologicamente unica, praticamente divisa 
tra diversi esercizi della st3ssa industria; e preci­
samente dell'industria considerata dal particolare 
censimento. Ma l'industria in parola riPrende lavo­
razioni lasciate interrotte da altre industrie, consi-

Prosp. 26 (*). -- PRODUZIONE (I) OTTENUTA NELL' ANNO DI CENSIMENTO 

( Quintali) 

PRODOTTI TECNOLOGICAMENTE INTERMEDI PRODOTTI TECNOI,OGICAMENTE FINITI 

olio raffinato olio raffinato 

Olio di sansa olio di semi da raffinare 
Olio Olio grezzo di semi di semi di semi 

OIii olio rettificato per uso industriale i!cte:st~~~le alft!~::a~e Olii 

CIRCOSCRIZIONII----c---,---I----------I ri- o~~'a --_. ---. di cui c~~-
di cui di : com: di di cui di : per d" posti 

ITALIA SETTENTR. 
di cui: Genova. 

Milano 

ITALIA CENTRALE 
di cui: Firenze 

Lucca 
Siena. 
Roma 

ITALIA MERIDIONALE 
di cui: Bari 

Lecce. 
Catanzaro. 
Reggio di C. 

ITALIA INSULARE 
di cui: Palermo 

REGNO 

a ad in In post~ res- in in uso in l CUI tt' 

.~;f;:' •• ,~~,:. ,o,., M." :;:;~; I "::~~ I "00 ~~" X=, A B <0<." <=0 I "ool "''" ,mo" I 1[ 'om" -:::~ I ~~~ 

2,086 3,855 5,941248.186199.205
1
28.760 11.646t8.6o-' 2.7221236597168553 324 00211169.849\133,951\11.891\34.365\1 5,950

1
878,178

1
96.48730.875 

412 620 1.032195 740158.73824.685 II 280 j 1001 78415156,496258,702147,0491102,596, 9007 8435 335262.65736.30715,84 
- - - 1. 607 - - 157 3~00 -I 2700 500 3°,525 I,Ogo 26,36812,55123°84 5.197 57.249 7.74° 42 

28.574 30,897 59.471 1.452 - - 45 108 52 645 6.800 247 - 19 - - - 3.890 200 
8.9531 5,604 14·557 1.452 - - 45 101 - 1.800 247 - 19 - - - -I -

1.074 1.074 - -I - - - 44,045 -I - - - - - - go -
3,633 4,456 8. 089 - - - - - - - - -i - - - - - -
3.648 2,854 6.502 - - - - - 8,600 3.2°°1 - -I - ==_1 -I - 3,800 200 

65,692 60.069125,76J 887 - - - 1.830' 4.546149.263 98060112.392 - 10.890 - - 12,573 -14,900 
43.784 20·990 64.774 407 - - - I.83e 546 27.622 40.503'1 173 - - _ - _ - 1.000 

6,300 7.478 13,778 -- - - - - - - -- _. - - _ - - -
- 3.170 3. 170 - - - - - - - -I - - - - - - -

1.100 7,186 8,286 - - - - - - 4.043 - - - - - _ _ _ -

4,843 9,504 14.347 - - - - - 7 1.245 14 259 - - - - _ - - -
810 2 440 3 250 - - -\ - _ _ _ _I - - - - - - -\ -\ 

101 1951104' 3Z5iz05'5201z50 525 199 20528 760 II 69120498173831339750118767213366411169 849144 860!II 891:34 3651 5 950189464196687145775 

(*) Cfr. Tav. XL YII. 
(I) Come si è più volte ricordato nel testo, con produzio"te s'intende, nell'interpretazione del censimento, ciò che l'esercizio ha dichiarato di avere ottenuto come 

risultat? della layorazio,ne della m~teria prima da cui è partito. ~a definizione, pert~n~o, no.n considera il ciclo tecnologico dell'elaborazione, ~ per il quale dovrebbe 
essere rlservato 11 ternllne produt~one al prodotto veramente,t'fintto, con le caratterlsbche clOè per essere ammesso al consumo, ma l'elaboraZlone, che può essere una 
fase s.oltanto del proce~so completo di trasfor~azione de~lf1: materia prima orig~naria, effettuata nell'esercizio. Vi tgurano, quindi, prodotti tecnologicamente intermedi 
del CIel? della lavor~zlone .c?mpleta, ottenutl da eserClzl che non hanno sp1nto a fondo la lavorazione, prodotti destinati ad essere ripresi, per il completamento della 
avoraZlone, da altrl eserClzl. 
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derate da altre rilevazioni: nel caso concreto, raf­
fina l'olio destinato all' alimentazione o ad impieghi 
industriali prevedenti la raffinazione e proveniente 
dai frantoi ~per semi oleosi. Anche per questo, 
dunque, si ha la doppia denuncia: di qui la neces­
sità, volendo avere la produzione netta, di defalcare 
dalla produzione uscita dai frantoi per semi oleosi, 
la parte passata poi alla raffinazione, in quanto questa 
figurerà appunto nella produzione di oli l ra rfinati. 

L'industria della produzione e della raffinazione 
degli olii vegetali, qual' è definita dal censimento in 
parola, assume infine, per ulteriore lavorazione, 
prodotti anche tecnologicamente finiti di altre in­
dustrie, ma che, per caratteristiche organolettiche 
particolari, non possono trovare il voluto e più con­
veniente impiego nell'uso alimentare e nell'uso 111-

dustriale. E il caso dell'olio lampante, prodotto del 

frantoio da olive. Anche per questo, evidentemente, 
volendo considerare nel quadro della prodm>:ione 
olearia il prodotto di definitivo arrivo, occorre defal­
care dalla produzione dei frantoi la quantità di olio 
passato poi alla raffinazione. Questo bilancio, della 
produzione netta di oIii si può istituire, grossolana­
mente almeno, in quanto le produzioni tecnologi­
camente intermedie o finite, ma comunque rimess~ 
l'n lavoraz;"onJ, trovano indicazione, prima, nel quadro 
della produzione (produzione in confronto alla ma­
teria prima di partenza ed alla fase dell' elaborazione 
curata dall'esercizio), poi, nel quadro delle materie 
prime (nel confronto dell'esercizio che ne riPrende 
l'elaborazione) e poi, ancora, nel quadro della produ­
zione (produzione definiti va). 

Di conseguenza, un bilancio completo non si può 
fare se non considerando insieme tutte le industrie 
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che comunque hanno rapporti di dipendenza tecno­
logica di lavorazione. 

Si può passare subito all'esame della produzione 
che l'industria qui co"nsiderata mette a disposizione 
del consumo, partendo da una materia prima vera 
e propria (sanse, semi), o anche semplicemente adat­
tandola alle specifiche esigenze del consumo stesso, 
e quindi partendo da materie portate allo stato tec­
nologicamente intermedio o finito ma non ancora con­
sumabili da altre industrie (olio lampante; frantoi da 
olive - olio grezzo da raffinare; frantoi per semi 
oleosi). La produzione, così intesa, viene a compren­
dere: 

a) gli oIii di sansa per uso industriale; 
h) gli olii d'oliva rettificati; 
c) gli oIii di semi grezzi per uso industriale; 
d) gli oIii di semi rettificati per uso commesti­

bile; 
c) gli olii di semi rettificati per uso industriale. 

In via del tutto secondaria, compaiono i derivati 
di quella modesta quantità di olive trasformate 
negli esercizi considerati dalla presente rilevazione; 
si tratta di circa 5 mila quintali di olio di pressio­
ne e di poco più di 2 mila quintali di olio lam­
pante. 

A pago 126, in nota, si è accennato all'impossi­
bilità di poter stabilire esattamente quale sia stata, 
nell'anno di censimento, la ripartizione dell' olio di 
sansa di produzione della campagna, secondo la de­
stinazione economica, e cioè alla rettificazione, per 
il consumo alimentare (o quasi esclusivamente ali­
mentare), e all'impiego diretto da parte delle indu­
strie. Come si è avvertito, tale impossibilità è data 
dalle interferenze evidenti tra l'annata di censimento 
e la precedente e la successiva, interferenze che 
non sono state accertate nei loro elementi quali­
quantitativi. Si può comunque osservare come la 
ripartizione dell' olio di sansa tra le due destinazioni 
(rettificazione, uso industriale) sia facilmente va­
riabile da anno ad anno, in dipendenza di tutta una 
serie di circostanze tecnico-economiche, a cominciare 
dalla disponibilità di olio d'oliva di pressione, dalla 
concorrenza all'olio di sansa, nell'impiego industriale, 
di oIii di semi, dal rapporto tra i prezzi, ecc. 

La produzione di olio rettificato A, proveniente 
dalla raffinazione di olio lampante e di olio lavato, 
sarebbe ammontata, nell'anno di censimento, a 339.750 
quintali (Prosp. 26). Provenendo essa dal trattamento 
di 359.678 quintali di lampante e di 19.093 quintali 
di lavato, si sarebbe avuto una perdita percentuale, 
alla lavorazione, del 10,3 %. È una industria, que­
sta della raffinazione del lampante, che ha il suo cen­
tro in Liguria, alla quale sono dovuti oltre i due 

terzi - 234 mila su 340 mila quintali - della pro­
duzione complessiva. La provincia di Imperia ha 
segnato la produzione massima, 149 mila quintali, 
la provincia di Genova la segue a me'à cammino, 
con 78 mila quintali. Fuori della Liguria, la parti­
colare industria ha trovato notevole sviluppo in 
provincia di Lucca - 44 mila quintali - e in pro­
vincia di Bari - 28 mila quintali. 

È un'attività curata da un certo numero di esercizi, 
34; di cui un terzo - II - l'hanno come attività 
esclusiva (Prosp. 27). Quasi due terzi della produ­
zione - 202 su 340 mila quintali - sono stati 
posti sul mercato in partite di oltre 25 mila quintali, 
da 6 esercizi. Altri 5 esercizi hanno avuta una pro­
duzione tra i IO e i 25 mila quintali, per un complesso 
di 68 mila quintali; 13 tra i mille e i IO mila quin­
tali per un totale quasi uguale, 66 mila quintali. 

La produzione di olio rettificato B, proveniente 
dallo sfruttamento delle sanse con solventi, è salita, 
nell'anno di censimento, a 187.672 quintali. 

Alla speciale produzione si dedicarono 31 esercizi, 
di cui 9 l'ebbero come produzione esclusiva. Circa 
la metà della produzione (98 mila quintali su 188) 
spetta all'Italia meridionale (Prosp. 28). Segue l'Italia 
settentrionale, con circa 69 mila quintali e quindi, 

Prosp. 28. - ESERCIZI 

OLIO RETTIFICATO B 
CENSIMENTO 

SECONDO LA QUANTITÀ DI 

PRODOTTO NELL' ANNO DI 

-----,--~~---,,----,._-.- -_._,,--_.,--"._-,._._-
ESERCIZI CON PRODUZIONE DI RETTIFICATO 13 D[ Q. 

CIRCOSCRIZIONI 1.000 j a 10.000 a 25.000 a 50.000 Totale sinr) a ' .. da.. 1.00. l .I

i 
da l0 ... 00 .. 1.11 da 25.001 II.. .-

~~I~~-I-;;-T; nl q. I-n. -I q~­
··_·_-_·_--,-l-1··-r-~--' I I 1······ __ · 

i:~~~:,:di~. : 1 ~)r.~~~[ !.l lZ
.
821 = =1 -='154-0~ 1~1 68.~~ 

Togcana. . 'I I)2 3 600 l - 21 3. 600 
r,azio. . . . 'I = =1 113:2001 = = =i - II 3.200 
Campania. . -: - - - -, -, II 46.857 li 46.857 
Puglie. .2)81' 1891. 4'I6.957 2I,,34. 057[ -I - I241 51. 203 
Sicilia. . . . I 231 - - 1114.2361- - I4.259 

ITALIA SETTENTRIONALE. 'I 3!1.6\)31 612.853
1 

-I - 21 54.007 11 68.503 

ITALIA CBNTRALE .. -I -i 3 6. 8001 _. -I -I - 3 6.800 

ITALIA MBRIDIONALE .. , 8, 18\)1 416.\)571 .. 2134.057111: 46.857 15 98.060 

ITALIA. INSULARE .... 111 231- -i 1114.236 -I - 2 14.259 

REGNO ... 1 u
l

l I.905! 1336.6101 348.293! 3;100.864[ 31 187. 672 
i I I " I I 

(I) Di ctti in prodl1zone esclusiva I esercizio per q. 1.800. - (2) In produ­
zione esclusiva. 

con grande distacco, l'Italia insulare, con 14 mila 
quintali e infine, per un modestissimo quantitativo 
-- 7 mila quintali -, 1'Italia centrale. 

Oltre la metà della produzione (101 su 188 mila 
quintali) è uscita da 3 soli stabilimenti; 3 altri sta­
bilimenti ne hanno prodotto da IO a 25 mila quintali, 
per un complesso di 48 mila quintali. 
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Prosp. 29. - ESERCIZI SECONDO LA QUANTITÀ DI OLlI COMMESTIBILI DI SEMI PRODOTTI NELL' ANNO 

DI CENSIMENTO 

ESERCIZI CON PRODUZIONE DI QUI DI SEMI PER uso COMMESTIBILE DI QUINTALI: 

CIRCOSCRIZIONI sino a 1.000 Totale I 
da 1.001 da 10.001 da 25·001 da 50.001 oltre 
a IO 000 a 25.000 a 50.000 a roo.ooo Ioe.ooo 

1,--n. -'-1 -q·-I-n-. -l' -q.-I--n. ~q.- -n·~I--q-· -n-o -I -q.-:-n-. -I -q.-I-n-. -;--1 -q-o 

! I 
PIEMONTg 

LIGURIA. 

17.080 1 17.080 

di cui: Genova. 
LOMBARDIA. • 

di cui: Milano. 

VENETO ••••• 
di cui: Venezia. 

VENEZIA GIULIA E ZARA. 
di cui: Trieste. 

90 

2 9.262 ' 
I 6.897 

1 6.207 

1 2.950 

1 3.800 

4 
3 

1 
1 

-

67.278 
50·352 

17.205 . 

17.2~ I 

29.718 

-

-

1 
1 

-

64.560 
64.560 

00.947 ' 
50.947 i 

2 
2 

198.097 
198 .0 97 

3 292.375 
2 262.657 

6 76.540 
4 57.249 

3 74.359 
2 68.152 

2 414.874 
2 414.874 

1 2.950 

1 90 

1 3.800 

EMILIA •• 

TOSCANA. 

LAZIO. 

CAMPANIA 1 12.573 12.573 

878.178 

3.890 

12.573 

TALlA SETTENTRIONALE. 4 

1 

18.419 

3.800 

6 101.563 29.718 2 115.507 3 612.971 16 

ITALIA CENTRALE. 90 2 

ITALIA MERIDIONALE. 12 573 

REGNO. 90 5 22.219 7 

(I) NOli è compreso l'olio ricomposto. 

La produzione di oHi di semI e 1ll gran parte an­
data, nell'anno di censimento, all'alimentazione: 
940.416 quintali, su un complesso di I.33I.920 quin­
tali; il 70,6 %, dunque, del totale. 

Vi va, naturalmente, allo stato di olio raffinato. (I) 
N ella massa di olio alimentare messo a disposizione 

del consumo, l'olio di sesamo figurava per circa un 
decimo (96.687 quintali). 

La produzione di olii commestibili di semi non 
è molto frazionata (Prosp. 29): la effettuano 19 
esercizi soltanto ed è attività quasi esclusiva del 
Settentrione e segnatamente di quattro province: 
Trieste, Genova, Milano e Venezia. La prima pro-

(I) Secondo gli accertamenti della Finanza,' nell'eserci­
zio che coincide con l'anno di censifnento, si sarebbero 
avute, per le materie prime più importanti, e nell'insieme 
della lavorazione (operata, quindi, o nei frantoi per semi 
oleosi, o negli esercizi per la produzione e la raffinazione 
degli olii vegetali), le sotto indicate rese percentuali in olio' 
grezzo: 

Seme di arachide 45 J 5 
') lino. . 32,3 

)) ') sesamo. 50! 5 
\ ina('cioli . . . . . . . . 12,4 
Seme dì colza e ravìzzone 38,4-

soia . . . 1;'),0 

senape . . . 28,9 
II girasole. . 3 1,6 

tabacco. . 36,2 
pomodoro. I ~ J q 
zucca. . 26,8 
canapa. 30,5 

n ridno. . 37,9 
') cotone . 17,2 
)\ lentìsco. :3 1,9 

Germe n riso . . 10,2 

)) maÌs • . 12,6 

Il censimento non dà che per olii di uso industriale la 
specificazione della provenienza. In base alle riportate 

2[n5 507 3 19 

vincia concorse, nell'anno di censimento, con quasi 
metà della produzione, con circa 415 mila quintali. 
N ettamente dominante la produzione in grande 
corpo: oltre due terzi della produzione provengono 
dai 3 esercizi con maggior volume di lavorazione. 

N ella totale produzione di olii alimentari, gli oIii 
ricomposti figurano per circa 66 mila quintali 
(Prosp. 30). La loro produzione è concentrata m 
Liguria e nelle Puglie, curata da IO esercizi ed 
ottenuta, in prevalenza, in medio corpo: i nove 
decimi della produzione sono costituiti da partite da 
IO a 25 mila quintali. 

A disposizione dell'industria sono stati posti -
sempre nell'anno di censimento - 37I.006 quintali 
di oIii, ivi compresi gli oIii di impiego farmaceutico 
e rappresentati - questi ultimi - per oltre i nove 
decimi da olio di ricino, 5.518 quintali su un totale 
di 5.950 quintali. All'industria, gli olii vegetali vanno, 
in genere, allo stato grezzo,' 336.641 quintali, sul 
totale sopra indicato. La raffinazione, all'infuori 

percentuali di resa si può grossolanamente determinare la 
composizione della massa degli olii commestibili, ammet­
tendo che la perdita di raffinazione sia uguale qualunque 
sia il seme d'origine dell'olio grezzo. Il posto d'onore è te­
nuto dall'olio di arachide: vi figura per i tre quinti (59,9%). 
Posizione non molto disparata vengono ad avere l'olio di 
sesamo e l'olio di lino, rappresentato il primo per il 12,1 % 
e il secondo per 1'8,9 %. Una certa importanza contano 
ancora l'olio di vinaccioli, rappresentato per il 5,7 %, l'olio 
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degli oIii usati in farmacia, è riservata quasi esclusi­
vamente all' olio di ricino: difatti, nei 28.415 quin­
tali d'insieme, esso figura per 25.505 quintali. 

Prosp. 30. ESERCIZI SECONDO LA QUANTITÀ 

DI OLlI DI SEMI RICOMPOSTI PRODOTTI NELL' ANNO 
DI CENSIMENTO 

l 
HSERCIZI CON PRODUZIONE 

DI 01 TI RICOMPOSTI (SINTETICI) DI Q'PINTALI: 

CIRCOSCRIZIONI -- da LOOI da 10.001 I I sino a 1.000 a 10,000 a 25.000 Totale 

i n. 1 q. n. I q. n. 1 q. I-n. I~-

:GUR~-.--.-.~----.--II ~.21 4~-I--_l 'I ~-~_0;--:II~:J·821i ~-rl-:881(, 

di cui: Imperia. . _2,32.4_801 221' 3.:!.480 
I,OMBARDIA. 2, 72Ri -, - 728 , 

l 63°
1

' l 2.2001 1

1

'13.900! 

3 1.222 4.500_ 343_8211 

6301 l 2.200 1113.900i 

4, 1_8521 2
1 

6 700 457-721[ IO 66_273 

PUGLIE. • ••• 

16.730 

.16.730 

REGNO •. 

ITALIA SETTENTRIONAL~. 7 49.543 

ITALIA MERIDIONALE 

N ella massa degli oIii grezzi il posto d'onore è 
tenuto dall'olio di cocco - 169.849 quintali - ma­
teria prima delle saponerie, e quindi dall' olio di lino 
- 144.860 quintali - in gran parte utilizzato nella 
preparazione delle vernici. Una certa importanza 
ha ancora l'olio di colza, 11.891 quintali. Poi si cade 
a valori di portata del tutto trascurabile. 

La produzione di olii grezzi di semi per uso indu-, 
striale è curata da 19 esercizi, I solo dei quali mette 
sul mercato i tre quarti della produzione totale 
(243 mila quintali su 337 mila); 4 hanno ancora 
una produzione compresa tra i IO e i 25 mila quin­
tali. È industria essenzialmente del Settentrione e 

(Seguito della noia (I) a pago precedenle) 

di germe di mais, per il 4,3 %, l'olio di colza e ravizzone, 
per il 3,9 %. L'olio di girasole, quello di soia, quello d! se. 
nape già non arrivano ad un cinquantesimo del totale: le 
altre voci figurano per proporzioni del tutto trascura bili. 

QUAN- PARTE PARTE DESTINATA 

TITÀ DI OLIO 
DESl'I- ALLA RAFFINAZIONE 

RESA 
SE'ME 

PRESUMI-
NATA SEME DI BII.MENTE 

o, LAVO-
PRODOTTO 

ALL'IN- 01 SUL /0 RATO DUSTRIA q. .0 

TOTALE 
q. q. q 

Arachide .• 45,5 1.325.406 6°3.060 1. 565 601·495 59,9 
Lino. 32,3 723.706 233.760 144_ 860 88.900 8,9 
Sesamo. 5°,5 240 .889 121.650 121.650 I2,I 
Vinaccioli. I2,4 45 8 . 61 4 56 .870 173 56 .697 5,7 
Colza e ravi~z~n~. : 38 ,4 133. 179 51 . 1 4 0 II.89 1 1 39. 249 3,9 
Soia. I5,o 83.420 12.510 --I 12.510 I,2 
Senape. 28,9 34· 923 10.090 10.090 I,O 
Girasole. .]I ,6 49.661 15. 690 15.69° I,6 
Tabacco. 36 ,2 13·944 5·048 5. 048 0,5 
Pomodoro: I4,9 15.114 2.25° 2.25° 0,2 
Zucca. 26,8 9·295 2.490 107 2.383 0,2 
Canapa '. 3°,5 3. 679 1.120 1.120 O,I 
Ricino .• 37,9 138 .728 52.580 52.580 
Cotone. I7,2 6.176 1.060 109 95 1 O,I 
Lentisco. 3 I ,9 1.755 56 0 560 O,I 
Riso (gern~e). IO,2 13. 089 1.34° 1.340 O,I 
Mais (germe). I2,6 339. 072 42.720 130 42 .59° 4,3 
Altri. 27,8 4.728 950 950 O,I 

TOTAI,E. I 214_888 21L415 I 003473 100,0 

pm particolarmente della provincia di Genova. 
(Prosp. 31). 

Alla produzione di oIii di seme rettificati per uso 
industriale - preparati, come s'è visto; nella mo­
desta misura di circa 30 mila quintali - si dedicano 
II esercizi, tutti dislocati nell'Italia settentrionale: 
I esercizio ne ha prodotto 12 mila quintali, 4 da mille 
a IO mila quintali. (Prosp. 32). 

Prosp. 31. - ESERCIZI SECONDO LA QUANTITÀ DI 

OLlI GREZZI DI SEMI PRODOTTI NELL' ANNO DI 

CENSIMENTO 

CIRCOSCRIZIONI 

PIEMONTE. 

I,WURIA 
di cui: Genova. 

I.,OMBARDIA. •• 
di cui: Milano . 

VENETO 

VENEZIA G. E ZARA. 

TOSCANA .• 

CAMPANIA. 

PUGLIE. 
ITALIA SETTENTRIONALE. 

ITALIA CENTRALE .• 

ITALIA MERIDIONALE. 

REGNO. 

ESERCIZI CON PRODUZIONE DI OLII GREZZI 
DI SEMI PER USO INDUSTRIALE DI QUINTALI: 

Molto frazionata non è neppure la produzione di 
oIii di semi rettificati per uso farmaceutico: figura 
presso 6 esercizi soltanto, di cui 3 con produzione 
non superiore ai 1000 quintali (totale 1.453 quintali) 
e 3 con produzione superiore ai 1000 quintali (totale 
4-497 quintali). 

Prosp, 32. - ESERCIZI SECONDO LA QUANTITÀ DI 

OLlI RAFFINATI DI SEMI PER USO INDUSTRIALE PRO­

DOTTI NELL' ANNO DI CENSIMENTO 

CIRCOSCRIZIONI 

PIEMONTE. 

LIGURIA 

I-fOMBARDIA. 
di cui: Milano 

VENETO 

EMILIA. 

ITALIA SETTENTRIONALE. 

REGNO. 

ESERCIZI CON PRODUZIONE DI OUI RAFFINATI 
DI SEMI PER USO INDUSTRIALE DI QUINTALI : 

sino a 1.000 
da LODI 

a 10.000 

da 10.001 

a 25.000 
Totale 

n. q. n. q. n. q. n. q. 

900 900 

8.100 8.100 

3 432 6.655 l 12.000 7 19.087 
432 2 5 -455 I 12.000 6 17.887 

317 l 317 

11 l 11 

6 1.660 414.755 112.000 11 28.415 

6 1-660 4 14755 112000 Il 28_415 
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14. - I sottoprodotti ottenutti nell'anno di 
censimento. - I n ordine d'importanza vengono 
prima i panelli, cascami clelIa lavorazione dei semi, 
e per la grandissima parte destinati all'alimentazio­
ne del bestiame. Sono stati ottenuti in un quan­
titativo imponente: oltre l,I milioni di quintali. 
C'è poi da tener presente la produzione di panelli 
andata a costituire la materia prima fondamentale 
per la preparazione di manr;imi composti. Di questi 
se ne produssero circa 100 mila quintali; tenendo 
conto dei materiali acquistati dagli esercizi in parola 

appunto per la preparazione di detti mangimi, si può 
valutare, in linea grandemente approssimativa, a 
60 mila quintali i panelli passati alla fabbricazione 
interna di mangimi speciali. Questa massa di paneHi 
porta un contributo non indifferente all'arricchi­
mento delle razioni alimentari a base dei comuni 
foraggi somministrate al bestiame, e tiene un posto 
tutt'altro che trascurabile nel quadro deI:e disponibi­
lità alimentari per il nostro patrimonio zootecnico (I). 

Come si scorge dai prospetti 33 e 34, la produzione 
cii panelli è per la quasi totalità concentrata nel-

Prosp. 33 (*). - PRIXCIPALI SOTTOPRODOTTI OTTE:'\UTI DALLA LAVOR,\ZION E NELL' ANNO DI CE:\'"SIMENTO 
(Quintali) 

-- ---- ._------_._-- -- -~--~----_ .. - --._-------. 

DALLA LA VORA%IO.:"ifE DELLE ~A!\SE D.'\LL\ LAVOH..\ZIONE D1::I SEMI 
I~ DALL\ RAFFl>l"AZIOXE 

li DEnLl OLII 
-··-------c----·--- ir-- - ---

'CIRl~USCRIZIONI sa~\~~)~:~1;~~te I SJns~ i frantumi paucJIi Ik'r J'~ditnentazi()l1C del bestiame il ""te oleine 
pandli il p~Ù dì ------" ---~- esauste I di 

I . ! di cui I per ! noccioli 
I In : per I C()~ll~ I d'oIi\T<i 
'complesso. mangi/1w I bu-:'!Ihllc: 
i I - i 

in 
comp!csso 

di cui: 

di di di 
arachide i ~csarn() cocco 

paneUi 
pl:r 

conC1me 
p:r .!I saponitì- sap<;mifi-

aUn USl Il C'azione cazl0ne 
ii 
;1 

- - - - .- - - .. - ------1- -- - -

,)7.4];)11 IL\LIA SETTEXTRIO:'{ALE. 

di cui: I. .. igurìa. 
Lombardia ... 
Ycnezia G. e Z. 

ITALIA 3!ERIDIO:S-ALE 
dr: cui: Campania. 

REGNO .. 

(') Cfr. Tav. XI,nlI. 

I 

ID.711
1 

Il.70S 
2.8001 

--I 
I 

;)ì4.84rJ', 
69. 0631 

1 

727. 802 , 

z.xOO: 
1 

2.1)0°1 

-'1 

".ZOO' 1.01;) ;j(i(i. 

200' -I 

l.()~IO. ~~7! 
fJ26. 973 i 
1'1 1 .140 
1~8. 2R l i 

i 
;30.;)04 1 

30 . 02 41 

l'Italia settentrionale, e segnatamente nelle provlfl­
cie di Genova, ~Iilano e Trieste, in quanto ivi è ad­
densata la lavorazione dei semi oleosi. 

Prosp. 3-1- (*). - ì\lANGBII C02\IPOSTI FABBRICATI NEL­
L'A:'\.\'O DI CE:'\SDIE.'iTO CO:'\ CASCA:\II DELLA LA­
VORAZIO.'iE DELLE SANSE E DEI SEMI E CON :\IATE­
RIALI (CRUSCHE, GEIUU, ECC,) D'ACQUISTO (I) 

(Qu i ntali) 
-···-.. -·-------l-

::\1"="t;nn COMPOSTI PER 

U!{COSCRIZIUNI 

ITALIA SETTE::'fTRIO~Ar,E. 

di Cl( i: Liguria. 
I .... ombardia 
Yenezia G, e Zara. 

ITALIA :\fERIDIONALE, 
di cui: Campania. 

REGNO. 

(') Cfr. Tav. XI,\'lII. 

1------------- ______ _ 

11aHiferc Il l.alt!i. 'I! suini 
10v1111 

--------- ----

I , 
1 

1 :3H , o.") (i l'b.~(j.J. 
I 

14.840 1 
, 

26.506 12.5 1 4 , -
'- I 

7. ~oo 1 8. 6~o 
i n.2:1:) I :124 1 
I 6 253 ! 32 4 1 

I 
i 

<)2.309 14.588 
, 

14 840 

, 
1 

I 

, 
, 

F.\RIXE i ALTRI 

ol'ECL\U I filA 'Ha", 

22':)Kl 
7,381 

12,000 

3·200 

2. 74~ al 
2·7·13 

, 
91 

, 

2743 ! 22672 

(I) Crusca, q, Il·SSO; germi di mab e di .L:,rano, q.4.700; mc1asso, q .. 1-500; ecc. 

Il panello cii arachicle e il panello di lino sono quelli 
che tengono il posto cl' onore nella massa della pro­
duzione. Insieme costituiscono, pertanto, i quattro 
quinti clella produzione complessiva di panelli. 

A disposizione dell' alimentazione del bestiame ven­
gono poste, dall'industria clelIa lavoraz;one delle 
sanse, circa 30 mila quintali di sanse esauste, per due 
terzi dai sansifici fiorentini. 

11.0711 
II.onl 

1 

489.750 1 

70.K7K' 
~~.-f.ì7' 

7. 70o~ 
23. 1001 

1 

~-±.():11 i 

ì I. ìr;()'1 

;3201 
320 1 

84.951' 

2-t.O()(l1 ]:;.!J7ol 
~:301 -I 
400 j 

2. 346
1 

-I 

-I 
! --I 

25·2921 15.9701 

, 
l~.()(if) 7H,O:25 

W.4i1;)11 6.962 1 35 ·970 

3o.82°li 4,""1 5.887 

-II 32 . 853 

17.22011 2{\.(i30 2:3.700 

;:::::1 
20 8.577 

48702 106 79% 

La parte più cospicua di residui elel trattamento 
delle sanse va in commercio come materiale combusti­
bile: 1.380 migliaia di quintali circa. Materia combu-

(I) In complesso (e quindi dagli esercizi per la. produzio1lc 
e ra,'::l1az!one degli olii vegetali e dai frantoi per semi oteosi), 
nell'anno di censimento, si è avuta, come capo morto della 
la \"orazic Ile elei semi oleosi, una produzione di I,7 milioni 
di quintali di panelli alimentari (escluso, quindi, quello di 
ricino, che notoriamente non può essere usato per l'alimen­
tazione del bestiame). ESSi! si presentava qualitativamente 
composta com'è sotto indicatu. Il dato delle denuncie cor­
risponde più che sufficientemente al dato teorico, della pro­
duzione cioè che dO\Tebbe essere stata ottenuta in base 
all e rese normali. 

produzione r;~ sul 
quintali totale 

Panello di arachide 49 1 .7 26 28,6 
» ,) sesanlO 7 1 . 00 <) 4,I 

ù colza e ra vizzone 54.9 22 3,2 
vinaccioli 286.(0) 16,6 

» l) pomodoro 1. 869 O,L 
» lino 447. 0 30 26,0 

" cotone 387 
)} » senape 4.5 60 0,3 

I) cocco 85. 220 4,9 
» mais 264. 643 I5,4 

Altri 13.<)3 6 0,8 

TOTALE 1.7 21 .3 0 7 IOO,O 

Questa massa eli materia può considerarsi equi\-alente 
a circa 4,4 milioni di quintali di ,fieno normale. Purtroppo 
la produzione di panelli non resta per intero Cl disposizione 
del nostro patrimunio zootecnico, una parte venendo espor­
tata, specie in Svizzerà e in Germania. In alcuni anni si 
arrivò ad esportare il terzo cd anche la metà della produ­
zione . .\Iell'ultimo quinquennio, però, l'esportazione si è eli 
molto ridotta, (Si veda, al riguardo: Parte V, paragrafo I). 
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stibile costituiscono anche quei 492 mila quintali di 
frantumi di nocciolo che provengono dal disossa­
mento delle sanse, sia che queste vadano poi all'ali­
mentazione (30 mila quintali, come s'è visto), sia che 
trovino altra destinazione, come i 698 mila quintali 
di sansa disossata indicati sot o la dizione l( per altri 
USi l). 

Come sottoprodotti di una qualche importanza 
economica restano i residui della neutralizzazione 
degli olii, le cosidette paste di saponifìcazione e le 
oleine: le prime figurano per quasi 50 mila quintali, 
le seconde per oltre 100 mila quintali. Costituiscono un 
sottoprodotto della lavorazione di quegli esercizi che 
no 1 spingono a fondo il ciclo della raffinazione, arri­
vando cioè alla ricomposizione. Gli acidi grassi, che 
compaiono per poco più di 12 mila quintali, costitui­
scono un prodotto di reimpiego nell'ambito della 
stessa industria, sia pure in altri esercizi. 

15. - Esercizi e ditte secondo il valore della 
produzione principale ottenuta nell 'anno di cen­
simento. - Già si è avuto occasione di rilevare 
come una delle caratteristiche dell'industria in di­
scorso sia la netta prevalenza, economica in ispecie, 
della grande azienda e della grande impresa. Al ri­
guardo si rinvia sopratutto al paragrafo 6. Ora si 
può offrire una documentazione più diretta e più 
espressiva del fenomeno, classificando esercizi e ditte 
secondo il valore di mercato della produzione. da essi 
ottenuta nell'anno di censimento. L'eterogeneità delle 
materie prime impiegate e la varietà di natura (e di 
portata economica) dei derivati, non consentono, nel 
caso di quest'industria, una classificazione basata 
sul vohtme o delle materie prime o delle produzioni, 
criterio di classificazione soddisfacentemente adot­
tabile, invece, nel confronto di altre attività econo-

Prosp. 35. - ESERCIZI E DITTE SECONDO IL VA­

LORE DELLA PRODUZIONE PRINCIPALE OTTENUTA 

NELL'ANNO DI CENSIMENTO 

. .. . I ES;:ROZI li' ... ])!'l::rg 
CI,ASSI DI VALORB ~ .. ~ ._--;.- -·-··-cl'~·- ..... _-~.-_ .. _ ... -I \'ALORE i (}o li ~ \'ALOHE I % 

DBI,I,A PROD{;ZIONI'; " N, I COMPLESSIVO I SGL]I N, I COMPLESSIVO l SUL 
DELLA PRO- I TO- DELLA l'RO- 1'0-

__ ~ ____ .~ l~_~n7.I~~._~~:~,L __ ,_,, ___ ~,~ONE I T.-\L~~ 

sino a IOO,OOOlircl 26
1 

I IO) 7351 ) [ 261 l 109,7351 0.1 

da Joo_oora :;00,000», 32 ID 7()1 07011 o,sll 2~1 956209°1 (i,1 

500.001}) 1.~OO_OOO l) I 24 15 R30 0)5 I,2 l'J 12 4z8 0551 0,9 

» 1 000,001)1 5,0000()0 J) I 56 121238461 9.01 35 76133,396i 5,(} 

) 5 000.0(1)) 10,000,000 )) I (Jo 004 715[ .,+ 5.771,5°5 4,0 

l) 10,000.001)) 50.000.000 ») I 18 394 86 5.53° 29,2] 16 349,63 T.300 25.9 

oltre jO 000.000)) fi 748652 160 55.3! 4
1 

B.·tS.857.6z5 62,8 

TOTALE. , • [' 1711 I 35Z,493.706!IQO o] I36! 1.352493 766,r00 o 
I I, i . 

miche. Nel caso in questione l'omogeneità del rife­
rimento è stata assicurata dalla traduzione in valore 
della talora svariata gamma della produzione, sulla 
base dei prezzi di vendita correnti nell'anno di cen­
simento. 

Ai fini della semplificazione del computo è stata 
considerata la sola produzione principale. 

L'eloquenza dei dati raccolti nel prospetto 35 di­
spensa da lungo commento. Ci si può limitare a 
sottolineare l'ampiezza della concentrazione, specie 
in sede di ditta. A formare il complessivo valore di 
produzione di ben I.352 milioni di lire, i 6 maggiori 
stabilimenti concorrono per oltre la metà (55,3 %), 
per 749 milioni. I 24 esercizi con un valore unitario 
di produzione di oltre IO milioni di lire mettono già 
insieme un valore di produzione di I. 143 milioni di 
lire, quasi i nove decimi (84,5 %) del totale. 

Essendovi ditte che dispongono di più stabilimenti 
di grande ampiezza, ne viene la conseguenza di una 
ulteriore concentrazione del valore di vendita della 
produzione verso le classi maggiori. Così, circa 850 
milioni di lire di produzione sono stati ottenuti dalle 
sole 4 maggiori ditte, che superano, ognuna, i 50 mi­
lioni di lire di produzione. 

16. - L'occupazione operaia e le ore di lavoro 
nei singoli mesi dell'anno di censimento. - Il 
dato dell' occupazione operaia nei singoli mesi del­
l'anno affina la conoscenza dell' andamento stagio­
nale dell'attività della particolare industria, quale 
era stata desunta del numero degli esercizi in lavo­
razione. Le variazioni, da tempo a tempo, nel grado 
di attività, appaiono, misurate sul nuovo indice, 
ancora più accentuate. Il numero degli operai oc­
cupati quasi si raddoppia tra il luglio e il novembre: 
da 2.998 a 5.59I. Espressa con 100 l'occupazione me­
dia mensile si scende a 66, I e si sale a 123,3· 
(Prosp. 36). Il quadrimestre di massima attività, no­
vembre-febbraio, è caratterizzato da un indice di 
quasi uguale valore: 123,3, II8,I, 122,9, II8,2. 
L'occupazione operaia si mantiene ancora al disopra 
della media nei mesi di ottobre (IIO,3), di marzo 
(109,5) e aprile (101,9). Vi sta solo leggermente al 
disotto l'occupazione di maggio (91,3), di giungo 
(91,0) ; mentre per l'agosto l'indice è pressochè 
coincidente con quello minimo del luglio (67,3), e di 
non molto al disopra gli è quello del settembre (79,8). 

Regionalmente, i maggiori scarti si hanno nella 
Italia centrale: da 167 unità, nell'agosto, a I.OI3 
nel gennaio. Ampi scostamenti di estremi si hanno 
pure nell'Italia meridionale, dove si verifica quasi 
una quadruplicazione dell'occupazione operaia: da 
730 unità, in luglio, maggio e giugno, a 2.651 in no­
vembre: l'indice scende a 56,5 e sale a 205,3. I 
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Prosp. 36 (*). - NUMERI INDICI DEGLI OPERAI OCCUPATI PRESSO GLI STABILIMENTI 

L'ULTIMO SABATO DI OGNI MESE DELL' A;:-;-;:-;-O DI CENSIMENTO 

(11'[ edia lnensiZe = 100) 

I 9 3 6 

CIRCOSCRIZIONI 

ITALIA SETTENTRIONAL:E . 7ì .. ) 78.6 91,6 100.4 
di cui: Genova 7°,6 7-1.3 1[9,3 

Trieste 77,3 77.3 86.8 

ITALIA CENTRALE. 40,7 32,7 46,6 48,1 
di cui: Firenze 37,6 42 ,0 5°,3 63,7 

ITALIA l\IERIDION ALE .56 ,5 57,2 65,1 1/)3,7 
di cui: Bari . 52 ,0 61,0 73,8 I67,2 

Ionio 91 ,5 96 ,0 92 ,4 131 J 7 

ITALIA INSULARE 45,6 80,0 115,0 118.1 
di cui: Siracusa 82,4 1.]2,4 127 J 9 101,5 

REGNO. 66,I 67,3 79,8 IIO,3 

(* ) Cfr. Tav. XI,IX. 

mesi con occupazione operaia al disopra della me­
dia sono solo 5 ed anche in questo periodo le varia­
zioni di attività sono notevoli: nel febbraio l'indice 
cade già a I04,2. A questo andamento s'avvi­
cina, sostanzialmente, quello dell'Italia insulare: 
la punta massima è, qui, raggiunta nel gennaio, 
con 273 operai (indice 170,6) ; la minima nel luglio, 
con 73 unità (indice 45,6). Nell'Italia settentrionale, 
invece, l'attività operaia è meno difformemente di­
stribuita nel corso dell'anno: l'indice non tocca i 
120 punti (massimo II9,9 nell'aprile) e non scende 
ai 75 punti (minima 77,3 nel luglio): si va da 1.987 
a 3.082 unità. 

Il rilevato andamento dell'impiego della mano 
d'opera si spiega facilmente ove si consideri il carat­
tere specifico che l'industria in parola assume nei 

I f) 3 7 

90,.l 81,8 100,1 118,8 110,9 
8T,5 53.5 9 r. 7 T27,5 129.9 
9I J3 96 ,1 IOJ ,I 117,8 118,0 

n,o 165,9 198,2 1.50,1 121,5 
64,3 I35,7 175,2 I5-1, r 129,9 

206.3 170.3 132,8 78,5 li3,0 
225, l 124,0 7I ,4 5·",6 
I37,9 98 ,7 85,3 91 ,5 

160.6 126.iI 170,6 125.6 81,9 64.4 58,8 54,4 
:IO! ,5 75,0 U?,9 85,3 67,6 88,2 I04,4 100,0 

I23·3 II8,I I22,9 II8,2 I09·5 
I 

IOI,9 9I,3 9I,O 

singoli territori: dove assume maggiore importanza 
la lavorazione delle sanse, attività prevalentemente 
stagionale, l'occupazione operaia tende a concen­
trarsi più che là dove si pratichi, di preferenza, la­
vorazione di semi, o raffinazione di olii, o contempo­
raneamente più attività. Quasi perfettamente pa­
rallela all' occupazione operaia va la distribuzione 
mensile delle ore di lavoro prestate nel corso del­
l'anno dal personale salariato. (Prosp. 37). Si 
tratta di un complesso di quasi II milioni di ore 
(10.752.168), distribuite tra le quattro ripartizioni 
geografiche secondo questi rapporti: 57,9 % all'Ita­
lia settentrionale, 27,8 % all' Italia meridionale, 
10,0 % all'Italia centrale, 4,3 % all'Italia insulare. 
N el prospetto sono indicate, per il Regno e per le 
circoscrizioni considerate, le variazioni che subisce, 

Prosp. 37 (*). - NUMERI I",mCI DELLE ORE DI LAVORO PRESTATE DAL PERSONALE OPERAIO 

NEI SIKGOLI MESI DELL'AN:\fO DI CENSDJENTO 

(llledia mensile = 100) 

=_-_-c:::_--_-c: _____ --___ -=---~_= ________________ _ 

I
l 

l 1 CGLIO 

I 9 3 6 

CIRCOSCRIZIONI 
--------

~\G()STO Il. SETTE)-!- 'II OTTOBRE I NOVEl\-I-
BRE BHE 

-_ ... ____ 1 _____ . ___ 1 

ITALIA SETTENTRIONALE 86,0 7D,8 88,6 93,0 !J3,7 
di cui: Genova 9 I ,7 82,2 9°,8 97. 6 99,0 

Trieste 75,9 74,2 88,2 85,·r 1°4,0 

ITALIA CENTRALE. 4,3,6 37,7 4.5,0 55,6 a8,;; 
I 

1.;,1.8 
di cui: Firenze 36 ,3 37,7 43,6 60,6 5I ,4 1"34,5 

ITALIA :l\fERIDIONALE 5ì ,O li3.3 68,4 126,5 lfJì,5 
! 

18.1.1 
di cui: Bari . 47,3 52 ,4 7°,9 I5 2 ,5 199,3 :';05,5 

Ionio ·i IOI,5 III,2 I02,4 I06,4 I43,7 I II3,3 

ITALIA INSULARE 54,8 64,4 141,ì 161, l 139,,5 1 125,1 
di cui: Siracusa 85,2 IOI,I I9 2 ,3 

I 
168,9 85·5 

l 

85,2 

RF;GNO. 72,4 70,3 BI,O IOI,6 I22,O I29,5 

l 

(' ) Cfr. 'l'a\'. L 

99,6 lM.7 
94,2 98 ,0 

IOI,3 I05,6 

?(}2,5 173.Y i 
208,0 IV5,9 i 
111,3 102.;J 
142,4 92 ,8 

99,7 83,5 

131,3 /ZII.9 
86,0 86,9 

I22,R IIO,O 

~--,.--- ... -------

I 9 3 7 

~IARZO I APRILE I ~rACGIO (;"·""0 

1/7,; 
I[4, r 
129,2 

141,8 
I4 8 )o 

83,4 
8:1,0 

06,7 

8ì,9 
8I,I 

I09,I 

1-··-1---
114,51 
II3,J I 

II6,0 I 
114,4 

111,n 
I09,4 

I;~:~ I 
54-,I I 

88,5 1 

61, 6
1

1 

75,7 

97,4 I 

III,8 

89,1 
94,9 

60,8 
52 ,4 
85,4 

54,4 
76 ,8 

92,4 

1U,8 
II5,6 
II8,o 

74,0 
66,2 

58,0 
48 ,5 
77,6 

57,3 
75,3 

9I,6 
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• 
di mese in mese, l'impiego quantitativo del lavoro 
operaio; nel complesso, l'indice sale da 70,3, nel­
l'agosto, a 129,S, nel dicembre. 

17. - I salari corrisposti nell' anno di censi­
mento. - Alla rilevata prestazione di lavoro, h, fat­
to riscontro la corresponsione di oltre 23 milioni 
(23.391.S12) di lire di salari, con un compenso medio 
orario, quindi, di lire 2,18. (Prosp. 38). 

L'ordine di distribuzione regionale del complesso 
dei compensi non coincide con quello che segnava 
la distribuzione territoriale della massa di lavoro 
prestato, variando, da luogo a luogo, la retribuzione 
oraria. Essa subisce una diminuzione sensibile nel 
passaggio dal nord al sud: da lire 2,SS, nell'Italia 
settentrionale, a lire 1,80, nell'Italia centrale, a lire 
1,63, nell'Italia meridionale e nell'Italia insulare. 
Le quattro ripartizioni si dividono pertanto l'am­
montare complessivo dei salari nel rapporto rispet­
tivo del 67,7 ; 8,2; 20,8; 3,3 %. 

In media l'operaio viene annualmente a prestare 
giornate (di 8 ore) di lavoro: 303 nell'Italia settentrio­
nale, 262 nell'Italia centrale, 289 nell'Italia meridio­
nale, 36S nell'Italia insulare, con un compenso medio 
annuo, rispettivamente di lire 6.166; 3·773; 3.763 ; 
4.76). 

Prosp. 38 (*). - SALARI CORRISPOSTI NELL' ANNO DI 

CENSIMENTO 

CIRCOSCRIZIONI 

ITALIA SETTENTRIONALE. •••.. 
di cui: Genova. . 

Trieste. . 

ITALIA CENTRALE.. • 
di cui: Firenze. . . 

ITALIA MERIDIONALE. 
di cui: Bari. •.. 

Ionio ... 

ITALIA INsur.ARE. . 
di cui: Siracusa. . 

(.) Cfr. Tav. L. 

REGNO. 

-----------

SALARI 
SALARIO 

CORRISPOSTI 
ORARIO 

MEDIO 

lire lire 

15.845.817 2,55 
6·997.339 2,58 
4·557.77° 2,69 

1. 928.378 1,80 
479.5 26 1,95 

4.855.937 1.63 
2. Il8.544 l,56 

908 .697 l,n 

761.380 1,63 
396 586 l,55 

23.391 SI2 2,18 

18. - Il consumo di combustibili e di energia 
elettrica nell'anno di censimento. - La varietà di 
natura dei motori installati negli stabilimenti poteva 
già far prevedere la varietà di natura dei combustibili 
utilizzati per il loro funzionamento. Si va, di fatto, 
dal carbon fossile, alla nafta; dalla legna, alla sansa 
esausta. C'è la possibilità di avere per le più impor­
tanti voci anche il dato quantitativo. Alcuni sono 
veramente notevoli: oltre 300 mila quintali il car­
bon fossile, oltre 200 mila quintali la nafta. Non 
meno cospicuo, poi, il dato di consumo dell'energia 

elettrica, quasi 20 milioni di chilovattore. Interes­
sante notare come il consumo di energia elettrica 
abbia superato, nel complesso, i 30 milioni di chilo­
vattore: la produzione interna, di origine termica, 
costituisce pertanto un terzo circa del totale. Degno 
di nota, ancora, il larghissimo consumo, come com­
bustibile, di sansa esausta: 1,3 milioni di quintali, 
un terzo a un dipresso della disponibilità è reimpie­
gato, come combustibile, dallo stesso stabilimento 
che ne ha la produzione. Per un più facile apprez­
zamento dell'importanza, nella massa, dei diversi 
materiali, si sono tradotti i singoli quantitativi nei 
cavalli-vapore-ora che teoricamente vi dovrebbero 
avere corrisposto (I) (Prosp.39). Nel computo viene 
esclusa - beninteso - l'energia elettrica di pro­
duzione interna, figurando essa nel materiale di 
origine. Il dato non è completo, non comprendendo 
la forza motrice attinta alle cadute d'acqua (per 
quanto modestamente rappresentate, come numero 
e come potenza d'impianti) mancando gli elementi 
relativi. Può, tuttavia, sufficientemente corrispon­
dere allo scopo, nell'indicazione, cioè, dell' approssi­
mativa forza meccanica consumata nell'anno di 
censimento e della grossolana sua ripartizione se­
condo la natura, o, meglio, secondo l'origine. Si trat­
terebbe di circa 18S milioni di cavalli-vapore-ora. 
Per importanza di concorso viene prima il carbon 
fossile (per circa tre decimi - 29,9 % - del totale), 
seguito a breve distanza dalla nafta (27,S % del 
totale). Per un valore di non ~olto inferiore (24,S % 
del complesso) è rappresentata la sansa, la quale 
stacca nettamente l'energia elettrica, che non figura 
che per un settimo circa (14.4 %) del complesso. 
Questi rapporti, relativi al complesso del Regno, 
sono ben lontani dal poter valere per le singole ripar­
tizioni geografiche. Nell' Italia settentrionale, ad 
esempio, il contributo della sansa è pressochè nullo 
(o,S % del totale); nell'Italia meridionale è tale 
materiale a tenere il posto di dominio: vi sono de­
rivati i quattro quinti circa (78,S %) della forza 

(I) Per la riduzione delle quantità di combustibile in 
quantità di forza meccanica, per i materiali (carbon fossile, 
nafta, ecc.) impiegati anche nei frantoi da olive, si sono as­
sunti gli stessi dati di potere calorifico e di rendimento uti­
lizza ti per il calcolo analogo nel confronto dei combustibili 
consumati appunto in tali esercizi (cfr. Capitolo II, para­
grafo 29). Per i materiali, invece, che figurano impiegati $ 

soltanto negli esercizi qui considerati, si sono adottati i sot­
toindicati valori unitari: 

Legna da ardere 
Torba 
Sanse esauste . 
Lignite .. 
Residui di lavorazioni 

Potere calorifico 
calorie 

25°0 
35°0 
II 00 

4°°0 
3750 

Quantità di combustibile 
necessaria per la 

produz. di I cav.-vap.-ora 
grammi 

13°0 

9 IO 

29°0 
800 
850 



PARTE QUINTA - COMMERCIO E3TERO- CONSUMO - PREZZI 141 

Prosp. 39 (*). - ApPROSSIMATIVA QUANIITÀ DI FORZA MOTRICE (CAVALLI-VAPORE-ORA) DERIVATA 
DAI COMBUSTIBILI E DALL'Ei'<ERGIA ELETTRICA CONSUMATA NELL'ANNO DI CENSIMENTO 

motrice consumata. Nella prima ripartizione geo­
grafica carbon fossile e nafta forniscono i quattro 
quinti circa (78,7 %) della forza motrice. La sansa 
tiene il primo posto tra i combustibili anche nell'Italia 
centrale e nell'Italia insulare, senza peraltro arrivare 
al dominio quasi assoluto: là, figura come materia 
prima d'origine della forza motrice, per circa i tre 
quinti (55,1 %), qui, per oltre i due terzi (67,9 %); 
nelle Isole limitatissima importanza ha la pro­
duzione diretta di energia elettrica: il fabbiso­
gno è quasi interamente (95,4 %) coperto per 
acquisto, mentre nell'Italia settentrionale e nell' I­
talia centrale è soddisfatto dalla produzione lll­

terna per circa un terzo (34,5 % e 31,8 %, rispet­
tivamente), nell'Italia meridionale per una metà 
(51,0 %). ~ da tener conto, però, che l'Italia 

===:;:=-:==-= 

insulare figura per meno di una centesima parte 
del consumo totale di energia elettrica; . i nove 
decimi di questo consumo spettano all'Italia set­
tentrionale. 

~ interessante notare, da ultimo, come regio­
nalmente ci sia uno stretto rapporto tra proporzione 
di potenza installata e proporzione di consumo di 
forza motrice. Cosi, l'Italia settentrionale, che di­
spone dei due terzi (67,9 %) della potenza installata. 
ha consumato i due terzi (66,9 %) della forza mec­
canica prodotta nell'anno di censimento; l'Italia 
meridionale dispone tra il quinto e il quarto (22,6 %) 
della potenza ed ha consumato poco meno di un 
quarto (24,3 %) della forza motrice. Per l'Italia 
centrale i valori sono 6,1 % e 6,9 % ; per l'Italia 
insulare 3,4 % e 1,9 %. 

PARTE QUINTA 

COMMERCIO ESTERO - CONSUMO - PREZZI 

1.- Il commercio con l'estero degli oHi vegetali, 
dei semi oleosi e dei panelli. - Il commercio con 
l'estero dell'olio d'oliva presenta, nel corso del tempo, 
l'andamento più irregolare. In generale il movimento 
si mantiene attivo, ma disparatissimi ne sono, da 
tempo a tempo, l saldi. Circa un sessantennio fa, 
l'esportazione netta oscillava sui 600/700 mila quin­
tali. All'immediato anteguerra era già caduta di 
oltre la metà. Da qt:alche ann~, òal 1934, si è a 
poche decine di migliaia di quintali. In quest'ultimo 
periodo, in alcuni anni, l'esportazione fu superata 

dall'importazione: nel 1931 lo sbilancio s'avvicinò 
aI 200 mila quintali. 
~ interessante notare che, anche negli anni in cui 

c'è un'importazione netta, l'esportazione figura per 
entità non indifferenti. Si tratta non solo di olio di 
particolare pregio, che ha una sua particolare e fe­
dele clientela, ma ancora di olio che, pur non avendo 
speciali pregi qualitativi, è insistentemente richiesto 
dalle nostre colonie di emigrati, specie del Mezzo­
giorno, rimasti attaccati alle caratteristiche al pa­
lato dell' olio della terra d'origine (Puglie, Sicilia, ecc.). 
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Così dicasi per l'esportazione diretta agli Stati Uniti 
e ad alcuni Paesi del Sud America (Argentina, Bra­
sile, ecc.). 

I dati del movimento commerciale con l'estero 
testè richiamati insieme considerano e l'olio di pres­
sione e l'olio lavato e l'olio al solfuro. Si sono tenuti 
insieme in quanto è solo dal 1897 che la statistica 
doganale tiene distinto, dalla massa, l'olio lavato e 
1'olio al solfuro. Nel prospetto I, a partire dal 1897, 
questi due ultimi tipi di olii figurano anche a 
parte, nel movimento di esportazione. Non si è data 
indicazione separata del movimento di importazione 
(compreso peraltro nel totale dell'importazione) es-

sendo .esso rappresentato da entità del tutto tra­
scurabili, quando non è del tutto nullo (mas­
simo, 4.157 quintali, nel 1938). L'esportazione 
(di olio lavato e di olio al solfuro, sempre) tocca, 
invece, limiti notevoli; supera, generalmente, i 
100 mila quintali, in alcuni anni raggiunge e va 
oltre i 200 mila. Si vedrà in appresso come la nostra 
industria della raffinazione importi largamente d'ol­
tre confine oIii lamp:mti. Ed a prima impressione 
potrebbe riuscire difficilmente spiegabile il fatto di 
un contemporaneo movimento di importazione e di 
esportazione di olii grezzi. Il fenomeno ha un 
movente essenzialmente economico. Si esporta olio 

Prosp. I. - COMMERCIO ESTERO DELL'OLIO D'OLIVA DAL 1870 AL 1938 . 
. 

. ... 

I 
NETTO 

ESPORTAZIONE Import. netta -; 
IMPOR~ E5port. netta + 

ANNI TAZIONE 
di cui 

totale 
olio lavato quantità 

valore 
e al 501- migliaia 
furo (I) di lire 

q. q. q. q. 

44248 \1 
I 

1870 . 578 .348 - +534. 100 + 80.~36 

1871 . 33· 157 li 841. 106 - +807·949 +121.358 

1872 . 26.645 673.593 - +646 948 + 84.769 

1873 . 48 . 608 602.605 
_. 

·+553.997 + 90 . 827 

1874 . 31. 822 476 . 832 - +445. 010 + 81.056 

1875 . 81. 195 926.673 - +845.478 +137.306 

1876 . 19. 629 8u .897 - +793. 268 +II9481 

1877 . 44· 757 602.3°1 - +557.544 + 93 II4 
1878 . 11. 643 514. 127 - +502 484 + 85.772' 

1879 . 50·°44 886.555 - +836 .5II +135·343 
1880 . 14.223 576.598 - +562 .375 + 84 641 
1881 89.727 677.99° - +588 . 263 + 83.703 
1882 . 19.302 81 3. 805 -- +794 503 + 95.5~ 

1883 . ilO. 232 806.260 - +696 .028 + 88657 

1884 . 93.446 538 .774 - +445.328 + 61 988 

1885 181. 521 359.549 - +178 .028 + 26.774 
1886 . 53·955 648 .011 - +594. 056 + 72.°96 
1887 . 45.327 640 .730 - +595·4°3 + 75.332 
1888 . 31 .425 523 ·952 - +492 .527 + 59· 575 
1889 . 58.075 552.680 - +494. 605 + 60.224 
1890 25.178 378.318 - +353 140 + 42.754 
1891 . 22.41 2 568 .378 - +545.966 + 60.280 

1892 . 5.531 574. 076 - +568.545 + 59· 753 
1893 . 33.268 43°.759 - +397.491 + 44. 057 
1894 . 75. 825 605.207 - +529.382 + 56 343 
1895 5°.982 441. 790 - +39°·808 + 41.545 
1896 . 31 .682 578.031 - +546 .349 + 52.220 

1897 . 32.590 568.612 66.984 +536 .022 + 54.764 
1898 . 162.441 411. 748 77. 654 +249.3°7 + 24 ·921 
1899 . 152.181 506.35 2 81.030 +354. 171 .+ 4°.536 

1900 . 176.485 289.506 60.°46 +II3· 02I + 13.941 

19°1 . II4· 299 424·334 91. 844 +310 .035 + 33.912 

19°2 . II9.092 510.061 158.017 +390 .969 + 38 .8 78 

19°3 . 156 .823 376.916 94·526 I +220.°93 + 25.728 

19°4 . 125· 757 481 776 rr8.665 I +356 .01 9 + 4°.9 18 

. . 

IL ":' .. · .. :·'d IMPOR-

ANNI I dI CUI TAZIONE I olio lavato 
totale 

\ e al 501·1 
I fur~ (I) Il 

q. q. 

Il 
1905 

'40 . 359 11 
353. 21 3 81. 658 I 

1906 . 23.936 663. 282 177.166 
1907 . 1.932 I 5' 1.'77 124.879 
1908 . 39·455 444·97° 78.239 

19°9 . 52.465 239·°94 55.648 
IglO. 58.536 415. 168 131.286 
IgII 9. 083 366 .958 II7.896 
1912 • 32.050 365. 248 67.725 
1913 . 20.874 310 . 861 88.767 
1914 . 154.231 I 242. 157 69. 193 
1915 82.589 411. 379 147.077 
1916 . 191 99° 100·530 36 098 
1917 . 103. 696 82·4°5 71. 776 
1918 15. 81 9 3·493 -

1919 . 68.837 83.420 74.781 
Ig20 . II. 934 102·577 93. 669 
1921 II5.408 137.461 108 209 

1922 . 42 . 279 181. 623 123.334 
1923 . 5·033 44°.°42 163.097 
1924 . 1.518 422 •685 166 960 
1925 3. 001 429.420 205.018 

1926 . 14. 247 234·953 139. 01 7 
1927 . 5.536 346 .306 255.210 

1928 . 15. 675 133· 943 117.647 
1929 . 1.418 357·001 220.288 

193° . 17.367 253.264 184. 164 
1931 . 365.353 174. 008 15°.253 
1932 . 14.319 142 .977 114. 652 
1933 . 12.736 123. 875 109.746 

1934 . 71. 769 9°. 189 82.991 
1935 . 63.362 31. 061 25.496 

1936 . 16.550 I 72.43° 33.798 
1937 . 13·937 48 •134 28.764 
1938 . 39 914 9.327 281 

NETTO 
ImpDrt. netta -; 
E5port. netta + 

quantità 

q. 

+212.854 
+639· 346 
+509. 245 
+4°5.5 15 
+186. 62 9 
+356.632 
+357.875 
+333. 198 
+289.987 
+ 87.926 
+328.790 

- 91.460 
- 21. 2 9 1 

- 12.326 
+ 14.583 
+114·5 II 
+ 22·°53 
+139·344 
+ 39.°°9 
+421.167 
+426.419 
+220.706 
+34°·77° 
+118.268 
+355.583 
+235.897 
-191.345 
+128.658 
+111.139 
+ 18.420 
- 32.3°1 
+ 55.880 
+ 34. 197 

- 3°.587 

valore 
migliaia 

di lire 

+ 26.86 
+ 69. 12 
+ 58.14 ° 5 
+ 55.76 6 
+ 3°.5 1 
+ 57·°9 ° 9 
+ 53. 89 
+ 52.4' 

° 5 
+ 39. 28 6 
+ 12.29 
+ 48 •08 

5 
3 

- 18.5 60 
7 
6 
3 
7 

.- 11.42 

- 4·75 
+ 5. 16 
+ 47. 88 

- 20.23 1 

+ 9·47 
+243. 16 
+271. 29 
+ 289.79 
+149. 15 

5 
9 
4 
3 
3 

+187.573 
+ 46 . 685 
+180.592 
+ 77. 207 

- 58 . 265 
+ 28.533 
+ 17.93° 
'- 8.102 

- 13·377 
+ 29. 858 
+ 17. 637 
-14.784 

(I) Sino al 1896, l'olio lavato ed al s::>lfuro non veniva distinto dall'olio di pressione. 

ad elevata acidità, assorbito, in gran parte, dall'in­
dustria saponiera degli Stati Uniti (I). Si importa 
olio, prevalentemente lampante, per farne la rettifi­
cazione, in ispecie dalla Spagna, dalla Tunisia, dalla 
Turchia (2). 

Nel prospetto 2 sono riportati i dati dell'importa­
zione temporanea di olii d'oliva per la raffinazione. 
Si scorge come in alcuni momenti, e segnatamente 

(I) Ecco il percento dell'esportazione destinata agli 
Stati Uniti nell'ultimo decennio: 1929, 7 8 ,8 %; 1930 

71,1 %; 1931,76,3 %; 1932,71,7 %; 1933,66,8 % ; 1934 
64,3 %; 1935,67,0 %; 1936,93,7 %; 1937,89,4 %; 1938 
(esportazione totale pressochè nulla). 

(2} Nello stesso periodo. l'importazione proveniva da 

attorno al 1930, Ìa lavorazione di oIii esteri abbia 
assunto un grande sviluppo. L'importazione di ma-

Paesi sottoi ndica ti secondo le seguenti proporzioni per-
centuali: 

Anni Spa{ina Tunisia Grecia Turchia 

1929 3,7 4°,4 II,1 3°,2 
193° 3°,5 5°,7 5,2 3,7 
193 1 54,0 8,1 7,8 2.5,9 
193 2 26,0 14,1 46 ,3 1,6 

1933 0,2 54,6 23,0 21,9 

1934 13,7 65,9 0,1 18,8 

1935 2,6 62,1 7,1 8,3 
1936 56 ,7 21,2 8,5 1,8 

1937 27,5 15,7 0,3 5,1· 
1938 31,2 17,7 10,6 5,0 

Nel 1927 una notevole quota dell'importazione, il 22,6%, 
provenne dalla Siria. 



PARTE QUINTA - COMMERCIO ESTERO - CONSUMO - PREZZI 143 

teria greggia si è avvicinata ai 600 mila quintali. 
Superfluo forse sottolineare il considerevole vantag­
gio che da tale attività deriva alla nostra economia. 
Detta attività costituisce anche un'indiretta riprova 
della netta superiorità tecnico-economica, nel campo 
internazionale della raffinazione degli oIii, della nostra 
fiorente industria. Nel 1931, una parte non indiffe­
rente del prodotto lavorato (126 mila quintali) non 
è stato riesportato, ed è andato ad aggiungersi alla 
importazione definitiva, e quindi immesso nel con­
sumo. 

Per quanto concerne semi oleosi e olio di semi il 
nostro Paese è sempre stato importatore, e di quan­
titativi in genere forti, in alcuni momenti veramente 
notevoli. La statistica doganale non consente di seguire 
anche per i semi l'andamento del commercio estero a 
partire dal 1870, in quanto sino al 1880 essi figuravano, 
indistinti, sotto la voce «Semenze varie». A cominciare 
dal 1881 furono, nella statistica del commercio d'im­
portazione e d'esportazione, isolati, ma tenuti sotto una 
voce unica: « semi oleosi». Col 1888 viene in evidenza 
qualche voce o qualche gruppo di voci: il « ricino » ; 

il « lino colza e ravizzone »; e successivamente l'ana­
lisi si fa sempre più ampia, sicchè attualmente figu­
rano fuori del gruppo dei semi « non nominati» il 
ricino, il lino, il colza, il ravizzone, l'arachide sgu­
sciata, l'arachide non sgusciata, il sesamo, la senapa, 
il palmisti, il seme di canapa, la soia, il girasole, 
il cotone (I). 

PROSP. 2. - IMPORTAZIONE TEMPORANEA DI OLlI 

DI OLIVA PER LA RAFFIN AZIONE NEL PERIODO 

1925-38 (I) 

I I I Mancati scarÌcni 
A N N I IMPORTAZIONE RIESPORTAZIONE di temporanea 

importazione 

--------------- q. q. . q. 

1925 . 82. 063 66.246 
1926 . 288.347 232 .300 
1927. 289. 198 224·280 347 
1928 . 464.997 4 24. 101 3°2 
1929. 451. 535 473.226 
1930 . 584. 055 471,121 129 
193 1 . 580.°94 4 13.263 126.336 
1932 . 362.°78 309· 536 4°1 
1933· 356.552 225.°96 12 
1934 . 208.0°9 15°.516 62 
1935 . 

213.9991 162·4°2 
1936 . 89.794 67. II7 23 
1937. 2°9·472 156 .178 
1938 . 383.532 283. 863 

(I) In base al R. D. I •. 2 Aprile 1925 III, n. 359. 

(I) Ecco le variazioni subìte nel tempo dalla nomenclatura usata dalla statistica d,el commercio estero per semi oleosi 
da quando dette materie vennero tolte dalla voce «Semenze varie». 

1881-1887 1 SEMI OI,EOSI (Il 

1888-1891 ricino lino, colza e ravizzone non nominati 

1892-1905 ricino lino, colza e ravizzone I arachide e seSalno non nominati 

I 

1906 ricino lino, colza e ravizzone 

1 1 

arachide e sesamo 

1 

senapa non nominati 

---
1907-1920 ricino lino colza e ravizzone arachide e sesamo senapa palmisti non nominati 

1921-1926 ricino lino colza e ravizzone arachide sesamo senapa palmisti canapa non nominati 

---
1927-1933 ricino lino 

1 

colza e ravizzone arachide sesamo senapa palmisti canapa soia non nominati 

ricino lino colza e ravizzone arachide sesamo senapa palmisti canapa soia girasole cotone non 
nominati 1934-1935 

---
'arachide arachide 

110n 
ricino lino colza ravizzone sgusciata con sesamo senapa palmisti canapa soia girasole cotone nominati guscio 

1936-1939 

--- ---
(r) Prima dc] 1881 i gemi olC'osi erano' COlllpré'si nella voce {( Semel1ze varie )). 
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L'analisi è strettamente connessa, com'è facile 
intuire, con le vicende della ta~sazione cui è stata 
sottoposta l'importazione (I). 

Qualcosa del genere è avvenuto per gli olii: da 
principio quasi tutta l'importazione figurava sotto 

(I) Da tempo l'importazione e la lavorazione dei semi 
oleosi destinati alla produzione di olii commestibili sono sot­
toposti a gravame fiscale. La tassazione trova motivo nel­
l'intendimento di difendere il mercato, e quindi la produ­
zione, dell'olio di oliva, limitando appunto la concorrenza, 
nel quadro del consumo degli olii alimentari, dell'olio di semi. 
l'inasprimento delle tariffe d'importazione e delle imposte 
di fabbricazione coincide pertanto, di massima. coi momenti 
in cui più acuta si fece sentire la crisi dell'olio d'oliva. In 
qualche periodo il tributo raggiunse limiti veramente proi 
bitivi, per l'esercizio della. particolare industria. Ora il 
gravame è uguale per tutti i semi e tutti gli olii, ora ogni 
seme, ogni olio ha il suo trattamento fiscale. Si riportano 
qui sotto le vicende dei dazi doganali nel tempo, a partire 
dal I8SI (L. 7 aprile 1881 n. 143) sino ai nostri giorni. Per 
una più facile misura delle variazioni del tributo nel tempo, 

i dazi sono stati ragguagliati a lire attuali, sulla base del 
corso teorico dell' oro in Italia e sulla base degli indici dei 
prel':zi all' ingrosso e del costo della vita. 

La legge 7 aprile 188 I n. 143, provvedeva anche per 
una tassa' interna di fabbricazione di lire 14 il quintale 
per il solo olio da seme di cotone. Con D. L. 9 novembre I9J6 
n. 1525 detta tassa veniva estesa agli oIii di tutti i semi, ed 
elevata a lire 15 il quintale. Per la riconosciuta urgente ed 
assoluta necessità di alleviare la crisi olearia, nel 1930 
(con D. L. 14 febbraio 1930 n. SI), la tassa interna di fab­
bricazione degli olii di semi viene più che quadruplicata, 
portando la a lire 65 il quintale. Nel 1934 (R. D. L. 20 set­
tembre 1934 n. 149) l'imposta di fabbricazione e le corri­
spondenti tasse e sopra tasse vengono ulteriormente elevate, 
a 120 lire il quintale. Il tributo viene poi ridotto a lire 70 

il quintale nel 1936 (R. D. legge 23 agosto 1936 n. 15(3) 
e quinrli nuovamente portato a lire 120 il quintale nel 1939 
(R. D. L. 2 maggio 1939 n. 653). 

ANNI 

DI APPl.ICAZIONE 

o DI Yj\RIAZIONE 

DEI DAZI (I) 

REGIME DOGANALE 

originario 

_____ C_O_T_0-cNE __ .'_' _11 ____ ',_---_-_I __ ,_I __ N_,0 ______ :: ___ L_I_N_O,-_C_O_T_T_O __ 1'1 ____ A_R_A_C_H,I_D_E __________ R_'_C_I_N,O ____ _ 

Dazio DaZIO ii Dazio Dazio Dazio Dazio Dazio Dazio Dazio Dazio 
espresso in Il espresso in esplesso in espresso in espresso .in 

Il originario originario originario originario 
lire attuali lire attuali lire attuali lire attuali lire attuali 

I ~ § li a I b I~ § I ~ li .1- a b ~ § i'~ a I b II~ § I !'11 i'i a b i ~ § .H I it a I 
,---- -'---- --- -- -- --, -- ---:----T----"'--i---"--"-T----T----i--'---:--"---'--"-!:C,----------;--~:-T--~-"--~,------'---+,---'-----"'--'-"'-.... --.----;---__ii__--:---"'--:--"--"'--'--___:_--'--l. 

== == = :::: := = := I =1:: := 
187:-1880 . 
1881-1887. 
1888 
189 1 

11:192-1893. 
1895 
1899 
IgIO-H)I!) • 

1921 

19 29 
1930 
1932 
1934 
1937 
1938 
1939 

- - - - - -
- 14 - - 88,20 75,6c -
- 14 - - 88,20 75:~C -
- '4 - - 88,20 75:?C -' 
- 14 - - 88,20 75,6c -
- - - II9,70 10;;6; -
- - - 151,20 129,36 -
- - - 139,75 107,24 -

50 - - - 101,90 70;~8 ,,4-
50 - - - 3'4,79 197,75 24-
50 - - -314,64 204'~1 24 -

-i130 - l,IO 324,67 247,88 -
-,I - I - 445 19 38~,9~, -
-'130 - I - ~i3,20 328 i -
-'I. -II - 262,60 27°'4°1' -
- I. -11- 262,60 260,00 -

- - 151,20129,60 - '26 - 163,80 I40,4C - 10-
- - 151,20129,60 - 26 - 163,80 I40,4c - 10-

24 - - 151,2° 129:60 - 26 - 163,80 I40,4c 
24 - 151.20 '29:36 - 26 - 163,80 140, q 

- ID­

IO-

- 139,75107,24 - 26-I51,40II6 ,Ii 
- - 89,69 62,5)112- 47,8432 ,15j24-
- - 151 ,09 94,~' 112- 75,55 47,46129,50 
- - 151 ,°3 98,04112- - 75,51 49,02129,50 

62,5°1,10146,31 III,51 - 12 - 75,02 57,21 
62,5° l,IO 2 ,19189,6( - 44 - 46,44 40;86 
62,50 l,IO 173,2~ 165;81 - 44 - 58 ,08 55,5~ -
62,50 l,IO 32,56136,5° - 44 - 44,44 45,76 -
62,50 l,IO 131,25 131,25 - 44 - 44 - 44 -, -

I 

IO -

77 -
99 -
99 -
99 -
99 -

- 63 - 54 - - -
- 63 - 54 - - -
- 63 - 54 - - -
- 63 - 54 -. - -
- 63 - 54 - - -
- 63 - 54 - - -
- 63 - 53,90 - -
- 58 ,20 44,44 - *10-
- 47,16 32,79 IO - -

- 155,44 97,Slii IO - -

185,64120,5011 IO - -
l,IO 191,65146,3211 - 10-
1- 299,99 260,34 - 36,70 
1 - 261,36 250,I..t. - 9°-
1- 199,98 205,92 - 9°-
I - 198 - 198 - - go-

-

- 53,46 35,76 
- 37037 26,07 
- 62,96 39,55 
- 62,93 40,85 
- 62,51 47,68 
- 38,73 34,08 

l,6o II4,87 120,02 
l,6o 236,34243,36 
l,6o 234 - 234-

a - In lire aventi, rispetto all'oro, il medesimo potere d'acquisto della lira 1939. Calcolato in base al corso teorico dell'oro in Italia. b - In lire a-yenti, rispetto alle merci ed 
(*) Anteriormente, fra gli oIii «non nominati)l. 
(I) Provvedjmenti legislativi che hanno regolato, nel tempo, l'imposizione degli jndicati dazi dogonali: Il' 7 aprile 1881, n. 143; L. 14 luglio 1887, n. 4703; R. D. 15 dicembre 

R. D. 24 novembre 1895. n. 679; 1 ... 29 luglio 1909, n. 591; R. D. 28 luglio 1910, n. 577: D. L. 9 giugno 1921, ll. 806; R. D. 3 dicembre 1929. n. 2038; R. D. 22 ottobr e 1932 J 

ottobre 1934 (G. U. 275) ; R. D. 6 febbraio 1936 (G. U. 48); Decreto del Capo del Governo 6 settembre 1936 (G. 1.'. 232); Decreto del Capo del Governo 9 apriIe 1937 (G. U. 91). 

ANNI 

DI APPI,ICAZIONE 

O DI VARIAZIONI 

DEI DAZI (I) 

1881-1887 . 
1888 
189 1 

1892-1893 . 
1895 
1899 

1921 

1923 
1928 
1 9 2 9 
1932 
1~)33 

1 934 
1937 
1 93 8 
1 939 

RICINO 

Dazio 
originario 

. I in In . 
lire lIre 

cor­
oro renti' 

-
- es. 
- es. 
- es. 
- es. 
- es 
- es. 

es. -
es. -
es. -
es. 

- t's. 
- es. 
- es. 
-80-
-80-
-80-

Dazio 
espresso in 
lire attuali 

Dazio 
originario 

a 

-
-
-
-
-
-
-
-
-
--
-
-

80,80 
80,80 
80 -

l' i I in looeff. 
b lli:e lire 

loor- 1 m,ag 
oro renti gior. 

d - - -
- -3- -
- - 4,75 -
- - 4,75 -
- - 4,75 -
- - 4,75 -
- - 4,75 -
- 4,75 - -
- 4,75 - 0,15 

,,~~o\::gn~ ::~ 
83,20 -:32 - -
80- -32 - -

Dazio 
espresso in 
lire attuali 

a 

-
I8,9? 
22;;8 
29,93 
29,93 

~~:~~ 
17,77 
32,20 
36 ,35 • 
34,46 
35, 2 9 
54,08 
52,80 
42 ,24 
32 ,32 
32 ,00 

--
16,20 
19.35 
25 ,~5 

25,~~ 1 
25,v, 
21,23 ' 
12,~j 
20,7! 
22,73 
20,55 
2 5, 641 

45,44 
47.°4 
40 -", 

33:;8 
32,OC 

COLZA 

Dazio 
originario 

-

0,15 
0,15 
0,15 

-
-
-
-
-
-

Dazio 
espresso in 
lire attuali 

Dazio 
originario 

lire Ire l 
, in I /n !C01·ff . 

cor- mag­
oro renti gior. 

,,~I ~11'6 =: 
25,65 - 6-
25,65 - 6-
25,6c - 6-
21,25 - 6-

12039 6 -I -2078 6 - -
20:38 4,2C -
20,55 6 -I -
25,95. - 43,60 
51,55:> -143,60 

~~:~i8 = ;~:~~ 
49,09 - 56,~~ 
47,2 -~6,,~ 

0,15 
0,15 
0,15 

-
-
-
-
-

REGIME DO:;ANALE 

SESAMO 

Dazio 
espresso in 
lire attual1 I 

Dazio 
originario 

Dazio 
espresso in 
lire attuali 

a 

-
-

37,~~ 
37,vv 
37,~~ 
37,vv 
34,94 
22'1~ 
40 ,68 
4°,54 
43,5~ 
44,~~ 
73,vv 
93,56 
74,8~ 
57,27 
56 ,70 

JI :: .. := ~ 
26,81 - 6- -

a 

37,80 
37,80 
37,80 
37,80 
34,94 

i;Tjll == ~ == == 
15,64 6 - - - 22,42 
26,26, 6 - - 0,15 40,68 
25,5911 4,20 - 0,15 40,54 
25,97 6 - - 0,15 43,54 
32,63 - 46 - - 45,12 
61,91 - 46 - - 77·'" 
83,35 - 59,80 - 98;67 

71 ,63,. - 59,80 - ~U~ 
58'9~1 - 59,80 
56 ,7°1 - 59,80 - 59, 

a - lu lire aventi, rispetto all'oro, il medesimo potere d'acquisto della lira 1939. Base iI corso teorico dell'oro in Italia - b - In lire aventi, risretto alle merci ed ai 
(*) Anteriormente, fra i semi ({ 110n nominati l). 
(I) Provvedimenti legislativi che hanno regolato, nd tempo, l'imposizione degli indicati dazi doganali: L. 7 nprile r8SI, n. 14.3; R. D. 15 dicembre 1887, n. 5098; R. D. 18 di 

D. I,. 9 giugno 1921, n. ~o6; R. D. I~. II luglio 1923, n. 1545; R. D. I~. 2q dicembre 1927, n. 257<) _; R. D. 3 dicembre 192<), n. 2038; R. D. 22 ottobre 1932, 11. 1368; R. D. L. 27 no 
n. 1081 convertito nella legge 4 apriIe 1935, n. 958; Decreto del Capo del Governo 9 aprile 1937 (G. U. 91) . 

.. 
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la dizione olii di semi « non nominati»; man mano 
SI vennero togliendo dal gruppo le voci più impor­
tanti ed oggi si fa la seguente specificazione: 
olio di ricino, olio di lino (con la distinzione di crudo 
e di cotto), olio di colza, olio di ravizzone, olio di 
arachide (con la distinzione di adulterato, per la sa­
poneria, e non adulterato), olio di sesamo, olio di 
palma, olio di cocco, iIlipé e palmisti (con la distin­
zione di alimentare e non alimentare), olio di soia, olio 
di cotone, oIii non nominati. (Ved. nota 3 a pago 148). 

L'importazione è sempre stata fatta - si è 
detto - per quantitativi cospicui: sessant'anni ad­
dietro già SI toccavano l 500/600 mila quintali di 
semi (Prosp. 3) e I ISO/ZOO mila quintali di oIii 
(Prosp. 4). In questi ultimi tempi si sono superati i 

3 milioni di quintali di semi e il mezzo milione di 
quintali di oIii. ~ profondamente variata, nel tempo, 
anche la composizione qualitativa dell'importazione: 
voci che una volta tenevano il posto d'onore, non 
hanno oggi che un'importanza secondaria: mentre, 
semi che inizialmente comparivano In quantitativi 
modestissimi, segnano attualmente il peso maggiore 
nella massa; alcune voci sono andate perdendosi, so­
stituite da nuove; alcune voci hanno trovato un'im­
provvisa e soltanto temporanea importanza, altre 
hanno mantenuto, sia pure attraverso qualche oscil­
lazione nei volumi del movimento, il loro posto In 

graduatoria. 
Per poter avere un'impressione di sintesi del mo­

vimento commerciale con l'estero (che - SI noti -

DEGLI OLII DI SEMI 

SESAMO COLZA E RA VIZZONE Cocco PALMA 
ULIO DI cocco DI ILLIPE 
E DI PALMISTI DEPURATI 

PER USO ALIMENTARE 

ALTRI PER uso 
ALIMENTARE 

ALTRI o NON NOMINATI 

I 

Dazio Dazio Dazio Dazio Da.zi? Dazio Da.zi? Dazio Dazio Dazio Dazio Dazio 

originario 
espresso in 
lire attuali 

originario 
espresso in origì~ espresso in origi- espresso in espresso in 
lire attuali nario [lire attuali! I nario lire attuali originario lire attuali originario 

espresso in 
lire attuali 

" .~ 8 
.5 o .5 

l:e 

I~ 
a .H lil--:--a -bll-~~~ j ~·l--=---:-i·tl a b ~ a I b i~ a I b ~ ~ .5 --:-a I-bi: I-~----:--~ \:~'-ll-a -:--1 b

ll ~ ~ 
- IO - - 63 - 54 - -
- IO - - 63 - 54 - -
- IO - - 63 - 54 - -
- IO - - 63 - 54 - -
- IO - - 63 - 54 - -
- IO - - 63 - 54 - -
- IO - - 63 - 53,90 -
- IO - - 58,23 44,69 -

~~ - - - 46,76 32,79 *24-
29,50 - - 155,44 97,51 29,50 
29,_50 - - 185,64 120,50 29,50 

77 - l,IO 191,65146,32 -
- 99 - I - 299,99 260,34 -
- 99 - I - 261,36 250,14 -
- 99 - I - 199,98 205,92 -
- 99 - I - 198 - 198 - -

- _I _ _ _I _ _ J - _ - - - _ - - - IO - - 63 - 54-- - - - l - - - ------15 - - 67,50 57,85 

= = = =\*5=31,;27=' 5-31,5027- = = = = = = = =i = ~!= =:~ULH:E 
- - - - 4 - 28,35 24,30 4 - 28,3524,3 - - - - - - -II - 24 - - 151,20 129,60 
- - - - 4 - 25,20 21,56 4 - 25,2021,561 - - - - - 24 - - 151,20 129,36 
- - - - 4 - 23,29 17,87 es. - -I· - - - - - - - - 24 - - 139,75 107,24 
- - 142,42 101,141 4 - 5,84 3,96 es. - - 45 - 267,°3189,63 4 - 23,7416,8624 - - - 89,69 62,57 
- 155,4{ 97,5c, 4 - 6,05 3,78 es. - -\ 45 - 283,30177,9/ 4 - 25,1815,8230 - - 0,30 162,93 101,98 
- 185,64 120,5c I 4 - 6,84 4,44 es. - - 45 - 283,18183,8, 4 - 25,17 16 ,3430 - o,~~ 2{5,42 159.31 

77 - l,IO 191,65 1{6,3' 4 - 6,74 5.14 es. - - 250 - 292,80 223,5( 14,7024,9819,05 - 101,50 l,IO 253.Z7 193,37 
99 - 1- 299,99 260.3~ 4 - 6,68 5,78 es. - -I 250 - 417,50 361,~5 14,70 2{,55 21,24 - 101,50 1, 101355,96 308 -
99 - I - 261,36 250,14 4 - 5,28 5.05 es. - - 250 - 330 - 315,~3 14,7019,4° 18,57 - 101,50 1,101281,36 269,28 
99 - 1- 199.98 20~,92 4 -- 4,04 4,16 es. - - 250 - 252,50 260 - 14.7014,8515,29 - 101,5° 1,101215,28 221,68 
99-1-198-198- 4- 4- 4- es. - - -250-250-250- 14,7014.7014,7011 -101,501,101213,15213,15 

I I 
:ai servizi, il medesimo potere d'acqui~to della lira I939. Calcolato in base alla media degli indici dei prezzi all'ingrosso e del costo della vita. 

1887, n. 5098; R. D. 18 dicembre 1887, n. 5II6; R. D. 27 agosto 1888, n. 5675; L. 24 dicembre 1891, n. 696 portante la conversione in legge del R. D. 22 novembre 1891, n. 635 ; 
In. 1368; R. D. L. 16 aprile 1934, n. 620 wnvertito nella legge 14 giugno 1934, n. II22; R. D. L. 5 luglio 1934, n. 1081 convertito nella legge 4 aprile 1935, n. 958; D. M. 20 

DEI SEMI OLEOSI 

SENAPA 1 PALMA : cocco CANAPA SOIA GIRASOLE COTONE NON NOMINATI 

Dazio 
originario 

in 
lire 
oro 

I:~ 
cor­

renti 

- es. 
es. -
es. -
es. -
es. -

- es. 
- 27-
- 35,10 
- 35,10 
- 35,10 
- 35,10 

Dazio 
espresso in 
lire attuali 

45,63 
57,92 
46 ,33 
35,45 
35,10 

38 ,34 
51,60 
44.34 
36 , 501 

35, 101 

Dazio 
originarIo 

I~--------~---------I 

Dazio 
originario 

Dazio 
espresso in 
lire attuali 

Dazio 
originario 

Dazio Da 

espresso in ~~:l'~ 
lire attuali 

Dazio 
espresso in 
lire attuali 

Da­
zio 

origiR 
nario 

Dazio 
espresso in 
lire attuali 

Dazio 
originario 

in 
lire 
oro 

A~e 
cor­
renti 

1 • 

l:~ I ~~r~ \~~:: --a---;---b--'II-l:-~-e--c~l~-;-_ ---a-\:---b--I ~I--a-~ \-b--?;1--a---'I---b--11-11-;~-e-'\-I":~:-e-II=C rno;A:-;;;-t~f..1 
oro Tenti giùr. oro Tenti tenti Tenti oro r~~ti \ ~~~~ 

-
-
-
-

es. 
es. 
es. 
es. 

-
-
-

- - -
- - -
- - -
- - -
- -
-

-*6- - -
- 6 - - 0,15 
- 6 - - 0,15 
- 6 - - 0,15 

es. 6 - - 0,15 
es, 6 - - 0,15 
es. -122,02,15 

~:: \ =I!!:~~ ,1~ 
es. -1;~:02 :~; 

35,60 
40 ,68 
43,35 
43,54 
43,23 
43.38 
{1,78 
33,42 
25,57 
25,3'2 

- -
- -

~~:~!\.,'~ 
27,24 2,20 
25,97 2,55 
31,33 -
36 ,45 -
37,22 -
31 ,99 -
26,33 1 -

2 5 , 3211 -

-
-
-
-
-
-

15,50 
15,50 
15,50 
15,50 
15,5° 

13,86 
13,83 
13.89 
15,J0 
26,20 

25,58 
20,46 
15,66 
15,50 

- -
- -
- -
- -
- -
- -
-: -
- -

9,06 -

~:~~ = 
3,93 

22,01 27-
22,7~ 1 27-
19,51 27-
16.1' 27-
15,50 27-

-
-
-
-
-

-
-
-

45,6~ 
44,55 
35,64 
27,27 
27 -

-I 
-I 

-
-
-

-
-
-
-
-

-
-
-

33 -
26,40 
20,20 
20,00 

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

29.4c 
25 ,~~ 
20,l". 

20.00 

-3-
-3-
-5-
-5-
-5-
-5-
-5-

5- -
5- -
5- -
5- -

-35 -
- 35-
-35 -
-35 -
-35-
- 35-

0,15 
0,15 
0,15 

iervizi, iI medesimo potere d'acquisto della lira 1939. Base la media degli indici dei prezzi all'ingrosso e del costo della vita. 

Dazio 
espresso in 
lire attuali 

18,90 
18,90 
23, lO 
31,50 
31,50 
31 ,50 
29,11 
18,69 
33,9° 
36,16 
36,29 
37,29 
59,15 
57,75 
46 ,ZO 

35,35 
35,00 

16,20 
16,20 

19,80 
:27,00 
27,00 
26,95 
22,34 
13,°4 
21,88 
22,70 
21,64 
27,10 

49,70 
51,45 
44,22 
36 ,40 

35,00 

rem~re 1887, n. 5II6; R. D. 27 agosto 1888, n. 5675; l,. 24 dicembre 1891, n. 696; R. D. 24 novembre 1895, n. 679; L· 29 lugIto 1909, !l' 591; R. D. 28 luglio 1910, !l' 577; 
rembre 1933, n. 1572 convertito nella legge 18 gennaio 1934, n. 259; R. D. L. 27 novembre '933, n. 1575 convertito nella legge 18 gennaIo 1934, n. 260; R. D. L. 5 lugl10 193~ 
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ANNI 

1884,,888 
1889-1893 
1894-1898 
1899-1903 
'904-1908 
'909 
19 10 

19 11 

19 1 2 

'9 ' 3 
'9'4 
19 15 
1916 
19 17 
191 8 '. 
1919 
19 20 

19 21 

192 2 

'9 2 3 
19 2 4 
1925 
1926 
'927 
1928 
'929 
'930 
193 1 
1932 
1933 
'934 
1935 
1936 
1937 
1938 

INDUSTRIA DEGLI OLII VEGETALI AL· 30 NOVEMBRE I937-XVI 

ARACHIDE 

(quintali) 

LINO 

(quintali) 

Importa- I Espor- I 
zione I tazione 

179. 64° 
156 602 
230 . 871 

165.853 
3°9. 093 
385 882 
408 .758 
253.582 
247.737 
288.627 
414.743 
514 417 
160 003 

32 . 269 
87 286 

334 499 
237.133 
382. II6 
265 007 
262 446 
441 220 
882 345 

I 3°2.4'7 
I. 387 024 

709 985 
613 839 

I. 221 594 
635. 157 
834 8II 

I 877 727 
400 .562 
374.7II 

2 321. 219 
532 ·945 

369 
354 
292 
207 
188 
267 
158 
258 

1.560 
600 
223 
24 1 

484 
2.710 

866 
3 484 

163 
217 
193 

I 283 
180 
269 
326 
5°3 
184 
107 
100 

'°9 
43 

3 997 
7. 156 
8.145 

(. Impor- Espor-Netto I I I Imp. . . 
netta) tazl0ne I ta',lOne 

Netto 
(imp. 
netta) 

179 640 
156 . 602 
23°,5°2 
165·499 
308.801 
385.675 
4°8.570 
253.315 
247·579 
288.369 
413.183 
513 817 
159.780 

32 028 
86 802 

331 789 
236 267 
378 632 
264. 844 
262 229 
441.027 
881.062 

1.3°2 .237 
I 386.755 

709 659 
613.336 

1.221.410 

635.050 
834.7II 

I. 877. 618 
4°°.519 
370 714 

2 314.063 
524 800 

-
188 085 
264 .157 
303.658 
398 .371 
462 .849 
367.664 
4 II . 225 
428 797 
454.287 
32 3. 804 
383 233 
268 020 
225 645 

35 761 
131 .838 
221 250 

190 244 
309 024 
373 492 
581 227 
466 456 
577·°43 
731. 144 
657.388 
590 443 
531 oS' 
612 776 
686.329 
75°.252 
645 44 ' 
721.207 
541 608 
8II 544 
537. 689 

6 423 181.662 
4 476 ~59 681 
3.638 300 020 
I 507 396.864 
1.020 461.829 

4'0 367 254 
158 4II067 

.106 428.691 
458 453.829 
II4 323.690 

9 383 224 
32 267.988 
- 225. 645 

6 35 755 
20 131.818 
31 221 219 
53 190 19 ' 

406 308.618 
834 372 658 
143 581 084 
428 466 028 
173 576.870 

34 731 IlO 

35 657 353 
522 589 921 

25 531 026 
24 612.752 
55 686 274 

9 750 "43 
22 645.419 

4 721 203 
33 541. 575 
26 8II 518 
43 537. 646 

Prosp. 3. - MOVIMENTO COMMERCIALE CON L'ESTE 

PALMA 

(quinta'i) 

SESAMO 
(qu",tali) 

COLZA E RAVIZZQNE S E N A P E 

(quinte"li) (7'ltintad) 

Impor-I ESl?or::--1 Nett 
tazl0ne tazlOne o 

Impor_I' Espor-I 
tazione tazione N etto 

Impor_I Espor-I ~etto Impor_I Espor-I 
tazione tazione ~~~~.) tazione tazione Netto 

--~------~---------

1.677 
-

166 
2 °42 
2 539 
1·°99 
3·433 
5.195 
6.816 

866 
4 012 

24·457 
2.9' 4 

16.066 
4.455 

II .671 
64.289 -
43 385 

3 928 
164 

I 950 
417 
554 
793 

I 315 
528 

4 

- - 1.677 
- IO + IO 

-- 166 
-- 2·°42 
- - 2.539 
- - 1.°99 
-:- 3 433 
-1-5 195 
--1- 6 816 
-1- 866 
-)- 4 012 
- -24457 
- - 2.9' 4 

2Dg -15.857 
2 - 4 453 

- -11.671 
3-64. 286 
1-43.384 
5 - 3 923 

- - 164 
- - I 950 
- - 417 
- - 554 
- - 793 

-

454 575 
477.1.20 
586 937 
217.465 
405.822 
194.564 

3 ' . ' 43 
122 692 
158.148 
257 218 
134 367 

- - I 315 140 922 
- - 528 135.270 
- - 218293 

- 4 358 437 

~It 
- 144 301 

292.800 
54 645 9 

I 685 
- - 5.ZII 
- - 22.8n 
- - 67.025 
- - 32.083 
- - 101.837 
- - 219.796 
- - 79432 
- - 52.861 
- - 21576 
- - 653 
- - 4169° 
- - 145.844 
13 -454 562 87.367 

843 -476 277 235.093 
193 -586 744 582 051 

52 -217 413 '3II 978 
25 -405.797 967.443 

9 -194 555 561.926 
22 - 31 121 685 508 

2 -122 690 203 733 
24 -158.124 30. II4 

5 -257 213 30 659 
18 -134 349 102·356 

5 -140 917 751. 317 
I -135.269 II3 380 

- -218.293 70 965 
- -358.437 246 661 

5 -144.296 147·322 
2 -292.798 207.554 

15 - 54.630 197.604 

-

- 1. 685 
8 5 203 

II 22 800 

- 67.025 
- 32. 083 
- 101. 837 
38 219 758 
- 79432 

4 52 857 
15 21.561 
- 653 
- 41690 
- 145. 844 

2 87 365 
2 235 091 
5 582046 

17 13II 961 
62 967 381 
IO 561 916 
6 685.5°' 
2 2°3.731 
4 30 .IlO 

3 30.656 
19 102.337 
15 751. 302 
46 II3·334 

2 70 963 
.' 246 . 661 

- 147·322 
- 207.554 
13 197 591 

-I 
449 

I 282 
2 555 
1·339 
2.278 

353 
389 
276 
746 
442 

871 
635 
24° 
628 
684 

1.574 
1.008 

595 
I 183 

7°9 
636 
965 

II 607 
49. II7 
19·474 
17 506 
50 224 
42 .°39 

58 
) 

21 516 +21 .067 
20 796 +19.514 
13.250 +10.695 
14.350 +13.0II 
23.889 +21. 6II 
25.895 +25.542 
12.190 +II.801 
25.328 +25 052 
2.406 + 1.660 

22.602 +22 160 
13 450 +13.450 
34 489 +34.489 
23.924 +23.°53 
28.527 +27.892 
32.613 +32 .373 
14.665 +14.037 
25.355 +24.671 
36 .929 +35 355 
28.562 +27.554 
34.866 +34.271 
3°.564 +29.381 
26.341 +25.632 
30.836 +30.200 
19.338 +18.373 
15250 + 3.643 
19.686 -29 431 
17.392 - 2 082 
13.II4 - 4.392 
16.320 -33.9°4 
27.290 -14·749 
29.817 +29.759 

(') Importazione netta (-); r,sportazione netta (+). 

ANNI 

1884-,888 • 
1889- 1893 • 
1894-1898 • 
1899- 1903 • 
1904- 1908 . 
1909 
1910 

1911 

19 1 2 

'9 1 3 
'9 ' 4 
'9 ' 5 
19 16 
19 17 
19 18 
1919 
Ig:20 
1921 

1922 

'923 
'9 2 4 
'925 
1926 
1927 
1928 
19 2 9 
1930 
193 1 
'93 2 

1933 
1934 
'935 
1936 
1937 
1938 

ARACHIDE 

(quintali) 

Impor­
tazione 1 Espor- I 

tazione I Netto 

179 
49 
83 

2 390 
46 823 
50 820 
42 986 
30 455 
34 61 4 
28 061 
10.133 
4·23° 

24 

3 579 
55 581 

127 730 
30.131 

6 '09 
39 030 
41. 158 
67.622 
75 248 
81 888 
37 73 1 

5 492 

5 179 
I 568 
I 271 
2 258 
4.978 

4 
3 191 
34°4 

28 -
-

151 
49 
83 

== 4q;~ 
- - 50 . 82C 
1- 42 9~; 

73 - 30 38; 
I = ~t~~; 

858 - 9 27: 

~ = 4 2~~ 
- -
- - 3579 
24 - 55 557 

275 - 127 455 
114 - 3°017 
'321- 5 977 

13 -- 39 0~7 
475 - 40 683 
480 - 67 142 
774 - 74 474 
374'- 81 511 
483 . - 347 !~~ 
670 - "., 
591 - 4 5~i 
3861- I. i8, 
105 - I I6( 
48- 2.210 

-- 4.978 

590~1+ 2;.6 
9 - 3·395 

FROSP. 4. - MOVIMENTO COMMERCIALE 

LINO I PALMA I SESAMO I COLZA E RAVIZZONE 

______ ( q'-u_i_n_ta_l.:.i). _____ 1 _____ ---,-.'.:(q'..:u:.:.i::.nt:.:a::.Z,~·) __ . __________ ~(:..:'I.:.f . .:.it.:.".::a.:.li!..) _ . ______ ! ________ ("'q_,,_in_t_a_ii"-.) -:-____ ~ 

1=151=1=15 =1=1-1=1= Impor­
tazione 

II 019 

5 879 
3 752 
2 841 
6.033 
3 827 
4771 
4 612 
4469 
7 480 

21 913 
18 327 
26 719 
12 655 
37.817 
41 820 

34.310 
29 826 
IO 693 
19 857 

5 166 
7 277 

19.173 
33 773 
15 673 
IO 025 

29 194 
18 500 
9· 2II 
7. 619 

13 994 
II.380 
8 915 

'3·979 

134 
291 

571 
706 
863 
8II 
381 
946 
756 
785 

I 155 
2.177 
1. 159 
I 689 

15.545 
I 792 
:2.151 

887 
I 084 
I 232 
2 089 
I 814 
1.938 
l hZ5 
I 686 
1.1°9 

767 
981 

803 
I 016 

I 005 
2 557 
2 379 
3 102 

37740 
49. 121 

44 829 
36 . 2 51 

4°. 2 33 
87.232 

102.145 
107.14 1 

II4 983 
93 971 

108 556 
II5 454 
161. 707 
91.9 1 5 
72.6II 

132 191 
188 972 
138 217 
158 . 144 
II9 829 
206 886 
190 324 
211.573 
187.370 
284. 627 
ZII.50 3 
257.7°9 
279 423 
314.338 
502.771 
522 389 
541 721 
259. 889 
354. 198 
328.308 

2011 
4. 159 
I 456 

600 
79 

256 
58 

I DIO 

5 972 
528 

1. 603 
32.744 

5 
IO 862 

9 
23 1 

307 
391 
339 

I 287 
608 
699 

1·°92 
423 
633 
464 
427 
467 

I 136 
1.245 

83 
12 
28 

37 539 
44962 
43 373 
35. 651 

4°.154 
86 976 

102 087 
106.131 

109 orI 
93443 

106 953 
82 710 

161.707 
91 9' 5 
72 606 

121 329 
188 963 
137 986 
157 837 
II9 438 
206 547 
189 037 
210 965 
186 671 
283 535 
ZII 080 

257 076 
278 959 
313 9II 
502 304 
521.253 
540 476 
259 806 
354. 186 
328.280 

1.787 
313 

34 
1. 584 
1. 269 

61 
194 
275 

87 
158 
5°3 
IIO 
366 
98 

412 
149 

73 
217 

-

-

48 
169 

6 590 
868 

I.glI 

2.828 
1.°55 

172 
'48 
4 19 

- 1.739 

+ 6~~~ 
+- 716 

642 + 2.767 
+ 861 

+ + 
~~~ +" 
440 + 
225 + 

'°3 
61 

261 
183 

9 
74 

127 
402 
633 

IO 

782 + 
157 + 
3°' + 

84 
84 

849 
1.421 

313 
955 

I. 215 

747 
I 431 
I 372 

595 
667 

2 648 
:2 or8 
1.513 
1.489 

825 
228 

3 2 13 
3 874 

I 

27 
1.374 
1. 069 

850 
872 
468 
261 
94 

996 

Netto 

-
-
-
--

(') ImportalÌone netta (-) ; Esportazione netta (+). 
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RO DEI SEMI OLEOSI DAL I884 AL I938 (*) 
',:G~--~-=C--'--------

1 

-R~_~~ __ ~------'~~-'~ E ----I "C-A-N A ~-~-----I-- S O I A G I R A S O L E NON NOMINATI YALORE COMPLESSIVO 

___ --c('.:q:-u_i_n_ta_li) (quintali) (quintali) (quintalil ___ . __ (quintalil ________ (!Iuinta!~____ (mi,liaia di lire) 

Impor-! Espor- -! Netto Impor-I Espor---I~N -tt- Impor.! Es~or--I~N tI I Impor-! Espor-! Netto Impor-! Espor-! Netto Impor-! Espor-! Impor-! E;spor-I Netto 
ta~ione tazione ."J~~_! l tazione; tazio~_~~_~~~~_~~~~iO~J e o _taz~~ne _ tazione i~~~) tazione tazione_~~%) __ ._tazi~~~~~~_~._~~_~_ tazion.~_,.~~z.i_one _.J;;riL 

55.562 
58.337 
63.478 

I14·542 
126.684 
129.572 
131.3°4 
!I7.153 
IIo.639 
97.098 

102. 08r 

102.363 
72.000 

21. 730 
10.9°3 
34.498 
23.218 
82. IlO 

70.176 
100·995 
101.579 
92.781 

103.018 

'46 .385 
135.3°2 
93·571 

109.663 
101. SII 

II6.159 
109.65 6 
199.699 
158.703 
167.834 
55.43 2 , 

58 
55.562' =1 =1 -I =1 -I =1 =1

1 
==1 ';~~:i~~ :~~~~ = ;~~:;§~ ~::;~~' 

~~:~;~ =1 =1 ~I' =1 =_1 ~:~~§ :~:;;~ t I~'~~~ :~.~~~ 
7 II4·535 -, _ 5.748 '3·537 + 7.789 22268 

89 126.595 -I 6.359 4. 879 - 1.480 34 054 
9 129.563 - 5 391 6.216 + 825 34 222 

19 131.285 -I =1 19 961 4.227 - 15 734 42 .421 
2 I17.'51_ .=1' 16.848 II.295 - 5.553 35.012 

17 IIo.622 _ -I 10·403 12.834 + 2.431 35.137 
17 97.081 ~Ii ~_I 14.332 4.230 - 10.102 37.216 

5 102.076 = _ 5.346 13918 + 8 572 46.609 
102.363 -I =1' -I 3. 843 12·372 + 8.5 29 66.017 
71.999 -, -I 7.762 13.185 + 5423 77.598 
21.730 -I -I -I - =_1' 5.721 5. 883 + 162 23·354 
10.903 - -I 532 23.210 + 22.678 68.273 
34.498 -I - 1.238 6.616 + 5.378 222.859 
23.218 4.066 4561- 3.610 =_1 3·579 8.126 + 4·547 277.881 
82.I10 231 258 + 2.027 -I 467 10.704 + 10.237 289.214 

IO 70.166 2.994 318 - 2.676 - 921 8.975 + 8.054 363"4' 
30 100·965 10.432 465 - 9·967 -, 71.735 '4.6II - 57.124 492.896 

4 101.575 6.869 261 - 6.608 4·954 19.316 + '4.362 600.377 
47 92.734 2.844 208 - 2.636 92.695 13.527 - 79.168 615.785 
41 102.977 1.354 4,6 - 938 586 .581 28 586.553 3·686 9.220 +5.534 644.801 
20 '46.365 7.873 32 - 7.841 641.740 41 641. 699 3.803 13.815 + IV.012 537.054 

807 
9 
7 
6 

'34.495 7.512 63 - 7.449 882.935 499 882.43 6 18.252 1I·937 - 6.315 590.273 
93.562 4.134 1·941 - 2.193 80.439 47 80.392 38.679 4.240- 34.439 226.261' 

109.656 2.722 1.642 - 1.080 402.883 402.883 5.567 2.925 - 2.642 260.126 
101.505 

16 I16.143 
7 109.649 

199.468 
158 .004 

24 167.810 
28 55.404 

231 
699 

3. 0 56 
2.573 
I. 797 

10.731 

5.980 + 5.980 
473 - 2.5 83 

1.2:20 - 1.353 
IIO - 1.687 

65 -10.666 

8.758 365 - 8.393 215.045 215.045 130.802 1.986 - 128.816 191.895 
5.177 1.423 - 3.754 63.121 63.IZI 5.158 918 - 4.240 14°.188 
8.717 680 - 8.037 201.088 201.080 9.518 86 9.432 6.219 194 - 6.025 171.788 

26.162 752 -25.410 223.828 4 223.824 57.524 26 57.498 9·909 134 - 9.775 147.617 
27.739 3\-27.736 39·317 42,1 39.275 75.106 1.266 73.840 2.884 74 - 2.810 131.391 

447 25 - 422 85.645 85.644 60.661 1.166 59495 321 165 - 156 523·239 
5.459, 1-5.458 161.020 IO I.6I.OIO 235.4711 384 235.087 616 194 - 422 2°3.677 

1.051 

fiz7 
49° 
562 

1.0°4 
1.125 

796 
923 

1.429 
1·582 

759 
2.6°4 
1.319 
7·532 
5.'800 

18.696 
I5·566 
9.14° 
9·377 
4·9°4 

II .060 

20.242 

13·314 
10.675 

9.001 

8.295 
7.75 ' 
5.001 

3.120 

3.253 
3.55° 
3 098 
5.086 
8.167 
8.409 

20,9 12 

13.5°4 
14.280 
19·333 
21. 264 

32 .929 
33·426 
41. 498 
33.583 
33·555 
36 .457 
44. 0 °5 
64. 698 
70.066 
17·554 
49·577 

207.293 
268.741 
279. 837 
3,8.237 
481 . 836 
580.135 
602.471 
634. 126 
528 . 0 53 
58'.978 
218.510 

255. 1 25 
188.775 
136 935 
168.238 
144.5 1 9 
126.305 
515.072 
195.268 

~1 DEGLI OLII DI SEMI DAL 

J --=========c~=======T========-===-==========~====================== 
~.\.I.. (qR,,',CnI~aol;) (CqUO:~,0tNa~,') SOIA 1 NON NOMINATI VALORE COMPLESSIVO 

, v ~ (qUil1~ ____ , __ . __ (quin!!!:~~_) ________ (migliaia !!~_~_ 

~ --~:-z-r-~n-r~----t~-~-r-o"n-r~---N-e-t-tO--1 ::foo:~ /;:foO:~ I 0~~0 Il ~~~r~~~ l! :;'SJ~~~ I, n~e·;;'t·tt~aO)' Il :~roo:~ Il t~~f~~~ \ n~e;;'tttPat~) !:1~~~ 1 t;~foO:~ I ~~~~ 
~ netta)'. netta) 

! 1---1--4,73 .. 8147941 -- ;1-:1 -- 4
1

7
3

'.8'-1
7

9
4
1,,---'l J--=-- 86.01711- il ~~-.8-'8--'-3-.4-66-'-1-· 894 12.572 

i. =1 _ -I - 17.269 '~:~;~ 15·314 5.7°0 363 5.337 
\" 21.512 21.512: -.- 3.297 1.708 1.589 4.533 266 4.267 
~ 57.674 59' 57. 61 51 -I - 2.1071 752: 1·355 6.543 103 6.440 
,., 100 423 + 4 323 65.944 501 65. 894 -I - 2.918 257 2.661 7.867 265 7.602 
i4I 156 2.292 + 2.136 306.257 46 306.2I1' '-1 - 38.701 321 38.380 39.204 330 38.874 
li 177 4.706 + 4 589 35.801 2' 35.799 =1 - 121.57S 790 120.785 28.964 633 28.331 
~ 233 5.662 + 5.429 122 429 191 122.410 - I15.81O 431 I15·379 32.675 721 31.954 
:Ii'~ 114 6.53! + 6.417 183.286 491 183. 237 -, - 63. 083 648 62.435 33.107 1.357 31.750 I 19° 5.30S + 5. II5 134 629 151 134.614 __ i - 137.363 601 136.762 36.990 663 36.327 
l!; 244 3.5 19 + ,.275 23. 882 60. 23.822\ - - 164.689 657 164.°32 32.219 669 31.5So 
~l 1.169 3°49 + 1.880 16.048 7 i 16.041 - - 180.068 II.600 168.468 39.693 6.191 33.502 
il':l.' 4°5 3.313 + 9°8 4.93 6 ' -I 4.936 - - 88.246 462 87.784 46.960 1.241 45.719 
" 7.II9 1.935 184 2.476 -I 2.476 - - 7.oS9 309 6.750 37.025 1.288 35.737 
~ 22.254 971 -21283\. 150 -., 15°1 - - 10.344 352 9.992 71.125 2.839 68.286 
h~ 29. 265 692 -23.573 37.245 1.450 1 35·795, - - 6.916 829 6.087 I19.642 19.354 100.288 
~ 9.995 4·377 - 5 618 137.057 17, 137.04°1' - - 327.561 470 327.°91 524.168 4.543 519.625 
\~ 4·900 3.658 - 1.242 133.9Il 191 133.892 - - 158.645 775 157.870 360.928 10.300 350.628 

I ;:~~~ ::~~~ = ii~; 2.4~! 14;1 2.2~~1 = '~~:;~~ ~~~ '~~:~~~ I~~:~~~ t~~~ '~t:~~; 
I. Iii 3. 106 2.227 879 162 8' 1 161: =1' - 90 . 64S 6.593 84.052 164.492 9.729 154.763 
~ 628 .076 + 448 476 . 468' - 228.666 3.801 224.865 245.443 10,193 235.2S0 

I j~~ ~~1~ t ~:;~; l~l,g' ~ I ~~j 23 2 348 368; 231 980 3~::~;~ I~:;~~ 3~;:~~~ ~~~:~~~ :~:m ~~~:;~~ 
'& 406 777 + 371 1.482 1.482 142782 1231 142.659 39.359 4.541 34.818 201.569 3.275 198.294 
~ 645 1.733 + 1.088 1.626 22 1.604 37.055 2.0431 35.012 H.573 2.302 42.271 IIl.078 3.772 107.3°6 
~~ 81 1.030 + 949 1.315 1.312 28.·[97 3.022 25.475 26.920 25.554 1.366 87.480 8.507 78.973 
I~ 249 924 + 675 1.43°435 ___ 2\ 1.43°45' 38.817 168 38.549 34.185 19.198 14.987 66.244 4.199 62.045 
~ 2.199 991 - 1.208 _ 34.887 '03 34.784 70.699 4.200 66.499 57.753 1.470 56.283 

135 1.310 + 1.175 735 735 34. 089 61 34.028 49.791 2.972 46.819 64.303 1.349 62.954 
134 1.591 + 1.457 654 654 47.702 29 47.673 40.221 4.572 35.649 59.219 1.472 57.747 
363 2.911 + 2.548 -I 22·435 - 22·435 20. 863 573 20.29° 61.I17 1. 643 59·474 

98 1.171 + 1.073 - 12.814 2 12.812 9.71I1 2.449 7.462 46.363 4.300 42.063 
773 3 0 25 + 252 -- 4'9'1 28.032 36 27.996 24.2 13 22301 1.912 100.393 '9.5II 80.882 

.73 1 2·354 1.377 50 I 24.308 28 24 .28°1 18.9'{ 1.105 17.8091 64.013 4.98°: 59.033 
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ha sempre mantenuto, parallela alla corrente, enor­
memente più forte, importatrice, una corrente espor­
tatrice) data la eterogeneità delle materie contem­
plate, sopratutto per quanto concerne la resa dei 
semi alla lavorazione, si è tentata la determinazione 
dell'importazione netta espressa in olio, ragguagliando 
ad olio i semi sulla base del corrispondente, ordi­
nario rendimento (Prosp. 6). Ciò è stato fatto per 
l'ultimo trentennio 1909 -38. Si può così ragio­
nare su un unico dato, che, se non è dato mate­
rialmente accertato, può però dare con misura assai 
vicina alla realtà l'effettivo volume dell'importazione. 

E il dato di sintesi mostra come l'importazione, 
pur tenendosi su livello sempre elevato (fatta ecce-

zione per il periodo bellico), abbia segnato nel tren­
tennio valori disparatissimi: nell'immediato ante­
guerra si teneva ancora lontana dal milione di quin­
tali; nel dopoguerra lo raggiunge subito, passando, 
tra il 19I8 e il 1919, da poco più di 300 mila quintali 
ad oltre un milione di quintali; negli ultimi anni 
si avvicina, e nel 1937 supera, i due milioni di quin­
tali. E l'andamento dell'importazione sembra in al­
cuni momenti di portata relativamente ferma; per 
4-5 anni le quantità oscillano entro limiti pressochè 
trascurabili, di un 5 %, di un IO %. In altri momenti 
assume invece il carattere più capriccioso: da· un 
anno all'altro i valori si dimezzano, per poi raddop­
piarsi, senz'alcuna regolarità di variazioni. 

(3) Ed ecco, d'altra parte, le modificazioni nel tempo della nomencIatura usata dalla statistica del commercio 
estero per gli oIii da seme. 

1870-1877 
Sesamo, arachide, papa- Lino, canapuccia, palma, 

Ravizzone e colza vero ed altri commesti~ cocco, fagiola, non com-
bili e da ardere mesti bili nè da ardere 

1878-1880 Cocco e palma I non nominati 

1881-1891 Cocco e palma Cotone I non nominati 

1892-1905 Cocco e palma Cotone Lino crudo Lino cotto Arachide non nominati 

1906 Palma Cocco Cotone Lino crudo I)no cotto Arachide non nominati 

1907-1910 Palma Cocco Cotone Lino crudo I)no cotto Arachide Ricino non nominati 

Arachide 
-----

1911-1915 Palma Cocco Cotone Lino crudo Ifino cotto depU-\ per Ricino non nominati 
rato altri 

per sa- . 
USI poner. 

1916 
l° sem. 1921 Palma Cocco Cotone Lino crudo Lino cotto Arachide Ricino non nominati 

Cocco, iUipé e 

2° sem. 
1921-1926 

palmisti dep.: 
Colza Palma 

perusoi per 
Cotone Lino crudo 1~ino cotto Arachide Ricino Sesamo e ravizzone non nominati 

ali~ alt~i 
men. USI 

Cocco, illipé e 

1927-1935 
palmisti dep.: 

Colza Palma Cotone Lino crudo 1)no cotto Arachide Ricino Sesamo Soia non 
per uso/ per e ravizzone nominati 

ali- altri 
men, usi 

Cocco, inipé e 

dal 1936 
pahnisti dep.: 

Raviz-Palma Cotone Lino crudo Lino cotto Arachide Ricino Sesamo Colza Soia non 
perusoi per zone nominati 

ali- altri 
men, usi 
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Alla produzione di olio di semi l'agricoltura nazio­
nale contribuisce oggi, (con l'apporto di materia prima, 
in misura non indifferente. I vinaccioli, ieri utilizzati 
per qualche decina Q.i migliaia di quintali, figurano at­
tualmente per quasi mezzo milione di quintali. Semi 
di pomodoro e di tabacco, di cui una volta era scono­
sciuta l'utilizzazione, entrano oggi in larga misura tra 
le materie prime impiegate. Il seme di ricino, già di 
esclusiva importazione, è oggigiorno abbondante­
mente fornito anche dalla nostra agricoltura. In 
continuo aumento è pure la produzione nazionale 
di seme di lino. Per cui, a differenza di un tempo, 
la composizione della materia prima sulla quale la­
vora la nostra industria, è oggi parzialmente diversa 
da quella che caratterizza l'importazione di semi, 
oleosi. Nel prospetto 7, si riporta per il periodo 
per il quale si dispone dei dati, il periodo I9I6-I7: 

PROSP. 5. -MOVIMENTO COMMERCIALE CON L'ESTERO 

DI PANELLI DI SEMI OLEOSI NEL TRENTENNIO 

I909-38 

1909· 
19 10. 

I9 I I. 

19 1 2. 

19 13. 
19 14. 
1915. 
19 16. 
19 17. 
19 18. 
19 19. 
IQ20. 

19 2 1. 

1922. 

19 2 3. 
19 2 4. 
1925. 
1926. 
1927· 
1928. 
1929· 
1930. 
1931. 
1932. 
1933· 
1934· 
1935· 
1936. 
1937. 
1938. 

ANNI 
IMPORTA- ESPORTA-

ZIONE ZIONE 

_._-q_. -- ___ q_o _._ 

60.327 231. 935 
56.382 151. 399 
53. 853 4°7.346 
39. 134 261. 937 
29.569 196 . 617 
I r. 209 547.326 
27·206 57·259 
4. 01 3 147. n6 

128 1°3·725 
19· 925 5°·479 

448 156.275 
3II 354. 234 

7.319 631. 337 
17·770 719.795 
3.412 670.391 
1.217 1.282.781 
4.921 8.0.159 
2.712 638.713 
2.808 1.2°3·757 
1.°,3 1.469. 234 
1.977 1.377·375 

15. 861 609. 630 
4. T46 I. 174. 990 

28. 689 788.258 
14. 067 796 .995 
41. 683 681. 299 
67.154 63.992 
Il.967 125·332 
3.760 894.596 

166.431 

ESPORTAZIONE NETTA 

quantità I valore 

q. lire 

171.608 2.23°·9°4 
95. 017 1. 235.221 

353·493 4.948 .9°2 
222. 803 3.643. II6 
167.048 2.446 .582 
536. II7 10·722·34° 

3°·053 631. II3 
143· 103 3·577·575 
.03· 597 5. 179. 850 
30·554 3.°55.4°° 

155. 827 12.466.160 
353.923 33.622.685 
624.018 46 . 214.351 
7°2.025 57. 633.783 
66~·979 54·777.639 

I. .81. 564 93.228.274 
815.238 78 .554. 293 
636.001 64·705.777 

1.200·949 97.297.380 
I. 4'68.201 126.69'.56• 
I. 375. 378 120.692•844 

593.769 42.463. 612 
I. 170.844 61.778.173 

759.569 31. 664. 858 
782.928 29.447.54 2 
639. 616 21.682.292 

- 3. 162 - 323· II 9 
"3·365 3.969.716 
890 •836 50.068.121 
166.431 10.580 .414 

I937-38, la massa, qualitativamente analizzata, 
delle materie lavorate per la produzione di olio. 
I dati percentuali di composizione del tutto, che 
figurano sotto i dati assoluti, consentono di rile­
vare facilmente la posizione anche relativa dei sin­
goli semi nell'insieme delle materie prime utilizzate, 
nei singoli esercizi. Si sono verificati dei veri inverti­
menti di posizione. Per citare qualche esempio: 
il seme di arachide, che nella lavorazione del I9I9-20 
figurava ancora per il 3,9 % del totale peso delle 
materie grezze, entrava nella massa delle materie 
prime lavorate nel I937-38 per il 37,7 % ; il seme 
di colza e ravizzone passa, tra i due momenti, dal 
I2,I % al 4,4 %. 

Degni di esame sono anche i rapporti commerciali 
con l'estero per quanto concerne il sottoprodotto 
principale della lavorazione di semi oleosi, il panello. 
Il nostro Paese ne è sempre stato esportatore, in 
alcuni anni per quantitativi considerevoli e tali da 
rappresentare la metà, i due terzi della produzione 
totale. Già nell' anteguerra l'esportazione netta toc­
cava qualche centinaio di migliaia di quintali: nel 

PROSP. 6. - IMPORTAZIONE NETTA, ESPRESSA IN OLIO, DI SEMI E OLIO DI SEMI NEL TRENTENNIO I909-38 (I) 

I COLZA 
ARACHIDE LINO PAL}IA SESAMO E SENAPE RICINO 

RAVIZZONE 

ANNI ---

q. q. q. q. q. q. q. 

1909 187.327 154.341 86.976 - I 9981 + 5. 640 45.843 
191 0 226.302 121. 639 102,187 - 8 755 + 3.°91 44 516 
1911 228 884 137.165 107.356 - 25.738 + 3.760 44.328 
1912 145. 641 142.133 IlO 534 - 12 320 + 6.246 37 983 
1913 147.261 150·3°0 94 102 - 39· 105 + 7.382 36 8II 
19 14 159.269 III 247 109 013 - 84 387 + 3 4II 33 519 
1915 197.273 144·539 85 827 - 30 502 + 7 238 36 807 
1916 238 .007 102,710 165.797 - 20 297 + 479 35 888 
1917 72 724 98 .443 92 435 - 8 279 + 6404 32 472 
1918 14 57' 22 515 75. 01 3 - 251 + 3 887 29 519 
19 19 43 074 64 850 136 .003 - 16.009 + 9967 27 705 
1920 206 521 III 482 190 71I' - 56 004 + 6 662 18 693 
1921 234 957 93 591 147 501 231 291 34 396 + 8060 IO 042 
1922 202 295 128 623 160 509 240 664 91. 669 + 9356 37 107 
1923 126 481 129 978 126 441 289 750 222 445 + 7 057 27.760 
1924 158 331 .06 315 245 II8 110 510 503 679 + 4 130 39 145 
1925 241 350 153·604 215 067 204 285 371 839 +10217 36 .048 
1926 468 025 191 792 213 319 95 483 215.651 + 7.963 33·573 
1927 666 992 '53 384 186 769 14 855 264. 196 + 99°4 37.825 
1928 712 .488 244·473 28~. 705 62 061 79 343 + 8491 55.101 
1929 360 .143 2°4.531 211.33° 79.792 12 063 + 7408 49. 885 
1930 .283 890 180.437 257.408 129. 631 12 437 + 8.728 34·5II 
1931 560 329 226.346 '79 435 68 0'9 41 834 + 5 310 40 884 
1932 290 129 239. 185 314 700 71. 154 290 403 + 1°53 39. 679 
1933 380 959 250 .736 502.621 68 236 44 987 8 506 42 .843 
1934 856 .526 215·°73 521.253 1I0.III 28 739 602 4°·100 

1935 187.214 245.938 540 478 181 413 95·543 1. 269 73°50 
1936 165.370 183.751 259. 806 72.236 55 803 9.799 58 810 
1937 1. 048 .239 268.657 • 354. 186 147.779 82.912 3.532 63.348 
1938 241. 813 184.537 328.275 27.5°4 79 749 +8.600 22 375 

(l) + = Esportazione netta. 

, 
COTONE CANAPA I SOIA 

---

I 
q. q. I q. 

306. ZII - -
35 799 --- -

122 410 - -
183 237 - .-
134. 614 - -

23 822 - -
16 041 - -
4 936 - -
2 476 - -

150 - -
35 795 - -

137 040 _. -
133.892 1.101 -

2.263 + 619 -
81 816 -

161 3°4° -
468 2.015 -

1.054 804 -
263 286 319 963 

1.482 2.391 238 914 
1. 604 2.272 167.377 
1.31 2 669 37 534 
I 301 329 98 981 

445 2 560 67.°41 
735 1.145 43 496 

+ 375 2 452 77.835 
445 7 750 56.008 
233 8.459 18.704 
'90 128 40 .843 

I 884 1665 48 431 

GIRA- NON 
SOLE NOMINATI 

q. q. 

- 38 . 8'4 
- 120·537 
- 120·°99 
- 64 .0O 
- 136 033 
- 167 063 
- 165 897 
- 85 225 
- 5· 123 
- 9 943 - + 716 
- 325·477 
- 156.506 
- IS8.217 
-- 36 493 
- 101 190 

- .20.556 
- 353.519 
- 19.646 
- 31 . 813 
- 44. 166 
- II 698 
.- 15.779 
- 105.144 
- 48 09 1 

2 981 37 457 
18 170 '3.223 
23 333 8. 105 
18 801 1.958 
74 288 17.936 

IN COMPLESSO 

O 
q. stato I % ali 

di sem e 

815 880 
656 .644 
782.220 
689.702 
730 .844 
684 9°9 
669. 648 
652.381 
305.548 
148 076 
312 .753 

1.°39.266 
1.°35.217 
1.011·372 

956.188 
1.360 359 
I 435.015 
1565 257 
I 754 275 
I 704 280 
I 125 755 

940 799 
l. 327 937 
I. 419 387 
I. 392 355 
1. 892 .754 
I. 4co 501 

864 409 
2 030.673 
1019. 857 

4 I , 
53, 
5°, 
44, 
45, 
52, 
55, 
58, 
56, 
22, 

32 , 
~7, 

42 , 
6I, 
8a, 
74, 
68, 
6I, 
69, 
66, 
69, 
68, 
72 , 
69, 
57, 
67, 
58, 
66, 
80, 
6I, 

° I 

7 
6 
5 
4 
9 
3 
8 
j 
o 
4 
7 
6 
5 
3 
3 
o 
7 
I 

7 
3 
2 

2 

4 
6 
I 

9 
8 
8 



150 INDUSTRIA DEGLI OLlI VEGETALI AL 30 NOVEMBRE I937-XVI 
---_._-~.~ -----------------------------------~--------------------------

1914 superò il mezzo milione di quintali. Ma volumi 
ben più alti, di due, di tre volte quel massimo, furono 
raggiunti In alcuni anm dell'ultimo ventennio. Nel 
1928 SI toccò l'acme, con quasI un milione e mezzo 
di quintali, per un valore di 127 milioni di lire. 

Nel quinquennio 1934-38 l'esportazione è di molto 
caduta, essendosi tenuta su una media annua di 
circa 360 mila quintali, fenomeno certo non depre­
cabile, in quanto è da desiderare che sia la nostra 
industria zootecnica a valorizzare un materiale tanto 

Prosp. 7. - MATERIE PRIME IMPIEGATE NELLA 
============-==_, =::c==-.:=_··-_--_-=:--··--~------__ccc=_ ___ =_--__c==_==__:c_===_-_-_· __ =-=-=--=.-=========-======.' 

ESERCIZI 

MATERIE PRIME ------·~--·_-------,---_:_------__:_------___,__-------~"i,W~ 

I '917-18 l '918- ' 9 I '9' 9-20 I '920- 21 I '92'-22 I '922- 23 I '923-24 I '924-25 I 
-----------------_._--------_._-'-----_.~--'--------'-------- ---------'-------'-------'-------

Seme di arachide, quintali 
%(1) 

Seme di ]ino, quintali 
% (I) 

Vinacdoli, quintali. 
% (I) 

Seme di esamo, quintali 
% (I) 

Seme dl colza e ravizzone, quintali 
% (I) 

Seme di senape, quintali 
%. (I) 

Seme di ricino, quintali 
% (I) 

Seme di cotone, quintali 
% (I) 

Seme di canapa, quintali 
% (I) 

Seme di soia, quintali 
% (I) 

Seme di girasole, quintali 
% (I) 

Germe di granoturco, quintali 
% (I) 

Seme di zucca, quintali 
% (I) 

Germe di riso, quintali 
% (I) 

Seme di pomodoro, quintali. 
% (I) 

Noci e mandorle, quintali 
% (I) 

Altre, quintali 
% (I) 

TOTAtE 

2.500 

0.4 

200.000 

35,5 

70,700 

I2,5 

138 200 
24,5 

20,800 

3,7 

77. 000 

I3,6 

400 
0,1 

1.600 

0,3 

965 
0,2 

5,680 
0·9 

164456 
26,9 

112. 803 
I8,s 

76.637 
I2,5 

38 492 
6,3 

61 148 
IO,O 

4· 135 
0,7 

'7. 292 
2,8 

'9,264 
3,4 

95· 499 
16,8 

131 . 81 7 
23,2 

20. 82 3 
3,6 

65,088 
II,4 

124.930 
22,0 

II, 8I 3 
2,1 

63. 237 
II,I 

37.7' 5 
3,9 

183.933 
I9,0 

137,921 

14,3 

235. 171 
24,] 

"7.340 

I2, I 

4.317 
0,4 

6.146 
0,6 

34.489 
3,6 

968068 

21 9. 058 
'7,7 

182.664 
14,8 

156 .596 
12,6 

258.552 
20,9 

132.745 
10,7 

49.438 
4,0 

189,620 
15,3 

6 378 
0,5 

43. 624 
3,5 

1.238 .675 

247,949 
20,8 

183. 259 
15,4 

239.9 27 
20,I 

141.058 
II,8 

162,822 
'3,7 

6.049 
0,5 

12 949 
l,I 

1.191 219 

225.536 
16,3 

30 2. 0 01 
2I,8 

212.688 
'5,4 

194 442 

23 2 .908 
I6,8 

67. 61 9 
4,9 

6,156 
0,1 

6.550 
0,5 

193.963 
9,0 

279. 254 
I3,0 

'90 .593 
8,8 

376 ,298 
17,5 

703. 224 
32 ,7 

81 215 
3,8 

244.364 
II,3 

5 188 
0,2 

2153·717 

335·788 
IO,5 

482 .578 
I5,I 

235.73 1 
7,4 

396 .593 

1.398 . 206 

43,7 

12.817 
0,4 

13 380 
0,4 

300.687 
9,4 

7,613 
0,2 

3,221 
0,1 

13·335 
0,4 

3 199949 

470,3 81 
22,0 

243. 259 
II,4 

191. 729 
9,0 

I I 2 

189.106 
8,8 

8,ZII 

0,4 

3. 002 
0,1 

686 

(l) Il % è calcolato sul totale della materia prima lavorata nell'esercizio fiscale, che decorre -- com'è noto - dal l° luglio di un anno al 30 giugno dell'anno successivo. Ai 
effettuati su la scorta dei dati di importazione, per i semi di quasi esclusiva provenienza estera, hanno rivelate differenze talora notevoli tra le quantità importate e la quantità messa 
in periodi normali, l'industria sia solita approvvigionarsi della materia prima a distanza di tempo. Ad ogni modo, l'arnmis~ione contraria non reggerebbe quando la differenza tra le due 
d'oltre confine. Ecco per iI periodo 1927-2871931-32 le due serie dei dati. 

Importazione q. 
Lavorazione q. 

'927-28 
136 .000 
40.000 

'9 28-29 
'49·000 

53·000 

Persiste, dunque, il difetto del dato di lavorazione sul dato di importazione. E si tratta di una materia che non può avere altra destinazione. f.' quindi da pensare che la Finanza 
è il più dimostrativo. Per altri semi le differenze, se esistono, non sono così forti. Non è quindi che la statistica in parola manchi di valore indicativo, circa le caratteristiche del fenomeno 

prezioso per l'arricchimento del potere nutritivo dei 
comuni foraggi (Prosp. 5). 

2. - Il consumo di oHi commestibili e di oHi di 
impiego industriale nell'anno di censimento. - La 
determinazione del consumo di olii alimentari e di olii 
di uso industriale verificatosi nell'annata 1936-37 non 
può essere che approssimativa. Ne impedisce l'esatto 
computo la mancanza del dato delle gzacenze ai due 
margini dell'anno di censimento. Ma, anche così 
incompleto, il dato non è certo privo di interesse. 

Si può comincial'e a vedere la qualità e quantità 

di olii che la nostra industria, partendo da materia 
prima nazionale o proveniente d'oltre confine, ha 
messo a disposizione del consumo nazionale o del­
l'esportazione nella campagna 1936-37. Successiva­
mente, coordinando i dati di produzione nazionale 
con i dati del commercIO con l'estero, SI dovrebbe 
avere la effettiva disponibilità di prodotto per il con­
sumo interno, che corrisponderebbe al consumo na­
zionale, qualora l'annata si fosse aperta e chiusa con 
uguale quantità di scorte. Il quadro della produzione 
dev' essere istituito sui dati delle produzioni allo 
stato veramente finito. Occorre, pertanto, non con-

.. 
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siderare I prodotti tecnologicamente intermedi n­
spetto al ciclo completo di trasformazione della ma­
teria prima ongmaria. Bisogna, quindi, escludere 
l'olio lampante e l'olio lavato passati alla raffina­
zione dalla produzione di olii d'oliva di pressione e di 

PRODuzrONE DI OLII DAL I9I6-I7 AL I937-38 

lavatura delle sanse, appunto perchè ricompaiono come 
olio rettificato A; escludere, ancora, dalla produzione 
totale di olio di san?a, la parte andata alla raffinazione 
appunto perchè rifigura come olio rettificato B; 
escludere, infine, la parte di olii grezzi di semi mandati 

~F-==-=··===========================~~=========================-=-~~====:======--~=============-==--=-================= 
FINANZIARI 

1926-27 I i 1928- 29 i 1929-3° 193°-3 1 ~ '931-32 I 1932-33 

---------------- c--------- ----- --------~---------- ------------ -- -----;---------:------

1935-36 I '936-37 I 1937-38 

529.638 
20,6 

195·022 

7,6 

9<2.166 
3,6 

443. 269 
I7,2 

89 

254 

15° 

"9· 899 
4,7 

319·995 
12,4 

538 

4 -240 
0,2 

666 

139·472 
5,4 

1. 183. 21 7 
38 •2 

513 891 
16,6 

241 .908 
7,8 

3°·5°4 
l,O 

225·510 

7,3 

155 

497·452 
16,0 

29°.315 
9,4 

412 

5.906 
0,2 

2. 089 
0,1 

65·145 
2, I 

1. 585.160 

540 _ 908 
14,0 

273·779 
7,1 

II3 _ 176 
2,9 

171. 442 
4,4 

60 

53 354 
I,4 

889 

779- 327 
20,1 

306.280 
7,9 

525 

13. 212 

0,3 

661 

31.681 
0,8 

908.778 
35,.I 

446 .755 
17,3 

161.687 
6,3 

197. 667 
7,6 

29 _ 794 
1,2 

23 

471.23 2 
I8,2 

23. 812 
0,9 

249.3 23 
9,6 

2. 069 
o, I 

31. 174 
I,2 

1.299 
0,1 

19·261 
0,7 

z 586.266 

1. 043 049 
43,2 

431079 
17,8 

154·545 
6,4 

243 628 
.lo. I 

63 133 
2,6 

31 

34 591 
1,4 

556 

174.580 
7,2 

282 

5.220 
0,2 

534 

1_248 
o ,I 

858 . 263 
32 ,1 

494 488 
18,5 

179. 843 
6,7 

78 424 
2,9 

306 .559 
Il,5 

15 

62. 21 4 
2,3 

372.441 
.l';' ,o 

7.768 
0,3 

303. 882 
.I.I,4 

60 

2 6~~ I 
0,1 

I.852 
O,I 

2.3°8 
O,I 

2.670 _801 

445.33 1 

I4,8 

732 _ 378 

212 462 

7,1 

1 63 ~49 , 
),4 i 

660 931 ' 
22,0 

10.195 
0,3 

95.69 1 I 
3,2 , 

192.05° I 
6,4 

139. 691 
4,7 

2 83.79 1 

9,5 

38 .325 
1,3 

0,2 

6.430 
0,2 

2.239 
o, I 

II·43 I 
0,4 

2.999 128 

22, r 

178.129 
5,6 

148 .790 

4,7 

13 2 . 1 5 1 

4,1 

4°·286 
I,3 

I02·462 
3,2 

71 729 I 
2,2 

34 I . 601 

IO,7 

15 _ 540 
0,5 

3.508 
0,1 

7. 259 
0,2 

2.53 ' 
0,1 

7·5°0 

3 195.:~: I 

1.01 5. 2 °3 
33,9 

649.503 
21,7 

255. 0 70 
8,5 

251 _ 714 
8,4 

73.941 
2,5 

25·105 
0,8 

102.163 

J,4 

192.968 
6,5 

383.79° 
1"2,8 

6.546 
0,2 

10.442 

0,4 

10.328 
0,4 

4. 0 07 
0,1 

IO.OOg 

0,4 

---~._---_._---"-----. __ ._--

138 .917 
5,6 

529 455 
21,3 

455. 872 
r8,4 

228.050 

9,2 

302 489 
12,2 

9 1 . 1 39 
3,7 

104.573 
4,3 

1.457 
0,1 

31. 149 
1,3 

122.742 

4,9 

46 . 244 

380 . 887 
I5,3 

6.49 1 

0,3 

I8.449 
0,7 

16.087 
0,6 

2.34 2 
0,.1 

4 -549 
0,2 

I. 332.195 
35,7 

745. II8 
20,0 

510. 824 
I3,7 

265.468 
7,1 

'47. 665 

41. 498 
l,I 

92. III 
2,5 

835 

3. 69 1 
0,1 

86. 864 
2,3 

49.561 
1,3 

389.586 
IO,4 

8.95 2 
0,2 

20 882 

13.426 

3 482 
O,I 

,8 4'4 
0,5 

3·730·572 

1.5 19.738 
3i,7 

706.008 
I7,5 

482 967 
I2,O 

168 _ 252 
4,2 

178 _ 085 
4,4 

'3 -640 
0,3 

99. 105 
2,5 

17.708 
0,4 

II9· 665 
3,0 

II5.750 

516 .596 
I2,8 

26.899 
0,7 

19.482 
0,5 

27. 827 
0,7 

4.978 
0,1 

13.217 

0,3 

4 029917 

dati riportati (e tolti dalla statistica su le imposte di fabbricazione) non è da aHrihuire, specie per i primi anni del periodo considerato, un'attendibilità piena. Alcuni C'ontrolli 
in lavorazione. È vero che tra la data d'iulportazione e la data di meSsa in lavorazione si può interporre un certo spazio di tempo, ma non pare logico il dover ritenere che, anche 
serie di dati si mantiene nel tempo, conservando anche il senso della differenza. È dò che si constata, ad esempio, per il ricino, seme che fino a ieri veniva quasi esclusivamente 

I9 29-30 
110.000 

4 2 • 000 

1930-,)1 

94·000 
34·000 

I93 1-32 
IIi.oao 
62. 000 

specie in passato, e specie per le materie prime a prodotto non tassato, facE'sse un accertamento molto grossolano delle partite passate alla lavorazione. Il caSo portato ad esempio 
in e3ame. Era necessario precisare il limite di semplice orientamento del detto valore indicativo. 

alla raffinazione, appunto perchè ricompresi nell'olio 
di semI rettificato. 

Nel caso concreto il procedimento non risponde 
per quanto concerne l'olio di sansa. Per esso - come 
già si è avuto occasione di accennare - il reimpiego, 
nella l'affinazione (quintali 234 mila) ha superato, 
nell'anno di censimento, la produzione (quintali 206 
mila circa), segno evidente che hanno fortemente 
giocato, in tale anno, le giacenze di prodotto del­
l'anno precedente. Tanto fortemente devono essere 
entrate in gioco da doverle ritenere almeno cor­
rispondenti all'esportazione verificatasi m quell'anno 

(circa 53 mila quintali) e all'assorbimento effettuato, 
sempre in quell'anno, da parte della nostra industria 
saponiera (circa 75 mila quintali). Bisogna ammet­
tere, quindi, che nell'anno di censimento un quan'.i­
tativo pari a tutta la produzione di olio di sansa 
dell'annata sia andata alla raffinazione: e, così 
ragionando, se un leggero errore di valutazione SI 

commette, esso è in difetto piuttosto che in eccesso. 
Su una produzione nazionale di olio d'oliva (se­

condo gli accertamenti del Servizio di statistic a 
agraria) di quintali 1.663.55°, la parte andata alla 
raffinazione sarebbe stata di quintali I93.724 (quin-
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tali 376.388, meno quintali 182.664 di importa­
zione temporanea). 

Il bilancio di produzione iscrive, allora, i seguenti 
valori: 

Produzione di olii commestibili. 

I) Olio d'oliva di pressione (secondo il Ser-
vizio <ij statistica agraria), al netto della 
parte andata alla rettificazione 

2) Olio d'oliva rettificato A . 
3) Olio d'oliva rettificato B,. 

Totale olio d'oliva 
Olio rettificato di semi. . 

TOTALE GENERALE OLII COMMESTIBILI 

Produzione di olii per uso industriale. 

q. 
» 
» 

» 

» 

Olii grezzi ............ » 
Olii raffina ti. . . . . . . . . . . . » 

TOTALE GEN. OLII PER uso INDUSTRIALE » 

1·4°9.826 
339·75° 
187. 672 

1.937. 248 
940 .416 

2.877. 664 

429.541 
34.365 

463.9°6 

Nella produzione di olii commestibili, l'olio di semi 
ha figurato, dunque, per un terzo (32,7 %). Su ciò 
deve aver avuto indubbia influenza la carenza del 
raccolto di olive. Si ebbe, infatti, una produzione di 
oIii di oliva di pressione, al lordo della parte andata 
alla rettific3.zione, (come s'è visto) di 1.603.550 quin­
tali, eti contro ad una media annua, per il decennio 
precedente, di quintali 2.054.960, con una punta 
massima di quintali 3.290.720 nel 1929. 

Non si può dire, però, che ci sia un diretto, strettis­
simo rapporto tra produzione di olio d'oliva e produ­
zione di olio di semi, per il consumo alimentare. 
Se è vero che nell'anno precedente quello di cen­
simento con una produzione di olio d'oliva di pres­
sione notevolmente superiore - 2.r:i:6.760 quintali 
- si ebbe una produzione di olio commestibile di 
semi sensibilmente inferiore - secondo gli accer­
tamenti della Finanza, circa 450 mila quintali -
è pure vero che in altri anni questa interdipendenza 
non si è avuta, a cominciare dall'anno successivo a 
quello di censimento, come risulta dagli elementi 
che più avanti si riportano. 

II movimento commerciale con l'estero non è stato, 
nell:anno di censimento, di notevole portata. La pro­
duzione di oIii d'oliva da parte delle nostre industrie 
- quale risulta dal quadro dianzi riportato - si è 
arricchita di un'importazione netta di 18.909 quintali 
ed ha perduto per riesportazione 157.052 quintali. 
Quest'ultima, proveniente da olio lampante importato 
temporaneamente per la raffinazione, n<?n è costituita 
per intero da rettificato A, essendo notorio che l'in­
dustria suole operare dei tagli con l'olio di pressione. 
Forse, si va non lontani dal vero ammettendo che il 
rettificato A vi sia rappresentato per circa la metà. 
Pertanto, il rettificato A prodotto nell'anno di censi-

mento e rimasto nel Regno sarebbe stato di quin­
tali 261.224 (quintali 339.750, produzione totale, 
meno metà della riesportazione - in totale quintali 
157.052 - e quindi 78.526). L'altra metà della rie­
sportazione sarebbe stata coperta con olio di pres­
sione: di tale quantitativo va, quindi, diminuita 
la produzione di olio di pressione dell'annata dispo­
nibile per il consumo. 

Concludendo, e qualora si dovessero ritenere com­
pensate le giacenze alle due date estreme della 
campagna, il consumo alimentare di olii commesti­
bili nell'anno 1936-37 sarebbe stato il seguente: 

Olio d'oliva di pressione . . . . . . . . q I .35° .2°9 
(Produzione q. 1.603.550; meno q. I93.724 andati 

allaraffinazione; menoq. 78.526 esportaticomeriespor~ 
tazione attraverso tagli del rettificato A ; più q. I8.909 
di importazione) 

Olio d'oliva rettificato A . . . . . . . 
(Produzione q. 339.750, meno esportazione come de­

sportazione, per la metà della totale riesportazioDe, 
q. 78.526) 

Olio d'oliva rettificato B 

Totale olio d'oliva 

Olio di semi rettificato 

TOTALE GENERALE 

» 

» 

» 

» 

» 

261.224 

187. 672 

1.799. 105 

94°.416 

2.739.5 21 

Detto consumo globale corrisponderebbe ad un 
consumo per abitante di 6,33 chilogrammi, formato 
per 4,16 chilogrammi (65,7 %) da olio di oliva e per 
2,17 chilogrammi (34,3 %) da olio di semi -(I). 

Considerazioni di ovvia evidenza consigliano di 
affinare la conoscenza del consumo nazionale di oIii 
commestibili seguendo l'andamento del fenomeno in 
un periodo di tempo sufficientemente lungo per aver 
esclusa od attutita, nel dato medio, l'influenza di 
cause di momento. Al riguardo può, forse, bastare 
il sessennio. Alcuni elementi, però, non risultando 
da accertamenti diretti, debbono essere calcolati: 
cosi, la produzione di oIii d'oliva provenienti dalla 
ra,ffinazione del lampante e dall'olio di sansa. Noto­
riamente la produzione di rettificati varia sensibil­
mente da anno ad anno, in dipendenza di tutta una 
serie di fattori di carattere tecnico ed economico. 
Ma non si può certo avere la pretesa di poter stabi­
lire anno per anno, nel periodo considerato, e la effet-

(I) Di fronte all'indicato consumo di 2,7 milioni di 
quintali di grassi vegetali, si può calcolare un consumo 
di circa 500 mila quintali di burro, di 1,2 milioni di quin­
tali di lardo; di 400 mila quintali di pancetta; di 200 mila 
di sugna; di 150 mila quintali di altri grassi di suino. Da 
ciò emerge la grande importanza anche relativa degli oIii 
nel quadro del consumo complessivo di grassi. Tradotto il 
tutto in calorie, in base ai coefficienti comunemente adottati 
(per 100 gr.: 891,80 per l'olio d'oliva e di semi; 770,25 per 
il burro; 871,47 per il lardo e la pancetta; 902,33 per la 
sugna ed altri grassi suini), il potere calorico degli oIii vegetali 
risulta il 53,7 % del complesso; 2.459.260 milioni di ca­
lorie, su un totale di 4.581.63° milioni. 
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tiva quantità di lampante andato alla rettificazione 
e la effettiva quantità di olio di sansa avviato, dopo 
la raffinazione, al consumo alimentare. Tali quantità 
non possono essere che approssimativamente deter­
minate, con un criterio di calcolo uguale per l'intero 
sessennio. Si tratta di stabilire di quanto può essere 
percentualmente maggiorata la produzione di olio 
indicata dal Servizio di statistica agraria (e che si 
riferisce alla sola produzione di frantoio, cioè olio di 
pressione) per avere il dato della disponibilità totale 
(dalla produzione nazionale) di olio d'oliva comme­
stibile. Occorre tener presente che a tale produzione 
va aggiunta la produzione di olio di sansa (passato 
alla ra,ffinazione) e dedotta la perdita di raffinazione 
del lampante (già compreso nel dato della stati­
stica agraria). Si è creduto di poter fissare nel 5 % 
della produzione di olio di pressione, quale è indi­
cato dal Servizio di statistica agraria, l'apporto netto 
della duplice operazione. 

Ecco, allora, come si presenta il quadro del con­
sumo nei singoli anni del sessennio dal 1933-34 al 
1938-39, valendo sempre l'ammissione della com­
pensazione delle giacenze all'inizio e alla fine della 
campagna. 

DISPONIBIÙTÀ DI OLlI VEGETALI COMMESTIBILI 

(Campagne 1933-34 -;-- 1938-39) 
(Quintali) 

Importa- Produzione Totale 
Produzione Totale disponibilità 

CAMPAGNA di olio di zione netta disponibilità oliocomme· 
olii vegetali 

(I) olio d'oliva stibile di 
oliva (2) (3) 

olio di oliva semi com-
mestibili 

1 2 3 4=2+3 5 
6=4+5= 
2+3+5 

9.13-34· 1.691. 049 24. 196 1.718.245 753.307 2.471 .552 

934-35· 2 291.352 Ic6. Il9 2.397.471 682 609 3 080.080 

935-36 . 2 222.598 22.317 2.244 915 443 534 2,688·449 

935-37. 1.683.727 18 909 1.702.636 856 .554 2.559. 190 

937-31 . 2 627.541 30099 2.657. 64° Q3 2.o19 3· 589. 659 

938-39, 1. 755.7(8 3t· 102 1.789.870 489. ,04 2.279·574 

M edia annua 

sessennio. 2 045 839 39. 2 ,0 2 o~). 119 692 955 2.778 084 

(I) Dal l° luglio di un anno al 30 giugno dell'anno successivo. 
(2) Produzione indicata dal Servizio di statistica agraria maggiorata del 5%, 

per tener conto dell'olio di sansa avviato al consumo alimentare e della perdita 
di raffinazione del lampante. 

(3) La discriminazione degli olii di semi importati in olii commestibili e olii 
di uso industriale può essere tentata solo a partire dall'esercizio 1935-36, sulla 
base dei dazi riscossi. D'altra parte, però, nella maSSa dell'importazione, gli oiii 
commestibiJi sono rappresentati per quantitativi assolutamente trascurabili; 
26 quintali nel 1935-36, 54 nel 1936-37, 883 nel 1937-38, '31 nel 1938-39. In questa 
considerazione, data l'accennata impossibilità di farne la distinzione per l'intéro 
slssennio, si è preferito considerare l'importazione netta di oIii come interamente 
destinata all'impiego industriale. 

La disponibilità annua (che corrisponde al consumo, 
se valè l'ammissione di una compensazione delle gia­
cenze) ha oscillato, nel sessennio preso in conside­
razione, tra un minimo di 2.279.574 e un massimo 

di 3.589.659 quintali. La media annua, di quintali 
2.778,084, corrisponde ad un consumo di 6,46 chilo­
grammi per abitante, formati per 4,85 'chilogrammi 
da olio d'oliva e per 1,61 chilogrammi da olio di 
semi. Nell'ultimo sessennio, pertanto, la massa di 
olii affl. uita al consumo alimentare andò costituita 
per i tre quarti (75,1 %) da olio d'oliva e per un 
quarto (24,9 %) da olio di semi (anzichè per un terzo, 
come nell'anno di censimento). 

Sarebbe oltremodo interessante poter stabilire 
questo rapporto di composizione anche risalendo il 
corso del tempo, possibilità, purtroppo, preclusa 
dalla mancanza di un'adeguata documentazione 
statistica. 
~ da presumere, però, che il rapporto non abbia 

subìto, nel tempo, sostanziali variazioni, perchè, 
se è vero che è aumentata l'importazione di semi per 
la produzione di olii alimentari, è anche vero che, 
parallelamente è diminuita l'esportazione di olio 
d'oliva; dai 650 mila quintali del decennio 1870-1879, 
dai 340 mila del decennio 1905-1914, si è giunti a 
saldi attivi (quando l'esportazione non è superata 
dall'importazione) del tutto trascurabili, di qualche 
decina di migliaia di quintali. Si potrebbe obiettare 
che nel frattempo la produzione nazionale è note­
volmente diminuita, ma, a parte il fatto che ciò non 
sembra si sia verificato nelle proporzioni da qualcuno 
denunciate, l'influenza sul rapporto di composizione 
non può essere stata notevole. 

L'insufficienza degli elementi statistici non con­
sente neppure di misurare le variazioni che nel tempo 
ha subìto il consumo, per abitante, dell'olio. ~ data, 
forse, la sola possibilità di rilevare la tendenza del­
l'andamento del consumo. Sembrerebbe, al riguardo, 
di poter ammettere una sensibile riduzione del con­
sumo, specie nel confronto dell'olio d'oliva. Difatti, 
di contro ad una diminuzione della produzione, c'è 
stato l'incremento della popolazione. Gli effetti d 
sono assommati e la disponibilità per abitante ne è 
uscita notevolmente contratta, più che dimezzata, 
Si parte infatti, alla costituzione del Regno, da 2,8-
3,0 milioni di quintali (al netto dell'esportazione), 
con una popolazione di circa 28 milioni di abitanti, 
per arrivare ad una disponibilità odierna sui 2 mi­
lioni di quintali per una popolazione di circa 44 mi­
lioni di abitanti, il chè significa una disponibilità 
attt,lale di chilogrammi 4.545, di contro ad una di­
sponibilità iniziale di chilogrammi 10.357. 

Si può ora vedere se la produzione di olii di uso 
industriale abbia avuto, nell'anno di censimento, 
carattere normale od eccezionale, rispetto al periodo 
immediatamente precedente e al periodo immedia­
tamente seguente. 
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La possibilità di stabilirlo, in modo sia pure gros­
solano, è offerta dalla più volte richiamata statisticCt. 
delle imposte di fabbricazione, che dà, sotto la voce 
« olio immesso nel consumo in esenzione d'imposta », 

la quantità di olio destinato appunto all'impiego 
industriale. C'è da tener presente che là. statistica 
fiscale non considera olio, ma grasso, il derivato della 
lavorazione del coprah. Questo, nelle denuncie del 
censimento, figura per 169.849 quintali: per poter 
operare il confronto è pertanto necessario farne 
la deduzione dal totale: si scende, cosi, da 463.906 
a 294.057 quintali. La statistica del Ministero delle 
Finanze vi contrappone 252.468 quintali; la con­
cordanza, tenuto conto delle circostanze che possono 
spiegare la differenza, sembra sufficiente. Della pro­
duzione di olio di cocco, non indicata dalla statistica 
fiscale, si dirà più avanti, calcolandQla (salvo, natu­
ralmente, l'anno di censimento) sul dato dell'im­
portazione, ammettendo che la lavorazione aVven­
ga nello stesso anno dell'importazione e che la resa 
in olio rimanga, in tutto il periodo considerato, quella 
accertata nell'anno di censimento. Così pure nel 
computo non si considera, per il momento, l'olio 
di sansa non destinato alla raffinazione. 

Ecco a quanto sarebbe ammontata la disponi­
bilità di oIii di seme per impiego industriale nel ses­
sennio già considerato. 

DISPONIBILITÀ DI OLII VEGETALI 

PER USO INDUSTRIALE (I) 
(Campagne 1933-34 - 1938-39) 

(Quintali) 

CAMPAGNA 
(I) 

. . Importazione 
ProdUZione 0110 tt' li di mi 
di semi per uSO ne a p o se 

industriale per uso 
(2) industriale (3) 

Totale 
disponibiIitàolii 

semi per uso 
industriale (4) 

---------'----'-

1933-34· .... 

1934-35· • 

1935-36 .• 

1936-37 .. 

1937-38 .. 

1938-39' • 

:Media annua sessennio . 

291.366 

24°.936 

208.050 

250.468 

'14. 05' 

197.193 

234·010 

! 

99· 236 

80'409 

72 057 

60·934 

99. 817 

133.8.0 

91.046 

(I) DallO luglio di un anno al 30 giugno dell'anno successivo. 
(2) Secondo la statistica delle imposte di fabbricazione. 
(3) Cfr. nota (3) a pago precedente 
(4) Escluso l'olio di sansR. 

390 602 

32 1.345 

280.107 

313.40• 

313 869 

331.010 

325 056 

. 
Il consumo annuo si è dunque mediamente tenuto 

sui 325 mila quintali, per circa tre quatti forniti dalla 
produzione nazionale (per quanto l'indusfria relativa 
parta prevalentemente da materia prima acquistata 
oltre confine). 

Il fabbisogno di oIii di semi, sempre nell'impiego 
industriale, ha presentato, nel sessennio considerato, 

oscillazioni piuttosto ampie da anno ad anno: da un 
minimo di 280.107 quintali nel 1935-36, ad un mas­
simo di 390.602 nel 1933-34. 

Nell'anno di censimento - come già fu rilevato -
si ebbe una cospicua produzione di olio di coprah (I), 
che ha la sua precipua destinazione nell'industria 
dei saponi. 

Più elevata ancora fu la p~ojuzione nei primi anni 
del sessennio considerato; difatti, nelle campagne 
1933-34 e 1934-35 l'importazione toccò il massimo, 
441 e 599 mila quintali, rispettivamente (2). 

Ecco quale dovrebbe essere stata la produzione 
nei singoli anni, ammesso un rendimento del 62 % : 

Campagne 

1933-34 
1934-35 
1935-36 
I<l36-37 
1937-38 
1938 -39 

Importazione netta 
di coprah, 
quintali 

Presumibile 
produzione di olio, 

quintali 

Media annua sessennio 

441 .32 7 
598 .734 
293. 1 7 2 
272 .98 7 
266.173 
320 .623 
365.503 

273.600 
371 •200 
181.800 
161).300 

165.000 
198 .800 
226.600 

L'industria avrebbe quindi avuto un'annua di­
sponibilità media di 227.000 quintali di olio; un 
massimo di 371 mila quintali nel 1934-35 e un mi­
nimo di 165 mila nel 1937-38. 

Di una certa difficoltà riesce stabilire quale può 
essere stato nel sessennio considerato la quantità 
di olio di sansa impiegato dalle industrie. 

Si può cominciare a vedere quale ne può essere 
stata la produzione totale. Ammettendo il solito rap­
porto di 41 chilogrammi di sansa vergine per 100 
chilogrammi di olive molite; ammettendo, ancora, 
che i quattro quinti della sansa siano sfruttati per 
l'estrazione dell'olio residuo a mezzo di solventi e 

(I) Com'è noto, il copra h proviene dall'endosperma del 
frutto della cocus nocifera (palma di cocco). Più ricca di 
materie grasse è la produzione proveniente da Cochin, Mo­
zambico e Zanzibar; meno ricca la produzione proveniente 
da Ceylon e da Singapore. 

(2) L'importazione del coprah del tutto trascurabile 
sino al 1913 (non furono superati i 1000 quintali), prende 
grande sviluppo nel dopoguerra. Già nel 1919 ci si avvicina 
ai 150 mila quintali si superan0 i 250 mila quintali nel 1925, 
i 350 mila nel 1929. Nel 1934 viene toccato il massimo di 
530 mila quintali. Ecco, comunque, la portata del movi­
mento commerciale son l'estero nel periodo 19°9-1938. 

Periodi Importazione Periodi 
Importazione 

ed anni netta ed anni netta 
in quintali in quintali 

19°9-1914 5.572 1926 234.5 1 7 
1914 3 1 ·°77 192 7 280.173 

191 5 146 .4°6 1928 265.408 
1916 66.884 192 9 353. 82 7 
191 7 39·744 193° 3 22 . 8 35 
1918 5 2 .7 2 3 193 1 338 . 2 97 
J91 9 133.786 1932 368 • 8 75 
1920 105.088 1933 39°.391 
192 1 108.721 1934 5 2 9. 8 35 
1922 160.000 1935 499. 01 7 
192 3 131 .38 7 1936 3°9.392 
192 4 156 • 287 1937 23 8 .743 
192 5 257·314 193 8 295.521 
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che nell'operazione si abbia una resa in olio del 
6,8 % - la stessa accertata nell'anno di censimento 
- si sarebbero avute, nei singoli anni del sessennio, 
le sottoindicate produzioni di sansa. 

Presunta 
produzione 

Olive oleificate, 
di sansa Presunta 

Campagne utilizzata produzione 
in quintali per l'estrazione di olio di sansa, 

dell'olio, in quintali 
in quintali 

1933-34 I I. 735.450 3.849. 228 261.748 
1934- 35 13.566 .45° 4.449.796 3°2.5 86 
1935- 36 12:9°5. 060 4.232.860 287. 834 
1936-37 9.915. 160 3. 252 . 173 221.148 
1937- 38 16.93 2 .°7° 5.553.7 19 377 .653 
1938-39 10.466 . 8 3° 3.433. 120 233.45 2 

Media annua 
del sessennio 12.586 .840 4. 128 .483 280·737 

Per rendersi conto della parte di tale produzione 
che presumibilmente può essere andata all'industria 
(e prevalentemente all'industria della saponeria), è 
utile tener conto di alcuni elementi. In recentissimo 
periodo, la contrazione della produzione di olio di 
coprah, concorrente dell'olio di sansa nella fabbri­
cazione del sapone, ha provocato un maggiore assor­
bimento, da parte dell'industria saponiera, di olio 
di sansa. Purtuttavia, nelle due campagne 1937-38 
e 1938-39 (quelle per le quali si posseggono i dati) 
la quantità di olio di sansa avviata alla rettificazione 
si è tenuta su un livello piuttosto elevato: 176.922 
quintali nella prima, 260.816 quintali nella secon­
da; di fronte a produzioni totali di 377.653 e 
233.452 quintali, rispettivamente. Negli anni prece­
denti ci fu, a sottrarre materia prima all'industria, 
una notevole esportazione; pressochè nulla, invece, 
nel 1937-38 (9.931 quintali) e nel 1938-39 (139 quin­
tali): 109.975 quintali nel 1933-34, 49.635 quintali 
nel 1934-35; 4.860 quintali nel 1935-36 ; 52.839 
quintali nel 1936-37. 

Il 1936-37, per la forte produzione dell'anno pre­
cedente, la limitatissima esportazione avutasi in 
quell' anno e la relativamente poco attiva richiesta 
da parte delle industrie del sapone, si aprì con una 
notevole scorta. Il che spiega - già fu rilevato -
come nel 1936-37 si sia avuto un reimpiego per la 
rettificazione superiore alla produzione dell'annata. 

N on si è, pertanto, forse lontani dal vero ritenendo 
che l'impiego di olio di sansa da parte delle saponerie 
si sia tenuto su una media di 75 mila quintali, con 
oscillazioni tra minimi di 50 e massimi di 120 mila 
quintali (I). 

(I) Nel 1937 la nostra industria saponiera, secondo 
risultati del relativo censimento (Industria dei saponi, gli­
cerina, candele ed affini), avrebbe impiegati i seguenti quan­
titativi di olii : 

Olio d'oliva. . . . . 
Olio di sansa d'oliva 
Morchia d'oliva. . . 

q. 

» 

7. 275 
II8·707 

9. 264 

3. - Il mercato dell'olio d'olivo e dell'olio 
di semi. - Estremamente povero è il materiale 
statistico disponibile su il mercato degli oIii vegetali. 
La difficoltà di riunire al riguardo una soddisfacente 
documentazione illustrativa dell'andamento dei prezzi 
deriva anche dal fatto che nel tempo sono spesso 
mutate le voci considerate, la discriminazione qua­
litativa degli olii, la fase dello scambio cui è riferita 
la quotazione, le condizioni di vendita, ecc., per cui 
non riesce agevole individuare e costruire delle serie 
omogenee, che possano effettivamente indicare le 
variazioni di quotazione che un determinato tipo 
di olio ha subìto nel tempo, nonchè fissare il rapporto 
che nel tempo ha legato i prezzi di determinati tipi 
di olio. Incertezze e difficoltà non si eliminano re­
stringendo il periodo di osservazione; s'incontrano 
anche non andando al di là dell'immediato ante-guerra, 

Con laboriosa indagine si è riusciti a riunire per 
l'ultimo trentennio i prezzi dell'olio d'oliva, della 
qualità più caratteristica per il mercato locale, su le 
piazze di Genova, Imperia, Firenze, Bari, piazze che 
possono essere sufficientemente rappresentative per 
le produzioni tipiche della Liguria, della Toscana e 
delle Puglie, nonchè i prezzi dell'olio commestibile 
di seme e dell'olio di seme per uso industriale su la 
piazza di Genova, indubbiamente il più importante 
mercato di produzione e di contrattazione. 

I prezzi possono essere visti prima distintamente, 
per i due tipi di olio, d'oliva e di semi, e poi compa­
rando i due andamenti, per l'olio d'oliva e Colio di 
semi commestibile. 

Dell'olio d'oliva sono riportati i prezzi del sopraffi­
no vergine e delle qualità ad esso corrispondenti nel 
periodo anteriore al momento in cui è stata adottata 
l'unicl denominazione ufficiale (Prosp. 8). 

Durante tutto il periodo considerato le variazioni 
di prezzo sono, di massima, concordanti, su tutte le 
piazze e per tutte le qualità, per quanto concerne il 
senso: non sempre corrisponde l'entità della varia­
zione, e le ragioni sono di ovvia intuizione. 

Nel trentennio le quotazioni hanno ripetuti movi­
menti di rialzo e di flessione. Con la traduzione delle 
lire correnti in lire attuali si è eliminata l'influenza 
perturbatrice che su l'indicazione delle variazioni dei 

Olio di palma. . q.272.229 
Olio di cocco . . » 129.929 
Olio di soia. . . » 3°.660 
Olio di arachide. ,) 8.917 
Olio di lino. » 3.573 
Olio di ricino . . 1.691 
Altri olii . . . . . . . . . . . . .. ,) 1.916 

Ma in tale anno l'impiego di olio di sansa nelle saponerie 
aveva avuto un notevole aumento a seguito della contra­
zione dell'importazione dell'olio di palma: da 503 mila 
quintali nel 1933, a 522 mila quintali nel 1934, a 542 m~la 
quintali nel 1935, a 260 mila quintalI nel 1936, a 354 mIla 
quintali nel 1937. 
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Prosp. 8. -, PREZZI DELL'OLIO D'OLIVA NEL TRE N­
TENNIO 1910-39, SU ALCUNI MERCATI' (I) 

A N N I 

IglO 

19II 

1912 

19 13 
19 14 . 
19 1 5 
H)I6 . 

IQ17 . 

1918 
Iqrg 
IQ20 • 

1921 

1922 

1923 
192 4 
1925 
1926 . 
19 2 7 
1928 
1929 
1<)30 

1931 
193 2 
1933 
1934 . 
1935 ' 
1936 
1937 . 
1938 
1939 . 

(Prezzi all' ingrosso, per quintale) 

I G:EXOVA I IMPERIA FIRENZE I BARI 

[" '-,-~.- ~-I"-'----
sopraffino, lire l' sopraffino, lire sopraffino, lire, sopraffino, lire 

I~~~~tir:;-~;;-~,correnti I attuai;' correnti I attuali l:r;;:;;-t;1 attuati 

:d 
174 
178 
180 
186 
214 

938 .79 
9 1 9,48 
819, \4 
861.5 2 

910 ,80 
706.80 
560.68 

.1')0 53I,OO 

350 409 .50 

450 486 ,00 

I. IODI 902 ,00 
I 204 1.083,6) 

827[ 736 03 
7621 670,56 , 

816 726'241 
9721 767. ~8 

I '167 898,59 
1.010 937 .• 48 

RS2 800,40 
624 630 • 2 4 

549 636 ,84 
firo 829,60 
480 067.20 
417 654,09 
533 85 2 ,80 
597 871. 62 
624 RII. 20 
829 928.48 

874571 " 787,281 
841 ,001 

1 i 

"--------._-~~--------- -------~-_. -

1041 900 ,36 1 

168 853,441 
171 805,·P 
175 847,00 
174 880.44 
190, 722,00 

-I 

I.3R~ I.I32'~1 
1.174 1 . 0 56 ,60 

806 717.34 
742 652.96 
7S4, 706.66 
9461 747.34 

1.054 8II,58 
945 869.40 

789 749.'551 608 614,08 
526 610.16 
597 SII ,92 
493 685,27 

~;~ ~!::~~I 
603 880,38 
661 859,30 
851 953. 12 1 

810 842'401 
840 84°,00 

18s 11032' ,21 
20111021,08 
198 93 2 .58 
185 895,40 
183 9 2 .\,98! 
ISq 718.2°1 
240 628,80 
345 610,65 
380 444,60 
450 486,00 

1.100 9°2,00 

1.1271.014,3° 
930 

755 
829 

I, 1381 1.258 
957 
92 5 
795 
661 
646 
612 
4 88 
545 
574[ 
686

1 829 

75 I [ 818 

827,70 
664,40 
737,81 
899,02 
9 68 ,66 
880,44 
S78.75 
802,95 
766,76 

8
7
8'

56
1 850,68 

766,16 
872, O) 
838 ,04 

89
I'

SOI 928,48 
78r ,04 
818.00 

roq 927,81 
170 863,60 
162 76'),02 

107 8e8 28 
147 743,82 
174 661.20 
218 571,16 

3051539'85 
357 '\I7.69 
450 486 . 00 

1.2871. 0 55,34 
1.110 1 . oz6 ,00 

8241 733,36 
703 618,6.; 
8r8 728,02 
988 i 780,52 
17'i 905,52 
845 777.40 

910 864,5° 
662 668,62 
535 620 J 60 
590 802,40 
484 672,76 
420 659,4 0 
530 848 .(0 

519 757,74 
630 819.00 
781 874.72 
724 75 2 ,96 
791 791, 00 

(I) I prezzi in lire correnti sono quali rilevati dai Consigli provinciali delle 
Corporazioni di Genova, Imperia, Firenze e Bari. Le quotazioni segnate in corsivo 
per Genova, pel periodo 1917-20, sono i prezzi di calmiere imposti con i 'Decreti 
9 nlarza 1917, 20 ottobre 1917, IO ottobre 1918 e 20 ottobre Ig20. 

Le lire attuali si riferiscono al 1939 e sono ottenute in base ai numeri indici 
dei prezzi all'ingrosso, base 1913=100. 

prezzi avrebbe avuto la svalutazione della moneta 
(Prosp. 8). 

Nel ~quinquennio immediatamente precedente la 
grande guerra, 1910-14, non si nota una decisa ten­
denza de'i prezzi o all'ascesa o alla diminuzione: 
leggere variazioni da anno ad anno, ora in un senso ora 
nell'altro, e in dipendenza, più che altro, dall'entità 
della produzione nazionale. 

Durante la guerra i prezzi nominali salgono rapi­
damente: al 1917-18 sono più che raddoppiati. Ma 
più rapida e più estesa è nel contempo la perdita 
della capacità d'acquisto della lira, per cui, misurato 
su la lira-merce, il prezzo dell'olio all'ultimo anno di 
guerra e all'immediato indomani della chiusura delle 
ostilità è sensibilmente più basso che in partenza: 
l'indice si trova a 50-60 (= IOO la media dei prezzi 
1913) (Prosp. 9). Tale, almeno. il corso uffiàale 
del mercato, disciplinato dal Governo a partire dal 
1917. Le cronache del tempo parlano, specie per il 
1919, di notevoli scarti tra il prezzo di calmiere e 
il prezzo del commercio clandestino. H-isulta, così, 
che nelle Puglie, verso la fine dell'anno 1919, si 
acquistava a 800 a !'ooo lire il quintale, mentre 
hon si sarebbero dovute superare le 450 lire. 

Ciò è tanto vero che, ristabilita, col gennaio 1920, 
la libertà di commercio dell'olio (salva la facoltà ai 
Prefetti di procedere in caso di necessità a requisi-

zioni al prezzo di 600 lire il quintale, elevato poi, 
col maggio, a 800) le quotazioni ufficiali segnano un 
impressionante balzo in avanti, salendo ad otto, 
nove volte il prezzo d'anteguerra. Sembrando la 
ascesa non conoscere arresto (a giugno, a Imperia 
le quotazioni erano giunte a 1400-1500 lire e più; 
a Bari a 1300-1400 lire) nell'autunno, il Commissa­
riato dei consumi fu costretto ad intervenire nuova­
mente disciplinando l'esportazione e calmierando le 
qualità comuni (IlOO lire il quintale). 

Nel 1920 e nel 1921 l'olio tocca la più alta quota­
zione del trentennio, con un prezzo in notevolissimo 
vantaggio su quello d'anteguerra: l'indice sale di 
20, di 40, di 60 e più punti. 

Da notare che nel 1920 si ebbe un copiosissimo afflus­
so di olio di semi sul mercato degli olii alimentari. 

Prosp. 9. ~ NUMERI INDICI DEI PREZZI ALL'INGROSSO 
DELL'OLIO D'OLIVA, ESPRESSI IN LIRE ATTUALI, NEL 
TRENTENNIO 1910-39, SU ALCUNI MERCATI 

(Prezzo del I913 = IOO) 

A N N I l GENOVA l IMPERIA I FIRENZE l BARI 

-----,-----~ .. _---- I-~~-----I ~---

1910 1°9,0 106.3 II5,J II4,8 
19 1J 106.7 lco,8 Il4,o 106,8 
1912 95. I 95. I 1°4,2 94,4 
I9 I3 IOO.O IOO,O IOO,O IOO,O 

1914 105,7 1°3,9 103,4 92 ,0 
19 15 1i2,0 85,2 80,2 or. 8 
1916 65. I 70,2 70,7 
1917 . 61. 6 68,2 66,8 
1918 47.5 49,7 : 1,7 
19 19 

"< I 
54,3 60,1 

1920 104,7 133,7 100,7 130 ,6 
19 21 125,8 12 t ,7 II3,3 126 9 
19 22 85,4 84,7 92,4 90 ,7 
H)23 77,8 77, I 74,2 76,5 
19 24 84.3 1 83.4 82,4 9°, [ 
19 25 89. 1 1 18,2 100,4 96 ,6 
1926 104.3 I 95,8 108,2 112,0 
1927 108,8 102,6 9'\ ,J 96 ,2 
19 28 9l. 0 88,5 91, I 107,0 
1929 73,2 72.5 89.7 R2.7 
193° 73,9 72 ,0 85.6 7',,8 
193 1 96 . ') 95,9 98. I 99,1 
H)32 774 KO,9 95,0 83,2 
1933 76,0 80,4 85,6 81,6 
1934 99,0 ç9·7 97,4 1°4,9 
1935 101,2 1°3.9 93. 6 9l.7 
1936 94,2 101,5 ~ 9,6 ?01,] 
1937 107.8 112,5 1°3,7 108.2 
193 R 9 1 ,4 99,5 87.2 93,2 
1939 97,6 99,2 91 ,4 97,9 

l'importazione netta, espressa in olio, di semI 
oleosi e di olio, passa da 313 mila quintali nel 1919 
a I milione e 39 mila quintali nel 1920. 

Tra il 1921 ed il 1922 i prezzi nominali cadono di 
circa 300 lire il quintale: si ritorna, nella serie dei 
prezzi merci, attorno al livello prebellico. L'infles­
sione delle quotazioni era già iniziata nel corso del 
1921, a seguito dell'abbondantissima produzione 

1920 . 

A un certo momento (maggio) le quotazioni effet­
tive erano già scese sotto il prezzo di calmiere. 

La discesa continua nel 1923, per il copioso rac­
colto del 1922, ma di poco. Col 1924 ha inizio un 
periodo di ripresa, che dura sino al 1926. 
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Vi ha grande influenza il peggioramento dei cambi, 
che influisce in duplice modo, favorendo l'esporta­
zione dell'olio d'oliva (a prezzi nominalmente ele_ 
vati) e limitando la concorrenza degli oHi di seme che, 
provenendo da materia prima d'importazione, subi­
scono notevoli rincari. 

Poi comincia la diminuzione, rapidamente progre­
di ente : nel 1929 l'indice, che nel 1926 era salito a 
IlO-Il2, è già a 75, a 8'). Nel 1927 la prima e più 
efficace spinta alla diminuzione è data d'all'eccezio­
naIe raccolto della Spagna; ne risente anche il prezzo 
dell'anno successivo. Nel 1930 la crisi s'inasprisce 
ancora più. Giocano, sul mercato internazionale, le 
forti scorte degli abbondantissimi raccolti 1927 e 
1929, e vi influisce anche la depressione economica 
mondiale. La concorrenza degli olii di seme non ma­
nifesta quell'influenza che da qualcuno si è ritenuto. 

Il miglioramento del 1931 è effimero: dipende dalla 
scarsezza della produzione 1930. Agisce anche la 
protezione doganale, impedendo che i prezzi del 
mercato interno si adeguino ai prezzi del mercato 
internazionale. 

Nel 1932 le quotazioni si riportano presso a poco 
al livello 1930: nel 1933 si inflettono ancora: è que­
sto l'anno in cui la crisi tocca veramente il fondo: 
i prezzi nominali non arrivano, o sono di poco su­
periori, a tre volte il prezzo d'anteguerra. 

L'indice cade a 80, e più giù ancora. Nel 1932 il 
raccolto delle olive fu assai favorevole, nel 1933 nor­
male e l'abbondanza della disponibilità rendono 
apparentemente sterili gli interventi dello Stato in­
tesi a difendere il prezzo limitando la concorrenza 
degli olii di seme e restringendo ancor più l'accesso 
agli olii d'oliva esteri. Tali sforzi, peraltro, ottengono 
che il prezzo interno si mantenga al disopra del 
prezzo internazionale. 

Nel 1934 si ha un deciso miglioramento di prezzi: 
l'indice punta subito verso il livello prebellico: e 
il miglioramento persiste o si accentua negli anni 
successivi sino al 1938, anno in cui si ha una nuova 
flessione seguita peraltro da una leggera ripresa nel 
1939. In questi due anni i prezzi nominali 'corrispon­
dono all'incirca a cinque volte il prezzo prebellico : 
l'olio di oliva è costato, in altri termini, come nel­
l'immediato dopo guerra. 

Nel prospetto IO, l'indice dei prezzi dell'olio di oliva 
(in lire correnti) è messo in confronto con l'indice dei 
prezzi relativi al gruppo di merci considerate ap­
punto nel calcolo dei prezzi all'ingrosso sul mercato 
nazionale. 

E interessante notare come l'andamento del primo 
indice si stacchi, generalmente, dall'andamento del 
secondo, con frequenti inversioni di senso. Durante 
la grande guerra e sino a tutto il 1919, l'indice dei 

Prosp. IO. - NUMERI INDICI DEI PREZZI DELL'OLIO 
D'OLIVA NEL TRENTENNIO 1910-39 SU ALCUNI MER-
CATI E NUMERO INDICE NAZIONALE DEI PHEZZI 
ALL'INGROSSO 

(Prezzo al I9 I J = IOO) 

GENOVA I IMPERIA FIRENZE I 
PREZZI 

ANNI BARI AL· 

I 
! L'INGROSSO 

. --- ------~._._,. ----------------

I 
19 10 96. I 93,7 101.6 101,:2 I 88.2 
H}II 101.7 96 . 0 108: 6 101,8 95,3 
19 12 97,8 97.7 107,0 97,0 102,8 

1913 IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O IUO,O 

I9I4 101, I 99.+ 98 .9 88,0 95.8 
1915 1°4,5 ToR,o 102, :2 104,2 127.3 
19Iti 120, :2 129.7 1)0,5 184.8 
I9 I 7 168,5 186,5 182,6 274. 2 
19 18 196,6 205,4 21 3,8 4 12 ,8 
1919 25 2 ,8 243, :2 269.5 45°,0 
1920 618,0 789, I 594,6 770.7 590 ,6 
192I 076,4 070 ,9 6°9,2 682.6 54 1 ,0 
1922 164. 6 460,6 502,7 493.4 544.6 
J923 4 28 ,1 4 24,0 408, I 421,0 549,8 
:::924 45 8 .4 453.7 448, I 489,8 54 6 .6 
1925 5.-1-6, I 540 . 6 615, I 59 I •6 612,6 
1926 655,6 602,3 680,0 7°4,2 I 62 5,4 
1927 572,5 54°. 0 517,3 sc6,0 

I 
525.5 

1928 478 ,7 450 ,9 500,0 544·,9 5°7,9 
1929 350.6 347,4 429,7 396 ,4 479,9 
1930 308 ,4 300 ,6 357,3 320 .4 419, I 
193 1 34 2 .7 341, I 349,2 353.c 354,9 
1932 269,7 28I.7 33 0 ,8 28 9. 8 349,2 
1933 234,3 248 ,0 263,8 25 1 .5 3°9,0 
19>4 299,4 30 I .7 294,6 317,4 302 ,2 
1935 335.4 341,6 310 ,] 310,8 33 2 .4 
1936 350 ,6 377,7 37°,8 377,2 372,3 
1937 . 465,7 486 ,3 448. I 46 7.7 434.2 
'938 4 25,3 462 ,9 405,9 433.5 464,4 
'939 472,5 4 80 ,0 442,2 473,7 484.3 

prezzi delle merci cresce assai più rapidamente dell'in­
dice dei prezzi calmierati dell'olio.~Al 1919l'uno è già 
a 450, l'altro è ancora a 240-270. Ma nel 1920 questo 
guadagna tutta la distanza, e va oltre di IOO-2CO 
punti. In notevole vantaggio resta anche nel 192I. 
Poi comincia l'alternativa dei distacchi, in un senso 
e nell'altro. Convien notare che, mentre nel 1933, 
anno di massima depressione del prezzo dell'olio, 
l'indice del prezzo dell'olio è nettamente superato 
dall'indice del prezzo delle merci (230-260, di contro 
a 309), già nel 1934 il mercato dell'olio si pone in 
situazione vantaggiosa nel confronto del mercato 
generale. Nell'ultimo quinquennio i due indici si 
tengono sostanzialmente concordanti nell'andamento 
e vicini come valori. 

Si può ora vedere quale SIa stato, nello stesso pe­
riodo, il comportamento dei prezzi dell'olio di semi. 
Si riportano, al riguardo, i prezzi dell'olio di sesamo, 
sino al 1921, e dell'olio di arachide, per il periodo suc­
cessi\'o, come indici del corso del mercato degli olii 
alimentari, i prezzi dell'olio di lino crudo, come indice 
dell'andamento delle quotazioni degli oHi industriali 
(Prosp. II). Non è stato possibile mantenere per l'in­
tero periodo la stessa voce a rappresentatrice del 
mercato degli olii commestibili in quanto cambiò, ad 
un certo momento, il riferimento della quotazione 
di base, consuetudinaria ed ufficiale. Comunque, il 
fatto, data anche la correzione apportata alla serie 
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dei valori (ed illustrata in calce al prospetto) non può 
sostanzialmente disturbare la conoscenza del reale 
andamento del fenomeno. 

Prosp. II. - PREZZI DELL'OLIO COMMESTIBILE DI 
SEME (SE SAMO-ARACHIDE) E DELL'OLIO INDUSTRIALE 
DI SEME, NEL TRENTENNIO, 1910-39 SUL MERCATO 
DI GENOVA 

(Prezzi all' ingrosso, per quintale) 

Ouo OLlO 
C:OMMESTI~ OLIO COMMESTI~ OLIO 

BIT.E DI BILE DI 
H 

Z 
SEME DI LINO H SEME DI LINO 

(sesamo~ Z (sesamo-
Z arachide) CRUDO Z arachide) CRUDO 

< (I) < (I) 

(lire) (lire) 1 (lire) (lire) 

correnti] attu:.tli lc~ attuali correnti! attuali I~~ attuali 

137 750,131 I25~~:2~~=- 930 1 734 ,70 I 603 -476,: 
134 680,72 130 (60,40 1926 -- .- 490 377,30 
;~~ ~07,59 I~~ 565,:0 I<}27 6~6 560,72 399 367,08 

124 6~~:~~ 105 ~~::~~ ~~~~ 1;~ ~~~:;~ ~~~ ~i~:;~ 
- 135 513 -.. 1930 493 571 ,88 398 461,68 

223 584,26 205 537,10 1931 437 594.32 257 349,52 
3'2 552,24 427 755,79 1932 413 574.07 182 252,98 
323 377,91 931 1.089,27 1933 384 (02,88 I~I 284,17 

-- 557 601,56 1<)34 424 678,40 185 296-
I 020 836,40 865 J09,30 1035 566 826,36 325 474,50 

790 JII ,00 790 7II - 1936 603 783,9° 394.1 512 ,20 
618 550,02 -- - 1937 622 696'641 391 442,4° 
- - 52R 464,64 193f; G2'l 650 ~ -
- - 534 475,26 I~19 658 65 8 - --I -

• (!) ~ino al.1921 ! pr~zzi si riferiscono all'olio di sesamo, dal 1922 al 1939, 
all ?l1o dI ~rach~de. L eq~.l.1va:enza di prezzo tra l'olio di sesamo e l'olio di arachi'de 
llell ~J?Oca In C'l1;I, a~la diffUSIone del primo, si sostitui quella del secondo, è stata 
stabll~ta nel blennIO 1920-21, quando le quotazioni dei due oIii erano all'incirca 
uguah. 

All'immediato anteguerra anche i prezzi dell'olio 
commestibile di semi si tengono piuttosto fermi. 
Col turbamento di tutti i mercati economici, provo­
cato dallo scoppio E' dal trascinarsi della grande guerra 
i prezzi nominali degli olii alimentari di semi, come si 
è visto avvenire per l'olio di oliva, non corrono allo 
aumento con "rapidità ed ampiezza di movimento 
corrispondente alla svalutazione della lira, sicchè al 
1918 l'indice dei prezzi dell'olio d'oliva e l'indice del 
prezzo de'll'olio di sesamo si trovano presso a poco 
allo stesso livello, a 50-60. 

Anche successivamente i due movimenti vanno 
in generale paralleli, come senso di andamento. Non 
sempre coincide, piuttosto, l'entità delle variazioni. 
Di massima, l'olio di oliva ha un mercato migliore 
nella prima parte del periodo, l'olio di seme verso la 
fine del periodo. Così, anche l'olio di seme tocca la 
massima quotazione nel 1920; il vantaggio su l'in­
dice prebellico è di circa 30 punti soltanto. D'altra 
parte, dopo la crisi del 1932-33, l'indice del prezzo 
dell'olio di seme si solleva, al disopra del livello 
prebellico, più rapidamente e plU sensibilmente 
dell'indice del prezzo dell'olio d'oliva. Nel 1934 
l'indice è già a 109, nel 1935 balza a 132, nel 1936 
si mantiene a 126; e questo nel triennio in cui 

l'indice del prezzo dell'olio d'oliva tende e stenta a 
portarsi al livello prebellico. Nel 1935 si verifica un 
fenomeno mai verificatosi prima e dopo d'allora: 
il prezzo dell'olio di semi fa premio sul prezzo del­
l'olio d'oliva. Se non mancarono anni, il 1925 ad esem­
pio, in cui i due prezzi si tennero molto vicini, in 
altri la differenza fu veramente notevole; così, ad 
esempio, nel 1927. 

L'esame dei dati contenuti nel prospetto seguente 
e che esprimono il prezzo dell'olio di seme commestibile 
in percento del prezzo dell'olio di oliva (sul mercato 
di Genova), sembrerebbero dover escludere la possi­
bilità di parlare di una netta tendenza dei due prezzi 
o ad avvicinarsi o ad allontanarsi (Prosp. 12). 

Prosp. 12. - RAPPORTO TRA PREZZO DELL'OLIO DI 
OLIVA E PREZZO DELL'OLIO COMMESTIBILE DI 
SEMI (SESAMO-ARACHIDE) NEL TRENTENNIO 1910-
1939 SUL MERCATO DI GENOVA 

(Prezzo dell' olio di seme 
fatto uguale a 100 il prezzo dell' olio d'oliva) 

Si è voluto ancora confrontare il corso dei prezzi 
dei grassi vegetali con il corso dei prezzi dei grassi 
animali. Il fenomeno è osservato su la piazza di Mi­
lano, larga consumatrice, oltre che di olio di oliva e 
di olio di seme, di burro e di lardo. I prezzi sono quelli 
della minuta vendita (Prosp. 13). 

Appare immediatamente, da un'occhiata agli in­
dici, il corso enormemente più favorevole del mer­
cato dei grassi animali, che in generale mantengono 
il prezzo anche durante la grande guerra e vi si ten­
gono sempre al disopra dopo, con scarti, in alcuni 
momenti, del 50 % e anchè più. Questo vale special­
mente per il burro (Prosp. 14). 

Milano è un centro di largo consumo alimentare 
di olio di lino: il prezzo di questo olio ha un anda­
mento che s'avvicina più all'andamento del prezzo 
del burro che non all'andamento del prezzo dell'olio 
d'oliva. 

Nel prospetto 15 è dato il prezzo di 1.000 calorie, 
sul mercato di Milano sempre, per i quattro grassi 
considerati: vi è modo di vedere il rapporto di costo 
nei singoli anni. 

Un corso nettamente distinto da quello degli olii 
alimentari ha il mercato degli olii industriali. Esso è 
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Prosp. I3. - PREZZI DELL'OLIO D'OLIVA, DELL'OLIO 
COMMESTIBILE DI LINO, DEL BURRO E DEL LARDO, 
NEL TRENTENNIO I9IO-I939, SUL MERCATO DI 
MILANO 

IglO. 

19II . 

191 2 . 

1913 . 
1914 . 
1915 . 
1916 . 
1917 . 
191 8 . 
1919 . 
Ig20 . 

1921 . 

1922 . 

1923 . 
1924 . 
1925 . 
1926 . 
1927 . 
1928 . 
1929 . 
1930 . 
1931 . 
"932 . 
"933 . 
1934 • 
"935 . 
1936 . 
1937 . 
1938 . 
"939 . 

(Prezzi al minuto, per chilogrammo) 

AN N I 

OLIO DI OLIO COM-

OLIVA COM- MESl'IBILE B URR o 

MESTIBIL:E DI LINO 

2,30 

2,50 
2.50 
2.60 

2,60 

3,76 
4,45 
5,37 

13,39 
II ,56 
9,94 

10,5 1 
12,04 

13,32 
12,93 
Il, II 

10,26 

7,98 
7,27 
6,92 
6,06 
6,40 
7,01 
7,61 
9,39 
8,95 
9,85 

1,23 
I,.iS 
1,43 
l,58 
1,61 
1,87 
2,43 
3,69 
4,5° 
5,28 

8,71 
9,°4 
8,5 1 

7,73 
7,37 
6,75 
5,86 
5,70 
5.37 
5,35 
6,30 
7,02 
703° 
7,37 

3. 13 
3035 
3,16 
3,35 
3,°9 
3,36 
4,1.1· 
5,81 
7,9" 

::::: i 23,06 
20,35 
"9,58 
20,00 

24,18 
23,86 
"7,7" 
19.33 
19,95 
16,78 
14.36 
13,01 
II,60 
II ,41 
12,47 
13,17 
15,26 
14.34 
17,10 

LARDO 

1,81 
2,00 

2,03 
2,1,5 
2,02 

2,40 
2,76 
5,19 

12,24 
10,45 
7,68 
9,91 

II,08 

12,23 
10,38 
7,98 
8,64 
9,62 
8,87 
6,23 
6,59 
7,37 
6,99 
6,34 
7,62 

10,28 

q,44 
9,20 

Prosp. I4. - NUMERI INDICI DEI PREZZI AL MINUTO 
DELL'OLIO D'OLIVA, DELL'OLIO COMMESTIBILE DI 
LINO, DEL BURRO, DEL LARDO SUL MERCATO DI 
MILANO E NUMERO INDICE DEL COSTO DELLA VITA 
NEL TRENTENNIO I9IO-39 

ANNI 

IglO 

.I9II 

1912 

19 13 
1914 
1915 
1916 . 
'9'7 . 
1918 
"9'9 
Ig20 

1921 
1922 

'923 . 
"924 
1925 
1926 
"927 . 
1928 
19 29 
'930 
'93 ' 
'932 
"933 
'934 
"935 
'936 . 
"937 . 
1938 
193t) 

(Prezzo 

OUO 
n'OLIVA 
COMME-
STIBILE 

88,51 96,2 
96 ,2 

IOO,O 

100,') 

'44,6 
lìI,2 

206,5 

5 15,0 
444,6 
382,3 
4°4,2 
463, I 
512 ,3 
497,3 
427,3 
394,6 
306,9 
279,6 
266,2 
233, I 
246 ,2 
269,6 
292 ,7 
361 ,2 
344,2 I 
378,8 ! 

del I9I3 

OLIO 
COMME-

STIBILE 
DI LINO 

77,8 
85,4 
90,5 

TOO,O 

101,9 

rr8,4 
15:1,8 
233,5 
2 84,8 
3'14,2 

55" ,3 
572,2 
53 3 ,6 
489,2 
466,5 
42 7,2 
37°,9 
360,b 
339,9 
338 ,6 
398 ,7 
444,3 
462 ,0 
466 ,5 

IOO) 

BURRO I~ARDO COSTO VITA 

93,4 84,2 96 ,5 
100,0 93,0 98 ,9 
94.3 94,4 99,8 

roo,o TOO,O IOO,O 

92 • 2 94.0 100,0 

100,3 III,6 107,0 

123,6 128,4- 133,9 
'73,4 241 ,4 18<).4-
236, I 264. I 
325,7 263, l 
43 2 ,5 569,3 352,3 
688,4 486,0 4 16,8 
607,5 357,2 4'4,3 
584,5 460 ,9 4II ,9 
597,0 5I5d 426 ,4 
721,8 568,8 479,0 
712,2 482,8 5,6,7 
528 ,7 371,2 472,4 
577,0 401 ,9 437,8 
595,5 447,4 445,6 
500,9 412,6 43°,5 
428,7 289,8 388 ,7 
388 ,4 306,5 370,3 
346 .3 342,8 354,4 
3,tO,O 325, I 336 ,5 
372,2 294,9 ;1-P,2 

393, l 354,4 367,9 
455,5 478, I 40 4,1 
428, l 439, I 436 ,6 
510,4 4 27,9 456 . 2 

caratterizzato dall'andamento più irregolare dei 
prezzi: in netta ascesa verso la fine della grande 
guerra, sempre sostenuto nel triennio successivo alla 
chiusura delle ostilità, permanentemente al disotto 
del livello prebellico nel periodo successivo, durante 
il quale gli aumenti si succedono alle diminuzioni. 
Nel quinquennio I932-36 le variazioni sono state 
veramente amplissime: l'indice, da 40,5 nel I932 
(punta più bassa di tutto il trentennio) giunge a 
raddoppiarsi nel I936, arrivando ad 82,0. 

Prosp. I5. - COSTO DI 1.000 CALORIE CONTENUTE 
NELL'OLIO D'OLIVA, NELL'OLIO COMMESTIBILE DI 
LINO, NEL BURRO E NEL LARDO, NEL TRENTENNIO 
I9IO-39, SUL MERCATO DI MILANO 

(Lire correnti) 

I OLIO OLIO 

DI OLIVA COMMESTI- BUREO LARDO 
ANNI 

I Kg.=89"8 c. 1 Kg.=89I8 c. 

COMMESTI- BILE I 
I 

BLLE DI LINO IKg.=7702,5C.lKg.=87'4,7C. 

-~------ ____ ~I _________ _ ------

IglO. 0,26 

I9II o,z8 
191 2 0,28 

19"3 0,29 

"914 0,29 

"9"5 
1916 
"9'7 0.47-

lor8 0.5° 
1919 0,60 
Ig20 

1921 l,50 

1922 1,30 

1923 l,II 

1924 1,18 
1925 1,35 
1926 . 1,49 
1927 1,45 
1928 1,25 
1929 1,15 
"93° . 0,89 
1931 0,82 

"932 0,78 
"933 0,63 
"934 0,72 
1935 0,79 
1936 . 0,85 
1937 1,05 

1938 1,00 

1039 l,IO 

-----

0,14 
0,15 
0,16 
0,18 
0,18 
0,21 

0,27 
0,4 1 

0,50 
0,59 

0,98 
1,01 

0,95 
0,87 
0,83 
0,76 
0,66 
0,64 
0,60 

0,60 
0,71 
0,79 
0,82 

0,83 

0,4 1 

0,43 
0,4 1 

0,43 
0,40 
0,44 
0,54 
0,75 
1,03 
1,42 
1,88 

2,99 
2,64 
2,54 
2,60 

3,14 
3,10 
2,30 
2,51 

2,59 
2,18 
1,86 
1,69 
l,SI 
1,48 
1,62 

1,71 
1,98 
1,86 
2,22 

0,21 

0,23 
0,23 
0,25 
0;23 
0,28 
0,32 
0,60 

1,4° 
1,20 
0,88 
1,14 
1,27 
1,40 

1,19 

°,92 
0,99 
I, lO 

1.02 
0,71 
0,76 
0,85 
0,80 

0,73 
0,&7 
1,18 
1,08 

',06 

Nota retrospettiva. - Quale andamento ha avuto il prez­
zo degli olii vegetali anteriormente al periodo considerato? 
L:l ricerca di dati al riguardo riesce alquanto difficile, per le 
circostanze già accennate nel testo. Qui si riportano alcuni 
elementi che, pur riflettendo le quotazioni verificatesi su 
di un solo mercato, possono offrire una prima, grossolana 
idea del comportamento del fenomeno. Per l'olio di oliva 
si riportano i prezzi praticati (per l'olio di la qualità) su la 
piazza di Firenze. Partono dal 1860. Per l'olio di semi si 
dànno i prezzi definiti sul mercato di Genova per l'olio di 
sesamo (commestibile) e per l'olio di lino (di uso prevalen­
temente industriale), a cominciare dal 1882. 

L'esame della prima serie di dati (Prosp. 16) mostra 
come il mercato dell'olio d'oliva abbia sempre avuto un 
andamento dinamico, nel senso di comportare ampie 
variazioni di prezzo in breve spazio di tempo: variazioni 
del 30, del 40, del 50 e più per cento da un anno all'altro. 
E, questo, non soltanto nel passato più remoto, qua?do il 
commercio estero, ancora modesto, poteva non equilIbrare 
anche nella manifestazione prezzo il mercato nazionale, 
ma anche verso la fine del secolo scorso e il primo decennio 
dell' attuale. 

.. 



160 INDUSTRIA DEGLI OLlI VEGETALI AL 30 NOVEMBRE Ig37-xVI 

Prosp. 16. - PREZZO DELL' OLIO D'OLIVA DI 13 QUALITÀ, 
SUL MERCATO DI FIRENZE, NEL PERIODO. 1860-1g15 

(Lire per quintale, all'ingrosso) 

\ 

- I 

l 
LIRE :r.iRE :r.IRE 

AN N I PER AN N I PER 

I· 
AN N I PER 

QUI N- QU\N- QU\N-

TAI,E I 
TALE TALE 

-
1860 188 1879 15 2 1898 154 
1861 210 1880 163 1899 116 

1862 188 1881 138 1900 136 
1863 136 1882 137 19°1 '3 ' 
1864 145 1883 159 19°2 135 
1865 '39, 1884 -. 176 1903 126 
1866 161 1885 153 1904 Il9 
1867 '93 1886 143 19°5 124 
1868 187 1887 143 1906 121 
1869 159 1888 153 1907 131 
1870 158 1889 147 1908 169 
1871 160 1890 145 19°9 192 

1872 173 1891 139 IglO 188 
1873 154 1892 Il3 I9 II 201 
1874 175 1893 136 19 12 198 
1875 170 1894 133 1913 185 
1876 171 1895 Il7 '9 ' 4 183 
1877 173 1896 109 1915 189 
1878 177 1897 131 

Naturalmente, prendendo ampi periodi, le varia zio m m 
senso contrario finiscono spesso per annullarsi. 

Così, ad esempio, il prèzzo medio dei primi e dei secondi 
undici anni (1860-70 e 1871-81) risulta quasi uguale, 
lire 16g,45 e lire 164,18, rispettivamente. Nell'ultimo qua­
rantennio del secolo scorso le quotazioni tendono alla di­
scesa. Andando sempre per periodi di undici anni, dopo 
quelli dianzi ricordati, si hanno prezzi medi di lire 146 ,18 
per il periodo 1882-g2, di lire 129,72 per il periodo 18g3-
Ig03. È a partire dal Ig07 che si disegna netta l'ascesa: 
da lire 13 I, in quell' anno, a 16g l'anno dopo, a 192 due 
anni appresso. E il prezzo si mantiene anche successiva­
mente attorno a quel livello. 

Relativamente meno oscillante appare, nel tempo, il 
prezzo dell'olio commestibile di seme (Prosp. 17). In gene-

Prosp. 17· - PREZZO DELL'OLIO DI SESAMO E DELL'OLIO 

DI LINO SUL MERCATO DI GENOVA NEL PERIODO 1882-lgI5 

(Lire per quintale, all' ingrosso) 

OLIO DI OLIO Ouo 1:'1 OLIO 
SESAMO rl LINO SESAMO DI LINO 

ANNI FABBR, PRIMA ANNI FABBR. PRIMA 

NAZIO- MARCA NAZIO- MARCA 

NALE CRUDO NALE CRUDO 

1882 105 80 1899 . 104 9° 
1883 106 71 19°0 . 109 107 
1884 . 101 64 Ig01 110 Il3 
1885 . 105 62 19°2 IlO 107 
1886 . 9' 65 1903 109 81 
1887 . 9' 65 19°4 105 67 
1888 . 9' 65 1905 1°5 68 
1889,· 9 ' 

66 1906 107 76 
1890 . 94 64 Ig07 . Il6 82 
,89' 9 ' 64 1908 . 123 87 
1892 . 9° 60 Ig09 . 127 90 
1893 . 89 55 Iqro . 137 125 
1894 . 90 55 I9 II 134 .'30 
1895 . 87 68 1912 . 129 12O 
1896 . 84 79 1913 129 96 
1897 . 93 77 IgI4 124 105 
1898 . 102 82 1915 135 

rale le variazioni seguono, come senso, quelle dell'olio di 
oliva, pur non corrispondendo sempre come ampiezza di 
movimento. Non mancano però le eccezioni, specie per 
quanto concerne, non la variazione di prezzo da anno ad 
anno, ma la tendenza delle variazioni in periodo relativa­
mente esteso. Si rileva così come la ripresa dei ptezzi si 
sia pronunciata per l'olio di semi prima che per l'olio d'oliva: 

già verso. la fine del secolo scorso. Notevole è il guadagno 
di prezzo, anche per l'olio di seme, nel decennio prebellico : 
si ha un aumento di oltre un quinto. 

Anche in questo periodo nessuna dipendenza ha, nel 
quadro degli olii di semi, l'andamento del prezzo dell'olio 
commestibile con l'andamento del prezzo dell'olio di uso 
industriale. 

C'è piuttosto da osservare come in questo spazio di 
tempo amplissimi si facciano i divari di valori. Visto a 
lunghi periodi, il mercato appare in continuo miglioramento: 
da 66 lire il quintale, nel periodo 1882-g2, a lire 83, nel pe­
riodo 1893-1go3, a lire 95, nel periodo Ig04~14. Ma anche in 
tali periodi si hanno variazioni notevolissime di opposto 
senso: nel secondo undicennio, ad esempio, si va da 55 lire, 
nel biennio 18g3-94, a 113 lire, nel Ig01 ; nel terzo undicen­
nio, da 67 lire, nel Ig04 a 130 lire, nel Igll. È interessante 
notare come in alcuni momenti il prezzo dell'olio industriale 
si sia straordinariamente avvicinato all'olio commestibile' 
in alcuni anni lo ha anche superato. Ad esempio, per il 
Igoo si ha : 109 lire per l'olio di sesamo e 107 lire per l'oliò 
di lino; per l'anno successivo, 110 e II3lire, rispettivamente. 

In altri momenti, invece, lo scarto è amplissimo: il prezzo 
dell'olio industriale non tocca che i due terzi, la metà del­
l'olio di semi. Gli anni in cui ciò si verifica sono molti: si 
veda il prospetto 17. 

Per lo stesso periodo 1860-lgI4, considerato per l'olio di 
oliva, si è voluto anche vedere il rapporto tra i prezzi di 
minuta vendita, sul mercato di Milano, per l'olio d'oliva, 
il burro, il lardo. 

Si scorge come l'andamento dei prezzi (Prosp. 17), per i 

Prosp. 18. - PREZZO DELL'OLIO D' OLIV A DEL BURRO E DEL 

LARDO SUL MERCATO DI MILANO. NEL PERIODO 1860-lg15 

(Prezzi al minuto per chilogrammo) 

'" ~ '" 
~ 

:;-

o o ~ o 
~ 

.'" o .g 
t:: ... o ... 

ANNI " '" ANNI " " " 
... lO ANNI ... ... 
" '" " '" o ~ H o ~ H o ~ H 

. .::\ "'- '5 o o 

1860 . · 2,29 2, IO 1,65 1879. · 2.3' 2,86 1,97 1898. o 2,20 2,40 1,60 
1861 . · 2,54 2,03 l,51 1880. o 2,353,12 2,12 1899. · 2,20 2.45 1,47 
1862 . · 2,43 2,17 1,74 ,88,. · '2,15 2 ,89 2,18 1900 . · 1,75 2,49 1,44 

1863 . · 2,25 2,°9 1,73 1882. · 2,25 2,69 2,15 19°!. · 1,80 2,77 l,SI 

1864 . · 2,40 2,05 1,65 1883. .2,252,75 2,23 19°2. .2,06 2,41 1,60 

1865 . · 2,25 2,00 l,5 2 1884. · 2,252,47 1,96 1903. · t,go 2,27 l,Bo 

1866 . · 2,32 2,00 l,se 1885. o 2,252,42 1,70 '904. · 2,03 2,35 1,75 
1867 . · 2,50 1,92 1,64 1886. o 2,172,34 1,64 19°5. · 1.79 2. S' 1,70 

1868 . · 2,75 2,28 2,06 1887. · 2,24~,39 1,85 1906 . · 1,85 2,45 1,70 

1869 . .. 2,73 2,40 1,83 1888. o 2,302,24 1,70 '9°7. · 2,25 2,60 1,75 
1870 . · 2,68 2,45 1,63 1889. o 2,302,44 1,89 1908 . o 2,15 3,10 I ~85 

1871 . · 2,95 2,42 l,57 189°· o 2,302,37 1,90 '9°9. · 2,15 2,96 1,85 

1872 . · 2,60 2,80 2,10 1891. · 2,282,35 1,90 1910 . o 2,30 3,13 l,Br 

1873 . · 2,58 2,75 2, II 1892. · 2,302 ,52 l,gO 19 11 . · 2,50 3.35 2,00 

1874 . · 2,45 2,73 2,06 1893. · 2,282,48 l,SO 1912. · 2,50 3,16 2,03 

1875 . · 2,56 3,07 2,33 1894. · 2,302 ,24 1,8e 1913. · 2,60 3,35 2,15 

1876 . · 2,18 2,95 2,08 1895. · 2,30 2,24 1,80 '9 ' 4. · 2,60 3,°9 2,02 

1877 . · 2,3 1 2,89 2,13 1896. · 2,30 2,31 1,80 1915. - 3.36 2,40 

1878 · 2,33 2,84 2, IO 1897. · 2,302, 1R 1,60 

tre grassi, non sia affatto legato. Tra il 1860 e il 1880, men­
tre il prezzo dell'olio d'oliva scende, i prezzi del burro e 
del lardo salgono sensibilmente: l'olio di oliva passa da 
lire 2,46 al chilogrammo, nel 1860-1870, a lire 3.43 nel 187°-
188o; il burro, da lire 2,13 a lire 2,84; il lardo, da lire 1,67 
a lire 2,15. Nell'undicennio successivo, e così anche nello 
undicennio 1893-1go3, i prezzi diminuiscono, ma per l'olio 
d'oliva in misura superiore che per il burro e il lardo. Nello 
undicennio prebellico, Ig04-14 si ha una ripresa di quotazioni, 
per tutti e tre i prodotti, i prezzi dei grassi animali aVan­
zano assai più dei prezzi dell'olio d'oliva: questo arriva a 
lire 2,24, mentre il burro a lire 2,gl e il lardo a lire 1,87. 
Il rapporto tra i prezzi si viene così a trovare, alla fine, assai 
diverso che al principio: al 1860-70 il burro costava il 13,4 % 
meno dell'olio di oliva, al 19°4-14 valeva il 29,3 % di più; 
il lardo costava assai meno, il 32,0% dell'olio di oliva: la 
differenza si è ridotta al SQlo 16,4 %. 
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T A. V O L E (*) 

(*) Le tavole dal n. I al n. XXVI si riferiscono alla parte seconda (Censimento dei frantoi per olive),. 
dal n. XXVII al n. XXX alla parte terza (Censimento dei frontoi per semi oleosi) ,. dal n. XXXI al n. LI 
alla parte quarta (Censimento de~la prDduzione e raffinazione (rettificazione) di o~ii vegetali. 





TAVOLE 163 ------
Esercizi censiti (in complesso) al 30 novembre I 93'f-XVI 

TAVo T. (Parte II) 

ESERCIZI AZIONATI DA 
COMPLESSO 

CI) forza inanimata forza animata 
l'i 
~ dl cui di cui di cui 
'"' o CIRCOSCRIZIONI 
~ per la per lo 

Z in t,otalc esclusiva esclusivo di in totale di nuovo in totale di nuovo lavatura r~macino inattivi nuovo inattivi inattivi 
della della impianto impianto impianto 
~ansa sansa 

l Genova o 278 12 3 702 49 980 52 
2 Imperia o 35 2 363 84 398 86 
3 La Spezia 91 l 163 2 254 2 
4 Savona 71 5 386 8 457 8 
5 Bergamo o 1 1 2 
6 Brescia 14 9 23 
7 Como 2 8 lO 
8 Trento o 4 4 8 
9 Padova 7 1 8 

lO Verona 32 19 51 
11 Vicenza 6 8 14 
12 Carnaro 1 6 7 
13 Istria 42 2 Il9 25 161 27 
14 'l'rieste. 2 2 
15 Zara. 2 2 4 
16 Forli 79 42 2 121 3 
17 Ravenna o 4 2 6 
18 Apuania o 18 87 4 105 4 
19 Arezzo 147 1 2 128 4 275 5 2 
20 Firenze 607 19 5 644 12 1.251 17 
21 Grosseto o 194 13 l 198 56 392 69 1 
22 Livorno 92 18 l 47 16 139 34 l 
23 Lucca '. 83 3 1 255 17 338 20 l 
24 Pisa. 213 3 3 176 26 389 29 3 
25 Pistoia. 73 1 62 2 135 3 
2~ Siena 240 2 202 9 442 11 
27 Ancona 83 2 9 92 2 
28 Ascoli Piceno. 101 2 2 8 1 109 3 2 
29 Macerata .. 91 2 36 2 127 4 
30 Pesaro e Urbino 46 21 2 67 2 
31 Perugia 310 14 3 152 lO 462 24 
32 Terni 174 1 168 342 l 
33 Frosinone 153 2 397 8 5W lO 
34 Littoria 88 21 154 53 242 74 
35 Rieti 149 13 2 58 13 207 26 2 
36 Roma. 231 9 l 27 3 258 12 l 
37 Viterbo 184 7 79 3 263 lO 
38 Campobasso 131 7 3 329 20 460 27 3 
39 Chieti 165 7 3 846 35 1.011 42 3 
40 L'Aquila 17 89 8 106 8 
41 Pescara 116 5 165 8 281 13 
42 Teramo 126 3 279 14 405 17 
43 Avellino 45 3 242 24 287 27 
44 Benevento 96 4 2 452 9 548 11 
45 Napoli . 37 l 4 3 1.078 141 1.115 145 3 
46 Salerno 198 31 2 1.404 190 1.602 221 2 
47 Bari. 812 88 4 388 67 1.200 155 4 
48 Brindisi 250 45 lO 282 48 532 93 lO 
49 Fogg'a. 176 25 l 324 75 500 100 1 
50 Ionio 106 31 335 90 441 121 
51 Lecce 406 34 24 482 102 888 136 24 
52 Matera 78 13 162 29 240 42 
53 Potenza 84 3 4 294 55 378 58 4 
54 Catanzaro 313 2 125 2 1.069 524 1.382 649 2 
55 Cosenza . . . . . 154 l 36 1,126 273 1.280 309 
56 Reggio di Calabr:a 260 2 2 61 15 1.303 776 1,563 837 15 
57 Agr.gento 118 I Il 96 19 214 30 
5R Caltanissetta 31 2 101 31 132 33 
59 Catania 147 76 O 190 Il6 337 192 6 
60 Enna . 27 3 136 47 163 50 
61 Messina 181 91 8 804 804 985 895 8 
62 Palermo 279 68 l 201 100 480 168 1 
63 Ragusa 74 lO l 145 102 219 112 1 
64 Siracusa 75 57 I 216 216 291 273 I 
65 Trapani 88 15 208 84 296 99 
66 Cagliari 77 17 420 97 497 Il4 
67 Nuoro. 63 2 23 167 80 230 103 
68 Sassari. 121 3 13 45 15 166 28 

I Ligur:a 475 18 5 1.614 143 2.089 148 
2 Lombardia .... 17 1 18 35 1 
3 Venezia Tridentina 4 4 8 
4 Venet.o 45 1 28 73 l 
5 Venezia Giulia e Zara. 45 2 1 129 25 174 27 l 
6 Emilia. 83 1 l 44 2 127 3 1 
7 Toscana 1.667 25 46 8 1. 799 146 3.466 192 8 
8 Marche 321 6 2 74 5 395 II 2 
9 Umbria 484 15 3 320 lO 804 25 3 

lO Lazio . . . . . 805 52 4 715 80 1.520 ' 132 4 
Il Abruzzi e Molise 555 22 6 1.708 85 2.263 107 6 
12 Campania 376 5 40 5 3.176 364 3,552 404 5 
13 Pugl'e. 1. 750 223 39 1.811 382 3.561 605 39 
14 Lucan'a 162 16 4 456 84 618 100 4 
15 Calabrie 727 2 5 222 17 3.498 1.573 4.225 1.795 17 
16 Sicilia . 1.020 1 I 333 17 2.097 1. 519 3.117 1.852 17 
17 Sardegna. 261 2 3 53 632 192 893 245 

ITALIA SETTENTRIONALE o 669 18 lO 3 1.837 170 2.506 180 3 
ITALIA CENTRALE. 3.277 25 I 119 17 ~.908 241 6.185 360 17 
ITALIA MERIDIONALE 3.570 2 lO 523 71 10,649 2.488 14.219 3.011 71 
ITAL1A INSULARE. 1.281 3 4 386 17 2.729 1.711 4.010 I 2,097 17 

REGNO. 8.797 48 15 1,1)38 108 111.l23 4.610 26.920 5,648 108 



lGi i"DUSTRIA DÈGLI ÒLII VEGETALI AL 30 :-iOVE:\lI3RE 1937-X\'I 

Frantoi (in complesso) secondo la capacità di lavoro nelle 2" ore, al 30 novembre 1931- XVI 

TAVo II. (Parte II) 

I!j 
l'''' 
IZ 
I--~ 

CTRCOSCHIZIO t'T 

Gonov.\, 
2 IUlpcrla 
3 La Spezia 
4 Savona 

l1ergarll.o 
6 Briùmla, 
7 Conl.o 
8 rrrcnto. 
n Padova 

lO Verona 
11 Vicenza 
12 Carnaro 
1~1 lstria o 
14 Trieste o 
15 Zara. 
1(1 Forlì 
17 Ravenna o 
18 Apuania 
19 Arezzo o 

20 F'lrcnze 
21 Grosseto 
22 Liyorno 
23 Lucca 
24 Pisa 
25 Pistoia o 
26 Siena 
27 Ancona 
28 Ascoli Piceno o 
29 }[acerata o 
30 Pesaro e Vrbino 
:1I Perugia 
32 Terni .. 
33 Frosinone 
34 Littoria 
:l5 Rieti 
36 Homa 
37 Viterbo 
38 Campobasso 
39 Chieti 
40 I:Aquila 
41 Pescara 
42 TCl'alUO 
43 Avellino 
44 Benevento 
45 ;-i"apoli o 
46 Salerno 
47 Dari. 
48 Brindisi 
49 }F.Oggia o 
5.Q Ionio o 
f)1 Lecco . 
52 I }Iatera o 
53 Potenza o 
54 I Catanzaro 
5" i Cosenza o 

56 Reggio di Cftbtbrla 
57 Agrigento 
58 CaltanLssctta 
50 Catania 
60 Enna o 
61 :MeBsina 
62 Palermo 
63 Hagusa 
64 Sirf1nusa 
65 'rrapani 
66 Cagliari 
67 i ~uoro . 
68 Sassari o 

Liguria 
2 Lombardia. 
3 Venezia Trlclcntina 
4 Veneto. 

V"enezia Giulia e Zarn. 
6 Emilia o 

7 Toscana 
8 Marche 
9 ("7"nlbrla 

lO Lazio 
11 Abruzzi e Molise 
12 Ca.mpania 
13 Puglie 
14 Lucania 
J5 Calabrie 
]6 Sicilia. 
J 7 Sardegna o 

ITALU SRTTENTIUO~UI,E 

ITALIA CEXTRALE 

ITALIA MERIDIONALE 

IT_\.L1A INSULARE 

R]~G;-i"Oo 

:1 
3 

2 
3 

~I 
4 

2 

2 

~I 
5 

l 
8 
3 

57 
4 

9 
7 

Il 
lO 

2 
3 

56 



TAVOLE 165 

Frantoi (in complesso) secondo il tipo dell'impresa 

TAV. III. (Parte II) 
==:=========-:..=:=-====::::-==:::======::=:-====-----===.:==:===== .. _~~_._.-

1

'1 F H 1 ~ T o I U II E L ~'- Y OR.\. N o o L l Y B I 
~ ~~_.---" conto. t~~~i·-~·d~-o-p-rl-·a~p-r-n(;n~.IDi-;~~~~ì;-tn-. -~ -<1-i -!J-r-ol-)-l'i-I:~- prnduz. I __ o --~~- ~_.---~ -I ~-_ .. -_. ---.---- il TIPO 

Il '" Esclu"i- Acquistate llRLL'ur· 
: 23 CIHCOJ'·;(:HT/jTONI yarnente -~-----------d~~--:- -_.-~ ------~-----~~~--ili-"~·~li-;-·-~~ ,!~~~~~~i~ ~~~~~i,~ da terzi IN 'PRESA 

I, ;:.. di e i BeONa· '-" - -~~--~_.. ----..... ~ per conto di 
I ';, propria 'rotaIe l pre"ulcnt..·i f'rc"aJcnt. 'rotaIe Preyalent" I Pre\'alcnt. tCI·Z.'· 1'('1' conto COMPLESSOil SCIPTO 
~ i produzionE' di propria per conto di propria di ~ a,cquiHto terzi 
I_~-,-~~~~_.. pl'odl1z. tC'rzi. pl'od_uz_. _~?~Iujsto_ 

I 1 G,'nm'". ~4-ç'JI')~== ,........ ::T---~8-V -- ~~)8-~~ .-. 

2 Imperia. 4G 10211 :37 O;j J(-; 
3 La Spezia BO lIi8 12 ] ;)() 
4: ~a,Yona. 213 UU :J4 112 17 

DCl'g'mno 
G BroReia 

il 
\1 

lO 
11 
12 
13 
1-1-
l;") 
II) 

17 
IB 
lU 
20 
21 
22 
23 
24 
2;-) 
20 
27 
2>< 
2\:1 

I 
BO 
31 

i ~~ 
34 
35 
36 
37 
3H 
:39 
,IO 

1

41 
42 
,13 
H 
4.') 

.. 6 
±7 
4' 
40 
SI) 
fil 

I 52 
I S3 
I ,,4 
i 3:> 
! ::io 

;)7 
;)k 
fi!l 
no 
01 
HZ 
ti:3 
(jJ 
(ii) 

Gn 
()ì 
(lI) 

3 
.j 

ii 
(i 

i 
K 
D 

10 
11 
12 
1:1 
14 
li) 
1G 
17 

Como. 
Tronto 
Pad.oya, 
Yel'ona 
Yicenza. 
Cm'Ilaro 
Istria. . 
rl'rieste 
Za,ra . 
Forlì . 
Ha,yC'nna 
Apnanhl. 
Arez7,o 
Firenze 
Grosseto. 
Li-vorno 
I,Jucea . 
Pisa . 
Pistoia 
Siena. 
Ancona 
Ascoli Piceno 
]\[n.cc]'(1tn 
Pesaro e VrbiIlO 
Perug'la . 
rrerni . 
Fl'OR~n()nC 
I,ittol'ia 
Hieti . 
Roma. 
Yiterbo . 
C[unpobas,c;;o 
Chieti. 
L'Aquila 
Pe~ea,ra . 
Tercuno . 
Avellino. 
Bene-vento . 
Xapoli 
Salcrno 
Bari 
Brinòisi . 
Foggia 
Ionio .. 
.TJecce .. 
;}[afcrn. . 
Potenza. 
Catanzaro 
Cosenza. 
Reggio di CalahrIa 
Ag'l'~gent() .. 
Caltanissetta. 
Cntania. . 
Enna. 
l\IcsslnH . 
Palermo. 
HagUi'-H 
Siracusa. 
rrl'apani 
(\tg'lial'i 
Nuoro. 
Sassari 

Lignrin 
L(nnhnrdill 
-Venezia Trhlcntina 
Vendo ..... . 
Yenc;r,ia Giulia, (' Z~ll'a 
Emilia ..... . 
Toscana. 
;}[arche 
rmhrla , 
Lazio. 
Abruzzi e ::\.fol~se . 
( 1nIYlpn,nin 
PlIglie. 
Lucania. 
(1a l ahl'ie . 
Sicilia .. 
Sa,rdegn<1 

TTALIA SE'l"rF,~TH. 

ITALL\. ('1EKTR~H .. E 

ITALI.1 )[RHInro"ALR 

11'Al.U. INSl-LARE • 

REGNO .. 

2 

lO 

:1;1 
Hì 

;, 
IO 
I(j 

1.] f)7 
j;) 

] 7~ 
2:!8 
:2:21 

.-101 

(ii 

1.7:28 
U:lO 
27(-; 

810 

.080 

4.lX" 

1:20n 

7. ,90 

DI 
l 

DI 
ti 

(;;3 
1.')!) 

n.(I 

lB\J 
0') 

18:3 
227 
Bi 

:2;')0 
,l:l 

il 
24 
:32 

2n2 
Jx7 
±lI 
lli{ 

g" 
175 
121 
295 
731 

'78 

D7 ! 
. t<- ~ ~ f) 
120 
++0 
01)0 

.:)20 

. H;):~ 

.1)(;2 
:3,l2 

1.97i 

1. ~~;; : 

1.030 

:3 .431 

(ì ;");)<'3 

1.520 

l 
3:3 

i 
68 

,lB!) 

GO 
51 
fii 

1:3i 
27 

lSD 
:3 
2 
l 

}52 
111 

8,l 

52 
40 
3" 
41 
30 

118 

il 
BR 
]() 

:30 
1:l6 
2-12 
112 

:3D 
;")0 
;)2 

]72 
+5 
2;) 

401 
;207 
HO 

H 
111 
:38 

D 
2:11 
In 
I;l 
21 
lO 
\I;) 

In 
Hl 

172 
2 

:~:~ 

.0:15 
Il 

:W:3 
240 
212 
4:21 
-I;lO 

70 
.048 
37 .. 
133 

.5ìH 

2.1h4 

GU7 

4.487 

12 
(j 

~8 

l 
1 

58 
tl 

56 
Hl 

15~ 
129 

,11 
12\i 

DO 
ti;) 
DI 
-IO 
Hl 
28 
27 

110 
7(-) 

115 
52 

14:3 
80 

:W:1 
(il;) 

7:J 
13fl 
2:10 
131 
:349 
~:30 

519 
250 

41 
12\1 

50 
1;)() 

H8 
Ix4 
2:jD 
-114 
~51 

;)D 
:18 
05 
40 

2:>0 
12fl 

:31 
.. 7 
50 

107 
l~O 

~1(i 

631 

Hl 
90 
fi·j 

RH 
109 
]Sfi 
71 i 

1 . ~ I ì 
1.~2n 

(-i:~3 

i72 
\)24 
7,")0 
2(-j3 

] .8;')3 

4:. :174 

1.013 

8.052 

2 
l 
2 

3.5 
73 

104 

];') 

30 
n 

8 
Hl 
2;) 

IO 

.j 

2 
., 
n 

Il 
-IO 

7 
+B 
13 

ll3 

18 

B,l1 

IB 

430 

1 
il 

14 
50 

i 
](; 

:3 
1 

:) 

lO 

139 

45 

17 

2 

2 

27 
59 
;)4 

2 

fi2 

2 

" :\1 
1:17 

:1 
:20 
lO 

li 

2()fl 

15 

291 

il 
GO 
40 
3:3 

4 
20 

lO 

29 
Hl 
1:3 
35 

.j 

31i 
:38 
19 

7 
34 
55 
5:3 
2G 
27 
U 
4n 
26 
21 
40 
54 
D8 
(-in 
20 
3ll 
48 
84 
~g 

SO 
02 

l2i 
22 
77 
43 
51'3 
3U 

112 
72 

4~ 
ilB 
51 
H8 
83 
:31 

Iii» 
68 
(-iO 
(-m 
37 
H 
27 

204 
10 

[) 

20 
G(i 

lO 
1 H.") 
lOH 
H 

187 
2(;8 
:115 
:3:20 
14R 
2,14 
74:7 
128 

324 

501 

1. 30 .. 

875 

3.094 

(lO 

5 

3 
l 
2 
l 

7 
4 

4 
l 

2:3 
55 
82 

7 
Iii 
2() 

2 

ii 
lO 

63 

188 
2 

IO 
13 

3 

66 

lO 

24-7 

In 

339 

20 
8 .. 

\1 
38 

11 
:l 
l 
l 

14 
l 

4 

8 
42 
50 
:32 

:1 
l:) 

,I 

lO 
14 
12 
:31 
4:) 

6 
111 

24 
8 
9 

40 
25 
H 
:lO 
78 

55 

14 
1 
9 

,12 
9 
B 

15 

57 

l"l 
14 

1 
IO 
'-

4 
17G 

n2 
]:li) 
J2n 
2:20 

D:J 
1H8 

47 
1:);) 
]01) 

6H 

1St3 

529 

1. 341 

174 

2.230 

H68 
3ns 
~j3 

45~ 

2:3 
lO 

8 
8 

51 
14 

7 
161 

2 
-I 

Ul 
6 

10.5 
275 
232 
:302 
];l!) 

Wl7 
:388 
j:l.j 

4:39 
n·) 

100 
1~7 
(i7 

4ti2 
342 
54n 
242 
207 
25k 
2G3 
430 

1.011 
lOC 
281 
,105 
286 
512 

.112 

.5HU 

.150 
,)06 
491 
4:32 
~45 

:17:3 
.:l4:3 
.270 
.520 
211 
]:lI 

:lOn 
!ll3 I 
BBS 
454 
218 
208 
201 
492 
2:24 
lGO 

2.0i1 
3;) 

,q 

7:J 
17+ 
127 

3 Hl 
;3U;) 
H04 

.5Hl 
2.2G2 
:3.i):10 
:1.42-1 

liilH 
4.1-12 
2.S}3:3 

876 

2,48" 

.15\1 

13 ()fj6 

3.809 

26 .4~2 

2 
2 

12 
50 
26 

9 
D 

43 

;5 
37 
o 

30 
2 



166 I.NDUSTRIA DEGLI OLII VEGETALI AL 3° NOVEMBRE 1937-XVI 

Macchinari per la lavorazione delle olive installati presso gli esercizi (in complesso) 
al 30 novembre 1937'-XVI 

TAV. IV. (Parte II) 

~ F R A N T o I 

" ",.t.,re 
S T R E T T o I 

'" 
TORCHI 

.o CIRCOSCRIZIONI 
'CI IDRAULICI 

Z a macina di altro trpo di ferro a vite di legno in totale 

I 
94511 1 Genova 1J7~ 68 1.046 [ 664 281 137 

2 Imperia 598 14 612 646 79 

725

1 

32 
3 La Spezia 262 - 262 233 18 251 25 
4 Savona 467 2 469 489 139 628 27 
5 Bergamo. 3 -

i& li 
- - 5 

6 Brescia 34 1 17 - 17 54 
7 Como ]0 - 7 - 7 9 
8 Trento. 9 1 

lO 1 
3 - , 3 18 

9 Padova 8 -
5: l 11 1 12 4 

10 Verona 53 1 31 3 34 72 
11 Vicenza 15 - 15 Cl 5 

111 

9 
12 Camaro 7 - 71 6 -

::1 Il 

3 
13 Istria 159 5 164 ! 96 19 113 
14 Trieste. 2 - 2 2 - 1 
15 Zara. 4 - 4 1 - 9 
16 Forli 124 5 129 120 12 78 
17 Ravenna. 3 3 6 g - 3 
18 Apuania. 109 - 109 71 37 108 16 
19 Arezzo. 292 20 312 267 8 '" 288 
20 Firenze 1.345 24 1.369 1.313 66 • 1.379/ 557 
21 Grosseto. 402 25 427 355 20 37.5 440 
22 Livorno 143 3 146

1 

170 2 172 160 
23 Lucca 388 5 393 378 195 573 58 
24 Pisa. 52!! f, l\341 461 45 506 245 
25 Pistoia. 148 l 149 430 16 446 126 
26 Siena 470 19 489 490 25 515 460 
27 Ancona 100 4 104 83 9 92 178 
28 Ascoli P;ceno. 115 4 119 36 15 51 

226

11 

29 Macerata. 138 2 140 120 5 125 264 
30 Pesaro e Urbino 68 2 70 47 ]2 59 

1 2~~ 31 Perug;a 504 29 533 431 52 483 
32 Terni 366 22 388 609 45 654 

I 

;;35 
33 Frosinone 570 7 577 524 42 566 253 : 
34 Littor:a 256 - 256 113 17 130 226 
35 Rieti 223 6 229 191 l1 202 328 
36 Roma 302 7 309 l16 7 123 548 
37 Viterbo 288 ]2 300 243 19 262 571 
38 Campobasso 467 5 472 324 48 372 430 
39 Chieti 1.034 2 1.036 745 104 849 722 
40 L'Aquila. 109 2 111 88 26 l14 39 
41 Pescara 306 4 310 324 76 

400 I 389 
42 Teramo 426 4 430 357 75 432 283 
43 Avellino 307 1 308 216 28 214 210 
44 Benevento 564 1 565 438 31 1.i~~ l 

359 
45 Napoli . 1.127 7 1. ]34 1.108 110 217 
46 Salerno 1. M6 6 1.652 1.103 312 1.415 793 
47 Bari. 1.272 21 1.293 

740 I 387 1.127 1).164 
48 Brindisi 615 3 618 449 469 918 2.696 
49 Foggia. 586 1 587 730 146 876 1.044 
50 Ionio 533 6 539 679 634 1.313 1. 720 
51 Lecce 995 7 1.002 2.677 697 3.374 3.098 
52 Matera 260 - 260 201 70 

271 1 
571 

53 Potenza 391 - 391 266 113 379 4C5 
54 Catanzaro 1.589 11 

1600 I 1.422 564 L086 1 1.085 
55 Cosenza 1.419 3 1.422 1.134 417 1.551 " 1.124 
56 lteggio di Cal~b~:~. 2.184 14 2.198 1.607 1.050 2.6.57 1.113 
57 Agrigento 236 8 244 11)3 28 181 398 
58 Caltanissetta 138 l 139 165 38 20;3 97 
59 Catania 366 25 391 255 37 292 419 
60 Enna. 167 4 171 187 21'\ 215 82 
61 Messina 996 7 1.003 991 143 1.134

1 

366 
62 Palermo 487 19 506 425 85 510 569 
63 Ragusa 224 6 2:30 152 66 21S 210 
6t Siracusa 314 4 318 322 60 382 263 
65 Trapani 302 12 314 329 161 490 !I 311 
66 Cagliari 501 9 510 369 103 

472
1 

116 
67 Nuoro. 228 1 229 190 4 194 I 89 
68 Sassari. 181 2 183 217 18 

235
1

1 

245 

1 Vgnr:a 2.305 84 2.389 2.032 517 2.549 221 
2 Lombardia. 47 1 48 24 -- 24 68 
3 Venezia Trldei:.tin~ 9 1 lO 3 - 3 18 
4 Veneto 76 1 77 48 9 57 85 
5 Venez;a Giulia e Zara. 172 5 177 ' 105 19 124 126 
6 Emilia. 127 8 H5 128 ]2 140 fil 
7 Toscana 3.826 102 3.928 3.935 414 4.349 2.350 
8 Marche 421 12 433· 2g6 41 327 737 
9 Umbrla 870 51 921 1.040 97 1.137 1.790 

lO Lazio ..... 1.639 32 ] .671 1.187 96 1.283 1.926 
11 Abruzzi e Molise 2.342 17 2.359 

I 
1.838 329 2. 167 11 

1.863 
12 Campan'.a 3.644 15 3.059 2865 481 3.346 I. 1.579 
13 Puglie. 4.001 38 4.039 5.275 2.33:; 7.608 'I 13.722 
14 Lucania 651 - 651 467 183 650 I 1.036 
15 Calabr:e 5.192 28 5.220 

1 
4.163 2.031 6.194 I 3.322 

I 16 Sicilia 3.230 86 3.316 2.979 646 3.625 i 2.715 
17 Sardegna. 910 12 922 776 125 901 ' 450 

ITALIA SETTENTRIONALE. 2.736 100 2.836 2.340 557 2.897 599 

ITALIA CENTRALE . 6.756 197 6.953 6.448 648 7.096 6.803 

ITALIA MERIDIONALE 15.830 98 15.928 14.608 5.357 19.965 21. 522 

ITALIA INSUJ_ARE . 

I 
4.140 98 4.238 3.755 771 4.526 3.165 

REGNO, 29.462 I 493 1 
29.955 11 27.l5l 7.333 34.484 J 32.089 



TAVOLE 167 

Materie prime impiegate ed olio ottenuto negli esercizi (in complesso), nell'anno di censimento 

TAV. V. (Parte II) (Quintali) 

-

" MATERIE PRIME IMPIEGA~rE Il 
~ Il O LlO OTTENUTO ... 

CIRCOSCRIZIONI 

1 

Sanse acquistate 

li . I 
,0 
'C 

Olive 
Z 

I I 
lavato o 

I I 
per per I dI pre~slOne di I di I lampante di frullino Totale rimacino lavatura unlca la pressione 2" pressione (1) (2) 

I 
" 

l Genova .. 71.136 100 28.135 6.410 3.239 701 620 1.693 12.663 
2 Imperia ... 261.362 - 5.000 10.924 25.843 5.7\11 2.173 4.082 48.813 
3 La Spezia .. 52.375 28 620 3.897 5.217 105 971 203 10.393 
4 Savona 74.128 100 6.384 6.364 5.432 1.346 425 1.023 14.590 
5 Bergamo. 600 - - 7 84 5 3 - 99 
6 Brescia 22.635 - -I 4.009 345 70 lO - 4.434 
7 Como .. 790 - - 93 35 1 1 - ]30 
8 Trento. 6.692 - - 555 

riij 
183 73 - 1.420 

9 Padova .. 3.793 - - 200 115 3 - 507 
lO Verona 41.450 - - 3.753 3.1~ 790 62 2 7.789 
Il Vicenza .. 4.111 - - 622 l - 20 652 
12 Carnaro 1.919 - - 53 - 127 - 180 
13 lAtri a 47.309 - - 4.540 2.000 . 790 164 - 7.494 
14 Trieste. 96 - - 18 - - - - 18 
15 Zara. . 

2.614 - - 427 22 8 - - 457 
16 Forlì 19.484 - - 2.346 728 105 15 8 3.202 
17 Ravenna. 1.4]4 - - ]66 20 - 2 - 188 
]8 Apuania. 23.473 - - 1.636 1.882 69 85 33 3.705 
]9 Arezzo. ]02.862 110 2.200 6.448 8.379 3.114 273 93 ]8.307 
20 Firenze 282.351 3 45.512 14.352 2\l.838 8.916 1.252 1.803 56.161. 
21 Grosseto. 80.314 - - 4.457 7.628 2.410 478 - 14.973 
22 Livorno .. 24.978 - - 323 2.722 435 . 431 - 3.911 
23 I,ucca 78.889 - 2.200 7.483 4.268 374 549 491 13.165 
24 Pisa. 12;;.086 - 6.800 8.468 11.408 1.866 790 400 22.932 
25 Pistoia: 38.534 - 1.500 4.680 1. 791 372 91 149 7.083 
26 Siena .. 152.153 - 8.571 11. 776 11.220 5.173 331 321 28.821 
27 Ancona .. 19.305 - - 2.321 574 394 20 - 3.309 
28 Ascoli Pice;"o: 51.767 - - 7.308 1.815 823 11 - 9.957 
2U Macerata. 46.400 - -,. 6.105 1.214 789 19 - 8.127 
30 Pesaro e Urbino .. 11.675 - - 1.389 354 250 lO - '2.003 
31 Perugia .. 203.383 50 - 12.402 20.833 9.177 523 .' 42.935 
32 Terni ... 158.052 - - 14.289 12.104 4.493 331 ., 31.217 
33 Frosinone .. 112.073 1.000 - 9.311 8.997 1.560 673 - 20.541 
34 Littoria .. 35.154 - - 3.688 1.533 171 125 60 5.577 
35 Rieti 94.116 - - 8.867 7.521 2.330 316 - 19.034 
36 Roma 195.080 - - 19.068 11.429 888 548 - 31.933 
37 Viterbo' 170.937 - - 11.263 14.019 5.063 364 6 30.715 
38 Campobasso " 154.945 620 - 15.127 8.013 1. 709 556 - 25.405 
39 Chieti 135.539 125 - 14.141 7.484 2.177 426 20 24.248 
40 L'Aquila. 17.756 -

=1 
1.720 804 675 24 2 3.?25 

41 Pescara .. 123.722 100 9.073 9.765 3.350 225 - 22.413 
42 Teramo .. 78.637 - _d 9.895 2.309 609 199 - 13.012 
43 Avellino 38.054 - - 4.449 1.131 158 20 - 5.758 
44 Benevento 159.730 I 12.800 - 15.288 4.435 1.169 1.265 - 22.157 
45 Napoli . 51. 925 5.100 - 5.162 1.100 255 473 75 7.065 
46 Salerno 216.360 - - 20.773 6.852 1.806 5.172 lO 34.613 
47 Bari. 1.081.418 - - 93.610 78.457 16.938 3.193 1 192.199 
48 Brindisi. : 383.687 - - 4.307 39.434 10.868 3.301 - 57.910 
49 Foggia. 235.090 755 - 25.147 11.514 3.391 327 - 40.379 
50 Ionio 132.924 - - 4.917 8.334 2.224 3.999 - 19.474 
51 Lecce .. 501.362 1.000 - 12.031 41. 925 13.196 3.446 301 70.899 
52 Matera. 63.764 - - 3.058 4.275 1.828 636 - 9.797 
53 Potenza 111.793 754 - 10.311 I 4.941 1.06;; 780 - 17.097 
54 Catanzaro .. 86.965 1.600 - 5.395 3.708 998 3.203 438 13.7-12 
55 Cosenza ....... 174.137 1.600 - 12.592 9.357 2.975 1.605 355 26.884 
56 Reggio di Calabria .. 2~~:~i~ I 9.800 1.240 5.793 9.477 2.869 18.393 2.066 38.603 
57 Agrigento .. 960 - 7.439 2.771 1.001 1.024 - 12.235 
58 Caltanissetta 18.150 250 - 1.691 620 411 231 3 2.956 
59 Catania .. 33.409 200 - 2.385 1.192 822 527 - 4.926 
60 Enna ... 20.183 - -

1 

1.244 897 481 469 - 3.091 
61 Messina .. 17.453 40 500 1.393 358 128 1.317 10 3.206 
e2 Palermo 66.178 50 - 7.337 2.563 730 1.483 - 12.113 
63 Ragusa 25.386 2.406 - 3.880 161 232 208 - 4.481 
64 Siracusa. 7.754 - - 754 411 123 31 25 

1.
344

1 

65 Trapani .. 45.253 - - 3.775 2.267 1.425 1.201 - 8.668 
66 I Cagliari .. 30.750 - - 2.198 688 212 106 - 3.204 
671 Nuoro. . 34.033 - 2.420 3.052 1.3~7 178 33 90 4.750 
C8 Sassari. . 158.334 9.520 3.300 11.894 12.521 904 724 206 26.249 

1 Liguria . 459.001 228 40.139 27.595 39.731 7.943 4.189 7.001 86.459 
I 2 Lombardia ... 24.025 - - 4.109 464 76 14 - 4.663 

3 Venezia Tridentina 6.692 - - 555 609 183 73 - 1.420 
4 Veneto .. 49.354 - - 4.575 3.380 906 65 22 8.948 
5 Venezia Giulia e Zara . 51. 938 - - 5.038 2.022 79g 2m - 8.149 
6 Emilia. 20.898 - - 2.512 748 105 17 8 3.390 
7 Toscana 908.640 113 66.783 5\l.623 79.136 22.729 4.280 3.290 169.058 
8 Marche . 129.147 - - 17.123 3.957 2.256 60 - 2~.396 
9 Umhria .. 361.435 50 - 26.691 32.937 18.670 854 74.152 

lO Lazio ...... 607.360 1.000 - 52.197 43.499 10.012 2.026 66 107.800 
11 Abruzzi e Molise 510.599 845 - 49.956 28.37,) 8.520 1.430 22 88.30~ 
12 Campania .. 466.069 17.900 - 45.672 13.518 3.388 6.030 85 69.593 
13 PugHe . 2.334.481 1. 755 - 140.012 179.664 46.617 14.266 302 380.861 
14 Lucania 175.557 754 - 13.369 9.216 2.893 1.416 - 26.894 
15 Ca.labrie 544.476 13.000 1.240 23.785 22.542 6.842 23.201 2.859 79.229 
16 Sicilia. 302.285 3.906 500 29.898 11.240 5.353 6.491 38 53.020 
17 Sardegna. 223.117 9.520 5.720 17.144 14.606 1.294 863 296 34.203 

ITALIA SETTENTRIONALE . 611.908 228 40.139 44.384 46.954 10.011 4.649 7.031 113.029 

ITALIA CENTRALE 2.006.582 1.163 66.783 155.634 159.529 48.667 7.220 3.356 374.406 

ITALIA MERlDIONAI.E .. 4.031.182 34.254 1.240 272.794 253.315 68.260 47.243 3.268 644.880 

ITALIA INSULARE 52.5.402 13.426 6.220 47.042 25.846 6.647 7.354 334 87.223 

REGNO 1'.115.014 49.0n 114.382 519.854 48:;.6441 133.58li 66.466 13.989 I 1.219.,,:18 

(1) Per" olio lampante" deve intendersi l'olio ottenuto dalla frangitura o molitura delle olive che non abbia subito manipolazioni chimiche e che aIl'e3ame orgJ. -
nolettico riveli odore disgustoso come di rancido, di putrido, di fumo, di muffa, di verme, ovvero che abbia più del 5 % di acidità espressa in acIdo ole:c). - (2) Per 
« olio lavato o di frullino" deve intendersi quello ottenuto mediante la lavatura delle sanse con acqua, a mezzo di apposito impianto detto lavatoio o frullino. 
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()lassificazione dei frantoi (in complesso) che nell'anno di censimento hanno molito solo olive, 
secondo la quantità lavorata 

TAV. VI. (Parte II) 
-

1 FRANTOI OHE HANNO LAVORATO QUINTALI DI OLIVE 

.S sino 5.001- oltre TOTALE 

'" a 100 101-200 201-300 301-500 501-1.000 1.001-2.000 2.001-3.000 3.001-5.000 10.000 10.000 ... o CIRCOSCRIZIONI ;, 
1 quan- 1 quan- Iquan-

I 
quan-

Z 1 quan- I quan- 1 quan- I quan- 1 quan- 1 quan- I quan-
n. tità n. tità n. tità n. tità n. tità n. tità n. tità n. tità n.. tità n. tità n. tità 

q. q. q. q. q. q. q. q. q. q. q. 

I 
I 1 

1 i 

1 

1 1 
1 

1 GENOVA: 

=1 

a forza inanimata .. 122 n.991 65 9.311 29 7.443 23 9.061 12 8.227 - -

2.7:1 

- - - - - - 251 40.033 
a forza animata 585 15.299 46 6.524 18 4.310 4 1.627 - - -- -. - - - - - - 653 27.760 

TOTALE 707 21.290 111 15.835 47 11.753 27 10.688 12 8227 _. - - - - - - - 904 67.793 
2 hU'ERIA: 

1 ! 

J~I 
a forza inanimata .. 7 438 7 1.13~ 8 1.986 1 480 2 1.960 3 3.968 3 lO 360 - - 32 23.034 
a forza animata 7g 3.877 36 5.235 34 8.940 34 13.974 41 36.428 34 50.540 8 19.9991 8 31.330 4 28.005 279 218.328 

TOTAU, 86 4.315 43 6.367 42 10.926 35 14.454 43 38 388 37 54.508 9 22.709 11 41.690 4 28.005 311 241.362 

3 LA SPEZIA: 
a forza inanimata ., 16 1.054 21 3.293 21 5.405 12 4.572 19 14.788 - - - -' - - - - 89 29.112 
a forza animata 93 4.411 35 5.418 14 3.414 11 4.665 8 5.245 - - - =1 

- - - _. 161 23.153 
To'rALE 109 5.465 56 8.711 35 8.819 23 9.237 27 20.033 - - - '- - - - - - 250 52.261i 

4 SAVONA: 
a forza inanimata ., 12 717 12 1.791 14 3.638 9 3.450 11 8.696 2 2.784 2 4.6001 - - 1 5.200 - - 63 30.876 
a forza animata 315 6.281 27 4.273 7 1.642 12 4.378 5 3.870 9 13.638 3 8.000 - - - - - - 378 42.082 

TOTALE 327 6.998 39 6.064 21 5.280 21 7.828 16 12.566 11 16.422 5 

12.6~1 
- - 1 5200 - - 441 72.958 

5 BERGAMO: 
a forza inanimata, ., - - - - - - - - 1 550 =\ 

- - - - - - - - l 550 
a forza animata l 50 - - - - - - - - - - -- - - - - - l 50 

TOTALE 1 50 - - - - - - 1 550 1 - - - - - - - _. 2 600 

6 BRE~OTA : ; 

~I 
1 

=1
1 

a forza inanimata .. - -

il 
200 3 785 4 1.800 2 1.265 3.050 -- -I 1 3.964 - - - 13 11.064 

a forza animata - - - ~I 580 2 1.000 - - 4 6.491 -

=1 
1 3.500 - - - 9 11.571 

TOTALE - - 200 1.385 6 2.800 2 1.265 6 9 541 - 2 7.464 - - - 22 22635 
7 COMO: I 1 1 I 

a forza inanimata .. 1 100 - -I - 1 400 - - - - -

2.5:1 

- - - - - 2 500 
a forza animat,a 7 155 1 135 - -- - - - - - - - - - -- - - - 8 290 

TOTAI.E 8 255 1 135 - - 1 400 - - - - - - - - - - - 10 790 
8 TRENTO: 

a forza inanimata .. - - - - - - - - 3 2.600 - - 1 - - - - - - 4 5 100 
a forza animata - - l 137 1 255 - - 2 1.200 - - -

25~1 
- - - - - - 4 1 592 

TOTALE - - 1 137 1 255 - -- 5 3.800 - - 1 - _. - - - - 8 6.692 
9 l'AI1OVA: 

=1 

a forza inanimata .' 1 60 2 230 1 283 1 350 - 2 2.850 - - - - - - - 7 3.773 
a forza animata 1 20 - - - - - - - - - - - - - - - - 1 20 

To'rALE 2 80 2 230 1 283 1 350 - 2 2.850 - - - - - - - -- 8 3.793 
lO VERONA: 

a forza inanimata .. 4 250 6 881 l 300 3 1.160 3 1.962 ~I 
9.544 3 7.028 4 13 135 - - - - 31 34.260 

a forza animata 3 148 3 470 7 1. 719 2 808 2 1.163 2.882 31 - - - -, -I - - 19 7.190 
l'OTAI,E 7 398 9 1.351 8 2.019 5 1.968 5 3.125 J 

12.426 7.028 4 13.135 - _I _. - 50 41.450 
11 VICENZA: i 

a forza inanimata .. l 50 - - 1 250 1 450 2 1.544 1.500 -I - - - - - - - 6 3.794 
a forza animata 7 142 1 175 - - - - - - - - - - - - - - -- 8 317 

TOTALE 8 192 1 175 1 250 1 450 2 1.544 1 1.500 - - - - - - - - 14 4 111 
12 OARNARO: 

a forza inanimata .. - - - - - - 1 378 - - - - - - - - - - - - 1 378 
a forza animata - - 4 616 -

=1 
2 925 - - - - - - - - - - - - 6 1.541 

l'OTALE - - 4 616 - li 1.303 - - - -I - - - - - - - - 7 1.919 
13 ISTRIA: 1 

a forza inanimata " 1 90 4 529 6 1.6551 3 1.306 13 9.582 8 11.6041 ~! 7.346; 1 4.300 - - - - 39 36 412 
a forza animata 55 2328 23 3.774 11 2.950 5 1. 845 - - - - -' - - - - - - 94 lO 897 

TOTA~.E 56 2.418 27 4.303 17 4.605 8 3.151 13 9.582 8 11.604 3i 
7.3:1 

1 4.300 - - - .- 133 47.30G 
14 TRU:STE: 

=1 a forza inanimata .. - - - - - - - - - -
=1 

- - - - - -- - - -

a forza animata 2 96 - - - - - - - - - -I -! - - - - - 2 96 
TOTA~,E 2 96 - -. - - - - - - - - -I - - - - - -I f ge 

15 ZARA: ] a forza inanimata .. - - - - - -- l 340 - - - l 2.0891 - - - -- -

=1 

2 2..129 

1 a forza animata 1 50 l 135 - -I - - - -

~I 
- - -I - - - - - 2 185 

'rOTALE 1 50 1 135 - -I 1 340 - -- - 1 2.0~1 - -- - - - 4 2.614 
16 FORLì: I 

a forza inanimata .. 23 1.667 22 3.414 18 4.507 9 3.616 4 2.687 1.400 

=1 

- - - - - - 77 17 291 
a forza animata 35 1.367 5 826 - - - - - - - - - - - - - 40 2 103 

TOTALE 58 3.034 27 4.240 18 4.507 9 3.616 4 2.687 1 1.400 - - - - - - 117 19.484 
17 RAVENNA: 

=1 

I I 
a forza inanimata .. - - l 180 2 491 l 484 - - - =1 

=1 
- - -- -- - - 4 1.155 

a forza animata l 75 1 184 - - - - - - - - - - - ~ - 2 259 
TOTALE 1 75 2 364 2 491 1 484 - - - - - - - - - - 6 1.414 

18 ApUANIA: 
a forza inanimata .. - - 6 1.031 5 1.329 4 1.500 3 1.880 - - -

=1 

- _. - - - - 18 5.740 
a forza animata 35 2.181 23 3.377 11 2.763 6 2.457 7 5.605 

~I 
1.350 - _. - - - - - 8~ 17. n,· 

TOTALE 35 2.181 29 4.408 16 4.092 10 3.957 10 7.480 1.350 - - - - - - - 101 23.472 
19 AREZZO: 

a forza inanimata 17 1.18~ 17 2.359 17 4.210 31 12.654 41 29.040 22.853 1 2.908 2 8.5[;0 - - -

=11 

1~? 83 7571 
a forza animata 61 3.309 35 5.094 16 3.971 8 3.146 4 3_265 -

11 
- - -

=1 
- - 124 18 781; 

TOT~L~ 78 4.492 52 7.453 33 8.181 39 15.800 45 32305 16 22.853 2 ~08 2 8550 - .- 26C 102 542 
20 FIRENZE: 

a forza inanimata .. 122 8.210 127 19.265 85 22.018
1

118 47.831 88 61.800 39 49.386 2 5.319 - - - - -

=11 
581 213 8~t 

a forza animata . . 425 19.486 129 18.729 41 9.862 25 9.745 

91 

6.560 3 4.004 _ .. -, - - - -
:::-1 

632 68 386 
TOTALE 547 27.696 256 37.994 126 31.880, 143 57.576 97 68 36~ 42 53.390 2 5.319 - - - -

= l' 
213 282 221 

21 GROSSETO: I 
a forza inanimata .. 23 1.448 40 6.068 34 8.741 42 16.772 

~I 
23.469 7 8.909 1 2.144 - - - - - 180 67 551 

a forza animat.a 101 4.831 32 4.848 4 1.140 4 1.394 550 - - - - - - - - - 142 12 763 
TOTALE 124 6.279 72 10.916 38 9.881 46 18.166 24.019 7 8.909 1 2.144 - - - - - 322 80.314 

22 LIVORNO: 

=1 

, 
a forza inanimat.a .. 20 1.028 15 2.241 13 3.281 15 0.012 5.350 1 1.500 - l 4.000 - - - - 73 

23 4121 a forza animat.a 28 1.171 3, 395 -- - - - - - - - - - - - - - 31 1.566 
TOTAI,E 48 2.199 18 2.636 13 3.281 15 6.012 8 5.350 1 1.500 - 1 4.000 - - - - 104 24.978 

23 LUCOA: 1 
a forza inanimata .. 23 1.259 14 1.946 12 3.113 9 3.674 17 12.535 2 

2 7181 
-- - - - - -

=1 
-

771 
25.245 

iJ 

a forza animata 94 2.373 55 8.064 31 8.912 34 12.098 19 14.665 ii 6 :132 - - - - - - - 238 
53. 0441 TOTALE 117 3.632 69 10.010 43 12.025 43 16.372 36 27.200 7 9.050 - - - - -

1 
- -I - 315 78.289 

1 



TAVOLE 

Classific(Lzione dei frantoi (in complesso) che nell'anno di censimento hanno molito solo olive, 
secondo la ([ltantità lavorata 

Segue: 'fA v. VI. (Parte II) 

20~, 

15°1' 
352 

71 
(iO 

131 

81 
9 

90 

Di 
7 

104 

su 
:34: 

123 

.tI) 

1\) 

65 

292 
H2 
434 

1:'"1 4:') 

178 

221 
2-11 

245
1 

] 771 
7ft 

253 

IlO 
:jOf) 

425 

1.5:3 
811 
964 

H7 
443 
530 

:27 
937

1

1 
964 

169 

! 
9~.iH;)I. 
.iU U16 

122.861 

21. 811 
IG.72:' 
38.534 

121. 805 
29.()4~ 

151.453 

18. li61 
744 

19.305 

50. 
701 

51.767 

42. fì47 
3.453 

46.400 

10.071 
1.004 

11.675 

.ISG.IO!) 
IG.724 

202.833 

]29.7(-15
1 

28.2,~71 

153.052 

()n.814 
45.2;'9 

112.073 

2:,.:lIlSI 
11.7HG 
35.154 

8G.5Gf:i 
7.550 

94.116 

}UO.7B7 
4.2D:3 

195.080 

l55. 4n l' 

l5.4fi4 

170. 937
1 

105.710 
46.41:3 

1;: :::, 
G1.211 

133. 8S61 

10. 026
1

1 
7.7:l0 

17.756 

100.427 

'."3 ')(lOI 123.722 

48.Gll.! 
2n.94:11 
78.637, 1 

1432(;1
1 

2:) 7281 
38054 

68.4G7 
HO. 7n:~ 

158.260 

() .>l17 

-I1.0.!GI 
50.862 

124. (j521 
DI.70R 

216.360 

I 
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Classificazione dei frantoi (in complesso) che nell'anno di censimento hanno molito solo olive, 
secondo la q~tantità lavorata 

Segue: TAV. VI. (Parte II) 

" ;:: 
;a 
}5 CIRCOSCRIZIONI 
'lj 

Z 

FRA~TOI CHE HANNO I.AYORA1'O QTJl~TALI DI OLIVE 

_-c:c-i ~_g_o _ _ 1_°-;-1_-2_0_0_ 1_2_°.,1_'_30_(_1 I :30 l-500 501·1. 000 ! 1. 00 1-2.000 2.00 1-3. 000 _3._0_°,1_-.5_._0_0(_1 , i __ ~"oO._. g_6_ò_l_1_{;~-;-:0_rg_0_11 __ T_O,T_A_L_E __ 

n.1 q~~~- n. Il qt~~~' n·1 q~qi~.f [I n·1 q~l~~' IL I q~~~-I n·1 q~~~,~- n·1 q;~~~- n·1 q~~~à' n·1 q~fà-I n·I'\~rr· n. q~lfr q. q. q. I q. <l. q. q. q. q. q. 
---.-------.-----------'--'---'c--'-.---'--.. __ o ••• _-. .- .--. -----.----. -.-- ••• --...'..--'----'-.----•• - •• - •• ----:.-.--.--.--

I I I I I 1 I I 1 1 

, 47 BARI: 

48 

a forza inanimata .. 
a forza animata 

TOTALE 
RRI1\~lnSI : 

I 

11

49 

a forza inanhnata .. 
a forza animat a 

TOTAIJE 
FOGGIA: 

a forza inanimata .. 
a forza animata 

TO'fAT .. E 
IONIO : I 50 

I 

51 

a forza inanÌlnata. .. 
a forza animhta 

TOTALE 
LECCE: 

a forza inanhnata .. 
a forza animata 

TOTAr.J<~ 
52 MATERA: 

a forza inanimata .. 
a forza anilnata 

TOTALE 
53 POTE"Z..I.: 

a. forza inanimata .. 
a forza anitnata. 

TOTAL~; 
54 CATANZARO: 

a forza inanimata .. 
a forza aniulata 

TOT.HE 
55 COSENZA: 

a, forza inanimata .. 
a forza aninlata 

rr0TAl .. E 
{J-6 REGGIO DI CALAllR1A: 

a TOI'Za inaninwta .. 
a forza aninlata 

TOTALE 
5i AORIGEC'lTO: 

a forza, inanimata .. 
a forza animata 

TOTALE 
58 CALTANI~8ETTA: . 

a forza inaninlata o. 

a forza animata 
TOTALE 

59 CATANIA: 

60 

a forza inaninlata .. 
a forza animata 

TOT,~Lffi 
ENNA: 

a forza inanimata .. 
a forza aninlata. 

TOTALE 
61 MF.SRIN.~: 

a forza inanimata. 
:l. forza an:,nlata 

TOTALE 
62 PALERMO: 

a forza inanim'1ta. " 
a forza animata 

TOTALE 
RAm-sA: 

a forza inanimata .. 
a forza 9Jnimat.a 

TOTAJ~l!:; 
64 SIRAC1:'SA: 

a forza inanimata .. 
a forza animata 

TOT,~LE 
65 TRAPANI: 

a forza inanimata .. 
a forza animata 

TOTALE 
66 CAGLIARI: 

a forza inanÌInata .. 
a forza animata 

TOTALE 
67 NUORO: 

a forza inanimata " 
a forza animat.a 

TOTALE 
68 SARS.\RI: 

a forza inanimata .. 
a forza animata 

TOTALJ;j 
1 LIGURIA: 

a. forza nanimata .. 
a forza animata 

TOTALE 

:! 

6 
48 
54 

2 
28 
30 

5 
100' 

10:1 

56 
57 

3 
29 
32 

5 
G!) 
74 

4 
104 
108 

310 
2.8H 
3.154 

116 
2.:302 
2.418 

340 
5.008 
5.348 

100 
:3.H95 
3.995 

190 
1.981 
2.171 

:378 
3.078 
3.456 

370 
4,(147 
5.017 

65 3.337 
46(j 12.782 
531 16.119 

::1 ;;:; ::' i:::: "II :l.2. 0811zd 1~~:~~~: 2r~j 3~Ui~ ~ t90.5~lt = 10g.2~lj ! 611~ 
65 10.915 91 24.835 1~~ ~~:~~~1311' 235.625!247 364.609 75190513 29109.272 9 61.100 

2 32n lO 2.830 2i 11.12-1j 6.1 56.200j 54 91.299 19 40.8501 IO :38.430 6 47.3.10 
63 10.298 48112 35!) '-9 2' 88-1' 32 22.4151 :ll 4.451 1 2.400 -. - - --
65 10.627 58 15 189 ~613i.0081 96 78.6751 57 95.750 20 49.250 10 38.430 6 47.340 

7 1.227 13 3 ;151221 9.477 40 30.:;671 38 53.9i5 11 28.776 5 19.801 3 23.5()() 
65 g. 967 45411 1104 079487 23 9 .. >83 171 1O.511i 2 2.550 - - 1 3.600 - -
72 11.194 45 19060 57 40.8781 40 56.525, 11 28.776 6 23.461 3 23.500 

111 U;75 23 16. 571 1 21 :;2.171 1

1 

3 8 .. 5;'0 -2 362 
70 lO.fJ45 
72 11.307 

15 2.420 
81 12.8:31 
96 15.251 

fi 
21 
36 

9:35 
4.nH4 
5.919 

7 1.115 
08 10.310 
75 11.425 

.Iii 6.700 
49 7.3,18 
94 14.098 

3.865 
10.OH 
18.906 

8.022 
HJ.384 
21.406 

:) .332 

3. 571 1 
6.903 

1.S3!! 
8.238 

10.077 

5,422 
:; .138 
8.560 

51. 20.010 2-1 15.gS!!1 4 6.050 - --

~:I ::.::: 1:: :::::1 ::11;::::1 1: 3:.::: .~ 42.7: 

l~OI' 47.8f>8 1 66 45. 922 i 9 12.085 - - - -
192 77.716 177 123.4101 94 132.017 14 33.338 11 42.708 

14 5.418 18 12.8U6: 9 1.1.080 1 2.200 1 4.000 

~illln~~ 2~ 19~i~1 9 14OBO 1 2.260 1 4.ÒOO 
H 617fi 15 12.0111 25 ;15.1:35 3 8.000 l 3.176 
181 7.1\)\ 15 9.210' l 1.300 l 2.500 -
32 13.366, 30 21 2211 26 36.435 4: 10.500 1 3.176 

34 13.423. 24 18246 8 12.7271 1 2.500, -

lO 759 14 2.432 15 3.8H7 
47 12.0:1\) 
62 15.926 

231 9.4251 17 13.2771 8 12.727 l 2.5~1 = 1]1 :3. 9gS I· 7 4.\l69 - _1_ 

:\~1 li~~~ ~~ iU~~11~ 1~~~~[1 _9
9

1
2
1.9= 

8.000 
G05 21.287 153 22.204-
621 22.046 167 24.636 481 19 331 45 34.420 15 20.699 21.929 

21 1.119 
326 10.222 
347 11.341 

6 
54 
60 

6 
03 
59 

21 
5(i 

77 

] 

65 
66 

39 

39 

60 
81 

147 

Il 
29 
38 

6 

6 

IO 
106 
116 

27 
286 
313 

8 
60 
68 

4/j6 
2.409 
2.875 

220 
2.024 
2.244 

813 
1.942 
2.755 

80 
2.846 
2.926 

1.493 

1.49S 

3.474 
2.318 
5.792 

542 
1. OSI 
1.623 

412 

412 

771 
2.50:1 
3.274 

1 .45:1 
7.847 
9.300 

382 
1.8~+ 
2.206 

Hi 2.650 
7f> 1.1.020 
91 13.685 

17 4.6ii2 
:J] 8 015 
48 12.667 

~~I i~m. ~~ ~~·~t~~li i~ ~~:~~~ 1~0~1 2~:~~~ 
77 31.4621 75 55.357, 45 65.755 25.515 

22 
1:3 
35 

6 
10 
16 

18 
4 

22 

4 
17 
21 

21 

21 

3.206 
2.104 
5.310 

LI :;2 
1. 509 
2.641 

2.765 
4t37 

3.232 

G5!! 
2.717 
3.376 

3.256 

3.256 

17' 4 ... C'421 
5 1.32~ 

22 5.8661 

(\ 1. 337 
2 432 
8 1.969 

41 1.125 
71 1.88G 

11 

.') 

:l 
8 

7 

3.011 

1. 290 
72t 

2.020 

1.838 

1.838 

I r: ,~)! 
14 •. J.6b81 31 

41 l . .1\)3 1 
18 7.1611' 32 

" 2.118
1

.1 
2 875 :3 
7 2.993

1 

7 

s[ :l.ZH! n 
4 1.040 2 

1;1 :'::~i 1: 
-l 1.5:301 __ o 

:1 :':;11 

-I -
51 2. 1071 6 

6 

60 9.535 21 
11 1. 710'1 ti 
71111.245 27' 

11 1.692, 15 

5.572 
1. :384 

3" 13.R~8 

:::::1 :: 1:.::: 
18 

3 
21 

12 
O 1.2671 2 

20 2.959
1 

17 
579 3, 1.120 

4.326 16 5.970 12 

3 2 302 3 781 

2 

lO 
12 
22 

9 
29 
38 

O 
8 

17 

302 31 781 = =1 3 
1.604 14 1 3.428 Il, 4.B201 15 
1.588 184 IH2 121!,. 4~OI 1 
3.192 4.370 4.746

1 
16 

1 :321 1 11 2.789 "II :3.22'\:1 4: 2:35 4 1.048 2.··. 1)00 
5.556 15 3.837 lO 4.124[ 

1.526 4 1.004 5, 2.1:]0: 9 
1.183! 6 1.61:3 \li :3.393! 4 

2 
5 

2:3.014 
BSO 

23.894 

3.000 

18 

13 

~ ~~~I := 
8 19" 2 

1.
20°1-9.482 2 

;) _ ;):.15 :2 

~.3~1 -; 
,L 8"" 1 

3.855 

12.60; 
1.7S3 

14. 4471 

8.3281 

8.328 

2.222 

2.222 

10.626 

1 

8 

8 

11 

:1 
31 

1:3 
90°1 -

11.52S
1 

13 

i :~~;;! -= 

18.066 

18.066 

4.000 

4.000 

2.900 

2.900 

1.804 

1.804 

13.550 

13.550 

l 
l 
2 

1 
1.300, -, 

13001 =1 
i.0~1 J 
4.037 -I 

18.145 
18.145 

1.100 

1.100 

2.400 

I 

2.147 

2.147 

2.525 

-, 
2. 525

1 

2.700 -
2.275 -
4.975 

2.500 

2.500 

2.984 

2.984 

3.500 
3.500 

- -
- -
- -

- -
- -
- -

- -
- -

8.000 

6.972 
0.000 

12.972 

9. i20 

9.720 

5 3()5 
360 
725 

4 
3 
7 

2.709: 101 2.617[ 141 55231 13 

::::1 :1 

2;.:::::1 2~i 2.400 

3:1.849 ~i 15.4~ lO :38.366 3 25.515 
7 

12 
515' 7 1.850 9 3 +85 4 

1.1701 14 3.904 26 lO 056 35 
3.076 -

27.919 21 33.849 3 25.515 

157 S. 200 105 
1072 2fl.868 114 

. 1229
1 

38.068 249 

055 1 i 2.054 17[ 6 571 :$1 

15.527i 72 18 A72 45117. 51i3 44 

~~:~~~j 1~~1 ~~~~~Il~~ ~~:~~~I ~~ 
33.fo71 
45.543 
79.214 

5 
4:3 
18 

61115.400 

3 7.310 

11127.999 
14 35.309 

l 

10 38.366 

:l, 10.360 
8

1

31. 330 
11 41.690 

I ! 

l 13.000 720 945.813 
- - 321 1%. GO.5 

1 13.006 1. 041 1. 081. 418 

l 12.000 

1 112.0001 

-
-
-
-
-
-

-
--
-

-
-
-

-
-
-

-
-
-

195 
2:34 
429 

306.578 
77.109 

383.687 

144 1io.8741 

249 l' 51. 06G 1 393 222. 840j 

7.5

1 

65 9941' 
245 66.930 I 
320 132.924 

347 359.2911.1

1 

380 140.0711' 
727 499.362 

65 43 . 2991
1
, 

133 20.4651 
198 63.764j I 

"6' 67.821! I 
2~9l' 43.306" 

::: 1:~ : :::'
1

1 

545 32.285 
726 85.673 

116 
853 
969 

178 
527 
705 

104 
77 

181 

28 
70 
98 

6:3 
74 

137 

24 
89 

113 

80 

80 

209 
101 
310 

61, 
43 1 

104
1 

17 

17 

7:3 
124 
197 

HO 
:123 
383 

38 
87 

125 

84.294 ' 

86. 243
1 170.537 

163.363 

1.18 .661 1 
282.024, 

57.1391 

6~:~~~ I 
lU~~! 
17. 950 1 

22.809 l' 

9.500. 
32.309 i 
12.36GI 
7817

1 20.183,1 

16.853!1 
-[ 

16. 8531 

58.(83) Il 

7 1!J5' 

6ù2811 

20.4.5:31 , 

4. 053
1' 

24.5061 

7.7JI 
775411 

l, 
38.\)00!'1 

6.:15:3i 

45. 253
11 

15.2211. 

15.520: 
30.750!1 

23.5701 
10.4(j3i l 
34.033. 

I. 

- - 104 147.618'1 

= = 1~~ 15~:~~i 
- -I 43ii 123.0551 

120.000'11.471 311.323j 
1120.0001, 1.906, 434. 3781 



TAVOLE 171 

Classifica,zione dei frantoi (in complesso) che nell'anno di censimento hanno molito solo oli've, 

Se,gtte: T_H. VI. (Parte II) 
secondo la quantità lavorata 

W ==========c===========================================-
-- 1 FRANTOI CHE HANNO LAVORATO QUINTALI DI OLIVE 

~ ---s'-in-o--,----~---~~----,----,-----,-----,-----.-5-.-0-0-1--'--o-j-t-re--

1:1 CIRCOSCRIZIONI a 100 101-200 201-300 301-500 501-1.000 1.001-2.000 2.001-3.0003.001-5.000 10.000 10.000 
TOTALE 

~ 

Z 

2 LOMBARDIA: 
a forza inanimata .. 
a forza animata. 

TOTALE 

3 VENEZIA TRTllENTINA : 
a forza inanimata .. 
a forza animata 

TOTALE 

4 VENETO: 
a forza inanimata .. 
a forza animata 

TOTALE 

5 VENEZIA GIULIA E ZARA: 
a forza inanimata .. 
a forza animata 

rrOTJ,I.E 

E~nLIA : 
a forza iùanimata .. 
a forza animata 

rrOTAI~E 

7 TOSCANA: 
a forza inanimata ., 
a forza animata 

TOTALE 

8 MARCHE: 
a forza inanimata .. 
a forza animata 

TOTALE 

9 UMBRIA: 
a forza inanimata .. 
a forza animata 

TOTALE 

JJ) L.\ZlO: 
a forza inanimata .. 
a forza animata 

TOTALE 

11 ABRUZZI E MOLISE: 
a forza inanimata .. 
a forza animata 

'rOTAT.E 

12 CAMPANIA: 
a forza inanimata .. 
a forza animata 

TOTALE 

13 PUGLJE: 
a forza inanimata .. 
a forza animata 

TOTAL!!] 

14 LUCANTA: 
a forza inanimata .. 
a forza animata 

TOTALE 

15 CALABRIE: 
a forza inanimata .. 
a forza animata 

TOTALE 

16 S1('ILIA: 
a forza inanimata ., 
a torza animata 

TOTAL!!] 

17 E'ARDlWNA: 
a forza in~nimata .. 
a forza animata 

TOTALE 

ITALIA SETTENTRIONALE: 
a forza inanimata .. 
a forza animata 

TOTALB 

ITALIA CEl\TRALE: 
"- forza inanimata .. 
a forza animata . . 

1 

TOTALE 

ITALIA l\iFmTJlIONALE : 
a forza inanirnata .. 
a forza animata . . 

'rOTALE 

ITALIA INoè'LARE : 
a forza inanimata o. 
a forza animata 

TOTALE 

a forza inanimata .. 
a forza animata 

TOT,~L!!] 

I 
quan-

n. tità 
q. 

I quan-
n. tità n. 

q.' 
I 

quan-
tità 
q. 

I 
quan­

n. tità 
q. 

I 
quan-

n. tità 
q. 

I 
quan-

n. tità 
q. 

n.1 q~~f- n. 
q. 

I
quan­
t.tà 
q. 

1 
8 
9 

6 
11 
17 

l 
58 
59 

100 
205 
305 

360 
310 
670 

90 
2,474 
2.564 

23 1.667 
36 1.442 
59 3.109 

· 247115.625 
· 919 43.178 
· 1166 58.803 

55 3.370 
56 2.431 

111 5.801 

1 
1 
2 

8 
4 

12 

4 
28 
32 

200 
135 
335 

3 
2 
5 

785 
580 

1.365 

5 
2 
7 

137 
137 

1 
1 

255 -
255 -

1.111 3 833 
645 7 1.719 

1.756 10 2.552 

529 
4.525 
5.054 

6 
11 
17 

1.655 
2.950 
4.605 

5 
2 
7 

5 
7 

12 

3 

3 

2.200 
1.000 -
3.200 

1.960 
808 

2.768 

3 

5 
2 
7 

2.024 
2.770 -
4.794 

13 

13 

23 3.594 20 4.998 lO i.1_00 -441 
6 1.010 - --

29 4.604 20 4.998 10 4.100 

1.815 

1.815 

2 
4 
6 

2.600 -
1.200 -
3.800 -

3.506 
1.163 
4.669 

9.582 

9.582 

2.687 

2.687 

lO 
2 

12 

8 

s 

I 

HHII == 

11 3.964
1 _I 

1 3.500 -
7.464 -2 

- 1 2.500 -
- -
- 1 2.500 --

13.894 
2.882 

16.776 

11.6041 
-I 

11.604 

1.400 

j 7.0~ ~I 

_
3
4 

7.0_28 _411 
0.435 

4 9.435 1 

13.13S -

13.135 -

4.300 -

4.200 -, 

310 47.383 249 63.333 351139.960 311 218.226 
391 56.951 156 39.756 109 42.564 65 48.397 
701 104.334 405103.089 460182.524 376 266.623 

1, 1.400 

97[130.34S 
12 15.118 

109 145.461 

7 18.6511 6 22.580 -
1 2.600 - --
8121.251 6 22.530 -

84 13.617 
8 1.264 

92 14.881 

52 13.327 
1 240 

53 13.567 

55 22.345 
2 707 

57 23.052 

46 
2 

48 

17 

17 

33.061 
1.350 -

34.411 

25.385 2 4.900 2 7.1S0 -
-- --- --

25.385 2 4.900 2 7.150 -

15 932 55 8.622 60 15.804 96 40.049 149 106.543 69 83.599 
1.173 

8~. 772 

17 45.54') 4 14.776 -
181 9.118 61 8.270 29 7.409 26 10.085 12 8.956 l 
196 10.050 116 16.892 89 23.213 122 50.134 161 115.499 70 17 45.549 4 14.776 -

44 2.869 87 14.085 102 26.695 152 62 820 207 154.412 128

1

182.791 20 
406 17.284 135 20.122 46 11.934 29 11.674 12 9.363 5 7.645 2 
450 20.153 222 34.207 148 38.629 181 74.494 219 163.775 133 190.436 22 

51.587 8 27.749 -
6.3'30 --

57.917 8 27.749 -

25.99!11 6.6;0 2 

1 

-I -

- '-

81 
42 

123 

-- 1.578 
- 1.653 
- 3.231 

1 

--

313 
69 

3112 

465 
310 
775 

- '-1 

748 
635 

1.383 

35 2.329 75 12.559 96 25.332 114 46.789 127 91.051 55

1 

83985 lO 
.1080 55.677 372 52.927 103 25.707 48 17.427 16 10.8,,4 4 6.000 _ _ 
· 1115 58'006 447 65.486 199 51.039 162 64216 143 101.905 59 89.985 10 25.999 2

1 

6.6.;;0 -; 31.854 111.000 

520 
1.623 
2.g3 

quan­
tità 
q. 

12.114 
11.911 
24.025 

5.100 
],')92 
6.692 

41.827 
7.527 

49.354 

30.21\11 
12.710 
51.938 

18.446 
2.452 

20.898 

656.101 
218.564 
904,665 

123.155 
5.9H2 

129.147 

315.S74 
45.011 

380.885 

523.008 
84.352 

607.360 

337.518 
168.5~2 
506.140 

31 2.274 50 8.006 43 11.632 77 31.305 67 49.599 371 51.945 .~ 22.160 
.2135163.761 373 55.950 137 35.151 104 42.968 54 30.989 9

1

' 11.455 _ -­
.2166166.035 423 63.956 180 46.783 181 74.273 121 86.588 46 63.400 8 22.160 

5 31. 85,1 l 11.0001

1 

~I ::::* ~ ::.~ == ~ 
3211 217.262 

2.812 246.2741 
3.133 463.5361 

17 1.056 48 7.891 105 28.484 206 87.505 475 368 455 428' 639.576! 122308.027 
261 16.030 322 51.403 258 66.950 338136.059 213 147.693 35 47.5461 l 2.400 
278 17.086 370 59294 363 95.434 544 223.564 688 516.148 463 687.1~2 123310.427 

9 748 1212050 19 5.171 28 11.1'93 3S 24.9071 34 49.215 4 10.260 
173 7.725 99 15.294 47 11.809 31 12.901 20 12.332 1 1.300 1 2.500 
182 8.4731111 17344 66 16~~80 59 24.494 53 37.239 35 50.515 5 12.760 

102 5 215 75 11. 788
1 

54 13.961 78 32.564 92 69.555 48 71. 452 1~ 45.554 
· 1397 44.291 277 40.631 90 23.192 81 31. 702 52 39.468 20 28.729 2 4.390 
.1499 49.506 352 52.419 144 37.153 159 64266 144 109.023 68 100.181 20 49.944 

164 8.271 154 21.151 92 23.866 97 38211 105 
444 15.123 76 11.362 29 7.271 18 7.084 lO 
608 23.394 230 35 513 121 31. 137 115 45 29E 115 

77.866 
6.801 

84.667 

43 4 lI.872 
l 2.275 
5 12.147 

:;3

1

210.271 22157.965 3 :3!1.3201 

1 3600 - - - -I 
56213.871 22157.965 339.320 

1.4811.348.550 
1.42~ 471.681 
2.9102.320.231 

":1 7.1~ = = = = 
Hl 
372 
518 21 7.176 - - - -

n 19.484 2 14.m2 l 16.50J 475 
5 18.786 1 6.000 - - 1.925 

=_10 38.2=_701 ~ oo~ ~"~ ';~ 
- - - 1.237 

111.120 
63.861 

174.981 

~01.045 
237.189 
538.234 

246.039 

40 2.200 
358 10.031 
393 12.231 

22 
40 
62 

3.502 
5.933 
9.435 

22 5.847 
17 4.511 
39 10.358 

30 11. 925 
20 7.778 
50 19.703 

43 
lO 
53 

63.8~1 

43 63.8021 

3Ug; ~ 37.3~ .!. 18.3'::= ~i 38.3~ ~ 35.2~ = - 202 
440 
642 

49.916 
295.955

1

' 

186.409 
%.278 

40.626 24 37.349 7 18.334 10 38.lIS6 

188 10.417 141 20.961 104 26.743 70 27.847 72 53.861 
· 1185 34.299 184 27.902 94 23 810 72 29.222 58 47.906 
· 1373 44.716 325 48.863 198 50.553 142 57.069 130 101.767 

26 36.700 
49 73,551 
75 110.251 

11 26.273 
11 27.999 
22 54.272 

9 31. 759 
9 34.830 

18 66.589 

4 35.235 -

1 5.?00 
4 28.005 
5 33.205 

622 
120.00( 1.067 

1 ?O.OOO 2.289 

221.687 

230.761 
347.524 
687.285 

· 361122.796 536 83.707 463119.159 654265.174 713 512.242 311 422 118 46120.687 ~I 72.2~ - - 3.1041.618.138 
· U.62 72.011 595 86.607 232 59.339 166 6.5.030 91 68.066 18 23.936 3 S.930 - - 2.667 383.919 

- 5.7712.002.057 · 1923 94.8071131 170.314 695178.498 820330.204 804 580.308 329 446.054 49129.617 20172.255 -

· 194 11.622 260 42.294 317 840580 5Ga209.756 794 603.567 602 896.173 1G2412.000 70267.097 31221.616 566.82j 2.9382.R15.525 
.5046187.4841443216.205 6:35162.809 602241.057 3';51247.336 6!) 95.030 4 9.290 6122.38(, l 6.000 - - 8.1611.11'<7.597 
· 5240 199.106 1703258.499 952247.3891105450.8131149

1 

850.903 671 991.203 166421.290 76289.483 32227.616 566.82 11.0994.003.122 

204 10.471 176 27.653 114 29.713 127 50.136 148: 111.467 67 101.151 11 28.206 lO Q8.366 4 35.~3fi - j R61 432.448 
797 25.154 116 17.295 46 11.782 38 14.862 20' 13.826 - - 1 2.275 -I - -, - - - 1.018 85.194 

· 1001 35.625 292 44.948 160 41.495 165 64.998 168 125.293 67 101.151 12 30.531, 10 38.366 4 35.235 - - 1.879 517.642 

947 55.3061113174.615 998280.195 1354 552.913 1727 1. 28113710061456.142 230587.21611 1091
1
409.477 36

1
262.051 566.82°1 7.52515.105.872 

.8590,318.948,2338348.00911007257.740 878350.171 524 377.134 136 192.517 19 48.494 15 57.216 5 34.005 1,20.000:13.51312.004.234 
· 9;-.:17137C~54i3451 522.624 2005 517.935 2232 903.0M

I
2251 1658.21'1 1142 1648.6:;9 249163li.7I0 l24i466.693 41

l
296.056 6186.82°1121.03817.110.10611 



",~ FX,." 
o:;, h" ". " . ,,' " '.' ""'.:; °o~ ",o.:'. 

172 INDUSTRIA DEGLI OLI! VEGETALI AL 3° NOVEMBRE 1937-XV1 

Frantoi (in complesso) che hanno funzionato nell'anno 

TAV. VII. (Parte Il) 

FRANTOI 

.8 ESCLUSIVAMENTE 
PER CONTO TERZI E DI rfiVH' NE DEi:F'ONDO 

'" DI PRODUZIONE in di cui ... DEL FONDO complesso 'v d.i. prrUlllZioTIA prevalentemente per conto terzi o CIRCOSCRIZIONI ;, del fondo 

I I 

conto proprio ~toterzi conto terzi 

I 
I di~~Ui I I 

di cui conto 
n. q. n. q. totale totale proprIo n. q. n. coloni 

q. q. q q. 

1 Genova 460 14.263 369 43.958 87 4.1431 2.135 1.135 282 32.482 - 5.198 
2 Imperia. 

~ 36 6.398 80 15.941 29 5.261 1.928 - 51 7.092 - 1.660 
3 La Spezia 36 2.986 167 39.329 12 2.184 1.133 - 155 31.938 - 4.074 
4 Savona 209 8.670 144 14.600 34 l. 321 723 246 110 10.522 - 2.034 
5 Bergamo. - - - - - - - - - - - -
6 Brescia 2 2.000 7 8.415 1 239 26 - 6 7.792 - 358 
7 Como -- - 2 20 1 12 2 - l 6 - -
8 Trento. 'o l 137 1 900 - - - - 1 882 - 18 
9 Padova 2 140 1 350 -- - - - 1 347 - 3 

IO Verona 2 36 15 10.968 3 2.065 130 - 12 7.881 - 892 
11 Vicenza l 35 7 1.270 l 35 15 - 6 1.138 - 82 
12 Carnaro - - - - - - - - - - - -
13 Istria 8 199 77 20.347 5 172 30 - 72 17.283 - 2.862 
14 Trieste. - - 1 13 - - - - l 12 - l 
15 Zara. - 2 185 l 45 5 - 1 101 - 34 
16 Forli 15 607 88 16.461 32 3.183 1.252 190 56 9.275 - 2.751 
17 Ravenna. - - 6 1.414 - - - - 6 1.302 -- 112 
18 Apuania. , 5 668 60 14.307 7 770 433 170 53 11.328 64 1.776 
19 Arezzo. 52 8.206 154 65.414 67 15.214 9.706 6.223 87 31.278 1.297 9.216 
20 Firenze 018 93.561 634 175.782 485 74.823 45.253 37.941 149 40.368 2.712 15.338 
21 Grosseto. 105 20.196 158 37.653 54 9.290 

:::;: I 
2.373 104 18.485 521 5.201 

22 Livorno 24 6.773 75 16.992 44 5.599 3.163 31 5.698 - 1. 758 
23 Lucca 94 16.034 172 52.786 54 11.094 5.746 2.854 118 26.827 635 9.119 
24 Pisa. 104 24.744 217 82.480 134 24.810 18.679 16.022 83 29.477 927 9.505 
25 Pistoia. 13 2.007 89 28.741 27 4.258 2.580 1.248 62 17.470 337 4.433 
26 Siena 

, 
161 36.011 246 106.08, 157 40.264 17.344 9.538 89 37.428 787 11.049 

27 Ancona 3 250 41 7.608 3 302 98 30 38 5.753 - 1.455 
28 Ascoli Piceno. l 12 20 7.116 2 421 lO - 18 5.799 - 886 
29 Macerata. 6 360 23 8.112 l 1.005 495 22 5.189 14 1.423 
30 Pesaro e Urbino 3 165 31 6.859 5 560 170 - 26 5.130 - 990 
31 Perugia 50 14.407 249 93.392 147 39.688 15.468 6.624 102 26.982 75 11.254 
32 '.rerni 116 24.064 186 109.310 110 47.484 18.879 3.906 76 29.072 - 13.875 
33 Frosinone 80 3.946 401 92.074 83 17.864 6.975 640 318 52.388 93 14.847 
34 Littorla 24 1.026 117 26.435 37 5.736 2.320 697 80 14.292 58 4.087 
35 Rieti 4! 9.585 80 52.020 35 17.549 6.483 924 45 19.106 - 8.882 
36 Roma 17 8170 167 139.417 31 13.977 4.207 96 136 92.157 802 20.076 
37 Viterbo 39 23.697 117 64.923 40 16.486 6.082 1.623 77 30.630 277 11.725 
38 Campobasso 19 5.727 275 56.966 28 7.605 1.617 - 247 39.424 - 8.320 
39 Chieti 124 7.406 697 75.468 114 4.174 1.802 20 583 60.142 - 9.350 
40 L'Aquila. 2 126 72 9.354 5 410 190 50 67 7.767 13 987 
41 Pescara 29 3.202 149 57.149 20 6.118 3.291 1.230 129 38.288 - 9.452 
42 Teramo 39 2.748 255 44.752 37 4.707 1.128 I - 218 31.415 50 7.502 
43 Avellino 31 609 140 20.868 12 759 284 I 75 128 17.451 - 2.374 
44 Benevento 44 4.036 376 108.199 29 2.506 1.027 - 347 91.995 252 12.671 
45 Napoli . 531 11.289 340 25.943 121 5.481 1.733 388 219 14.522 185 4.207 
46 Salerno 576 27.439 680 104.790 224 15.788 5.710 81 456 65.648 5 17.644 
47 Bari. 103 47.705 32f} 246.695 92 45.137 20.474 - 233 134.686 - 46.398 
48 Brindisi 89 49.153 63 31.359 33 14.526 3.622 505 30 8.532 - 4.679 
49 Foggia. 126 28.975 168 98.335 51 20.474 7.715 349 117 56.895 - 13.251 
50 Ionio 98 40095 80 26.055 39 10.486 4.666 504 41 8.551 -- 2.352 
51 Lecce 124 76.840 262 147.827 137 62.361 20.568 422 125 48.900 170 15.998 
52 Matera 22 9.63R 114 22.300 40 4.945 1.945 - 74 11.880 - 3.53\1 
53 Potenza 25 4.752 166 39.429 22 2.952 941 - 144 29.406 - 6.130 
54 Catanzaro 216 19.443 428 47.264 228 12.552 4.540 348 200 22.066 - 8.106 
55 Cosenza . . . . . 281 34.784 520 66.788 161 12.734 4.574 281 359 39.967 - 9.513 
56 Reggio di Calabria 301 123 081 327 97.793 208 49.640 12.442 55 119 24.220 - 11.491 
57 Agr;gento 33 2.729 57 27.852 4 .. 467 245 47 53 24.217 12 2.923 
58 Caltanissetta 18 1.689 38 5.277 7 125 39 20 31 4.684 4 429 
59 Catania 28 1.324 54 11.871 lO 878 279 30 44 0.298 - 1.416 
60 Enna 14 334 33 5.767 5 1.129 161 16 28 3.944 - 533 
61 Messina lO 1.695 47 9.955 20 1.851 793 - 27 4.735 - 2.570 
62 Palermo 33 2.305 98 17.387 11 

291 I 
64 - 87 14 .859 - 2.173 

63 Ragusa 31 3.453 19 5.661 3 400 160 - 16 4.156 - 945 
64 Siracusa l 30 3 2.032 - - - 3 I 1.860 - 172 
65 '.rrapani 

84
1 

2.826 43 12.388 6 526 307 45 37 10.45:1 - 1.102 
66 Cagliari 173 7.982 163 16.983 77 2.743 1.142 - 86 10.750 - 2,339 
67 Nuoro. 18 3.400 78 14.032 14 1.442 542 - 64 9.324 - 2.724 
68 Sassari. 7 5.841 49 45.075 15 10.174 3.080 - 34 25.125 - 6.696 

1 Liguria 741 32.317 760 113.828 162 12.909 5.919 I 1.381 598 82.034 - 12.966 
2 Lombardia. 2 2.000 9 8 4;~5 I 2 251 28 - 7 7.798 - 358 
3 Venezia Tridentina 1 137 l HOO _. - - - 1 882 - 18 
4 Veneto 5 211 23 12.588 4 2.100 145 - 19 9.366 - 977 
5 Venezia Giulia e Zara. 8 199 80 20.545 (j 217 35 - 74 17.396 - 2.897 
6 Emilia. 15 607 94 17.875 32 3.183 1.252 190 62 10.577 - 2.863 
7 Toscana 1.076 208.200 1.805 580.240 1.02? 186.131 108.355 70.532 776 218.359 7.280 fi7.395 
8 Marche 13 787 115 29.695 II 2.288 773 30 104 21. 871 14 4.763 
9 Umbria 166 38.471 435 202 702 257 87.172 34.347 10.530 178 5H.054 75 2:;.129 

lO Lazio ..... 204 46.424 882 374.869 226 71.612 26.067 3.980 656 208.578 1.230 68.617 
11 Abruzzi e Molise 213 19.209 J .448 243 fl8l) 204 23.014 8.028 1.300 1.244 177.036 63 35.611 
12 Campania " . 1.182 43.373 1.53G 259.800 386 24.534 8.754 544 1.150 189.616 442 36896 
13 Puglie . 540 242.768 898 550.271 352 152.984 57.045 1. 780 546 257.564 170 ~2.678 
14 Lucania 47 14.385 280 61. 738 62 7.897 2.886 - 218 41.286 - !).669 
15 Calabrie 798 177.308 1 .275 211.845 597 74.926 21.556 684 678 86.253 - 2\).110 
16 Sicilia 252 16.385 392 98.190 66 5.667 2.048 158 326 78.206 16 12.269 
17 Sardegna. 198 17.223 290 76.090 106 14.359 4.764 - 184 45.208 - 11. 759 

ITALIA SETTENTRIONALE . 772 35.471 967 174.171 206 18.660 7.379 1.571 761 128.053 - 20.079 
ITALIA CENTRALE. 1.459 293.882 3.237 1.187.506 1.523 347.203 169.542 94.072 1. 714 504.857 8.599 165.904 
ITALIA MERIDIONALE 2.780 497.043 5.437 1.327.343 1.601 283.:l55 98.269 4.308 3.836 751. 755 675 193.964 

ITALIA INSULARE. 
450 I 33. 608 1 

682 174.280 172 20.026 6.812 158 510 123.414 16 24.028 

REGNO. 5.461 860.004 10.323 2.863.3~ 3.502 669.244 282.002 100.109 6.821 1.508.019 9.290 403.915 

,~~ 
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TAVOLE 173 

di ,censimento, secondo il tipo dell'impresa 

le H E H A N N o L A V o R A T o o L I V E I 
PRODOTTO ACQUISTATO DA TERZI E DI PRODUZION~, DEL FONno 

ACQUISTATO di cui ESCLUSIV AMRNT~, I ESCLUSIVAMENTE IN in DA TERZI 
complesso prevalentemente 

pr~d~tt;;"'~c-q;ii';taio 
PER CONTO TERZI ACQUISTATO DA TERZI CO~fPLESSO 

,li produzione del fondo E PER CONTO TERZI 

I 

conto proprio -I prodotto conto 

1 I I 
I 

I 
:i n. q. n. I q. acquisto n. I q. proprio n. q. n. q. n. 

I 
q. n. q. 

q. q. 

I I - - - - - - - - 07 10.353 - - 19 2.562 915 71.136 1 
30 39.18t 1 788 262 35 33.512 4.022 47 14.000 47 108.6:16 66 76.603 312 261.362 2 
- .- - - - - - - 40 7.S\lR - - il 2.162 251 52.375 3 
17 18,mJ5 - - - 17 IG.3M L 741 :12 12.824 5 2.174 37 17.765 444 74.128 4 
- - - - - - - - 2 (100 - - - - 2 600 5 -- - - - - - - -. 3 1.200 - - lO 11.020 22 22.635 6 
- - - - - - - - 5 578 - - 3 192 lO 790 7 
- - - - - - - - 5 3.155 - - l 2.500 8 6.692 8 - -- - - - - - - 4 3.020 - - l 283 8 3.793 9 
- - - - - - - - 19 10.880 - - 14 19.566 50 41.450 lO 
- - - - - - - - 5 2.262 - - 1 544 14 4.111 11 
- - - - - - - - 7 ~.m9 - - - - 7 1.919 12 
- - - - - - - - 47 ;tg.638 1 125 - - 133 47.309 13 
- - - - - - - - 1 83 - - - - 2 96 14 
,- - - -- -I - - - 2 2.42\J - - - - 4 2.614 15 
- - - - =1 - - - lO 2.040 - - 4 376 117 19.484 16 
- - - - - - - - - - - - - 6 1.414 17 
- - - - - - - - 28 4.7n - - 8 3.725 101 23.473 18 

l 15 1 12 3 - - - 19 4.966 -- - 42 21.261 268 102.862 19 
- - - - - - - - I:l 4.473 - - 50 8.535 1.215 282.351 20 

3 1.351 1 199 41 2 81XJ 311 28 8.848 1 50 27 12.216 322 80.314 21 
-- - - - - - - - 3 731 - - 2 482 104 24.978 22 
- - - - - - - - 35 7.992 2 2M 13 l. 793 316 78.889 23 
- - - - - - - - 31 16.013 - - 4 1.849 356 125.086 24 
- - - - - - - - 19 5.526 - - lO 2.260 131 38.534 25 
- - - - - - - - 7 2.834 - - 14 7.223 428 152.153 26 
- - - - - - - - 34 8 9:<1 '- - 12 2.516 90 19.305 27 

l 1.400 1 924 476 - -, - 52 2;3.773 - - 30 19.466 104 51. 767 28 
1 26 l 18 8 - - - 51 13.297 - - 42 24.605 123 46.400 29 - -. - - - - -- - 2,) 3.727 - - 6 924 65 11. 675 30 
3 1.3iiO 2 674 251 l 21:3 212 21\ 6.987 3 5.021 104 82.226 435 203.383 31 - - - - - - - - H 5.970 1 12 24 18.696 341 158.052 32 
2 100 l 27 13 l 30 30 45 12.144 2 12 8 3.797 538 112.073 33 - - - - - - - - 18 6.408 1. 30 8 1.255 168 35.154 34 
3 1.752 2 1.216 144 l 314 78 18 5.167 - - 34 25.592 179 94.116 35 
1 750 - - - 1 675 75 37 25.624 -- - 23 21.119 245 195.080 36 
3 2.400 3 l. 768 632 - - - 52 28,191 - - 42 51. 726 253 170.937 37 
l 1. 700 - - - l 1.360 340 91 46.103 7 7.434 37 37.015 430 154.945 38 
4 2.149 - - - 4 2.017 132 6'3 9.996 4 1.950 74 38.570 966 135.539 39 
1 40 1 34 6 - -- - 18 4.624 - - 5 3.612 98 17.756 40 
3 5.500 2 2.582 1.318 1 1.520 80 35 11.322 2 9.313 50 37.236 268 123.722 41 
2 3.614 - - - 2 2.933 681 47 9.663 '- - 45 17.860 388 78.637 42 - - - - - - - - 72 11.625 - - 17 4.952 260 38.054 43 
l 60 - - - 1 30 30 87 33.912 l 800 24 12.723 533 159.730 44 
1 40 - - - 1 32 8 70 11.310 1 30 23 3.313 966 51. 925 45 

25 10.641 () \)30 480 19 0.631 2,600 48 24. 780 21 22 512 29 26.198 1.379 216.360 46 
67 105.021 11 5.768 3.137 56 73.380 22.736 109 63.7:31 52 108.794 385 509.472 1.041 1.081.418 47 
92 117.918 47 33,379 10.622 45 53.753 20.164 18 11.014 76 108,923 91 65.320 429 383.687 48 

2 1.700 - - - 2 1.080 620 lil 38 632 7 34.760 3fi 32.688 399 235.090 49 
Il 7.005 6 4.704 1.246 5 657 398 34 6.667 17 12 363 80 40.739 320 132.924 50 
22 30.651 13 7.303 2.203 9 16.236 4.909 49 25.330 22 29.406 249 191.308 728 501.362 51 

4 3.996 2 1.107 703 I 2 1.190 996 ,29 9.619 2 780 27 17.427 198 63.764 52 
1 103 1 lO 93 - - - 10J 44.313 - - 20 23.196 316 111.793 53 
4 2.319 2 1.344 661 2 238 76 47 7.631 - - 34 10.308 729 86.965 54 

15 21.079 5 8.376 1.192 lO 7.951 3.;;60 107 19.090 5 3.155 42 29.241 970 174.137 55 
6 5.689 3 530 129 3 3.003 2.027 14 6.251 4 4.296 55 46.264 707 283.374 56 

- - - - - - - - 87 33.S50 - - 6 4.088 183 68.519 57 - - - - - - - - 41 10.864 - - 2 320 99 18.150 58 
- - - - - - - - 43 14.786 1 280 13 5.148 139 33.409 59 - - - - - - - - 65 13.602 - - l 480 113 20.183 60 
- - - - - - - - 15 4.075' - - 9 1. 728 81 17.453 61 

l 45 1 27 18 - - - 144 37.681 2 700 33 8.060 311 66.178 62 
- - - - - - - - 48 14.739 - - 8 1.533 106 25.386 63 - - - - - - - - 7 1.902 - - 6 3.790 17 7.754 64 - - - - - - - - 56 18.728 - - 14 11.311 197 45.253 65 - - - - - - - - 41 5.217 - - 6 568 383 30.750 66 

l 450 - - - 1 405 45 23 14.503 - - 5 1.648 125 34.033 67 
I 1 400 - - - 1 360 40 21 20.691 2 2.770 55 83.557 135 158.334 68 

53 57.279 1 788 262 52 49.866 6.363 186 45.675 52 110.810 130 99.092 1.922 459.001 1 - - - - - - - - lO 2.378 - - 13 11. 212 34 24.025 2 - - - - - - - - 5 3.155 - - 1 2.500 8 6.692 3 
- - - - - - - - 28 16.162 - - 16 20.393 72 49.354 4 - - - - -- - -, - 57 31.009 l 125 - - 146 51.938 5 
- - -,. - - - - - lO 2.040 - - 4 376 123 20.898 6 

4 1.366 2 211 44 2 800 311 183 56.156 3 334 170 62.344 3.241 908.640 7 
2 1.426 2 942 484 - - - 162 49.728 - - 90 47.511 382 129.147 8 
:3 1.350 2 674 251 1 213 212 40 12.957 4 5.033 128 100.922 776 361.435 9 
9 5.002 6 3.011 789 3 1.019 183 170 77.53{ 3 42 115 103.489 1.383 607.360 lO 

Il 13,003 3 2.616 1.324 8 7.R30 1.233 254 81. 708 1:3 18 697 211 134.293 2.150 510.599 11 
27 10.741 6 930 480 21 6.693 2.638 277 81.627 2;3 23.342 93 47,186 3.138 466.069 12 

194 262.295 77 51.154 17.20R 117 145.106 48.827 271 145.374 174 294.246 840 839.527 2.917 2.334.481 13 
5 4.099 3 1.117 796 2 1.190 996 133 53.932 2 780 47 40.623 514 175.557 14 

25 29.087 lO 10.250 1.982 15 11.192 5.663 168 32.972 9 7.451 131 85.813 2.406 544.476 15 
1 45 l 27 18 - - - 506 150.227 3 980 92 36.458 1.246 302.285 16 
2 850 .. - - - 2 765 85 85 40.411 2 2.770 U6 85.773 643 223.117 17 

53 57.279 1 788 262 52 49.866 6.363 296 100.479 53 110.9!35 164 13:3.573 2.305 611.908 
18 9.144 12 4.838 1.568 6 2.032 706 555 196.375 lO 5.409 503 314.266 5.782 2.006.582 

262 319.225 99 66.067 21.790 163 172.011 59.357 l 103 395.613 221 344.516 1.322 1.147.442 11.125 4,031.182 
3 895 1 27 18 2 765 85 591 190.638 5 3.750 158 122.231 1.889 525.402 

336 386.543 113 n.7~0 23.638 223 224.674 66.511 
I 

2.545 883.105 289 '464.610 2.147 1 l.n7.51~ ~I.IOI '1'.115.0'1'4 
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174 INDUSTRIA DEGLI OLI! VEGETALI AL 30 NOVEMBRE 1937-XVI 

t'rantoi a forza motrice animata secondo la capacità di lavoro nelle ~4 ore al 39 novembre 1937-XVI 

TAV. VIII. (p<1rte II) 

I " FRANTOI l'' ORADO DI LAVORARE GIORNALMENTE QUINTALI DI OLIVE: I CAPA-
<=< CITÀ ;a ., TOTALE NON o CIRCOSCRIZIONI 

da 101 a 20( Ila 201 a 500 
OONO-;,; ·8 no a 5 da 6 a lO da 11 a 20 da 21 a 30 da 31 a 50 da 51 a 100 oltre 500 SCIUTA 

Z ---
n. I q. n. l q. n. l q. n. l q. n. l q. n. l q. n. l q. I n. l q. n. i q. n. l q. n. , 

l Genova 2go1 

I 

90nl 

4!1 

J J I 
1 1.135 33B 2.636 6s1 9s1 

1 40 - - - - - - 701 4.875 J 
2 Imperla 81 2)7 93 70fi 84 1.2.;3 1.10j 21 889 25 1.845 6 935 - - - - 351 7.030 12 
3 La Spezia 2, lO:> 66 55-+ 6el 996 176, - - - - - - - - - - 163 1.831 -
4 Savona 272 750 36 287 2'; 371 5 12.)1 { 179 1 6°1 - - - - - - 343 1.772 4: 
5 Bergamo. - - - - 1 20 - - - - - -I - - - - - - J 20 -
6 Brescia - - - - 2 36 1 30 5 208 1 1001 - - - - - - 9 374 -
7 Como 4 15 3 23 l 12 - .- - - - - - - - - - - 8 50 -
8 Trentn. - - 1 lO 2 27 1 2,~ - - - - - - - - - - 4 61 -
9 Padova 1 5 - - - - - - -

~I 
- - - - - - - - 1 5 -

lO Verona - - 3 24, 2 24 12 307 2 - - - - - - - - 19 432 -
11 Vicenza 7 18 1 6 - - - - - - - - - - - - - 8 24 -
12 (1arnaro 1 4 3 30 2 24 - - _. - - - - - - - - 6 58 -
13 Istria 42 177 28 2:55 39 628 7 175 1 ~I 2 130 - - --- - - - 119 1.415 -
14 Trieste . - - 2 16 - -I - - - - - - - - - - - 2 16 -
15 Zara. - - - - - - ~ 23 1 50 - - ~ - -- - - - 2 75 -
16 l!'orli .. 22 80 17 123 1 16 1 30 - - - - -I - - - - - 41 254 1 
17 Ravenua. - - - - 2 38 - - - - - - - - - - - - 2 38 -
18 Apuania 24 93 37 234 22 333 2 54 1 40 - - - - - - - - 86 814' 1 
19 Arezzo. 41 172 62 518 21 286 3 69 1 50 - - - - - - - - 128 1.095 -
20 Firenze 189 6n3 314' 2.430 122 1.647 14 364 5 192 - - - - - - - - 644 5.296 -
21 Grosseto. 84 321 89 689 17 227 3 66 2 79 - - - - - -- - - 195 1.382 2 
22 Livorno 5 21 26 

l::, 131 175 
3 70 - - - - - - -- - - _. 47 471 -

23 Lucca , 56 202 105 74 1.080 13 355 4 178 - - - - - - - - 252 2 633 " 24 Pisa. 42 168 77 587 37 551 ~I 157 7 271 1 60 - - - - - - 170 1.794 6 
25 Pistoia. 3 12 26 227 25 401 119 2 90 - - - - - - - - 61 84( 1 
26 Siena 54 238 107 83-1 2J 396 5 123 1 40 - - -, - - - - - 196 1.631 6 

I 

27 Ancona 6 24 2 12 - - 1 25 - - - - - - - - - - 9 61 -
23 Ascoli Piceno 5 21 1 6 1 20 - - - -, - - - - - - - - 7 47 1 
29 Macerata. 17 70 17 131 2 35 - - - - - - - - - - - - 36 236 -
30 Pesar" e Urbino 16 57 4 31 1 20 - - - - - - - - - - - - 21 108 --
31 Perugia . 73 329 57 433 18 256 2 52 1 35 .- - - - - - - - 151 1.105 1 
32 Terni .. 76 262 64 496 19 277 6 164 1 40 1 60 - - - - - - 167 1.299 1 
33 Frosinone 203 761 149 1.116 37 590 3 90 4 160 - - - - - - - - 396, 2.717 1 
34 Littoria 89 355 56 415 7 98 _. -.- - - - - - - - - - - 1521 868 2 
35 Rieti 22 79 27 218 6 83 3 63 - - - - - - - - - - 58 ~43 -
36 Roma 2 7 161 126 5 76 1 24 - - - - - - - - - - 24 28::' E 
37 Viterbo 32 142 30 230 11 167 2 49 1 35 - - - - - - - - 76 62:' 2 
38 Campobasso 69 238 177 1.392 73 1.088 8 205 2 77 - - - - - - - - 329 3.050 --
39 Chieti 270 1.250 462 3.521 101 1.453 8 207 3 125 - - - - - - - - 844 6.556 2 
40 L'Aquila. 53 192 25 189 8 109 - - - - - - - - - - -- -- 86 490 < 

41 Pescara 49 168 61 478 44 687 lO 259 - -, - - - - - - - - 164 1.592 1 
42 Teramo 94 390 140 1.114 37 487 1 30 l 50 - - - - - - - - 273 2.071 6 
43 Avellino 84 332 123 938 25 375 5 H8 - - 1 90 - - - - - - 233 1.858 4 
44 Benevento 118 479 207 1.611 120 1.873 6 148 1 40 - - - - - - - - 452 4.151 -
45 Napnli . 501 1.518 476 3.410 90 1.259 7 169 2 69 - - - - - - - - 1.076 6.431 2 
46 Salerno 771 2.971 493 3.795 122 1.818 11 287 2 90 2 200 - - - - - - 1.401 9.161 < 

47 Bari. 7 30 47 430 158 2.666 119 3.198 4R 1.856 7 487 - - - - - - 386 8.667 2 
48 Brindisi 6 24 117 989 132 2.003 20 496 7 268 - - - - - - - - 232 3.780 -' 

49 Foggia. 5 18 78 707 140 2.288 43 1.165 13 555 - - 2 360 - - '1 700 282 5.798 42 
50 Ionio 14 60 100 870 153 2.362 43 1.155 17 702 5 327 1 120 1 288 - - 334 5.88? 1 
51 Lecce 17 73 173 1.455 232 3.357 38 938 9 358 7 506 1 108 - - - - 477 6.795 5 
52 Matera. 35 141 51 438 61 1.071 lO 276 4 152 1 60 - - - - - - 162 2.138 -
53 Potenza 123 544 102 728. 38 535 12 326 13 584 - - - - - .- - - 293 2.717 1 
54 Cata.nzaro 305 1.189 458 3.326 218 3.172 57 1.495 . 18 711 5 38R - - - - - - 1.0fll 10.281 E 
55 Cosenza 685 2.537 305 2.202 91 1.327 22 56!j 13 518 3 203 3 400 1 400 - - 1.123 8.152 2 
56 Reggio di Calabria 200 689 384 3.083 434 6.586 149 3.807 54 2.126 24 1.848 1 150 - - - - 1.246 18.28r 57 
57 Agrigento 18 53 26 214 42 623 2 58 2 64 2 146 - - - - - - 92 1.158 4 
58 Caltanissetta 5 25 49 450 41 597 5 

'MI 
1 50 - - - - - - - - 101 1.252 -

59 Catania 18 48 93 820 70 1.063 9 237 - - - -- - - - - - - 190 2.168 -
60 Enna. 18 66 65 511 52 777 1 30 - - - - - - - - - - 136 1.384 -
61 Messina 234 843 388 3.135 160 2.303 lO 251 4 178 - - - - - - - i - 796 6.710 8 
62 Palermo 54 189 95 696 35 509 6 147 4 146 - - - - - - - - 194 1.687 7 
63 Ragusa lO 24 42 364 75 1.119 14 357, 4 140 - - - - - - - - 145 2,004 -
64 Siracusa 48 177 91 695 57 857 13 336 5 199 2 130 - - - - - - 216 2.394 -
65 Trapani 63 251 74 558 43 62R 14 337 1 34 2 120 - - - - - -

"'I 
1.1128 Il 

66 Cagliari 197 713 174 1.301 33 447 2 49 4 153 - - - - - - - - 410 2.662 10 
67 Nuoro 37 171 113 831 14 191 l 25 2 79 - - - - - - - - 167 1.297 -
68 Sassari. - - 15 136 18 289 6 149 2 80 1 75 - - - - - - 42 729 P 

1 Liguria 668 2.287 533 4.243 243 3.526 56 1.004 26 1.108 26 1.905. 6 .935 - - - - 1.558' 15.508 56 
2 Lombardia. 4 15 3 23 4 68 1 30 5 208 1 100 - - - - - - 18 444 -
3 Venezia Tridentina - - 1 lO 2 27 1 24 - .- - , - - - - -

1 
- - 4 61 -

4 Venetn. 8 23 4 30 2 24 12 307 2 84 '21 - - - - - - - 28 468 -
5 Venezia Gi";li~ ~ Za~a '. 43 181 33 301 41 652 8 200 2 100 130 - - - - - - 1i9 1.564 -
6 Emilia. 22 80 17 128 3 54 1 30 - - - - - - - - - - 43 292 1 
7 Toscana 498 1.890 843 6.602 360 5.096 54 1.377 23 940 1 60 - - - - - - 1.779 15.965 20 
8 Marche 44 172 24 180 4 7:; 1 25 - - - - - - - - - - 73 452 1 
9 Umbria 149 591 121 929 37 533 8 216 2 75 1 60 - - - - - - 318 2.404 2 

10 Lazio ..... 348 1.344 278 2.105 66 1.014 9' 226 5 195 - - - - - - - - 706 4.884 P 
11 Abruzzi e Molise 535 2.288 865 6.694 263 3.824 27 701 6 252 - - - - - - - - 1.696 13.759 lJ. 
12 Campania 1.474 5.300 1.299 9.760 357 5.325 29 722 5 199 3 290 - - - - - - 3.167 21.596 e 
13 Puglie . 49 205 515 4.451 815 12.m6 263 6.952 94 3.739 19 1.320 4 588 1 28S 1 70( 1. 761 30.919 50 
14 Lucania 163 685 153 1.166 99 1.606 22 602 17 736 1 60 - - - - - -

3'!~~1 
4.855 J 

15 Calabr:e 1.190 4.415 1.147 8.611 743 11 .085 228 5.867 85 3.355 32 2.439 4 550 1 40(, - - 36.722 68 
16 Sicilia 468 1.676 923 7.443 575 8.476 74 1.883 21 811 6 396 - - - - - - 2.067 20.685 3(1 
17 Sardegna. 234 884 302 2.268 (i5 927 9 223 8 312 1 75 - - - - - - 619 4.689 H 

ITALIA SETTENTRIONALE. 745 2.586 591 4.735 295 4.351 79 2.095 35 1.500 29 2.135 6 935 - - - - 1.780 18.337 57 
ITALIA CENTRALE. 1.039 3.997 1.2GG 9.816 467 6.718 72 1.844 30 1.210 2 120 - - - - - - 2.876 23.705 82 
ITALIA MERIDIONALE 3.411 12.893 3.979 30.682 2.277 34.516 569 14.844 207 8.281 55 4.109 8 1.138 2 688 1 70( 10.509 107.851 140 
ITALIA INSULARE 702 2.560 1.225 9.711 640 9.403 83 2.106 29 1.123 7 471 - - - - - -,2.686 25.374 42 

REGNO. 5.891' ~.036 I 1.061 1540944 3.6'19 54.988 803 20.889 301 12.114 
I 

93 6.835 14 2.073 2 688 1 74117.851 11'5.161 :m 



TAVOLE 175 

Materie prime impiegate ed olio ottenuto nei frantoi a forza motrice animata, nell'anno di censimento 

TAV. IX. (L'arte II) ( Quintali) 

I ~ 

l! 
I -

i 

OLITE II __ == __ ~ __ ~~~ __ :_~_:~ TT E N U T o I 
CI Re OSCRIZIO ~I Il -----~---~ ------1 
~~ _________ ~~ _________ . __ LAYORAT~ __ ~~~~:o:L1' prgsisio,~I.~]Jr~is.oneJ_~~~~nts _ L_ù~~1;I~mol Totale~_ 

3 
4 
5 
G 
7 
8 
9 

lO 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
40 
41 
42 
4:l 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
51 
52 
53 
54 
55 
56 
57 
58 
59 
co 

Genova .. 
Imperia . 
I-Jt1 Spezia 
Sayona .. 
Bergamo 
Breseia .. 
Como. . 
'rrento 
Padova ,. 
Verona .. 
Vicenza 
Carnaro 
Istria . 
Trieste 
Zara . 
Forll .. 
Ravenna 
Apuania. 
Arezzo . 
Firenze .. 
Grosseto. 
Livorno 
Lucca. 
Pi8a ... 
Pistoia 
Siena .. 
Ancona ,. 
Ascoli Piceno 
Macerata . 
PeRal'O e Urbino 
Perugia 
Terni . 
Frosinone .. 
LiUoria . . 
Rieti ... . 
ROlua .. . 
Viterbo .. . 
Campobasso 
Chieti. . 
l/Aquila. 
Pescara . . 
Teramo .. 
Ayellino .. 
B<enevento . 
Napoli 
Salerno .. 
Bari 
Brindisi 
Fogg'ia 
Ionio. 
Lecce. 
l\Tatera 
Pot.enza . 
Catanzaro 
Cosenza. 
Reggio di Calabria 
Agrigento ... 
Caltanissetta. 
Catania 

I ~~ 
Enna . 
Palermo. 
Ragusa .. 

Il 
II 

63 
64 
65 
66 

Trapani 
Cagliari 
Nuoro. 
Sassari 

1 Liguria. , .. 
2 Lombardia. 
3 Venezia Trhlentina 
4 Veneto . 
5 Venezia Giulia c Zara 
6 Emilia 
7 Tosca.na. 
8 "'Turche .. 
9 Umbria 

lO Lar.io. . 
11 Abruzzi e Molise. 
12 Calupania 
13 Pnglie.. 
14 Lucania. 
15 Calabrie. 
Hi Sicilia .. 
17 Sarùegna 

11\\LIA SETTE:'-fTRIONALF.. 

ITALT\ CEN'l'IHLE •. 

ITALIA lVfEmT>IONALI~ 

ITALl.\ INSULARE .. 

HEGNO. 

(1) Vedi note (l) e (2) Tay. V. 

27.760 Il 3.058 658 88 485 132 4.421 I 
218.328,1 9.5ilO 21.054 4.417 ·\JG8 3·004 39.9!l8 

23.15311 2.027 2.187 21 113 119 4.467. 
~.~ 3.~ 2.~ ~ ~ ~ 8.~1 

50 I 7 71 

l1.~b6 il 2.2~ 21 1 2.2~ I 

1.~ ~ 00 M n ~ 
20 2 1 3 

7.190 Il 648 m7 9 37 2 1.333 
317

1 

43 43 
1. 541 127 127 

10.897 , 1. 288 l' 58 11 136 1. 493 
96 i! 18 18 

1851 22 8 30 
2 193 164 1:31 14 12 321 

17 ~~~ l 1. o~~ , 1. 6~2 4 6~ 32 2. 7~~ 
18.785 1.mlO 1.481 379 85 3.035 
68.386 'l' 3.846 6.581 1. 375 445 12.248 

1i:;~~ I ~~g t~;g 16g g~ 2.~~~ 
5:l.044 4.911 , 3.003 133 382 321 8.750 
29.m6 2.769 I 1.631 137 85 90 4.712 
16.72:) 2.269 ' 7G;~ 7 37 -1 3.080 

29.~!~ Il 3.0;~ , 1.5~~ 5~~ 6~ 5·m 

791 154 I 2 1 157 
3A58 541 I 36 19 2 598 
1.004 116 I 21 11 148 

16.72411 1.223 l, .276 351 42 2.802 
28.287

1 

3.121 2.186 255 GO 5.031 
45.259 I 5.088 1.917 292 218 7.;;15 
Il. 78~ . 1. (177 I 145 4 22 l. 848 
7.550 I 500 1)50 174 16 1.340 
4.2H3 I t 291) l, 242 13 4·t) 506 

~UH li'l' tm tm ~~~ ~~~ 6 J~~ 
7.730 1.232 95 12 2 1.346 

23.29511 3.354 451 138 12 3.955 

~t~~~ t~i~ m !~ 1i~ ri:~g~ 

~nt~ I ~:m ~.~~~ ~i~ 1.m ~tm 
1:)5.1)05 1 16.183 5.8(i5 504 744 23.296 

77.109 I 3.~22 5.0l9 215 1.209 11.295 
51.066 I 7.7fl5 1.293 105 40 9.2:n 
oo.~ 2.~ 3.~ 1~ 2D D.m 

140.071 I 7.877 7.049 2.1;)5 1.i'i86 18.148 
20.4n5 2.394 382 125 H18 3.0911 
43.396 4.048 1.488 174 571 6.281 
B2.285 ' 2.465 750 224 884 53 4.37() 
86.24:3 I 8..162 1.912 515 1.112 2 12.003 

118. e(il ? 719 2. 3G-! 308 Il. 913 1.164 13.468 
8.1S0 1.111 71 26 41 1. 24() 
Il.818 401 241 237 203 3 1. 085 
9.500 I 898 ng 56 130 1.183 
7. S17 I 2:1O 242 l:l4 469 1. 075 
7.1\)5 I 6()5 259 71 242 1. 237 
4.053 G54 13 2 24 693 
6. ;l53 582 56 62 428 1.128 

15.529 879 332 10:3 53 1.367 
10.46:) 876 452 19 5 1.352 

9 . 286 1. 309 50 1. 359 

311 .323 
11.911 

1.592 
7.f)27 

12.719 
2.452 

24)0\.564 
5.0\)2 

45.011 
84.352 

168.592 
246.274 
471. 681 
0,3.861 

237.189 
49.916 
35.278 

347.524 

383.919 

1.187.597 

85.194 

18.642 
2.228 

200 
691 

.306 
175 

19.771 

4.~~~ I 
8.670 '1 

21.879 
?3.fi2~ 
37.789 

(1.<142 
13.646 
4.541 
3.064 

23.242 

:33.651 

103.28·1 

7.G05 

161.182 

26 778 
2] 
60 

639 
80 

151 
17.980 

83 
3.462 
4.044 
4.571 
.1. 811 

22.744 
1.870 
5.026 

981 
834 

27.729 

25.5(;0 

30,022 

l. 815 

94.135 

103 

51 
lO 
lO 
14 

2.784 
70 

GO(\ 
7-19 

l.Hi8 
604 

4.\)73 

1.047 
588 
122 

5.257 

4.209 

8.0:H 

710 

18.201 

2.807 
l 

73 
37 

2G3 
l;l 

2fa 
3 

108 
:3:30 
7'27 

2.877 
5.887 

769 
8.\)09 
l. 537 

58 

3.191 

1.705 

19.11l9 

1.5U5 

2 

448 

6 
2 

1.219 
3 

3.722 

454 

1.222 

5.401 

57.110 
2.230 

384 
1. 379 
1.668 

Hm 
42.247 
1.019 
8.523 

13.799 
28.287 
31.820 
71.394 

9.:180 
29.847 
7.650 
4.078 

63.144 

65.588 

170.728 

11. 728 

311.188 



176 INDUSTRIA DEGLI OLlI VEGETALI AL 30 NOVEMBRE 1937-XVI 

Frantoi a forza motrice inanimata in attività nei singoli mesi dell'anno di censimento (1) 

TAV. X. (Parte II) 

CIRCOSC rrlZIO NI 

Genova . 
2 Imperia. 
3 l,a Spezia 
4 Savona . 

Bergamo. 
Brescia 
Como. 

8 'rrento. 
9 Padova 

10 Verona 
]1 Vicenza 
12 Carnaro 
13 lstria . 
14 Zara. . 
15 Forli 
16 Ra\enna. 
17 Apua,nia. 
18 Arezzo. 
ln Firenze 
20 Grosseto 
21 Livorno 
22 Lucca . 
2:, Pisa. . 
24 Pistoia. 
25 Siena . 
26 Ancona .. 
27 Ascoli Piceno. 
28 Macerata. .. 
29 Pesaro e Urbino 
30 Perugia . 
31 Terni .. 
32 Frosinone 
33 Littoria 
34 Rieti 
35 Roma .. 
36 Viterbo . 
37 CampobaRso 
38 Chieti .. 
39 L'Aquila. 
40 Pescara . 
41 Teramo . 
42 A ve!lino . 
43 Benevento 
44 Napoli. 
-15 Salerno 
46 Bari .. 
47 Brindisi 
48 Foggia. 
49 Ionio . 
50 Lecce . 
51 Matera 
52 Potenza 
53 Catanzaro 
54 Cosenza . . 
5.') Reggio di Calabria 
56 Agrigento . 
57 Caltanissetta . 
58 Catania 
59 Enna . 
60 Messina 
61 Palermo 
62 Ragusa 
63 Siracusa 
64 Trapani 
65 Cagliari 

136 Nuoro. 
67 Sassari. 

Liguria ..... 
2 Lombardia. . . . 
3 Venezia Tridentina 
4 Veneto 

Venezia Giulia e Zara. 
Emilia. 

7 Toscana 
8 Marche 
9 Umbria 

lO Lazio . .. . 
11 Abruzzi e Molise 
12 Campania 
13 Puglie. . 
14 I...Iucania . 
15 Calabrie . 
16 Sicilia. . 
17 Sardegna. 

ITALIA SETTE"TRIO"AI.E . 

IT ALIA CE[I.~'rR.-\ LE • . 

ITALIA 1I1EJUDIONALE 

I1'ALIA INSGLAHE. . 

]"RA~TOI 

scttem-i Ott'-
bro I .. ()ul'(, 

. __ .~----_._--~. 

2 

2 

2 
2 

2 
6 

17 
64 

42 
3 
6 

12 

3;; 
68 
30 

3 
2 

2 

1-1 

3 
11 
25 
ll9 

51 
168 

3 

2 

17 

15o 

171 

7[ 
;) 

20 

27 
31 
2j 
48 
IV 

2 
2 

14 

15 
1 

13 
33 

27 
20 

30 
17 
80 

321 
H7 
3·1 
18 

168 

3 
86 
28 

112 
86 
Il 
39 
lO 
(il 

123 
60 
13 
5, 
:lO 
4 

15 

103 

101 

2 
41 
93 

127 
638 

12 
226 
461 

49 

103 

210 

1.096 

510 

NoYem~ 
bre 

210 
.19 
78 
4U 

2 
7 

l" 
3 

25 

68 
2 
G 
\l 

107 
101 

6(; 
65 

157 
5~ 
13 
30 
73 
34 
25 
56 
3:3 
71 
56 
46 

152 
4~ 

70 
119 

3 
108 
105 

8 
75 
23 

117 
G5S 
187 
130 

68 
275 
4~1 

47 
125 
lOO 
11(\ 
101 

20 
:17 
24 
39 

119 
7 
G 

45 
53 
27 
87 

347 
.0 
2 

25 
26 
7') 

,,76 
162 
B0 

373 
405 
223 

1.318 
96 

341 
-104 
167 

475 

1.200 

2.383 

.071 

REGN'O. 346 1.919 4.629 

(1) Esclusi gli esercizi inattivi (1.038) e quelli di Il1l0V,) impianto (103). 

IX ATTIVITÀ NEL 

i ! I 
n\~~~-I Gennaio IFehbraiO I 

2-t7 
22 
HO 
SI?; 

1 
1:3 

2 
4 
-I 

30 
6 
l 

37 
l 

57 
4 

1~} 

]21:) 

5:10 
139 

57 
76 

Hlll 
6!J 

199 
78 
94 
87 
40 

279 
15.') 
142 

65 
102 
211 
172 
Hl 

111 
.17 
(\2 

112 
40 
92 
14 
98 

411 
144 

D6 
53 

274 
48 
69 
7-1 
SU 

116 
17 
1-1 
13 
17 
12 
87 

1 
3 
2 

·12 
38 

107 

417 
16 
4 

40 
39 
61 

1.404 
299 
434 
692 
:J93 
2-14 
078 
117 
270 
116 
187 

577 

2.829 

2.011 

303 

5.720 

, I 

27 
K(j 

Go 
l 

10 

4 

23 
ti 

11 
1 

12 
105 
1'>34 
10:3 
!ti 
76 

159 
fl4 

214 

12 
31 

4 
220 
lIll 
1~5 
:J.I 

[22 
IlO 
151 

54 
13 
13 

2 
7 

20 
37 
11 
(l5 
49 
12 
l!) 
3 

58 
9 

36 
2U 
41 
39 

l 

2 
3 
3 
l 

12 
38 

102 

405 
13 
4 

29 
12 

1.283 
52 

381 
548 
89 

142 
141 

45 
100 

12 
152 

463 

2.264 

517 

1M 

3.408 

4 

1U 

10 
28 

191 
25 

:J 
GO 
64 
25 
:31 

49 
flG 
,3 
14 
59 
23 
34 

8 

l 
32 

3 

8 
l 
1 

14 
1 

2 
29 
83 

437 
3 

105 
178 

1:1 
3(; 

6 
8 

lB 
2 

114 

332 

723 

70 

116 

l 2~O 

MESE 

H4 
2:3 
:17 
51 

17 
2 

7 
11 

1 
4 

6 
2 
l 
3 

14 

(j 

1 

62 

H)H 
l 
4 
5 
1 

51 

i) 

1~ 

4 
14 

1 

() 

2 
67 

209 

74 

25 

69 

317 

f' I 

17 
20 

:J 
32 

2 

4 

4 
l 

22 

72 

2 

4 
1 

4 
2 

22 

75 

8 

9 

24 

116 

2 

22 

2 
2 

23 

2(12 
S3 
HO 
.jo 

l 
1:1 
21 
4 
7 

31 

3() 

2 
77 

4 
18. 

;~i I 
176 . 

73 
76 

200 
7l 

235 
81 
97 
89 
46 , 

2\13 
173 
150 

67 
134 
221 

177
1 120 

154 I 
17 

110 
123 

42 
94 
:lO 

j(jO 

715 
191 
146 

71l 
275 

64 
7ti 

179 
118 
178 
107 
2x 
i)(j 

24 
81 

200 
63 
17 
58 
GO 
38 

108 

451 
16 

4 
44 
42 
81 

.579 
313 
46fl 
74-9 
524-
326 

.397 
140 
47.') 
634 
206 

638 

3.107 

2.862 

840 

1441 il 

=1 
I 

-I 

1 
2 
4 

=1 

~II 
1 '. -II 
1 

5 
4 
4 
5 

7:l 
1 
1 
7 

lO 

15 I 

9 

3 
5 

91 
2 

11 
35 

~I 
112 

35 

156 

2()2 
33 
Oli 
66 
1 

13 
2 
J 
7 

31 
ti 
1 

3D 
2 

77 
4 

18 
144 
583 
180 

73 
78 

20G 
71 

235 
81 
97 
89 
46 

293 
173 
150 

67 
134 I 
221 ' 
177 
121 
155 

17 
111 
123 
42 
94 
30 

1tl5 
7~O 

ID" 
130 

75 
348 
N, 
77 

18() 
118 
182 
1 <lì 

20 
()f) 

2~ 
81 

210 
63 
17 
73 
60 
3~ 

108 

451 
Hl 

4 
44 
42 
81 

588 
313 
461ì 
UH 
527 
331 

1.488 
142 
486 
669 
206 

638 

3.11G I 
2.974 

875 

1.603 

';' ...•. 



Frantoi a forza motrice 

TA V. XI. (Parte II) 

C'IR('OSCRIZIONI 

Genova. 
Imperia 

3 La Spezia 
4 Savona. 

nerga1no 
(j Brescia. 
7 Corno 
8 Trento . 
O Padova.. 

10 Verona. 
Il Vicenza.. 
12 (_~al'llar() 

l:l lstri<l. . 
U Zarl1 .. 
15 Forlì. 
IH Havenna, 
]7 Apuania 
18 Arezzo . 
111 Firenze. 
20 GroH~et() 
21 Livorno 
22 Lucca 
2a Pisa . . 
24 Plstoia,. 
2;') Siena. 
26 Ancona. 
27 AseoH Piceno 
2." Macerata . . 
2IJ Pesaro e Urhino. 
3(1 Perugia. .. 
31 'rernt. 
32 Frosinone. 
33 Litto!'ia. 
34 Rieti. 
35 ROlua, 
31) Viterbo. 
37 Ca,mpobasso. 
38 Chieti 
89 L'Aquila 
40 Pescara. 
41 TeranJ.o. 
42 Avellino 
4:l Benevento 
44 :'<Iapo!i . 
45 Salerno. 
40 ilari. 
47 BrindiHl 
4s Foggia. 
4-tl Ionio 
!lO Lecce 
51 l\:[atera 
;')2 Potenza 
:")3 Ca.tanzaro . 
;')-1 Co~ellza . 
;);') Reggio di Ca.labria 
50 Agrigento. . 
57 Calta,nÌH8etta 
f)8 Catania. 
:j~) Enna .. 
GO l\Iessina. 
lì1 PalCI'l1l0 
li2 Hagusa. 
()3 Siracusa 
04 Trapani 
05 Cagliari. 
li6 Nuoro 
117 Sa.ssari 

Liguria .. 
2 Lombardia . 
3 Venezia Trldentlna 
4 Veneto. 

Venezia Giulia e Zal'fl 
tl Emilia . 
7 Toscana 
8 Marche. 
9 Umbria. 

lO Lazio.. . 
11 Abruzzi e Molise 
]2 Campania. 
13 Puglie . 
14 Luca.nia. 
15 Calabrie 
ltl Sieilia. 
17 Sardegna 

ITALIA SE'fTENTRIOX.\LE 

ITAI~IA CENTRALE • . 

ITALIA MgmnrONA LE. 

l'fA LL\ l''8uLARE 

REQ:'<IO. 

ì 
·1 

sino n 15 

1111 

21 

S 
l 

21 
74 
4 

31 
2 

](l 

7 
70 
](I 

l;') 

:~2 
f) 

2fi 

;):2 
11-1 

l];] 
l 

22<l 
U;-.; 
:11 
5:; 
7() 

36 
lI,) 

I_ì 

1.239 

L\.VOLE 

inanimata secondo il numero di giorni 
nell'annf) di censimento (1) 

in cui 

da 
li) a :n 

da 
32 a fi2 

da 
6~ a 91 

Fenoxo IK A'J'TIV.!TA GIOHNI: 

da fla da 
95 a 116 117 a 148 149 a 180 

furono in attività 

TOTALE 

FiLI N'l'O! 
CON 

AT'l'IY1'l'A 
NON CO­

NOSCIUTA 

_~_~ ____ . ________ ~ ___ .. _._l~ ____ .. 

:l 
1:3 

J 
J 

~4 

20 
l-P) 

.")!) 
,-,,-, 
];) 

:")0 
SO 
Iii 
no 
70 

~i 

n:2 
~3 
[)1 
41i 
1~ 
In 
11 
21 
71 
:lO 

l Hl 
4-

J 7 
2;') 

31 

200 

1.254 

1.04:l 

2'38 

Wl 
il 

:31 
J.l 

1 

O-l-

·1O 
-I 

l;) 
il 

10 
li 

1 
IO 
Hì 
Il 
28 

152 

1.237 

.:W!l 

1Sa 

2.811 

17 
f) 

:.W 
!Il 

~:i 

1:3 
III 

S 
ID 

IO 

12 
.J9 
H) 
n 
l 

47 

~ 
IO 
ID 
3-1 

.] 

GO 
:) 

l 
8 

111 

27 
42 
12 
~G 

12;) 

72 

182 

228 

1\ 
K 

2 
li 
2 
1 

2 

J(ì 

H) 

r; 
2 
fI 
4 

21 

18 

2.') 

Hl 

21 

]I) 

2 

7 

l 
4 

18 

3 

12 

38 

(j 

2 

il 
l 

8 

21 

2(;2 1 

;l;J 
0(-' 
n,), 

1 

1~ Il 

li; Il 

3~ III 
77 

1~ I 
!H 
f)l~:1 

l'O 
7:3 
7G 

2\Hi 
71 

2:3;) 
81 
f)7 
hl) 
.H) 

21)31 
17:i 
l!)(t . 

67 I 
l:l~ 

2"' 
In 
120 
);),j. 

17 
110 
123 

4-2 
\l4 
3U 

HiG 
715 
l!l! 
l-I~ 

70 
3:H 

l~~ I 
lUH 
J i~ 
lOì 

:W 
i):" 
2-[ 
Hl 

201 
t):~ 

17 
'(';3 

GO 
38 

103 

637 

;3.112 

2. !IlO 

8,,4 

1.:;19 

.j. 

1-1 
I 
l 
7 
!J 
4 

3:; 

20 
10 

-I 

58 

21 

(1) ERelusi gli esercizi inattivi (1. (1:3,,) e quelli di nuovo impianto (108). 

177 

IN 

COMPLESHO 

202 
:l3 
\lO 
nn 

l 
13 
~ 

4 
7 

81 

l 
;]9 

77 
-I 

l" 
14-1 
GS3 
lKO 

7a 
7~ 

20G 
'71 

17 
7;l 
(iO 
:18 

108 

4'.1 
lO 

-I 
H 
42 
81 

1.588 
:31 :3 
4CiG 
7-HI 
;;27 
331 

1..!88 
142 
4HG 
CiHO 
='::OG 

G88 

3.110 

2.974 

875 

1.603 



178 INDUSTRIA DEGLI OLII VEGETALI AL 30 ~OVEl\!BRE 1937-XV1 

Frantoi a forza motrice inanimata secondo la capacità di lavoro nelle 24 ore al 30 novembre 1937'-XVI 

TAV. XII. (Parte Il) 

'" .9 
":l 

.~ CIRCOSCRIZIONI 
"d 

1 Genova 
2 Imperla. 
3 La Spezia 
4 Sa,yona 
5 Bergamo 
6 Brescia. 

COlllO 
8 rrrento. 
9 Padoya, 

lO Verona, 
11 Vicenza 
12 Carnnro 
l:l Istria 

I 
~~ ~~:~fl' 
lo Ra,enna,. 
17 Apuania 
18 Arezzo. 
Hl Firenze 
20 Grosseto 
21 I,ivorno 
22 I .. ucca 
'l;) Pisa. 
2~ Pistoia. 
25 Siena. 
20 Ancona 
27 Ascoli Piccno. 
28 ~lacerata,. 
29 Pesaro e Urbino • 
30 Perugia. 
al Terni 
32 Frosinone 
33 Littoria 
34 Rieti 
85 Roma 
36 Viterbo 
37 Canlpobasso 
38 Chieti 
3D L'Aquila 
40 PeRcara 
41 Teramo 
42 Avellino 
43 Benevento 
44 Napoli. 
45 Salerno 
46 Bari. 
47 Brindisi 
48 Foggh,. 
4ù Ionio 
50 Lecce 
51 Matera. 
;'2 Potenzl1 
5:1 Catanzaro 

I 54 Cosenza 
5& Heggio di C,11nbrin 
56 Agrigento . 
57 Caltanissetta 
58 Oatania 
59 Enna 
60 Messina 
61 Palermo 
62 Ragusa 
l;3 Siracusa 
64 Trapani 
65 Caglia,l'i 
Go Nuoro 
67 SaRsar:. 

1 Liguria 
2 Lombardia. 
3 Veno7.1a. 'rrlclentinn 
4 Veneto. 
5 '~ene7.~a Gi1l1ia c Zarn. 
ti Rmilta,. 
7 l'oscana, 
8 Marche 
\) Umbria 

10 Lazio 
11 Abruzzi e Mulise 
12 Campania 
lS Puglie. 
14 Lucania 
15 Calabric 
16 Sicilia 
17 Sardegna. 

ITAT .. IA SRTTEN"TIUOK.\LE 

ITALIA CE~THALE 

ITALIA MERIDIONALE 

T~'AUA INRFLARE 

REGNO. 

I 
191 
Il' 
~ 

12 

\J 
40 
12 

2 

475 
17 
4 

45 
45 
83 

1.665 
321 
484 
805 
555 
37() 

1.7:>0 
162 
727 

1.g~~1 
I 

GGIl 

3.275 

:1.570 

5.1HZ 
288 

SO 

Moi 1.2n.t 
1.112 

23. 872 1 
a.5fJ2 
8.H.t-8 1 

14. 440 1 
10.1184 

7,380 I 
50·(1O~11 

4.
272

1 18,832 
2:~, H!)2 
4.28B 

S.fi7n 

50.552 

92.070 

1.27H 28.280 

-118.19~! 1794841 

=1 

2 

2 

2 

2 



TAVOLE i79 

Personale di stabilimento addetto agli esercizi a forza motrice inanimata al 30 novembre I931-XVI 

TA v. XIII. (Parte II) , 
CIRCOSCRIZIONI 

1 Genova .. 
2 Imperia 
3 La Spezia 
4 Savona. 

Bergamo 
6 Brescia. 
7 Como . 
8 'l'rento. 
O Pa(lova. 

lO Verona. 
11 Vicenza. 
12 Carnaro 
13 lstria. . 
1~ Zara .. 
16 Forli .. 
16 Ravenna 
17 Apuania 
18 Arezzo. 
19 Firenze. 
20 Grosseto 
21 Livorno 
22 Lucca . 
23 Pisa .. 
24 Pistoia. 
25 Siena .. 
26 Ancona ... 
27 Ascoli Piceno 
2, Macerata.. . . 
2\1 Pesaro e Urhino. 
30 Perugia .. 
31 Terni ... 
32 Frosinone. 
33 Littoria. . 
34 Rieti ... 
35 Roma .. 
36 Viterbo ... 
37 Campobasso. 
38 Chieti . 
39 L'Aquila . 
40 Pescara .. 
41 Teramo .. 
42 Avellino . 
43 Benevento 
44 Napoli. 
45 Salerno. 
46 Bari .. 
47 Brindisi 
48 Foggia. 
49 Ionio .. 
50 Lecce . 
51 Matera. 
52 Potenza . 
ii3 Catanzaro. 
54 Cosenza .... 
55 Reggio di Calabria 
fin Agrigento. . 
57 Caltanissetta 
58 Catania. 
5\1 Enna .. 
60 Messina. 
(l] Palermo 
02 Ragusa. 
63 Siracusa 
64 Trapani 
65 Cagliari. 
66 Nuoro . 
fi7 Sassari. 

1 Liguria .. 
2 Lombardia ... 
3 Venezia Tridentina 
4 Veneto. . ..... 
5 Venezia Giulia e Zara 
6 Emilia. 
7 Toscana ... . 
8 Marche .... . 
9 Umbria .... . 

lO Lazio ..... . 
Il Abruzzi e Molise 
12 Campania. 
13 Puglie . 
14 Lucania 
15 Calabrie 
16 Sicilia . 
17 Sardegna 

ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CENTRALE • . 

ITALIA MERIDIONAI.E. 

ITALIA INRULARE 

REGNO. 

Conduttori 
o 

gestori 

MF 

287 
21 
70 
30 

7 
2 
2 
2 

iO 
:) 

l 
20 

J 
35 

4 
:) 

85 
82 
42 
58 
59 
42 

2 
60 
O;:; 
8:J 
42 

15:1 
87 

1115 
79 
88 

1:14 
8;' 
no 

128 
12 

108 
109 

38 
96 
29 

161 
663 ' 
19U 
Hl 

76 
278 
fl1 
09 

Wl 
109 
2tO 

();) 

!lo 
127 

24 
129 
285 
H 
62 
67 
fiO 
35 
88 

414 
!l 
2 

25 
22 
3!J 

37:3 
280 
240 
541 
447 
324 

1.357 
130 
540 
838 
17:3 

511 

1.434 

2.798 

1.0n 

5.154 

F 

6 

3 
1 

2 

l 
3 

1 
2 
2 

il 
2 

6 
7 
4 
3 
7 

2 
6 
2 
3 
1 
1 
7 
5 
5 

17 
1 
4 
l 
o 
4 
1 
({ 

lO 
1:1 

;; 
:3 
:1 

13 
2 

2 

10 

2 
l. 
l 
9 
8 
9 

21 
14 
18 
28 

5 
29 
28 

6 

14 

47 

94 

34 

189 

PERSONAl,E ADDETTO AGI .. I s'rABII.I1\IENTT 

Membri 
della famiglia 

coadiuvanti 

MF 

76 
lO 
43 
3:1 

2 
l 

10 1 
5 

17 
l 

34 
1 
5 

26 
37 
27 
21 
32 

7 
l 

:311 
nD 
38 
19 
83 
31 
2, 
18 

69 
sa 
65 

184 
[j 

llS 
69 
:38 
47 
lO 

101 
288 
131 
0l 
~9 
nf, 
1:­
~7 

1i8 
41 
8:2 
49 
]5 
00 

5 
51 

187 
32 
4, 
21 
25 
15 
Ot 

1112 

2 
Hl 
18 
35 

1!)6 
Hl2 
117 
203 
386 
1\)6 

f115 
52 

1,~4 

465 
104 

233 

638 

1.433 

569

1 
2.813 

F 

2 

:3 
7 
2 
:) 

2 

2 

3 
15 

4 
15 

2 
4 
1 

12 
Il 
l 
3 

5 

7 
2 
S 

3 

l 
13 

4 
1 
l 
4 
l 
4 

19 

2 

~ I 1~ 
20 
2:1 
J9 
17 

17 
2:3 

\I 

23 

40 

70 

32 

In 

Personale 
direttivo 

MF 

3 

5 
l 
2 
2 

4 

22 

64 
2; 
lO 

2 
30 

7 
l 
8 
2 
4 
l 

20 
l 
O 
:) 

13 
24 
11 

2 
3 

3 
2 

4 

5 
14 

7 
9 

lO 
12 

1 
2 

12 
l:l 

Hl 
l 
3 
l 

lO 
R 
:3 
l 
2 
2 
l 
2 

Il 
4 

22 
139 

15 
21 
57 
IO 

9 
52 

:3 
:H 
44 

5 

42 

232 

lO.; 

49 

F 

4 

Imp:egati 

MF 

~I 

5 
l 

!) i 

l 
2 

2 

:3 
7 
2 
4 
4 
6 

2 
2 
:1 
:3 

~! I 7 
2 
l 
l 
2 
1 

l 
l 

21 I 
1 
ti 
4 

!l 
28 

7 
21 

l 

4 

32 

38 

22 

96 

F 

3 

Personale 
subalterno 

MF 

-- I 

2 

1 
8 
3 

1 
2 
l 
l 
7 

Hl 

13 
4 
4 
1 

14 
1 

2 

1 
6 
1 
1 

14 
l 
4 
7 
4 

10 

." 
(\ 

4 

2 
Hl 

7 
40 
](i 

;1 
2J 

fi 
21 
17 
8 

:3 

71 

Cl7 

2ii 

166 

F 

Personale 
operaio 

IN 
COMPI.ESSO 

MF F MF F 

49 
37 
,')5 
21 

6 
53 

1 
7 

12 
99 

9 

= I 2,7 
- ' 17 

:321 
83 
:37 

6 
30:; 
403 
238 
83 

278 
71 
36 

379 
3\12 
325 
Hl! 

1.010 
348 

lO 514 
157 
354 
905 
497 
508 
502 
68 

627 
425 

UJ 
284 

90 
579 

3.537 
1.680 
1.089 

729 
2.506 

402 
4Hl 
01\0 
750 

1.030 
2 888 

77 
050 
101 
600 
778 
82 

20. 
241 
119 
136 
24:3 

Hl2 
60 

7 
120 
274 
354 

1.ii47 
1.257 
1.388 

lO 2.427 
2.130 
1.(H8 
9.491 

R21 
2.740 

2 ;1.1:10 

11 

498 

977 

o.61H 

16.2'16 

2 :1.628 

H 27.460 

415 
60 

2 174 
91 

8 
63 

3 
11 
15 

138 
17 

2 
2 296 

20 
415 
38 
46 

6 
496 
64.2 
317 
165 

2 412 
131 

40 
485 

9 5110 
451 
224 

1.308 
2 471 

31 720 
4 257 
1 521 

12 1.139 
(;35 

7 667 
819 

85 
817 
606 

11 171 
6 433 

129 
34 850 

7 4.515 
lO 2.020 

1.255 
;) 858 
8 2.912 

4RO 
531 

98 1.230 
6 923 

20 1.371 
52fi 
130 
858 
131 

2 801 
4 1. 260 

16:3 
313 
334 

14 197 
191 
401 

2 749 
U 
11 

1 " Hl5 
2 Il :318 

45:3 
4 2,255 
9 1. 720 
2 1. 779 

48 3.272 
8 2.994 

51 1. 583 
30 11.560 

1. OlI 
124 3.529 

6 4.515 
H 789 

5 1. 770 

0.026 

213 20.077 

20 5.30. 

301 3G.11'1 

16 
2 

lO 
3 

3 

3 
4 

2 
5 
3 

4 
21 

4 
4 
() 

9 
50 

8 
7 

35 

13 
21 

3 
4 
4 

J4 
17 

6 
51 
32 
12 

7 
Cl 

18 
4 
2 

111 
li< 
41 

2 

Il 
3 
6 

32 
6 
l 
3 

21 
l 
7 

31 
l 

5 
3 
:1 

17 
33 
15 

100 
45 
88 
75 
6 

170 
61 
29 

682 



180 INDUSTRIA DEGLI OLII VEGETALI AL 30 NOVEMBRE 1937-xVr 

... 
Esercizi a forza motrice bÌanimata secondo il numero di addetti al 30 novembre 1931-XVI 

TAV. XIV. (Parte Il) 

~========~====================~=======================~-=~~~-=-~======----I 
il) EHERCIZI CO)l ADDETTI ~>-4 
~ ---------;------------------;1 ~--:--I ~·--;---I ---------;-I-------------------------,------;----~~I f/j ~ 
~ CIRCOSCRIZIONI _--' __ 1 __ 2:-_ _ 4 _ 5 ,6.H] , ,11,15 _16'20 21·30 ·1 :H·~O 41·50 51·100 _T_o_t_a_le_ 1I g § 
:i N. Il N. N'I N·I N_I N. N·I N'I N'j N. N. I N. N'I N' I N. I N. N'l N·I N'I N. N'I N. N. IN. N'l N. ~-< 

eser. adrl. eser. adri. eser. "dd. e8er. add, eser. adel. eser.!add'lescr.add. escr.ladd. eser. a~dd. eEer. add. eser. add. eber.!add 0"01'. add. l'i< 

I 'rlll ~111;.'1 :11 ili li f;11 ~II ::';1 ::1\. ~'I -=! ::i ---'--~--'----=_~-~-'-.111-= __ ---'-111-2-~-'11~:-~~11[ 2 
3 
4 
;) 

(l 

Genova . 
Imperia. 
l.,ja Spezia 
Savona . 
Bergaluo 
Brescia 

7 C01ll0. 
8 Trento 
O Padova 

10 Verona 
11 Vicenza 
12 Carnaro 
18 Istria. 
H Zara . 
15 I,'orlì . 
ID Ravenna 
17 Apuania. 
18 Arezzo , 

Firenze. 
Grosseto. 

H) 
20 
21 ldvorno 
22 Lucca. 
23 Pisa . 
2+ Pistoia 
25 Siena . 
2(} Ancona 
27 Ascoli Piceno 
2" "'lacerata . 
29 Pesaro e rrbino 
30 l~crn?ia . 
31 'lerlll. , 
32 Frosinone 
33 Littoria 
3-1 Rieti. 
35 Roma. 
36 Viterbo 
37 Campobasso 
38 Chieti. 
30 L'Aquila. 
40 Pescara . , 
41 Teramo. 
42 Avellino. , 
43 Benevento. 
44 Napoli 
45 Salerno 
41i Bari . 
471 Brindisi 
4/3 Foggia 
49 Ionto . 
50 Lecce. 
51 1\tlatera 

I 53 
54 

Potenza. 
Catanzaro 
Cosenza, . 

55 Reggio di Cnlabria 
"il Agrigento 
57 Caltanissetta 
GR Oatania . 
fi9 Enna .. 
60 J\fess'na . 
01 Palermo. 
62 
63 
64 

Ragusa . 
Siracusa. 
Trapani 

·65 Cagliari 
HG Nuoro. 
67 Sassa,ri 

I 3 (\! --;i '31 li ~ bi J =1 =i 25 _. 111 G] 

I
l ":1 ~ ..!l(~,.11 ~! :l l ~I 5

1

i ~i ~I =1 =1 _I !I gli 

I =1'1 ii:1 ~I ::: ~:I:: ~I ~;I "'I ",m 'li 'ili 
~I -_-:1

1 

~1121; ~I ~I 6 :: ~I :~ il :l~~ -~i ~I ~_~II :11 :lil 
1;;;;1 130, ;; 1,,0 36 108 9 31l 41 20 8' 52 -I -I 202 49H I 

11 li --I l 6 

~,')I 37 741 51 15!1 43 1721 20 100! Il'31)1 8i~ 5!)1-1 _--I 173 042 

201 2~ ~il l~ i~, ~~ ~~ ~~, _~I 4~1" -I ~~ i~~ 
~~I ~~ ~;l'ill rgl :l~1 ~~I l~ 1ì~1 ~:I ~~I -~: ~I d =1 =1 =1 lf~l' ~1! 

111 l I 2 1~1 3~ ~I 2~' 15 i51 :3RI 21)1\1 11 111' 1()j 24 7(\ 48" 
3 ;) 10' 20 lii, 45 15 noi li' 851 32( 2421 9 7!l !l2 100 51l0

1
· 

l~, I l:) :;11 !. 1'121 36 (l, 9,1' 121 (iO 311 228 "I (\7 191 82 451 
• o 31 81 ~2 ~'I 45

1' 1"1 11:11 -l' -l' Hl l' -! ,l;; 224 
l!l l° 7i 14 l8j 89 :lO 1:>6 41l 280 92, :,:, Iìl'~IJ(.,) 8111 lO:) 2 85 49 2211.!l08 

71 91 18 22~ 69 ~2? ,~()8' 19 294' 05! gl H) ll~(! 472711 
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\I 
:l 
2 

12 24 27 81 51 1 216 421 2101 74, 5011 71 85 1117 21711.1:39 
9i n 12 11 3:1 241 I!o 27 1351 44[ 301 41 49 -- 125

1

' H35 
31 lO 20 20 ilO 28 112 82! lnO! 301 Z:lI _"2' 02 l 19 129 667 
21 14 281 25 75 ,lO 16081 _3111 l55! 4.1,1 28~1 221 4 08 211 1110 81ll 
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2 

~) 

l 
lO 
13 

41 

1~11 
lO 

t> 
41 
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3 Hl! lO U ~~I 8! :32 Il 5ii 51 38 1 '-11 -I I .. 

2 l\) a'l :141 1:16 18 no 20 137: l. -_I - 931 4:33 
101 20 () 18, IO ,lO 4 20 4 29\ - :WI 12() 
:HI 68 46 13ili .t81 192 30 15°1 :301 2191 21 2:2 'li 'iii - 1!J7, ii!)( 
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2 O 18 8 821 14 70" 151 1\)(\1 4 70 3 ~O 10:l 858 

~ ii 72 f~1 2~~ 6~ :3~~ 2~;:11 i~gl :l~1 4~~1 ~ 1~~1 10
1
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71
1 
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1

11.2:101 
~ ;1 i~ 17

1 
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4 

21301 
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Venezia G. e Zara li _ 8 \)1 4 1°1 4! 20 lO, 751 ,88· =161' 22 2 70 38 :H8
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10

1 o 
27 
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:1 
l 
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(\1 
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ìl 
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1011 
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135 
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TAVOLE 

Esercizi a forza motrice inanimata secondo le categorie del personale addetto 
al 30 novembre 193'f·XVI 

TAV. xv. (Parte II) 
~-

CIRCOSCRIZIONI 

1 Genova. 
2 Imperia 
3 La Spezia 
4 Savona. 
5 Bergamo 
6 Brescia. 
7 Como 
8 Trento 
9 Padova. 

lO Verona. 
11 Vicenza. 
12 Carnaro 
13 Istria. 
14 Zara . 
15 Forli. 
16 Ravenna 
17 Apuania 
18 Arezzo 
19 Firenze. 
20 Grosseto 
21 Livorno 
22 Lucca 
23 Pisa 
24 Pistoia. 
25 Si.ena. 
26 Ancona. 
27 Ascoli Piceno 
28 Macerata . 
2\J Pesaro e Urbino. 
30 Perugia. 
31 Terni. 
32 Frosinone. 
33 Littoria. 
34 Rieti. 
35 Roma 
36 Viterbo. 
37 Campobasso. 
38 Chieti 
39 L'Aquila 
40 Pescara. 
41 Teramo. 
42 Avellino 
43 Benevento 
44 Napoli . 
45 Salerno. 
46 I!!:,-ri . . 
47 ""rindisi 
48 Foggia. 
49 Ionio. 
50 Lecce 
51 Matera. 
52 Potenza 
53 Catanzaro. 
541cosenza . . . . . 
55 Reggio di Calabria 
56 Agrigento. . . . . 
57 Caltanissetta . . . 
58 Catania •..... 
59 Enna. 
60 Messina. 
61 Palermo 
62 Ragusa. 
63 Siracusa 
64 Trapani 
65 Cagliari. 
66 Nuoro 
67 Sassari. 

1 Liguria. 
2 Lombardia 
3 Venezia Tridentina 
4 Veneto ...... . 
5 Venezia Giulia e Zara 
6 Emilia 
7 Toscana 
8 Marche. 
9 Umbria. 

I lO Lazio ..... . 
11 Abruzzi e Molise 
12 Campania. 
13 Puglie 
14 Lucania 
15 Calabrie 
16 SiciIia 
17 Sardegna 

ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CENTRALE 

ITALIA MERIDIONALE. 

ITALIA INSULARE 

REGNO. 

(1) Ed impiegati. 

:1 

., 

'1 

soli 
conduttOl'i 

,,281 
lO 
53 
43 

(1) 1 
1 
l 
l 
l 
l 

2 

48 
18 

8 
29 
25 
14 

8 
18 
18 

8 
31 
16 
11 
12 
14 

5 
15 
15 
2!J 
8 
6 
ti 

15 
6 
3 

19 
13 

5 
2 

1 
1 
5 
8 
6 
1 
B 

lO 
15 

17 
54 
20 
22 
22 
13 

4 
12 

334 
2 
1 
3 
l 
1 

144 
52 
47 
57 
GO 
43 
21 
n 

15 
168 
29 

H42 

300 

151 

197 

990 

ESERCIZI CHE AL 30 NOVEMBRE 19H7-XVI, OCCUPAVANO 

soli operai 

I 
15 ! 

6 
13 

8 

3 

2 
1 
4 
1 

() 

1 
11 

!l 
1 

124 
69 
26 
11 
87 
21 
lO 

6 
7 
4 
2 

4tl 
18 
11 
IO 
30 
54 
33 
23 
12 

4 
5 

Il 
7 
l 
6 

29 
38 
2\J 
18 
14 

110 
11 

9 
53 
21 
13 
11 

1 
4 

21i 
8 
l 
1 
l 

13 
15 
17 

42 
3 
2 
6 

lO 
11 

361 
19 
a4 

138 
55 
43 

2gg I 
90 
52 
45 

5~: I 
417 

97 I 
I 

1.nO I 

conduttori 
ed 

operai 

I 
22 I 
Il 
20 

r, 

5 
1 
1 
2 

1!J 
2 

lO 
l 

41 
4 
5 

~I 
~~ I 
28 

2 
55 
71 
58 
35 

122 
70 

120 
58 
07 

143 
71 
VI 

116 
4 

101 

22 
86 
27 

146 
628 
208 
145 

79 
280 

61 
6~ 

107 
101 
220 

67 
17 

102 
25 

107 
214 

20 
31 
44 
43 
41 
78 

59 
6 
1 

23 
20 
45 

264 
222 
192 
451.1 
312 
281 

1.340 
124 
524 
627 
162 

154 

1.137 

2.581 

789 1 

4.661 I 

conduttori 
impiegati 
ed operai 

2 
l 
1 

2 
106 

5 

1 
2 
3 

21 
2 

l 
2 

1 
2 

3 
l 

109 

11 

4 
6 

2 

6 

124 

6 

138 

conduttori 
direttori, 
impiegati 
ed operai 

4 

2 

7 

l 
l 
1 
1 
3 

2 
4 

2 

lJ 

7 
4 

altre 
combinazioni 
di personale 

3 
l 
l 
2 

3 

12 

41 
23 
~ 
2 

21 
5 

7 
1 
2 

Hl 
1 

2 
11 
14 

G 

2 
8 
6 
3 
8 
7 
1 
1 
4 
(l 
4 

12 
1 
2 
1 
7 
1 
3 

2 

5 
3 

3 
1 

12 
101 

lO 
20 
33 

2 
2 

32 
2 

14 
28 
4 

24 

164 

52 

32 

TOTAI,E 

267 
28 
89 
58 
1 

11 
2 
4 
4 

27 
4 
1 

30 
2 

66 
4 

16 
1 

262 
173 
87 
70 

186 
72 
12 
76 

100 
82 
45 

221 
106 
143 

82 
122 
217 
125 
129 
160 

16 
115 
125 

44 
93 
36 

197 
693 
248 
170 
10a 
402 
74 
78 

264 
1;l\J 
246 

99 
30 

125 
26 

157 
279 

44 
56 
69 
71 
61 

108 

442 
14 
4 

:15 
33 
70 

879 
303 
327 
C,80 
545 
370 

1.616 
152 
649 
885 
240 

598 

2.198 

3.332 

1.125 

181 

ESERCIZI 

SENZA ADDETTI 

11 
7 
2 

13 

3 
5 
2 

12 

13 

2 
146 
345 

21 
5 

18 
27 

l 
228 

7 
l 
9 
l 

89 
118 
lO 

6 
27 
14 
59 

2 
5 
l 
1 
l 
1 
3 
1 
l 

119 
2 
6 
3 
4 
4 
6 

49 
15 
14 
19 

1 
22 
1 

24 

30 
19 
19 

6 
2 

13 

33 
3 

lO 
12 
13 

788 
18 

157 
116 

lO 
6 

134 
lO 
78 

135 
21 

71 

1.079 

238 

156 

1.544 



182 I"DUSTRIA DEGLI OLlI VEGETALI AL 30 NOVEMBRE 1937-XVI 
--------"-----"-"-------

Esercizi a forza motrice inanimata con personale salariato secondo il numero degli operai 
occupati al 30 novembre 1931'-XVI 

TAV. XVI. (Parte Il) 

EBERCIZI co~ OPEHAI 

Il-L'i 21-30 :n-10 H-50 ;jJ-IOli 
CIlWOSCIU­

ZIONI 
In 

eOlllvlcHSO 
-~--I-----c--'---- ----1------ ------ ----I-----I------~-- --~-I----I----

1 Genova, . 
2 Imperia. 
3 La, Spezia 
4 SaYOlHt • 
5 BerganHJ 
G Brescia. 
7 ConIo. 
81 Tronto 
9 Padova 

lO Yerona. 

~~ l i~~~~~I~~.~~ 
13 Istria. 
14 Zltra, . 
15 Forli . 
]6 Ravenna 
17 ApuallÙt. 
18 Arezzo . 
H) Firenze . 
20 G r08scto . 
21 Livorno 
22 Lucca. 
23 Pisa . 
2> Pistoia, 
25 Siena . 
2() Ancona 
27 ARcoli Piceno 
28 l\Iacel'aJa 
2n Pesa.ro e lTrblno 
30 PerugIa. 
31 Terni .. 
32 Frosinone 
a:1 I,it.t.oria 
;34 I Rieti . 
35 Roma,. 
36 Yiterbo 
37 
38 

I 39 
40 

'l' !~ 43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 

I 
~~ 
52 

I 53 
54 
55 
56 

Canlpobasso 
Chieti . 
L'Aquila 
Pm:lCal'a . 
Teramo. 
Avellino. 
Beneyento . 
Napoli . 
Salerno . 
BarI . 
Brindisi 
E'oggia, 
Ionio. 
Lecce. 
Matera. 
Potenza. 
Catanzaro 
Cosenza .. 
Reggio di Calabria 
Agrigento 

57 CaltanisHctta. 
58 Catania. 
59 Jj~nna .. 
60 J\fessina . 
61 Palermo. 
62 Ragusa. 
63 Siraeusa. 
04 Trapani 
65 Cagliari 
66 ~uoro. 
67 Sassari 

1 Liguria 
2 Lombardia. 
3 Venezia Tridcntina 
4 Yeneto 
5 Venezia G. e Zara 
() EmiHa . 
7 Toscana. 
8 Marebe . 
9 embria . 

lO Lazio . 
Il Abruzzi e J\Iolise . 

1
12 Campania 
13 Puglie .. 
14 Lucania.. 
15 Calabric. 
16 Sicilia. . 
17 I Sardegna 

1 

ITALIA SETTENTR .. 

l'1'AI~IA CENTR,.\.LB • 

ITALIA MERl]). • 

ITAl,IA INSlTLART<: 

REGNO .. 

20 
Ili 
23 
1l 

10 
2 

22 

21 

12 

81 

377 

108 

ilO 

646 

2 
5 

lO 
2 

7:3 
l 

:3[ 
2 
2 

3~1 
16 
14 
2fl 
27 
;~5 

20 
7 

Hl 
42 
3g 

81 

377 

108 

8°1 
646 

')[ 

7i 
191 
231 
:l!! 
20 
26 

!) 
11 

3~1 
10 1 

2." I () 

!~I :\!l 
lO 

111 3 
61 

151 
ni 

';41 
l(j! 
3D I 
si 
~I 
fii 

1:11 
(jO 

8, 
:ll 
" 

2 
200 
2" 
21l! llil 78 
OR 
(In! 
24ì 

10\)' 
117 

H2 

33 

15 
7:3 

}fl2 
4~1 
1i.J 
2~ 
HO 

768 
1H8 
112 

IiO 
29~i 

4H 
20: 

118[ 2721 
:U HOI 

44 17(.'1 10 40 

12 

:3 12 
20 

:3 
41 
38 

801 
12 ' 

I04! 

152.1 
5, 20 
O 3fìl 

2~1 
[, 

10 
20 
40 

12 
12 

:)2 

8 
·14 

2fiZ 
220 
244 
556 
444 

\)2 276 55 220 
2fi8 750 :~55 1. 4-20 

28 84 17 68 

i~} :~1~1 g~ ~i1 

::1 ':1 :: ,:: 
30!!1 7381 319' HOiI :llS 1. 272 
37.8

1

1 75G 65819741 6742.696 

209 418 164 '4H2 152 , Il(J8 

99'1l.9821, 173 3.5l91. m14684 

-I 

:m' I 

21 lO 
171 85 
101 80 
2-11 120 
601 :300 
Hi 485 
51 i 255 
l:l! 65 

BIOll [,:;0 
19 95 
fi4 a20 

1241 620 
7 35 

21 1051 
197 08;) 

l i 
--I 
-I 
-I 

11 
3[ 

I 

~4 

:1 

~II 
-~I /;1 
101 - ~I 

91 :J~II 
1 i 
3! 11)1 

1 1 - 1 

21JI 21i"l 
1911421 
i~ \;À 
;)0 410 
121 8;1 
121 81 
li ii 

101 701 ;"3DII 2fl5 
27 177 
2-1 174 

1'31 HZI 2 H! 
;-~~ 27;;1 

~I ~;:I 
71 4>l1 
'1 1 Hl, 

151 1081 

l-!°ll.<"l':ll 
72 ":HI (il -I4H 
:39 2d71 

1471.0511 
l" 1121 

20 l" DGI 23 175 
;3;1 2-1+ 
41 :lot) 
24 1641 

l 101 
21;1 21lOi 

Gi 42[ 
O-I lGHf ~;; m! 
1::1 ~~I' 
H' 93 
21 13 
11 nl 
11 si 
i 
i I Il 

Il 

--:tI 24 

~;1 1~~ 
o·, 188 
7(;1 fi4H 
71' 502 

8r.) I 591.1 Ho 614 
2~ 1!l4 

459,3. :364 
:351 2781 

()fl 7281 
138 ()64 

4 27 

45 :1211 
263 1.8:38 

8~~O~6l71~O ;~30~:I', :~:15 ~:: 
~ l5618.3~ 

51 
14 

51 
12 

12 

;1 
5 651 

;;:;1 
lO 1321 

791 
Il 7:31 

12 1531 
2 2(i' 

70 R801 

i~ i~~1 
~I 1m)l 

71 88 

241 308 

111 1. 41;1 

Hi 1991 
I 

l:;8 ~ 0081 

2 

24 
l 
l 
H 

47 

16 
18 

18 
3ii 
lG 
~(j 

:3(; 
MO 

20 
20 

161 

18 

711 

602 

11ìl 

8al 

24 

74 

33 840 

24-

n. n. I n. 
op. eS8r.\ op. 

---~---~----,--""~~-~--

40 

61i 

172 

238 

11;; 

i 
;38 1 
18, 
:151 
1{1 
101 

11 :il ;, 
~()I 

:11 
-2~)1 

.,1 

G41 
41 

Hl 
l' mi 

1:,4
1 7~ 

:~!l i 
1~~1 
:)/ 

12 
68 
81 
()5 

:37 
11:19 1 
no 

1;10 , 
701 

10;3" 
:20D 
lOfI 

21 
ti 

114 5()~ 

~:'~I<~;IIII 
116 ·12;) 
20 1 I)') 

81i 284. 
:l;l (I( I 

~~~ :3'~~~1 240 I L.()RO 
Hj('il.mn 
10;3 ì 72~1 

4~~12·Z~~~ 
7;,1 4JU 

i:")li HfiO 
1!3;3 1 /;)6 
24211 o'm 

J~l! ;:~'171 
20 1 101 

1"q' IiOO 
i~2111 778 

2:, ~2 

:l5 204 
4() 241 
;'8 119 
;;3 1 :3G 
9(; 24;3 

24-fl 
17 
5t-i 
56 

~ 
l 
1 
.( 

Il 
:3 
l 

l;; 

15 

6 
5 

11 
51:) 
21 
IS 
:18. 
11 
41 

I 
42 
57 
51 
40 
12 
Hl 
lO 
25 

1 
13 
14 
15 

H44 
70 

:;()5 
lS4 

79 
51 

I!)O 
16 
9R 

32!l 
54 

2:,2 977 -H7 

-1.874 Il.61!J 1.40!l 

115 ;3. 1(,7 162;16 4o:J 

!lO! :3 .Ii28 a 77 

lI:i 6 .• 97 21'460 ,~. 600 
I 



TAVOLE 183 

Motori primari installati neglI esercizi al 30 novembre l 937-XVI, distinti secondo la specie 

TAV. XVII. (Parte II) 

~ 
~ 
o CIRCOSCRIZIONI ;,; 
Z 

IDRAULICI 
.'lo BENZINA 

A VAPOHE A GAS A OLIO PESA N'l'E 
-------------- ---------- - .- -,-----11-----,--------

j di cui I di cui di cui I di cui 
in in in in in in in in in 

complesso 1 __ rl_'s,er-:v-:a-::::-_II_,,_,o_m-,p--::le:::s-=so,- riserva complesso riserva complesso riserva complesso 
di cui 

in 
riserva 

TOTALE 

in 
complesso 

di cui 
in 

riserva 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

lO 

Genova .. 
Imperia .. 
La Spezia. 
Savona 
Brescia 
Como 

n. I ~:~: I n. I ~!~.. n. I ~~~'. n. i ~!~'. n. 1 c~v. n. I cav. n. I cav.j n. 1 cav. n. i~:;: -n-o -;1:-;-~:-.:-;:-:·II-n-.-'lvC:-c:::-:~",,:·I-n-. 'I...,~::::-=-~:I 

-'I--:-;"--'--i-;:I'-, ---~-'---=--~7'---_'-li--..o...r~ ~. ~"_I = V!'= -,: V.'"I_~ ~''"I -' ~ _I J J'~ :1 

'1 :1 ~ ~ ~ ~ ~ 31 ~[~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ I 'l':! ~ 
35 

l 
lO 

11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
2H 
27 
28 
29 
30 I 

31 
32 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
40 
41 
42 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
51 
52 
53 
54 
55 
56 
57 
58 
5n 
60 
(;1 

62 
63 
64 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

lO 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 

Trento 
Padova 
Verona 
Vicenza 
Istria 
Zara 
Forli 
Ravenna 
Apuania. 
Arezzo 
Firenze 
Grosseto. 
Livorno 
Lucca. 
Pisa 
Pistoia 
Siena 
Ancona 
Ascoli Piceno 
Macerata 
Pesaro e Urbino I 
!,erulj(ia . 
rerm .. 
Frosinone 
Littoria 
Rieti 
Roma. 
Viterbo 
CampobaEso 
Chieti. 
Pescara 
Teramo 
Avellino. 
Benevento. 
Napoli 
Salerno 
Bari 
Brindisi. 
Foggia 
Ionio 
Lecce. 
Matera 
Potenza. 
Catanzaro 

" 

Cosenza ..... 
Reggio di Calabria 
Agrigento .. 
Caltanissett,a . 
Catania 
Enna 
Messina 
Palermo. 
Ragusa 
Siracusa. 
'l'rapani. 
Cagliari 
Nuoro. 
Sassari 

Liguria 
Lombardia. 
Venezia Tridcntina 
Veneto 
Venezia G. e Zara 
Emilia 
Toscana. 
Marche 
Umbria 
Lazio 
Abruzzi e Molise. 
Campania 
Puglie .. 
Lucania. 
Calabrie . 
Sicilia. 
Sardegna 

ITALIA SETTgN'l'R .• 

ITALIA CENTRALE. 

ITALIA MEUlD. 

ITALIA INSULARE. 

REGNO. 

25 

.: ~ = = ...: ~ - ~I = = = l -.; = =1 l -;; = = ~ 1~ = 
~ ~ ~ ~ ~I ~ ~ ~ :1 :~ ~ ~ ~ ~ ~ ~, ~ :E 

6 
(i 

27 
3 

15 
9 

27 
41 
4 
9 
7 
9 

37 
lO 
2 

8 
7 
5 
3 
1 
3 
3 
7 
7 
6 
6 

1 
(; 

12 
11 
12 

1 
4 

3 
1 

67 
5 
1 
l 

97 
29 
47 
22 
lO 
26 

7 

35 
6 
4 

74 

37 
37 

19" 
16 

(;7 
(i2 

165 
36 
22 
49 
72 
72 

312 
100 

9 

58 
68 
25 

3 
3 

15 
13 
42 
42 
54 
54 

9 
15 

98 
118 

77 

3 
25 

5 

37 
5 

232 
24 
23 

3 

-
615 
215 
412 
160 

34 
192 

24 
-

293 
33 
42 

282 

195 1.402 

78 543 

lO 75 

351 ~.3021 

2 

3 

1 
-

1 

2 
-

3 

2 

2 

~ ~ ,li ~ ~ ~ ~ l ~ :~ ~ ~I j d ~ ~ ~ ili 
- - - -I - - - 20 100 5 19 - - - - 35 167 

- 17 130=_ -1'1 - 15 - 25 147 2 lO 1 5 - - 53 359 - 1 15 - - - j ~ 17 - - _ _ _ _ 31 197 
- 13 67 8, - - 14 m - - _ _ _ _'I 31 194 
- 3 16 .-jl - - - 11 81 1 15 1 4 - - 19 123 
- - - --II - - - - - - - - - - -- 9 49 

J :~ ~ ~I ~ == == 2~ 2~! == == == == == == ~~ ~~i 
-
-

7 
-
-

=1 
-
-
-
-
-
35 
-
-

-
-
-

~ -
-
-
-
-
-

-
-

7 
-
-
-
-
-

2 

"7 
-
-
35 
-
-
-
-
-

9 

35 

51 

1~ i,~ l 61 = = = ~~ ~;~ ~ :: ~ ~ = =1 ~~ ~~~ 

l'I ~ I '~! ~ iLI ~ ~~II~II 
I ,~ ~ =l_O l lH ~ ~ ~I m:1 ~ ~ ~ i ~ g ~ 
5 48 - ~ 3 43 - - 45 878 : ~~I l 60 - _I 541.029 

~ ~ ~ 16 li 1~ ~i11 ~ 11~ 1.1!! ~ l; ~ ~ ~ ~ 14L.~~g 
li 3i~ i i~ ~ ~~ i~ 1~~ 1. ~~~ 1~ 1~~ ~ i~ ~ ~ l~~ 1. ~~~ 
- - - 2:< 798 40 52 816 7 114 l 30 - - 751.644 
- - - 5 139 16 17 226

1 

- - - - _ _ 22 365 
1 5 - 5 67 2 22 37 368 2 17 4 23 1 5 47 463 

- - - ~ - - - 13 201 3 68 - - - - 13 201 
2 11 - 4 52 - - 85 7.43 2 22 2 9 - - 94 818 = = = 5 1~ = = ~~ ~~~ ~ :> = = = = ;~ g~~ 
l 16 - - - - 20 244 1 15 2 38 - - 24 303 

J 5 120 - - 19 248 4 83 - - - - 24 368 

2 
l 

3 

3 
62 
lO 
25 
77 

4 
3 

29 
5 

26 
4 
1 

9 

lO 

14 
25 

12 

lO 
423 

56 
145 
451 

24 
18 

366 
42 

463 
32 
lO 

61 

174 1.075 

67 

5 

913 

42 

2 
1 

2 

l 
2 

2 

4 

- - - 5 57 - - - - - - 6 67 
6 84 - - 9 93 3 26 1 5 - - 19 219 

~I ; j ~ 1 ,L;j j i i j ~ j ti 
~I ~ ~ ~ 31 ~~ i!~ ~ ii ~ ~~ ~ ~ ~tl1.~I~ 

7 93 - 18 206 6 78 t' 5 - - 31 356 
~l ;ì l.i~! 11 67: ;~~ ;:;~~ ~ ;~ i 1§ i ~ ;~E~~~ 

3 39 l 12 - 77 537 3 37 9 43 - - 170 935 

:1 ~:I 4:' 1.1:: ~4 1~78011 ::: ::~:: :: ::: l: 2:: ~ : ::: ::::: 1 53 1.371 355' 3.926 30 432 lO 105 l 5 4335.519 

: 1461 O'l' ~.585 S 118[ U3011~~336 9l! USO[ 41 4~O 5 9511.99019734 

3 
3 
5 
2 

2 
1 
l 
l 
1 
l 

2 

4 
l 
3 
3 
l 
5 

15 
lO 
14 
8 
l 
5 
3 
2 
5 

3 
3 

7 
1 

14 
1 
3 
4 
2 
6 

13 

3U 
29 
6 

9 

22 

60 

35 

12 

11 
24 
19 
lO 

8 
15 

13 
34 
ti 
5 
6 

12 

12 

20 

72 

48 
12 
86 
33 
30 
93 

170 
144 
169 
154 
16 
44 
68 
22 
35 

15 
83 

26 
52 

40 
25 

12 

72 
15 
47 
29 
32 

120 
254 
-

48:; 
437 

78 

83 

163 

889 

515 

1261.659 



184 INDUSTRIA DEGLI OLlI VEGETALI AL 30 NOVEMBRE 1937-XV1 

Motori primari installati negli esercizi al 30 novembre 193'l-XVI, distinti secondo 'la potenza 

TAV. XVIII. (Pa,rte II) 
====;::====' 

" :'.10TORI PlUMARI CON UNA POTRNZA DI CAYALLI-YAPORE: I~ 
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2 Imperia . 
3 La Spezia 
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5 Brescia. 
6 Como . 
7 Trento . 
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1J Istria. . 
12 Zara .. 
13 Forlì. . 
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21 Pisa . . 
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2! Ancona .. 

'25 Ascoli Piceno 
26 Macerata. . 
27 Pesaro e rrbino 
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29 Terni .. 
30 Frosinone. 
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32 Rieti ... 
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84 Viterbo. . 
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30 Chieti . 
37 Pescara .. 
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39 A ,eHino . 
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42 Salerno. 
43 Bari . . 
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45 Foggia . 
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47 Lecce . 
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Generatori di energla elettrica e motori elettrici installati negli esercizi al 30 novembre 1937 -XVI 
Motori elettrici distinti secondo la potenza 

TAV. XIX. (Parte II) 
--~"----"-------------------------- -------~-=---=-======~---=-=-=-::::==-~ ---=--1 
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TAV. XX. (l'arte II) 

l I Oelloya . 
2 Imperia. 
,~ 1 IJa Spezia 
4: Sa"\Tona • 

;) I Hcrgu. Il. 10 
(j Breseia . 
7 Corno. . 
~ rrrcntt"t . 
n Padova. 

IO Verona 
11 Vicellza 
12 Carnaro 
1:3 lstria. 
H Zara . 
15 Forlì . 
In Ravenna 
17 Apuania. 
11< Arezzo 
In "B'Ìrcnze . 
20 Grosseto. 
21 LivOl'no 
2::! Lucca 
23 PiHa . 
~! Pi~toia. 
2fl Siena. . 
2ti AIlf'ona .. 
27 AtH10li Piceno 
2,1.) i\Iaccrata 
:W Pesaro e Urbino 
~o Perugia. 
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32 -~-'rosinonc 
3:3 Littoria. 
:le[ Rieti . . 
3'> Roma .. 
;l{) Viterbo . . 
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:38 Chieti. . 
:3D L'Aquila. 
~o Peseara . 
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43 Benevento. 
H Napoli . 
4-5 SaJerno . 
4IJ Bari . 
47 BriJl(lisi 
4~ Foggia 
4\1 Ionio . "o Lecce . 
51 ~ratcra . 
il2 Potenza. 
53 Catanzaro 
n.:J. Cosenza. . . . . 
Si) Reggio di Calabrini 
fi(l Agrigento .1 
57 naltanissetta. .1 
fi8 Oatania . .1 
fin Enna. . ,I 

GO :llcssina. .j 
61 Palermo. . , 
62 I {agusa . . I 
03 Siracnsa. _[ 
u+ Trapani _ 
(i:') Oagliari 
n6 Nuoro. 
(ii Sassari 

Ligurh1 . 
2 Lombardia. . . . 
3 Venezia Tridentina 
4 Veneto. .. 

Venezia G. c Zara 
() Emili::1 . 
7 ~ros(',ana. 

8 Marche . 
\) Umbria . 

lO Lazio .. 
11 Abruzzi e Molise . 
12 Campania 
1;1 Fuglie .. 
14, IJueania. 
15 Calabrie. 
1G Sicilia. . 
17 Sardcgn(, 

ITALIA SE'l'TE:-!TR .. 

ITALIA CE:-!TRALE 

ITALIA MERID. . 

ITALIA INSULARE 

REGNO .. 

INDUSTRIA DEGLI OLII VEGETALI AL 30 NOVEi\IBl{E 1937- xV I 

Esercizi per classi di potenza installata al 30 novembre 1937-XVI (1) 

7 
32 

;, 
118! 

19 1 

401 

lt~l' 
(j 28 

;J~ 4~tll 
70 3(li l '* 27 
18 118 

147 H611 
000 2.n:lO 

100, 1.~:l411 
OZI G161 
8:1! 1. ~,.~)"(o,, 

2 _,1 ~)ll --_ 54() 

~1}8(·lJ~(III·1 ~~7: 
52U 

8K 51:1 
4fi :zn:3 

300 2.1:1fJ 
174 1.2G5 
Lj:) lJ20 
88 fil.> 

148 !l08 
2:n 1.;)8 
182 1. H);J 
1:l1 8!):J 
IOfi un.! 

17 01 
116

1 
GO.! 

120 70:3 
4:")1 :32( 

llo, GRill 
:171 21m 

1981 ~4~4 

~~~I U~~ 
l7511.7HiI 

19~i 1:~!~11 
~~I ::~~ 

3131 :1.02:111 
1;'41 1.8GlI 
:21101 2.556 
Il''1· 2.2:11 
30i 4fìU 

1471 37D 
27. 34fll 

181! 1. 3'i3
1 27Di 2 ;~gl 

74 1 OG8 
75

1
' ~6rJ 

87 .mn 
77 1 +40 
GO! 44" 

-I 12°1 08 

-I 41;81[. 1. 4:,2 
.- 16 13.i 

~il i~1 ;~~I = 1.~~;~1 n6~1 
=1. ~?~ I :~ t~; --I a.m I ,3.18.) --I :~".I(-il. 2. 75n - .744

1
14.522 

= i~~1 ~:~!~I 
105 1 015 1

1

10 780 [ 

- 257 1 57311 

- 6.')7 1 2 724 

-I :l 2;;oI1~ 0541 
.I 

- 3 ;;G429 l:ì\l 

165 1.272fl:3.35!3 

165 8.743163.'~90il 

1 
3 

4 

3 
1 

Hl 
4 
4 
~ 

12 

27 

(l) Per il calcolo <lella potenza installata è nsata la formnla: P = (E - E') + llI. (P = potenza installata; E ~" potenza <lei motori primari; E' = potenza 
»ssorbita dai generatori di energia elettrica; "11 = potenza di tutti i motori elettrici). La poten:~a dei generatori di energia elettrica _ richiesta in Kw _ è stata 
ridotta a cavalli-vapore in base al coefficiente 1,359. 



TAVOLE 18i 

Materie prime impiegate ed olio ottenuto negli esercizi a forza m otrice inanimata, nell'an no di censimento 

TAV. XXI. (Parte II) 

mUCOSCHIZIOl'\I 

1. Genoya., . 
~ ImperÌft.. . 
;~ J~a Spezia .. 
4: ;:"a,vona 
5 Bergnmo. 
() Bre8cia . 
7 Como., . 
8 'rrento .. 
D Padova ,. 

lO Verona. . 
Il Vicenza, .. 
12 Carnaro 
1:3 lstria 
14 Zar"-... 
1'> Forli 
16 Ha yenlll' . 
17 Apuania .. 
18 Arezzo .. 
1~) Firenze 
20 G rORseto . 
21 Livorno 
22 I ... ucea. 
23 Pisa. 
24- Pistoia. 
2.') Siena .. 
2H Ancona,.. . 
27 Ascoli l'leeno. 
28 l\laecl'at a.. " 
29 Pesaro c Urùino .. 
30 Perugia .. 
~n rrcrni .. 
3" Frosinone .. 
33 Lit.toria .. 
34 Hidi 
:35 Roma ... 
30 Viterbo.. . 
:~7 0alnpobasso .. 
:~8 Chieti. . 
3!l L'Aquila. 
40 PeRcara .. 
41 Teramo .. 
42 A ycllino . 
43 Beneyento 
44 Napoli .. 
45 Salerno 
46 Bari. . 
47 Brindisi .. 
48 Foggia. 
49 Ionio 
50 Lecce.. . 
51 Matera. 

. 52 Potenza . 
53 Cata,nzal'o .. 
54 Cosenza.. . 
55 Reggio di Calabria .. 
56 Agrigento .. 
57 Caltanissetta. 
58 Catania .• 
;')0 Enna ... 
60 Messina .. 
61 Palermo. 
62 Ragusa . 

I 6:3 Siracusa. 
64 Tra.pani .. 
65 Cagliar i .. 
Go Nuoro. 
67 Sa8sal'i. 

1 Liguria . 
2 Lombardia.. . 
3 Venezia Tridentina 
4 Veneto. . 

Venezia Giulia e Zara . 
6 ]Jmilia. 
7 Toscana. 
8 Marche . 
ti Umbria .. 

lO Lazio.. . 
l j Abruzzi e Molise 
J 2 Campania .. 
13 Puglie. . 
1..1 Lucania. 
15 Calabrie. 
lO Sicilia. . 
17 Sardegna. 

ITALIA SETTENTRIONALE. 

1'l'AUA CBN'I'RAI,B. . . 

ITALIA MERIDIONALI' ,. 

ITALIA INSULARE. . 

Hmmo 

(1) Vedi note (1) e (2) 'l'av, V. 

(Quintali) 

]\IATEHIE PRIME IMPIEGA'l'g 

Olive 

43.37(j 
43.0:11 
2D .222 
32.046 

.')fiO 
11.0(;4 

"(Xl 
:;.!OD 
a.77;3 

34.260 
3.7!l4 

378 
So.4l2 
2.J:;~) 

l7.2m 
l..F};) 
5.740 

84.077 
213. H65 

H7,[':11 
23.412 
2f),84G 
0f).170 
21.kll 

12::'. G05 
lS.561 
50.fl70 
42. n47 
1O.H71 

1Hfi . ti;)!) 

120.765 
M.8H 
2:~ .a68 
HG . [lfin 

100.71'37 
]f)5.47:J 
108.5:32 

74. :328 
10.02(\ 

100 .427 
4R.mH 
14.32G 
60. H37 
10.880 

1~.J.. 6:')2 
945.813 
:mo.578 
18:1.124 

65.0D4 
361. 2111 

43.29!l 
68.397 
r14.680 
87.S94 

164.71:3 
GO.33\! ' 
11.:]:32 
23.UO!l 
12.36() 
H Afi:l 
58.983 
21. 33:3 

7.754 
3,UlOO 
15.221 
2:;' 570 

140.048 

147.678 
12.]14 
5.100 

41.827 
39.219 
18.446 

GGO .076 
123.155 
316.424 
,.2:1.008 
342.(X)7 
2UJ.79.':I 

1.862.800 
111.006 
307 .287 
252. :369 
187.839 

264.384 

1. 622. 663 

2.843.585 

440.208 

5. no. 840 

San~c acquistate 

per 
rinlHcino 

I()(J 

28 
HKI 

-- I 
IlO 

:; 

;')0 

1.000 

{i20 
125 

llKJ 

12.800 
5. ](XJ 

755 

1.000 

754 
I.GOO 
lJ;OO 
9.800 

\160 
250 
200 

40 
50 

2.406 

U.520 

228 

113 

50 
1.000 

845 
li. \100 
1. 7;>5 

754 
13.000 
3.90<J 
9.:;20 

228 

1. 163 

34,254 

1:l.426 

49.011 

per 
lavatura 

28.135 
5,{)OO 

620 
6.:l84 

2.200 
45.512 

2,~OO 

fi.~OO 
I.GOO 
8.5il 

1.240 

500 

2.420 
3.300 

40.13\J 

60.78:3 

240 
500 

5.720 

40. nD 

6(\.78:1 

1.240 

6.220 

114.38 

di pretisloue 
unica 

:1. :l52 
l. 36-1 
I.S70 
2.3(j7 

:l~15 
2(XJ 

:3.10" 
[,70 

5:3 
;~ . 2;':2 

·~27 
2.182 

155 
508 

~. :i5K 
10.;'0(; 

3.7(i1 
22J 

2.572 
5.0HO 
2.411 
R. 7~1(j 
2.:2fln 
7. l 'i-I 
n.fiG·! 
1. 2i:3 

]l .1 in 
11.16:; 

4. 22;~ 
2.0H 
8.;V.i7 

18.7i:l 
10.15:3 
10. :348 

;1.8C>:J 
488 

5.7!}) 
f,.6G7 
1. ?:lI 
6.·163 
1.021 

12.mW 
77.427 

485 
17.352 ' 
2. :l05 I 
4.654 ' 

(l64 
6.2n:3 
2.UjO 
4,]30 
:3.07n 
6.:l28 
1.200 
1.487 
1.014 
1.:l03 
6.672 
3.2?G 

754 
a.ln3 
1.31\1 
2.176 

10.585 

8.%3 
1.881 

355 
:3.884 
:3.732 
2.337 

:W.S[)2 
Hl. 200 
22.314 
4:), 527 
28.077 
22_ 144 

102.223 
n.HZ7 

lO .139 
25.357 
14.080 

21.142 

121. 983 

109.510 

39.437 

352.012 

2.58] 
4.789 
:1.030 
2.55:3 

84 
:l4:; 
].l 

[).tU 
187 

2.545 
\1 

1. 942 

507 

2(;0 
n.SD8 

2;3.2:)7 
n.45,-"; 
~.G72 
1.2' ;:-1 

n.777 
1.028 
~) .G-!J 

;);')0 
1.01:l 
l.liS 

3:3:l 
lU.f157 
H.018 
7.080 
1.:381\ 
(ì .Bi! 

11.187 
]2.H20 

G.IH4 
3.667 

,OH 
\1.:314 
1.920 

520 
2.751 

488 
-UJJi; 

72.592 
:34.3S5 i 
10.2:21 

4.840 
34.87(; 
:3.803 
;3.453 
2.958 
7.445 
7.11:\ 
~. 7(XI 

:_~7H 

1.m);] 
ti;,5 
3G8 

2.304 
148 
411 

2.211 
;j:jf1 

945 
12.471 

12.115:3 
44:1 
549 

2.741 
l.D42 

507 
61.156 
3.874 

20.475 
3U.455 
2:l.804 
K.707 

15G.920 
7.0340 

17.51G 
1O.25D 
13.772 

ln.i25 

133.960 

214.29a 

2,1,.031 

391.509 

o L I () () T '1' J, N U T o 

613 
.374 

8,1, 
709 

G 
70 
1 

1:l2 
114 
781 

1 

Ul 

o[) 

2.7:1:; 
7.541 
2.244 

4in 
241 

1.720 
a65 

4. ;106 
;{;jf) 

~22 
770 
2;W 

~.82fi 
,1.2:38 
1.208 

167 
2.]56 

H75 
4.i07 
1.:106 
] .()5~ 

n,o 
3.212 

560 
111 

1.021 
ZOO 

1.452 
10.4:34 
H .65;~ 
3.286 
1.210 

11. OHl 
1.70:3 

Slll 
774 

2.460 
2.5(H 

975 
174 
7G6 
:;47 
128 
OSI) 
2:30 
123 

1.3(j;J 
109 
159 
\l04 

2.780 
76 

l:l? 
8n6 
770 

91 
1\1.945 
2.186 

13.064 
9.263 
7.412 
2.784 

.n.OH 
2.5\)4 
5.795 
4.765 
1.172 

4.754 

44.458 

6O.22\l 

5.937 

115.318 

13[, 
210 
85H 
17D 

:3 
lO 

:3 
1 

20 
188 
807 
a~7 
4:2:~ 
1(;7 
70;") 

f)+ 
:!(i,') 

Hl 
11 
17 
lO 

431 
Z{};') 

4;');) 

10:1 
:300 
[,02 
330 
~:27 
1\14 
12 

213 
57 
l 

[1,sU 
12H 

3.:):l4 
2.449 
2.0H2 

287 
1. 091 
1.800 

438 
20\) 

2.:ml 
41n 

Il.480 
U8:; 

28 
307 

1. a17 
1. 241 

184 
31 

773 
5:l 
28 

724 

28 
28 

4 
:J .OW 

[)7 
HG 

1.Ht)6 
70:l 

4.053 
S.37n 

647 
14 .292 

4.!J54 
805 

1.455 

5.515 

28.074 

5.760 

ctO.803 

1.5fH 
1.078 

84 
55~ 

20 

(iO 

:20 

75 
lO 
1 

300 

lO 

25 

!lO 
206 

3.281 

8 
2.S4~ 

()(I 

20 
8;:, 

30.1 

1.640 
85 

2U6 

3.309 

2.902 

2.046 

:l:n 

8.:;88 

Totale 

0.242 
"'.815 
5. ~)2G 
() .:juG 

0" 
2.2:14 

87 
1.036 

504 
6.4i)H 

600 
5~ 

6.001 
427 

2.881 
l(j() 

!)l4 
15.272 
·1:UI1:3 
li.gr,O 
:l.045 
4.41,. 

18.220 
4.00:l 

~a .57H 
3.103 
\J.SO() 
7. fl:~n 
1.H55 

40.04:3 
25. ;,86 
.1:1.026 

:3.720 
17.094 
:lI. 337 
28.215 
18.075 
13.3fJ4 

1.87U 
18.458 
8.210 
2.303 

10.824 
1.913 

22.673 
lo8.003 
46.015 
31.146 
1O.m2 
52.751 

6,nDS 
10.816 

O.:3(-;G 
H.881 
~5 .13[) 
10.\186 
1.871 
3.713 
2.016 
3.2116 

lO.SiH 
3.788 
1.:341 
7.5lO 
1.837 
3.398 

24.890 

2!J.34D 
2.413 
l.O:J() 
7.5(H) 
6.481 
3.037 

126.811 
22.377 
65.62H 
\J4.001 
00.016 
37.778 

309.4G7 
17.514 
49.382 
45.370 
30.12.'> 

49.885 

308.818 

474.152 

9:::::: Il 



188 D!DUSTRIA DEGLI aLlI VEGETALI AL 30 NOVE:'>lBRE 1937-xVI 
------------ --- -------------- --------------------

Operai occupati negli esercizi a forza motrice inanimata, l'ultimo sabato di ogni mese dell'anno di censimento 

TAV. XXII. (Parte II) 

j=T===========j============C===-::====='====rr====:=_=-=--=--==~--_-=--=-_-c:_---_-_-~::=-'--:-=--=--------

1 ___ ---;-___ -, __ 1_!J,-:l_6 __ .-__ ----. ___ I! ___ ---. ___ .-__ 1_9-,-3_' _7_--,_-,-- __________ _ 
.S 
'd 

2) CIUCOSCHIZIONI 
;',j 

IN 

Luglio Agosto ~ J\Iagg:o Giugno 
COMPLERSO 

1 ",'i::tro ""',,"ro w;;'~rn "'~"'""I n"""",,, 1 "00,"'",,,1 M>",,,,, A,,,Ho 1 

~-r-~-~-~-~-~-:---------~ .. -II---~~II---=-,l-----l~!---1-~~---~-.1~-1~1' ---~~-_ I~I ---~~-,II---~~-7II---~-~+I---~-~~---1-5~1---~---i-~~-1 
3 La Spezia - - 1 - I li 43 49 53 31 lO I 1 _-_7 [ 192 
4 Savona -.1 -I -I -I 2 15 1 17 23 28 27 lO 129 
f, Bergamo - 1 - (j 6 ! - .12 
(1 Brescia . I = - 1 - I - M l 63 44 36 I ~ I 1 In 

j ~r~t: ='11 ~ l' !' ili ,,: ,~ '_3~: [I ~ ~ 1 1 3~i 
Il Vicenza ·1 __ - I - I - --" I 14 6 - - - 25 
12 Carnaro - I - 1 - 3 - _ - 3 
13 Istria. - I - i - I -- ~1l 1R6 - - , - - 397 
14 Zara I I - - 17 15 - 1 i - - 33 

il §i;lt: ~_II ~I ~ I ~ 3J~ 4E ~ J I ~ ~ :i~ 
H) Firenze - -- - I ii 91 471 397 111 27 4 1.106 
20 Grosseto. - I 6 i 74 2:\5 :113 145 22 2 - 707 

~~ ~[~~n~. ~ ! ~ I 1; H :ii I 2E 1H ~ ~ = m 
~F, ~t:~~iD = i = l ~ ~ 5~ l G;~~ 2t~ I ~;: ~ ~ m 
2" Ancona - : --I - - 127 41 6 - - - 174 
27 Ascoli Piccno - i - Hi 267 103 5 2 2 2 2 458 

1

1 28 Macerata -- I - I --- - 18(\ 185 20 3 - - 394 
2\l Pesa.ro c Urbino --- : - i - - 00 15 - -30. - - 2.~~~ 
30 Perugia . -- I - : -- - 2:35 1.328 485 55 - - -I 
31 Terni. . - , - - 5 H5 522 :;05 - - - 1.022 
32 Frosinone -- - -- 3 223 497 251 I 42 17 - 1. 0:~3 
33 Littoria. - - - 20 92 02 42 13 - - 259 
34 Rieti - - 4 19 119 306 243 83 - - 774 
35 Roma. - - 9 ('o 620 678 212 35 - _ 1.620 
al) Viterbo - - - 1 199 712 252 9 - - 1.173 
37 Campobasso - - - 57 278 2-13 58 l!) - _ 650 
aH Chieti. - - 11 87 207 126 - - -- _ 491 
3D L'Aquila - - - _ 24 69 13 2 - _ lU8 
40 Pescara - - 2 89 5(1(, 82 36 24 - _ 799 
41 Teramo - - 2 G1 327 81 - - - _ 471 
42 Avellino. - - - - 20 97 23 - _ _ 140 
43 Benevento. - I - 4 85 254 260 19 - _ _ 622 
44 Napoli - i-lI 30 43 28 4 - - - 116 
45 Salerno . - 34 230 283 234 144 32 7 - 964 
46 Bari . . 4 240 1.251 2.491 !l72 48 120 - - 4.826 
47 Brindisi. - il 571 99" :129 lO - - _ 1. 913 
48 Foggia - 2 170 608 182 11 - - l 987 
4n Ionio - 3 74 289 50 - - - _ 416 

00 Lecce. - - 712 1.436 '.S9 28 - - - == '1 2.765 51 Matera - - 43 195 90 6 - - - - 334 
52 Potenza. - - 13 270 167 38 4 - - 498 
53 Catanzaro ..... 4 120 21:, 277 105 15 - - - 742 
54 Cosenza.- - \) 7:l 420 345 70 - - _ 92:1 
:'5 Reggio ,li Calahria - 20 407 553 :\27 101 48 37 23 1. 522 
56 Agrigento . . - - 52 255 116 5 - - - _ 428 
57 Caltanissetta. - - il 20 60 3 - - _ - ___ I 91 
58 Catania - - 17 85 60 17 - - '_ _ _ 179 
59 Enna - - - 37 73 16 3 - - _ I 129 
HO Messina. -- - 92 108 ilO lO - - - _ = Il 300 
()1 Palermo. - - 7\) lo!) 188 23 1 - - _ 450 
62 Ragusa - 12 80 IO!) 4 - - - - _ 214 
63 Siracusa. - - - 1!l O 6 - - - _ 31 
64 Trapani. - - l 277 4 - - - - _ 282 
!l5 Cagliari - r. 40 80 40 lO - - - 182 
G6 Nuoro. - - - GO 41 74 52 29 2 - 258 
n7 Sassari - - - 39 218 272 230 199 101 21 2 1. 038 

1 Liguria 
2 Lomba.rdin 
3 Venezia Tridentina 
4 Veneto . .. . 
5 Venezia Giulia e ZUl'a. 
G Emilia 
7 Toseana. 
8 Marche 
9 Umbria 

lO Lazio ..... 
11 Abruzzi e Molise. 
12 Campania 
13 Puglie. 
14 Lucania 
15 Calabrie 16 Sicilia. 
17 Sardegna 

ITALIA SETTENTRlON.\LE 

ITALIA CENTRALE 

h'ALIA MEnIDIOKALE 

ITALIA INSULARE. 

HEQè\O. 

2 

2 

3 

4 

4 
12 

8 

12 

21 

II 

18 
15 
49 

25:1 

lfll 
338 

6 

2 

24 

478 

344 

848 

24 
1 

242 
15 
o 

10!l 
294 
:145 

2.787 
5G 

fHlG 
1.069 

145 

25 

371 

4.177 
1.214 

5_781' 

120 
15 
5 

77 
22B 
:123 
913 
670 
370 

1-253 
1.462 

600 
5.819 

471 
1.250 

GOl 
339 

768 

:1. 206 

9.608 

940 

14.522 

142 
70 
7 

137 
204 

26 
2.328 

404 

1.850 I 2.285 
(101 619 

1-822 
257 
777 
80 

886 

586 

H.995 

149 
51 

8 
78 

1.146 
31 

790 
1.000 

102 
190 

97 
44 

186 
4 

298 

286 

2.\)67 

619 

302 

4.1741 

125 
37 

8 
35 

1 

299 
5 

94 
182 

45 
32 

120 
4 

48 

228 

206 

580 

249 

228 

.263 

80 
1 
8 

24 

47 
2 

17 

:J7 

103 

122 

66 

44 

103 

47 
1 
1 

~I 

23 

21 

49 

8 

24 

21 

102 

22 
1 

2 

=1 
11 

2 

23 

2 

1 

2 

28 1 

I 

~ Il 

719 
181 

37 
351 43:1 
349 

4.992 
1.131 
3.109 
4.85H 
2.519 
1.842 

10.907 
832 

3.187 
2.104 
1.528 

2.070 

14.091 

19.287 

3.632 

39.080 I 



TAVOLE 

Ore di lavoro prestate dal personale salariato addetto agli eserCIZI a forza motrice inanimata 
nei singoli mesi dell'anno di censimento 

'l'A V. XXIII. (Parte II) 

" 1 9 3 6 1 9 3 7 ~ ;a ... 
CIRCOSCRIZIONI o 

189 

IN 

Febbraio 1 
:o Set- No- COMPLESSO 

Luglio Z Agosto tembre Ottobre vembre Dicembre Gennaio Marzo Aprae Maggio Giugno 

--

=1 
l Genova . I 

=1 3u 1.332 2.799 5.575 5.409 4.564 4.067 1.550 76 - 25.358 
2 Imperia. - 350 4.842 5.84l 5.976 5.122 5.171 4.272 3.053 720 35.348 
3 La Spezia - - 536 4.410 0.079 6.192 3.880 1.551 42 - - 22.690 
4 Savona - - - 2:J5 1.262 2.462 3.907 4.H94 4.067 1.9H4 1.387 - 20.578 
5 Bergamo - - - - - 1.128 890 - - -- - - 2.024 
6 Brescia - - - - 616 9.806 10.706 4.318 ! 48 - - - 25.494 
7 Como. 101 1Or. 101 90 122 78 090 252 I 108 104 110 67 1.929 
8 Trento - -, - - 461 1.382 1.521 1.42!l 1.340 822 306 - 7.261 
9 Padova - - - - 3.938 1.188 - - - - - - 5.12(\ 

lO Verona - - - - 4.364 27.088 16.852 Il. 240 5.700 - - - 63.244 
11 Vicenza. - - - -- 320 2.262 1.450 - - - - - 4.032 
12 Carnaro - - - - - 660 - - - - - - 6GO 
13 Istria . - - - - 13.984 50.644 8.109 - - ., - - - 72.737 
14 Zara - - - - 1.625 2.804 371 32 48 - - - 4.880 
15 Forli - - - - 44.997 21.662 288 - - - - - 66.947 
16 Ravenna - - - - 432 5.994 - - - - - - 6.426 
17 Apuania. - - -- 128 974 1.212 1.190 1.104 264 150 - - 5.112 
18 Arezzo -- - - - 5.660 91.592 59.383 7.834 : 480 - - - 164.949 
19 Firenze - - - 232 6.772 68.164 88.425 28.169 6.332 800 - - 198.894 
20 Grosseto. - - i 168 8.071 31.673 61.585 43.362 7.997 76(\ - - - 153.622 
21 Livorno. - - - 6.6Hi 17.080 13. 8981 5.726

1 812 - - - - 44.131 
22 Lucca. - - 480 3.718 8.103 8.201 ''''I 4.056 890 - - - 31. 799 
23 Pisa - - 121 4.117 28.897 46.676 37.307 11.698 685 - - - 129.501 
24 Pistoia, - - 90 065 4.756 8.605 7.921 2.851 367 184 - - 25.439 
25 Siena - - - - 3.840 97.886 74.165 0.600 200 - - -' 182.091 
26 Ancona - - - - 14.516 33.187 912 - - - - - 48.615 
27 Ascoli Piceno - - - 1.174 27.315 59.982 2.216, 272 248 224 304 - 91. 735 
28 Macerata -- - - - 20.847 50.511 8.283; 776 - - - - 80.417 
29 Pesaro e Urbino. - - - - 8.452 18.886 100' _. - - - - 27.438 
30 Perugia - - -- - 13.806 27\) .528 162.142 20.632 i 640 - - - 476.748 
31. Terni - - - 200 11.508 107.994 102.511 25.842 744 - - - :l48.799 
32 Frosinone - - - 128 16.526 76.897 57.130 9.479 I 1.741 - - - 161.901 
3~ Littoria . - - - 1.218 10.833 12.519 5.461 1.286 - - - - 31. 317 
34 Rieti - - 178 1.104 9.135 42.861 47.631 16.687 1.069 - - - 118.665 
35 Roma. - - 360 7.640 77.798 139.896 

61.
191

1 
8.557 300 - - - 295.742 

36 Viterbo - - - 300 14.457 154.614 90.653 7.128 - - - - 267.152 
37 Campobasso - - - 5.426 49.742 61.62C 26.555 3.748 432 - - - 147.379 
38 Chieti. - - 1.136 11.271 51.312 38.654 2.506 - 288 - - - 104.879 
39 L'Aquila - - - - 1.878 12.103 

""~I 
830 - - - - 21.922 

40 Pescara, - - 300 6.272 25.980 45.814 9.168 6.000 - - - - 93.534 
41 Teramo - - 30 4.092 44.152 49.530 876 - - -- - - 98.680 
42 Avellino. - - - - 1.656 14.569 9.063 - - - - - 25.288 
43 Benevento. - - 60 8.487 36.641 49.188 11.500 - - - - - 105.876 
44 Napoli - - 1.534 4.774 6.602 5.536 2. 0661 272 - - - - 20.784 
45 Salerno - - 2.097 31.012 45.250 46.223 30.004 7.858 1.9\)2 72 - - 164.508 
46 Bari .. - SOO 19.152 220.147 601.641 316.8~~ 24. 2381 1.728 - - - - 1.184.245 
47 Brindisi. - - 240 91.577 263.241 139.55 

8. 5791 
- - - - - 503.187 

48 Foggia un 1:1() 424 28.018 132.958 92.37 6.195 240 40 160 224 344 261.209 
49 Ionio - -- 480 9.722 65.697 33.973 832 - - - - - 110.704 
50 Lecce. - _. - 93.100 350.728 230.705 22.1561 382 - - - - 697.071 
51 Matera - - -

~:i21 
38.709 33.293 1.69() - - - - - 76.468 

52 Potenza. -- - - 36.733 64.779 10.944 1.275 - -- - - 115.191 
53 Catanzaro. - 80 11.418 24.751 46.822 26.200 2.994 176 - _. - - 112.441 
54 Cosenza. ..... - - 740 7.100 66.945 74.405 19.986 - - - - - 169.176 
55 Reggio di Calabria . - - 2.757 52.29.5 99.904 66.767 17.006 6.860 :).258 1.1)14 400 - 251.761 
56 Agrigento - - 2.699 20.239 28.793 5.957 - - - - - - 62.688 
57 Caltanissetta. - - 41)0 1. 764 10.317 2.462 - - - - - - 14.943 
58 Catania - - 990 14.308 10.258 4.638 300 - - - - - 30.494 
59 Enna - - - 3.973 11.405 4.224 148 - - - - - 19.750 
60 Messina. - - 4.745 10.904 8.058, 1.799 - - - - - - 25.506 
61 Palermo. - - 5.327 15.375 20.927 4.723 180 - - - - - 46.532 
62 Ragusa - 202 11.574 16.344 1.560 - - - - - - - 29.680 
63 Siracusa. - - - 3.490 990 1.444 - - - - - - 5.924 64 Trapani. - - 120 42.395 14.090 - - - - - - 56.605 
65 Cagliari - - 265 5.504 8.890 1~:~~~ 1.086 112 - - - - 20.733 66 Nuoro. - - - 469 3.741 7.938 3.710 1.376 - - - 27.509 67 Sassari - - - 5.167 33.959 63.007 51. 980 40.099 23.490 7.108 928 - 225.738 

l Liguria - - 36 2.453 13.313 ~i:~~~ 21.484 18.260 15.456 7.778 4.516 720 103,974 2 Lombardia ... 101 10(; 101 90 738 12.292 4.570 156 104 110 67 29.447 
3 Venezia Tr;dentina - - - - 461 1.382 1.521 1.429 1.340 822 306 - 7.261 
4 Veneto . . . . . . . - - - - 8.622 30.538 18.302 9.240 5.700 - - - 72.402 
5 Venezia Giulia e Zara. - - - - 15.609 54.108 8.480 32 48 - - - 78.277 I 
6 Emilia - - - - 45.429 27.656 288 - - - - - 73.373 
7 Toscana. - - 859 23.546 107.755 397.819 323.830 71.211 9.984 1.134 - - 936.138 8 Marche - - - 1.174 71.130 162.566 11.511 1.048 248 224 304 - 248.205 9 Umbria - - - 200 25.314 387.522 264.653 46.474 1.384 - - - 725.547 lO Lazio ...... - - 538 10.390 128.749 426.787 

262. 0661 43.137 3.110 - - - 874.777 11 Abruzzi e Molise. - - 1.466 27.061 173.064 207.721 45.784 10.578 720 - - - 466.394 12 Campania - - 3.691 44.273 90.149 115.516 52.633 8.130 1.992 72 - I - 316.450 13 PugHe .. 96 636 20.296 442.564 1.414.265 813.441 02.000 2.350 40 160 224 344 2.756.416 14 J..Jucania. - - - 4.230 75.442 98.072' 12.640 1. 271i - - - - 191.659 15 Calabrie. - 80 14.915 84.146 213.671 167.372 
40. 5861 7.036 3.258 1.914 400 - 533.378 

16 Sicilia. - 202 25.855 133.792 106.398 25.247 628 - - - - - 292.122 
17 Sardegna - - 265 11.140 46.590 78.158 61.004 43.921 24.866 7.108 928 - 273.980 

ITALIA SETTENTRIONALE 101 106 137 2.543 84.172 144.654 62.367; 33.531 22.700 8.704 4.932 787 364.734 
ITALIA CENTRALE - - 1.397 35.310 332.948 1.374.694 862.060\ 161.870 14.726 1.358 304 - 2.784.667 
ITALIA MERIDIONALE 96 716 40.368 602.274 1. 966.591 1.402.122 213.643 29.369 6.01Q;. 2.146 624 344 4.264.303 
ITALIA INSULARF. . - 202 26.120 144.932 152.988 103.405 61.632! 43.921 24.866 7.108 928 - 566.102 

HEGNO. '97 1.024 68.022 I 781>.01>9 2.1>36.6991 3.024.871> •.• 99. 7021 268.69' 68.302 .9.3.6 6.788 1.131 7.979.806 



190 INDUSTRIA DEGLI OLII VEGETALI AL 30 NOVE:ltBRE 1937-xVI 

Personale non retribuito (coloni parziari) occupato nei frantoi a forza motrice inanimata 
nell'anno di censimento 

TAV.XXIV. (Parte II) 

'" .9 
'd 

.2i CIRCOSCRIZrmn 
'd 

Gcno-va . 
2 La. Spezia 
3 Savona 
4 Verona 
5 Istria. 
ti Forli 
7 Apuania 
8 Arezzo. 
9 l{'ircnze 

lO Gro8~eto 
Il LiYul'110 
12 LUCCLl,. 
13 Piea. 
14 Pistoia. 
15 Siena . 
lo Ancona ... 
17 Ascoli Piceno. 
18 :Macerat.a . 
]9 Pesaro c Urbino 
20 Perugia 
21 Terni. . 
22 Littoria.... 

---_. __ . 
Il,, Il,, 

PERSONE I ORE PERSONE I Orm ~ PEHRONE OHE ~ 
~ ~ 

oc- DI LAVOHO ~ CIRCOSCRIZIONI oc- DI L.\\-OHO ~ OC- DI LAVORO 

~U:~'l'E tRE:~'AT:_~ _________ . ______ cv~rEI ~~E:~ATE z _________ CU:~~_" _I,_P_R_E_:A_T_E 

CIRCOSCRIZIONI 

(l6BI 217091123 1 Rieti 351 --1-.-4-7-'-'511'-1--'--L-ig-ll-r-ia-- 1.012Jj' 

171 15 827124 Roma 1 771 2 Veneto. 
17:3 4 017 '125 Viterbo lF1' (i.440

1

:3 Venezia Giulia e Zara. 5 
2 320 2() Campo basso 708 4 Enlilia. l 

1 126 27 Chieti 101 1.:l24 Toscana 4.609 

4(~,1' 1 fj I 2cl TeraU10 Ili 1 .277 l\fal'che 50 
255ìl 2n A ,-elli no 61 222 7 Umbria l'''' 

44(" 79.294'180 Salerno 121 ('()() 8 Lazio 26 
l. QIJ. 1 ' 1 o C' 4:l8.004 31 Bari. :lll 45:l n Abruzzi e Molise :l2 

491 15.515

1

32 Brindiei 162 10 Campania l." 
!lJsl 5. gG813~ Matera. 11 48°111 Puglie. -I 
110 12.tì:i5 :34- CatanzH,ro 4,1.)' 1.~~:32 12 Lucania, 1 

• 351i \l3. 62:l 35 Cosenza :1 "10 Il') Calabrie 5\1 
26& 29.331 3ti Heggio (li Ca.la b1'1n H 2.9.:1,.1. 14. Rieilia 2:3 
471 lJ6.8,.lj ?21. 37 Agrigento l 0°115 Sardegnn. 8 

:1 ~H Caltanisset.ta G40 
20 200 1 aH Messina li 120 I ITAI,IA SETTE~TRIO~ALE 1.020 

~~ Jb~I!~ ~!iYl~~O ~II 2~~~'111 ~~~~~~ ~~:ri~'~ALE 4'~~t 
8:3 5.070 43 N uoro ~ 432 i. 

3 8001 44 Sassari. 4
1 

145: REGNO. 6.039 

H.M3 
320 

1.126 
Hl 

7IH.:J3R

I 1.107 
10.977 
8.792 
:3.3m1 

822 
(l1;:: I 

4801 
4.48(; 
a.448 

GOì 

43.103 
815.214 

1),712 
4.055 

812086 

Salari corrisposti al personale operaio, occupato negli esercizi a forza motrice inanimata, 

nell'anno di censimento 

TAV. XXV. (Parte II) (Lire) 

1 
2 
3 
4 

" r. 
7 
R 
\J 

lO 
11 
12 
18 
14 
15 
la 
17 
18 
11) 
20 
21 
22 
2:1 
:!t 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
3:l 
84 
:35 
36 
37 
38 
39 
40 
41 
42 
43 
44 
45 
46 

CIRCOSCRIZIO KI 

Genova 
Inlperia 
I.Ja Spezia 
Savona 
Bcrganl,o 
BI'escla 
COlllO 
rrrcnto 
Pado"a 
Verona 
Vicenza 
Ca,rnaro 
Istri" 
Zartì 
Ii"orlì 
Ra,YCTIIUt 
Apuania. 
Arezzo 
~'irenzc 
GI'OSHctO. 
I.Jh-orno 
LuC'cn 
PiRa 
Pistoia 
Siena 
Ancona 
Ascoli Piceno 
::\Tanera,t.a 
Pesaro e lTrbino 
Perng:a 
11erni 
If'rot'iinonc 
IJittoria 
Riet.i 
Roma 
V,terbo 
(:anlpolwHRO 
Chieti 
L'Aquila 
Pescara, 
Terarno 
Avellino. 
Bcne,"'ento . 
Napoli 
Salerno 
Bari 

._-

SALARIO 
VAHmE TOTALE SALARIO 

IN 
DEI,Ll!;' 

SOMMI~I-
CORRE- ORARIO CIRcosnRlZIOKI 

DENARO RPON8IONI MF.DIQ 

.. ~ ---'-'---~------;C------C-I---~I:'-i--.--'-.------.-.---.- ---~.---

,)3.477 4.451'1 47.9:14 1.89 47 Brindisi 
ii8.1l',+ 4,480 (13.1 :HI 1. ì9 48 Foggia 
:~7. L3t n.{)!>l ,tu./Bi 2,{)fJ', 49 Ionio 
Bn.:~54 7.~;t2 43.at\O 2.12150 Lecce 
:J.!:lS ~. ~ii81 1. ì l 51 ~latera 

;~r).74U 3D. (411 1,40 52 Potenza.. 
:LO::!~ :3.u2t l,57 53 Catanza.ro 
~. :~n;, 1~5 H. 580, 1,18 54 Cosenz;a. 
5. :;:m H20 (I. :35°1 1.24 55 Heggio di Calabria. 

78.1:33 HI\II 78.U\):) 1.2,) 5(l Agrigento 
7.227 320 7.547'1 1,87 57 CaltaniHsett.n 

0:)ti HGH 1,4.5 58 (~atania 
K7.955 2:1 5:~i ] 11 . .t-Bi 1,53 50 IDnna. 
1O.8:l7 -lO IO. :l77'1 2.13 CO :\Iessina 
47.504 51.5(if; DO.070 1,48 ()l Palermo. 
6.813 Il.813 1.06 02 Ragusa 
0.11<0 2.180 S :no 1.!i3 63 SiracllHH 

180. :)09 19. 9:~:~ 200. f>:3Z 1 22 64 Trapani 
2!17.007 Hl.H12 283.lD9 /4265 Cagliari 
212.2:i7 H.DiO 2:W.S07 1,44 66 Nuoro. 

66.0·H\ 9.-!!W 76.:,,82 17'i 67 Sassari 
.j.j . 1198 2 All'; 47. 4!l1l 1: 4:9 

1111.294 (l. 12\\ 197.42:3 1.52 
:n.OI2 n.W2 .jO.lì4 1 • .58 2 

2:l6.127 18.107 254.234 1.39:) 
51.163 12.222 63.385 1.,10 4 
95.100 4.9>\\\ 100.089 1,09 5 
01.838 R.47tl 100.309 1.25 O 
:lO.29:3 \) . G84 :311.977 1.46 7 

.11:1.101 97.658 610.759 1,288 
3t8.813 51l,(lBIi 377. 89:l 1.52 \) 

78.904 120.8\I\J Hl9.803 1.23 lO 
43.1\80 H.91:3 58.843 1.8R 11 

145.85:1 :3L7:J5 180.588 1,52[ 12 
394.56\l \l!l.lOfi 493.674 1.6ì 13 
:125.541) 9~.417 "~2:1.962 1'59114 
J(i:l.329 35.721 190.049 1.3.5 15 
lU4.0H) :l4.:304 138.323 1.32 16 
23.050 2.5(ìn 25.G25 l,lì 17 

219.711 17.MQ 2:17.371 2 • .54 
55.·187 09.044 124.s:l! 1.26 
Z:1.11l5 8.3221 :32.2:37 1.27 

1tO.99\) 1\).269 1:)0. 2(l8 1,23 
20.2:lll! 0.415 25.li54 1,28

1

' 

11):2.452 62. 799l 215.251 1,31 
I. 31J5. 959 157 Jj37 1. 553. 591l 1.31 

Liguria 
I .. omhardia 
Venezia Tridentina 
Veneto 
Vcnezia Giulia e Zara.. 
Emilia 
Toscana. 
Marche 
Umbria. 
Lazio 
Abruzzi e :UoliRe 
Campania 
Pnglie. 
Lucania 
Calabrie 
Sicilia. 
Sardegna 

ITAI~IA SETTE~TRIONALE 
l'l'ALIA CE~TRALE 
l'l'Al,lA :.\IERIDIOI\ALE 
ITALIA I~ReLARE . 

HEG","O. 

SALARIO 

r~ 

DE~ARO 

VALORE 

DELLE 

SOMMINI­

STRAZIO:'>'I 

TOTALE 

CORRE-

8PO~SIO~I 

._---

SALARIO 

ORARIO 

MEDIO 

I 
-'-~s~:~--'~l~~~r~o~dl "'--1-: 

324. fl39 27. G641' :\32. (l03 / ,15 
118.218 56.01G 174.2:14 1.5ì 
ti7".20Ii 170. 2ti~ 845. {Gliil 1.21 
~).()4f) 2tL411 i It2.0;)(), 1,47 

12:~.3n()1 :3:~.U9()1 157.1:'flnl 1,.37 
R\U;2\Ji G1.2151· lGl.0" 1 • .11 

USA711 iiO.842 229 :31:3 1.31; 
243.:170' 8~.?~11 3:12.141 1 ·)2 
7\l.~H)C) h.ad H5.87H /.37 
1~ n07 780 Hl.777 1,32 
:3';.580 S 37(\ 4:3.IlOti 1,44 
2S.{)07 15;') 28 702 1,4G 
24. !lO7 HL 22K 40. 5;~r) 1,59 
80 .1;17 :~. ;);30 83. HH7 1,80 
35.4G8 2.17;; :l7.li:l:3 1.2ì 

n.Ol\) 4:,;) 13.474 1.09 
8:1. 074 :1. 52\) 81l. W1 1.53 
24.7741 2.Hi7 2G.ntl 1,30 
31.8Z1 4.599 ;lH .420 1 •. 32 

:HS 140 50.722 :368. SG2 1.63 

175.1;161 2,.820 201.4:31l 1.94 
4~.226 .t2.22H 1,43 
8.3Hil 185

1

' 8.580 1.18 
\10.890 2.000 92.H90 1.28 
98 292 24..,3:3 122.82:> 1, Sì 
54.317 .jl.fi?~ 10;'88:) 1,44 

1.236.400 H2.1a, 328.557 142 
268.389 35.371 30:.1. 760 /22 
831.\114

1 
l5·().7:18 \)88(;52 1,36 

988 HOl :J68.0G\! 3';(;.870 1.55 
565.602 15H. 297 72-1.899 1 55 
:l07.50" 9ii. 80:; 40L HO 1: 28 

3.001. \108 528.824:J .,,:30. 7:32 1.28 
20n.20;; 60.407 2iH).1l12 1.41 
48l.t17C 230.828 712.498 1.34 
391. 4:341 41. 799 4:)3.2:33 1,48 
374.7:351 57.488 432.223 1,58 

469. no 104. 104 573. 84C 1 ,57 
3.:325.504' 652 38[,( 3.977.889 1,43 
4.5l1.1.990 1.075.161 5.H42.l51 132 

7H6.1I\9 9D. 287

1 

S1i5. -1511 1: 53 

9.127.39' 1.931.881 Il.059.286 I 1.39 

I 
l 

.( 



TAVOLE 191 
~---~---------~------

Combustibili, lubrificanti ed energia elettrica consumat,i, negli esercizi a forza motrice inanimata, 
nell'anno di censimento 

TAV. XXVI. (Pa.rte II) 

'" "" ;a 
5 CIRCOSCRIZIONI 
;;, 
~ 

1 Gcnoyti 
2 Imperia, 
3 La Spezia 
4 ~aYona, . 

il Bel'ganw 
() Brescia 

C(nno . 

H Trento 

n Padoya 
lO ,rcJ'ona 
Il Vicenza 

12 (1(ll'naro. 
I:l htrin .. 
]4 Znl'tl, 

l;) Forlì . 
1(; Rnvcnnn 

17 Apuanin 
lK Arezzo 

Il 1 n F lrenze 
20 GrOt:iRcto 
21 Liyorno. 
22 Lucca 
2:~ Pisa. 
24 Pistoia 
2:) Siena. 

2G Ancona 
27 Ascoli Pkcrw 
2,""; l\laGC'ratn 
2H Pe~aro c L~l'}'inn 

30 P(·l'ugia. 
31 Te'rni. 

:32 
;l:l 
34 

li'},ot:'iinone 
Littoria. 
Rieti. 

:{:') Rorna 
:lG Viterho 

37 (Janll)Obnsso 
:lH Chieti. . 
:HJ L'Aquila 
40 Pescara. 
41 rrcranlo . 

42 Avellino 
4:3 Benevento 
H ""poli 
45 Sa,lCJ'no • 

40 Bari . . 
47 Britlllisi. 
4?-l Fogg'in 
49 Ionio 
!)o Lecce 

;)1 Matera 
;)2 Potenza. 

:):3 Catanza,ro. 
;)4 CosPllza. 
;'),) H('ggio di Calahria 

00 Agrigento . 
57 CaItanisHctt.n. 
:')B Uablnia.. 
;,~I 11~nIla,. 
(iO ~rcRsina. 
O! l );-.\..1 ('1'1nO 

GZ Ragusa. 
H~) SirEl,C'usn 
()4 rrra.pnni 

G5 Cagliar: 
fiO NnoI'n 
fi7 Sassari 

l Liguria 
2 I.olllbar<l;a 
:l Venezia TrideJltina 
4 Veneto 

D 
7 

Vene7.ia. (L (' Znrn 
J1~lnilia . 
rroseana,. 
Marche . 
UUlbl'ia. . 
Lazio .. 
A hI'l1zzi (~ ~I olisc 
Campania. 
Pllg!ie 
Jjucania 

1:i Ca!abrie. 
IG SIcilia 
17 Sardegna 

ITALIA SR'l'Tf~:-ITRIO:-I ALE 
lTAr,lA OENTRALE 
l'l'ALTA lIfEl<Il'lO:-I.,r.E " 
l'rALIA lN~{TLArt}~. . . 

REGNO 

FOSRILE 

72 
no 

12 

:112 

02 
10 

D,l 

:30 
lO 

·'i 

---

"o 

12 
H17 

GO 
102 
27fi 

-IO 

'( 15 

1\14 
.2;14 
8~4 

!i·IS 

3.230 

C()J{F, 

q 

40 

20 

--

--

-IO 

2 
]27 

Il 

170 
1 !")7 

11 

338 

OLII MINEltAI~I CO::\lB{'STIBI LI 

Il---------- -,-----------~- - ----- -

benzina 

2 

12 

--- I 

2 ., 

Z 
2 

2 

4 
2 

il 

17 

2 
I 
I 
:l 

() 

:n 
1 

::21 

22 
1-1 

1 

1!l 
:lO 
HO 
15 

I 

144 

52 

petro! o 

q. 

fi(j 

24 

701 
180 

2 ' ì ., 
1(1(j 

l, 
12 I 

1:S() 
7D 

il 1-1 

()7 
l 

J.~ 

:,2 

3(; 

24 

2 
(i/ì 

1.-12K 
2(j 

H:n 
I:l-! 
lx7 

1:1 
I!lR 

H 
.170 
240 
42 

02 
2.JH) 
1.GX:1 
2~1 

4.38:; 

na[t" 

q. 

17 

or, 
2 

30 
:{i") 

nl 
;)8 
40 
40 

27 

20 
sn 
IO 
17 

02 
112 
:~7 

.,2 
-IHI 

'74 
:>7 

IH4 
!Ofl 

41 
17 
20 

2 

2 
H 1"\ 

:z.t 
31f, 

17 
~(I:; 

!la 
]fl(j 

!lI 
7H-t 

Ili 
202 
H2:; 

2 

Iii-l 
.297 
.2;;1 
H25 

3 .:;~!7 

---

ALTH! 
('(l'IReSTI-

BILI 

q 

34 

·12 

.320 

.01\2 
2::':-S 
:~n 

80 'i 
OHi 

1.00;) 

71 

7U 
-I 

200 
:lO 

2:3:J 

11 
4-./;)0 

221 

()10 

420 
W() 

12tì 
·t.IJK:2 

4iD 

2:) 

:11 
4;, 

170 

;)~!i 

40 

4:2 
-1.-15-1 

15-1 
o ,4:l4 
3.21l.~ 

2n1 
~/i:3 

~ .GH2 
;'20 

4.(jK7 

2" 
246 

892 
14.2;)0 
1l.f1!):3 

271 

26.966 

OLII 
l\IINEH..\LI 

LUBHI­
FH"ANTI 

3,-1 
O,G 
1,-1 
1,9 

il,O 
o,n 

7,:1 
0,'3 

0.2 
";"Jj 

:H.n 
l:l_2 

;) ,3 
4.0 

17.-1 
I.K 
il,1 

2.-1 
(l,i') 

:2,D 
I.x 

2R,:3 
10.1 

j] ,O 
2.;') 
D,H 

10,+ 
14.:; 

7,1 
!l.4 
l,O 

14.0 
13,9 

2.0 
ti,O 
1,4 
( ,a 

31.2 
14,4 
14.1 
11, l 
:l:l.:' 

n,H 
-I.:. 

l", l 
1:1,:1 
2:~, ... 

2SJì 
t ,O 
7,0 
5,H 
7, l 

12,0 
n.8 
1.:3 

14 ,ii 

I.H 
1.9 
9.0 

7 ,:~ 
o.;) 
0,:) 
1,5 
H,H 
7,\) 

~n,r) 

I:3,G 
:l".4 
:)7,2 
+5,4-
1{i,H 

10+, l 
1+,2 
;;1 ,t' 
~~,1 
12,7 

2!La 
1 n~, 7 
.)'~') -1 

100> 
558,2 

--------

ENFmGIA EL~:'lTRlC'A 

In i di CHi 
complesso I ::lCqui~tata 

~ ______ K,=_'cv.~h.c" ____ ~ _____ K_,_v __ h_. ____ __ 

40.2'l6 
24.696 
2R.307 
18.015 

5.600 
:3S.565 

-100 

(i. 0:30 

!l92 
51. 707 

7.200 

100 
27 .~13 
1. 02:3 

2:l.1R7 
l. llii4 

4.97G 
120.lfi1 
345.091; 

77,417 
25,4f11 
26.101 

164.790 
40.546 

175.403 

41 712 
100.·17:3 
(;4.7H2 
12. nnH 

370.784 
]57.lH8 

7tL ];);~ 
26_378 

BO.07s 
1()7.077 
214.GfiO 

100.429 
109.781 
W.H7 
8K.818 
40_276 

1-±-877 
87.2()9 
14.(168 

12G .345 

752.233 
21-1.521 
16:1.001 

47.;):14 
:lOti .O~2 

2~.;llO 
:),1. UU7 

3;'. (.'"i H 
1O:1.8H', 
I:JU.HHil 

1 !J.\l2H 
7. (H)7 

1:3.482 

1J.043 
M.8-1H 
36_712 

7.318 
4!i.21-1 

10.H:34 
H_G:34 

l~)<"'l. 9;31 

111.2". 
U.5()[) 

iL!J:JO 
!)D.~9n 

2!1.92(; 
2ii.151 

n7\).95:J 
219.935 
[)27.972 
n04.2Jfi 
:~;-)5. 751 
24:3.154 

1.4K4.271 
~4.:11:J 

279.530 
224.497 
lHO.199 

277.72;; 
2.332. !OH 
2.447.010 

41-1.il9il 

5.41l.546 

40.230 
24. (j96 
28.307 
18.015 

:;.fiOO 
3x.i)ùf> 

-100 

O.D;lO 

H\J2 
:il. 707 

7 _200 

190 
27.HI:l 
1. H2:~ 

23.187 
] .0114 

4.U7() 
IHI.fi41 
:1-15.098 

7fi.S37 
2;).46 [ 
2G.101 

1G4.670 
40_5:16 

175.40:) 

41. 712 
100_473 
(;4.7~2 

12.0nH 

370.784 
);,7.188 

76.153 
26.37H 

120_07tì 
lti5. HSK 
214.5Gi) 

100.4211 
IO!) .781 
16.4-17 
"H.B18 
411.270 

14.~77 
87.2ng 
14.H63 

12H.3J5 

751. ~Ha 
21:UHll 
Ifl:lA"l 

4,7 .4!}~ 

297. G:~2 

28.3Ul 
;;;).097 

:~t). 750 
lO:LKB;i 
l:lii.flGU 

1D.\lZil 
7.697 

Ll. 482 
12.256 
12.8\13 
04.H4H 
30.712 

7.;J1H 
49.214 

16.0:14 
14.6:14 

lSB.n:n 

111.2;;'!­
H.50.l 
iL930 

59.~!)0 

29.H2H 
2[" •. 151 

H78.033 
219.D35 
527. t17~ 
(l()3.107 
:{5G.7:l1 
24:3.154 

1. 47:3. 78,) 
84.31:l 

276.304 
224.347 
190.HJU 

277.72:") 
2.:320.647 
2.43:3. 307 

414.546 

5.4:;5.225 
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Esercizi censiti in complesso al 30 novembre 193'7-XVI - Personale occupato nel periodo di massima lavorazione 

TAV. XXVII. (Parte III) 

, 

" PER' Il 
;§ EBER- SONE ~ 
... CIRCOSCRIZIONI CIZI OCCF'I ;g 
o l'ATE o 
.;; (1) ;" 

Z .-' I • 
N. IZ 

----,.----,-------,._-"~~ 

I I J 181120 l (Aosta . 
2 Cuneo _, 11 Il "l 3 Novara. 11' 22,22 
4 IToriIlO . si G i 23 
5 Vercelli . iii 4, 24 

I 'f: O Bcrgalno 
17

1 
7 BreAcia . (j 35 27 
8 Conio :l5

1 ~5 28 9 Cremona " 12 
lO Mant<lYa .. !\ 1i~,; 29 11 Milano 38 
12 Pavia 2il 'li ," 18 VareBe 

r:r;! ._n 
I D.' I :32 

14 Trento 11 2l 3i! 

15 IFriuli . Il 
2( 

34 
16 Padova. :11 24 
17 !Vcnczia, 11 In !l:-> 
18 Iverona . 4, 21 
lO Viconza. 21 17' 30 

I 
(1) Kcl 'PcdO(10 dì mass:nw hWOl'fiZìone. 

CI RCOSCRIZIONI 

------

Bologna 
Forli . 
Modena. 
Parma 
Ravenna 
Reggio Il cll'EmìJia, . 

Arez7.o 
Liyorno 
Lucca, 

Ancona. 
Ascoli l'i ceno 
~taccrata 
Pesaro e Urbino. 

Roma 

Napoli 

Ionio. 

SiracuHa 

ClZI 

,~- ---~fI~---

PER· I " ESEB. - SONE i:I 

Cl7.1 ~~~~-I j 
(1) '1:i 

Z 
N. N. 

CIRCOSCRIZIONI 

ESER- SONE 
occu· 
l'ATE 

(1) 

.. -,--- J-=~saglia:~.-.-----'---~---~--' 

JI j 1 ~~f.~~~,~m;,,"" ,~I .~ 
1: J 5 Emilia . :li) 214 

11 1~1' 6 Toscana, :1 21 

11 8 ~ ~:~i~~c: . l~ ~~l 
11 _ 9 Campania. ~ 3U

I
I 

\lI 14, t~ ~~TN~" . l -
11 l: i 12 Sardegna. 3' ~ 
2411 l3~.li',I'1 ITALIA SETTE~TRlON.U,E.. 22\)1 82H 

~,. ITALIA CF.NTRALE •• . li 48 

'I ITALIA MERIIlIONALE. () :19 

_ii ITALIA INBULAR~~ 

111 
REGNO .. 2:;61 

I 
920 

'["w. XXVIII. (Parte III) 
Materie prime impiegate nell'anno di censimento 

(Quintali) 

2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
il 

lO 
11 
H 
l~l 
14 
15 
10 
17 
18 

1. 19 
, 20 

21 
22 
23 
24 
25 
26 
2i 
28 
29 
30 
31 
32 
:1:J 

1 
2 
3 
4 

8 
il 

lO 
11 

CIRCOSCRIZIONI 

Aosta. 
Cuneo. 
Novara 
Torino 
Vercelli 
Bergamo 
Brescia 
Como. 
Cremona 
l\{antova, 
Milano .. 
Pavia. 
Varese 
Trento .. 
Friuli . 
Padoya . 
Venezia, 
Verona .. 
Vicenza. 
Forlì .. 
"Modena. 
Parrria 
Ravenna 
Reggio nell'Emilia 
Arezzo .. 
IJivorno 
Lucca .. 
Ascoli Piceno .. 
Pesaro e Urbino. 
Roma. 
Napoli 
Siracusa. 
Uagliari 

Piemonte ., 
Lombarrlia 
Venezia Trldentilla . 
Veneto .. 
Emilitt 
Toscalia. 
Ma-rche 
Lazio. 
Canlpania. 
Sicilia. 
Sardegna .. 
ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CENTRALE 
ITALIA MEmj)J()~ALE . 

ITALIA I~8ULARE. 

HEGNO '1 

100 

3A22 

G5 
100 

:3.422 

3.,,87 

3.:;S'-

280 

:30 
200 

1.4GB 

20H 

=1 
ISQ 

-I 

=1 

2.174 

18\l 

2.303 

2.363 

1. 78() 

51:3 

!GO 
7:)0 

1. 786 
1.825 

:3.611 

3.611 

MATERIE PRI~IE I:!'IPIEGATE 

l.liOO I 

4.632 

G.820 
22.125 

un 
1.280 

H.4(i!l 
236 

1.352 
100 

1.0()O 
25.492 

492 
6.150 

62.64:3 
200 

!l5.88G 
109.288 

450 

6.670 
5.322 

8.000 

1 

=1 -! 
-i 
-i 
-I 
-I 
-I 
-I , 
-I 
-I -, 

450 

200 
748 

21. 250 200 

120 

6.132 
46.801 

38.184 
208. 017 

7.120 
.5.322 
8.000 

21.250 

120 

294.084 

20.442 

21. 250 

120 

33:;.896 

2.:l98 

200 

2.398 

200 

2.598 

2.813 

2:3.398 
1i50 

27.11:34 
2,(;(\1 

911.814 
1.571l 18.820 

291 

310 

3. iIJ7 

8 

2.813 
171. 447 

2Hl 
3lO 

3.707 
8 

174.8fll 

3.715 

2.600 
800 

112.:32(; 
360 

12. i41 
28.457 

47.225 
1.550 
2.9[)7 

30.000 

12.533 
10.722 

7.235 

2m 
1.46:1 

3.400 
205.616 
30.000 
36.4~JO 

207 
1.463 

275.7i:' 

1.463 

217.236 

riso I (germe) 

=1 260 

12.650 

i4 

105 

260 
12.829 

r:Ul89 

13.089 

---------1 
93ml 

di 
r:cino 

3.618 

4.500 
100 

1.,) 

200 

2.222 

G.165 

23.B()O 

900 

3.618 
7 '(l37 

G.165 
23.800 

900 

40,120 

900 

4 .. 020 

altre 
(1) 

230 
4 

29[, 

105 
58 

1.314 
29 

478 

4UO 

177 

2 

100 

(2) .. 

698 
2.281 

177 
2 

!OO 

3.158 

100 

3.258 

(1) Sesamo q. 280; mandorle q. 40; cocco (co'Prah) q. 702; armelline (manrlorle amare di albicoeche) q. 171 ; girasole q. 1110; noci q. 649; hacche di 
lauro q. DH ; faggio q. 2 - oltre q. 5975 di sanse di ricino per seconda pressione. - (2) q. 0,20. 



TAVOLE 

Prodotti e sottoprodotti ottenuti nell'anno di censimento 

TAV. XXIX. (Parte III) 

II 

.8 
"" 2i 
;;,; CIRCOSCRIZIONI 

Z 
I -

! 

[
Aosta. 

2 Cuneo. 

3 Novara 

4 rrol'ino. 

5 Yercelli .. 

6 Bergamo. 

Brescia 

8 COJlHJ •• 

9 Crclnona. 

lO ~Iantova 

11 Milano. 

12 I Pa.via 

13 VareRe. 

14 ':Prento. 

15 }i'riuIi .. 

IO Il'a(lont .. 

17 'Yenezia .. 

18 Ycrona 

119 Vicenza 

20 Forlì 

21 "Iorlena .. 

22 Parrna. .. 

23 I R,,, cnn a .. . 

124 1 Reggio nPlI'Emilin 

23 Arezzo .. 

27 LU('('H . 

26 IILinJJ>110 o, 

I ~8 A~coh Piceno. 

1 29 IPCRal'O c Pl'bino .. 

1 
, 30 Roma 

31 "'avoli. 

32 1 Siracll ,,, 

33 ICagliari ., 

\ _P.icrnonte 
1 

2 Lombardia. 

3 Yenczia Trirlentina 

4 \Tencto 

5 Elnilia. 

Toseann 

,,[arehe 

8 Lazio .. 

\} Campa,nin- .. 

lO Sicilia . . 

11 I Sardegna. 

I 
ITALIA S}~TTEXTmOK.\LF. . 

ITALIA C;E~THALF. • 

IITAUA MF.HIDIOKALE •. 

I ITALIA IXSCLAHE. . 

I. REGNO 

I 

I 
, 

I 

I 

i 
.1 

I 

I 

1 

, 

1 

i 
I 

'1 

(*) OItr3 a q. 150 di farina di lino. 

4:31 

24 

4:\ 

4D8 

1.498 

100 

11 

60 

47(-; 

OH 

716 

Ci4 

779 

154 

lil 

124 

704 

592 

29G 

J .296 

(Quintali) 

P R O D O T '.r I (*) 

7-45 

40 

128 

70;) 

iO 

1:35 

90 

2 755 

4D 

G8V 

7.822 

18 

4.72;) 

4D 

1.000 

2.0GH 

lO 

5. :i35 

08:1 

25,[)40 

U:38 

1.000 

2.G(i(-) 

lO 

:3:'> .111 

2.4G7 

i.GOG 

lO 

40.254 

OI~IO DI 

DO 

10fi 

40 

420 

-I 

40 

420 

40 

460 

i.74-;) 

11111 

d.50S 

20.034 

;). ():")l 

87 

:W7 

2 

!)(H 1 

;iL!!7 i 
-1 
S7 

\l:3 

2GO 

54.829 

10.347 

:3:3 

4.402 

140 

:1.000 

125 

.505 

(j51 

21 

88 

18.\)2·1 

:3.lXJll 

:3.2xl 

21 

88 

25,;)58 

88 

.25.646 

i:3 

1.281 

-, 

:104 

1.304 

800 

:}O 

(i 

80 

i.342 

8,ll50 

1. 407 

2.825 

2.:)42 

8.0;,() 

I 

:324 ! 

105 

15 

2:)7 

(l:l 

15 

15 

1.043 

15 

1.058 

193 

SOTTOl'RO­
DOTTI (2) 

l'anelli 
(li 

HCIUì 
torchiati 

1. 3(J9 

2 

IL 274 

2.270 

GG5 

128.():35 

21. 200 

29.586 

28.111 

11.38:\ 

110.951 

2.588 

17.4:34 

2;),500 

700 

3:3.085 

17.2:\3 

4.3:n 

10.735 

215 

07,G48 

178 

:31.100 

107.175 

2.200 

1.Z00 

5.7\n 

4.027 

ti 

7.000 

19.051 

(3) 

110 

13.GlO 

340.888 

25.500 

GO.084 

17fl.:nn 

9.231 

4.m:l 

7.000 

19.051 

(?) 

110 

G31. 398 

20.290 

19.051 

110 

610.849 

(l) Sesamo - q. 119 ; rmmdorle, q. 16; cocco (coprah). {j. !18 ; al'molline (mandorle amare di albicocche), {j. 60; girasole {j. 15; noci q. 325; bacche di lauro q. 105 
faggio, (j. 0,22. '- (2) Oltre q. 4fJ di g'u~ci, noccioli, ecc.; q. 1300 di bacche di lauro cotte). -- (8) q. 0,05. 

13 



iNDUSTRiA DEGLI OLlI VEGETALI AL 30 NOVEMBRE 1937-XV1 

Impianti e macchinari installati al 30 novembre 1931'-XVI 

'fAV. XXX. (Parte III) 

FRANTOI STRETTO! 
~ 
'=i LAMINATOI il . RI- DELL'OJ,IO 

TOR' PRES· FILTR SCAL- H---,----.,---II 
CHI R~A- PRESo DATO- di f I 

l' SEPARATO! 

2: CIRCOSCRIZIONI 
::o 

a macina di altro tipo Totale 

Z 
a vite 

--~---I---~I---I---'---~I---~--~,I di 
n. cr)· n. cr)· n. cr)· n. cr)· Il legno 

-~Ao-sta~----~~-'----1O-'--~3-'-! -- = I lO 311 l ili 5! 

2 Cuneo. .. (l) l .. (l) I -
3 Novara lO 9 5 71 15 16 3 5 

4 Torino 6 .. (2) 7 l 'i 

: ::::::0 1: 28 -, ~ Il' 2: 34 (I : Il 
7 Brescia. . 6 37 5 7 42 2 511 

8 Como.. 28 39 4 31' 32 42 14 53 i 

1~ ~::~:: 1~ : ; 1; 1: 2~ ~ 1~ 
11 Milano 44 88 lO 29

1

' 54 117 20 87 

12 Pavia. 2 8 4 13 {) 21 1 

13 Varese 21 22 16 20 37 42 18 22 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

1

25 

26 

Trento 

Friuli . 

Padova 

Venezia. 

Verona .. 
Vicenza. 

Bologna. 

Forli.. . 

Modena. 

Parma . 

Ravenna 

Reggio nell'Emilia 

2 

2 

4 

7 
4 

1 

15 

2 

6 

.. (3) 

2 

4 

2 

75 

2 

3 

30 

4 

-i 

3 

9 

2 

2 

13 

12 

2 

3 i 8 

6 

5 2 

2 

2 4 

4 2 

8 77 

4 2 

4 16 

24 42 

2 

2 
,3 

2 

4 

2 

11 

2 

3 

7 

6 

13 

7 

4 

13 

8 

28 

5 
, 27 

28 . 

Arezzo 

Livorno. 

Lucca. (l) l' 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

36 

37 

38 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

lO 

11 

12 

Ancona 

Ascoli Piceno .. 

Macerata .... 

Pesaro e Urbino . 

Roma 

Napoli 

Ionio. 

Siracusa. 

Cagliari. 

Sassari .. 

Piemonte .. 

Lombardia 

Venezia Tridentina • 
Veneto .. 

Emilia . 

Toscana. 

Marche .. 

Lazio .. 
Campania 

Puglie .. 

Sicilia. . 

Sardegna .• 

ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CENTRALE 

ITALIA MERIDIONALE. 

ITALIA INSULARE. . . 

REGNO 

1 .. (1) 

9 lO 

4 

2 9 

2 9 

2 32 

ì 1 

32 

134 

3~ I 

14 

236 

17 

116 

11 11 

4 

2 9 

2 9 

3 

205 

13 

4 

3 

33 

383 
16 

18 

33 

3 

6 

50 

13 

1 

3 

74 

2 

94 

3 

27 

7 

3 7 I 

:[ ,:1 
(*) Capacità oraria complessiva di lavorazione in quintali. 
(1) q. 0,10. - (2) q. 0,10. - (3) q. 0,45. 

1 .. (1) 

9 lO 

2 5 

16 

2 9 

2 32 

38 21 

184 330 

11 20 

46 143 

2 2 

11 11 

2 5 

5 16 
2 9 

3 33 

279 514 

15 18 

7 25 

3 33 

304 590 

5 

2 

4 

2 

5 

68 

lO 

19 

3 

6 

2 

4 

2 

102 

11 

6 

120 

7 

4 

14 

13 

9 'I 

2 

207 

36 

54 

5 

11 

14 

13 

9 

-!, 

2 

304 

30 

22 

2 

358 

" 

I 

5 

2 

13 

13 

14 

avite 
di 

ferro 

5 

3 

2 

2 

3 

2 

2 

4 

-I 

12 

7 

6 

4 

25 

31 

IDRAU' RATO Il RI E centri- altro Totale 
Totale LICI I RIE I SE CAL-I fughi Il Il DAlE tipo 

7 

4 

1 " 

3 

2 

2 

1 

3 

25 

6 

4 

1 

l 

38 

2 

311 =11 
12 

66 

19 

64 

20 

5 

108 
8 

44 

6 

4 

I 

I ,j Il 
-II 

2 

2 

11 

l 

6 

43 

6 

2 

3 

3 

7 

3 

11 

3 

17 

334 4 

6 

35 

65 
11 

11 

3 

11 

7 

3 

457 5 

25 

18 

-il 

=11 
-l' 
--; Il -I 
-ii 
21 

! 

5 

3 

4 

6 

4 

~II 

~I 
-; 

2 

2 

l 

3 

2 

2 

4 

1 

4 

32 

5 

1 

3 

2 

2 

4 

46 

6 

6 

59 

I 
-I 

-I 

2 

2 

2 

1 

~I 
-[ 

=1 

5 

2 

2 

11 

5 

18 

18 

3 

1 

l 

5 

3 

2 

2 

13 

5 

20 



TAVOLE 195 

Esercizi censiti (in complesso) e secondo le categorie del personale addetto al 30 novembre 1937-XVI 

TA V. XXXI. (Parte IV) 

.------ ·-,cc:=':-_-._--_ :=':=-~- I: ESERCIZI CHE AL 30 ~OVIDIBRE l o:r"XVI ~~C:~:=-(~=)=======.::cI;=1 =T=o=T='=r='E=C=C!11 =E=s=E=R=c=Iz-II 1._ ESE~C~~ CE:<El:r=_I -il " ., " . 
! in i.~_ .d~. C'li'--c_~1 Soli 1 Soli Con, Con·. Il d~t~~;'i, Direttori, Direttori I Altre ESERCIZI I SE NZ"\ I CIRCOSCRfZIONI 

I 
C()III' 1 mattn l 1 <lI il con· I duttori duttorr, ~. tt ., . t· I combina· CON 

[
nell'anno 1 nuo\~o I e direttori 1·\lIre. orI; llnpwga 1 e zioni di ADDE'l'TI l 

, 
plesso di censi- ,im- I (luttori operai operai e operai : lmplOga~1 e operai oper~ti personale .\..DDE'lvrI l 

mento I pIanto I e operaI I 

---------- --~--- --'-'-=-1:-' --.-'-----é----'-.---'----c,------'- ------r-:l·· 
l Alessandria. 
2 Novara. 
3 Torino .. 
4 Vercelli. 

5 Genoy<l.. 
O Imperia. 
7 La Spezia. 
8 Savona. 

9 Breseia. 
]0 Crenlona 
11 }Iilano. 
12 Vare,se .. 

13 VeJ)(:"zia. 
14 Verona. 

)15 
116 

1
17 
18 
lY 

Trieste .. 

Forlì. 
Modena. 
J)n,rlna .. 
Ravenna .. 

20 Arezzo. 
~i Firenze. 

23 ~f~(~~~~)(~' 
24 Lucca .. 
25 Pisa. 
26 Pistoia.. 
27 Sicna 

28 Ascoli Piceno. 

29 Perugia.. 
30 Terni. 
31 Frosinone. 
32 Littoria. 
33 Rieti. 
:14 Horna .. 
35 Viterbo 

36 Ohieti. 
37 Pescara. 
38 Na.poli.. 
3!l Salerno. 

40 Bari.. 
41 Brindisi. 
42 Foggi;t. 
43 Ionio 
44 Lecce. 

45 Catanzaro. 
46 Cosenza. 
47 Reggio di Calabria. 

48 Catania. 
MJ Messina. 
50 Palermo .. 
51 Hagusa. 
52 Siracusa .. 
53 'l'l'apani. 

54 Sa.ssari. 

Piemontc. 

2 Liguria. 

3 Lombardia 

Veneto. 

• 

5 Venezia Giulia e Zara. 

ti Emilia. 
7 rroscana.. 
8 Marche. 

9 Umbria. 

lO Lazio. 
11 Abruzzi e }folise. 

12 Campania. 

13 Puglie. 

14 Calabric. 

15 Sicilia .. 

16 Sar<legna. 

ITALIA SETTENTRION_\LE . 

ITALIA CEN'l'RALE 
ITAT,IA MERIDIO~ALE. 

ITALIA INSULARE 

HEGNO. 

~ =11 -II =11 
~ == Il 2:3 2 4 2 ~ I 

~ , - I ~ I 
i - i i I li =[1 lq 

=:1 2 ~ I 

2 

7 
li) 
2 
:l 
8 
:3 
2 

2 
2 

2 

7 
2 

28 
4 
l 
:3 
6 

4 
2 
6 

:3 
4 
3 
l 
l 
3 

4 

20 

16 

5 

2 

5 

4-1 

1 

5 

7 

3 

9 

42 

12 

15 

5 

52 

57 

66 

20 

195 

2 

2 

2 

2 

l 

2 

3 

2 

8 

ti 

23 

=[11 J I 1 . --Il! 
- I 1 l i 
-' ~. 11 

2 

3 

2 

4 

3 

9 

I l " 1 

: j ,., 'III' 

2 

3 
l 

3 

2 

3 1 

2 

9 

lO 

33 

331 
Q 2 

:lli 

1 i 

(j 

l 

14 

9 

2 

12 

14 

12 

41 

--- I 

2 

6 

1 i 

~ 

l ., 

2 

8 

11 

6 

15 

35 

2 

6 

1 

1 

8 

2 

20 

l 
l l 

4 l 
_I 

l 1 

2 l 

2 

lO 

25 

l il 

iii 
1 I: 
l li 
; I -, 
2] 
l ' 
~ 

7 
2 

20 
4 
l 
:! t, 

3 
4 
:l 
l 
l 
3 

4 

2 

Hl 

16 

4 

32 

40 

11 

15 

4 

48 

43 

D:l 

19 

173 

(1) Nei con(luttori sono compresi i " membri clelia famiglia coa(liuvanti " e nogli operai il " personale subalterno ". 

2 

2 

2 

12 

2 

2 



196 INDUSTRIA DEGLI OLlI VEG:ETALI AL 30 NOVE~IBRE 1937-XV1 

Natura giuridica delle ditte e organizzazione sindacale da cui erano rappresentate 
al 30 novembre 193,),-XVI 

TAV. XXXII. (Parte IV) 
IF=~=======C===='=======~C~==~~=~====C========~===~=C= __ =.~=-=~~-=_= __ =~=~_=~==·~=-~.==========~·'~·~~~I 

CIRCOSCIUZIONI 

1 Nova.ra. 
2 Torino. 

Vercelli. 

4 Genoya.. 
fi Imperia. 

. La Spezia. 
Savona .. 

8 Brescia .. 
9 Crmuona. 

lO ;\Iilano. 
Il 'Va.rese. 

12 Venezia. 
13 VCl'ona. 
14 Triestc. 

]5 Forlì. 
16 Modena. 
17 ParnlH.,. 
18 Ra\'cnna. 

Il) ArC7.ZO. 
I 20 Firenze. 
I 21 Grosseto. 

22 I,iyorno. 
23 Lucca. 
U Pisa,. 
25 Pistoia. 
2fi Siena.. 

27 Perugia. 

2B Frosinone. 
29 Ricti. 
30 Roma. 
31 Pescara.. 

32 Napoli. 
33 SaJerno 
34 Bari. 
3;-) Brindisi. 
;3G F'oggia .. 
:37 Ionio 
8H Leccc. 

30 Cn,tanzaro. 
-1-0 COSCl17,a. 
41 Heggio di Òa la.l~ri;1. 

Cata-nia. 
}Icssina,. 
Palcrrllo. 
rrra,pani. 

Piemonte. 

2 Liguria. 

Lombrn·dia. 

Veneto. 
\'" cnezia Giulia, c Zara. 

Emilia. 

Toscana. 
8 Umbria. 

Lazio. 

10 Abruzzi c Moli"e. 

In Campanhe. 

12 Puglia. 

13 Calabrie. 

14 Sicilia. 

15 Sardegna. 

I ITALIA SIéTn~NTHIONAL~~ 
ITALIA CENTRALE 

ITALIA c.IEltlDIONALE. 

ITALIA INSULAHR. 

REGNO. 

N. 

(*) Oltre una ditta con capitale illimitato. 

KATUHA GICRIDI('A DELLE DITTE 

Società 

1 
-I 

2 

2 

4 

l5 

CAPITALE 
DELLE SOCIE'l'J_ 

lire 

So('.iale 

",0.000, 
1500000, 

70.500 000 1 

I 
G.275.000! 
1. 5fiO 0001 

1fi.OOO.00ol 

-I 
20000: 

990 000 
250.000: 

4ilO.0001 
7.710.00°1 

65 0001 
10.910,0001 

-I 

12o,0~1 

08072°1 
400,000

1 

2000001 

15,0001 

100 000: 
200 0001 

38.400 000 

7500~1 
son 0001 

207. 70°1 
-I 

177. D5 °1 
ili 1,(;20 0001 
eli a, 250 000 
211 
2ii 100 000 1

1 5:: 193.000 
! 
i I 

4:1 3.950000: 

18;1 108 .8[,1,(\(;71 

17il 72,510.0001 

4:1 7825000i 
l:, 15 000.0001 

'l' I o I 1.2(;6.0001 

42
1

1 HI.23,;0001 

211 680. 72°1 
,I 

411 Goo.oOOi 
21i 15.00°1 

711 3000°°1 
"gl, 40.010.0001 
-7'11 38' 3'0 'I . ;> .. ;.> l' 

loi 4.970.000 

511 198.000 1

1 

:: 
HlI! 200.402.(;071 

Il . 
JS! 20. ;)15.7201 

i 1 

45il 40.71o.3r,ol 

lf>i[ 5lD30oo1 

lr.71,~;'·79U3'1 
,I I 

Vereato 

ORGANIZZAZIONE SINDACALE 
DA crI EJRA~O HAPPHE81'::NTA'rE 

LE DITTE 

" 

6 
9 
1 
2 

1 
l 

14 
l 

2' 

l 
2 
1 
1 

7 
15 

2 
3 
8 
2 
2 
:l 
2 

2 

2 

20 
.\ 
l 
1 
~ 

2 
l 
4 

3 

4 

18 

17 

4 

42 

2 

4 

2 

7 

29 

7 
lO 

49 

481 
451 
15 Il 
ml[ 



TAVOLE 197 

Personale di stabilimento addetto agli esercizi al 30 novembre 1937· XVI 

TAV. XXXIII. (l'arte IV) 

CIIWOSCIUZIONI 

Ales~m-lldria . 
:2 l\Toyara. 

O-cnOVH. 
Impel"ia. 
l~a, ~pezia. 
Savona. 

7 Bl'csda 
.s (~r8Inona. 
Il :l\lilano .. 

lO Varese. 
Il Venezia,. 
]!?; Verona. 

18 Trieste .. 

14 Forlì .. 
16 Mo,lena. 
16 Parma. 
1.7 Ravenna. 

18 Arezzo .. 
]0 Firenze. 
20 Grosseto 
2] Livorno. 
2~ Lucca. 
2:; Pb;a .. 
24 Pistoia. 
2fi Siena. 

26 Ascoli Piceno. 

27 P'crugia. 
28 Terni. 

2H Frosinone 
:lO IAtto!"ia. 
:n Rieti 
:{2 Roma. 
;;:1 Yiterbo. 

3-1 Chieti. 
3;) Pescara. 

81i N a,poli. . 
:lì Salerno. 

:38 Bari. 
;39 Brindisi. 
-lO Foggia .. 
H Ionio .. 
42 Lecce. 

48 Cata,nzaro. 
44 Cosenza. 
45 Heggio di Ca..1a,bria.. 

4(-) Catania. 
..j. '7 l\Tessina.. 
J-H Palerlno. 
J-U Hagusn. 
i",O ~ira,cllsa. 
51 rrrapani. 

52 

1;) 

illj 
I 

Sassari. . 

Piemonte. 

I,igul'ia, . 

LOlnhardia.. 

\'cneto.. . 

Venezia Giulia e Zara. 

Elnilia" . 

Toscana. 

:lIart'he . 

lìrnbria. 

Lazio. 

Ahruzzi e l\Iolit;c. 

Ca.nlpania. 

Puglia. . 

Calabrie. 

Sicilia. 

Sardegna. 

ITALIA SETTE~TRION.\LE 

h'ALIA CEN'l'lLiLB 

ITALIA MERIDlO"ALE. 

h'ALIA INSULAHE. . . 

REGNO. 

. I 

:25 
1 

83 2 

1 
2 
;) 

2 

2 

1(; 

Lj 

4 

2 

2 

12 
2 

:1 
:J 

17 

11 

20 

;lI 

84 

I~n'lEG.i'1'I 

MF 

2 
li 

lO 

20 
2 

2 

11 

11 

;le: 

.n 
20 

22 

80 

;J 
1 

;) 

1 

l:l 

2 

Il 

4 

4 

1:3 

4 

46 

l"Jj<;H,SON ALg 
R"C'"BALTEHKO 

ME' 

;)7 

:1 

:3:l 
l 
:; 

4 

40 

2 

2 

Il 

05 

11 

8 
l 

11 

il 

--------·-·~::cc-c-=--_=~_=--=--,,=:===:-, 

PEHSO:'{A.LE 
OPERAIO 

li7 
4 

1M 
2!H ,. 

11 

54 
2G 

:28;' 
.13 

120 
7U 

8,0 

20 
;')0 

ti 

11 
12:; 

3" 
15 
88 
22 
22 
O·! 

GU 

;l!! 
l!! 

;l;l 
5G 
Ili 
83 
77 

70 
'10 

;308 
64 

1.456 
2()1J 

n2 
:,87 
200 

HO 
Hl) 

148 

LOI 
200 
122 
2~ 

l:l" 
50 

:)0 

71 

] ,712 

;378 

lD9 

t'IO 

"ix 

,)(i 

110 

2 -tU.! 

;384 

Il:lD 

5;3 

7GU 

692 

8.1~9 

:21:1 
lO 

2 

lO 

Iii 

:228 

15 

];]2 

-! 

IO 

1G 

lO 

20 

TOTALE 

7H 

.5:H 
n:l 

7 
20 

:;9 
:34 

;HO 
lO 

1;10 
8G 

\)14 

:3 
20 
:')2 

8 

12 
HG 

:1 i) 
lB 
DG 
:::2 
2:-:\ 
70 

73 

4:3 
In 
37 
G! 
1'1 
S:l 
81 

7J 
42 

;147 
(ii') 

LflfiO 
282 

D8 

157 
102 
174 

110 
210 
12-1 

80 

.874 

4:11> 

:2tG 

DJ! 

l];] 

413 

2 GH 

1:3;l 

07:l 

51 

8;)0 

3,002 

727 

8765 



198 INDUSTRIA DEGLI OLII VEGETALI AL 30 NOVE:YIBRE 1937-xVI 

Esercizi secondo il numero di addetti al 30 novembre 1937'-XVI 

'l'AVo XXXIV. (Parte IV) 

CIRCOSCRIZIONI 2 [t, 5 6 a lO 

'===--~=-=-=-=-=========~=-=-=-========~~I -------r;SER-
ESERCIZI CON ADDETTI 

51 
a 100 11 a, 20 21 a 50 

101 
a 250 

I 
orZI 

oltre SENZA 
250 Totale AD-

--c-----------.. I---c----I---c-----I-----I----- l ------11 DETTI 

n. 1 n. n. I n. n. 1 n. i n. I n. n. I n. n. I n n I n. I n. l n I n. 1 n 
__________________ ..!.-e_se_r_c--;·I_a_d_d_.--;,_e.s_.e_r_c-;. _a_ri_d_.-:-8_S_8_rc_._a_d_d_·.:..ic_s_c_rc_·-;.1 _,,_d_d_. +le_8_8r_c_ . .;.-. _a_d_d,,' -'..e_s_er_C_',---ad_d:..., ese~c. add. eserc. add. es,,~_~;l. Il ES~~: 

:1 =! =1. ~i =i =! _=11' =1 76 1 -_-I =1 -I 1\ 761 
1 AleHRanllria. 
2 ~ovara,. 
3 Torino. , 
4. Vercelli. . 

5 Genova. 
6 Imperia.. . 
7 La Spezia .. 
8 Savona .. 
9 Brmmia 

lO Cremona. 
11 Milano. . 
12 Varese. 

13 Yenezia, .. 
14 'Tcrona.. 

].'; Trieste. 

16 Forli . 17 Modena. 
18 Parma. 
19 Rayenna 

20 Arezzo. . 
21 Firenze .. 
22 Grosseto. 
23 Liyorno .• 24 Lucca. 
25 Pisa.. . 
26 Pistoia. 
27 Siena .. 

28 Ascoli Piceno. 

29 Perugia .. 
30 Terni. .. 

31 Frosinone. 32 I,ittoria .. 
83 Rieti. . 
34 Roma. 
35 nterbo. 
36 Cbieti. 
37 PeBcara. 
38 Napoli. 
39 Salerno. 

40 Bari. , , 
41 Brindisi.. 
42 Foggia. . 43 Ionio . , 
44 Lecce.. , 

45 Catanzaro. 
46 Cosenza.. ,., 
47 Reggio ,li Calabria .. 

48 Catania.. 
49 Messina .• 
50 P"lermo. 
51 Hagusa .. 
52 Siracusa . 
53 rrrapani.. 

54 Sassari. . 

Piemont.e. 

2 Liguria .. 

3 Lombardia. 

4 Veneto. 

5 Venezia Giulia e Zara. 

6 Emilia. . 
7 Tosca.na. 

8 Marche. 

9 Umbria .. 

lO Lazio.. , 

11 Abruzzi e Molise. 

12 Campania. 
13 Puglie. 

14 Cala.brie. 

15 Sicilia. 

16 Sa.rdegna. 

ITAJLI. SE'l'1.'ENTRIONAT"E. 
ITAJ,IA CENTRALE. 

ITALIA MERIDIONALE. 

ITALIA INSULARE. 

REGNO. 

_I _ _I _I __ II 1 __ l' =_1 _-=1 4 
:1 -i -I -j i I 

I -I _I -:1 111 161 11 ~I 22911 1.264 7 1.5:34 
·1 11 11 41 6 17 ~lì _79 75 1_31 91 ~11~1' 
'I i _i -I 7 -I 1 -

: ! l i l! -I l lO :::::: I I o 20 

'1 :::::1 =1 16 l i ~ - ~ ~~ 
I _l' 51 4 25 1 2 31 ~I 54· 7f, 120 12 310 

: i -I 1 16 -I l In 

·1 =1 __ -I -I 130 -- 2 130 
·1 -I ~I 19 2 67 =1 _=11 

2 0-: ! q~~1 
1 -=1 l'al 

. 20 -I l 2°.1
1

1 

2 

4 

I -=1 ;;2 '-1 l 521 = 11 8 -I - l c' 
I 21 12 -I -I " di 

~I ~: 211, l;] il i~ ~i ~~I _I =1 l~ l~~i'l' 

11 11 ~ ~, JI ili ~i ~_2:11 ~llili ~i =!~! ~_-II'. ~ ~~!I 
l =_4

11 
~111 ~I ~I 2\11 -I:i ] -I =1

1 
2 :~I!11 

1 __ I ~II -li - -j -I =11 l !:I 
-I --I I 'm --I -I -_I 1 "I I· -I ~ -- 11 {il 'I -I l 61 

~I - -I ~i -I 74 =1 =1 ~ H 
I =-1 '" ~111:: 71 =1 ~I I~ 

":1 "il 1 -! 4:1 1: 0:1 --=1 '}()()I ~I 3ci~ 
- 'li 24 1 11 - 3i 87'1 si (H2 "I 7l1:1 2n: 1.[,(;0'1 __ ' 14 2[ 90 l' ;;U l' l:16 4 1 282, 

=1 --=11 - =1 = -;1 ;8 1 j 98 =111 
321 ~j :1~~11 -I 1 131 3' \l7 86 1 106 6 302 1 

31 - 111 11 1 -=~II 2!l I 11 114 4 1;;71 
~! ~II' 11 '1211 ~~ ~ l~ =i _I :: ;;~II 

2 - -.; 13 :j 71 11 1241 I 4 2101 

2! 7 

li 2 1 

I I 

:: :1 
I 1 

11 --;1 
101 ~!ll 
-I -i 

=1 11 
-I 9i 

~I· :1 
-, 11 

I ' 2) () 
l' IO 

4 12 

8 33 

::::: l 1-11 =11 l 1~1 =1 i 1~~1 

~I ~I j 'I ~I 'I"' '~I -':1 ':1 
~I ~4'1'1 52 -:1 1~1 1 ~~ 2 36°1 :) 1.2G4 1~1 l.8~~11 
251 63 41 1'111 1 75 120 16 410 
--I· 1 _19 1

1 _21 ~7 21 130 -I "I 21G 

-I 2 0_-_14[1 2 H l,l 
B 201 =1 11 ,.2 H:l 

"'I ' '~I , '1=1:~8~11:1 ':: _=11 =1 --I :)~ 4;~ 
91 171 il 21 135 7 270 

~I ::1 :~ 2 3001 Il ~~: 
ti 

fl2 

6 

ti 

110 

2 

2 

2 

o 
lO 

3 

21 

22371 lO' 3521 11 882 1. 035 321 40 2. GM 

2
2

1 581 il 227 114 11 433 

27 791 182 371 15 6':'4;)1 
121 :14 .. 

l5! lO 298 6 408 480 5 2.178 48 3.586 

l:~li l; :~: 10 1.::: l~ 1.:~~ ~I 3~1 ~: 3~~~il 
412 36 1.169i 30 2,1:;9 16 2,300 6 2 4991 11'3 s.765[1 

[, 

5 

2 

2 

2 

1 

12 

2 

2 

4 

14 

3 

22 



TAVOLE 
----------------~'_._.,---,-~----_ ... _.,----~-,-- _._-------"------~-,-,----- -

Esercizi con personale salariato secondo il numero degli 0l,erai occupati al 30 novembre 1937-XVI 

TAV. xxxv. (Parte IV) 

I ~-
o 
;',j 

CIRCOSCRIZIONI 

Z 

1 1 Alessandria. 
2 Novara ... 
:3 Torino. 
4 Vercelli. 

5 Genova. 
() Imperia .. 

La Spezia. 
8 Savona. 

9 Brescia 

I ~~ ~i~~~~)~a. 
12 Varese. 

13 Venezia. 
1-1 Verona. 

15 Trieste. 

lO Foril 
17 Moàena. 
1B Parma. 
19 Ravenna. 

20 Arezzo. 
21 Firenze. 
22 Grosseto. 
23 Lh~urno .. 
~4 I.lucca. 
2:) Pisa. 
2n Pistoia. 
27 Siena. 

2H Ascoli Piceno. 
2i) Perugia. 
:lO 'rerni. 

:) 1 Frosinone. 
;32 Littoria. 
;);J I Hieti . 
:H Roma. 
;J" Viterbo. 

:H\ Chieti. 
:37 . Pescara. 

;)K Nnpoli. 
;JD Salerno. 

40 Bari. 
41 Brindioi. 
42 ]foggia. 
4!l Ionio 
44 Lec"" .. 

4:> Catan7.aro. 
4fi COf;cnza, •. 
47 Reggio di CaJahl'ia. 

4R Catania. 
4il Messina. 
50 l?alel'JIlo. 
fil Ragusa. 
;')2 Siraensa. 
~)3 Trapani .. 

54 Sassari. 

Piemonte. 

2 Liguria.. 
;3 Lombardia. 

4 Veneto 

Venezia Giulia o Zara. 

J:1Jmilia. 

Toscana. 

" Marche. 
Umhria. 

lO Lazio. 

11 Abruzzi c :\Iolise. 

12 Campania. 

13 Puglie. 

14 Calabrie. 

1:; Sicilia. 

Ijlll Sardegna. 

ITALIA SETTENTRIONALE. 

ITALIA CENTRALE. 

ITALIA lIIERIDI0NALE. 

ITALIA INSULARE. 

REGNO. 9 

2 

~ll 1 

2 

21 

!lI 12 

5 

4 

30 

III 

12 

--I 
(), 

I 

~l 
~I 

01 ~~I 
~ :31 

-ti 
2 

12 

29 2.039 

199 

2 

2 

14 

16 

8 



200 INDUSTRIA DEGLI OLlI VEGETALI AL 30 NOVEMBRE 1937-XV1 

Personale addetto alle ditte al 30 novembre 1937-XVI 

TAV. XXXVI. (Parte IV) 

CIRCOSCRIZIO NI 

IMPRENODITORI I MEMBRI Il li PERSONALE Il Il 
DELLA PERSONALE IMPIEGATI I PERSONALE ii TOTALE 

M:~;""~ 11_~\f_oF_:_DMI_IU71"_vL_l_~_TI--1ill--_M_DF_IR_E_ì.-T_I_V F-O_,-II--M-F---'\--F--li ::1:" li-M-:-P_E-cj'_A_I_OF--II-M-F--:-I--F--

--~--------------------------~----~----+-----+-----7-----~----~----~----~~----~----~----~----~~----+-----~ 

-~ - -I - _I! ' , _ Il __I 1 

2 

3 
4 

5 

6 
7 

8 

9 

lO 

11 
12 
13 

14 
15 
16 
17 

18 
19 
20 

Vercelli. 

Genova. 
Imperia .• 
Savona. 

Bergamo. 
Cremona. 
Milano. 

Venezia .. 
Verona. 

Trieste. 

Modena .• 
Parma. 
Ravenna. 

Arezzo. 
Firenze. 
Grosseto. 
Livorno .. 
Lucca. 
Pistoia. 
Siena. 

21 Perugia. 

22 Roma. 

23 Pescara. 

24 Napoli. 

25 Bari. 
26 Brindisi.. 
27 Ionio. 
28 Lecce .• 

29 Catanzaro •. 
30 Reggio di Calabria .. 

31 Catania. 
32 Messina .. 
33 Palermo. 

34 Sassari. 

1 Piemonte. 
2 Liguria. 
3 Lombardia. 
4 Veneto. 
5 Venezia Giulia e Zara. 
6 Emilia. 
7 Toscana. 
8 Umbria. 
9 Lazio .• 

lO Abruzzi e Molise. 
11 Campania 
12 Puglie. 
13 Calabrie 
14 Sicilia. 
15 Sardegna 

ITALIA SETTENTRIONALE. 

ITALIA CENTRALE. 

ITALIA MERIDIONALE .• 

ITALIA INSULARE. 

REGNO. 

4 
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2 
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1 
2 

1 

9 

3 

3 

2 
1 
1 

4 
21 

7 
2 

2 
H 

1 
1 

15 
1 

4 
1 

36 

14 

18 

5 

-' Il ': := : := I ~: '~ ~ = = =1 
Il - _. 1 - - - - - - -II 

=1 ~ = ~ -I 
I j! 

=1 

~I 
-II 

" 

1 
-

-

l I 

4 

2 
8 

3 

14 
1 

6 

4 

10 

3 

15 

lO 

lO 

3 

38 

=1 
1 

-

I 
-I 

-
-

l 
I 

3 

-
2 

1 
3 

1 

2 

2 

15 
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4 
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1 

1 
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1 

5 

7 

34 
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1 
1 

2 
1 

6 
4 

8 

372 
39 
6 

20 
6 

lO 

7 

1 

38 

3 
lO 

451 

17 

42 

10 

520 

3 
lO 

6 

3 

~I 

4 

2 

2 
139 
13 

6 

":1 
3 

5 

2 
-

163 

3 

2 
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4 

-
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lO 

1 
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2 
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8 
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13 

2 
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5 
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5 
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5 
1 

4 
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9 

28 
11 
36 

1 
13 
1 
2 

86 
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16 
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50 

98 

20 
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2 
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lO 
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5 
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TAVOLE 

Motori primari installati al 30 novembre 1937-XVI, distinti secondo la specie 

'L\V. XXXVII. (Parte IV) 

CIHcosmUZIOKI 

IAln.'-ìsutlltria. 
il iNovarH 
;~ ]Tol'ino 
4 IYeredli. 
:) iUcnova,. 
() !Illlperia. . 

7 II'. a Spezia .. 
8 Bl'('Séla .•. 

Il il\filano. . . 

lO ! \'mwzÌa. 
Il iVCl'OllH. 

12 ;rrl'k~st('. 

13 ! HaycllIw 

14 !Arezzo. 
15 iFirenzc 
16 iGl'oi-iF:cto. 
17 !LiYol'IlO. 
18 ILl1cca,. 
lO !Pi~a. 
20 !Pj~toia. 
2l iSiena. 
22 !Af'eoli Piceno. 

23 IPerugi",. 
24 ITerni. 

25 I Li.ttol'ia . 
20 Rwh ... 
27 Viterbo. 

28 Chieti. o 

:W IPe~cal'l'l,. 

8) jNapoli 
;H :8alel'110 

32 !Bal'i 
;{.~ IBrindif'i. 
34 :Ionio . 
as ILecce. , 

36 !(.~atnll:r,(lro. 
37 iCosellza. 
38 Heggio di Calabria,. 

:W !Catunhi. 
·'cl I :\Iessina. 
41 jPa}C'l'Illo. 
42 I Hagu,.,a . 
4:.l t;il'Ht:Ufoi(ì,. 
44 TrHI)ani. 

45 Sat;1")[tri. 

Pie:IllOllte. 

2 Ligul'Ìa., 

3 LOlnùnrd iiI. 

4 \"cndo. 

Y pnezin CHulia c Znra. 

Elnilia,. 

T()~can,t,. 

R Marehe. 

n Uruhl'ia .. 

IO Lay,io. 

Il A bl'lIzzi e l\To li,. .. ;e. 

l:! CarnVHllia. 

]:~ Puglio. 

OalalJl'ie. 

HidIia. 

Sardegna. 

IT.\LfA SWI"J'EYfRIOX.ALE 

ITALIA ::\rEHTlHO~ALE. 

l'l'ALIA l~sULAHE. 

HEGl\O. 

I 

·1 

c-=-c~==-'---==-=c~=:c--'-=c:== ___ ~_~~-_-__ -_-_,o,~-~ - - --~---

idJ'aulici 

I , 

:lI i 

a vapore 

2;)1 
2f)Oi 

Si 

BII 

I 

';°1 
.21\°1 

1"1 
SO:'I 

:l.l)"~1 

12' 

~721 
401 
70! 

l:lo,l 

"°1 :J;o: 
50 :1.44:11 

3:29: 

400 1 
I 

l.') 

12 

4 81 

40 0201 

73 .1,.2]2: 

lO 487 

14S 10.819 
I 

MO'l'OHI l'BIMAHI 

a gas 

40 i 
I 

140 

1:1 olio pesante 

l 
I 

! 
:lil 

-I 
:nl 

10 1 

I 
78' 

I 

a benzina 

I 

101 
-! 
IO! 

lO 

30 
I 

201 

rrOT.\LE 

C'av.­
va,p. 

120. 
101 

~~'I' 
044 

:1O~1 

n(): 
:wl 

2:;11 

iOI 

3\l70I 
12 1 

;>1 1 

2-Hl! 
:H! 
21 , 
2;,1 

Iii l' 
8i) 

010
1 

~~I 
,~.)' 

c;oll 
:10 
40 

:w;! 
'))1 

20 1,°:2 
~:~:) 

KI4 
3Uoi 

117

1 

110 
HO 

272'1 ;);1 

40 
2S 

2;)01 
lSi 
81

1 

I 
.) .... f{! 

l.~::ol 

:121 

;3. DiO! 

12 1 

"SOj 

40, 

17~! 
,(lI 

:1701 

:1 ,.i'll 
. 3Gil 
{i·W 

,,:,: 
~771 

1381 1 

727 i 

Il ,874 

di cui 
in l'Ì!-;orva 

eav.­
yap. 

l 
11 

--I 

1~ 

3 

9" ~~ 

lO 

GO 

8 

10 
15 

2G 

14 

GO 

48 

15& 

320 
IO 
70 
DO 

13 

40 

40 
IO 

GO 
R 

2:) 

2[) 

04 

~H 

lGf.i 

·1\)0 

!JO 

118 

112 

G5S 

80 

918 



202 INDUSTRIA DEGLI OLlI VEGETALI AL 30 NOVEMBRE 1937-XV1 

Motori primari, installati al 30 novembre 193'f-XVI, distinti secondo la potenza 

TAV. XXXVIII. (Parte IV) 

CIRCOSCRIZIONI 
sino a 5 

MOTORI PRIMARI 

da oltro da oltre da oltre 
5 a lO lO a 15 15 a 20 

CON 

da -oltre 
20 a 30 

UNA 

da oltre 
30 a 40 

POTENZA DI 

da oltre da oltre 
40a50 50a75 

CAVAI"LI~VAPORE 

da oltre da oltre da oltre 
75 a 100 100 a 150 150 a 200 

oltre 
200 

IN 

~! c.v. ~;;- n. I c.v. n.! c.v. n.1 c.v. n.1 c.v. n. I c.v. n. I c. v_'-,-_n_. -cl_c._._v_. -'--.n_,'_Iè-i _c_o v_'-,-_n_. -'..1_0_. v_o _n_'--,I_c_._v_. -,,-_n._,-,-' _c_o v_o 

1 Alessandria. 
2 Novara. 
3 Torino .. 
4 Vercelli. . 
5 Genova. . 
6 Impel"Ìa .. 
7 La Spezia. 
8 Brescia. 
9 Milano. 

lO Venezia. 
11 Verona. 

12 Trieste. 
13 Ravenna 
14 Arezzo. 
15 Firenze. 
16 Grosseto. 
17 Livorno. 
18 l,ricca .. 
H) Pisa... 
20 Pistoia. 
21 Siena.. 

22 Ascoli Piccno. 

23 
24 

25 
2(; 

27 

28 
2!l 

30 
:31 

32 
3:3 
34 
35 

3H 
37 
38 

39 
40 
11 
42 
43 
44 

45 

2 

3 

Perugia. 
Terni. . 

Littoria. 
Rieti. 
Vitorbo. 
Chieti . 
Pescara. 
Napoli . 
Salerno. 
Bari .. 
Brindisi. 
Ionio . 
Lecce .. 

Catanzaro. 
Cosenza. . . .. 
Reggio di Calabria 

Catania. 
Messina. 
Palermo. 
Ragusa. 
Siracusà. 
Trapani. 

Sassari. 

Piemonte. 
Liguria, 
Lombardia, 

4 Veneto. 
5 Venezia Giulia e Zara 

6 Emilia. 

3 
1 

2 

3 
4 

2 

2 

2 

4 

2 

7 Toscana 14 

8 Marche. 

\) Umbl"Ìa · 
IO Lazio .. 

11 Abruzzi e Molise 
12 Campania. 
13 Puglie .. 

14 Calabrie.. 
15 Sicilia... 
16 Sardegna. 

ITALIA SETTENTRION. 

ITALIA CENTRALE. , 

ITALIA MERIDIONALE. 

ITALIA INSULARE. 

REGNO. 

2 

2 

6 

14 

4 

24 

15 
1 

8 

9 
18 

14 

5 

lO 

lO 

16 

8 

1 

2 

3 
:l 

2 

2 

46 :3 

-

lO 6 

lO 2 

24 

46 

20 

90 

3 

3 

8 

3 

8 

20 

-

2 

2 

2 

-
-

1 

3 
:l 

n -
7 

lO 

24 
30 

lO 

18 

-

8 

20 

2 

2 

2 
3 

1 
2 
1 

1 
2 

2 

2 

2 

25 
25 

20 
30 25 

30 

- 25 

12 

12 -

42 
41 5 130 

15 

30 -

2 40 

30 

15 

27 
45 

13 
25 
15 4 

12 
28 

-
15 2 

25 
30 

30 

12 

12 

-

-

18 

20 

18 

80 

16 

:36 

20 

l 25 

l 
:1 
1 
2 

2 
l 

25 

-

25 
30 

30 

30 
25 

30 
85 
24 
54 

50 
25 

30 

30 
25 

30 

2!l 

25 

25 

6 

3 

2 
l 

--
40 

40 

40 

-

40 
34 
35 

40 

40 

210 

104 

80 
35 

40 

40 

40 

2 

2 

2 

50 

50 

45 

50 

50 

48 

45 
-

100 

50 
100 

100 

45 

4 
l 

2 

~I 2 100 
26 9 128 - 7 180 

2 40 
2 

54 5 

16 4 

25 3 

28 8 

26 12 

70 9 

25 4 

149 33 

;lO 

15 

72 2 

53 5 

40 1 

15 2 

109 

173 2 

125 

55 3 

462 13 

2 

2 

38 7 

98 3 

16 3 

36 1 

20 3 

40 9 

136 13 

52 4 

55 

3 1Q1.l 

30 40 

55 10 l 

193 D B14 5 

75 3 115 

85 40 

30 -

75 2 

235 4 

353 14 

115 l 

'l'7S 21 

80 3 

149 3 

509 6 

40 

718 12 

48 

45 

250 

145 2 

148 'l 

295 7 

588 18 

70 

71 

60 

283 
75 

135 

70 

71 

60 

493 

141 

60 

493 

694 

2 230 

2 200 2 300 

3 250 

-

2 230 

2 200 2 300 

3 250 

2 

3 

200 

250 

458 

4 530 

1 

2 120 
3 15 
2 26 
3 75 

3 924 4 
l 205 7 

l 

3 
2 

944 

3~1 

60 
30 

180 2 251 

190 

2 70 

2 3.95E 3 3.970 

3 

3 

- l 12 
6 51 

- 13 249 

900 

750 

-

-

-
-

2 34 
6 21 
l 25 
3 105 
l lO 
5 85 

2 40 
1 25 
3 60 

l 40 
2 82 
2 50 

30 
40 

5 345 
1 25 

28 2,102 
lO 235 

6 844 
9 393 

5 117 
5 110 
9 140 

4 27{l 
3 35 
2 46 
1 25 
3 250 
2 18 

4 81 

lO 236 

4 1.129 12 1.260 

5 90 

ISO 4 321 

190 

180 

190 

318 

2 3.958 3 3.970 

6 1.~1 

12 

37 580 

2 40 

4 85 

5 172 

2 70 

6 370 

53 3,574 

19 

1.5 

367 

646 

4 81 

6 5 087 35 5.889 

, ,~ : .::: 
12 6.~ll:: n.::: 



TAVOLE 

Generatori di energia elettrica e motori elettrici installati al 30 novembre 1937-XVI 
Motori elettrici distinti secondo la potenza 
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TAV. XXXIX. (Parte IV) 

CIRCO-

SCRIZIONI 

1 Alessandria. 
2 Torino. 

3 Genova 
4 Imperia. 
5 La Spezia. 

Savona. 

7 Brescia. 

" Cl'ClliGna 
9 l\Iilano. 

10 Varese. 

11 Ycnozia. 
12 Verona,. 

13 'l'rieste. 

14 l\Iodcna. 
lf) Parma. 
16 Ravenna. 
17 Arezzo. 
1" Fironze. 
lO Grosseto. 
20 Livorno. 
21 Lucca. 
22 Pisa 
23 Pist,(lia. 
24 Siena. 

25 Ascoli Piceno. 

26 Perllgia. 
27 Terni. 

28 Frosinone 
29 I,iHorin. 
30 Hieti. 
31 Horna. 
32 Viterbo 

33 Pescara. 

34 Napoli. 
35 Salerno. 

36 Ba.ri .. 
37 Brindi,i. 
38 Foggia. 
3D Ionio 
40 l.Jcecc. 

41 Catanzaro. 
42 Cosenza. 
4:3 Reggio di Calabria 

44 Catania. 
45 Messina. 
40 Palermo. 
47 Ragusa. 
.8 Sira.cusa. 
4U rrl'apani. 

50 SaRsari. 

i 
l Piemont.e. 

:1 2 J~Ìgllria. 
'3 Lombardia.. 
4 Veneto. 

Zar'ai 5 Venezia G. e 
6 ,Enùlia. 

'1 7 Tosca.na. 

" Marche. :i 
9 UmbrÌn. I 10 Lazio. 

11 Abruzzi e i\I;)li~e: I 
12 Calupania. 
];l Fuglie. .. :1 
14 Calabrie. .! 
15 Sicilia. 
16 Sar,legna. . . . . I 

SB'l"l'ENTl~·1 ITALIA 

ITALIA CBNTIULE'I 

h'ALIA MERIDION. 

ITALIA INSULARE. 

REGNO. 

GENERATOHI 
D[ ENERGIA 
ELETTRICA 

in 
com­
ple"so 

2 HO 

--'I 15 

-I 
=1 

':1 
21 

:25 li 1 

11 

':1 
_.-

-'1 2 :3~ 

-~I ;cli -

-I -I 
j lOll 

-I 
111 :2:1HI 

~I ~o 

'li 
[)OO 

:l 120 

'li 7:~ 

~I 
;;0 
521 

il Boi 
1 ' 41 

-! 

1~1 -I 

~I 

=1 
I 

-I 
8) ~! 

:_1 i (;~51 
'2 1 

S21 
_21 ~ :3~~, 

-I 

~I %1 
,), 

~5i . .: I 
ii In: 

J :;'1 

l~! --:;i 21 .,:; I D50 1 ;31 
71 17;)' -I 
G! 2~i li 

i -I 
I 

9 ., 10' 1 -I 0. ,) 

14 lS'll 4 

Il2 1.:.!;35: 51 

~I 
234 1 

... 811/ ·:1 

:UOTOHI E I--,E'l"1'J{1CI 

'l'otale con una potenza di cav.-vap. 

in 
COln­

ple~so 

di cui 
di sino ... 5 

da oltre 
olt,re 100 

I 

da o,ltrc d,a clLre I 
30 li 50 50 li 1()() I 

--,------1---,-. cav. i,-" n~ I cnv.! 
vap.1 vap. 

-~I-~J~I 

--, 

2001 :;0 

I.DG\) 
320 

12 

f>;);) 
i)'l'11 28": ~. ti .. I ~I 

211' f)Gi 
2R IMI n, ](l(j 

2] n! 1. 5~Jil 
H' 40 

.",1 505 1 ·Hl 2201 

:3no! 5.77n! 

121 !d 
2~1 15:1 
](): 58 1 
GDI :~no 

Hl J GI 
,1- 7, 

5:; n"q 
(j; 

irli 
21 W] 

4_111011 41 1 

- R ilO I --I (\1 l'l 

-;;1 ~I 2;;1 
-I ::::1 .,~tl 
;1 (:1 -:~:~I 

l2~114i~11 
01 I4Dll.12:1 

2~; 1~~1 
il;ll 
~(\ 

2~1 
25 

I~I 
J 71 
fil ,Hl I 

2511 :-~7i 251 

-I =11::1 ~~I 
-I :2001 5:;1 2S0 
---i' 2.289, RI!l !1.4mi 2] 

--12G4 1"7ul '];)! :15 15 ili 7251 
1;")01 :LI00 72 :WO 770, 
-.. [ - 'H; 2311 
:20: rW 1~] J(il, GOOI 

I Hl 101 ,1 .. 1-, 

-~I 1\; ~II' F,11 ,,~~I_: ~ 1 '--- IllO'll. 5UBI --l' 
l II !J'l 13!II ,,13:] ;]00 2.2,08\ "4 

1 t: ;'i"'i 20 il:) ](-\1 ] 12 :>2: 2~!~, : .. _1 

~I ~tl 2~i ~! 2~1 ;\;;1, 5~il --'I 
H\01'3 1331.202

1

120',1, 19:1 l,' 2.5i6iJ5j:;I,l~.'J72,1 ~11 
32i 18\1 182, !1221 211 !JoI2'J511.15l 1 2 

14CI1.040 28i12.664i 51l) 21;'1 <Bui. ,3, 94°1 
l' 81 621 313, iOI 284110:31 600 1 

3391 43niI133116.560[ 307 1 3,19512:119i~ .. ·or21 

H 
;)5 

127 

- i 41 1°1 
1 

:: n, 

=11 Ili !:!I _ .ti jJ~1 
,:1 ;,1 

=1 48 1 lliol :ll Hl 

771 22]1 Ti" 318 

lol +:;, \ ',lO I 
20 4' Il! -+ 26 

:2GO (iO I 20(_) i li 7(\ 
20 171 >;0: 2 t.1 

1- 4-' , lBI 1i ]/)1 :., JK 

24: 7:)1 71 -! 

21 

'l~i I 21 l~i '), '2! 12 l: 
121 :381 l, 8121 242 

=-1
1

1 :!j ~i;1 ;;11!1 _I 
-I, I '.', Il.,,1

1 -- 341 Il5, lO: 60, li; iO 
:>021 n.j'1.240[12!lil.O!l:11 101'1.il:l4] 4-11.251;, -,I l ,iii Il ;',01,1,1 +3,1, :: C,', 6 i 2k,I 42H I l) 2101 - 4!l, 120, 12, 841 Il 17:1 .11 107, 

_o, 1271 3051 5~1 4H5' :i21 4131 25! 54'\1 
- i l'l 371 1IIi 1401 3 1 'l,l' -! --I 

H',' 1:32' :l04' J:ll,10 12. l!12, I I 'l' 21'1 

=-111 1;;11 ;~ --,; 14 ~i ~~il --I =1 -l' 28 104 14 10:31 i' 1001 l/ 25'1 
.- :li 11 llli -I --I - -

C,l' l'O 3G, :WII 2" :3211 1',3 32, li! 
200 lili l "~;)I 50! 4(141 4x l 1\261 i),' L~21 
-- -l'li l:ll) Hi "li 2' 2:l I i'7 
"I GGI 210 ili i nli 1G! 25(1 21 :;2 

IO! 21 1 - -- -.I - -I -] 
502 1 872;2.327 i 267:2.1971 181!2.752 87!2.240,1 

n 1791 .524 321 2361 201 345 2 46 

290 i 2701 810 102~ 778 1 72 070' Hl i 47:~'1! 
;; 7Gi 231 91 711 1)1 256 1 2 42i 

89614oo!3.892141013282!29114.323111012.803! 

35 

:120~1 
-i 

I 

~51 5:1 
I I 

8813 .5461 

~ 23~~11 -~I 4~1 
~ ~4 =-1 == I 

I ' 

:::.1 
2 1~1 

I 
84

1 

1--:-1 
~H!U~I 

j 
=1 
=1 
=-1 
-I 

(1+1351 

~1348 



204 DIDUSTRIA DEGLI OLII VEGETALI AL 30 ]\'OVEMBRE 1937-xVI 
---------------------- _._---------_._-- ------_ .. _.- -_. __ .. 

Esercizi per classi di potenza installata al 30 novembre 1937-XVI (1) 

TAV. XL. (Parlp. IV) 

CIHcoscmZIONI 

1 A leosa mlria. 
2 1'\o\·ara. 
a 'l'orino 
4 Vercelli. 

Gcnoya. 
Imperia .. 
La Spezia. 
Sa\'-ona. 

\) Brescia. 
10 Crcnlona .. 
Il Milano. 

,12 Varese 

13 Venezia. 
14 \'eron~1. 

15 Trieste. 

1G Forli. . 
17 Modena. 
18 Parma _ 
19 Ravenna 

20 Arezzo. 
21 Firenze. 
22 Grosseto. 
23 Livorno. 
24 Lucca .. 

Pisa ... 
2fi Pistoia. 
27 Siena. 

28 Ascoli Piceno. 

20 Perugia,. 
30 Terni. 

31 
[ :12 

3:; 
:q. 
3" 

Frosinone. 
Littoria. 
Rieti. 
Roma. 
Viterbo. 

3(; Chieti. 
37 Pescara. 

3" Napoli . 
:;D Salerno. 

40 Bari 
41 Brimlbi 
42 Foggia. 
43 Ionio . 
H Lecce .. 

4;') Catanza,ro. 
46 Cosenza.. . . 

Heggio di Calabria. 

4~ Catania. 
4n Messina. 
50 Palermo. 

Hagusa .. 
;)2 Siracusa. 
53 Trapani. 

5-1 SaStH1rÌ. 

Piemonte. 

" Liguria. 

4 Veneto. 

2' 

2~11 
ti 

i 
4; 
21 

(1) Veù. nuta. (1) 'l'lt\". XX 

-I 

l, >('1 
3! 2:~, 

_I _I 

j 1.O~';1 
21 150[ 
41 2M 

~. 7:1 
5 3112 

1.209 

284 

2101 

~~i 
, 

~! , 
1G5i 

41Jl ! 

l' , 

, 
_I 

1=11 --i -I --l 
- -[ 
-! ' 
3~; =1 

2:\ =1 
~I 
11 
11 

8 

2 

8 

2 



TAVOLE 

Mezzi di trasporto in dotazione agli esercizi al 30 novembre t937-XVI 

'l'A v. XLI. (Parte IV) 

CIRUOSURIZIO:--iI 

Alessandria. 

2 Genova.. 
IInperia. 

4 r~a Spezia. 

Brescia. 

(j Milano. 

Vicenza. 

8 'l'rieste. 

Parma 

lO Firenze. 

11 Grosseto. 

12 Lucca. 

1:3 Pisa. 

14 Pistoia. 

15 Siena. 

lG I~ittoria. 

17 Roma. 

18 Napoli 

In Salerno. 

20 Bari. 

21 DI'indi,i. 

22 Foggia. 

2~~ Ionio 

2-1 Lecce. 

2;") Catanzaro. 

~() Cosenza. 

27 Reggio di Calahria 

2S Trapani 

2D Sassari. 

Piemonte. 

2 Liguria. 

I,ombardia. 

-I Veneto. 

Venezia Giulia e Zara 

Emilia . 

Toscana. 

8 Lazio.. 

Campania. 

10 Puglie .. 

11 Calabl'ie 

12 Sicilia,.. 

13 Sardegna. 

l'l'ALIA SETTENTRIO!\. 

ITALIA CENTRALE.. . 

ITALIA MERIIlIONAI,E. 

l'l'ALIA INSllLARE. 

REGNO ••. 

Ca· 

Y<l11i ' 

--I 
.,., , 

li 
In l 

- : 

-, 

!lI 

.J 
I , 

-I 
:l] 140 

1-1] 4 i;") 

11 :38 

!lI 
]1 -I 

lGO 

11 :d 
31 
I 

II 

i I 
] -I 

-I 
, 

;")ì 41 2;,)5! 

2 :34 

:l. 80: 

)1 

-I 
-I 

_._; :lUI 

! 

I 
lG 

1~1 

121 --, 

18 

5(i1 

2 40[ 

2~! , 
25i 

,J .l"i 

1. iD 

15 4-S-l: 10, 

i i 
4-1:'1 U~ 

(lO I -[ 1 

12 

') 70. 1 19i 237 ~. al 
i 

18~ 

PEH YIA 
D'ACQUA 

n. 

I 

--I 

]1 

- .. i 

cav. 
YHII. 

205 

IN 
COMPLESSO 

Il. 

Lli 

21 

cav. 
vap. 

('"I G~; 
oel 
4,;1 

(;0°1 
44' 

! 
2:\1 

:l "I 
2.007i' 

]K OHI 

20 tinO 

] 

°"1 

104 3 44lll 



206 INDUSTRIA DEGLI OLlI VEGETALI AL 30 NOVEMBRE 1937-XV1 

Impianti e macchinari installati negli 

TAV. XLII. (Pa,rte IV) 

I=-'=:~ 

i~ 
l ~? 
Il ~ 

I~ 

Il 
lO 
11 
12 

13 
14 

/. ~,~ 
I ] 7 

'j18 
1 19 

20 
21 
22 
23 
24 

1 ~~ 

Il ~~ 
I[ ~~ 
Il ~~ 
I 34 

!II ~~ 
:I ~~ 
i I 39 

I
l' !~ 

43 

44 
45 

46 
47 
48 
49 
50 
51 

52 

1 

2 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

lO 

11 

12 

13 
14 

15 

CTRCORCRI~ 

ZIOKI 

Alcssanflria . 
. Novara. 
Torino. 
Vercelli 

Gcnoya, 
Ilnperia,. 
La Spezia 
Sasona. .. 

Brcsein .. 
CrClnOllt1. 

Milano. . 
\Tarcse 

Venezia. 
Verona, . 

Trieste .. 

Modclll1. 
ParIna .. 
Ravenna.. 

Arezzo .. 
Firenze .. 
Grosseto. 
Livorno. 
Ilucca. 
Pisa, ... 
Pistoia .. 
Siena. 

Ascoli Piceno. 

Perugia. 
rferni. 

Frosinone .. 
Littoria. 
Rieti. . 
Roma. 
Viterbo . 

Chieti. 
Pescara. 

Kapoli. 
Salerno .. 

Bari. . . 
Brindhd, 
Foggia. 
Ionio . 
Lecce. 

Catanzaro. .. 
Reggio ,li Calabria 

Catania. 
Messina. 
Palermo. 
Ragusa .. 
Siracusa. 
Trapani. 

Sassari. 

Piemonte. 

Liguria .. 

Lombardht. 

Veneto. 

Venezia G. e Zara 

Emili" .. 

Toscana. 
Marche .. 

Umbria. 

I~azio. 

Abruzzi e Molise. 

Canlpania. 

Puglie. 

Calabl'ic. 

Sicilia. 

Sardegna. 

I~'ALlA SE~'TENTR. 

ITALIA CENcfRALE. 

ITALIA MERIDION. 

ITALIA INSULARE. 

REGNO ... 

._--- -~~ .. _.~----~ 
---~.~----

I PE:a LA SPRE~1f'l'UHA DI SEMI OLEOSI 

! ~ Frantoi ! I Presse I Separ,ttori dell'olio / .-- --i-------i! Frantuma- I . 
1 -,," maei~-I di ,litro tI'P-() [ Laminatoi I~ -- - - - -- ~- - - --- - ~ - Pompe . Accull':n- Iltori di mate-, Serbato! 

I ' - ___ idrauliche 1 a lavo conto I centrifughi I di ~~r~ t~p_,,-,___ _1 __ ll1t0rI _il_=ie prin.':"_1 SOlve~t~ 
-- -lcalH;CiU11--!,;;;JH:ci0. I,c~,lìtacità" J;:;aP,lcitàl- (.apaciUI---',;;;-pacital Icapacitàl JOrtat'l ;1 c>tpacità 

Ol',l,rla (lIl .,Ol'dfW (hl orùl'ia dL oraria di: oraria di !oraria dii 1',orarh1 di' 101" ""l ca,paeità[': ora,ria di capacità 
I produz. Vl'OdllZ. Pl'OtlUZ'I' /' pl'oduz. i, prO,d1lll.' l' pro(luz. ' - produz.! dUld., n COlll- il produr.. conI-

I n'l in conl- n. in eOlli.- n.! in C-OH\,- n. in COIll-! n. in eon\- n. in com-I n. I" in COllI- I n. I)IC ~~',.: • plessiva: n. in com- n. plessiva 
plesso ; plesRo i plesRo ple880 I vlesso plesso I p10880 I S,,-,1\ (1 I I ple880 

, . q. I _~ ___ ....'l-._, __ . __ q._.~.~ ___ .'l-~ ___ ~__ q. I q. mc. I litri q. mc. 
i I I 1---·--·----~I- 1 1 --11----·-----

:i :~'Ii ~RI' 24' 28 li ~_~I! ~oi ~I 1~~11 
Hl 12 1.50,0,[ 4'2'1 15°1

1 21 111 0
1
' :l 2 () 200 

-I ~50,[' t'RI 49 lH) 141 ;;01\. Ili mO'I' 
1 == K . ;'1' :3i l.t:l 21 H5 ;i ! =! ~I =1 =1 =1 = Il . =1 -I ~, :11 ~ 400 

1;1 ~11~ 11:\1 :;~! 2~1 l~i ~;; 23 U:lill
l I 71' I ,-

L 40 2 \} 'II 211 n! 1001. 

4! 1°1 ','0 .. " .. >(7)[1 (11;)~i _011 :~I 7:1 7 _o.'05!03C(1)·111 
-I 1 " l 'i 1'._,'1 100 21 ., 
-[ "O ~(). IO 21 GOOI --I 

;i -! ~Ii "'I , ": ~I '~"I! j 
-'1 = :J .. 

~II ~[' ì 
-I --I -I 1 

-=il il 

14 

5 

=1 
-I 

25 

2 

20 4 

G 

20 51 

00 16 

~i 
1 

-I 

350 

]7 
; 

12i 

-I 

=1 =1 
925[1 :119i 

G 21 
17 121 

9;1 3;;1 

75 

__ -I 

2501 027 1 

~~ 'I ~~l 
261 644.' , I 

20 

=1 --I 
-I 

53G 10 1 

oso l:l 

58 25 

761 10 

:3. 100 1 

': 
B 

10 

20 

5.520 

12 

:lO 

:'.562 

4 

05 

2 

4 

1 

j = 
-I 2 

-I 

1;11 ~I 
- 1 -

-J 19 1 

-I 

=1 _I 
-~I 
-I 
-I 

=il 

=11 

5001
1 n51 

1. 7391 

730'1 

2.00°1 
529; 

4 
:1 
:1 

2 

2 

2 
2 
3 
1 

2 

3 

2 

1~1 2~ 
:1 

-,1 ;) 
-I 3 

't 
=-(1 

0_2331[13 
180 :lO 

]00 I 44 

-, 15 

&.513 i Hl2 
I 

13 

lO 

45 
12 
20 
2;') 

190 

40 

30 
80 

:10 

GO 
300 

27 

472 
74 
GO 
63 

148 

GG 

230 

100 
80 

200 
40 

81 

43 

2:1 

50 

10 

949 

40 

110 

85 

:l60 

27 

817 

66 

650 

81 

126 

1.184 

1.270 

2 

15 
2 
2 
4 
:3 
1 
2 

2 

8 
:1 
2 
2 
2 
2 
4 

12 
:1 

4:1 

7 
8 

4 
5 

6 
9 

2 
2 
2 

8 

27 

8 

2 

3 

35 

2 

11 

12 

3 

15 

72 

9 

26 

8 

41 

60 

99 

731 3,1 

3.311 234 

fi01 
119 

30 

53 

60 

140 

18 

92 
(Hlo 

;)4 

6 
35 

20 

80 

238 
389 

52 
50 
90 
75 

270 

110 

279 
184 

6.722 
215 
113 
134 
374 

200 
1.085 

300 
164 
540 
28 

1.200 
40 

632 

725 

83 

60 

140 

18 

902 

80 
(i27 

537 

110 

413 

7.558 

1.285 

2.272 

632 

1.026 

2.146 

9.366 

2.904 

15.442 

(1) ,",un si conosce la capacità. 



es(~rcizi al 30 novembre 1937 -XVI 

PER L'EBTU.AZIO~E DI OLII COX SOLYEX'1'I 

:) 

4 
;l 

4 

5 

lO 

3 

11 

lO 

3 

24 

100 

3 
GO 

12 

27 

G 

100 

63 

12 

134 

(;3 

12 

2 

(j 

=1 

(I 

2 

lO 

~I 

14 

IO 
7 

:109 31 

]25 

1;") 

100 

2 

72 

25() 

175 

4 
13 

13 

71 

74 1131 
11 

505 268 

27 

~I 
l~] 

nl 
'li 

....:.1 

50 

--I 

-I, 4 

_i ~ 
-I 51 
1°1 --I 
80 8 

109 21 
1. 222 50 l' ] o l:l 

'0 
](i 

401 23 1 

1~~11 il 
_ 'li 
il;l 14 1 

~I 
gl 

13 ] 

17 no! 
51 ~~I 

25 

27 

270 

36 

50 

72 

lO 
189 

1.347 

268 

-I 
161 

I 
--I 
40 

18 

1: 1 

"I 

':11 

:: ::' 
427 

1.814 

68 

2.383 

SI i 

1~~1 
311

1 

lO! 
-I 
-[ 
-I , 
~()I 

=1 _I _I 
1 ~I 

~~i ]t 

20 1 

1;,1 

~; 

~I 
-I , 
Gol 
K"I l5ti l 

;) .. 
2 
3: 

2 

4 
4 

~! 
21 
2 

'::;1 ,; 
1. 04~1 ii3 

H 

l~~ ~II 
750 (j 

145 .. 
fi7 5i 

10[) 4i 
48 o' 

210 ;;1 
:321 21 

15°1 3
1 

3~3~1 ~I 
• O c I 
- 21 

40 ~I 
175' +~I 
H2 a 

ilO] 71 
1.020 6 

14 154 

1.403 

810 

71 

Il 

607 201 

3.3b7 

, 7G3 

5.663 

2(\ 
71 
11 

~~ -l' 
;!I-' 
lHI' H 

li 

(li :,1 
20 
-'1 

lKOi 
Si 

34 i 
:32 ~ 

GGII 
:lul 
251 
231 
-I 
7:31 

1201 

(i5 1 
201 
ilO; 
1:31 
501 
lO: 

:;1 
~~I 
401 11 

~i Ili 

1051 21 
15'] --I 
132 ili 
41 1 

I 
18:~! 

SO] 
7481 11 
]90 Hl 

lkB' -I 
:32 

121 

28:1 

li 

l:l 

1.:~~I' 2:
1

, 

IMO :>4, 

-, 
:l! 
"I -I 

141 
11 
11 

-I 
11 

2] 
=1 

GI 
11 

IO -I 

-I 
(1~11! -l 
(1) I 
-II 

mli 
-II 
~III 

81~11' 
ID -,I 
-il 
-II 

~ -II --I 
-1 

511 

I~!I 
12

11 
-:1 5: 

.,11 14[ 

1~111' 0 1 

-I 
101! 10 1 

~] =1 
Gli; _21' -li-
1311 ~I 

S:llii :l3 1 

451 41 
! 

-I iii 

"il -J 
150 I 841 
1(;41 !2i 

I ! 
~89, 451 

51i °1 1.208:1 1"7 1 

TAVOLE 

25 

IO 
15 5! , 
10

1 ;)1 
24 J,.;I 

i 
-! 

9 2 i 

d ~i 
20151 32] 

271 8
1 

ili "] -I _ 

2:17 1 1141 

2:~1 ~~II 
.) tl, 

521'1 18:'1 
i 

--I 
:1~-l1 l:ll 
201 21 

100 1 -;;11 

2~i ~I 
~~i ~] 
=111

1 ~I - 21 
11 

-I -] 
:!HI °i 

fd] ;35i 

2l lil 161 
70 r G! 

40: 10 1 

3Ii 2! 
4u i (l, 

-I ---I 
_I I 

8: -~I _i _ 

,l2 1 101 
;)05 i 18

1
' 

,-I 'l 
"i '1 
J21 51 

-i -I 
I I 

1.0071 75! 

li;:1 ~~I 
121 5. 

I I 1,100]122 i 

I 

-I 
I 

-I I 
Gol 3;J1 

82: 181 
201 21 

-I 
21 

8' 51 
]G: 3: 

3
1 

')1 

til ~I 
11 ~I 
~I ~I 
~j :1 

2·17' Gil 
S~): 23 1 

2-l[ 11: 
451 1.,1 

I 
(Ii 8 

Hl 8 

-I 
] =i 
;; !) ~ :1 :31 

1;3:1i 271 

8 ' 
I 

°i 
-I -[ 

4~:;i 1:1: 1

1 21:3] G~ 
i()· 9 

71s12231 

172 
4 

.21 

15 
21 

20 21 
II 

15 
liOi 

Iloi 

~I 
-I 
:lOi 

51 

II 
21 
,) I 

~I 
11 

=1
1 

6iO ;,9 i 

248 ];lI 

210 1 ili 
I I 

110i 111 
23 i ~-~ 

I 
(II 

-I 
-; ~I 
_! _I 

J(;7: 

211! 20 

"' ' IVi 
gYi 

12:1 \l7 

125
1 

lO 

4~):3i 29 

991 
1912

1 
Hl 

130 
IO 

15 
(l] 

15 

3:31 

JI 
]~I 

-I 
181 

2811 :n 
8G! 

I 
3;)1 

sn 

~I J 
i 

45i 71 
1701 H' 

i 
-IX; 21 

20i 51 
-I I 

5G7i :II 
2~~1 2:

1 

~9, 51 

948 1 87[ 

100; 
14

1 

__ I 
i 

20! ---

:l2! 
noi 12 

IOoi 
2,;1 
'[ 

-I 

400! 

28 1 

I 
222i 

28 1 

678
1 

2 

no 
H 

207 

1 
2 
:l 
4 

\J 
lO 

2 11 
12 

13 
H 

111 15 

Ili 
_.- 17 

l~ 

hl 
20 
21 
22 
2:3 
24 
25 
26 

30 
31 
32 
23 
34 

35 ! 
:w 
37 
38 

LI 3\) 
40 
41 

lO 42 
43 

44 
lO 45 

OS 

2 

lO 

46 
47 
4., 
4!J 
50 
51 

52 

3 

4 

5 

8 

lO 

11 

12 

24 13 

lO 14 

82 

15 

lO 
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INDUS'l'RL\ DEGLI OLlI VEGETALI AL 30 NOVEMBRE 1937-XV1 
---- ---------_._--_ .. __ . 

Impianti per la conservazione di materie prime e di prodotti finiti installati presso gli esercizi 
al 30 novembre 1937-XVI 

TA v. XLIII. (PaTte IV) 

SERBATOI E RECIPIE~TI PER l,A CO~SERYAZIO~E DELL'OLIO 

di oliyit spremuto 
di semi oleosi CIRCOHCRI?;IO~I 

estratto 
eon solventi 

greggi" lIi oli"i1 
e di semi 

l'i1ffinato lIi oliva 
e di senli 

1 Alessnml l'i". 
2 NOYtu'a 
3 rrorino. 
4 Vercelli. 

5 Genova,. 
O Imperia. 
7 Li1 Spezia. 
8 Sa.vona 

H Bresch1. 
lO Urcruonu 
11 Milano. 
12 Va,resc. 

13 Venezia. 
H Verona .. 

15 Trieste .. 

lO }IodenH. 
17 })anl1,tl. 
18 R,~1.venna 

19 Al'ezzo. 
20 Fh'èllze. 
21 Gr<J:"lseto 
22 Li \-Ol'no .. 
2:3 Lucei1. 
24 Pisa .. 
25 Pistoia,. 
26 Siena. 

27 Ascoli Pif',cno. 

28 Perw;:da. 
29 Terni.. 

:~O Frosinone. 
:31 Lit.toria. 
:l2 Hieti 
3:~ R,orna. 
34 Viterbo. 

35 Chieti. 
3) Pescara. 

:37 ~apoli. 
38 Sak~l'no. 

:10 Bal'i. 
40 Brill<lisi. 
41 Foggia. 
42 Tonio 
43 Lecce. 

44 Catanzaro. 
45 Cosenza" 
40 llegg'io di Calabria. 

47 Cat.ani.a. 
48 ~fessilla. 
49 Palerlno. 
50 Ra,gUrìH. 
51 Rir aCllsn" 
52 rrrapani. 

58 Sa.ssari .. 

Piemonte .. 

2 Liguria 

3 Lombartlia. 

4 Veneto. 

Venezia Ginlia c Zara. 

6 Erni1ia,. 

7 Toscana. 

il Marche 

O Umhria. 

lO l,azio. 

11 Ahrnzzi o }[o1ise. 

12 CUlnpnnia. 

1:3 Puglic 

14 C,dabrie. 

15 Sicilia. 
lO Sa.r,legna. 

l'I'ALL\. SETTE~TRIO~.\ 1 .. F, 

TTAT .. IA C.ENTl{A]~E 

ITALU l\fElUmoNALlè. 

lTAI"IA IKS1JI,ARE. . 

REC1NO. 

(1) Non è indicato il numero dei recipienti. 

n. 

(lì 

(1) 

S9 
1'2 

17 

25 

ti 
:l9 

22 

:31 
JH 
:18 

20 

8 
4 

5'1 

17 

2;) 

4R 

2 

137 

20 

12 

93 

·18 

J2 

312 

nlC. 

1.iOO 
200 

500 

a.3IO 

31 
~H 

lO 

2';0 
1 

1.0S1 
2.0G3 

~l. ;'00 
2.~OO 

noo 
5~JO 

281 

D.4H 

n.02~ 

3\l4 

iH 

lS.749 

394 

24.932 

n. 

15 

10 
10 

46 
1 

73 
26 

O 
21 

9 

20 
15 

2 

35 

4i 

104 

30 

9 

:)5 

2 

200 

Il 

2 

268 

nle. 

500 

:')0 
22 

2GO 
:3 

~5 
.470 

'iU 

r:.o 
20G 

695 

30 
GO 

100 
·l8 

572 

263 

1.584 

256 

GO;; 

90 

l4R 

40 

3.400 

148 

40 

3.648 

20 
;) 

4 

18 

{) 

30 

n 
4·:) 
li 

38 
21 
28 

2 
8 

15 

11 
6 

5 
12 

:l 
ID 

11 
ti 

39 
15 

125 
7 

:30 
8 

56 

;37 

lO 

38 
21 
22 
11\ 

8 

18 

29 

23 
{) 

30 

l:lB 

15 

17 

48 

17 

540 

22G 
56 

110 

18 

353 

128 

Sll 

398 
281 

8 

130 

16 

36 

58.915 

:30 

472 
138 

25 
HO 
115 

77 
50 
52 

170 

209 
2·16 

2ti 
1.200 

70 
307 
4UO 

1.7l0 
1.005 

2.214 
212 

2!),29-t 
2.0:30 

;l:lO 
122 
..liO 

2.00() 

2.100 

300 
772 
!l(iO 
240 
lll0 
150 

1.837 

690 

HG 
3G 

58 915 

:1IJ 

2.03\l 

170 

515 

2.062 

2.721 

2.42H 

20.2f>2 

4.100 

3.:342 

1.837 

59.817 

4.780 

38.499 

5.170 

108. :lRl 

n. 

lO 

1i5 
67 

13 

2 
2 

IO 
12 

:lO 

10 
1 
l 

22 

31 

2 

19 

42 

IDI 
2 

28 
14 

lO 

lO 
20 

Hl 

215 

23 

22 

;10 

12 

li:) 

li) 

42 

Ho 
lO 

41 

3:'1 

82 

197 

41 

611 

lne. 

150 
30 
25 

G 35:1 
;'.H8 

150 

420 
100 
~20 

170 
30 

2 200 

25 
4 
8 

100 
300 

969 

25 
40 

290 

fI.ono 

13.222 
100 

2.200 
2.i\QO 

205 

11. 953 

1.040 

200 

~ 200 

:3'j 

200 

5.000 

18.02~ 

1.:322 

2,Htil 

15,(-;35 

1.724 

2L434 

2.661 

44.454 

n. 

lO 

:lO 
Il 

52 
95 

14 

15 
li 

29 

3!) 

27 

105 

5 
2 
l 

~l 

Ili 

33 

01 
2 

18 
24 

2 

13 
4 

4() 

161 

55 

nn 
10iJ 

8 

53 

69 

9 

Hl 

4H 

62 

213 

19 

735 

lne. 

100 

400 
8 

1.205 
2.210 

69 

215 
100 

3~~ I 

525 
171 

10.400 

70 
12 

4 

300 
250 

914 

15 

380 

2.028 

2.482 
200 

1.300 
300 

lO 

952 

5 

270 

" 
508 

:3 484 

727 

no" 
1(l.400 

86 

47~ 

:380 

2.028 

4.282 

902 

284 

15.901 

1.859 

7.272 

284 

2:;.316 



'Ln. X IV. (PcJxtp lV) 

CIRCORClUZIONI 

1 Alessan dria 
2 Novara. 

3 Gcnoya. 
4 Imperia 
;} l.1n Spezia 
li 8avonn. 

Brcseia. 
8 Oremona. 
il Milano. 

10 Varese 

11 Venezia. 
J~ Verona. 
13 rrriestc. 

14 Modena. 
15 l">al'lna,. 
16 llu,venna 

17 Arezzo. 
18 Firenze. 
19 GroR8cto. 
20 Livorno 
21 Lueca. 
22 Pisa.. . 
23 Pist.oia. 
24 Siena. 
25 Ascoli Piceno. 

26 Perugia. 
27 'rerui. 

2~ Frosinone. 
29 Littoria. 
:'0 Rieti. 
31 Roma. 
32 Viterbo. 

:13 Chieti 
34 Pescara. 

35 Napoli 
36 Salerno. 

37 Bari 
38 Brimlisi 
39 Foggia. 
40 Ionio. 
41 l,ecce. . 

42 Catanzaro. 
43 Cosenza 
44 !leggio ,li Calahria. 

45 Cat.ania. 
46 Messina .. 
47 Palermo. 
48 Ragui:la. 
49 Sira,cuHH. 
50 Trapani. 

51 Rassal'Ì. 

Piemonte. 

2 Liguria. 

3 Lombar<1ia. 

Veneto. 

Venezia Giulia c Znra.. 

6 Emilia,. 
rroscuna 

8 Marche 

9 Umbria. 

lO Lazio .. 

11 Abruzzi e Molbe 

12 Campania. 

13 Puglic .. 

14 Calabrie 

15 Sicilia. 

16 Sardegna. 

ITALIA SET'l'EN'l'RTO~ALE. 

ITALIA CENTllALE •. 

ITALIA l\rERTDIO~ALE. 

l'1'AI.TA I~FlLTLAH.E 

REGNO. 

'tA V()L1~ 

Solventi e reagenti consumati nell'anno di censimento 

r- --
SOLYCHO I 

DI BEXZT~A 

CAHBONIO I 

:~7ì 

2-t!l 

1HK 
200 
200 
;J(',K 

;2;")( 

(iO:? 
"lO 

,11h 
~Hl() 

l!)K 

:2 n:~~ 

4~);) 

():W 

,112 

7.402 

LOOO 

HIG 

37G 

.2!11 

I 

.D07 

100 

:).oon 

2+3 

4,007 

10,240 

4,007 

(Qttintali) 

cc=:=c=",cc.=cc:~=c=:=:=;::.:c _. ----.--~- -- --_ .. -~---~ - .------- ----cc-_ .=..=c:-_._ 

:'~~RF-; -II-(J~I':~~~ CLORURO CARBO' Ii 

r.,~2() 

:lO~ 
:,0 

:2 1JiJ 

200 

.G20 

lO ~ 

1~0 

PO 

240 

n Ti-t. 

200 

:n 
2 D4:~ I 

lO 

2:l0 

240 

,1 S" 

184 

470 

20 

OH> 
4Si 

:l',:l 
00 

~.-trIH 

+0 

:~~,O 

:2 026 

41:1 

s.·tGx 

40 

~Ol 

:],,0 

2.0:20 

20.n.s7 

o~s 

29 .46~~ 

IDR.,'rO 

III 

BODIO 

1:,0 
20 

I·.Lfi7fl 
21:1 

!)+ 

2:10 
:!;J(Ì 

4 210 

100 

~:jO 

G57 

cl. 1111 
ISO 

HO I 

12 

170 

20.042 

-l.70:) 

!/70 

S.27:J 

100 

Il,0 

2:,0 

3 i!l:] 

101 

:1" IliO 

410 

101 

40,17:; 

ACIDO 
DECOLO- DE COLO- DI NATO ALTRI 

CU)RIDRICol I 
R.'NTI I RAN'l'I I SODIO DJ SODIO I 

20 

12.440 
:t.20n 

S(;O 
7(j 

+.;Hiti 
20 

(irlO 
4;-):~ 

ii.1SO 

ZOO 

2:"} 

200 

720 
]00 

4,100 

70 

.7];2 
]2 

:20 

17.027 

;) 022 

] 10:~ 

',,1,,0 

207 

zoo 

47K 

S,OlO 

70 

.727 

28.550 

70;3 

13 5G7 

.727 

44646 

20 

318 
2r,;~ 

2 

20 

200 

Hl 

1 

:20 

] ;)K 

20 

2tW 

200 

lO 
12!l 

174 

505 

120 

1.8:10 

8 
SO 

110 

n·l­
l 

4 100 

GO 

27 

44 

I 
I ..- I 
I 

n.") 
4,100 

27 

71 

4.:;30 

3.87;' 
:L700 

100 

51 

:274 

.200 

·10 

;,75 

:3:;0 

~:l 

·L !10:3 

40 

100 

Gl 

1.474 

-lO 

2 

12 9Gl 

.C>G5 

2 

14,608 

._-----. 

1,0:38 
4H7 

nOD 

2RG 
no 

500 

2 

.52" 

7G1 

00 

:'i()O 

101 

2(iO 

B41l 

2 

121 

3,OH 

2GO 

50-l 

l21 

4.9:!9 

88 

:1 

1 (i:3 

R8 

58 

1e:3 

G;) 

HG 

228 



210 INDUSTRIA DEGLI OLlI VEGETALI AL 30 NOVEMBRE I937-XVI 

Materie prime originarie impiegate nell'anno di censimento 

TAV. XLV. (Parte IV) (Quintali) 

---=-====~==~==~~~~==C~~==~========~~==~~~~== 

V~:U~~I I SEMI SEMI-I SEMI- S~~II S~~I SEMI 1 SEYII Cocco SEYII I SE~n I S~~n SE~n SEMI SEMI ALTR~I 
SEMI 

2 
3 
4 

ii 
C, 

7 
8 

\l 
10 

11 

12 
13 

14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 

22 

23 
24 

25 
26 
27 
28 
29 

30 
3] 

32 
33 

~14 
;jf) 

8tl 
3i 
38 

!lg 
40 
4l 

42 
43 
44 
45 
4(1 

4i 

48 

2 

8 

]0 

11 

12 

13 

]4 

]5 

16 

CIRCO­
SCRIZIONI 

Alessandria. 
Genova, , 
Imperia. 
La Spezia. 
Brescia .. 
Cremona. 
Milano 
Varese 
Venezia. 
Verona .. 

Trieste .. 
Modena. 
Parma .. 

Arezzo .. 
Firenze .. 
Grosseto. 
Livorno. 
Lucca. 
Pisa .. , 
Pistoia. , 
Siena. 
Ascoli Piceno. 
Perugia. 
Terni. 

Frosinone. 
Littoria. 
Rieti. . 
Roma .. 
Viterbo . 

Chieti. 
Pescara. 
Napoli. . 
Salerno .. 
Bari. . , 
Brindisi. 
Foggia. 
Ionio 
Lecce. 
Catanzaro. 
Cosenza. 
Reggio di Calabria 
Catania. 
l\tfessina. 
Palermo. 
Ragusa .. 
Siracusa,. 
Trapani. 

Sassari. . 

Piemonte .. 
IJignria ... 

I,ombardia. 
Veneto. 

Venezia G, e Zara 
Emilia, . 

'foscana. 
Marche .. 
Umbria. 

Lazio. 

Abruzzi e Molise . 
Campania 

Pnglie. , 

Calabrle . 
Sicilia .. 
Saraegna 

I 

I 

OLI-

VE 

10.500 
1.000 

239 

8.246 
i5.9-l0 

50 

111.5~1 
I -I 

0'J()' 

I ~" i 
-I 

I 5~1 

I =1 
--I 

29,1~1 
50 

E' 1 DI DI 1 DI RA' VINAC- PO- DI DI SOIA MAIS DI "DI 'rA- DI DI DI 
BUC· ARA- SESA~ro COLZA VIZ- CIOLI MO' LINO ICOTO- ( opl'ab) RNI:OI- ,GIRA-, BAC- CA- SE- ZUC-

CRIETTE CRIDE I ZONE ~~- ,NE i SOLE I co I NAPA(APE CA (1) 

14220 
26077 
5.010 

25.000 

10.262 

n.H84 

54~1 
2:1:3.069, 

10.0001 
10. G98 1 

18,685 
28.560 
20.000 

1!H,744 

65,664 

61.733 
39.3>;0 

32.901 
43.701 
30.000 
!l2.554 
40.735 

49.000 
25.000 

88.480 
73.1:;9 

1.146.254 

11~~:!1 
137.700[ 
190.7(i31 

31UllGi 
:30 5701 

123. 029 1 

1 g :30g 
1.087 

45.784 
2:j.3()G 
32.000 
12.,,77 

76.7111 

45.30i 

25.00\1 
10.262 

5.984 

5Hl.574 

G5.GG4 
I 

101. 119 1 

239.9511 

74.00°1 
161. 019 1 

6i] A051 

193.415 1 

134.42:1 

7n.7111 

I 
8(' -,J I.;>,)ù[ , 

29,780 3.mol· 2.280 --I -T~- 22\~~--,,~r---l~-- -1------
4~~~~~ 4~:~~~ 21-m 122~15()()() :;48.122 1~1 2:368~i 30019.055 ==1 214 1.463 - 1.100 

:i. 364 
34.402 

139.254 
2.163 

7.094 

16.179 
607 

054.123 157.477 

5 330 1 

--i 

297J 

n28.572 

3H.7tiG 

141.117 

554.123 

5.330 

22.881 

--I 
~-! 

, 

=i 
-I 
-- , 

--i --, 
I , -, 

=1 i 
-I , 
-I 
--I 
-I , -, 
-I , 
-I 
-I 
-I 
-I 

:1.9J 
54. 142

1 

7.0114 

lO, 78°1 
1:;7.47; 

1. 2001 
1 

12.590 

5.342 
3~1 

902 2,015 

74. 271 1 

~I 
=1 
~I 

~::: 
12 5\l0! 

6.244 

74.271 

-I 

, 

-I 
, -, 

]24.818 

--, 
, 

-- 1 

1 

=I 
1 

372
1 2 OHI 
1 -I 

~I 

I 
~I 

_I -, . _I --I - - =1 
2.000 =1 = =[ \U361 =I 
7.242 326 138 633[ 726 1. 7H51 - 61 105 472 1 

-I 11 317 - 51 471 
20 1.ln5 1.133 

-l' 198~14 323 ___ II 
-. - - - .. 17.70217.302 - -, - -

54.150 240 187361 077~3.4201 23H3(L118 -49.56113.7:30!1.74434.!l038.280 

1.000 -l' 5.7011 22.140 2.tl85 114 

11. 358 200 1. 455 246 

5.r,oo 

4.000 

=1 

-, 
23 734 1 , 

~.J 
, 

-- , 

-I 

~I 
-I! .-. 

22J -I j 
I , 

4.828 

i 
25.4001 

-I 

2H 

G55 

HH9 

=1 

1.100 12 2281 ,,_000 348 ]221 150i -II 236.875 

il 2421 '12G 149 9:1°1 7261 -I 11.152 . Hl" 472 20 1. 015 1. l :13 

-I lDw.443231 - -17.792]7.302 

5~ 1,,0 2·lO ]8 i36 \)77183.4201 2383G.118 - 49.,)6113,730 
2;)140 1 2.685 1141 - _-I 5.700 

2~1 =1 - 1.455 

~I ~l =1 
4 2~1 2~1.7~li =[' - 4,828 

\l.tiOU 

=1'1 

H.358 246 

-I '--I 

1.~134,~ 
-I 
-I , 

, 

---I 

8.280 
()!)G! 
969 

450 

ITALIA CENTRALE • 590 D26.3081 

298.9R81240.f\OOI 
-I -

9S,760 ".25115:21.196 1701183.420 273.60500,38197.46249,561 ]3,944 3,67934,923 9.295 3.857 

1-1.:358 2001 - - 1.455 246 

228:1 29.186 2.HKJ.439 

50 211.134 

ITALIA 1\h~RI1J. • 

ITALIA INSUJ~ARE 

REGNO .. l.321.8191240 609 

i 
1 

124 8181 2,387 
I 

9.600 4 265 23.7341 _I 
- -I-I 

122.71812.: .. 61 S4:; 1301 6 17611l.~.420i 278.493 61·83G197.108 49.56113,944 3.67934.ll23 9.295 ".307 

450 4,828 

(1) Semi di lent:sco q. 1.7:;5; noci q. 1.402; mandorle, q. 937; Remi di limone, q, 130; mm.;lIine (manaorle amare di albicocca), q. 61; semi di faggio, q.20; 
altri semi, q. 20. Sono stati inoltre impiegati q. 24.693 ai panello di ricino per l'estrazione dell'olio di seconda pressione. 
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Materie prime intermedie impiegate nell'anno di censimento 

'l'A v XL VI. (Parte IV) (Quintali) 

I ~ =I==~=~~==~==~~~~==~'~~=~=--- -------=---------o=cL-~-O~-.O-L-I-V-A- =~====O=I~-I=O=D~I==s,=,N==s.=~=='~====O=L=I=o=~===I==========;====o==L=I(=)===T======~==~=========~ 

_ GREZZO ACIDI 
~ CIRCOSCRIZIOKI. LAVATO I MORCHIA DI GLICERINA 

di !lampante a bassa ad alta SEMI GRASSI 
Z pressione I (1) acidità acidità (l) 

1-- - --- -- .- -- ------ -.--------------.-.-. --------+-----------'--------'----------------------'-.- ~------------ _. 

Il M"""~',;. I ··1 -I-I 
I 

2 Genova 1. 803 1 83 .. 009 1 65.4.50 2.tl8S 6.1!J7 I 
:~ IIuperia - i 171.888 lH.o:i;) ;'):3;') I 

i 
4 Savona 4.150 I 2.n70 I 2.~i!) no I 

Breseia 

() Cremona 

Milano . 

Venezia. . 

]I) '['rieHte 

11 Forli. 

12 Arez7,o 

1:~ Firenze 

I{ Lu"ea. 227 

Ili Roma 

17 Na.poli ]50 

lR Ba.ri . 7.600 

1!J Brindisi 2.000 

20 Ionio 

2J 
l1egg-io di Calabria 

Catania 

Sirfl.cus.lt 

Trapani 7BO 

Pienu)nf,c 

Lignria . 

I .. Olubardia. 

Veneto. . 

Venezia Giulia e ZRra 

Emilia 

To~('ana 227 

La.zio 

Canlpania 150 

IO Pug-lie 9. mo 

11 Ualabrie. 

12 Sieilia iKO 

l'rALIA SETTENTRIONALE 

ITAUA CE1NTRALE . . 2~7 

ITAUA ",rERIDIONALE . 9.7;')0 

ITAUA INFlUI_ARE 780 

REGNO. 16.110 

(1) Vedi Dota (I) e (2) '['avo V. 

I ! 

I 

;!O: I 

2.000 

47.ono 

n,/-i7 

25.3{2 

~.500 

1O.\J(j() 

:l.I:lO 

170 

:!57 .5Hì 

:l.OOO 

49.Il~jO 

6.747 

:18. 802
1' 

3.130 

4H.(i99 

3:;9.61~ 

2.000 

l')O.25H 

3fi.n92 

2.000 

11. 720 

122 

8". IO" 

!}37 

2.000 

50.256 

69.412 

2.000 

100.6(;8 

191.83~ 

~.tlilO 11.1KO 

7.503 

7.n:lO 

. (i;')O 

:!0 

j 7.727 

n.O-iG Il.2G:l 

100 

3.G80 11 .180 

7.503 

7.630 

650 

l7.7G7 

6.045 o.2G3 

3.G80 11.180 

15.133 1.050 

17.757 

4~.615 19.093 

1.467 

204.376 9.G25 3.ll'l9 

43.555 17.341) 2.270 

4!lO 69 

19.83:) 

222 

In.llSO 

4.IH5 

:3.7G2 

13.787 

Il 

100 

4.:120 

4.!J!J2 :1.2-1;; 

1.275 }(12 

2.100 

263 

I 
1.4117 -I 

U7.9:11 27.4fm ;'.978 

:l9.7:l5 

7.8:17 1.325 

18.7H7 

11 

100 

4.320 

4.9HZ ~.245 

.275 2.262 

l. 2G3 

:11O.7GH 28. 7~[) 5.978 

4.420 

1.275 4.9n2 5.507 

1.203 

1.275 3~O.180 28.785 12.748 



ÌNDÙSTRIA DEGLI OLI! V~GETALI AL 30 NOVEMB1<E 1937-XV! 
._------

TAV. XLVII.' (Parte IV) 
-_-_-_----==-_·=.::-_--===-_--____ ~ ___ ._c-.==========:::=========::====-============ 

Produzione (*) ottenuta 
(Qui'n 

PRODOTTI TECNOLOGICAMENTE INTERMEDI --------1 
Olio di sansa Olio di oliva I I 

! 

CIRCOSCRIZIONI 

a bassa 

acidità 

ad alta 

acidità 

lampante 

(1) 

la,vato 

(1) 

Olio 

di 

arachide 

Olio 
,u 

sesamo 

Olio 

di 

colza 

Olio 

di 

vinaccioli 

Olio 

di 

lino 

Altri 

olii 

Olio 

ricomposto 

(Hintetico) 

grezzo 

----_ .. _-- -'-_._._"_._._.---'-------'----.. __ ._---'--------'-- ---_._-'------'---..... ~-_._----- -_ .. _----_. __ ... 
Alessandria. 

2 Novara .. 
a Genova. 
4 Imperia ... 

w Spezia .. 
G Savona .. 

7 Brescia .. 
H Cremona. 
H Milano. 

10 Varese. 

11 Venezia. 
12 Verona. 

13 'rrieste . 

14 Forlì . 
15 Modena. 
1(\ Parma. 

17 Arezzo. 
18 Firenze. 
19 Grosseto. 
lO J;,ivorno .. 
21 J;,ucea. 
22 Pisa. . 
23 Pistoia. 
24 Siena .. 

26 
27 

28 
29 

I ~~ 
32 

33 
:\4 

Ascoli Piceno. 

Perugia" . 
Terni. . . 

Frosinone. 
Littoria. 
Rieti. . 
Roma. 
Viterbo. 

Chieti. 
Pescara. 

Napoli. 
Salerno. 

~7 Bad. . 
:\8 Brin(lisi.. 
:l9 Foggia. 
40 Ionio . . 
tl Lecce... 

42 Catanzaro. 
4:l Cosenza.. . . . . 
44 Reggio di ca la bria . 

4" Catania .. 
46 Messina .. 
47 Palermo. 
4H Ragusa .. 
49 Siracusa. 
"O Trapani.. 

51 Sassa,ri. . 

Piemonte. 
2 J;,·iguria .. 

J;,ombardi>t. 

4 Veneto. 

Venezia. Giulia e Zara. 

() Emilia. 

Toscana. 

8 Marche. 

9 Cmbria. 

lO l,azio .. 

11 Abruzzi e Molise. 

12 Ca.mpania. 

13 Puglie. 

14 Calabrie. 

15 Sicilia. 

16 Sardegna. 

ITALIA SETTENTRIONALE. 

ITALIA CENTRALE. 

ITALIA MERIDIONALE. 

ITALIA INSUI,ARE. 

REG~O. 

412 
958 
43G 

280 

3 03;; 
8.9;)3 

oSO 

1.403 
1.000 
:l.63:\ 

1.219 

2.770 

81\1 
no 

~ M8 
705 

2.0;)5 

I . 9\)~\ 

4-3.784 
7.980 

l 200 
0.:100 

1.2RO 
1.100 

810 

:375 

l 80(\ 

280 

18 oR3 

1.219 

2.770 

5.902 

2.055 

1. 99:1 

GO.264 

2.380 

1.1H5 

;~ .Hfi8 

2.08G 

2R 574 

(),j.()f)2 

484:l 

161.195 

C,20 
1.244 

52G 
5,GO.! 

800 
:\08 

1. OH 
25ll 
200 

4.45G 

3.420 

884 
2.2:\() 

1.7H 
2.312 
2.000 
2.854 
2.250 

1.877 
2 000 

4.43;; 
f) .164 

20 990 
2.320 
3.749 

5GO 
7.47"'; 

3.170 
1.150 
7.18(\ 

1. 84\1 
G5 

2.4J0 
1 fiCO 
1 050 
l 050 

4~)() 

48G 

"lO 

13 227 

3.420 

;} 120 

11.1:\0 

3.877 

9.580, 

35.097 

11.50G 

\J.014 

4\)0 

:\.855 

:10.8~7 

GO 0(;0 

9 504 

104.3251 

·10 
2 050 

111 

2 090 

111 

2 090 

7 

2.269 

100 

100 

100 

160 

ln8.7:38 
28.201 

12.170 

-j 

- I 

-I 
187.02!J I 

12.17() 

199 20" 

199.26~ 

24.G85 
2.554 

1.521 

27.289 

521 

28.760 

28.166 

175 

1.f>99 

175 

1.874 

1.81'4 

200 

38(\ 

Gno 

:\.200 

1.407 

407 

480 

6GO 

3.200 

1.407 

887 

4.995 

1.407 

887 

1'.289 

11.280 

157 
104 

68 

37 

11.280 

201 

68 

37 

4[, 

Il.64G 

45 

Il.691 

458 

1.004 

154 

488 

1.004 

154 

1. 70n 

1.1'66 

17.878 

490 

300 

1.830 

18.368 

:100 

1.830 

11<.G(\8 

1.830 

29,498 

(*) Vedi nota a pago 132 
() Vedi nota (l) e (2) Tav. V. - (2) Per" olio rdti/irat() A " deve intender,;i l'olio ottenut.o da olii lampanti o da oUi lavati tanto nazionali che d'importazione. 



nell'anno di censimento 
tali) 

Olio di olin" 

diI diII 

pressione prCSSiOne[ 

1.:-;15 no 
~:lO 

100 

J)Ofl 
1.800 150 

Olio di olint 
rett.ificato 

A B 

(2) (3) 

7H,H5 
149.:307 

6.175 

2,700 

8.600 

5.508 

27.622 
3.500 

8.500 

4.043 

99 

428 
718 

-:----_. -. 

GG .4ue 
il 877 

1.080 

000 

1.,;00 
1.~00 

:u!Oo 

46,857 

40.5m 
1.300 

9AOO 

23 

14. 23(l 

2.045 410 2:3:l,8U7 G8.053 

56 

107 

2.306 

2,101 

107 

2,306 

4:;14 

150 

2,700 

~ GOO 

f).fj()8 

30.G22 

4.043 

1.245 

410 236 507 

[)2.645 

150 

500 

:J lino 

:,200 

40.8ù7 

G1.203 

14.2GO 

(il'3.553 

n.800 

98.0(jO 

1. 245 14, 25H 

:>60 33:1.1:;0 181,612 

. Il Olio 
dI [ 

"'""';" I 

.5];) 

I 
.- I 

[ 
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TAVOLE 

P n o D o T T I 'l' E C N o L o G I C A }I E N T E F I N I 'r I 

Olio 
di 

colza 

Olio 

di 
cocco 

Olio 
di 

ricino 

Olio 

di 
lino 

Altri 

olii 

O!ii rettificati di semi 

I Per uso I Per UBO 
Commestibili ___ i_n_d_u_s~tr_i_a_le ____ farmaceutico 

altri olii altri olii 
olio di comme. olio di semi 
sesamo stibili di ricino Pf~d~s.o 

di semi striale 

o lio altri olii 
di ricino di semi 

Olio 
ricom .. 
posto 
(sinte· 
tico) 

rettifi . 
cato) 
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-c------'-- -.-----'------è-.- ----è-.-. ---.-'-- -. - --------

,,~; I ! U.007 

2.551 

ti 007 

:2 f>:d 

Il SHI 

11 891 

15. 7~O 

fi. ~IOO 
1.0HO 

30 

] ~. 7,1-10 

147.0"':0 

7 020 

Uj~) .849 

0.230 

l.:'29 

(j 230 

1.329 

102.5Ufì 

2().:JOB 
2.200 

2,7~7 

1U 

102 ~)nG 

28 r168 

2 787 

Hl 

10.890 

230 133.(),31 

U8 

1.329 

1651 

19 

10.890 

144,860 

516 

l:lO 

173 

- i 

130 

li:l 

016 

130 

173 

819 

1. 680 150400 

:lo. :107 ~2,1. 350 
~ .400 27. 31~ 

7. i40 

7.2SH 
2f>1 

40.3,a 

1~0 

200 

w.no 
2 .:~65 

4~).5m) 

GO.8l14 
;),946 

a7+.fjl~, 

2.470 

90 

;;.600 

12,57:3 

];; AOO 

;38.707 25;3. fj()B 

7. UO O~ ~OO 

7 5H) 00,840 

40 80] :;74 51:l 

480 2 4iO 

200 

\16,487 

200 

(IO 

;; 600 

12.573 

781.691 

3.690 

12.573 

9(i. 681' 191' ,954 

900 

8,100 

](\,177 

317 

]l 

.- I 

900 

8.100 

10.177 

317 

11 

25.505 

2:;,50:; 

I 

1. 710 
1.200 

2.910 

2.910 

2.910 

:335 

4.765 

418 

I 
.- I 

.. _ I 

335 

4.765 

418 

D.51H 

a.518 

I 
I 

432 

432 

432 

14.002 

4 

J 
5 Il 

ti 

7 
8 

428 !J 
10 

11 
12 

18 

HI'[ 
17 
18 I 
Iii I 
20 
21 
22 
~:; 

24 

2("} 

2H 
27 

28 
2\1 
30 
:11 
:3~ 

33 
34 

35 
3(j 

1.000 37 
38 
39 

1;;,900 40 
41 

42 
43 
H 

45 
4fl 
47 
48 
40 
50 

51 

30.447 2 

428 

10 

11 

12 

14.900 18 

30.875 

14.900 

45.1'15 

14 

15 

16 

(3) Per" olio -rettificato B " deve intendcJ'~i l'olio ottenuto d", do (l'oliya estratto con solventi. 
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TAV. XLVIII. (Parte IV) 

Sottoprodotti ottenuti dalla lavorazione nell'anno di censimento 
(Quintali) 

Il :.o.",,~o ! "A";i";i';~"N<. Il • . ;";,,, "vm"~,,,,:;,:':--.-- .. bi~#,7,~lr~o~fr;~~.II~lLR'--rl-II:J ~.II 
CIRCOSCRIZIONI Il san;e-esanst. ~--~~~-I. --~ç~:-~'II-----:Pl~n~ili-;-';r-i';;-lh;;-.~:;-;~~i~~e ---'-1-' - -1'1-.. I~ -II Pa~t~--Ol~;':;;; I~--~II '~-T----- - RINE TRI I. 

I 
disossl1tc es"uste tumi '1 1 del bestiame , ane l PmIelli di di I tt· It . i Il SPE- MAN- I 

. --- per di I---;------'---~--~' -----.. --,,-. 1 per per I 6apo- sa,po- I a 1- a ;1'1'1' suini I CIALI UIMI ! 
I z ri:.e~_ 1 per combu- Inoccioli' (:~ _ 1 di I di I di .' c~m-, "Itri usi'i nifica- nific"-II fere bonm Il' , I 
__ l.. _______ -----'; gi~e ,l1ltri usi stibile I d'oliYà: ct:i~le, sesamo l cocco i mai> !il tu clme __ ~_li done zion-"J ___ .. _J _____ L ___ I I 

2 
3 
4 
5 

6 
7 
8 
9 

lO 
11 

12 

1:3 
14 

15 
16 17 
18 
19 
20 
21 
22 

23 

24 
25 

26 
27 
28 
29 
30 

31 
32 

33 
34 

35 
3tl 
37 
38 

1

39 

40 
41 
42 

43 
44 
45 
46 
47 
48 

49 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

lO 

11 

12 

13 
14 

15 

16 

Alessandria 
Cienova . 
IInpel'ia .. 
l.a Spezia. 
Sa.vona . 

I : I. ,," "",,"1 ,,;;1'1 ,:::::1 ~~: ,:d ,~I ,,:~::I ,: di "" mJi '" "'~'Ii 1~ 5d = li 7:):1111 
i -I 5.55" 6.3_281 554nl 372401 2.642 --I -1.22801 -i nO:l\l 72'<"_::7ll

l
l - --I -II. -I 

.~ ~~~1130U{) ~ooo~! 1.9~1!! =! =i '=::=: L7~1 m 1!l~'1 = =1 =: =11 Brescia .. 
Cremona. 
Milano .. 
Varese .. 

1 ::: --I -I - ~GOol :3 _I -I - 1 1801 -I --I - -I 
--- -"" -I 1H filO I 7 7110 --I IO\! 021: 37 .1~011 470 :l. 7Glil __ I -- - 12 000 

I 
=11 -I -_-.. 1 --il -!lOoj 7000i -_-I -Ii --II-I Venezia. 

Verona .. 
Trieste .. 
Modena .. 
Parml1 .. 

-I - 74 li,q i ~ 7~() 1 140 j 7 ;)UKi - 9 K56 :! hOf)11 - l' 

.1

1 

i 5.14GI -I I!H L1;;n! :l05 151['lI i l ~~Gi I 4_7_8
11 

4U0
1
• --I -ii :. =: ---I -I - 00 [,60! ~:\100 2:146[ :122111 -lì. 'j"8','l' 781101 -18(;40'1 :L200 

. [ ::~)I l4.H42 1\1. o:J
I 

1Il4~8 i 3 U=! 000 -I P=I Hl 1501 :l~0111 :::'" 2~li 17~ol' L7~~1 (j 2~'1! _I Arezzo .. 
Firenze .. 
Grosseto. 
Livorno. 
I ... ucca. 
Pisa ... 
Pistoia .. 
Siena. 

Ascoli Piceno. 
Perugia. 
Terni. 

Frosinone 
IAttori!i. 
Rieti.. . 
Roma. 
Viterbo. 

Chieti. 
Pescara. 
Napoli .. 
Sl1lerno .. 
Bari. . . 
Brindisi. 
Foggia .. 
Ionio 

·i ~o.ooo (i!l:I7:l 72540 H:300:i -I l2_=2_~,'1 ,)~;:ol "il -l' -Ii 
I ". "'"~O " ""I "'00,-' . - 'I, ii • . :-1 -I, 

Il,;~ :;;~I 1~1: '_=.11 -: Il '"~I! ~-~-li' JI1 

.1
1 

-'1 :l0.0l:0! - I 2() 26"11 - ---I --I ' 'I 
'.1 UHfi l 31 :H;81 -I 202fi71[ --[ - , --I ---Ii -, 
I -I 18.1151 -- 111'1['11 -I I -=1 -I -I-I 

'1 -I _I 180001 -[ -I =1 -I - -II-I 
I -I i~:~gi;1 =-1 1~ g~g:1 _I =_-1 =1 i -I :.,1

1

1::: 
. =:1 37.788 '-1 27000[: --II i 3.6!JOH_I_0.11 -II -1-

12,000 4:~~ii ~ UOOI = _ 1 =1 -Ii ~ -II -II 

=11 :~~:~~ ~~I! :J:~~~i Il'u~11 =1 18 t,:33 I 14 ();~Ii 20 8 ""I 6'2_0311 324 =_1'1127=_431 

Lecce. . . . . . 

2~1 it:~~~ 778 601 ~ii~;1 -- ] :l40 ~!i 257~1' 1:) ~~J = =-1 
-l' 23500 14.0S9[ -I --II -' --I -

50~1 :l;~~~ ~~~~g 300;;;1 =I:l 2 __ 001
1

' ~_-I 6_~1 - I 
=1 17\118 12.0441

1
'11 - --I - - - =-Catanzaro. "'1 Cosenza. .", .. 

Reggio di C"I"bril1 
Catania. . ... 1 

Messina. 
Pl1lermo. 
Ragnsa .. 
Siracusa. 
Trl1pani. 
Sassari. . 

Piemonte. 
Liguria .. 
Lombardia. 

Veneto •.. 

15.;;29 \\.371 =-1 -I 
--I 3ti.028 18. 350

1 2\l.OS511 - -I =-__ 1 u_,_l'.~.'1 -~1111 -I --I 3 689 7340, 2.898!1 -I --I -II .. ' n 

=1
1 

wo :3:,.1121 2=-_5°1: 11'1. _ - =1 -I ~.I - =-
160001 - -I -I 

=1 2400°1 -I -II 6_" g~6i .- I 
_ 9 (lJ3! li 1 I -II -:1 -I 

27.000
1 

143001 21(100: -- [ ! -I -II -

01 

.1 =1 ",;;'1 ",;,! "";~I ,;;:;:1 ~:;:I ,::~:I "" ~:::: .;,:~II 6.9:;1 3511~~1112U 5~112 5~~1 ::::i[ 
2.80U 2000°1 --: 22210 7.700j 3.7151 4UO 117121 :38 8~11 '1701 5.887 -I --I -I 

-I 5.1-IG -I 4.104 i!i 7:i:370 Il 0\'11 Hi 290 9 :l:H 1;;.\)70 Il 10.3:34 :3 095 -! -I -

Venezil1 G. e Zara -I .- !10.5tlO 2:1 10,01 661 23H; 32 ~U 32 Se'3
1 

7.8001 -18 (;40 -·:3 ~OO 
Emilil1 . -I -I -I 3.000 6001 _, 4800 lG.150 :,;1 :\00 2201 1.7501 7:,0 ti "001 

Tosc!ina. 2U.600 117.80& 2033:1 8u.83111-[1 :-_1
1 

1.2~0 200 Il 800;1 :\07 l (1571.1 -I - --I 
:Marche. . :30.0ll0 2(>'265,1 - - -I -: 
Umbril1. 1.'186 49.483 -I 32.082 -II I -I l' -I -II 
Lazio. 82.G8S 24, ouo l 61.200 - I =1 3.6; 2.4001[ - Il 
Abrnzzi e Molise. 12.000 44.4:32 ;;.000 -I =1 -I -I ::::1 = 
Campl1nia. :.\00 68.80;) '-1 54.693 11.071 -I 3201 18.b33

1

1 14 020i[, 20 8'''''71 H.25:1 :324 -,2.7J3 

Puglie. . ".000 218.902 !)50.58 .. 1!14:3.487. I 340 :3 Zool 25.702115.1231 -l: 
CaJl1brie. (j9.875 18:5~ :i~50011 ::::_! -I -i 917 I 
Sicilia. . =1 4.QSO m.I6" ,L14b'l -I -'1:1 \lO 10~1' 
Sardegna. - 27.000 14.3001 21.600; -.I! --o 

i 43".0-,3 1 -II' l: 
ITALIA SETTENTH. 2.800 HU111 :l2.R28 13.703 478.G79 'iO.8:1' 84.6:111 ~4U6(i _ 15.970 5(~'8461'0:ll 18.05H 78.025'1 ~6.05Q 14.2G4 

ITALIA CENTRALE. 22.086 279.87G 227.337 200.378 - 1226 200 ". 3.907 <1.057 

ITALIA MERIDION. 5.200 369.640 1013.366 253.680 1 11.071 320 1ìl.973 17.22°11126.639 23.700 (;.253 

ITALIA INSULARE. 31280 10(1.065 2<1.748 - \10 1.01011 

REGNO. 30.086 G91.7lGl 1.319.:;96 492.50911489.'1'50 10.818 84.951 25.292145I.U6 15.910 84.49~1 48.10:t 100.19,142.309 14.588 

324 

14.8:11 = 22 581 

- 2743 DI 

":~"~~~I 

01 



TAVOLE 

Operai occupati negli esercizi l'ultimo sabato di ogni mese dell'anno di censimento 

TAV. XLIX. (Parte IV) 

" 1 9 3 6 

l' Gi~" .. I' 

.9 1 9 3 7 
"" '" CIRCOSCRIZIONI 

l 
I I Ottobre I 

.0 

I Dicembr, Gennaio I Febbraiol 
I I I 

"" Luglio Agosto Set· No- Marzo Aprile Maggio Z I I 
tembre vembre 

5~ Il 
I !: 

1 Alessandria. 55 56 36 58 57 60 63 65 65 66 

11:: li 2 ~NoYara 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 
3 Genova. 678 713 992 1.145 7H2 514 I 880 1.158 1.224 1.247 1.067 
4 Imperia. 278 269 253 279 293 306 ' :325 338 342 344 337 

3~1 5 La Spezia. - - - - 7 - 4 6 :3 :3 -
(i Savona. _ 9 lO 11 8 4 8 8 8 11 13 12 14 
7 Brescia .• :l 2 4 4 33 38 46 42 31 29 31. 2 
Il Cremona. 13 6 6 26 19 18 17 28 26 17 21 18 i 
9 Milano. 2Hi 220 220 211! 222 226 ;.l:lI 220 239 256 259 :Ij Hl Varese. 7 7 4 li 6 8 9 5 6 7 n 

Il Venezia. 86 85 87 9:J 103 108 

I 
110 121 122 117 119 

12 Verona. 52 48 74 75 75 78 83 89 81 82 82 86 
13 'l'rleste. 551 551 ti06 619 6;;1 685 I 735 788 840 841 828 865 I I 

14 ForlI. . - - - 2 2 

~II 
2 2 2 2 2 

, Il 
lf) MQ(lena. -- - - - 1H 17 18 17 20 20 20 
lfi Parnla. ;)5 49 51 3a 3i< 41 41 41 :15 :15 

~, 17 Havenna. -- - 6 6 6 - - - - -
li< Arezz'l. 2 2 2 :1 ., 82 fig 50 32 lH 5 
IO Firenze. fin HG 71l 100 101 21:1 'i 27fi 256 242 204 11\1 125 
~o Orosscto. - - - - 14 li< 22 12 12 - - -
:!1 lAvnrno. - - - - 7 8 14 Il - - - -
22 Lucca. 71 25 fJlj 47 21 20 5B 32 57 66 51 59 
i:J 1'.8J, 2 2 2 ~ Il 25 2U Hl 20 15 lO 7 u l'i~toiu. . - - - - I~ 18 2U 21 21 20 ti -2:, :3iona. 7 7 11 12 14 96 116 115 100 45 4:l 38 
2(i AHf,oIi Piceno. 14 18 19 19 56 6H 64 45 49 50 6 4 
27 !)erl1gÌa. 2 5 2 \) 5 43 66 53 3U 34 20 20, 
id 'rerni. 6 Il 7 10 15 25 I 4~ 52 45 48 64 58 
2n FroJsinone. - - - - - :12 30 21 21 20 - -
30 Littoria. - - - - 40 54 fi8 58 7 - - -
31 Hieti. . - - - - - - -- - 19 17 lO :l 
:]2 Homa. 36 31 4U 3:1 5U 70 71 56 45 44 42 43 
3:3 Viterbo. 9 2 8 9 13 75 80 80 67 40 3 3 
34 Chieti. 5 50 75 

I· 
14 9 I 8 8 88 ,I lO 8 8 7 

35 Pesca.ra. - - - - 25 

'~II 
15 15 15 15 - -

36 Na.poli 103 113 144 228 202 188 209 199 200 115 
202

1 

37 Salerno 22 21 2U 43 64 6:3 65 61 15 17 12 15 
:J~ Bari. 284 333 403 913 1.229 995 I 677 516 390 298 264 249 li 
3H Brindisi. 16 16 16 149 180 149 ,I 120 22 16 25 25 

29 Il 40 Foggia. - - - 40 41 42 49 49 48 - -

1~ I 41 Ionio 205 215 207 295 309 243 221 210 191 205 201 
42 Lecce. - - - 211 305 289 112 45 5 - -
4:3 Cata.nzaro. 77 18 21 :34 80 62 114 ilO 2ti 9 21 21 l' 
44 Cosenza.. 10 9 11 16 47 73 36 16 15 1:3 8 lO 
45 Heggio di Calabria.. 8 5 5 5 94 47 107 104 85 18 69 6 
46 Catania. lO 15 1:3 39 24 21 33 23 1ti 14 8 7 
47 Messina. - - - - - - - - l:l - -- -
48 Palermo. - 13 57 47 33 19 42 26 -- - 2 .) 

~ " 411 Hagusa 4 7 24 24 21) 9 lO lO 1:3 7 7 

jll 50 Siracusa.. 56 90 87 69 69 51 87 5H 46 60 71 
51 Trapani. :1 3 :) 10 :33 29 42 28 l :1 3 
52 Sassari. - - - 72 74 59 56 42 19 3 

li 
1 Piemonte. 59 60 40 62 61 60 64 67 H9 69 70 

"~II ~ Liguria .. 965 992 1.256 1.432 1.086 82/J 1,217 1.510 1.580 1.607 1.416 
:3 Lombardia. 239 235 234 258 280 290 30~ 295 302 309 324 284 
4 Veneto. 1 

138 1:3:1 161 168 17b 186 198 210 203 1119 201 210 " 
[, Venezia. Giulia e Zara 551 551 606 61\) 651 685 735 788 840 SU 828 865 
6 Emilia. 35 49 57 41 64 54 60 61 60 57 57 44 
7 Toscana. 141 102 162 !fi6 184 480 B01 513 484 3f>8 276 232 

Marche .. '* 8, 14 18 19 19 56 69 64 45 49 50 6 4 
Il Umbria. 8 14 9 19 20 

'~II 
109 105 75 82 84 78 

lO Lazio. 45 3a 48 42 103 239 218 159 121 55 49 
11 Abruzzi e Molise. 5 8 8 50 100 11:1 25 23 23 22 14 \) 

12 Campania. 125 134 170 271 266 186 253 270 214 228 127 217 
13 Puglie. 505 564 

626
1 

1.608 2,064 1.718 1.179 842 650 528 490 467 
14 Calabrie. 95 32 37 55 221 182 257 210 126 40 98 37 
15 Sicilia. 73 128 184 189 185 129 214 145 89 84 91 , 87 
16 Sardegna. - - - - 72 74 11 59 56 42 19 3 -

I 
ITALIA SETTENTRIONALE 1.987 2.020 2.:l54 2,580 2.320 2,103 2,572 2.931 3.054 3.082 2,896 2.946 

ITALIA CENTRALE 208 167 238 246 363 848 1.013 881 767 621 421 363 

ITALIA MERIDIONALE. 730 738 841 1.984 2,651 2,199 1.714 1.345 1.013 813 729 
730 Il 

ITALIA INSULARE. 73 

128

1 

184 189 257 203 273 201 131 103 94 
87

1 REGNO. ~,998 3,053 3.61" 4,999 a.591 5,353 U 5.51'% 5.358 4.965 4.619 4,1"0 .. I~ I . I 

215 

'l'UTAL 

11. 
3. 

2. 

704 
48 

518 
704 

2=> 
1(; 1 . 2G5 

215 
785 

H8 

I.' 27:> 
905 

S. 

1. 

2. 

5(iO 

Hl 
148 
4-55 
1,~ 

271 
8Hl 

78 
;18 

viJ , 

I 
I 

145 
19 

lU4 • 

413 

2~U 
3H2 

127 
217 . 

411 
aut 
389 

2UO I 

lO l 

032 
424 

(L. 551 
76:! 
269 ' 
691 
967 

2, 

57:1 
264 
553 

223 
13 

241 
148 
S12 
161 

'25 

15, . 

752 

361 

153 

180 

56!) 

639 

70n 

413 

3.: 

2. 

8. 

3. 

671 

343 

400 
L' 

2. 

11. 
1. 

1. 

30. 

6. 

15. 

1. 

54. 

456 

241 

390 

598 

325 

845 

136 

487 

923 

391 
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Ore di lavoro prestate dal personale salariato nei singoli mesi dell'anno di censimento 
e salari corrisposti nell'anno di censimento 

TAV. L. (Parte IV) 

·-~·~-T---·-·~-· 
1 9 :] 6 _-=--=-_l-=~-_~-_-_~_~~_7~___ -~ 1:~~II~~~:l~-IL~~~: 

CIHCOSCIUZIONI 
1- - - .. ----~ 
I L l' I A t I Ret- I Ot-

__ I~~gl~ L~:J~,)mbre l~~l~e ZI 
----~.~-

No- l]). 1. Il G . I Feb- 1·1\1 i A '1 I· . 1 G" III TOTALE I Iii ~;~~~:~) 
vembre I 100m n-c!i emul10 I b1'aio I "l'W i . l'l'l e I MaggW

r 
lUgno l I liro I 

8 21J~-8~()oll 10.2001 \l 9101 1l~]:7~01-·112~1l1·_-~--:;\-8"[)I!I-24:.n"O[II··]~~3Il il Alessandria. 
Novara 

3 Genova .. 
4 Imperi" .. 
5 IJt-l.. Spezia. 
H Savona .. 

7 Brcscia .. 
,,"\ Cl'enlona. 
~l J\Iilallo. 

lO Varese. 

Il Venezia. 
J2 Verona. 

1;\ Trieste_ 

14 Forli 
l;:' l\1:odcna. 
10 Parma. 
17 !layenna. 

Id Arezzo_ . 
ID Firenze . 
20 Grosseto_ 
21 Livorno .. 
22 lJueea. 
2:3 Pisa. . 
24 Pistoia. 
2.1 Siena .. 

2(j Ascoli Piceno. 

27 !~eru~ia. 
28 lerm.. . 

2D 
~10 
;11 

I :12 
;l:3 

Frosinone. 
I.Jittoria. 
!lieti 
Roma. 
Viterbo_ 

34 Ohieti . 
~~f) Pescara. 

3fi Napoli. 
:37 Salerno. 

3H Bari. . 
Brindisi. 
Foggia. 
Ionio . 
Lecce .. 

43 Catanzaro_ 
44 Cosenza,_. . . . . 
45 !leggio di Cal"bria. 
46 Catania_. 
47 Messina_ 
48 Palermo. 
49 Hagusa . 
50 Siracusa. 
T) l 'frapani._ 

52 Sassari. . 

Piemonte 

2 Liguria 

3 Lombardia. 
4 Veneto .. 

Venezia Giulia c Zara. 

6 Emilia. 

7 Toscana 
8 Marehe_ 

Umbria. 
]0 :Lazio __ 

11 Abruzzi e Molise. 

12 Campania_ 

l:l Puglie. 

14 Oalabrie . 

13 Sicilia. 
lH Sardegna_ 

ITALIA SETTENTRIONALE. 

ITALIA OENTRALE. 

ITAUA MERIDIONAT,E. 

ITALIA IN8ULARE. 

HEGNO_ 

1 

1 
1 

: 1 

9.840 7,500 4.510'1; 10.3201 
040 61O (HO. n40 

:w7.:;:wI1sr,.oOO:1 205.524.1
1 220.\)051 

41.1481 42.303 40.1!lO. 4(\.582 
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fombustibili, lubrificanti ed energia elettrica consumati nell'anno di censimento 

'l'A v. LI. (P'trk IV) 
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APPENDICE 

I QUESTIONARI USATI PER LA RILEVAZIONE - OSSERVAZIONI CRITICHE 

Premessa. - Si crede opportuno far precedere la 
riproduzione del facsimile dei questionari di censi­
mento da alcuni rilievi sulla possibilità di perfezio­
narne in qualche parte lo scherna in occasione di 
future rilevazioni. 

Nel complesso, però, la natura dei quesiti c la 
loro formulazione hanno corrisposto in modo assai 
soddisfacente, permettendo di avere una completa 
c chiara conoscenza dell'industria considerata nelle 
sue pur cosÌ varie e complesse caratteristiche. 

Le modifiche suggerite dall'esperienza test è fatta 
non costituiscono, pertanto, che un affinamento di 
un piano d'indagine già dimostratosi bene aderente 
agli scopi dell'indagine stessa cd alle possibilità 
della sua realizzazione pratica. 

È anche molto significativo il fatto che tutti gli 
elementi contemplati dalla rilevazione - nessuno 
escluso - sono stati utilizzati, il che depone favo­
revolmente su la odierna possibilità di spingere in 
profondità indagini del genere, aumentando in tal 
guisa, considerevolmente, l'interesse pratico dei ri­
sultati. 

Nell'esame critico conviene fermarsi partitamente 
sui singoli questionari, seguendo lo stesso ordine 
che i tre censimenti hanno trovato nella presente 
esposizione. 

MOD. 42 H. - FH.ANTOI PER OLIVE. 

Quesito n. 7 - Personale e salari. - I{elativa­
mente al personale, il quesito, cosÌ com'è formulato, 
non permette di stabilire l'effettivo numero di fran­
toi che funziona senza a vere neppure una persona 
addetta in via esclusiva o prevalente. È ciò perchè 
la mancata indicazione di personale addetto po­
trebbe dipende~e dal fatto che alla data del censi­
mento il frantoio (il cui lavoro è essenzialmente 
stagionale) non era ancora entrato in attività. Per 
gli esercizi che SI valgono di personale operaio la 
notizia può essere desunta (basandosi su la situa­
zione di fatto nell'anno di censimento) dalla risposta 
al quesito n. 8. Ma l'indicazione non si può avere 
per gli esercizi che impegnano solo personale di con­
duzione. Di qui l'opportunità di domandare, al 
quesito n. 7, se alla data del censimento l'esercizio 
si trovi chiuso, e quindi senza personale, non essendo 
ancora iniziata od essendo già ultimata la lavora­
zione (inattività stagionale). 

Il quesito n. 8, poi, potrebbe essere ampliato, 
chiedendo l'occupazione mensile anche per il per­
sonale di conduzione, in guisa da poter stabilire il 
numero dei frantoi: 

a) che non occupano, in via esclusiva o preva­
lente, neppure una persona; 

b) che occupano soltanto personale di condu­
zione; 

c) che non occupano personale di conduzione; 
cl) che occupano combinazioni di personale. 

Quesito n. 13' - Generatori' di energia elettrica. -
È opportuno precisare che non Vanno considerati 
gli impianti per la produzione di energia da illu­
minazione. 

Quesito n. 16 - Produzione. - Partendo dal pre­
supposto che tutti i frantoi adottino il diagramma 
di lavorazione contemplante la doppia molitura, 
e quindi la doppia pressione, il questionario ha chie­
sto l'indicazione dell'olio di la e dell'olio di 2,t pres­
sione. Con ciò si è ignorato che estesissima è ancora 
la pratica dell'unica molitura delle olive e dell'unica 
pressione della pasta. Di qui la necessità di com­
prendere anche la voce « Olio di pressione unica l). 

MOD. 43 R - FRANTOI PER SEMI OLEOSI. 

Osservazione di caratterc generale su la natura der;,li 
esercizi. - Come si è fatto rilevare nel testo, l'estra­
zione dell'olio per semplice spremitura, lungi dal­
l'essere - come si riteneva - attività caratteristi­
camente e solamente artigiana, è ancor oggi prati­
cata da non pochi esercizi di tipo industriale, che 
dispongono di razionale attrezzatura, che occupano 
decine e centinaia di operai, che lavorano decine di 
migliaia di quintali di materia prima. Nessuna ra­
gione quindi si oppone all'adozione, anche per que­
sta industria, di un questionario che illustri gli eser­
cizi in tutti gli aspetti della loro costituzione e del 
loro funzionamento. 

MOD. 44 R - PRODUZIONE E RAFFINAZIONE (RET­

TIFICAZIONE) DI OLlI VEGETALI. 

Quesiti n. 14 e n. 15. - Materie prime ..... c 
produzione. - Come si è più volte ricordato nel 
testo, l'industria in esame parte da materie prime 
a diverso stato di elaborazione, che si trovano, cioè, 
o allo stato veramente originario, o che hanno già 
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subìto una o più fasi del ciclo completo di lavora­
zione. Parimenti, un esercizio può curare una, o 
più, o tutte le fasi in cui tecnicamente può essere 
divisa la trasformazione integrale della materia 
prima originaria. Ora, per quanto fosse stato espli­
citamente avvertito che non dovevano essere fatti 
figurare tra le materie prime i prodotti tecnologica­
mente intermedi a cui fosse pervenuto l'esercizio, 
e dallo stesso esercizio ripresi per ulteriori lavorazioni, 
frequentissimo si dette il caso della loro indicazione, 
specie da parte di esercizi con reparti distinti per le 
singole fasi di lavorazione. Ciò conferma l'opportu­
nità della variante introdotta nei questionari adot­
tati per le industrie censite successivamente e per 
le quali veniva chiesta esplicitamente l'indicazione 
della produzione intermedia eventualmente reimpie­
gata nello stesso esercizio, oltre, beninteso, la pro­
duzione venduta. Ciò porta, comunque, ad un'altra 
necessità, quella di far figurare, ai fini del bilancio 

di produzione della annata, nel caso di esercizi che 
proseguono il ciclo di lavorazione, la produzione tec­
nologicamente intermedia ottenuta nell'anno e non 
ancora passata alle successive trasformazioni. Il 
dato scaturirebbe automaticamente da un con­
fronto delle giacenze di materie prime e prodotti 
alle due date estreme della campagna. E questa 
una lacuna, dell'odierno questionario di censimento, 
che ha chieste le giacenze alla sola data del cen­
simento, momento per il quale la notizia ha scarsis­
simo interesse. La mancanza degli elementi in pa­
rola ha impedito di poter istituire un esatto quadro 
delle produzioni dell'anno di censimento, non aven­
dosi la possibilità di conoscere il gioco delle scorte. 

Nell'elenco dei sottoprodotti, sotto la voce « pa­
nelli di semi torchiati)) è stata omessa, nell'analisi, 
il panello di lino, che ha una cospicua importanza 
economica e che merita di essere tennto in evidpnza. 

-
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Frantoi per olive (73) 

ALLEGATO N. 1 

Mod. 42R 

Questionario N. ______ .. _____ . ___ _ 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA 

CENSIMENTO INDUSTRIALE E COMMERCIALE 1937-1940 
(R. DECRETO 23 MARZO 1937-XV N. 387) 

FRANTOI PER OLIVE 
30 NOVEMBRE 1937-XVI 

Provincia di 

Comune di 

AVVERTENZA 

Frazione 

Sezione 

La legge garantisce la più rigorosa segretezza delle notizie e dei dati indicati 
nel presente questionario che servono solo per conoscere, senza alcun riferimento 
individuale, la struttura e la potenza economica dello Stato corporativo. 

Chi non fornisce notizie esatte commette un reato contro la Nazione, ed è 
soggetto alle gravi penalità stabilite dalla legge. 

QUESTIONARIO PER OLI ESERCIZI 
Qualora non si debba rispondere a qualche domanda mettere due trattini (=). A tutte le 

altre domande deve essere risposto in modo completo ed esatto. 

SI AVVERTE CHE : 

Il presente questionario NON DEVE ESSERE COMPILATO qualora si tratti: 
a) di frantoi per olive azionati a forza animale o azionati a ruòta o ritrecine (che sono esclusi dal censimento) ; 
h) di frantoi per olive annessi, COME IMPIANTI SECONDARIO SUSSIDIARIO COLJ,ATERALI, a stabili­

menti per l'estrazione dell'olio dalle sanse con solventi o per la raffinazione degli oHi, ecc. (tali stabilimenti devono 
essere soltanto censiti con separato questionario Mod. 44 R) ; 

IL PRESENTE QUESTIONARIO DEVE INVECE ESSERE COMPILATO: 

1) per i frantoi per olive nOli rientranti nei precedenti punti a) e h) ; 
2) per gli esercizi che si limitano alla lavatura delle sanse; 
3) per i frantoi per olive cui sia annesso un modesto IMPIANTO SUSSIDIARIO O SECONDARIO O COI,LA­

TERALE per la estrazione dell'olio d'oliva dalle sanse mediante solventi. In tal caso dovranno essere fornite separate in­
dicazioni su tale impianto nell'ultima pagina del presente questionario. 

Se, invece, l'estrazione di olio mediante solventi costituisce l'ATTIVITÀ PRINCIPALE dell'esercizio si dovrà com­
pilare soltanto il questionario modo 44 R e non il presente questionario . 

. 4) per i frantoi per olive che eseguono, congiuntamente, la frangitura dei semi oleosi: in questo caso, oltre 
il presente questionario dovrà essere compilato anche il questionario modo 4:1 R per i frantoi di semi oleosi. 

I. NOTIZIE GENERALI. 

1. Ditta .. __ ._ .. _ ......................... _ .............. ___ ... _ ... __ ... _._ ...... __ ._ .. __ .... _ .............. _ 'Tia ._.................... .......................... ................ N ................... . 
Indicare il cognome e nome del proprietario o del conduttore oppure la ragione sociale o la denominazione della 

ditta o della società, ecc. 

~ a) Specificare e deRcrivere la natura delle lavorazioni eseguite : ......... _ ............. _ ..... . 

b) IJa lavorazione delle olive viene eseguita in un esercizio Rituato in : 
·Via ............ _ .............................................................. _ ................ _ .............................................. N ..................... . 

I magazzini staccati dall'esercizio, ma adibiti al servizio d'lll'esercizio (deposito e conservazione delle materie prime; 
dei prodatti intermedi; dei prodotti finiti) SOIlO da considerare, agli effetti del censimento, eome facenti parte inte· 
grante dell'esercizio, ovunque essi siano situati. 

1 
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LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE 
8fglle,' ALLEGATO N. 1 

SegulJ : MOD. 42 R 

3. a) N eH'esercizio censito con il presente questionariò vengono eseguite altre lavorazioni (ad esempio: 
- la spremHura (ti semi oleosi,. mol1:tnra di cereali,. ecc.) oltre quelle indicate nel quesito 2 a) ~ (Ri-

spondere si o no). __ ___________ . 
In caso affermativo specificarle :----------__________________________________ _________________________________________________________________ _ 

I dati (persone occupate, motori installati, prodotti finiti, g'iacenze, ecc.) relativi a tali lavorazioni NON vanno però 
indicati nel presente questionario, poicbè per dette lavorazioni il censimento è già stato o sarà effettuato con separati 
questionari. 

b) Nello stesso stabilimento si è effettuata, nell'anno di censimento (vedi sotto paragrafo fil anche 
la frangitura di semi oleosi ~ (Rispondere si o no) ______________ . 

c) BRistono nell'esercizio anche impianti per l'estrazione dell'olio dalle sanse mediante solventi ~ (Ri-
spondere si o no ) ________________ . 

d) La frangitura delle olive viene eseguita, in tutto o in parte, per conto terzi? (Rispondere si o 
no) _____________ . 

Fra i "terzi)) si comprendono anche i COJ,ONI PARZIARI quando la lavorazione delle olive di loro spettanza venga 
effettuata nel frantoio censito con il presente questionario. 

e) [ijsistono nella provincia altri esercizi dipendenti dalla stessa ditta ~ (Riqpondere si o no )___. 
In caso affermativo indicar€' le attività economiche in essi esercitate :_____ __________________ _______ . 

4. a) L;~~~~~i~i~- è~~~~~~~--~-iia-~~d~--d~il~---ditt-~--~--~~-~i~tà--~--òii~p-~~~i~;~---~i-~ ,~~-):--- --::: .-------------
J/esercizio si eonsidera annesso alla sede della ditta o società quando gli uffici amministrativi di questa sono SI­

tuati nello stesso edifizio o m edifizi adiacenti o posti nelle immediate adiacenze. 
In caso negativo indicare l'indirizzo della ditta o società: 

:ì@)---lo- Comunc __________ -___________ -- ____________________________________________________________________________ .Via__ ______ _ ________ _______ _____________________ _ N. ________________ . 
b) L'esercizio è l'unico gestito dalla ditta o società ~ (Rispondere si o no) ________ . 

5. Dal lo gennaio 1936-XIV al 30 novembre 1937 -XVI, l'esercizio ha cambiato di ditta, di proprietario, 
- di condutt()re, di società'~ (Rispondere S1: o no) _________ . In caso affermativo indicare la data del cambia-

mento . _____________________________________________ e il cognome, nome (o ragione sociale o denominazione, ecc.) 
»)));) --lo- e indirizzo del precedente conduttore (o della ditta, società, ecc.): __ . __ 

6. Periodo di tempo durante il quale l'esercizio di cui al presente questionario è stato in attività dal 
- lo lnglio 1936-XIV al 30 giugno 1937-XV: daL ___________________________aL ___ ... ........__ _____________ _ 

Giorni di effettiva lavorazione: N. _______ _ 
~df" Precisare esattamente il suddetto peri(]do, cbe costituisce l'ANNO DI CENSIMENTO 111 quale dovranno rife­

, . ". rirsi le notizie di carattere annuale richieste in questa pagina ed in quelle successive. 

II. PERSONALE E SALARI. 
Se nell' esercizio vengono esercitate contemporaneamente più lavorazioni, le notizie riguardanti il personale e i salari 

dovranno riferirsi SOI,TANTO ALl,A l,A VORAZIONE O ALLE J,AVORAZIONI censite col presente questionario. Nel 
caso in (mi esista personale addetto promiscuamente alle lavorazioni censite col presente questionario ed a lavorazioni 
g'ià censite o da censire con altri appositi questionari, si dovrà seguire il criterio della PREV AI,ENZA e cioè conside­
rare eome addetto alle lavorazioni censite ('01 presente questionario soltanto quel personale ('be vi abbia dedicato più 
del .')0 % delle sue ore di lavoro. 

7. Persone che risultano occupate, esclusivamente o prevalentemente, nell' esercizio alla data del 30 
- novembre 1937-XVI: 

Indicare, nelle rispettive categorie, tutte le persone addette all'esercizio censito con il presente questionario il giorno 
30 novembre anche se temporaneament(j assenti per ragioni di servizio, per licenza, per malattia, eec. Una stessa per­
sona nOll può essere segnata due volte, cioè in due <liverse categorie di personale; pereiò se ad cs. il conduttore (pro­
prietario, imprenditore, ece.) esplica funzioni direttive e amministrative al tempo stesso, esso deve figurare nella eate­
gOl'ia A e in questa solt'anto. 

o A '1' E G o R I E D I P E R S o N A'L E 

PRR80NALE ADDETTO ESCLUSIVAMENTE 
O PRRVALENTEMENTE ALL' ATTIVITÀ 

CENSITA COL PRESENTE QUESTIONARIO 

==-_____ ~ ____ ~~ _____ ._ l ______ ~~ ___ . __ ~~a=--1_Ma::: ___ J_Fe~i:_ 
A. IMPRENDITORI O GESTORI A QUALUNQUE TITOLO (esclusi i membri I 

della famiglia i quali debbono essere tutti inc1wsi nella catego-

B. ~~~I:~I ~~LLA FAMIGLIA COADIUVANTI . II---------------------_-_-:-_-_-_-_-_-_-_-_-_-_-_-~_-_-~_-_-__ :::::::::::::::::-:::: 
C. PBRSONALE DIRETTIVO (tecnico e amministrativo) , _________________________________________ . _________________ _ 

~: ~~~!~A:~E (PS~!~:~R~~n ~~;tt~;~I{AIO (fattorini, custodi, uscie-I---------------------- ----------------------------------------. 
l'i, ecc.) 1 ______________________ . __ ._. ____________ . _________ .. ____ ........ __ ._ 

F. PERSONALE OPERAIO (2) Total~ 1---- ------------- ---------------------. ----------------------
I ------_______________ • ______________________ . _____________________ _ 

(1) Nella categoria A (imprenditori o gestori a qnalunque titolo) devono essere compresi tutti coloro che hanno la gestione della ditta 
(proprietari, imprenditori, gestori, ecc.) e che errettlvarnente esplicane l .. loro attività nell'esercizio. 

(2) L't cate5'orht l!' comprend) tutto il per"onale operaio (compresi i capi-operai, capi·squadra, ecc.) addetto all'esercizio censito. 

2 
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8. A) Operai che ritmltavano occupati, eselusivamente o prevalentemente, nell' esercizio, l'nltirno sabato 
di ogni mese dell' anno di censimento indicato al quesito fi del prei'\ente questionario. 
B) Ore di lavoro complessivamente prestate da tutto il pnrsonale oppraio in ei<1selln mei'W dell'anno di 
cpnsimento. Qllc;;tO flato devf~ riferin;i alle effpttinì ore di lavoro prestate nell'intero mese da tutto 
il personale oppraio e n:m dai Roli operai riwlta,nti oe(:llpati l'ultimo s~thato di ciascun mese. 

I dati da riportare riguardano soltanto il 1J61'80nalc 0Jieraio. 
Il numero de"li operai ('Ile risultavano addetti all'esercizio l'ultimo sahato di ogni ][le~e (J le ore di lavoro eom­

pleRsivamente esZguite nel mese da tutto il personale operaio debbono eS8i're dedotti (lal lihro~paga dell'esereizio o 
da altro documento presc'ritto dalla legge. Ove (~iò non sia possihile, OC('.Ofrt, rieavarlo eOI1 la maggiore approssima­
zioue per altra via. 

-----
I A) OPERAI ocrUPATI l! B) Ore 
I L'ULTIMO SABATO DEL JlfESE l'Idi hvoro 
I com-

i Totale I Maschi IFemmineil Pl'(1"Jve 

M I,J S I lIIESI 

-L-U-G-L-r-O--1-9-;)-fi-·--'I---'-t--- I il 

~E~~;; :, •• ·•· ••• ·•·•• •• ·.:~~I· ••••••••••••• \I· ••• • •••• ·~. 
GENNAIO lll:-n 
FEBBRAIO 
MARZO 

I Il --~~. I - •• -~~.-~- I -~. 
: -~ ~ - -~ Il 
i ·-~II .~ 

APRILE » ~~~~ .. ~ ~II~~~~. 

MAGGIO » I ~ .. ~ ~~~~-..~~~ i I ~ •. 
GrUGNO » 

(1) PJ'c8tatc {lurante l'intero nlc:-;e (la tutto il personale operaio ocenpato, es('lush'anl(l-nf(~ () prpvn.lflnteuH)uh., nel mese stOt3t3o. 

9. Salari in denaro C'orrisposti nell' anno di censimento (di (~ui al quesit;o fi del prefì(\l1te q neNtioI1<I,I'io) a 
tutto il personale operaio occupato, esclusivamente o prevalentemente, nelP esereizio cen;;ito con il 
presente questionario: h~ . 

Indieare r ammontare ('ompLE'ssivo dei salari pagati, eomprendelHlovi le ritenuti' effettuale dal datore (li lavoro 
per quote d.i assi('urazioni ohhligatorie, fondo di previdenza, ri('chezza mohile, ('('e., Ilonchè le i'Y('ntllali gratifi('azioni, 
premi, ee(·. ~Xon !lcl'ono ('881:1''' cornpntatr 1(, quote di assieurazioni weiali, infortuni, asspglli familiari, pee. a cari('() del 
datore di lavoro, 'Ilio gli f!s8cgni jl1/f//ilirt?'! corrisjJosti agli opprai nè erl:l/tua!i ('(j/'/'('8jiOI!Sùmi in natum IL questi jatte. :-;ono 
esclusi, altresì, i salari t'ventualmen1,p pagati ai rnombri della fallliglia elle ('fJadinvano il ('()wtuttorp 1l0ll('hò l'".quiva­
lente in denaro (li eventuali eorrespOllRiolli in natura. 

10. Vengono corrisposte> agli operai andw retribuzioni in natnr~1 '1 (RisT\onde>re si o no )_~ 
In caso affermativo indi('are, al valore rli mercato, l'amnlontare ('omple~sivo di tali retribuzioni: 

L. 
11. Per la frangitura delle olive è i'ltato octupato ]J(!},soìu,lc non }'etribwito, in quanto tenuto, per 

patto colonico, a prestarp gratuitamente la proprht oppra Y (Rispondere:si o no )._ ~~~~ .. ~~~. ~~. In caso 
affermativo indicare il numC'l'O di per"(Hle o(,(,llpato C' le ore di lavoro eomples;;ivamente prt':-1tate: 
persone )1.. ore ('omplessin~ di lavoro: ~. ~ 

SI' la forza IIwtrÌee installata vil'lJe usata ('ontclflllorallcarnNlt(· 1)('1' più attività p(,()uollliehc, si donanllo indieure 
ai (Iuesiti J 2, 13 c 1-1 solo \(. lIotizil' (~he rig'llllI'dano i motori o i gi'lIt'I'atol'i ifllllicg'ati IIpr l'atth·ità {'cnsita ('01 pl'Pscntp 
questionario, 

Nel easo iII cui vi siano motori usati prollliseUUIlH'lltr, si dOHlÌ ('I('J) ('arr)(' solo una IIlll'tr, ili IIrnjlOI'ziollP alla 110 _ 
tenzll impiegata per l'attività eensita eol presente (luestiouario. 

A 
MOTORI PRIMARI INSTALLATI: 

NUJlfERO E POTENZA NORMALE PER CIASOUNA SPEOIE DI JlfOTORI 

SPEcm DEI MOTORI PRIMAHI 

IN COMPLESSO 

N. 
Potenza 

complessiva 
in Cav.-vap. 

DI CUI IN RISERVA 

I Potenza 
N. complessiv" 

in Cav.-vap. 
1----::--- -.-1 

_______________ c ---'-~----__é---- -----

'~~~~.~~ __ J ~~~ ~~ ~~.~~ ... ~~~~ .I ___ ~~~~ 1. IDRAULICI 
2. A VAPORE 
3. A GAS. 
4. A OLIO l'ESANTE 
[). A mJNZrN A . 

6. A 
7. A ~.--- ... ~.-~~-~-.. .~~--~~-~~~~ .. ~~~ .. --.. 

Totale ... 

3 

B 
Motori primari 

installati 
(senza distinzione 

di specie) 
suddivisi secondo 
le diverse potenze 

A VVERTEì>\7,A. - Se nel~ 

I l'CSel'C~ZiO fossero, ad esmnpio, 
--~-----'---- install"ti: N. 3 motori vrimar! 

\ 

da 50 Cav.-vap; N~ 2 moto"; 

motori da 
Cayal!i-vaP. N. 

primari da 100 Cltv.~,ap.; );. 1 
~~:::_:::: ___ :::------~ motore primario da 200 Cav.-vav~; 

il dichiarante ùonà riempire tre 
righe. N ella prima riga scrh·el'à 
(rispettivamente nella prima e se­
conda colonna) 50-3; nella se~ 
conda dg" 100-2; nell" terza 
rlg" 200-1. 

(l) Qnesto tot"Je deve eoin­
Tota~lc 1---~.(~1.).~~~ 'I cidel'e con il totale (lella col. c 

del prospetto A. 
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13. Generatori di energia elettrica azionati da motori primari inst~tllati nell'esercizio: 
Fra i generatori di energia NON debbono essere compresi i trasformatori o convertitori elettriei di qualsiasi speeie. 

N._______ _________ ; potenza complessiva in Chilowatt ___ _ __ - Generatori in riserva: N. ______ . ______ _ 
potenza complessiva in Chilowatt___ ______________ . 

Venergia elettrica prodotta nell'anno di censimento di cui al quesito 6 del presente questionario 
è Ht:'tta, in parte, venduta a terzi o eeduta ad altri esereizi della Rtessa ditta? (RiRpondere s,i o no) __ 

In caso affermativo indicare: 
a) Ohilo\vattore __________________ ; b) numero medio delle ore di erogazione _____ ______ __________ __ _____ . 

14. Motori elettl'ici installati nell'esel'eizio il 30 novembre 1937 -X VI (eompresi quelli che azionano diret­
tamente il macehinario o sono a questo accoppiati). 

È indispensabile indicare separatamente i motori elettrici azionati da elettricità prodotta nell'esercizio (se ve ne sono) 
ed i motori azionati da elettricità non prodotta nell'esercizio cui si riferisce il presente questionario (elettrieità acquistata 
o proveniente da altri esercizi della ditta). Per le definizioni di motori in riserva vedasi al punto 12. 

-------------------: 

I POTENZA 
N. COM-

PLESSIVA 

C 
MOTORI ELETTRICI INSTALLATI 

----------------~I---------------- --2--1---3--

a) azionati es elusivamente da elettricità 
prodotta nell'esercizio 

b) azionati esclusivamente da elettricità 
non prorlotta nell'esercizio 

cl azionati promiscuamente da elettricità 
p~odotta e non prodotta nell'~sereizio 

Totale 

di cui in riserva 

D 
MOTORI ELETTRICI INSTALLATI 

SUDDIVISI SECONDO DIVERSE CATEGORIE DI POTENZA 

mot.orl da Cavalli-vapore: 
~-----------.-----,-----,----:------.-------

I fino a I ,la 6 I da 11 I da 21 I da 31 I da 61 I oltre I 
6 I a 10 I a 20 a 30 a 60 80100 100 (1) T~~~le 

~ 1-----1-----1---------1--------1-------1----------1----------1-------1 Potenza -- ---- I ---- --I --I--~~-------------··---·--

~i!§: ----------1---------1----------------- ---------1"--------- ------------------
(1) Specificare la potenza di ciascuno del motori di oltre 100 Cav.-vap. 

(ad es.: N. 1 da 120; N. 2 da 151); ecc.): ____________________________________ .. 
(~) Questi totali devono coincidere con i t.otali del prospetto C. 

IV. JUATERIE PRUIE, COMBUSTIBILI, LUBUU'ICANTI, ENERGIA ELETTRICA. 

15. Quantità di materie prime, combustibili, lubrificanti ed energia elettrica impiegati o consumati 
durante l'anno di censimento di eui al quesito 6 del presente questionario: 

Si debbono comprendere tutte le materie prime effettil'amente im;Jiegate nella lavorazione, siano esse state acquistate 
o siano state cedute da altri stabilimenti della stessa ditta. Fra le olive debbono essere comprese anche quelle di pro­
d \lziono propria o lavorate per « eonto terzi)) (includendo fra questi anehe i ('oloni parziari nel caso indicato al q no­

sHo 3 lettera d). 

u:::-~ Qualora es.istano. nell'eserciz!o impianti. SpSSIDIARI o ~EC(~NDARI per l'cstrazi.ol1~ di olio dalle. sanse con solventi 
... . (vedasi avvertenza in prima pag'ma) le notizie sulle materIe prIme debbono essere mdlCate al queSIto 18. 

_____________________ 7 _________ · ----- -------------------- ------------.--

I QUANTITA LAvo-II COMBUSTIBILI, I QGANTITA LAVO-MATERIE PRIME, 
COMBUSTIBILI, I~UBRIFICANTI (RATA o IMPIEGA'l'A I LUBRIFICANTI. ENERGIA ELETTHTCA IRATA o n[P!lWATA 

--1-- -----3. OLI:~IINERAI~I COMBUSTIBI=~--r------

q.IiI 
llIA TERIE PRIME 

1. OLIVE 

2. SANSE ACQUISTATE (1) PER IL 

RIMACINO q.li ____________ _ 

3. SANSE ACQUISTA'fE (1) PER LA 

LAVATURA 

COMBmTIBII~ I E I,UBRIl~ICANTI 

1. OARBON FOSSILE . q.li ______________ __ 

2. OOK};j q.IiI __ 
(1) Comprese le sanse eventualmente affidate, all'csercizio censito, 

da « terzi )} (eornpre3i fra questi anche i coloni parziari nel caso speci­
flcftto al quesito 3 lettera d) al soln fine di effettuarne il rimacino o la 
hl.vatura (lavorazioni {( per conto il). Debbono cioè e3serD escluse le sause 
prodotte nell'esercizio e succe8siv,mlCnte rim'winatc o lavate nell'eserci­
zIo stesso. 

4 

a) Benzina 

b) Petrolio 

c) Nafta 

d) __ 

4. ALTRI COMBUSTIBII~I 

5. OLn MINERALI LUBRIFICANTI 

ENER(HA ELETTRICA 

di cui acq1dstata (1) 

q.li 
q.li _______________________ __ 

q.li ________________________ __ 

q.li 

q.li 

kwh. 

kwh. 

(1) Compresa la quant;tà eventualmente cc<luta cla altri csercizi 
,lella stessa ditta. 
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LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE 
Segue.' ALLEGATO N. 1 

Segue.' .MOD. 42 R 

V. PRODUZIONE NELL'ANNO DI CENSIlUENTO (l° luglio 1936 - 30 giugno 1937) -
GIACI~NZE AL 30 NOVEMBRE 1937-XVI. 

Qualora esistano nell'esercizio impianti SUSSIDIARI o SECONDARI per l'estrazione di olio dalle sanse con sol­
venti (vedasi avvertenza in prima pagina) le notizie sui prodotti ottenuti debbono essere indicate al quesito 18. 

16. A) Produzione. - Indicare nel prospetto seguente la quantità di TU'l1'I1 i prodotti oitenuti (anche 
per conto di terzi: compresi fra questi anche i coloni pal'ziari nel caso indicato al quesito 3 lettera d) ) 
nell'esercizio DAL ]0 I,UGUO ]936 AL 30 GIUGNO 1937 (compresi i prod.otti e i sottoprodotti 
non ancora venduti o non destinati alla vendita) specificando i singoli prodotti secondo il tipo o 
la qualità. 

In mancanza di contabilità apposita, le quantità prodotte possono essere determinate come segue: quantità ven­
dute, più quantità ritirate da terzi (compresi fra questi i coloni parziari: vedi sopra) nelle lavorazioni « per conto», 
più quantità consumate (o comunque utilizzate o prelevate o cedute a qualsiasi titolo) durante il periodo sopra indi­
cato (lO luglio 1936 - 30 giugno 1937) più rimanenze a fine g'iugno 1937, mellO giaeenze al lo lug'lio H136. 

B) Giacenze. - Indicare nell'ultima colonna del prospetto seguente la quantità dei div-ersi prodotti 
e sottoprodotti giacenti in tutti i magazzini dell'esercizio il 30 novembre 1937-XVI, a qualsiasi cam­
pagna olearia detti prodotti e sottoprodotti appartengano. 

I mag'azzini staeclti dalI'eserc·z·o. anche iW situati in località diversa, si considerano come facenii parte dell'eser­
cizio stesso. 

Le partite già vendute, ma giacenti in magazzino il 30 novembre 1937-XVI (perchò aneora nOIl ritirate dagli ae­
quirenti) eome pure le giacenze per conto terzi (compresi fra questi i e')loni parziari: vedi sopra,) debbono essere 
comprese tra le quantità da indicare nell'ultima colonna del prospetto seguente. 
---~ ----------,~-"----~,------,-----,,-"-- ,---,-,--_._---------_. 

PRODOTTI E SOTTOPRODOTTI 

1. OLIO DI OLIVA . l di la pressione 
di 2a preSSIOne 

2. OLIO DI OLIVA LAMPANTE (1) 
3. OLIO DI OLIVA LAVATO O DI FRGLLINO (2) 
4. SANSE VERGINI • . . . . . 

5. FRAN'l'UMI DI NOCCIOLI 

6. SANSE DISOSSATE PER MANGIMI 

7. BUCCHIETTE o PELLICOLE 

AW'RI PRODOTTI E SOTTOPRODOTTI (d(6 specificare) : 

iPROD VZIONE I GIACENZE 
!dallO lllglio 19:16 al 

raI30gl11g'll-,,!937.30-XI:!Il:l~-~VI Quantità in quintali 
--'--~----"~-------,--,-----,- - ----_._._. 

quintali 
quintali 
quintali 
quintali I 

quintali 
quintali I 

quintali 
quintali 

(ad es. : nLOrchia, panelli di sansa (liSOsRnta, bloC'chetti (li noceiolo. ('C'c.). 

8. 
9. 

I 
I, 
i 
I 
I 

(1) Per" olio lampante" deve intender"i l'olio ottenuto dalla fl'1tngitura o molitura delle olive che non abbia subito manipolazioni chi­
miche e che all'esame organolettico riveli odore disgustoso, conle di rancido, di putrido, di IUnto, di tnufJa, di 'verme, oyycro che abbia più 
del 5 % di acidità espressa in acido nleieo. . " 

(2) Per olio lavato o di frullino, deve intendersi quello ottenuto mediante la lavatura delle Banse con aequa, a mezzo dI appOSIto Im­
pianto detto lavatoio o frullino. 

VI. NOTIZIE SUGLI Il\IPIAN'I'I E SUL lUACCHINARIO. 

17. Compilare con precisione il seguente prospetto per gli impianti e i macchinari installati nell'eser­
cizio il 30 novembre 1937-XVI: 

IMPIANTI E MACCHINARI 

1. MAGAZZINI LER OLIVE. 

2. LAVATRICI PER OLIVE. 

3. FI'tANTOI 

4. STRETTO! 

a macine. 
(li altro tipo 
a vite di legno 
a vite di ferro 

5. TORCHI IDRAULICI 

6. SEPARATORI \ centrifughi. 
DELL'OLio ì di altro tipo 

'. 

7. SERBATOI E RECIPIEN'l'I PER L'OLIO D'OLIVA 

?'J'. CARATTI~RIs'rICHE 

Capetcità complessiva di depo8ito: q.lL 
Capacità oraria complessiva: q.li 
Capacità oraria compI. d'irnacin.: kg. 
C(tp(wità orarùt compI. (li macin.: kg .. 
Capetcità omria complessiva: q.li ,., 
Capacità oraria complessiva: q.li 
Capacità oraria complessiva: q.li 
Capacità oraria complessiva: q.li 
Capacità orar'ia complessiva: q.Ii 
Capacità complessiva: mc." 
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LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE 
Segue: ALLEGATO N. 1 

Segue: MOD. 42 R 

YII. NOTIZIE SUPPLEMENTARI. 

Da fornirsi dagli eserCIZI che effettuino anche l'estrazione di olio d'{.liva dalle sanse con solventi 
come lavorazione secondaria o sussidiaria. (Vedasi avvertenza in prima pagina). 

18. MATERIE PRHIE ED XUSILL\1UE. 

! QeAXTJTA [ S P E C I E I QeAN'rITA 
: l 

SPECIE 

!: ~~~:~R~E~~I~::n~~~:~~ ~~ ------::-:~----~~~~~_~~-\ -6-, . T:~~R~:;~~;::;~ \t;!C~::li~~!;'etli 1--
3. BENZINA (1) q.li_____ \ 7._____________ 1_________ __ _ 

4. BENZOLO (1). q.li I 8._ --------------------- 1_ 

5. TOLUOLO (1) q.li-----:-:_::[ 9. I ! ----------- ----------
(l) Indicare la 801a parte effettivamente consumata nella lavorazione cioè non reeuperata. 

19. PRODOTTI E SOTTOPRODOTTI. 

) a bassa acidità: q.li 
1. OLIO DI SANSE i 

\ ad alta aClidità: q.lL 

20. 1\L\CCHI;,v.mo. 

IMPIANTI E :\IACCHINARI 

1. MAGAZZINI SANSA 

2. FRANTUMATOI MATERIE PRThIE 

3. SERBATOI SOLVENTI 

~(. t l' \ a lavoro continuo onzzon a l' . I a lavoro dlscont. 

I t · l' \ a lavoro continuo ver Ica l . 
I a lavoro dlscont. 

4. ESTRATTORI 

5. DISTILLATORI SOLVENTI ARRICCHITI. 

6. REFRIGERANTI OLII 

7. SERBATOI E RECIPIENTI PER L'OLIO DI 
OLIVA ESTRATTO 

2. 
- "------

N. 

SA::\SE ESAUSTE 
) 

per mangimi : q.lL - ----- - ------

DISOSSATE per altri usi: q.li _____ -- ----- -------

CARATTERICHICHE 

Capacità complessiva: q.li ____________ ___ _____ ---
Capacità orar. di produz. in complesso q.IL ----------
Capacità complessiva: mc. ____ ------ ----- ----
Capacità complessiva: mc. _____ __________ __ ___ _ 
Capacità complessiva: mc. ______ __ 
Capacità complessiva: mc. - -- ---- - -- --------
Capacità complessiva: mc. ___ - ------- - -
Capa.cità complessiva: mc. _ _ ___ - __ 
Capacità complessiva: mc. __ _________ ____ _ 

Capacità complessiva; mc. 

Dichiaro sotto la mia personale résponsabilità, a tutti gli effetti di legge, che le risposte da me 
date ai quesiti contenuti nel presente questionario sono conformi a verità. 

____________________ 1937 -XVI. 

FIRMA DELL'UFFICIALE DI CENSIMENTO 

Cognome e nome ___ _ 

Indirizzo __ _ 

FIRMA DEL DICHIARANTE 

Cognome c nome______ ____ __ 

Qualifica (1)_. 

Indirizzo del domicilio personale. 

(1) Indicare, a secondo dei casi: proprietario, direttore, arn­
rninistratore delegato, ccc. 

Coloro che non forniscano le notizie loro richieste ovvero le forniscano scientemente errate o incomplete, saranno 
passibili di una AMMENDA FINO A LIRE DUEMILA, la quale potrà essere aumentata in caso di recidiva FINO A 
LIRE VENTIMILA senza pregiudizio delle sanzioni fissate dal Codice penale. 

(Art. 18 del Regio decreto· legge 27 rnaggio 1929-VII, n. 1285, convertito nella legge 21 dicernbre 1929-VIII. n. 2238). 

6 
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ALLEGATO N. 2 

PARTITO NAZIONALE FASCISTA 
COMITATO PERMANENTE PER LA VIGILANZA SUI PREZZI 

DENUNCIA OBBLIGATORIA DELL'OLIO DI OLIVA 
(CAMPAGNA OLEARIA 1936-1937) 

INDAGINE STATISTICA SUI FRANTOI D.\ OLIVE 

PROVINCIA DI 

Il sottoscritto 

figlio di 

(INDAGI:\fE DISPOSTA CON IL « FOGLIO DI DISPOSIZIONI» N. 654) 

COMUNE DI .. 

abitante in 

Via .... . .............. n. dichiara di essere conduttore dell'oleificio, o frantoio 

o trappeto da olive, posto nel Oomune di Via.. ...... . 

n. di proprietà (J) ".... ... ........ .... . 

(N. TI. - IJ6 dichiarazione (leve essere fatta, anche se l'oleificio, il frantoio o trappeto sù~ ternporanea­
mente inattivo). 

NOTIZIE SULL'BIPIANTO 

l. Olivaio. - Si dispone di locali di conservazione delle olive? (2) 

indicare la quantità di olive che vi si può conservare (3) 

In caso affermativo, 

- Se esiste l'olivaio, indicare se questo trovasi allo stesso piano del laboratorio o frantoio, 

o al piano superiore 

Specificare come le olive vengono conservate: sul pavimento; su grat-icci ecc. 

2. Lavatrici. - Se si diflpone di lavatrici, indicarne il numero. N. 

3. Frantoio. - L'impianto è azionato: 

con forza (J,nimale (2) 

con motori a scoppio (2) .11I M'ca (-1) Forza HP .. 

con motori a vapore (2 ) )) 

con motori elettrici (2 ) l) 

con motori ùlmuZici (2 ) )l » 

Gli animali o i motori lavorano nello stesflO locale ove è situato il macchinario del frantoio? (2) . 

Frantoi a macelli. - Indicarne il numero. n ... . E quanti ad una mola; o macina, n. """" ... """" , 
a 2 mole o macine, n. ....; a :3 mole o macine, n. .; a 4 mole o macine, n. 

Pmngitoi. - Se si dispone di spolpatrici, trituratrici, ecc., speeificarle ed indicarne il numero 

4. Torchi o strettoie -A vite di legno, n. ; iL vite di ferro, n. 

- Qual genere di jìscoli o bì'll8cole (giunco, cocco, mnniZlll, sprH·to, (6gnl'e, cec.) viene adoperato? 

(1) Indicare: del di~hinmnt(!; oppure: del Sig. (scrivere il eognome (\ Home (le] proprietario) 13 eO/lllotto in a/fiUo aal 
dirhinmnte. 

(2) Rispond'lre scriven(!-J: si, oppure: no. 
(3) Qualora si trovi difficoltà a dare l'indieazioHe eon misure del sistema metrico decimale (litri, decalitri ettolitri, metri 

eubi, (;hilogrammi, quintali, eec.) tale indieazione può essere <lata anehe C'OH misure locali, scrivendole ch-iamrnente 8pecifìcate. 
(4) Indicare la Marca o la Casa Costruttriee. 
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Segue: ALLEGATO N. 2 

5. Presse o torchi idraulici. - N . 

con gabbia metallica. 

..•..... ....... , di cui: n. .. .... senza gabbia metallica; n ................. . 

6. Capacità massima di lavorazione. - Nelle 24 ore la quantità massima di olive che può essere lavo-

rata è di (1 ) .. 

7. Indicare, scrivendo la risposta al lato di ciascuna domanda, quanto appresso: 

a) la frangitura o macinazione delle olive viene effettuata a fondo o frazionata? ..................... , 
b) per la lavorazione adoprasi acqua calda o fredda? ... ..... .......... , 

c) il fornello per il riscaldamento dell'acqua trovasi nello stesso locale ove si frange e si torchia 

o in locale a parte L. 

d) il riscaldamento de1: locali si fa direttamente o con impianto di termos1:fone?. 

e) l'impianto del frantoio è fornito di separatore? di centrif'ughe? .......... , 
f) esiste il ch'iaritoio per l'olio? 

g) esiste l'interno per la raccolta delle acque grasse? ....... , 
h) l'impianto è fornito dell'oliaro coppaio od orciaia? ... , 
i) l'olio è conservato: in vasi di terra (coppi, orci, ziri, ecc.) ? ............... , in recipienti metallici? 

........... ; in recipienti a rivestimento metallico? .......... ; in recipienti a ri'l.'estimento di vetro? ................. , 
indicare la capacità complessiva di tutti i vasi o recipienti (1) .............. . . , 

l) normalmente l'oleificio o frantoio o trappeto lavora: 

esclusivamente oli've prodotte dal dichiarante? ................ ' , 
oli've per conto di terzi, oltre a quelle di propria produzione? In caso 

affermativo, quale percentuale sul totale delle oli-ve lavorate rappresentano quelle per conto di terzi? ......... , 
- olive acqttistate da terzi oltre a quelle di pt'opria produzione? ............ In caso affermativo, 

quale percentuale sul totale delle olive lavorate rappresentano quelle acqui.~tate da terzi? ................ ; 

olive esclusitlamente per conto di terzi? .' 

esclu.sivamente olive acquistate da terzi? . 

m) la sansa normalmente è venduta fresca o riscaldata? 

n) l'impianto è fornito anche del lavatoio per sanse o frullino? 

o) si pratica la disossatura delle sanse? .............., 

p) si preparano panelli o forme di sansa? ........... , 

Il sottoscritto dichiara che tutto quanto sopra è stato da lui esposto risponde a verità. 

Data 

L'incaricato della raccolta 
delle dichiaraz1:oni 

193 ...... XV 

IL DWHIARAl'\TE 

Adoperare un modello di denuncia per ciascun ole;'fìcio o frantoio o trappeto. 

(l) Indicare la quantità in litri, in ettolitri o in quintali; specificando la misura adottata. Qualora si trovi difficoltà 
a dare l'indicazione COn misura del sistema metrico decimale, tale indicazione può anche essere data con misura locale, 
scrivendola chiammente specificata. . 
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Denuncia N.. ... 
PARTITO NAZIONALE FASCISTA 

COMITATO PERMANENTE PER LA VIGILANZA SUI PREZZI 

DENUNCIA OBBLIGATORIA DELL'OLIO DI OLIVA 
(CAMPAGNA OLEARIA 1936-1937) 

(INDA.{}INE DISPOSTA CON IL « FOGLIO DI DISPOSIZIONI » N 654) 

PROVINCIA DI 

n sottoscritto 

abitante a 

denuncia che nel frantoio (1) 

in . 

COMUNE DI 

LAVORAZIONE DELLE OLIVE 

figlio di 

Via .. N. 

posto 

Via N. sono sta~e prodotte dtlrante la 

campagna 1936-37 le seguenti quantità di olio d'oliva: 

L Olio commestibile di l a pressione. 

I 

TOTALE 

II. OliQ lampante (2) di la pressione. 

PER CONTO 

proprio \ di terzi 
(chilogrwnm; *) (chilogrammi *) 

-~~~··_··-I-~~-~--_·-

TOTALE 

(chilogrammi *) 

TOTALE 

~---==-]--~~~- -~_::~~:~~ 

....... 1.. III. Olio lavato o di frullino (3). . . . . . 

Quo,ntità complessiva di olive lavorate q.li 
(*) 1 litro olio oliv,! = a kg. 0,915 

GIACENZE 

All' atto della presente denuncia esistono (4) 

le seguenti giacenze : 

Olio \ di }a pressione 

commestibile? )) 2a 

TOTALE 

Olio lavato o di frullino . . . 

kg. 

kg. 

Olio l di l a pressione 

lampante (2) I )) 2a 

TOTALE 

. .... kg. 

kg. 

kg. 

n sottoscritto dichiara che nei periodi sottoindicoti il frantoio è stato ced1do in uso ai seguenti: 

dal .. . ... al al Sig. . ................. abitante a 
}) 

» » 

Il sottoscritto dichiara che la presente denuncia risponde a verità . 

Data ... .. 1937-XV 
IL DENUNCIANTE 

(1) Indicare: di sua proprietà, oppure: da e8SO condotto in affitto: oppure specificare eventuale altra forma di conduzione. 
(2) Per" olio lampante" deve intendersi l'olio ottenuto dalla frangitura o molitura delle olive che non abbia subito manipolazioni chimiche e 

che all'esame organolettico riveliodore di sgustoso, come di rancido, di putrido, di fumo, di muffa, di verme ovvero che abbia più del 4, % di aci­
dità, espressa iu acido oleico. 

(3) Per olio lavato o di Irultirw, deve intendersi quello ottenuto mediante la lavatura delle sanse con acqua, a mezzo di apposito impianto detto 
lavatoio o frullino. 

(4) Presso il frantoio o l'azienda, Presso i Magazzini generali, presso terzi. 
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ALLEGATO N. 3. 

Frantoi per semi oleosi (90) Mod.43R 

I Questionario N. ____________________ . 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA 

CENSIMENTO INDUSTRIALE E COMMERCIALE 1937-1940 
(R. DECRETO 23 MARZO 1937-XV. N. 387) 

FRANTOI PER SEMI OLEOSI 
30 NOVE11BRE 1937-XVI 

p'rovincia di ___________________________________________ . 
Comune di _________ . ____ . __ . ______ .. _. _________________ . ___ . __ 

AVVERTENZA 

Frazione 
Sezione_ 

La legge garantisce la più rigorosa segretezza delle notizie e dei dati indicati 
nel presente questionario che servono solo per conoscere, senza alcun riferimento 
individuale, la struttura e la potenza economica dello Stato corporativo. 

Chi non fornisce notizie esatte commette un reato contro la Nazione, ed è 
soggetto alle. gravi penalità stabilite dalla legge. 

QUESTIONARIO PER, OLI ESERCIZI 
Qualora non si debba rispondere a qualche domanda mettere due trattini ( =). A tutte le 

altre domande deve essere risposto in modo completo ed esatto. 

SI AVVERTE CHE : 
Il presente questionario DEVE essere compilato anche se nell'esercizio si cffettua congiuntamente la frangitura di 

olive: in quest'ultimo cliso OLTRE il presente questionario dovrà essere compilato anche il questionario Mod. 42 R pcr 
i frantoi di olive. 

II presente questionario NON deve essere compilato qualora ncllo stesso esercizio in cui si ottiene l'olio di semi 
per spremitura si proceda anche all'estrazione dell'olio dai semi con solventi o alla raffinazione dell'olio di semi (in 
questo caso deve essere compilato il questionario modo 44 R). 

1 . Ditta __________________ . ________________________________________________ .. _________________________ ,__ _ __________________________________ . ___ . ______________________________________ , 
- Indicare il cognome e nome del proprietario o del conduttore oppure la ragione sociale o la denominazione della 

ditta o della soeietà, ecc. 

2. a) Specificare e descrivere la natura delle lavorazioni eseguite: - -----__ ______ __ 

"---Q-uaiora-ìo-spaZlosùiiilsuffièlEiiitEi;-fornlj:é"leindlcaz'ionìj:iè-liiEiRte--sufogiio-separato:- ------------------ --------------­
b) J.Ja lavorazione dei semi oleosi viene eseguita in un esercizio situato in: Via _ 

_________________________________ N. ________ _ 

3. a) Indicare il periodo di massima lavorazione compreso tra il lo luglio 1936-XIV e il 30 giugno 
1937 -X VI: daL_____________________________________ al ______________________________________________ ,, ___ . 

b) Indicare', per tale periodo di massima lavorazione, il numero delle persone occupate esclusiva­
mente nella lavorazione stessa: N. 

4. Indicare con precisione le materie prime impiegate dal lo luglio 1936 al 30 giugno 1937. 
-;;;;;; Si debbono comprendere tutte le materie prime effettivamente impiegate nèlla lavorazione, siano esse state acquistate o siano state 

cedute da. altri stabilimenti della stessa ditta.. 

MATERIE PRIME 

1. SEMI DI ARACHIDE 
2. SE~n DI SESAMO 
3. SEMI DI COLZA . . 
4. SEMI DI RA VIZZONE 
5. VINACCIOLI. . . . 
6. SEMI DI POMODORO 
7. MANDORLE •.. 
8. SEMI DI LINO. . 
9. SEMI DI COTONE 

10. SOIA ..... 
11. COCCO (coprah) 
12. MAIS (germe) . 

IQU<'.NTlT",- I:AVO-I 
RATA o 

lMPIEGATA . 
--"~"_._---------"_. --

q.Ii 
q.li 
q.li 
q.I( 
q.li 
q.li 
q.li 
q.li 
q.li 
q.li 
q.li 
q.li 

, 

MATERIE PRBIE 
'IQUANTITA LAVO­

RATA o 
IMPIEGA'l',\ 

13. RISO (germe) . . . . . q.li! __ 
14. SEMI DI LIl\WNE q.lil __ _ 
15. ARMELLINE (mandorle amare di 

albicocca) . . . . q.li 
16. SEMI DI RICINO. . q.li! 
17. SEMI DI GIRASOLE. q.lii ___ __ 
18. SEMI DI PAPAVERO q.li'I __ _ 
19. NocI. . . .. < • • q.li __ 

20'A~~~ ~~~~A:r~C~;~E .( d~ 8pe~ifica~~;I-------------------------
21. _______________________________________________________________________________ , _______________________ . 

22. __________________________________________________ . ____________________________ 1 __ -----------------------, 

VOLTARE 
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LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE 
Segue: ALLEGATO N. 3 

Seque : MOD. 43 R 

5. A) Produzione. - Indicare nella prima colonna del prospetto seguente la quantità di TUTTI i pro­
dotti ottenuti (anche se per conto di terzi) nell'esercizio dal lo luglio 1936 al 30 giugno 1937 compresi 
i prodotti e i sottoprodotti non ancora venduti o non destinati alla vendita. 

In mancanza di contabilità apposita, le quantità prodotte possono essere determinate come segue; quantità ven­
dute, più quantità ritirate d't terzi nelle lavorazioni « per conto", più quantità consumate (o comunque utilizzate 
o prelevate o cedute a qualsiasi titolo) dal lo luglio 1936 al 30 giUg,lO 1937 più rimanenze al 30 giugno 1937, meno 
giacenze al lo luglio 1936. 

B) Giacenze. - Indicare nell'ultima colonna del prospetto seguente la quantità dei diversi prodotti 
giacenti in tutti i magazzini dell'esercizio il 30 novembre 1937-XVI. 

I magazzini staccati dall'esercizio, anche se situati in località diversa, si consid~rano come facenti parte d91l'eser­
cizio stesso. 

Le partite già vend'lte, ma giacenti in magazzino il 30 novembre 1937-XVI (perchè ancora 'non ritirate dagli ac­
quirenti) come pure le giacenze per conto terzi, debbono essere comprese tra le quantità da indicare nell'ultima co-
lorma del prospetto seguente. ' 

I I nomi dei prodotti Indicati nel seguente prospetto hanno solo valore di esempio. Il dichiarante è pertanto tanuto ad aggiungere I 
a penna i nomi del prodotti fabbricati che non figurino fra quelli elencati utlllzundo le apposite righe In bianco. Qualora queste non 
fossero sufficienti si dovrà compilare ed allegare un elenco a parte. 

IPRODUZIONE I 
nell'anno GIACENZE al 

p R O D O T T I E S O T '1' O P R O n o '1' '1' I I dll~~~;~~~~to 30-XI-1937-XVI 
30-VI-1937 i 

___ ~ __________________ , __________________ --;-_-=Q,-=u::c:an_t,_tà_i_n_q~n.~_3,I __ 

1. OLIO DI ARACHIDI 
2. » » SESAMO . 
3. » » COLZA. 
4. » » RAVIZZONE 
5. » » VINACCIOLI 
6. » » SEMI DI POMODORO. 
7. » » MANDORLE 
8. » » LINO 
9. » » COTONE. 

lO. » » SOIA 
11. » » COCCO (copra ':) . 
12. » » MAIS (germe). 
13. » » RISO (germe) . 
14. » » SEMI DI LIMONE 
15. » » ARMELLINE (mandorle amare di albicocca) . 
16. » » RICINO 
17. » » GIRASOLE 
18. » » PAPAVERO. 
19. » » NOCI 
20. » » SEMI DI TABACCO 

80TTOPIWDOTTI 
21. P ANELLI DI SEMI TORCHIATI. . . . . 
22. GuSCI, NOCCIOLI, ECC. . . . . . . . . . 

ALTRI PRODOTTI E SOTTOPRODOTTI (da specificare) : 

quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 

quintali 
quintali 

23. ----------------------------------------------------------------------------- ------------------ 1____ -------- ----------------------

6. Impianti e macchinari. - Compilare con precisione il seguente prospetto per gli impianti e i macchi­
nari instalJ~ti nell'esercizio il 30 novembre 1937 -XVI. 

I M P I A N T I E M A C C H I N A R I N I CAPACITA' ORARIA COMPLESSIVA DI LAVORAZIONE 
_____________ ~------~----------------------~-----·----l IN QUINTALI 

~: ~::::Oll. ~i ~rt~~etiPO' : ... ............1 ::l;l~l=-
3. STRETTOI ) : ;!~: ~! ~:~~~ ____________ .____ _ :~:~::~: --_~~-_-_-_-_-_-_-_~~-_~~-_-_~~-_-_-_~-_~~-_~~~~~~~-_~--_~--_-_-_~-_-~-_-:_~-_~-_-_-_-_-_-_~-_-_ 
4. TORCHI IDRAULICI • . . • . . . " ________________ quintali _________________________________________________________ _ 

::;::A;~c:~'~~aost'~~~~~:o........ . ••••••.•.•..••••.••.•• 1 ::~~l~__~~~_: 
Dichiaro sotto la mia personale responsabilità, a tutti gli effetti di legge, che le risposte da me 

date ai quesiti contenuti nel presente questionario sono conformi a verità. 
_____ ._______________________________________ li -------------------------------------------___ 1937 -XVI. FIRMA DEL DICHIARANTE 

Cognome e nome ____ __________________________ ---------------------------
Qualifica (1) ______________________________________ . _______________________ _ FmMA DELL'UFFICIALE DI CENSIMENTO 

Cognome e nome------_____________________________________________________ _ Indirizzo del domicilio personale _________________________ __ 
Indirizzo ----__ ----------------------------------_______________________________ _ - - -Ti,--iiiiiicare-a-seconda--deCòiisi-;--proprietarf;;;-tiir-éitQrè;--am~ 

ministratore deJ.euafo. ecc. 
Coloro che non forniscano le notizie loro richieste ovvero le forniscano scientemente errate o incomplete, saranno 

passibili di una AMMENDA FINO A LIRE DUEMILA, la quale potrà essere aumentata in caso di recidiva FINO A LIRE 
VENTIMILA senza pregiUdizio delle sanzioni fissate dal Codice penale. 

(Art. 18 del Regio ~ecreto-Zeqge 27 maggio 1929-VTI. n. 1285. convertito nella legge 21 dicembre 191!1l·V!1I, n. 2235). 
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Produz. e raffinaz. oHi vegetali (91) 

ALLEGATO N. 4 

Mod. 44R 

Questionario N •...................... 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA 

CENSIMENTO INDUSTR1ALE E COMMERCIALE 1937-1940 
(R. DECRETO 23 MARZO 1937-XV, N. 387). 

PRODUZIONE E RAFFINAZIONE (RETTIFICAZIONE) DI Olll VEGETALI 
30 NOVEMBRE 1937-XVI 

Provincia di 
Comune di 

AVVERTENZA 

Frazione ... 
Sezione 

La legge garantisce la più rigorosa segretezza delle notizie e dei dati indicati 
nel presente questionario che servono solo per conoscere, senza alcun riferimento 
individuale, la struttura e la potenza economica dello Stato corporativo. 

Chi non fornisce notizie esatte commette un reato contro la Nazione, ed è 
soggetto alle gravi penalità stabilite dalla legge. 

QUESTIONARIO PER GLI ESERCIZI 
Qualora non si debba rispondere a qualche domanda mettere due trattini (=). A tutte le 

altre domande deve essere risposto in modo completo ed esatto. 

SI AVVERTE CHE : 
Il presente questionario DEVE ESSERE COMPII,ATO per g'li esercizi che effettuano: 

al VESTRAZIONE DELL'OJJIO DALLE SANSE MEDIANTE SOINENTI 
(salvo nei pochi casi di modesti impianti annessi a frantoi per olive, quando cioè l'estrazione a mezzo solventi costi­
tuisee un'attività seeondaria o sussidiaria rispetto alla frangitura delle olive: in questo caso si dovrà compilare solo 
il questionario ~lod. 42 R) ; 

b) L'ESTRAZIONE DELL'OLIO DI SEMI MIWIANTE SOJJVENTI 
(anche se questa lavorazione costituisce un'attività secondaria dell'esereizio) ; 

c) LA RAFFINAZIONE (RETTIFICAZIO~E) o la RICOMPOSIZION}~ (SINTESI) DI OLII VEHETAU 
(anche se questa lavorazione costituisce un'attività seeonda.ria dell'esercizio) ; 

d) eONTEMPORANEAMENTE DUE () TETTE l,E LAVORAZIONI INDICATE AI PUNTI PRECEDENTI 
(salvo le poche eccezioni indicate alla lettera a). 

Con~eguentemente. per gli esercizi sopra indieati si dovrà compilare il presente questionario - e UNICAMENTE 
QUESTO - anche se negli esercizi stessi si effettui la frangitura di olivc o la spremitura di semi 
(salvo le poche eecezioni indieate alla lettera a). 

I. NOTIZIE GENERALI. 

1. Ditta ... .... .......... ... ............................ Via ... N .... . 
Indicare il cognome e nome del proprietario o del eonduttore oppure la ragiollo sociale o la denominazione della 

ditta o della soeietà, ecc. 

2. a) Specificare e descrivere la natura delle lavorazioni eseguite: 
-- -~ --- -. -- -- -- --.. ------ -- - - ------

Qualora lo spazio sia insufficiente, fornire le indicazioni richieste su foglio separato. 

b) La produzione e raffinazione (rettificazione) di olii vegetali viene eseguita in un esercir.io situato 
in: Via ......................................................................................................................................................... N ... . 

I magazzini staecati da.Jl'esereizio, ma adibiti al servizio deU'esereizio (deposito e cOllservazione delle materie prime; 
dei prodotti intermedi; dei prodotti finiti) sono da considerare, agli effetti del censimento, come facenti parte inte· 
grante dell'esercizio, ovunque essi siano situati. 

3. a) Nell'esercizio censito con il presente questionario vengono eseguite altre lavorazioni (ad esempio 
la fabbrica.zione di sapone) oltre quella indicata nel quesito 2 a)? (Rispondere si o no) ....... , ....... In caso 
affermativo specificar le: ... . ........... . 

I dati (persone occupate, motori installati, prodotti finiti, giacenze, ecc.) relative a tali lavorazioni NON vanno "1l':~ 
però indicati nel presente questionario, poichè per dette lavorazioni il censimento sarà effettuato successivamente con 
separati questionari. 

b) Esistono nella provincia altri esercizi dipendenti dalla stessa ditta? (Rispondere si o no) .............. . 
In caso affermativo indicare le attività economiche in essi esercitate :.. . ............................ . 

1 
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LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE 
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Segue: MOD. 44 R 

4. a) Vesercizio è annesso alla sede della ditta o società ~ (Rispondere si o no)_ - - _______ . 
L'esercizio si considera annesso alla sede della ditta o società quando gli uffici amministrativi di questa souo situati 

nello stesso edifizio o in edifizi adiacenti o posti nelle immediate adiacenze. 
In caso negativo indicare l'indirizzo della ditta o società: 

~)j;;; ). Comune __ mmmmmmmmmmm ___ mn ____ m __ mmnnm Via ___ _nn __ mnnmm _____ nmm mnm N. __ n ___ mmm • 

b) L'esercizio è l'unico gestito dalla ditta o società: ~ (Rispondere si o no) ____________ . 
5. Dal lo gennaio 1936-XIV al 30 novembre 1937-Xn, l'esercizio ha cambiato di ditta, di proprietario, 
- di conduttore, di società ~ (Rispondere si o no) _______ . In caso affermativo indicare la data del cambia-

mento :______ ________ e il cognome, nome (o ragione sociale o denominazione, ecc.) 
__ -----* e indirizzo del precedente conduttore (o della ditta" società, ecc.): _____ -- -- ---------- -----------. 

6. Periodo di tempo durante il quale l'esercizio di cui al presente questionario è stato in attività dal 
lo luglio 1936 al 30 giugno 1937: dal ______ _ al __________________ _ 

Giorni di effettiva lavorazione: N. ____________ . 
a:::;-~ Precisare esattamente il suddetto periodo, che costituisce l'ANNO DI CENSIMENTO, al quale dovranno rife-

rirsi le notizie di carattere annuale richieste in questa pagina ed in quelle successive. 

II. PERSONALE E SALARI. 
Se nell'esercizio vengono esercitate contemporaneamen!e più attività economiche, le notizie rig'uardanti il per­

sonale e i salari dovranno riferirsi SOLTANTO ALL' ATTIVIT A censita col presente questionario. Nel caso in cui esista 
personale addetto llromiscuamente all'attività economica censita col presente questionario e ad attività economiche ~-:-11 
g'ià censite o da censire con altri appositi questionari (ad esempio la fabbricazione di sapone) si dovrà seguirc il cri- ........... 
terio della PREVALENZA e cioè considerare come addetto all'attività economica censita con il presente questionario 
soltanto quel personale che vi abbia dedicato più del 50 % delle sue ore di lavoro. 

7. Persone che risultavano occupate, esclusivamente o prevalentemente, nell' esercizio alla data del 30 no­
vembre 1937 -XVI. 

Indicare, nelle rispettive categorie, tutte le persone addette, esclusivamente o prevalentemente, all'esercizio censito 
con il pres~nte questil:nario il giorno 30 novembre anche se temporaneamente assenti per ragioni di servizio, per licenza, 
per malattia, ecc. 

Uua stessa persona non può essere segnata due volte, cioè in due diverse categorie di personale; perciò se ad es. 
il conduttore (proprietario, imprenditore, ecc.) esplica funzioni direttive e amministrative al tempo stesso, esso deve 
figurare nella categoria A e in questa soltanto. 

CATEGORIE DI PERSONALE 

PERSONALE ADDETTO ESCLGSIVAMENTE 
o PR,EVALE:STE:MENTE ALL'A'!TlVITÀ. 

OENSITA COL PRESENTE QGESTIONARIO 

__ T~tale -I~~l Femmine 
2 3 

A. IMPRENDITORI O GESTORI A QUALUNQUE TITOLO (esclusi i 
della famiglia i quali debbono essere tutti inclusi nella 

membri 
catego-

! 

B. 
C. 
D. 
E. 

ria B) (l) , . . . . . . . . . . . . . . 
MEMBRI DELLA FAMIGLIA COADIUVANTI 
PERSONALE DIRETTIVO (tecnico e amministrativo) 
IMPIEGATI (personale non direttivo) ..... 
PERSONALE SUBALTERNO NON OPERAIO (fattorini, custodi, uscie-

ri, ecc.) .... 
P. PERSONALE OPERAIO (2). II· I-. .................. -----1;;.;.-===;.;:.;;.;.;. 

rrotale --------------- ----..1,---------------------1--
(1) Nella categoria A (imprenditori o gestori a qualunque t:tolo) devono essere compresi tutti coloro che hanno la gestione della detta 

(proprietari, imprenditori, gestori, ecc.) e che ~rfettlvament9 esplicano la loro attività nell'esercizio), 
(2) La, categoria F comprende tutto il personale operaio (compresi i capi-operai, capi-squadra, ecc.) addetto esclusivamente o prevalen­

temente all'eserc'zio censito. 

8. A) Operai che risultavano occupati, esclusivamente o prevalentemente, nell'esercizio, l'ultimo sabato 
- di ogni mese dell' anno di censimento indicato al quesito 6 del presente questionario. 

B) Ore di lavoro complessivamente prestate da tutta il personale operaio occupato, esclusivamente o 
prevalentemente, nell'esercizio, in ciascun mese-aeil' anno di censimento. Questo dato deve riferirsi 
alle effettive ore di lavoro prestate nell'intero mese da tutte. il personale operaio e non dai soli ope­
rai risultanti occupati l'ultimo sabato di ciascun mese. 

I dati d'l, riportare riguardano soltanto il per80nale operaio. 
Il numero degli operai che risultavano addetti, esclusivamente o prevalentemente, nell'esercizio l'ultimo sabato di ogni 

mese e le ore di lavoro complessivamente eseguite nel mese da tutto il personale operaio debbono essere dedotti dal 
libro-paga dell'esercizio o da altro documento prescritto dalla legge. Ove ciò non sia possibile, occorre ricavare tali 
dati con la maggiore approssimazione per altra via. 

MES I 

I A) OPERAI OCCPPATI I B) Ore 
, L'ULTIMO SABATO DEL, MESE 'Idi lavoro 

I Totale I Maschi IFemmine comples­, si ve (1) 
---"--"'--~,-------------- -, ------~--~--~-----

LUGLIO 1936 
AGOSTO » 

SETTEMBRE» 
OTTOBRE )) 
NOVEMBRE » 

DICEMBRE » 

MESI 

GENNAIO 1937' 
FEBBRAIO l) 

MARZO )) 
APRILE II 

MAGGIO II 

GIUGNO l) 

I, Ai OPERAI OCCGPATI \ B) Ore 

I L'ULTBIO SABATO DEL MESE di lavoro 

Totale 1 Maschi IFemmine comples-sive (1) 
---- -----_._---------

·1 
• i 

• i 
· i 
.1 
.1 

----i-------------I-
I 

(1) Indicare, per ciascun mese, le ore di lavoro complessivamente prestate durante l'Intero mese da tutto Il personale operaio occupato, esclusivamente 
() prevalentemente, nell'esercizio nJli mese stesso. --

2 
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9. Salari in denaro corrisposti nell'anno di censimento (di cui al quesito 6 del presente questionario) a 
tutto il personale operaio occupato, esclusivamente o prevalentemente, nell' esercizio censito col presente 
questjonario : L. ................................. . 

Indieare l'ammontare complessivo dei salari pagati, comprer:dendovi le ritenute effettuate dal d'itore di lavoro 
per quote di assicurazioni obbligatorie, fondo di previdenza, ricehezza mobile, ecc., nonehè le eventuali gratificazioni, 
premi, ecc. Non devono essere computate le quote di assieurazioni sociali, infortuni, assegni familiari, eee. a carieo del 
d:ttore di lavoro, nè gli assegni familiari corrisposti agli operai nè efentuali cOTresponsioni in natura a questi fatte. 
Sono esclusi, altresÌ, i salari eventualmente pagati ai membri della famiglia che coadiuvano il conduttore nonchè l'equi. 
valente in denaro di eventuali corresponsio,ni in natura. 

III. MEZZI DI TRASPORTO. 
Se nell'esercizio vengono esercitate contemporaneamente pill attività economiehe, le notizie riguardanti i mezzi 

di trasporto dovranno riferirsi SOLTANTO ALI; ATTIVITÀ censita col presente questionario. Nel caso in cui i mezzi 
, i trasporto fossero usati promiscuamente, si dovranno elencare solo quelli che siano prevalentemente usati per l'attività 
censita col presente questionario. 

10. Mezzi di trasporto in dotazione all'esercizio il 30 novembre 1937 -X VI (esclusi j mezzi usati per i tra­
sporti che si svolgono solo all'interno dell'esercizio). 

A) Animali adibiti ai trasporti: 
a) CAVAr,LI N. ; b) ASINI N. __._; c) MULI N.. .; d) BOVINI N. 

B) Mezzi di trasporto terrestri con motori: 
a) A VAPORE: c) A GASSOGENO (specificare il tipo del veicolo) : 

L::)Comotive, trattrici, ecc. N .. 
b) A COMBUSTIBILI LIQUIDI: 

Autocarri, autotreni e simili N._ 
Autobus, automobili . N. 
Motociclette . N._ 

Cav.-vap. (1) 

Cav.-vap. (1). 

Cav.-vap. (I). 
Cav.-vap. (1). ________ o 

C) ]}lezzi di trasporto 

d) A ELETTRICITÀ: 
Autocarri, autotreni, 

e) ALTRI: 
Teleferiche 

per via d'acqua: 
(Specificare il tipo del natante) 

. N.. Cav.-vap. (1) __ . _____ .• Il 
(l) Indicaro la potenza COMPLESSI\' A In cavalli·vapore. 

. N ... Cav.-vap. (1) ______ . 

ecc. N. 

N .. 
N. __ 

Cav.-vap.(l) ______ ._ 

Cav.-vap. (1). 

Cav.-vap. (1) __ . 

N. Cav.-vap. (1). ______ __ 

IV. FORZA MOTRICE INSTAIJLATA NELL'ESERCIZIO. 
Se la forza motrice installata viene usata contemporaneamente per phl attività economiche, si dovranno indicare 

ai quesiti 11, 12 e 13 solo le notizie che riguardano i motori o i generatori impiegati per l'attività censita col pre-
f8nte questionario. ~ 

J\'el caso in cui vi siano motori usati promiscuamente, si dovrà elencarne solo una pHte, in proporzione alla 
potenza impiegata per l'attività censita col presente questionario. 

11. Motori primari inst~òllati come impianti fissi nell'esercizio, il 30 novembre 1937-Xn (esclusi i motori 
- applicati..i.ai mezzi di trasporto) : 

I moton primari (ad acqua, a vapore, a carburante liquid0 o gassoso) sono quelli che utilizzano e trasformano in 
energia meccanica, l'energia delle cascate d'acqua, del vapore, del gas, della benzina, dell'alcool, dell'olio pesante, ecc. 

Per ogni specie di motori primari deve essere indicata la potenza normale in Cavalli. vapore complessivamente 
disponibili, quale risulta dalle caratteristiche tecniche dei singoli motori, indicate dalla ditta eostruttriee o altrimenti 
aeeertate. 

Per motori in r:serva si intendono quelli ehe sono installati allo scopo di essere azionati solo in easo di maneato 
funzionamento, per qualsiasi eausa, degli altri motori primari. 

A B 
MOTORI PRIMARI INSTALLATI: 

NUMERO E POTENZA NOR.VlALE PER CIASCUNA SPECIE DI MOTORI 

IN COMPLESSO DI CUI IN RISERVA 

SPECIE DEI MOTORI PRIMARI I Potenza I Potenza 

_______ ---;-_______ N~._ complessiva N. compleSSiva I In Cav.·vap. ___ In Cav.·vap. I 
, 5 ! 

-l-.--=I-D-R-A-U-L-I-C-I'-. ---------'---=--~----=~-~-i--~· ii 
2. A VAPORE 

3. A GAS 

4. A 01.1:0 PESANTE. 

i , 
i 1 

1
----1 

_.- -- -.: 
5. A BENZINA 
6. A _________ . ___ . __ . _____ . ___ . _____ _ 
7. A ---._--._----------------------.-.-. 

Motori primari 
installati 

(senza distinzione 
di specie) 

suddivisi secondo 
le diverse potenze 

motori da I 
Cavalll.vap. N. 

---.- i -----I 
_______ . --I ________ .,1 

········!I 

AVVERTENZA. - Se nel· 
l'esercizlo fossero, ad esempio, 
installati: N. 3 motori primari 
da 50 Cav.-vap.; N. 2 motorI 
primari da 100 Cav.·vap.; N. 1 
motore primario da 200 Cav.-vap.; 
il dichiarante dovrà riempire tre 
righe. Nella prima riga scrIverà 
(rIspettivamente nella prIma e se· 
conda colonna) 60,3; nella se­
conda riga 100-2: nella terza 
riga 200·1. 

(1) Questo totale deve coln-------------------[=1 
Tlftale oid9re con il totale della col. 2 

Totale . -·--ii·i·-- del prospetto A, 

12. Generatori di energia elettrica azionati da motori primari installati nell'esercizio: 
- Fra i generatori di energia NON debbono essere compresi i trasformatori o convertitori elettrici di qualsiasi specie. 

N. _______ .__ . _______ ; potenza complessiva in Chilòwatt . __ .. _____ - Generatori in riserva: N. _______ . ____ . 
potenza complessiva in Chilowatt __________ . ___ . 

L'energia elettrica prodotta nell'anno di censimento indicato al quesito 6 del presente questio­
nario è stata, in parte, venduta a terzi o ceduta ad altri esercizi della stessa ditta? (Rispondere si 
o no) __________ ._____ In caso affermativo indicare: 

- a) Chilowattore. ____ ; b) numero medio delle ore di erogazione_. __ . 
3 
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13. Motori elettrici installati nell'esercizio al 30 novembre 1937-XVI (compresi quelli che azionano di­
-- rettamente il macchinario o sono a questo accoppiati). 

È indispensabile indicare separatamente i motori elettrici azionati da elettricità prodotta nell'eserciziv (se ve ne 
sono) ed i motori azionati da elettricità non prodotta nell'esercizio cui si riferisce il presente questionario (elettrieità 
acquistata o preveniente da altri esercizi della ditta). Per le definizioni di motori in riserva vedasi al punto 11. 

c POTENZA Il D 
MOTORI ELETTRICI INSTALLATI 

MOTORI ELETTRICI INSTALLATI 
N. 

COM- Il SUDDIVISI SECONDO DIVERSE C"TEGORIE DI POTENZA: 
_~E:SIVA _ motori da Cavalli -vapore: 

l 2 I fino a \ da 6 
I 

da ;11 
I 

da 21 
I 

da 31 I da 51 I oltre i Tot.ale 
a) azionati esclusivamente da elettricità 1 5 a 10 a 20 a 30 a 50 a 100 100 (1) (2) 

prodotta nell'esercizio . . . . ---------- --------1 ~~I---------I -------1--------1------1--------1--------1 1-----------b) azionati esclusivamente da elettri cità -- ------ --

non prodotta nell'eserè,izio --_._-----~ . . 
:::-_:_::-:-·-----11 

Potenza 
o) azionati promiscuamente da elettricità comples-

prodotta e non prodotta nell'esercizio si va in 
Cav.-vap. 

Totale ili ~ -----------1----------- ---,._----- ---------.- -------_ .. ----------- .--_P----

(1) Specificare la potenza di ciascuno dei motori di oltre 100 Cav.-vap. 
di cui in riserva (ad es.: N. 1 da 120; N. 2 da 150; ecc.): ________________________________________ 

(2) Questi totali devono coineidere con i totali del prospetto di contro. 
T ". lUATERIE PRUIE, MATERULI PER l,A LAVORAZIONE, JlIATERIE AUSILIARIE, 

COltlBUST1BILI, LUBRIEICANTI, ENERGIA ELETTRICA. 
14. A) llIaterie prime, ecc. impiegate o consumate. - Indicare nel seguente prospettoJe quantità di ml1-
- terie prime (comprese anche quelle in temporanea importazione (materie ausiliarie, ecc. impiegate 

'0 consumate durante l'anno di censimento indicato al quesito 6 del presente questionario. Si deb­
bono comprendere tutte le materie prime, ecc. effettivamente impiegate nella lavorazione, siano esse 
state acquistate o siano state cedute da altri stabilimenti della stessa ditta o siano state, eventual­
mente, lavorate per conto di terzi. 

B) Giacenze. -Indicare nell'apposita colonna del seguente prospetto le quantità delle diverse materie 
prime, e materiali per la lavorazione, giacenti nei magazzini dell'esercizio il 30 novembre 1937-XVI 
a qualunque campagna olearia dette materie appartengano. 

I magazzini staccati dall'esercizio, anche se situati in località diversa, si considerano come facenti parte dell'eser­
cizio stesso. 

I Il dichiarante è tenuto ad aggiungere a penna i nomi delle materie prime, ingredienti, materie ausi-I 
liarie,_ ecc. che non figurano fra quelli a stampa, utilizzando le apposite righe in bianco. Qualora queste 
non siano sufficienti dovrà compilare e allegare un prospetto a parte. 

------- ------ A) .Materie I -B)--
prIme cun- I GiuecIlzc 

lUATEIUE l'RIME 

sumate I 
nel al 

periodo 1 30 
1-VIl-1936 
30-YI-19:n 1937-XYI 

Quantità in quintali 

----------------------IA) ]\.Ìat;erI"--à-)-
prlIue con - '1' 

sumate GIacenze 
nel al 

I 
per_-iO(IO 30 novemb. 

l-Vn-19!lS _, 
30-YI-1937 193.-X\I 

MATERIE PRIME 

-----------------,---;::-:--~''''----------- - -------
I) MATERIE PRIME 

I- Quantifà in quint~l;-

a) per l'estrazione di olio d'oliva o 
di semi (sia media,nt'\ spremitura 
sia con solventi): 

1. OLIVE (1) . . . . . . . . . 
2. SANSE VERGINI E BUCCHIET-

'l'ATE (2). . . . 
3. SEMI DI ARACHIDE 
4. SEMI DI SESAlVIO . 
5. SEMI DI COLZA . .. 

6. SEMI DI RAVIZZONE . 
7. VINACCIOLI 
8. SEMI DI POMODORO 
9. MANDORLE. . . 

lO. SEMI DI LINO 
11. SEMI DI COTONE 
12. SorA ..... 
13. Cocco (coprah). 
14. MAIS (germe) 
Hi. RISO (germe) 
16. SEMI DI LIMONE 
17. ARMELLINE (mandorle amare 

albicocca) . . . 
18. SEMI DI RICINO 
19. SEMI DI GIRASOLE 
20. SEMI DI PAPAVERO 

2i). 

DI 'fABACCO . 
DI FAGGIO 

SEMI DI LENTISCO 
ALTRB MATERIE PRIME (da 

speciflcare) : 

b) per la raffinazione (rettificazione) 
e (o) ricomposizione (sintesi) di oHi: 
1. OLIO D'OLIVA \ di pressione . 

(2) Ilampante . . 
2. OLIO DI SAN SA l a bassa acidità 

(2) ad alta acidità 
3. OLIO LAVATO. . . . 
4. OLIO GREZZO DI SEMI (2). 
5. ACIDI GRASSI 
6. GLICERINA. . . . . . . 
7. OLIO DI CRISALIDE . . . 

ALTRE MATERIE PRIME (da 
specificare) : 

8. __ 
c) materie prime di acquisto per la 

produzione di mangimi .composti 
(da specificare) : 

1. 
2._ 

(1) Siano esse di pl'oduzionc proprin o acquistate o cedute ad altri stabilimenti della stessa ditta o affidate da terzi per lavorazioni" per conto". 
(2) Debbono essere escluse le quantità prodotte nell'esercizio e reimplegate per successive lavorazionI nell'esercizio stesso. Si debbono, cioè, com-

prendere solo le quantità ACQUISTAT)\;. (Segue a pago 5) 
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236 INDUSTRIA DEGLI OLII VEGETALI AL 30 NOVEMBRE 19,)7- XVI 

LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE 

MATERIALI PER LA LAVORAZIONE 

A) Materie B) 
con- Giacenze 

sumate 
nel periodo al 
l-VII-1936 30 novemb. 
3.-VI-1931 1937-XVI 

Segue: ALLEGATO N. 4 

Segue: MOD. 44 R 

MATERIE AUSILIARIE, ICOMBUi'l'IBILI, EICC. 

A) Materie 
ausiliarie, 
ecc. con~ 

Rumate 
nel periodo 
l-VII-1936 
311-VI-1937 

l Quantità in quinta_l_i ~ __________ . _______ . ___ _ 
Quantità 

in quintali 

Il) MATERIALI PER LA ],AVORA-
ZIONE (solventi e reagenti) 

1. SOLFURO m CARBONIO (1). 
2. BENZINE (1) 
3. BENZOLO (1) . 
4. TOLUOLO (l) . 
5. TRICLOROETILENE (trielina) (1) 
6. ACIDO SOLFÒRICO (calcolato al 

100 % cioè in acido monoi-
drato) . 

7. ACIDO CLORIDRICO (calcolato 
al 33-35 %) . 

8. CLORURO DI CALCE . 
9. CLORURO m ì-Iomo 

lO. TERRE DECOLORANTI 
11. CARBONI DECOLORANTI 
12. CARBONATO m somo (soda 

Solvay) 
13. IDRATO m somo (soda cau­

stica) 
14. PERMANGANATO m POTASSIO 
15. BICROMATI ALCALINI 

ALTRI SOLVENTI O REAGENTI 
(da specificare) : 

16 ................... . 
17. 

.. ' 

: ... 

I: 

Il 
!I _. -- --------- il 
II 
Il 
Il I, 

'11 
li 
l! 

il 

!I 

Il 

li 
Il 
I 

'1 
..... "'1 

Il 
. ...... il 

!I 
(1) Indicare la quantità effettlvamente:consumata nella lavorazione, cioè Il:\ 

quelia NON RECUPERATA. 

III) MATERIE AUSILIARIE 

1. BANDA STAGNATA 
2. LEGNAME PER CASSE. 
3. SCATOLE m LATTA. 
4. 
5. 

IV) COMBUSTlBIU E LUBRIFICANTI 

1. CARBONE FOSSILE 
2. COKE. 
3. OLII MINERALI COMBUSTLBILI: 

a) Benzina 
b) Petrolio 
c) Nafta 
d) . 

4. ALTRI COMBUSTIBILI 
5. OLII MINERALI LUBRIFICANTI. 
6. GAS 

V) ENERGIA ELETTRICA 

di cui acquistata (2). 

kwh. 

kwh. 

l 
I 

i 

I···· ...... 
(2) Compresa la quantità eventualmente ceduta da alt,ri 

esercizi della stessa ditta. 

VI. PRODUZIONE NELL' ANNO DI CENSIMENTO (lO LUGLIO 1936-30 GIUGNO 1937) 
E GIACENZE AL 30 NOVE1\1BRE 1937-XVI. 

15. A) PRODUZIONE. - Indicare nel prospetto seguente (alle pagg. 6 e 7) la quantità di TUTTI 
- i prodotti ottenuti (anche per conto di terzi) nell'esercizio durante l'anno di censimento sopra indi­

cato (compresi i prodotti e i sottopl.'odotti non ancora venduti o non destinati alla vendita). 

Fra le quantità prodotte debbono figurare oltre ai prodotti venduti (o consegnati a terzi nelle lavorazioni "per conto ll) 
anche quelli ceduti ad altri stabilimenti della stessa ditta o utilizzati nello stabilimento per lavorazioni non censite 
con il presente questionario (ad es.: olelne utilizzate per la produzione di sapone: vedi quesito 3 lettera a). 

NON debbono invece essere comprese fra le quantità prodotte quelle avute da altri stabilimenti della stessa ditta 
NÈ I PRODOTTI INTERMEDI che siano stati sottoposti a successive lavorazioni per la fabbricazione di prodotti finiti 
che flgurano nel prospetto seguente (ad es. oHi grezzi da rettificare, sanse vergini da trattare con solventi, ecc.). CosÌ, 
se uno stabilimento per l'estrazione dell'olio dai semi mediante solventi provvede, nello stesso stabilimento, alla raffina­
zione di TUTTO l'olio grezzo spremuto, non dovrà indicare nel prospetto seguente la quantità di olio grezzo di semi 
ottenuta, ma solo la quantità di olio raffinato (oltre, naturalmente, ai sottoprodotti della estrazione e della raffinazione). 
Se una parte dell'olio grezzo viene però venduta (O ceduta ad altri stabilimenti della stessa ditta) occorrerà indicare nel 
prospetto seguente la sola parte di olio grezzo venduta (o ceduta). 

In mancanza di contabilità apposita, le quantità prodotte possono essere determinate come segue: quantità ven­
dute più quantità ritirate da terzi nelle lavorazioni « per conto ", più quantità consumate (o comunque utilizzate o 
prelevate o cedute a qualsiasi titolo) durante il reriodJ sopraindicato (lO luglio 1936-30 giugno 1937), più rimanenze 
al 30 giugno 1937, meno giacenze al lo luglio 1936. 

B) GIACENZE. - Indicare nell'ultima colonna del prospetto seguente la quantità dei diversi pro­
dotti e sottoprodotti giacenti in tutti i magazzini dell'esercizio il 30 novembre 1937 -XVI, a qualsiasi 
campagna olearia detti prodotti e sottoprodotti appartengano. 

I magazzini staccati' dall'esercizio, anche se situati in località diversa, si considerano come facenti parte dell'eser-
cizio stesso. -

Le partite già vendute, ma giacenti in magazzino il 30 novembre 1937-XVI, perchè ancora non ritirate dagli 
acquirenti, come pure le giacenze per conto terzi, debbono essere compresi tra le quantità da indicare nell'apposita 
colonna del prospetto. 
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ALLEGA TO IV - QUESTIONARIO MOD. 44 R 237 

LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE 
Segue: ALLEGATO N. 4 

Segue: MOD. 44 R 

I I nomi dei prodotti indicati nel seguente prospetto hanno solo valore di esempio. Il dichiarante è pertanto tenuto I 
ad aggiungere a penna i nomi dei prodotti fabbricati che non figurino fra quelli elencati, utilizzando le apposite righe in 
bianco. Qualora queste non fossero sufficienti si dovrà compilare ed allegare un elenco a parte. 

1. OLIO DI 

2. » 

3. » 

4. » » 

5. » » 

OLIVA 

OLIVA 

OLIVA 

SANSA 

OLIVA 

P R O D O 'l' '1' I 

OLn DI OLIVA: 

l di l a pressione 
di 2a pressio~o 

LAMP ANTE (l) 
LAVATO (2) 

l a bassa acidità 
t ad alta acidità 

\ A (3). 
RETTIFICATO I B (4). 

OI,I1 GREZZI D I SEMI: 

6. OLIO DI ARACHIDE 
per raffinazione . . . . . . . 
per uso industriale (adulterato) 
per raffinazione . . . . . . . . 
per uso industriale (adulterato) 

7. 

8. 

9. 

lO. 

» 

» 

» 

» 

» SESAMO 

» COLZA 

» VINACCIOLI 

» cocco (coprah) . 

per raffinazione . . . . . . . 
per uso industriale (adulterato) 
per raffinazione . . . . . . . . 
per uso industriale (adulterato) . 

Il. )l » RICINO . . . . . . . . .. 

ALTRI OLI! GREZZI DI SEME (da specificare) : 

12. OLIO DI 

13. )) )) 

14. » » 

15. » )) 

16. )) » 

I) COMMESTIBILI : 
19. OLIO DI SESA~IO 

per raffinazione . . . . . . . 
per uso industriale (adulterato) 
per raffinazione . . . . . . . . 
per uso industriale (adulterato) 
per raffinazione . . . . . . . 
per uso industriale (adulterato) 
per raffinazione . . . . . . . 
per uso industriale (adulterato) . 
per raffinazione . . . . . . . . 
per uso industriale (adulterato) . 

OL1I RETTIFICATI DI SEMI: 

20. ALTRI OLI! COMMESTIBILI DI SEMI (in complesso) 
II) PER VSO INDUSTRIALE: 
21. OLIO DI RICINO 

22. ALTRI OLI! DI SEMI PER USO 

III) PER l'SO FARMACEUTICO: 
23. OLIO DI RICINO . . 

24. ALTRI OLII DI SEMI 

INDUSTRIALE (in complesso) 

OUI RICOMFOSTI (Sintetici) 
25. GREZZI •. , 

26. RETTIFICATI. 

quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 

quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 

quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 

quintali 
quintali 

quintali 
quintali 

quintali 
quintali 

quintali 
quintali 

_. - --
I A) I 
'I PRODUZIONE B) 

nell'anno di I 
censimento GIACENZE al 

(lo luglio 1936 30.XI·1937·xn 

1
30 glug~J93i) _~_ .. __ 

. Quantità in quintalt 

(1) Per" olio lampante" deve intenderòi l'olio ottenuto dalla frangitura o molitura delle olive ehe non abbia subito manipolazioni chi­
miche e che all'esame organolettico riveli odore disgUfitoso com ... cii rancido, di putrido, cii fumo, di rnutJa, di verme, ovvero che abbia più 
del 5 % di acidità espressa in acido oleico. 

(2) Per" olio la'vato o di frullino" deve intendersi quello ottenuto mediante la lavatura delle sanse con acqua, a mezzo di apposito im­
pianto detto lavatoio o fr"llino. 

(3) Per "olio rettificato A " deve intendersi l'olio ottenuto da olii lampanti o da olii lavati tanto nazionali che d'importazione. 
(4) Per "olio rettificato B" ,leve intender,si l'olio ottenuto da olio d'oliva estratto con solventi. (Segue a pag. 7) 
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238 INDUSTRIA DEGLI OLTI VEGETALI AL 30 NOVEMBRE 1937-XVI 

LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE 
Segue: ALLEGATO N. 4 

SeJue: l\f OD. 44 R 
A) I 

PRODUZIONE I B) 

~!~~~!~~t~ GIACENZl<, AL 
(l° luglio 19.'6 3Q.XI·1937-XYI 

30 gh~~ 1937) ____ _ 

SOTTOl'RODOTTI E OIACENZh DI AL(!FNI SOINJ;;NTI E Ih.,A(H~NTI 

--_.-------------------------------------_.----------------------~---
Quantità in quintali 

SOTTOPRODOTTI (compresi i mangimi composti) 

per mangime 
1. SAN SE VERGINI DISOSSATE ~ 

per altri usi (1) 

2. SANSE ESAUS'l'E DISOSSATE ~ per 
per 

3. FRANTUMI DI NOCCIOLI D'OLIVA 

4. P ANELLI DI SEMI TORCHIATI: 

I) mangimi semplici (1) di: 
a) sesamo. . . . . 
b) arachide . . . . . 
c) colza e ravizzone . 
d) semi di pomodoro 
e) mais. 
il cocco 
g) soia . 
h) altri. 

mangime 
altri usi 
(1). . . 

II) rn(J,ngimi composti (da specificare) : 
a) 
b) . 
c) _ 

III) per altri usi • . . . . . . 
5. PAS'l'E DI SAPONIFICAZIONE (2) . 
6. OLEINE DI SAPONIF1LAZIONE (2) 

7. 
8. 

ALTRI SOTTOPRODOTTI (da specificare) : 

(1) 
(1) 

GIACENZE DI ALCUNI SOLVENTI E REAGENTI 

1. SOLFURO DI CARBONIO . 

2. BENZINE 

3. BENZOLO ... . 

4. TOLUOLO ... . 

5. TRICLOROETILENE (trielina). 

quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 

quintali 
quiutali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 

quintali 
quintali 
quintali 

quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 

(1) 
(1) 
(1) 
(1) 
(1) 

(1) 
(1) 
(1) 
(1) 
(1) 
(1) 
(1) 
(1) 

xxxxxxxx 

XYXXXXXX 

,'<X:,<XXXXX 

x><xxxxxx 

(1) Escluse le quantità Impiegate per la produzione di mangimi composti (punto Il) e per altri usi (punto III). 
(1) Tanto se vendute a terzi o cedute ad altri "tabilimenti della stessa ditta, quanto se impiegate per la fabbricazione <li sapone anche 

se tale fabbricazione viene effettuata nello stesso stabilimento censito col presente questionario. 

VII. NOTIZIE SUGLI IMPIANTI E SUI, }IACCHINARIO. 

16. Compilare con precisione il seguente proRpetto, per gli impianti ed i macchinari instalh1ti nell'eser­
cizio il 30 novembre 1937-XVI: 
Il\IPIAN'fI E MACCHINAHI 

I) PER SPREMITURA. DI OUVE 

1. 1\1AG AZZINI PER OLIVE 

2. LAVATRICI PER OLIVE. 

3. FRANTOI \ a macine. 
I di altro tipo 

4. STRETTOI (a vite) 
5. TORCHI IDRAULICI 

6. SEPARATORI DELL'OLIO 
centrifughi. 

7. SERBA'l'OI E 

di altro tipo 
RECIPIEN'l'I PER OLIO D'OLIVA 

I i I 

i 

7 

CARATTERISTICHE 

Cap(wità complessiva:. . . . . . . . q.li 
Capacità orar. di produ.z. in complesso: q.li 
CapacitJà orar. complessiva di macÌ1wz. : kg ... 
Capacità orar. complessiva di macina::. : kg. 
Capacità omr. di p1'oduz. in complesso: kg. 
Capacità orar. di pro(Zuz. in complesso: kg ... 
Capacità orar. di produ.z. in complesso: kg. 
Capacità omr. di prodnz. in complesso: kg. 
Capacità complessiva: .... mc. 

(Segue a pag. 8) 



ALLEGATO IV - QUESTlO"",RlO ~IOD, 44 R 239 

LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE 
Segue,' ALLEGATO N. 4 

Segue " ~! OD, 44 R 

I ]I[ P I A N T I E 1\1 A C C H I N A R I 

Il) PER SJ>RJ.;MITURA 1)) SE1UI Ol,EOSI 

]. 'MAGAZZINI SEMI OIJEOSI. 

2. PULITRJCI REMI OLEOSI . 

3. FRAN'l'OI l ad' mal'tcinet: ' 
l a l'O IpO 

4. I.lAMINATOI . . . . 

5. RISCALDATORI . . . 

G. PRESSE I.!'lRAuLH;IJB 

7. PRESSE A LAVORO CONTINUO 

8 SEPARA'fORI DELL'OLIO l centrifughi. 
. . di altro tipo 
9. PO)IPE . . . . . . . 

lO. ACCUMULA'l'ORI. . .. ...' 
Il. SERBATOI OLII SPRElVilTTI . . . . 

III) PER ESTRAZIONE DI OUI ('OX SOT,VENTI 

1. MAGAZZINI SAN SE 
2. MAGAZZINI SEMI OLEORI. . . . 

.3. ESSICCATOI . . . . . . . . . 

4. FRANTUMAXORI MATERIE PRIME 

5. SERBATOI SOLVENTI . . . . . 

)
. t l' l a lavoro continuo 

E onzzon a l » discontinuo 
6. STRATTORI ' . 

t · l' \ a lavoro contmuo 
ver rea l 'I d' t' . , » !Sconlnuo 

7. DISTILLA'rORI SOLVENTI ARRICCHITI 

8. REFRIGERAN'l'I OLII. . . . . . . , 

9. SERBATOI OLII ESTRATTI . . . . . 

IV) PER RAFFINERIE DI OLIO DI OLIVA E DI SE~n 

1. SERBATOI OLlI GREGGI . . , . . . . 

2. NEUTRALIZZATORI . . . . . . 

3. RECIPIENTI ,SEPARAZIONE E RACCOLTA l'A· 
RTE DI SAPONIFICAZIONE 

4. IlVIBIANCATORI 

5. FIL'I'ERPRESSE . . . . 

6. DEODORATORI . . , . 

7. ApPARECCHI SCISSIONE PAS'l'E SAPONOSE. 

8. DIS'l'ILLATORI ACInI GRASSI E OLIO. 

9. POMPE A V'UOTO . . . . • . . . . . . 
IO. SERBATOI OLII RAFFINATI. . . . . . . 

y) l'1m RICOMP()SIZlONJ~ (SINTESI) ])I OUI 
(da specijir:arp) 

I 

I. 

I 
I 

N, 

·······1 

CAR~-\.TTERISTICHE 

i C(6pgcità cornplegsi1~(~ . . . . . . . . q.H .. 
q.li 
q.li 
q.li 
q.n 
q.li 
q.H. 
q.li 
q.li 
q.li 

Capacità ora)'. cM, pl'o(lu.z. in complesso: 
Capacità Ol'ar. di produz. in complesso: 
C(~p(6eità ()l'(6r. di prodl1z. in complesso: 
CapGcitù omr. di produz. in complesso: 
CapaC1:tù omr. di produ.z. in complesso: 
C(ip(witù 01'0,1'. (li prod'Uz. in complesso: 
C(~pc~cità omr. di produz. in complesso: 
Capacità orar. eli produz. in complesso: 
CapMità or(~r. di produz. in complesso: 
Portata oraria complessiva: 
C("p(wità complessiva: 
Gap(wità complessiva: . 

mc 
. litri 

mc 

Cap(wità complessiva: . q.li 
Capacità complessiva: . q.li .. 
C(6pacità m'aria complessiva: q.li 
Capacità orar. di prod~lz. in complesso: . q.li 
Capacità complessiva: . mc 
Capacità complessiva: . mc 
Cap(6cità complessiva: . mc 
Capacità complessiva: . mc 
Capacità complessiva: . mc 
Cap(wità complessiva: . mc 
Cap(6cità complessiva: . mc 
Capacità complessiva: . mc 

CC6pacità complessiva: . mc 
Capacita orar. di prod'llz. in complesso: . mc 

Capcwità complessiva:. . . . . , . . mc 
C(6p(wità complessiva:. . . . . . . . mc 
Capacità ora,.. di IJrodnz. in complesso: q.li 
C(6pe6cità complessiva:. . . . . . . . mc 
CC6pacità complessiva:. . . . . . . . mc 
Capewità Orrtl'. di produz. in complesso: q.li· 

I Poten.zc6 (ts8orbita. .. ..... HP 

i 
I 

C(6pacità complessiva:. , . . , , . . mc .•.. 

l. 

17. Impiant.i O mac;hina~'i .pe~ la fabb,rica~ione delle sca10le di latta e delle cassette per imballaggio: 
a) R'llste nell eserCIZIO Il macchmarIO per la fabbricazione l1elle scatole di latta (t 

18. 

(Rispondere si o no) .. 
In caso affermati\To indicare la capacità oraria di produzione: quintali 

b) Es~ste un i.mpi~,nto pe,r la litografi~ della banda stagnata bianca? (Risponflere si o no) 
c) ESIste un ImpIanto dI falegnamerIa per la fabbricazione delle cassette per imballaggio? 

(Rispondere s'i () no) 

Nel caso di risposta negativa al quesito 17, lettere a) e h): 
(t) Esi~tono macchi~e per la fab,bricazione di fondelli '? (Rispondere si o no) ......... . 
h) ESIstono macchme per la duu:mra delle scatole (aggraffafrici)f (Rispondere si () no) 

D!chiar~ .sotto la ~ia personale respon~abili~à, a tutti gli effetti di legge, che le risposte da me 
date al quesltl contenutl nel presente questIOnarIO sono conformi a verità • 

............ li ~_ .. _ .. _~ ................... _ .. ~ .. _ ...... _. 1937-XVI. 

FIRMA DELL'UFFICIALE DI CENSIMENTO FIRMA DEL DICHIARANTE 

Cognome e nome .......................... __ ...... ~_~ ...... _ ... _ ........ ___ _ 

Cognome e nome ... .............. .. Qualifica (1) ........ _ ................................................... . 
Indirizzo del domicilio personale _ .... _.~ ........... _ 

Indirizzo _ .. · .. ·(W·In(Hcare;-~8eco[ìdii-Tca8E-.. ii,:;op-rieia;;i(; ... diretlore;·am-
ministratore dele(lato. ecc, 

Coloro che non forniscano le notizie loro richieste ovvero le forniscano scientemente errate o incomplete, saranno 
passibili di una AMMENDA FINO A LIRE DUEMILA, la quale potrà essere aumentata in caso di recidiva FINO A 
LIRE VENTIMILA: senza pregiudizio delle sanzioni fissate dal Codice penale. 

(Art. 18 del Regio decreto-legge 27 maggio 1929·VlI, n. 1285. convertito nella legge 21 dicembre 1929·VIlI. n. 2238). 



• 


